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Duello in Canada 


tra Piquet e Jones 

I r, t' -c »■. ••••.: ^ ' vv ,4- V»’ 4, ■•• '• - >•'■ 


'■,•■-■:'! ' i-’? '.’-V'-.-'/.J ■• -V'r- '■• '■?;• i-’ > '. : i i'-cji' ’Vi 

; [! du^o* tra il farasiliàno Nelson Piquet (nella foto) • 
('australiano Alan Jones, distanziato in classifica di un 
, solo punto, rai^resenta senza dubbio il motivo di grande 
. '. interesse dei Gran Premio del Canada di automobilismo. 
- penultimo appuntamento di formula 1 ; (verrà trannesso 
' in TV alle 19.10). Intanto, dopo il campionato di calcio, 
che giunge òggi alla terza giornata (l’incontro più rile¬ 
vante è probàbilmente a Bologna, dove la Roma di Falcao 
è attesa a una importante verifica), inizia pure il torneo 
i fji pallacanestro. La giornata sportiva comprende, inoltre, 
il G.P. Lotteria dì Merano di ippica. NELLO SPORT 
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U ministero Cossiga costretto alle dimissioni dòpo l’ennesima sconfida in Parlamento 
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Almeno 30 voti contrari 


dalle file del tripartito 


Sospési i lice 


menti Fi 




Pertini rientra: da domani le consultazioni - Dichiarazione di Berlinguer 
Reazioni emotive di PRI e PSI - Vaghi accenni di Forlani a nuove soluzioni 
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e successo 
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Un bene 


perii 


ROMA T- La crisi è aperta. Battuto sul docrotono« II povérne Cotsiga è. state costrette ed 
uscire di scene. Ha inciampato ed è caduto sui maccanismo deija doppia votazione, che esso 
stesso aveva voluto metterà in inoto con un'essurdé sfide ai Pariamento. Cttenuìa a voto pa¬ 
lese la fiducia — ma fiducia fasulla, e persino derìsòna — ‘è stato sconfitto dieci minuti 
dopo nello scrutinio segreto: ^6 <no» contro 297 «si». H‘ momento della próclamazione 
del risultato da parte di Nilde Jotti, mentre i settori della sinistra scattavano in piedi ap¬ 
plaudendo. segna una svolta nella vicenda politica, un muta- 




La prima cosa da di¬ 
re è che la caduta del 
' governo Cossìga è un 
; bene ,per il paese e non 
' solo una vittoria dell’ 

I opposizione. E' stato ri* 

•; mosso un ostacolo già- 
’ ve, un fattore • che av¬ 
velenava la vita del pae» 

I se, rendendolo sempre 
. più ingovernabile, fìnp ^ ■ 
» punto da minacciare il 
funrionamento delle isti¬ 
tuzioni'^'*'democratiche. 
Non è un caso , se la ca^ 

1 duta del governo è il 
frutto della reazione' di 
rigetto della Camera ver¬ 
so chi Taveva sfidata: fi¬ 
no-alla umiliazione e alr 
la paralisL II: Parlameli-, 
to era stato praticamen- 
te posto in una condi- 
: rione di vera e propria 
; coartaricne, nella v im- 
. possibilità di- legiferare, 
di ricercare costruttive 
sintesi al proprio inter¬ 
no. 

Si guardino i fatti di 
ieri. Nel voto palese, al¬ 
lorché è- imposta lina - 
disciplina esterna, fi go-, 
verno ha ricevuto la fi¬ 
ducia formale, ma nel 
voto segreto la situario- ' 
ne sì è ribaltata perché 
D si è espresso T’animo 
^vero dei votanti. Si gri- : 
da ài tradimento, alla 
doppiezza. Ipocriti! Pro¬ 
prio nd due voti di ieri 
c'è la prova chiara che 
si era creato un rappor¬ 
to insano, nem più tol¬ 
lerabile, tra esecutivo e 
Camera. £' quando sì 
giunge a tanto, on. Bian¬ 
co, che si prepara il 
Sudamerica. La diffe¬ 
renza tra i due voti, on. 
Spadolini, non è un pa¬ 
radosso: è la vendetta 
delia verità sulla mistifi¬ 
cazione, suUlngannfi. 
Qud franchi tiratori 
(che, del resto, vengtmo 
dalle vostre file e appar¬ 
tengono a un costume e 
a una storia che è tut¬ 
ta vostra) non sono che 
l’espressione - di .una 
preoccuparione e di un’ 
avversione verso un’ope- 
rarione politica di cui il ' 
governo era strumento, 
e che ^à tanti danni a- 
veva recato e che stava 
introducendo prospetti¬ 
ve oscure e pericolose 
per tutti. ' 

La sorte del triparti¬ 
to era già scrìtta nel suo 
atto d’orìgine. Ci si da- 1 
là atto, adesso, che om 
Io avevamo capito subi¬ 
to. Niilla di buono potè- I 
va venire al paese e al¬ 
le forze di progresso da 
una operazione nata dal¬ 
la vittoria della destra 
dentro la DC e che ten- 
de\’a a coinvolgere U 
PSI in un disegno mo¬ 
derato che, isolando i 
comunisti, chiudesseo- 
gni prospettiva di parte¬ 
cipazione al governo del 
movimento operaio uni¬ 
to, con tutte le sue fop 
ze e con tutte le sue i- 
dee. Perciò, a) di là del- > 
la buona fede e della 
buona volontà dì questa 


mento di fase dopo ì quasi sei mesi di.vita stentata del tri¬ 
partito Cdssiga-bis, che èra nato il 4 aprile suU'iMida lunga 
della vittoria restauratrice del «preamtolo» nel Congresso 
democristiano. Nella grande animazione che regna nei cor¬ 
ridoi dì Montecitorio, quasi tutti avvertono 0 rilièvo del fatto 
nuovo. > Le dlmissicmi — è chiaro —' diventano inevitabili. 
Enrico Berlinguer le chiede esplìcitamente con una sua di¬ 
chiarazione. 

€ll voto che ha visto battuto il governo sul decreUme 
. afferma dopo il rifiuto di prendere in considerazione ogni 
proposta minorativa; dimostra clamorosamente che U mi¬ 
nistero Cossìga non dispone più di una n^gioranza aùa Ca‘ 
mèra. E’ chiaro che U precedente voto di fiducia per appello 
nominale non ha espresso la libera e reale volontà def parla¬ 
mentari dei partiti governativi. La situazione à dmeratta , del 
tutto insostenìbile. Il governo deve prenderne atto e rasse¬ 
gnare le dimissioni*. - 

H segretario del PCI aggidQge: e Anche un governo dimUt- 
: sionario ha il dovere e la facoltà di provvedere in merito olle 
■ questioni urgènti, innanzi tutto’ la vertenza Fiat. Ci sono an 
; che alcune, esigenze insorte con la decadenza del decreto, l 
comunisti sonò pronti a dare il loro contributo per atti che 
zi muovano in ^sta direzione*. ‘ 

.Bimissù^ dunque. Superato lo choc dèi rj!splUto„ffi pre- 
tj^dènte dn CdnrigUo iMtm tra i.j^.'stàgnttiti)* À àvvcpl- 
, t^tt assmnonò rà àndamèntb inddzanté. Alle . U Coèaìga 
ritmìsce'p» Tultima volta fi C(K)s^o del . nfinistrl a Palazzo 
Chigi, fa compilare rapidamente un .verbale, e pòco più di 
, mezz’wa. dopo va dal presidente - del Seiukto Fiinfànt , prov- 
, visoriamente investito delle fiàudon! di capo delio Stato, pv 
' comunicargli le. sue décisioiU. Nd pr^pitare : della situazione 
ci si scorda pèrsa» di',mèttere nW còimn^ tilficiali qi^e 
espre^ioni di '-fonnale e red^cicò ite^àziàihento <he sem¬ 
pre ri' usano in questi casi. 1 .ministri .taodono. A Palazzo 
Chigi regna un gelò cbe'fà omtrààto con la rivadtà oonvùlsà 
di Móntecitorio. ■->- . 

- ; L'annuncio defi’aperttira della crisi questa volta è doiriice: 
viene dato da-Fanfani dalla propria sede dì palazzo Giusti¬ 
niani, e quasi contrinporaneamèntè da ^dro Pértini, con Un 


La Camera 
boccia 
il decretone 


a riaprire Mn 


n clamoroso annuncio tre ore dopo le dimissioni del governo - La casa torinese accetta la stra¬ 
da proposta daii sindacati: cassa integrazione per 24 mila, prepensionamento, blocco del tum- 
over - Dichiaraidoni di Novelli e Gianotti - CGIL-CISL-ÙBL rìunite revocano lo sciopero generale 


ROMA -À Almeno 29 voti eoh- 
trari ' provenienti dàll’intemo 
della stessa magìporanM han¬ 
no segnalò Ig fine del secondo 
tninisierà Cossiga, proprio nel 
momento pòlitieo in cni pia 
•eopetiamènte M tripartito ave¬ 
va sfidato' il Pailamentp e il 
sóo nqnnale . fnnsionamento.. 
n rìsnitatò deÙa. votaaiòne sul 
Ilecreione.'ecottOBiicò è stalo 
annaneiito da'Nilde lotti riW 
IS^t Ì97 là àl .'dècréiò .éie^, 
namiee, '191 no, A#ÌBa. j|ÌM^,; 
tro .giorni , fa Cossìga ri «è 
salvato (al momente di vòuk 
ré le pregìndizia!! di 'inieotli- 
tuìonalità pccaenlale driìe op*. 
posisioni^ nei , confrotili . del ’ 
deerate) -;per il - rotto .della .eiri- 
fia: veti pari,;# «pUndi inanf- 
fieieati ad accògliere la pre- 
gindiaìale. Ieri inveee ai sanò 
invertita le pattL- aeppnvé di 
on salo voto:il goveno i an¬ 
dato sotto. , , 

’ Qnandò Nilde' lotti ha 


ROMA — Non sono anodcn le 17. II 
governo è caduto da irti ore. Nelle 
redazioni (tei gicraali annua la tele¬ 
fonata: la Fiat ctMivoca una confe¬ 
renza stampa a sorpresa.. Cosa suo 
cedei Deve oomunicare iuta notizia 
clam<Mxtsa: la sospensione della pro¬ 
cedura del licenriamenfcU Insomma, 
fi ano disegno non è pastafo. Certo, 
fi pericolo è' S(fitanto nimriata: la 
Fiat, infatti spósta alte fine del- 
Tanno 1 Uccntiaàaètdi e igécetta .per 
era di attuare gli intemectt previ¬ 
sti 

tàvhi, atti sicoificeto tnìRicio di qa»-. 
sta moasia BÒn ci sono òbUiL ET «m 
succèsso dei lavoratori, rid sindacato 
a anche del PCI che ha sostenuto 
fino hi fondo U kro latfa.' 


(Segue a pagina 2) 


(^ue a pagina^2) 


; In pratica, Taztenda ssnai^ 

'c p r o vtM de r à ad attuare tdo gli' in* 
ferventi e i provvdMmieM sai quali 
&i . generale éousemsoz easna in- 
t^azùtne. speciale per. M‘ mSa lavora’ 
tari anche ri sud giòia boitr dri rico*»- 
seimento della crisi azienUàlé: non ao- 
rittttziòfie da turnover, iprepenaiona- 
.mento sulla base degli atffidnnenti di 
'una-rtqfièa appróvazò^ 


' provvedimento di legge*. Inoltre, la 
Fiat invita esplicitamente la FLM a. 
riprendo'e le trattative a Torino. 

Perché una svolta tanto improvvi¬ 
sa? Senza dubbio ha influito la crisi 
dì governo. Nel suo comunicato la 
azteóda torinese coofessà di eàver 
àppreio em grande prèoecttpazkme' 
la notizia deue. dimisàoni. le quali, 
óltre a pr à durre un tneóitabUe ac¬ 
centuarsi date, ^fficoUà che U pae- 
èe attruverea,' fendom obèe Uiv amem . 
te insógUiòkM imaei è etìerUri ne- 
di ataee teeehee -aócìoift- fn- 
questo qiàiirò. tù Fisi, wUranòéó 
dei prOpr^ wenea di mpoùgahittfd, 
iiifeiide rispondere con eoeren t a atta 
eostanxa .dòFinvìto formOato dal pre¬ 
sidente da Consiglio na coreo dei 
negoxiati ».' 

Bla la aoarcia indicitro delia Fiat 
era già natorafta. tra vcacr# . acra 
e sabato mattina, quando. d^iOr una 
sèrie di contatti tra Cossìga • 1 ver¬ 
tici aztendalL era caiersa mia'caria 
aolaztene di oonvroinesso ctae i sio- 
dacati avrriibero dovuto .esaminare 
— in via riservata — nà pomerig¬ 
gio, di IcrL In sostanza, la Fìat aocet- ^ 


lava la ipotesi Foschi, in cambio di 
un impegno unilaterale del governo 
sulla tnobilità esterna, a partire dal¬ 
la-metà dell’anno, pr^imo. 

L’azienda torinese, dunque, dopo 
gli sciòperi, dopo Teffetto avuto dàl- 
. la - visita • di B^Iinguer, e dopo - una 
serie di prtmunciantriiti (anche al- 
rinten» del govèrno) , ri eira sentita 
sempre più isolata. Ne|^ ulthni gior¬ 
ni, poi. nello staff manageriale era¬ 
no cominciati duibbi e rìpettMunenti: 
fino a’che punto si può tirare'la cor* 
di? '8| .vuoto, dàrreéojaawo-U^ tutto 
per tutto, arniirà iUuioìèqi^abe di 
llìraflori e poi à clihnà die cos’ritro? 

Le dinatericmi di Cossiga sono state 
fi . colpo fhiale. La Fiat ba capito 
quanto.si ria indebolito nel «paese 
reale » e aindiè nel « paese legale » 
quello adiieniiieiito oooseràatorè die 
avrebbe voluto toqiariré '«m lèrione. 
al : moivimeirto operate" e aì lavwa- 
tori. Non . se . Té smitita A arrivare 
fino al. limite : defia . ìrrespcmsabjl^ 
e ddla provocaztene : politica. E : di 
.questo Usogna darle atto. Lo sotto¬ 
linea anche fi sindaco Novelli in una I 
breve didnMariopa die ci ha rila- ^ 


sciato a botta calda: « La sospenricme 
dei licenziamenti mi sembra un ge¬ 
sto responsabile. C’è da augurarsi che 
si formi quante^ prima un nuovo gc 
verno che abbia VautorHà e la deci¬ 
sione necessaria per affrontare la 
questione Fiat*. 

La battaglia, comtmque, è tutt’al- 
tro che ottusa. Ora si apre una 
nuova fase, s«npie molto difflcOe, 
ma sema dubbio ma» drammatica. 
Per affrontare la nuova ritoazìone si 
sono riunfii teri sera Lama, Ctmìtf. 
Benvenutow. Maiìriiattt uhisicmé ; alla 
segràterfit tirila FLBt 1 sindMUti 
hanno deciso di revocare dopo là ca¬ 
duta dd governo e. la svolta alla 
FiaL lo sciòpero generale indétto per 
gtevedl pròssimo. 

«A questo punto ci ha ^chià- 
-rato Saggio Garavìni — ci auguriamo, 
che la ripresa date y^attatìve poo; 
-sa awen ì r é con una 0vérta dtepoui-’ 
btlUà dOFazienda, ad aecog^ere in 
tutte le sue parti e na loro insieme 
le proposte contenute neSLa meOaào- 


1. a. 

(Segue in penultima) 


Mentre Faviazione ha £ niìovo colpito 


e pii ^péti'riiferi 


Gli iraniàiii resi! 


* , '■ * - *» ■ • 
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Si allontana l'ipo 




irì ìì.gm i 



di 



Gli irakeni annunciano la prèsa di Ahvaz - Còntinaa la baRa^a attorno a Khorramshar - Scontro 
navale nel Gólfò - Pesantissinio bilàncio - Respinto il progetto americaìMn di ima € task forcò a 


KUWAIT — Continaane I c a uib a M li waatI al- 
lama a Khorramsfiar ma str i alt irakanl'an- 
wswcia aa la conquista dalla città di canflna 
di Mahran a di Oasr-e-SMria In saràtà R 
comanda irakana ha c anwni ica la la praia di 
Alnraz^ la capitale dal Kimzistan affèrman- 
da ch^ can tata ri snt t a to, F a a a r cHn Irafc ana 
ha r a g gi ante gli ah Ia Wlv I fandamantali cha 
si ara prapa al n . Tnttavia la ratlilaura ira¬ 
niana sai frànti di tarra rim a n a cansMnnln 
a il sangnlnaaa c an t ranla r istag na q n a il da- 
v w nqn a nai prassi dal ca nt i n a dai daa paasf. 
Sa la c anq uirf a I rafc ana di Ahaaac risaNarè 
caniarmata, si t r aW a r afcfc a dalla masaima pa- 

MimMV CWCm fw CMi^liOTrl .HI. fVFf* 

tarla iraniana. 


dal W i a nta m di 
Irani a ni - si prap 


ima èha gH 
al àmra la 
w. Il bRaa- 


a i i tra mfc a la parti è varll 
irakana al è a p I n i Bf par la 
al pM I m pi an to tarmin 


y I Fanti Ira n i an a, 


taglia 


nai C al l a 


la eri RR 
f. L'èrgana 
aAaSaéa- 


.ra» M-aocaaala lari 
rata ri tiaaep di Ti 


ALTKC NGTIZIC IN ULTIRM 


Pensano alle cànnonieré 
mentre occorre il d iàlosfo 


n prendente Càrter kn 
optato ri « vertice > dei 


Alfredo Roichlin 

(Segue a pagina 2) 


propMto ri « vertice > dei 
paesi indugtrialiaaH (mms- 
ea scio il Canade) eonsuUs- 
àoni per lo stmdio di mt- 
wre atte q fronteggiare lc< 
conseguenze détta cria ma 
Golfo Persico. E tra r ipeto 
rioni e smentite una ooed è 
certa: poiché i rtf omi m enti 
energetici sono vdàU e la 
libertà di naviguxieme è la 
condizione ■ per garaatirii, 
tra le misure posstbfii c’è la 
creazione di una forza ma- 
vale tntemazionala con com¬ 
piti di « priizia », La Fran¬ 
cia non nasconde il sua fa¬ 
stidio. Giappone e Inghilter¬ 
ra nierhiono. Io Germ ani a 
federale ha già- dic hi riuta 


di non eueere dttpt 
eeoc dei genere. La 


in ernia opunan la p r ep p efe 
sa qnaptspna. Oporric tutte 
le tara ppppM, il fpttp tot- 
taam rtam grave e a p ltorita 
qn alche atterieee riflcsptonc 


sfou/iP, uw a fo- 


détte relazioni ^e con o mi che 
mtemozimialf. E attrusteruo 
io stretto di Eorrnm mati¬ 
ta il 40% del contfiKrcto 
naeu dirie del pefrolw. Ma 
s i a mo nel IMO, non nel 
1890. L’interdqpcndenzu.sem- 
pre piè aeeeiàaata, tnipne- 
pÌ produttóri a e orn su m at a ri 
di petrolio, non è già riso- 
lumie con renere i a o >dttta 
fona ué, anche « poter a- 
pciodere misu re estrenié, 
con dfciwo u i ristrette òli un 
riuà di paesi eonsamOori 
Appare s e mp re pii oteihile 
« oc chi o nodo che una em- 
gfpno pià ecoa on tie rió nw r 
le mne atte ni fette da 
mando che si^ppiuay| iià » 

^mupumo^^Se renuastota 
conflitto se o p p tof p nelle re- 
giom petroliere notane in¬ 
dotta a quutchr moto vó 
ptns u m e nto su questi foo- 
Memi Che Pi comtoetome d 
cap ir e, riaé, che ormai pol- 
toalo mia ti o ftotiua a na uè- 
foctoto gtoòrii polto qmrito- 


o p oe ai r a ae non ri pi nmo- 
perd pu qmesta strada d 
gronde problema della di- 
strihnztona, ? eduli ibmona, 
e qvtadi anche dei coof^ 
dette risone energetidte, 
jMZltt bsM di mttÈOùi di m* 
ritè. aqmtè, tvttappo aqmli- 
hrato del mon d o? Seà d ibe 
già un uotopple pano opun- 
U netta uob u hae da piè 
ampio con tenzi oso fm Nord 
e Sud e sulla liueu di m e u t 
forme di c u op evurfp u e mter- 
no zi o mde . Certo éè madie T 
aìtra o tte ru olf p o ; mqpi ehia- 
ma otto di fona, òp rr e zi an r 
di patina, a quindi i un’ol- 
tra mtoeaa acce so to uno 


noi ca u to 
m. mrn oe- 


ìrm a irufc. 


nera gli uiigTpnti pidileml 
rito uo dtiiPiup a iii n r m vl 
da qucNr tastenreiur ite-«ui 


le orila q urie < 
doti Pi rinca rtata 
re?, a « destra • 
rioota U coraftet 


fa che 


ui dU fucrra di aH paesi; 

Pwfmit HI HH 6 M||rWÌH 


uc a m eri can a a rWviMlto Tfmawdteto si trofto-1* fla 
c ou fl il to di Vmaa tru Dipar- tr o p p a àuidsnto ohe B pra-. 
thnento di Stola e Opustoito blsm a e u n p a ltea i omk 
di pfcureao. per nw I fu pfc ip per le-aepiwarie dei possi 
dichiara rmsalmta ne mt n dU è i nd ws tr fa Kapli — ma osto 
degli USA neito stoppe art per toro? — e per rtaricme 


praptrae aaia scria àtmfe- 
vvnso mondioie fne Ito am 
’épnasfp d e ane eiWer r Moni- 
dt, ma la pra pasto é todufa 
nel aneto) tra Kit. Onopt e 
Snd da mando satTanàigtof 
Perdii. toseni m p. non 


Anche poréhi il pr o hle m i 
da p etio ìi o non é eO t ant o 
ec o no mi ca. Tnti*aItro. Tonte 
cane sona piato a r m ai detto 
uulle rodic i metani rtU- 
gùme, etniehe cce. del con- 
fttUo tra frrifc e Fron. Ito 
dopoera si tratta soia di que¬ 
sto. come ceree di torci cre¬ 
dere lo gra nd e stompe eccL 
denmM^J^ yeB b che eie- 

life rs da ptoueiu. In apSti 
ultimi petto emri ubefuaw 
Pillo to fuupto guerra ora- 
h e te ra pi tonu . d i imp ipimi n 
to del t ftpu p , Flnpuptone 



Potè ptilM 


PukiÉM 


«rapina»: 
le mnoinn 
ola RofIV 


Pir di omdurra io porio 
la nuovn ooaqnatene do¬ 
to UAL la naggtenuBa 
ri» ri riebtoan aDe se- 
fféberìo drito DC e dri 
FSI bafaipoalo l'aRra nofe- 
to il vara ri mi ar g a at - 
granane ri» stravriia fi 
vallo dril’arierin catoe- 
ria n dò leggi e l u g ri anma - 
uop^ - to hn 


dm la 


u détte Ite¬ 
rile fuma 


17, fi PQ ha 


La strage fascismi 
a Monaco: 12 mòrti 
molti feriti gravi 


ae davanti alto UAL ia 
viale IfaidBi L’assoaiitoa 
del GiU ha dnratoenla 
riiptonmato il «hiRza 
meotra attestati di aaiìda- 
zMi gsmwno per Aadrau 
Barba to , destituito dalla 
dMne. dri TGA Una 


di Stoto^in^Ta ra^ ^^jin- 

we tste ne ian^mn^uàa CL 
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Nervosismo o recriminazioni nel 

♦ .' * _ • 

dopo In sconfitta 0 In cmhitn del 


(Dalla prima pagina) : . 

. : dispaccio che giunge da Hong Kong, dove ha fatto tappa a 
i conclusione del viaggio in Cina. 11 presidente della Repiib 
^ blica ha annullato la prevista sosta in Giordania, e rientrerà 
immediatamente a Roma per seguire la crisi giorno per giorno 
dal Quirinale, dove già della giornata di domani avranno 
inizio le consultazioni. 

, Nelle prime reazioni al voto della Camera gli umori si 
mescolano alle prime, reali prese di posizione. La lacerazione 
evidente nelle die della maggioranza tripartita ha lasciato a 
lungo silenziosi i maggiori dirigenti democristiani: ognuno di 
loro ha evitato di fare dichiarazioni a caldo. E 'forse soltanto 
domani — nella riunione della Direzione'— si potrà intrave¬ 
dere qualche spiraglio. su che cosa è emerso in queste setli- 
• mane all’interno della DC. Un interrogativo pesa tuttavia fin 
da ora su Piazza.del Gesù: la crisi di governo comporterà 
, anche un cambiamento neil’organigramma e negli stessi schié- 
ramenti interni, così come sono usciti dal Congresso? * . 

r Tra i de, l’unico a parlare a botta calda è stato il' capo¬ 
gruppo Gerardo Bianco, che ha definito « roba da Sudamerica 
o da Tùfehia » l’indisciplina dei parlamentari della maggio¬ 
ranza (« a quésto punto — ha detto anche — non sarebbe 
■ male. che.a giudicarli fosse il paese*) Solo più tardi si è 
fatto sentire Forlani, che ha parlato a Salerno, alla festa del- 
ramicizia, dicendo di credere < alla utilità di una convergenza 
tra forze diverse > ed aggiungendo di voler favorire < una 
.prospettiva nuova di più forte e sicura coesione nazionale >. Pa¬ 
role generiche, dalle quali traspare tuttavia la consapevolezza 
che l'esperienza tripartita si è realmente consumata, anche 
se non è chiaro quale altra pagina dovrebbe aprirsi. 

Più tardi. Piccoli ha usato toni assai dimessi per commen¬ 
tare l’accaduto. Ha detto tra l’altro che in questo momento è 
doveroso rimettersi al « giudizio del capo dello Stato, che va¬ 
luterà la situazione », esprimendo un giudizio positivo sugli svi- ; 
luppi della vertenza Fiat. - ' ■ ■ ' • ' v 

; - Ancl*e il gruppo dirigente socialista ha fatto passare molte, 
ore senza far conoscere la propria posizione («Mi sentirete l 
più avanti >, aveva detto Craxi uscendo dall’aula di Montecito¬ 
rio.). Ma il vice-segretario socialista Signorile ha chiesto subito 
le dimissioni del governo, sottolineando la « grave anomalìa > 
esistente tra .equilibri {Militici e situazione parlamentare. 

Solo nella tarda serata Craxi ha fatto diffondere una sua 
dichiarazione. 11 tono è risentito, qei confronti dei deputati 
che non - hanno votato > secondo la • disciplina - della maggio¬ 
ranza; si annuncia tra l’altro un esame compiuto con € as¬ 
soluto rigore* della nuova ignavissima* situazione politica; 
ma in sc^tanza- sugli sviluppi prevale la cautela. Aspro è in- 
\iece un commento deU’Avanfi/. nel quale si accusano le parti 
sociali, e quindi' anche la Fiat, dì avere drammatizzato arti¬ 
ficiosamente la vertenza di ' Torino (ora. scrive il ibernale 
. sociali.sta, < l'azienda, come per incanto, ha ritirato i licen¬ 
ziamenti... *).\ ) ’ 

Più emotive, più retoriche.'e anche'.più immotivate, le di¬ 
chiarazioni repubblicane, da Spadolini a Giorgio La Malfa. Il 
segretàrio del PRI ha det'*,' che con il. voto di ieri si è toccato 
il « punto, più basso nella degradazione istituzioÀaìe e del fos- ' 
sàio fra opinione pubblica e classe politica *,'ma non ha 
avuto neppure un cenno di autocrìtica pier i mesi di vita del 
tripartito e del suo « direttorio * a tre. singolare organo extra- 
istittizionale di decisione, del quale egli stesso ha fatto fino¬ 
ra parte. «Chi ha manovrato per ta crisi al buio —-ha detto 
ancora Spadolini — ha seguito una logica di esclusiva desta¬ 
bilizzazione. tesa ad acuire i problemi *. a -) ■ . 

Ma .tra le vedove dcFtripartito spiccano anche i radicali,, 
i quali, hanno accolto con evidente disappunto, la caduta d’un 
governo che li . ha visti schierati più volte, e , in modo più o 
menò aperto, quale forza di supporto. Dichiarazioni agre, le 
loro. Pannella ha detto che 11 governo è caduto per l’opera 
di una sua conlponente interna, quella andreottiana e quella 
della sinistra de. « Ora lia detto, riferendosi evìctentem'ente 
ad An*-eotti. —: dovrebbe avere il coraggio di avanzare diru¬ 
tamente la propria candidatura*. A■ - ■ • 

‘ ’ reazioni '^sócialdemocratiche. sono • invece r molto - caute. 

<Pte^ Longc-^ha-parlato dèlia necessità di ;Unà.còaIizio^'x‘hè 
'cornjjréiide fòrze" làiche e' de. la - quale possa penhéttere 
« un'opposizione diversa e possibilmente costruttiva del PCI *. 

Il PSDl. punta, in armonia con la linea di condotta di que¬ 
ste settimane, al ritorno al governo. ... 

Un bene per il Paese 


. (bàlia prima pagina). 

o quella componente poli¬ 
tica c’era. neH'operazione 
— venendo alla sostanza — 
la rinuncia ad affrontare 
la crisi italiana con una 
strategia" di rinnovamento 
e di risanamento. C'era — 
per.dirla’in breve — il ten¬ 
tativo di uscire da destra 
dalia- crisi. Non a caso il 
jgovemp si presentò alle Ca¬ 
mere, senra un programma 
economico. Il timore di un 
contraccolpo elettorale non 
spiega, tutto dii quella in-" 
credibile.óihissióne. Lo si è 
.risto poi. Sia còl contenuto 
dei decreti economici (una 
somma caotica di pplitiche 
deflattive e 'di incentivi 
clientelari), sia con i con- 
.flittL feroci che hanno con- 
trap|x>sto r ministri che 
esprimevano contrastanti 
blocchi d’interesse: dall’af¬ 
fare ENI alla crisi dell’au¬ 
to, alla polìtica fiscale. ^ 

L'unico punto di unità era 
Taffidarsi al galleggiamen¬ 
to, la si^ranza che la spon¬ 
tanea dinamica sociale «fa¬ 
cesse fuori» la centralità 
operaia. 

Chiuso in-ima logica di 
sopravvivenza il governo 
ha ria ria bruciato il suo 
rapporto con il paese reale, 
con le spinte e le domande ' 
della gente; ha - compiuto 
(la più grave, forse, tra le 
« novità >) la rottura dello 
schieramento democratico 
negli indirizzi di politica e- 
stera e militare; ha sfidato 
il Parlamento umiliandone 
i diritto-dovere di legifera¬ 
re, di ricercare in se stes¬ 
so le sintesi possibili di un 


confronto reale; ha reintro¬ 
dotto la. più selvaggia delle : 
lottizzazioni nelle istituzio¬ 
ni e in organismi fonda- 
mentali per la. convivènza 
civile 'e il piuralismò delle 
idee quali la RAI-TV. 

; É' bene che sia cadùto 
questo governo. Lo ripetia¬ 
mo: nòli per noi ma per ; 
tutti. Si pensi à còme ha 
avvelenato i rapporti poli¬ 
tici, provocando guasti gra¬ 
vi anzitutto a sinistra e co¬ 
stringendo il PSI a scivola¬ 
re in un'area di interessi e 
- di.' rapporti che facevano 
violenza alla sua natura di 
partito della sinistra e dei 
lavoratori. E si pienst a co¬ 
me questo tripartito ha te¬ 
so a colpire e a umiliare 
non solò le forze midiori 
che nel PSI e nella DC cre¬ 
dono nella politica di soli¬ 
darietà ma le forze più de¬ 
mocratiche negli enti, nei 
giornali, nella TV. - c 

Di tutto questo occorre 
tener conto nel valutare la 
portata di ciò che è acca¬ 
duto ieri. Not si tratta di 
una qualsiasi crisi dì go¬ 
verno o accidente di percor¬ 
so, ma il segno che un’ope¬ 
razione tanto pericolosa per 
tutti non r^ge: sia perché 
si scontra con la realtà, sìa 
perché ha trovato qualcuno 
sulla sua strada che ha vo¬ 
luto e saputo contrastarla, 
anche a costo di molte in¬ 
comprensioni e di imdte in¬ 
giuste polemiche. 

Ci immaginiamo che ora 
qualcuno ò^rà invocare i 
problemi gravi e irrisolti 
del paese per accusare dì 
irresponsabilità gli opposi¬ 
tori. La si smetta. <}uei pro¬ 


blemi — - molti dei quali 
creati o aggravati dalvopè- 
ra e daH’immobìlismo del 
governo ' —^ sì ^ sarebbero 
sempre più imputriditi con 
la sua sopravvivenza. E re¬ 
sta fermo comunque che, 
anche dopò le sue dimis¬ 
sioni, il governo ha il do¬ 
vere, óltre chè il potere, 
di esercitare la sua funzio¬ 
ne nei rispetti delle que¬ 
stioni urgenti. ' comprese 
quelle aperte dalla boccia¬ 


tura del 
bubbone 


decreto. ^ Ma 11 
andava > tagliato, 
come premessa di un ritor¬ 
no alla salute della dialetti¬ 
ca politica e sociale, come 
premessa di una riapertura 
del dialogo, di un dispie¬ 
garsi più sano dei rapporti 
politici, soprattutto a sini¬ 
stra, di un.q riflessione re¬ 
sponsabile sulla crisi ita¬ 
liana. supli obiettivi e sui 
protagonisti di un’opera dì 
ricostruzione. 


« gialle >t daTTòrovlu 



ROMA — Cossiga entra a Palazzo Giustiniani per comunicare 
ie dimissioni a Pantani ■ 

■ • - ■ • ■ - • ■ ■ - : V-... 

in Camera boccia 

ì\<« 
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niiinicato Pesilo " dello acruti- 
nio segreto, in aula c’è stata 
una grande .confusioue. Dai 
banchi della sinistra applausi, 
grida di soddisfazione e un 
coro per chiedere le dimis¬ 
sioni di Cossiga a stento do¬ 
minate dagli appelli alla cal¬ 
ma lanciati dalla lotti al mi¬ 
crofono; tra i banchi del cen¬ 
tro, rabbia e Imprecazioni. Il 
ministro Gaspari ha. letteral¬ 
mente. aggredito una giovane 
depulatesea de. Maria ria Ga- 
ravaglia, colpevole di essere 
arrivata in aula con un atti¬ 
mo di ritardo e .quindi di non 
aver potuto votare; lei si è 
messa a pìanzere. ma era inu¬ 
tile perché comunque un . sì 
in più non sarebbe^ bastato a 
Cossiga: stavolta xin. risultìuo 
di- parità avrebbe..favofitò. Ja 
sinlsirà.cfperèbé «il x.che 
per pa«aare ha ' Hisbgnò 'della 
ma.sgìoranza assoluta). ■ 

II voto decisivo, alle Came¬ 
re sì è avuto 20 minuti dopo 
una precedente votazione, quel¬ 
la sulla fiducia al governo, 
(impoMa come è noto dal tri¬ 
partito per evitare una discns- 
sione in alila, articolo per ar¬ 
tìcolo. emendamento per emen¬ 
damento. snl merito del de¬ 
creto), che non* aveva provo¬ 


cato • sorprese, dal momento 
che si trattava di un voto pa¬ 
lese. I 329 deputati delta mag¬ 
gioranza (DC-PSI-PRI-SVP) 
avevano votato « si » al decre¬ 
to,^ e i ‘ 264 ‘ d^rópposizione 
avevano votato « no ». '' 

■ II secondo volo (a scrutinio • 
segreto) esige invece, una va¬ 
lutazione molto più conlplica- 
ta. I voti contro il decretone 
I » salgono a 298, trentaquattrq in 
più rispetto aL primo scruti-; 

. nio. Sei di facile identifica¬ 
zione, quelli dei deputali del 
Pdup, che alla prima votazio¬ 
ne si erano assentali dalPauIs 
: per protesta. Gli altri 28 (ma 
in realtà 29, perché il liberale 
Zappulli subito dopo il voto 
sulla fiducia se ne è andato 
a casa. ,pèr fare' un piacere a 
Cn^sig'aì'.sorin .quelli dei fran- 
cfii'*liratdii.''B'infatti l- v-oH a 
favore del. iriparfito scèù'dótio ‘ 
dai «SSà-'-dèlla -pHìw^^v^aaione * 
'ai - 297”dèll¥ 'seconifà;' 32*' in ^ 
meno: ahpnHIn. ì 29 franchi 
tiratóri, più altri tre depntalì 
che Ira le due votazióni si so¬ 
no assentali. Gli; assènti del- 
, rultìmo momento sono due 
democristiani (DclPAiidro e la 
« ramosa » Oaravaglia). e nn 
repiihblicàno: nienlemetio che 
.Giorgio La .Malfa. Intorno al 
nome del ministro del Bilan¬ 
cio è sorto un vero e proprio/ 


:viv: 'Aif 

Iradilò 

Cossiga, ha lanciato un silu¬ 
ro micidiale al tripartito? Lui 
nega, anzi si affanna' à rila¬ 
sciare dichiarazioni di fuoco 
contro i franchi tiratori f c ir¬ 
responsabili che si assumono 
una colpa grandissima di fron¬ 
te al paese »); in sala stampa, 
a Montecitorio, arrivano deci¬ 
ne di testimoni a discarico, 
repubblicani sicuri ' di ’ avere 
visto il ministro del bilancio 
in aula al luomenlo del volo 
(« era ■ seduto al banco del 
governo, sono sicuro », giura 
Oscar Manimì). Però il cervel¬ 
lo elettronico della Camera 
difficilmente si sbaglia, e al 
cervello elellronico risulta che 
Giorgio La Malfa non hà vo¬ 
tato, 

Resta comunque il fatto dei 
29 franchi-tiratori. sicuri. Ma 
sono davvero solo 29? Tra i 
deputati della sinistra c’è chi 
dire di . essere assolutamente 
certo che son di più, che nel 
conto dei voti a favore del 
tripartito, cioè, va messo qual¬ 
che suffragio clandestino con¬ 
cesso a Cossiga ila certi de¬ 
putati che ufficialmente sono 
di opposizione. Dicono che al¬ 
cuni radicali hanno votalo per 
Cossiga, c’è addirittura chi giu¬ 
ra che un deputalo del PR il 
suo volo ‘ lo aveva promesso 
ai socialisti. Impossìbile natu¬ 
ralmente dire, se è vero. J 

Craxi da parte sua non rila¬ 
scia nessuna dichiarazione. £* 
tra i primi ad uscire dall’aula, 
scortato da Manca (chè sorrì¬ 
de, ma non sembra affatto con¬ 
tento) e da Anìasì (impassibi¬ 
le). In transatlantico incontra 
il senatore comunista Pecchio- 
li, che è li ad aspettate re¬ 
silo del ' voto. « È allora? » 
cbiedé Pecebiolì; a il governo 
è caduto, motto segretamente » 
risponde il segretario sociali¬ 
sta. Poi se ne va, ma incon¬ 
trando i giornalisti ha ancora 
una battuta:' «Wo comment, 
per ora. nia nei prossimi gior¬ 
ni avrò molte cose da dire », 
« i\o comment > anche da par¬ 
te di Forlani (« sto partendo 
per Paestum »)« tra i de solo 
Bodralo accetta di parlare coi. 
giomaltsti: « è un fatto m€dto 
grave, col sistema dei franchi 
tiratóri non si chiarisce nien¬ 
te ». Mammi invece confida a 
deputati amici suoi che = lui 
l’aveva detto che questo voto 
era - un : terno al- lotto, aveva 
invitato (inalseoltato) Cossiga 
e Spadolini ad evitare un brac- 
ciò^ di ferro inutile' e périco- 

■'"^nnéllà "invece,"-' uh 'i^* 
splazzàiò dal suo ’ precedente 
intervento in - aula (che più 
che contro il governo sembra¬ 
va quasi contro i cdninnisli) 
adesso parla di • contraddizioni 
esplose dentro fa DC, Chi le 
ha fqile esplodere — dice — 
è Andreotti, assieme .a Gallo¬ 
ni: r dunque.. adèsso la palla 
passa a loro, si dia alla sini¬ 
stra de l’ÌDrariro di pensare a 
nn nuovo «ovemo, . 



^ naHiàata > alla Catnerà / 
era tniaialà .con le dichiara- ' 
^ aloni di voio* di tutti i grup-. 
pi; a coriclusionè di. un dibat- 
ttho durato quattro giorni. Ar-' 
rìviamo a questo voto — ave¬ 
va detto Fernando Di Giulio 
— in una situazione politica 
e sociale delicatissima, in ogni 
campo, r 

1 * • Vediamo come crescono o- 
vunque tensioni che possono 
diventare drammatiche. E non ■ 
solo nelle fabbriche, hia nelle 
campagne ; dove centinaia di . 
migliaia di coltivatori vedono 
messi a repentaglio i frutti di 
anni di darò lavoro e sacri-' 
ficio. Io mi chi^o: il governo, 
i - partiti della '-i maggioranza, 
ri rendono conto di: tutto ciò? '■ 
Con noi eobiunisli ,si è rea-^ 
lizzalo qui a Montecitorio uno 
schtcraracnio unitario {ler una 
soluzione positii-a della ver¬ 
tenza FIAT, che escluda ogni 
ipotesi >di 'licenziamento.' Pe- 
rò bisogna ' capire ' bene che •' 
gli operai della FIAT lottano •' 
I)cr un nnilamcnlo radicale di 
indirizzi economici. Cioè per 
cambiare quegli • orientamenti, 
che hanno .-r determinato la 
drammatica crisi attuale di' 
tinta l'economia italiana. Oggi 
più che mai, allora, c’è biso¬ 
gno di un governo che sì 
apra al paese, che solleciti il • 
dialogo, che si impegni a in¬ 
tendere tulle le grandi noyità 
che vengono alla ribalta. 

, £ invece il governo s'è chiu¬ 
so dentro una stanza. Anzi, 
per essere più precisi ha chiu¬ 
so déntro una stanza quattro . 
uomini: Cosriga, Piccoli, Craxi ‘ 
e Spadolini. E da lì si decide 
tatto.'Questo nuovo organismo 
(costituzionale?) ha taglialo 
tutte le antenne del confron¬ 
to: non solo col paese, non 
solo con le opposizioni in Par'^ 
lamento, ma . persino - con ' i 
gruppi della maggioranza. ^ 

Così si governa? Chiudendo 
tutte le finestre da cui si può 
guardare al paese?/ Avete im¬ 
pedito in questi giorni la di* 
scussione di ogni emendamen¬ 
to — ha . esclamalo Di. Glidio, 
rivolto ai banchi del go.vemo ; 
— anche di quelli presentati 
dai gruppi che vi appoggiano. 

Vi siete chiusi nel più chiuso 
dei S'ertici, respingendo ogni 
strumento di dialogo^ con una 
logica da ' fortezza , assediala. 
Avete fatto ricorsò alla fidu¬ 
cia per evitare qualunque pos¬ 
sibilità di confrontò.. 

Al momento ìn’eni'si ò in-; 
seduto il tripartitoha-cori^ ' 
eluso" Di Ginliò motivando il 
voto di sfiducia^ diri!' che ' 
speravo di sbagliare le mie' 
previsioni negative. E invece, 
pnlroppó, oggi constato che 
avevo ; senza dubbio ragione. ‘ 
Siamo rarrivali a un punto in 
cui ' non è piò possìbile rìn- 
vfaré; x’è bisogno urgente di 
intfòdnrre elementi nuovi nel ‘ 
governo del paese. Il trìpar^ 
rito devr passare la mano, hi- ; 
sogna i ehìn^re / nn periodo. 


Irr una intervista rilasciata a « Panorama » 

Notta:] dedsiva l'iatssa tra PCI e PSI 
per uaà ppBli^ iff m 





ROMA - - Sui temi politici 
più scottanti, e poco prima 
che il govèrno cadesse, il com¬ 
pagno Alessandro Natta ha 
rilasciato un’intervista a Pà- 
noramcL Valutando la incre¬ 
dibile situazione del triparti¬ 
to DC-P3I-PRI. NatU affer¬ 
ma che esso sarebbe caduto 
da un pezzo « se il direttorio, 
anzi la diarchia di Bettino 
Craxi e di Giovanni Spadoli¬ 
ni non lo avesse artificiosa¬ 
mente tenuto' in vita sosU- 
tuendosl al presidente del 
Consiglio ed eq^iopriando 11 
Parlamento ». . 

Circa ratt^gìamento del 
PCI nei confronti di un. nuo¬ 
vo governo che tuttavia'con¬ 
tinui ad escludere 1 comuni¬ 
sti. Natta risponde:' a Non 
spetta a noi indicare fonnu- 
le. E* certo perù che di froo. 
te a un governò con st.rutta- 
ra, programma, capacità ope- 
lativa, unità di indirixao e di¬ 
rezione politica, se oon {ro- 
prio adeguate,-più risponden¬ 
ti alla gravità dei proMeml in¬ 
terni e internazionalL la no¬ 
stra opposizione potrebbe di¬ 
stenderei Con - un migliora¬ 
mento del rapporti tra i par- 
Utl ». - 

A proposito del rapporti 
con i socialisti, l'esppnente 
del PCI risponde^ «So benis- 


V * - 

sirao che i rapporti - con f 
comiMgni socialisti sono at¬ 
tualmente dlfficilL Non direi 
pelò che c’è solo poleniica e 
conflittualità- - Per ' esempio 
nelle giunte e nel sindacato 
c’è una ' leale collaborazione, 
proficua per entrambi e fVr 
il Paese». • . . ■ - 

^ Natta osserva 'pòi che a una 
ricerca di intesa tra i due 
partiti hà.ancora-valore fon- 
dementale per una politica di 
progresso». Ma non hanno 
nulla da rimpro v e rarsi 1 co¬ 
munisti per il deterlOTanien- 
to dei rapporti col PSI? < Non 
credo — .ri^ionde Natta — 
che sia offenrivo tener contò 
della dialettica interna di un 
partito, apprezzsuido' questa 
o quella posinone. Certo, una 
cosa è apprezzare, altra cosa 
interferire. Ma questa è una 
accusa che non ci può essera 
rivolta». 

Sull’ipotesi di - una presi¬ 
denza del Consigliò sociali¬ 
sta, rintervistatore osserva 
che essa non potrebbe coin¬ 
cidere con la presenza di un 
socialista anche al Quirinale, 
ed è partendo da tide consi¬ 
derazione si po ti e bb er o 
spiegare gli attaedU mossi 
in questi giorni a BertinL 
Natta rispcHide seccamente: 
« Io so soltanto che 1 manda¬ 


ti dei: {Residente dellA Repub¬ 
blica hanno durata settenna- 
le, e che Sandro Pertini, np- 
nòstante i sud M anni, ha 
nn grande Tigora. Comunque. 
mi pere ' impensaMle che 
qualcuno possa ritenere , 
ducente tramare contro Per¬ 
tini per farlo allontanare dal 
Quirinale prima -dd tempo ». 

Anche Emanude Macaluso," 
rispondendo alle, domande - 
dell'*Espresso» ih un con¬ 
fronto col socialista MartdU. 
spiega le ragkmi che hanno 
incotto un det gior am ento 
del rapporto tra PCI e PSI. 
Non si tratta — dice Maca¬ 
iuso — ddia diversa coBoca- 
zione parlamentare dd due 
partiti. «Il punto centrale è 
un altro, è la nostra valuta¬ 
zione dell’opera dd governo 
e prima ancora dell’aooordo 
fra U PSI e quella parte del¬ 
la DC che ha come obietti¬ 
vo remargtnazione dd parti¬ 
to comunista. La situazione 
si è poi Inssprita andie per 
le vicende che riguardano le 
^nnte comunali • le gumte 
regionali »; per Macaluso 
«punto esaaiktale ddla sl- 
tuasione italiana resta la mo¬ 
difica del rapporti di forma 
tra la sinistra nd suo com¬ 
plesso e la DC. sia per un in¬ 
contro che per uno scontro ». 


ài . 


Sottoscrizione: i 
• -soperiito ^ ; 

: dell’obiettivo 

. ROMA — Con la raccolta 
- tff n mNfardi • ggF-miiio^ 
ni; la settescrfzione per 
« l’Unità » o la stampa 
■ oo ma nls ta ha ranpiunte il 
dell’ofeistthmL In que¬ 
sta settimana attra otto 



A tuff» le fedeVazioni 
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lamento per i poveri Agnelli 


rtARO Portebraccio. le 
^ scrivo anch'io una leu 
tera breve come lei desidera. 
Vorrei sapere perché lei rton 
iftgct» mai perdere occasio¬ 
ne per prendersela con I 
due Agnelli che hanno, in 
tondo. la sola fortuna (ma 
è proprio una fortuna?) di 
: possedere la FIAT. Non ne 
hanno né inerito né colpa 
ed è aricora da dimostrare 
che altri, al loro posto, fa¬ 
rebbero diversamente da co¬ 
me fanno loto. Cercano il 
loro interesse, ne convengo; 
ma 1 loro operai in che cosa 
sono più disinteressati? Non 


ci si regola anche da qtsè 
sta parte secondo le proprie 
particolari convenienze? B 
perché soltanto gli Agnelli 
dovrebbero essere condan¬ 
nati? Suo Giuseppe Aigtm- 
to • Cagliari ». 

Egregio signor Argento. Io 
non so chi tei sia ni che 
faccia, ma giurerei che va 
annoverato tra coloro che 
usano dire: «benedetti t po¬ 
deri, che noli hanno pensie¬ 
ri ». Me lo rivela il suo dub¬ 
bio a proposito della FIAT: 
se sia p r o pr i o una fortuna 
esserne i padroni S" ano 
fortuna, signor mio; e lo i 


tanto pii grossa quanto me¬ 
no se ne è degni, com’i U 
coso, per tappunto dei due 
AgnéUL Viceversa è una 
sfortuna esserne dipenden¬ 
ti, e lo dimostrano gu avve¬ 
nimenti attsudi: chi rischia 
di essere buttato suOa stra¬ 
da, i padroni o pii operai? 

Quanto poi al mio stato 
d’animo di particolare smi- 
mosità nei confronti dei due 
fratetU fio rieonoevo) esso 
derise, del fette eke per mol¬ 
ti unni, esse m d o al essnamàb 
dcUa noce ommirapNa ddT 
tndtatrkt italiane, essi han¬ 
no secondo U proprio parti¬ 


colare temperamento rnsestn- 
to pose da. grandi. nomini 
addirittura intemaskmaU. 
Se t ricorda lei quando par¬ 
lava Taoooeato, da me, pre¬ 
sago, detto mBesettas, e tut¬ 
ti r giomeU ne riporfooono 
i detti, che poi altro non 
erano se non ìamesUesoli ba-- 
malitif Che cosa zi é poi . 
visto quando le cote si sono 
messe od andare mmlef Si 
è ohto i frateXU 
laièiiindò ad attrf la patta 


(m i fU mi a a nu> 
pUoia di UeenelamemW, non 


compiuto, non 


s. 

ai 


operai, al - 

debbono gU mmemsi pnfU- 
ti mecumuteti; non um zota- 
tov non «n senspUee • mi 


dispieces, non dico da anzi 
minus bobens che è Utnoer- 
to, ma nemmeno da Baset¬ 
ta, che sa te p a r ol e di otto 
angue, tranne quelle 
buona 
Ma c’è di 
zi p n o ra. Cé eà« rottro gior¬ 
no i gtsrmdi hanno pmbbU- 
cMo else riri ha remUsuato 
et 9 piigmo nn stile di otto 
o nsos mRionti e distribid- 
rà opti askmtsti nn dlside n- 
lU m lire. Lei sa cèrto 
di me che eoee è T 
trf. r li sociem ft n én tSm 
ria che nieeoptie latte le 
esizndt di propriet è Agnelli 
fdanpns, dirài, anche la 
FIATI e dm per conto dei 
znoi otosnlfti sema i com» 
senti deàa hratlplla ApnàU, 
donne e nomini, tra i pnolf 
/ip nrt no ótoonl tra i pii so¬ 


do 


reni e zpenzto r st f f annuì lo- 
ni d^Itetìa. Nove mjZianli di 
«tils sono un nalàt per la 
FIAT, ma lei crede che que¬ 
sti AantìH fu qiwnto rtsul- 
tei ootisno prill ato nn z o- 
to wsomsnto, nd repiitrara 
pB ulteriori profitti 
ti, opU operai qhe 
ro Beensitaef 
Nom ho pià ipgd o per df- 
lun pa rmt, sipnòr Argento. 
Ma te 

èhe to. 
e corpo 

fino 
a «pron- 
pR ' ÀpndL' 
YopMs uédere een-ena /ae¬ 
do, per d eonfnmta ftnme 
deirsftrasio pfndishu nd 1 
ri d osanti Bu s sa ti , 
si "dd «eolfrsarta. 


a con 


'i’S'.;-; 
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La rabbia degli operai 
che non sono ascoltati 
(invece sono accusati) 

Caro direttore. 

sento il bisogno di raccontare una giorna¬ 
ta di lavoro, così come la vive un lavoratore 
qualsiasi in un posto qualsiasi. , ' • " 

I Questa è la giornata di un operaio addet¬ 
to atta preparazione del deflettore della 
141 (Panda), all’Autoblanchi di Desio, 

> Dopo la regolare' timbratura, si reca al 
posto di lavoro, preleva dal contenitore i 
; telaini in metallo, si procura le piastrine 
snodo e gli scontrini per la loro regolare 
applicazione mediante pop-rivets. Gli scon¬ 
trini non aderiscono alla sagomatura del. 
telaino. i fori non corrispondono o sono > 
maggiorati, non si possono, fissare con i: 
pop. Si rivolge al capo, l’ordine è di contì- 
’nuare ilJavoro; lui intanto prowederà a, 
segnalare l'inconveniente: si tira avanti per 
giornifìntanto che le auto tornano in offìci- 
. na per le riparazioni; a questo punto si ac~ 

■ corgorio che la produzione di giorni e giorni 
di deflettori è da riparare, si muove tutto lo 
" statò maggiore, il quale dopo ore di discus- ■< 
sione emette la sentenza: non si possono 
adoperare i pop, hisogna adoperare dei nor¬ 
mali ribattini. Questo era già stato consi¬ 
gliato dall’operaio addetto ma non fu a- 
' scoltato: il lutto si traduce in un mucchio di ■. 
materiale di scarto e in decine di ore di 
^ lavoro in più per il recupero. 

. ' Fase successiva, sfenditura colla e appli- ' 
castone del vellutino: lo stesso, a volte, è 
troppo gommóso, nella stenditura si allun- 
' ga per poi ritornare normale, vanno a farsi 
fattere i riscontri. Segnali la cosa a uno dei 
responsabili, t quali si comportano come , 
sopra; ti incazzi e diventi verde dalla rabr 
bla, continui a lavorare sapendo che poi 
sarà disfatto. 

Applicazione della guarnizione di gom¬ 
ma: alcune volte va bene, nella maggior 
parte sembrano di plastica, dure e rigide dà 
e^ere quasi inapplicabili. Il capo dice che 
il materiale è quello e bisogna adoperarlo, ’ 
sono oltre cento te martellate per ogni gom¬ 
ma; finalmente termini questa operazione e 
con costernazione ti accorgi che un buon 
20% sono da rifare. Cosa i successo? Alcu¬ 
ne presentano difetti di fabbricazione, altre 
si tono rotte a furia di martellate: arrivano 
i capòccia, solito consulto al capezzale del* 
l’ammalato: bisogna cambiare le gomme. 
Tu protesti timidamente e fai presente .che 
lo avevi chiesto prima, sei guardato come . 
. un idiota che pronunci frasi senza senso. 
Non et Illudiamo che il materiale sta torna¬ 
to ài fornitore, esso ritornerà in produzione 
. // mese prossimo, con il rtpf tersi di quanto, 
dettq sopr^ . 

Edècèhid'altafìisé'ftrtàte, tdppltcàzlòné. 
del vetro sul telaino: le piastrine saldate sUl . 
vetro sono fuori posto, non cambiano con 
quelle del telatno; con fatica si mette il pri- 
mó pop-rivet, il secondo nonost.aéue gli 
sforzi e te parolacce non entra, quindi un 
solo pop tiene. 

Iperni non entrano nella sede; Con Faiuto 
di qualche moccolo e del martello vi si pone 
rimedio; fai presente ta cosa e ti fanno no¬ 
tare che il materiate incriminato risptmde 
ai requisiti richiesti, la tolleranza' in jnù o 
in meno nei due particolart è tale per cui i . 
pentì non passano nella loro sede; si remdo- 
'■ no conto deWassurdità e ritirano il mate- . 
riale, il quale dopo 15 giorni lo ntravi me¬ 
scolato a quello buono. . 

(N.B.: il materiale non utilizzato viene 
buttato, non ritornato al fornitore; ilfontì- 
' fare è ili ré^à^ rispetta il disegno, quindi " 
contìnua a fornire lo stesso prodotto). 

I ppp-r^ts sono ét tre tipi diversi, il. 
primó noh si pud montare (è il solo che va 
bene): qualcti-cervellone ha deciso che per • 
ia Panda non lo si deve usare più; il secondo 
tipo è moggionao e non entra in sede; il 
terzo hm il g a m b o èorta e Ut rivettÒMiee non ^ 
Io espelle. Fidtdti tutto qmestet 

Perchè cambiare i fornitori dei pt^quan- ' 
th le rivettatrici sono predisposte perii pri¬ 
motipo? Se il yantag^ cìU se.ne ricava è 
guellp dellm 'perdttèm lenq^ Unioiro fatto 
male è sprèco dì m at eriate, perdsè non W st : 
peme rimedio? 

Tutto ciò (il materiale di scarto i buttato; 
le contìnue ri p taa zio n i é lavóro peeeedemer t 
mente fatto con smontaggio e rimontaggio^ 
àperai che lavorano a tempo pieno a smon¬ 
tare e buttare materiate) non credo si debba 
attribuire.a quei fannulloni.di pperaL Essi 
da tutto ciò ricavano una sola cosà, là reh- 
. bia impotente di chi non è ascoltato e poi ' 

. ingiustamente viene preseióato oltopimone . 
pubblica carnè colui che manda in rovina, 
tazienda e con essa teconom l a dd nostro . . 
Paese. ' 

; UTT^ 

.. (DeÀ»-lliOaao) . 


Quasi tutti gli intervenuti hanno messo 
l’accènto su Marchesi studioso, lasciando : 
da parte il suo apporto alla Resistenza. Co¬ 
me il Comune di Padova che, non potendolo 
' decentemente ignorare, gli ha dedicato una 
1 delle vie più corte e appartate delta città, 
con la semplice indicazione di docente del¬ 
l'Università: docente, neanche Rettore! ■ 
Comunque da questa trasmissione la fì- 
. gurà di Concettò Marchesi comunista è u- ' 
scita bene e. bisogna essere grati al TV2 per . 
avérla méssa in onda, E il •buco» deiriìtà- , 
Xh.’ì Esso sta nel non aver segnalato tempe- • 
stivamente, fuori dalla rubrica -Program¬ 
mi TV», la trasmissióne; e net non averla 
commentata il giorno dopo. . ,^ 

’ " ; • ^ ' GIUSEPPEGADDI 

... (Padova) 


Un nuovo sport 
; meno disimpegnato 
del «footing» 

Cara Unità, 

.. mi viene in mente uno slogan un po’ ete- 
, :rodo.vso nta non pialvagio.' -iJn creatività al 
potere!». Èbbene, per ottenere questo risul¬ 
tato accorerebbe stimolare e premiare Vap- 
; porto della collettività e occorre che i poli¬ 
tici siano in presa diretta con te migliori 

■ idee delia gente. Forse c’è un’altra parola \ 
più usata per esprim’ere idito 'ciÒ: •parteci¬ 
pazione». 

■ f Cito un’idea, a titolo di esempio, la pri¬ 
ma che mi viene in mente: .« potrebbero 

: dotare i quartieri cittadini di attrezzature 
minime per la pulizia del suolo pubblico. Il 
. fondo dell’idea: attiìizzare l cittadini di 
buona volontà ad uscire dalla parcellizza¬ 
zione e dall'indifferenza che caratterizza le 
. nostre città. Questa attività può divenire un 
nuovo sport meno individuate e disimpe¬ 
gnato del footing -ah- ^ \ 

L’effettó potrebbe essere dóppio: in ter -1 
mini di pulizia (qualche cartaccia in meno) 

[ e soprattutto in termini di corresponsabl- i 
lizzazione, di riappropriazioné del terrlto- ; 
rio... • • - ■ . ■ s ;-.//'.h 

Sarebbe solo Una piccola cosa, ma te pic¬ 
cole cose préparano le grandi. ' Forse po¬ 
trebbe crescere la speranza e là voglia di 
.partecipare. ' . ;, j 

LUCIAMERLO 

’ •-■v :, ■ V ; ■;/.’> à /, ;^.:Crdrino) 

Niente «ammucchiata»? 

..’È eloquente'/' 
pròprio jperchè tace à. : 

Girò Unità.’: V.' ■ r, . '." .àà*' 

; ' Jitxamunicò di'a^ iródatóàì Partito i 
; dfcale, .in persona déisuò capo Marco Pasti- 
nella, la seguente leitàina: 

•Egregio signor Pannello, è da un pezzo 
'che il popolo itàliano non ha il piacere di ; 
assistere alle sue scenate sull’ “ammucchia¬ 
ta”. Mi colpisce in special modo il fatto eha 
og^ a lei non sembri di ravvisare gii estre¬ 
mi deir ammucchiata in un governo fio tre. 
partiti, di cui uno socialista, riustìtisi per 
' non far niente (mentre'H ravvisava itti in tm 
grtvemo che i ctmtunlsti appoggiavano dalT 
, esterna cori quanto panico per i ceti privile- ] 

; giati ce lo ha dimostrato il preambolo).. 

. Come l’abbiamo capita, inéffatnle signor 
Pannello. Ella i eloquente, anche quando 
(raramente) tace». • ■ ' 

PASQUALE MICONI 
. ‘ .■ ‘ '/.(BruMilez) 


di 
i 

còMtro il faeciewo 

CWà Unità, 

permettimi di rilevare oueflo che credo 
chia mar si in gòrgo g iornalistico un -buco» 
nei tuoi numeri del 19 e 20 settembre. 

la sera dtì 19 il TV2 ha man d a t e in onda 
vm servizio sul i Piime y i u Concetto Mar^ 
chèsL Nel carso della tratetìjjìum! hanào 
pmlato anche i compagni Terracini, Pajet- 
ta e Nilde dotti I modi, 

m dm 


dato Fimprtssione 
da tdtìssém^i critiche di esaltarne 

la figura m timthuio nat kk . Un ex compa- 
gno che negli amtìjfimrania aveva a Pado- 

hapatrUt t odltm 
' aUe pasèstastì di 


Settario, an 
gllol94S 


dH2S Im- 
dt iaéhare dei generali a 
itfimismo. che è stato il 
dlnatìli 

di 

eheUtmti 
si è 
delPa 



«A vòlte vedevo mio fuidre 
piangere perchè quel valore 
/■oii:^isteva» 

f^arpdirettore • 

rntà'padre, di.70 anni, conduce a mezza^ 
ària 7 mogge e mezza di terréno in un paese 
in provincia di Avellino. AlFepoea, quando 
lohàpéeso. era tutto pietre e senza piante. 
Pèrtìmti anni ha lavorato senza guad^mò, 
piamàhdolo a nocciole, albicocche^ noci, 
cachi,vignetoetanteattreptaHte,eattued- 
. tmnte ha unvedoré notevole. 

Tengo a precisare dte per portarlo a tede 
rendimento ci sono voluti 40 Otatì di trtbo- 
lazione'perchè acqua non esiste ancora og- 
gù e quando veniva ta stagione calda e la 
pianta era tenera s eccava tutto. Così, forza 
soprafòrzà, Fha fatto di v e nt a r e produttivo 
seazaguadàgnareuna tira pertantiamtì. E 
in setpiiUoi,qmando veniva Ù raccolto, il pa¬ 
drone portava il peritìt a vaiutareUeaHcK 
■a volte vedevo mio padre piaagere p erc hi 
quei valore non esisteva, e tnalgrado dò 
doveva sottostare.- 

. Potrei dilungcantì sulle sofferenze di 
quel passato; ma vi scrivo perM il ì 
ne, adesso, di questa terra ynole, 
lotti e vendere, anche se è 
.dove a p^no di costruzione non esisH. Però 
il sindàéo del paese nè vorrebbe un pezzo 
per fare il campo sportivo è in cambio la 
Giunta accorderebbe il permesK» di costrm-, 
zUme. 

Mio padre non è d’accordo perchè dopo 
40 amai di lavoro vede andare m valle tutto 
il progresso che hafàtto; e in secondo luogo 
perchè ci ^lavora mio ftàtdio e vAv con Ut 
sm^entìgUm. t 

^ Mia m rn d r r e mio p a dre dal dbpiaeerè 
stanno morendo, inqaaitìoglihannooffiir- 
to ama miseria se taadail,findo^ e in patio 
a base di kggL 
, ANTONIO MOSCHÌANO 
(Tdìso) 

■ 1 ’ ■ , 

biblioteca . , 

Caro dir9nare.‘ 

■ stoma MI gruppo dì gi ovan i de l la Seziam 
PCI-G. Di Vittorio» ai At ienu» ( Coisi to l. 
Vo gli a m o a p pr of ondire la c am ntem a éeua 
storia dd nostro Partita e delle fàmtì e dd- 
Fevolwersi ddla sma Uio l ugto. 

7Ì sai t i an mt affinchè, aitrmvareso ti na¬ 
stro gìomde, tu 

’laeremzi t duna piccola hiblio- 

li 



tai libri alF i nd irlMs o i 
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L’intreccio tra aggravarsi di ;! " ; ; ; 
fenomeni naturali e incontroUata 
; ; i espansione industriale - Una ^ 7 
: situazione definita : ufficialmente 
« aUarmante » - Come la città si difende 




'-■“'■■.-.V.'V'- ; : . 


Se bambini giocano a pai* 
la in corridoio, è facile che 
gii inquilini del piano di sot¬ 
to lamentino un c terremo¬ 
to >; se uno dimentica apèr¬ 
to il rubinetto della vasca 
da ba^o, vedendo Tacqua 
occhieggiare in corridoio gli 
scapperà di imprecare al- 
1^< aUuvione >. £’ umano as¬ 
segnare ai modici guasti e 
fastidi che l’uonio quotidia¬ 
namente si procura la no¬ 
menclatura iperbolica della 
catastrofe naturale. Un fe¬ 
nomeno invèrso si vériQcà 
a Ravenna. ^ ‘ ■ • • > 

- n crònisU forestiero, capi¬ 

tando dì ’questiVtèmpi ih cit¬ 
tà, nota negli affissi' murali 
del Comune, sugli striscioni 
del. sindacato e anche nel- 
ritalo-romagnolo della con¬ 
versazione di piazza Tuso ri¬ 
corrente, quasi ossessivo, di 
un termine geologico: la 
«subsidenza». - 

; E che cos’è la subsidenza? 

« E’ questa storia die stia¬ 
mo andando sott’acqua », ri¬ 
sponde un mite t^accaìo. 

- Al servizio grolo^o del 
Comune sono più circostan¬ 
ziati: «Pm: subsidenza», 
spiegano, . « si intende • un 
fenomeno ; di infossamento 
localizzato in determinate zo¬ 
ne labili della crosta terre¬ 
stre ». 


Una leggé 
e il mare 


«Fenomeno che interessa 
il Ravennate? > si accerta il 
cronista. ' ■ ^ ^ 

: « Appunto ». ■ ' ' 

’ «E da quanto tempo, per 
farsi un’idea?». 

« Da almeno dieci milioni 
di anni ». - * 

< Cavolo », scappa detto al 
cronista: «e che proporzio¬ 
ni. ha?.»-, 

«L’esame dei sedimenti 
quaternari consente di valu¬ 
tare, limitatamente all’ulti¬ 
mo milione e. mezzo di anni, 
un tasso mèdio annuo dì 
sprofondamento di due mil- 
lìmetrì circa». 

« E il mare avanza impla¬ 
cabile... » semplifica fl cro¬ 
nista. 

« Avanza, retroce^ secm- 
do... La sedimentazione ma¬ 
rina e la coltre di argille al-. 
luvionali che i fiumi ci spal¬ 
mano so^a, nel còrso delle 
ere, ha compensato larga- 
mentè Io sprofoodaaeato, 
tanto ' da consentiré, per 
esempio, Temersìone della 
pianura padana. Agli effet¬ 
ti della configurazione della 
linea di costa c’è poi da tener 
conto deireustatismo, a 
dire delle variazioni del li¬ 
vello marino che si verifica¬ 
no su tutto il globo in «di¬ 
ne alla formazione e allo 
scioglimento dei ghìacciaL 
Appena ventimila anni fa, 
alla fine dell’uUiina glacìa- 
sone, la costa qui da noi 
correva più o meno snU’as- 
se Ancona-Zara. Poi il clima 
si è ' mitigato, i ghiaceiai 
hanno preso a ritirarsi, T 
Adriatico — come si dice — 
a trasgredire. E ancora ai 
tempi di Augusto Ravenna 
era un porto di mare, co¬ 
struita tutta su palafitte, cir¬ 
condata e proteita dalle sue 
belle lagune. Da allora, la 
llnaa di apiagfii ([Iqi tkO' 
minciato a migrare verso 
Est fino ad attestarsi, nel 
disegno attuale. 'Cè da diié 
die negli aitimi .deeensi» 
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Sa nel ventennio prefstmo l'Adriatico dovesse sopratfare il residuo apparato di duna;- nel 
Oueintta ptù detta metà dar comune di Ravenna finirebbe sott'acqua. A sinistra: Ràvonna, 
Il mausóléo di Toodorico duranta ■ l'alluvione del 1976 \ ■ ; ' • v ■>- v:.- 


specie nelle zone prossime 
alla foce dei fiumi, le spiag¬ 
ge hanno ripreso a retroce¬ 
dere. Ma qui dovremmo av¬ 
venturarci nei problemi tre¬ 
mendi che stanilo, letteral¬ 
mente, « a monte »: i fiumi 
non convogliano più né sab¬ 
bia né ghiaia, perché sono 
stati saccheggiati». ' ' 

« Atteniamoci alla subsi¬ 
denza », prega il cronista fra¬ 
stornato. 

< Ecco: se ci limitiamo a 
sommare gli . effètti genera¬ 
li dell’eustatismo (da un. se¬ 
colo à questa, parte i mari di 
tutto il inondo si alzano in 
hiedià ,'d’.im ' miUìnàetro . -è 
quàlcbsetta .Tannò'iy agli 'èfT 
fetti locali della subsidenza, 
abbiamo che qui. nel Ràvm- 
nate, per cause naturali, il 
stiolo si abbassa ógni anno 
rispetto al livello del mare 
di circa 3 millimetri ». .., 

.« E sono tanti? ». - . / : 

; « No, p« niente ». ‘ V; 

• «E allora perché vi vedo 
cod preoccupati »? -. *1 

« Perché ci sono zone qui 
che dM ’SÓ a oggi si sono af¬ 
fossate di un metro e. mezzo, 
e neU’nltimo decennio il fe¬ 
nomeno si è esteso a tutto il 
terriitorìp. comunale (in for¬ 
ma più tenue ormai interes¬ 
sa anche Bologna), con. pun¬ 
te oltre gli undici centimetri 
di ^rofondamento annuo. 
Ora, basta dare un’occhiata 
a una maiqia altiroetrìca per 
accorgersi che più della me^ 
tà dei 670 kmq del comune 
— il più esteso d’Italia, do¬ 
po Roma — ^e meno di 
due mètri sul livello del ma- 
Tè. Totale: ' continuando di 
questo passo, se nel corso d^ 
ventennio'prpssimo l’Adriati¬ 
co dovésse sopraffai Tìit^ 
rio apparato di dune die »; 
vanza (eventualità tutt’altrò 
che remòto!), nel fàmosol 
Duemila 35^.000* ettari, ivi 
inclusa buona parte della 
città, saranno pennanente- 
inénte sottacqua ». 

«Ha come mai? Non mi 
avete spiegato, che questo 
subsidenza.^ ». •. /- 

La verità è che « subsiden¬ 
za » è un eufemismo. Confe¬ 
risce l’impertorbabile maestà 
deJl'assestomento geologico a 
un fenomeno che al 96^97 
p« cento è stato — come 
si'dioe « indotto daBa im¬ 
previdenza e dall’incuria dei- 
ruomo». 

. uh volumetto die delinea 
la millenaria storia di Ra¬ 
venna, edito nel 1967, con¬ 
clude il suo asciutto c deco¬ 
roso escorso con nn paragra¬ 
fo quasi trionfale: « Dopo la 
guerra — leggiamo — la ri¬ 
presa è avvenuto ad nn rit¬ 
mo molto accelerato. Da 
centro agricolo (...) Raven¬ 
na si va trasfonnando in 
cditro industriale di primo 
ordine. Si è cominciato con 
una grandissima raffineria 
di petrolio (...) La possibi¬ 
lità dello sfruttaracnto del 
metano, di cui è liceo il soC- 
tosuoio, ha portato alla 
strosìone dì in 
stabilimento (...) La popo¬ 
lazione ha avuto un p rap» 
tento aumento, con le inevì- 
tobili ripercussioni edilizie 
(...) Tatto intorno al vec- 
diìo abitato sono sortì aob- 
boighi con villette, pala» 
zine e perfino grattacieli 
(...) Quando zannno com- 
fiuti gli attnali lavori al 
porto, si prospetta la pomi- 
bilità die Ravenna (...) riae- 
qui^ mi p i u dsm in io snila 
regione, ecc. ecc. . 

Notizie c rilitTi 


mente esatti: basti dire che. 
dagli 80.000 abitanti dell’hn- 
mediato ' dopoguerra, nel 
1967 Ravdina aveva già raf- 
giunto-i 130.000, e il piano 
di sviluppo industriale gUe- 
he assegnava, la bellezza di 
300.Ò00... Esatti, ina incom¬ 
pleti L’euforia procurato da 
< una crescita ; economica 
francamente miracolosa» non 
lasciava à chi di dovére né 
il tempo né lo scrupolo di 
verificarne i costi complessi¬ 
vi, di dosarne ritmi e poito- 
ta proporàcrnandoli alle ri¬ 
sorse, di adeguarvi via via 
iofràstrutture e àerVizl 
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del € miracolo » 


- E sorvoliamo sui guasti 
che il « miracolo » ha pro¬ 
vocato s Ravenna' in iwo- 
porzioni è secondo una tipo¬ 
logìa der degrado più ò meno 
equamente distribuiti su tut¬ 
to l’Italia. - 

Sorvoliamo, e veniamo al 
nocciolo del «caso Raven¬ 
na »,~doè al disastroso ab¬ 
bassamento del suolo che nel 
luglio ’79.. inducavà la Com¬ 
missione totermhù^eriàie di 
Studio a éoaeludim in qué¬ 
sti termini il sao.;refnto: 
« La situazione è allarmante, 
tonto da doversi ^ritenere si¬ 
tuazione di eméigehza di in¬ 
teresse^ nazionale »,,. - 
Che 'diàvolo è snceéssó? 
E* successo die rincontrol- 
lata espmsMMie industriale, 
il conseguente sviluppo ur¬ 
bano e, in subòrdkie, rìm- 
piego crescente d’acqua sot-, 
terranea nel settore agrìcolo 
e balneare, lumno compor¬ 
tato un prdievo lorseniiato 
delle risorse idridie del sot¬ 
tosuolo (il comune di Raven¬ 
na è criveliato da almeno 
L300 poezi artesimiì); sopra 


le falde acquifere depressu¬ 
rizzate dal prelievo il terre¬ 
no: si è, per cosi dire, sòda-' 
to; il collasso delle argille 
determinato da infiltrazioni 
dì acqua salmastra n^li, ac¬ 
quiferi impoveriti ha accen¬ 
tuato € dilatato lo sprofon¬ 
damento. Inoltre, le estra¬ 
zioni di gas metano, intrap¬ 
polato con acqua a forte 
pressione nelle rocce pro- 
fonde^ hanno provocato in¬ 
dubbiamente apprezzabili 
squilibri, anche se mm si è 
ancora determinato quanto 
e come quegli squilibri si ri- 
‘ flettano in superficie. - • • : ■ • 

; 'Ecco il catastrofico^ stato 
'del suolò di Ravenna,: cenne 
il cronista forestiero è riu¬ 
scito a n^istrarlo battendo 
il territorio con un geologo, 
e parlando col responsabile 
del servizio geologico del 
Comune, con l’assessore 
comi^tente, còl sindaco è col 
vkesindaco, non meno éom- 
pet«itL La geologia, ' a Ra¬ 
venna, fa parte della lUòpa; 
razione di base degli ammi¬ 
nistratori. Là giunta «ros^ 
sa », insediato la penultima 
notte del ’69 dopo decenni 
di gestione PRI-DC, si è tro¬ 
vato di fiohte una sitoazione 
di una gravità ìncalcidaldle. 
E mcalcplatou.Ha comindàto. 
c<m rattrezBTsi per dàlcdar- 
la' (il suo servizio geològìéo'^ 
è il primo istituito in un co¬ 
mune italiano).. Ha. bloccato 
le grandi tottisadòài ^neà^' 
. zi, ridotto .drasUcamóito. te 
aree ìndiistrìali prédàtè per' 
i famosi 300.000, favorito lo 
sviluppo conunerciate del. 
p^o, concorso per .quanto 
le coóipeteva alla protesone 
dèlie pinete' e all’altestimen- 
to deUe.difese a mare, la cui 
messa in op«a, die pèr altro 
non le compétè, si è purtrop¬ 
po rivdata .il più ddle volte 
empirica e prècaria... 

' Ha tutti gli interventi ri¬ 
marranno preemi, fmefaé non 


verranno chiusi i pozzi arté-: 
siàni è l’acqua pompato dal' 
sottosuolo non sarà rìnqiiaz- « 
zato con acqua convogliato ih 
superficie. Per tutti, gli tisi4 
.bere, irrigare i fnitteti, ri¬ 
fornire le fabbriche. £ molto 
si è fatto nel qtiàdro del Pia¬ 
no regionale: l’acquedotto in¬ 
dustriale, per dirne una, ha 
preso gradualmente a fumdo- 
nare nel maggio del 79. Pe¬ 
rò, se noh si completano con 
la massima urgenza te infra¬ 
strutture idriche potanti (il 
Cmiale ihnillano-Rqmagnolo ' 
e la diga di.RidiàcòU con re¬ 
lative: reti di dìstribiiziohe) 
il problema dì fondo rimane. 
Cioè^ si ì^gravài "Ràyèhnn 
contmua a sprofondare. 

Dieci milioni , . 
di anni fa v v > 


; . Dopo una inenatrablle fra- ^ 
fila mìnisteriate, l'anno scor¬ 
so è stoto'vàrato alla buoiM^ 
va un dìsegho'di legge ape-: 
eiale per Ravenna^ che pr^ 
vede una spesa di 145 mìliar- 
. di: .e ristituzione ( tutt’altro- 
che galvanizzante, per la ve¬ 
rità) di tm « magistrato del 
territorio » ma fra « afrald.», 
C«;àitete di^.Déceas^. 

^ »,.« dosaggi 

tà»,-crisi di governo e so¬ 
prassalti di « governdiilìtà », 
tte: legge; ^iedde-npoàlmcb-7 
rà passda alte C!àniere, e'ah-. 
che i fmànaamèntMiùhpoae' 
filtrano da Roma col conta¬ 
gocce. Per intanto, il mare 
contìnnà a flagèllaié periodi- 
camehte la costo sguarnito; 
l'danni provòcaii :d^Ua bor- 
ràsca del 22 dicembre dèirai-' 
hr'anno si avvicinano, da sedi, 
ai cento znilìardi, ìnfmita- 
mehte di più di quanto sà- 
zebbe serrito a sconginzarli,' 

Vittorio Semioiiti 


ruiiifài 

le lezioni, 
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Nostro servizio 

LISBONA. —, Uno volta su¬ 
perate te aride coUiiie che 
. separano Vaeròporto dalla 
' città, si precipita nel gran 
catino apèt^o sull-immenso e- 
siùgrio del Tàgb dóve Lisbo¬ 
na è rannicchiata da secoli. 
E . di _ colpo tutto ridiventa 
' fomiìiarèi Coniè. n^U^annò e 
nei giofni che videro il .erpi¬ 
cò di quasi mezzo secolo di 
. dittatura salazdriànai 'la'lól- 
la sèmpre, più/ftfò hwn hia- 
. no. cbè si atmlcina alia piaz¬ 
za del Ròsslo. I muri tap¬ 
pezzati di manifèsti e. di 
scritte Pecchi e nuovi; gli 
' striscioni colòròfi che, [attra¬ 
versano tutta là Avènida. da 
Libertade; te auto dèlia AD 
' (tAlleanza Democratica*, la 
coalizione di destra àtiual- 
mente al governò,, formata 
dai socialdemocratici, dai de¬ 
mocristiani e dal partito mo¬ 
narchico) col ritratto del pri¬ 
mo ministro Sà Cameiro che 
solcano i quartieri òr^chian- 
‘ do.instancabili la parola éCor¬ 
dine: € Uh nuovo govèrno ^ 
quattro anni»: t marciapìe- 
. di inondati ài manifestini; 1 
chioschi elettorali delVAPU 
(« Alleanza del popolo uhl- 
tò * e cioè partito comunista, 
movimento democratico po¬ 
polare. Indipendènti) col sim¬ 
bolo.dei: tre anelli intreccia, 
ti; la sigla dpi Tronti .re- 
pubblicano sodalistà' (FRS) 
sormontata dal volto un po* 

■ gonfio di Mario Soares; e 
clnqto. sette altre sigle nate 
da poco, fóréàfta. di simboli 
neùd quale è fac^ perdersi 
senza una gtiidà, 

Lisbona e A Portogallo re¬ 
spirano ancora. una voltò, 
la qUéata dal.WS, Vàtriosfe- 
ra di‘un‘etezk}iiè'leoÌriàtivó. 
Le urne saranno aperte, in 
tutto il paese a partire dal- 
lé 7 di dotàèrdda^ prossima. 

; E, .od app^ iou^ settimema 
' dà questo ài qn i n t aniéni o V di¬ 
verso dagli altri», da que¬ 
sta cotuultozioMc decisiva.» 

. dicono I giornali -^ a nèsr 
suno sfuggi una tensbmé 
< acida chè fa più àiffiefte 3 
diàlogo irà ruomo d^a stra¬ 
da e lo stra n iero, rende firn- 
dèide anebe .3. più loquace 
dei porfopbèsi. "blocca tidle 
/toM' ipóteficq préri- 
-riòne.'- 

, ;c E rg.oÓoòrir...dfòoiw I co- 
. hNMisfi, la pòsta in gioco 
non i Uàdo là formariquè'di 
un nuam» governo ebe eripry 
merà ima naooa'polificd, pùt 
d destra ,o più ó sMtfm ifi 
" qiuìla aÙùtde, qutmtó la so- 
pravvivensa del regime’’ de- 
m o crotfc o . g i jociÉlisti di 
Soares non-.si dtoeostano-da 
..questo giudmq quqnioaffer- 
. mono: ^ ima vttteriq orila 
. ABeqàsà ..Vridocntìcà. .Sà 
Ùabeiro eo tidtrir ritibe rótto 
' A nurte'& tsdto ciò cbe.ìl 
25 aprile 1974 ha dato al 
popolo ponopw CTo »-• —. 

« Perefaè viva Aprite »aem- 
. ‘bèn essere, insonHna 0 de- 

°-nistré; E. striai., 

' sé è verb.riiiéL l 
^ le.che minaeeia te.sfrntfare 
r democrvtkbe, ha attutito^ te 
i 'Skémàài^ira' i rime ÌM$wiori 
partiti di snrisfm .d ' idtret- 
*.tónto nero thè mà^U ha 
T ìavv i ein ari poUtìeamente, 
medié i òifèrmare 

che te 


£’ il candidato 

conservatore 
Soares Carneiro, 

• ispiratore 
: di gruppi 
, ; antidemocratici 
^ cl£^nde$tini ;; 

Le difficoltà 
della sinistra e 
: il giudizio ; . 
dei comunisti 
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Francisco Sà Carneiro 






Mario Soares 

'c ; ^ y 

tro indica alla Repubblica 
«Tobiettivo di garantire la 
transizione al socialismo»'e 
là costruriotié c di una socie¬ 
tà' senza classi» — la nuo¬ 
va Camera che uscirà dalle 
urne del S.ottobre ha poteri 
costituenti, può cioè'modifi- 
care[ alta .maggioranza dei 
duè terzi alcuni dei capitoli 
che fanno appunto della leg¬ 
ge fondamentale portoghese 
un caso unico negli annali 
del diritto costituzionale oc¬ 
cidentale. Cosa accadrebbe 
dunque di questa Costituzio¬ 
ne. delle riforme e delle li¬ 
bertà che essa sancisce, se 
la destra vincesse con , una 
maggioranza più forte di 
qnrite rito, essa onera otte¬ 
nuto im anno fa, nette legi¬ 
slative c transitorie» del 2 
^cernire? 

Altro pericolo: Il Consiglio 
della rivoluzione formato da 
soli n^Uarì con ruolo costi- 
turiohàle.di cocaisiglìere del 
p^esideafte della RepuMIicà 
e ganuAe della Coetihizioiie » 
può èssere sciolto (te sua 
vita era prevista per cin¬ 
que muri) dopo le rierioni e 


Alvaro Cunhal 




questo scioglimento apjmre 
alla destra come condizione 
■ incUsperisabile per nu^ifica- 
re tà Costituzione. Sm qui. 
in effetti, U ' Consigliò, della 
rivoluzione e 3 presidente 
.. della Repubblica, generale 
■ * Eahes, hanno respìnto tutte 
: ; quelle proposte dèi governo 
' 'Sà Carnètro (modifica della 
Costituzione per referendum, 

‘ istituzione di una legge elei- 
: toràle truffò, apertura del 
settore pid>blico al capitale 
privato, eccetera) che ten¬ 
devano a smantellare pro¬ 
gressivamente le strutture 
democratiche. Oro, se U Con¬ 
siglio détta ^rivoluzione può 
apparire, cinque anni dòpo, 
wf anaeronisino drila socie- 
. tà doSe poriògbese, nessuno 
può négare die esso ha avu¬ 
to ■un ruolo bnparUatte, al 
ffi te driie sue di v is ioni in¬ 
teme. nei garantire e difen¬ 
dere ìe istitmrioni demòcrati- 
che e dhe la sua soppressio¬ 
ne. forse prematùra. indebo¬ 
lirebbe ristitato presìdenàà- 
lè nei momento dri ^ pe¬ 
sante attacco detta destra al 
regime. 


Agitando lo spanraccbìo ^ 
del € marxismo totalitario » 


. Ria in .che cosa : éoasisfe 
quésto ptriàìo e perori qua- 
■ ste «teioas .sono dtocràe e 
dsdsse? Secandé.là Caéttr 
t u zn ue'-in vigore — rifleseo 
déBd grande vertìgine Ubè- 
retrienàd 1974, che. Iro Vèd- 


Terzo e noe mtaore perìco- 
. lo:, jé .érinòrà dri 5 ottobre 
ptecédeoo di' eòU .dée. mesi 
' ìe'aririeei preridenriiM. Le 
'dÉe''èòHstdUBioiri sÓHO dun¬ 
que strettamente legate e la 
..dettrahagiàrìanciutoUprp- 
ièfo cmM atòi Soares Cór- 
■néiro.’ nn gemmale con mòt¬ 
te màciMe nàia sua carie- 
ré di colonia ia periodo sa- 
lazqrìqno. poi arrestato M li 
maggio WS per aver par¬ 
tecipato di tentarieo di col¬ 
po dS stato àri generale Spi¬ 
nola e oggi ispiratore di ano 
rete riamdestìaa ebe va sot¬ 
to Ù. nome di «Conritoti pèr 
la «fifesa . d^ libertà ». Un 
aòmó inrimma ebe dà soto 
’é un programma politìnt nel 


in ad Ja destra, 
che aoéoq oppòggiato a suo 
tempo . Eeèièè. ha deciso di 
lìqÒéeéìo do^.diéci mesi di 
bróéèìo' di ferrò àécusando- 
1o di essersi gettato «nelle 
.. .braccia dèL marxisiiia tota- 
^ ' btàrio ». lì présidentè Eones, 

> . na eoanenòdore certo rive- 
ìatòsi 'péri' eoèrénte' difen¬ 
sore dàta Costituzione, sarà 

^ f OTrPBTMriw 4111 igup IH òciom 
Cameiro e ha già ottenuto 
Vappoggh dèi Fartito socte- 
lifto (8 PCF ri pnmancerà 
più tordi e par noà . rauvi- 
sond o in Eanes 8 proprio 
candidato, ri ^ee . pronto ad ' 
appoggiare una persòaatìtà 
risposta a farri garante dd- 
te Coetiturione e capace di \ 


bàttere il candidato della de¬ 
stra). 

In breve, in due mesi e 
. in due elezioni 3 popolo por¬ 
toghese deve compiere una 
scelta decisiva per i quattro 
poteri istituzionali: Camera, 
governo. Consiglio della rivo- 

• lozione e presidente della Re- 
. pubblica.. Una scelta di. de- 
; stra può cambiare 3 volto 

che il paese s’è foggiato con 
« la rivoluzione dei garofwi 
rossi >. cioè il regime: e la 
battaglia dunque, più che di 
. programmi, è battaglia di po- 
, sizioni prò o contro l’Aprile, 
prò o contro la Costituzione, ' 

- prò 0 contro le riforme e le. 
libertà che essa garantisce. 

Pronastici nessuno ne fa. 

Si parla di estremo equilibrio 
fra 1 due camiA, 3 risultato 
incerto fino all’ultima scheda 
e condizionato dall’incognita . 
delle astensioni. La destra è 
favorita dai dieci mesi di.ge- . 
stione del potere che le hanno 
permesso di conquistare tutti 
1 centri di informazioné pub¬ 
blica e di imporre una cen¬ 
sura cosi rigorosa sul notizia¬ 
ri da costringere 3 personale 
radiotelevisivo a mettersi in 
sciopero per 48 óre ’ (e. si 
badi bene, si tratta in gene¬ 
rale di un personale che 
stato accuratamente selezìo- [ 
[ nato). Altro vantaggio della • 

' destra: la legge elettorale 
] (sistemq proporzìànàle cor- 
: rètto dal metodo della mediò 
I più'alta oc mètodo Hondt»).; 
i favorisce le coalizioni attra- 

• vèrso una complèssa ridistfi- 

: buzione dei seggi. - . ' 

; Infine non bisogna rimen- 
\ ticare — perché si tratta di 

i un dato réalé certificj^ dal -, 

! crollo del Partito socialista 
j (dal 33 al 27% dette ultime 
; elezioni di dièci mesi fa, so- 
i lo in parte compensato dal 
« recupero , di 4 pùnti : del 
; PCP) —./che la crisi eco- 
. nomica, gii equilibrismi di 
' Mario Soares, le lotte inté- 
; sfine della shtisira, hanno 
smussato pii entusiasmi del 
: 1974 e creato qua e là una 
: sorta di attendismo rosse- 
j gnato. ;■: ,f:. 

i ' Là sinistra triooa, come si 
; è detto, la battaglia decisi-. 
va per la dem ocra ri a e per 
le conquiste dri.1974: . ia qae-.. 
sto . senso può scraOare la 
poteerei cK aporia aeeumsda, 
tari su tricuri stratt popokh 
r ri in questi antri è. a riae- 
j cendere ta essi ima nnooa 
b volontà ri . latta contro Fof- 
' fensiva restauratrice. Che in 
I dieci mesi ri governo e ri 
I promesse la destra ria ri»* : 
. scita non m débriiare Via-, 
; /tenone, non a restringere te 
1 duoccupàrione ma; sotUmto 
: a strappare nUgliaia ri etto- 
[ ri ri terra atta riforma a- 
i graria e a Ibritare te te 
berte ri ìnformariome, for- 
. nisce alla sinistra tèmi ri 
■ mobilitazione non tràseura- 
bttU resta tuttavia U suo iatr 
Ione drAchHle. il fatto ri 
non avere né ri poter avérm 
un progetto àtteimattvò co- 
mane. ' ' 

Qmmdo Soares .riee (riea- 
matte cose,:e perfino òhe-tt ' 
suo Fronte r jco ng niitèrù te : 
maggéorama asscritta ria so¬ 
lo) nessuna rileanru. eoa .1 ; 
comimistt «che noe 
die tutti sanno» a 
àtteanza eri blocco ri de¬ 
stra, senza eedudere pmà 
una intesa eoa una .sma'fà- 
rione come nri Wn, ri 
bra rise g n esto 
mento tòlga ia ] 
cr eri b tt Hà ai 
vittoria deOm 


■■ r 


Augusto PancakS 


La grande mostra dei Bruegd a Bruxelles 


BRUXELUS -> I B n wg e l , ima dbine f la di pittorf; «oooll qui 
tutu riuniti par li prinm velia nqltÉ aiorfn nafte ante del Pa- 
Am dette c api to le b e lge . Fatar .B ve c chio. 
Jan primo oaoe m- vovemv, mnr n movane oacm mvegei m 

David T en i er a • 

■pM dl im eeooio-dl.plllma ftommtaoe a cnvaBo ha 

tsRnòal 19 ri evambra, leea og P a più di 399 ' 
oltro che dhl mneéi dal BÉl p ò, ài quali di 

Londra Frege ad aliri 

i dl eaÌF L ' te toetetonl di qeailro Btotormdeal ri pRtecf 
91 peeeeno rioonÒBcera I 
di oh monde in Ireelonnertene. te tragi eb e feei di 



OPINIONE-PROBABLirÀ 

PP.»I-iipa,« 


, a cotii dd MmeeOo BoiildiBiiani dd 
Iteb o r aioti o A Astrofisica ^maiale di Roma, è onadJe 44 
in onesto dednmvokaimddrEteàdoprf te . 

la. fri moderne^ e costiimàce la mmaa a vv en tu ra M 
esfìanàioue, JU émplùouento degfi arkzòuti ddili iat 

uretra terra. 
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A,poche ore dalla’ crisi di governo.p^ attO; 41 prepotenza e di palese illegalità 


La De si isola all'opposiziono 


Lultiiiia< rapina »tonlé no 
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^Varate le nuove vice-direzioni generali hohmtante il paSie còliitrario dei sindaci, destituito Barbato, spartite reti 
e testate - Assemblea permanente da domani à viale Mazzini - Nel pomeriggio manifestazione con Minucci e Pavolini 


BOMA — I consiglieri d’am¬ 
ministrazione designati ^ dal 
stavano raccontando ieri 
mattina ai gimmalisti, in Una 
improvvisata wmferenza stam¬ 
pa. le prepotenze e le illega¬ 
lità consumate nella lunga 
àotte di viale Mazzini, quan¬ 
do ’è arrivata la notizia della 
confitta del tripartito alla Ca¬ 
mera. < Adesso potete capire 
meglio perchè —ha esclama¬ 
to U compagno Pavolini — il 
presidente Zavoìi, il direttore 
generale De Luca hanno vio¬ 
lato ogni regola, anche la 
legge, pur di condurre in por¬ 
to U blitz. Avevano ricevuto 
U mandato di lasciare ad ogni 
còsto, sulla RAI, il marchio 
di una maggioranza morente, 
di riappropriarsi del servizio 
pubblico applicando una logi¬ 
ca di spartizioni ed epurazio¬ 
ni che può condurre l’azien¬ 
da alla catastrofe sul piano 
deìVefficìeTiza e della credi¬ 
bilità >. L’ultima rapina del 
tripartito, l’ha definita uno dei 
, presenti. 

La prima risposta Zavoli 
• De lAica l’hanno avuta 
proprio, ieri maiuna alle 4, 
quando uscendo da] consiglio 
con il vice-presidente Orsello. 
hanno incontrato i lavoraiori 
in àss^blea permanente nel¬ 
l'atrio di viale Mazzini: « De- 
nunceremo il vostro operato 
all’opinione pubblica, al Par¬ 
lamento, perché intervenga, vi 
deiiuncm-^o alla magistratu¬ 
ra, V Convocheremo assemblee 
in tutte le sedi RAI e porre¬ 
mo la questione delle dimis¬ 
sioni di Zavoli é De Luca per¬ 
ché incompatibili oramai con 
incarichi che ricoprono >.-La 
assemblea permanente è già 
. riconvocata per domani mafH- 
na alle 9. Sempre per doma¬ 
ni, alle 17. é prevista in via- ' 
le Mazzini una manifestazio¬ 
ne ■ indetta dal PCI: parle¬ 
ranno i compagni Minucci e 
Pavolini. ' • 

A sua volta la componente 
CGIL della Federazione lavo¬ 
ratori dello spettàcolo ha ri¬ 
fiutato rincontro con il vèrti¬ 
ce RAI per essexe inf<Hinata 
sulle decisioni pré^. « Dove- 
Vate faiconvarci prima — ha 
rei^eato la 06IL vi siete 
rifiutati, noli c’è ragione pm* 
-Ved^I • adesso*.:-Poi, Col 
- passare dellè- '‘ore, ' il' fronte 
della protesta ' si è via vìa 
arricchito a dimostrazione che 
i giochi sono tutt’altro che 
fatti. Intanto c*è la posizione 
Sfidale del ' sindacato gior¬ 
nalisti dopo im nuovo incon¬ 
tro con De Luca: «...Confer¬ 
ma’ del giudizio taegativo sul¬ 
la nmneanza di una strate¬ 
gia editoriale e la generi¬ 
cità d^ «iteri alla base del¬ 
le nomine... conferma' di una 
prassi àsfijìgua die limita 
. forteniente l'autonomia del 
c.d a. della RAI... è estrema- 
menté grave che ' Tazienda 
non abbia soddisfacenti mo- 
. tivàziom sugli avvicendàmen- 
ti..,v'iièl caso di Andrea B^- 
l toto tali insufficienti mòti- 
. vaiioni' non' fugano i dubbi 
’ « interrogativi sollevati 
più volte del sindacato...'». 

Con Barbato ' ba solidariz¬ 
zato ..ieri sera aijche l’assem¬ 
blea del GRl che sì è ap¬ 
pellata; inoltre, alla commis¬ 
sione di vigilanza per le de¬ 
cisioni assunte nel consiglio; 
dove ba prevalso — affer¬ 
ma'Pàssémblea — la logica' 
àpàititOTia, della. contrappo¬ 
sizione, lesiva della profes- 
iionaiità. ■ ■ . ’ 

■= C’è poi una didiiarazione 
dello ste^ Baii^to: «Dalle 
scelté dei consìglio esce con¬ 
fermato che il giudizio sul di¬ 
rettore del TGZ « è stato emes¬ 
so soltanto sulla base di una 
pre^udiziale politica e di una 
discriminazione, ed aiq>are 
perciò, in Mntrasto con le I 
leg^ e lo Statuto dd lavma- 
tori... l’intera decisione sem¬ 
bra dunque segnata dalla il¬ 
legittimità e dettata da una 
fretta di cui oggi si capisce 
la ragione ». 

Ole cosa è successo l’altra 
. notte a viale Mazzini Phanno 
raccontato nella ' conferenza 
stampa cui abbiamo accenna¬ 
to. Pavolini, Tecce, Vacca e 
VedriiL consiglieri designati 
dal Pa. 

Due le vergogne più cla¬ 
morose. La prima ritarda le 
due nuove vicedirezioni gene¬ 
rai istituite calpestando la 
I^ge invano in\xx:ata dal col¬ 
legio dei sindaci. Una illegali¬ 
tà tanto clamorosa da spin¬ 
gere i consiglieri del PCI ad 
allontanarsi dalla sala. An¬ 
che il professor Firpo, consi- 
gbere designato dal PRI ha 
votato contro. Subito dopo la- 
soerà definltìvameRte la riu¬ 
nione dove —• ha ripetuto da¬ 
vanti ai lavoratori in attesa 
ndl’atrio — si stanno prati¬ 
cando « atti osceni in luogo 
pubblico». 

La seconda rigaaida le no- 
. nine. E* stato poco dopo le 
29 — hanno raccontato i con¬ 
siglieri del PCI — che De Lur 
ca ha distribuito i foglietti col 
nuovo organigramma. ^ « Ab- 
chiesto invano die fot- : 
' sero concesse le 24 ore previ¬ 
ste daU’artieole 2 ód regota- 
mento per palliare le propo¬ 
ste del direttore. E invece Za- 


voli, con un’altra scandalosa sortq di giuramento di . Fon- 
e illegittima decisione, ha pre- tida '■ nelle dite riunioni che 
teso che si votasse sull’inter- Zavoli ha tenuto con tutti-i 
prelazione del regolamento ». cónsiglieri esclusi quelli di de- 
€ Abbiamo duramente prole- signazione dei PCI: ancora un 
stato e qualcuno ci ha obiet- gesto di grave scorrettezza da 
tato: ”Ma tanto che ' cosa parte del presidente, 
cambierebbe? La maggioranza In più c’è il particolare grot- 
c’è già”. Ed era vero: la mag- tesco ■ dei , «curricula pre- 
gioranza c’era, ottenuta eser- sentati da Dè Luca, somlglian- 
citando pressioni incredibili su ti di più a certificati anagra- 
chl, anche tra i de e i socia- fici. SI è saputo cosi che Leo 
lisH, non era d’accordo, ed Birzoli, neo direttore di Ra- 
era stata ottenuta come una dio 1 ha lavorato per «conto 

* deUa RAI » ovunque si trovas- 
; ,, se Tanassi; al ministero del- 
XT ! , V .. t . l’Industria, alla Direzione del 

iNllOVa ff6StlOI16 PSDI. al ministero della Dife- 
^ • sa. Qui il « rapporto » si è in- 


II più rapido ad 'adeguarsi 
alla nova gestione RAI, co¬ 
me è scaturita dal blitz Za- 
voli-De Luca dell'altra notte, 
è stato, manco a dirlo, il 
TGI ore 20 di ieri sera. Jn 
piena crisi di governo si sono 
fiondati in diretta sulla più- 
straordinaria notizia del gior¬ 
no e l’avvenimento più atte¬ 
so dell’anno: il festival del¬ 
l’Amicizia che la De sta te¬ 
nendo dalle parti di Salerno. 
E giù con Forlanl per minu¬ 
ti e minuti, più che per la 
guerra Irak-Iran. 

Come inizio non c’è mate. ' 


terrotto perché Tonassi, come 
è noto, ha preso poi la via 
del carcere. Franco Colombo, 
invece, neo direttore del TGl 
è l’uomo dalle folgoranti pro¬ 
mozioni: assunto nel ’ ’66 è 
capo-servizio nel ’67, vice ca- 
pcnedattore a febbraio del ’68, 


superolo ogni limite della de¬ 
cenza politica e umana»; «uno 
stravolgimento della legge di 
riforma (Vecchi); «una lun¬ 
ghissima catena di irregolari ; 
tà - ha d^tto Vacca — al pun¬ 
to che Zavoli si è rifiutato di 
far votare la proposta di ri¬ 
cevere . la delegazione della 
FLS che aveva chiesta una 
consultazione preventiva. Poi¬ 
ché — ha detto ancora Vac¬ 
ca — abbiamo il dovere di 
far rispettare la legalità, ri¬ 
servandoci altre azioni, noi 
abbiamo già chiesto alla com- ; 
missione di vigilanza di inqui¬ 
sire Zavoli e De Luca; all’au¬ 
dizione di mercoledì (il PCI 
chiederà che si svolga ammet¬ 
tendovi i giornalisti, ndr) pre-' 
senteremo un dossier su tutte 
le irregolarità commesse da 
maggio fino all’alba di ieri 
mattina». 

E in quella sede — ha detto 
il compagno on. Bernardi — 


Mìnucci : i clan della spartizione 
hanno rivelato la loro debolezza 


caporedattore nell’ottobre del- bisognerà anche valutare se 


lo stesso anno e via con que¬ 
sto ritmo. 

« Una faccenda — ha aggiun¬ 
to Tecce. che ha voluto espri¬ 
mere la sua piena solidarietà 
ad Andrea Barbato — che ha 


e come il presidente Bubbico 
abbia assolto coerentemente 
al suo ruolo di garante della 
legge di riforma. *• 

Antonio Zollo 


: Il • Compagno Adalberto 
j Minueci, responsabile del 
1 dipartimento stampa, propa- 
f, ganda e informazione del 
f PCI, ha rilasciato la seguen- 
•_ te dichiarazione: 

! ' «Il sopruso : compiuto - la 
^ notte scorsa contro la RAI. 
i e contro la libertà d’Itifor- 
^ maiione à rivelatore di de- 
I bolezza, piuttosto che di for- . 

za, da parte della fazioni po- 
pitiche che hanno voluto per- 
; petrarlo. Dopo che per vari 
, mesi la principale rete lele- 
( visiva e una importante te- 
: alata radiofonica erano state 
- lasciate prive dei rispettivi 
I direttori, questa improvvisa 
’ e furiosa carica di bufali. 
l lottizzatnrì per sostituire l’in- 
^ tera dirigenza RAI ha avuto 


aspetti gravi e insieme grot¬ 
teschi. Pur di impone in 
tutta fretta il nuovo organi¬ 
gramma, non si è esitato a 
calpestare leggi e regolamen¬ 
ti (e di questo 1 responsabili 
dovranno rispondete ^ nelle 
sedi opportune). SI è voluto, 
in tal modo, costringere al 
silenzio numerosi consiglieri 
della ' maggioranza contrari 
alla spartizione. E soprattut¬ 
to si è ^voluto giocare d’antì¬ 
cipo per costringere la RAI 
entro la gabbia politica di 
una maggioranza di gover¬ 
no che da un momento al¬ 
l’altro rischiava di essere 
travyolta dal parlamento e dal 
paese. Non a caso, infatti, 
poche ore dopo il varo ille¬ 
gale del nuovo organigram-. 


ma dell’azienda radiotelevi¬ 
siva, il, parlamento ha mes-. 
so clamorosamente in mino¬ 
ranza il governo tripartito ( 
costringendolo alle dimis¬ 
sioni. , ■ . - . j 

- La battaglia - per la rifor¬ 
ma e Io sviluppo della RAI, 
per sottrarre il servizio pub¬ 
blico dalle mani dei lottiz- 
zatori, per salvaguardare la 
' libertà d'informazione, pro¬ 
seguirà ora in condizioni più 
avanzate di - prima. Sia per¬ 
ché la vicenda di questi 
giorni ha suscitalo un movi¬ 
mento assai vasto e nnitarìo 
dentro e fuori della RAT, 
sia perchè i ”clan” della 
spartizione hanno rivelato 
sino in fondo la loro debo¬ 
lezza ». 


Con il colpo di mano dell'altra notte 


come SI tono 


. reti e téstaté 


n nuovo organigramma rispecchia la lottizzazione - Cin¬ 
que vice direttori generali - Istituite anche 4 divisioni 





Andrea Barbato, destituito dalla direziona del TG2 sanza alcuna motivazione piausibila; 
Emilie Ressi o Massimo FÌchera: raleqati In dua vice-direzioni inventata all'ultimo momento 


Il nuovo organigramma RAI prevede, come 
è ormài noto, cinque vice^lireziòni generali 
che sono state cosi distribuite; 

Radio: Biagio Agnes (DC. già direttore del 
T(S-3): Coordinamento delle Divisioni « Ricer¬ 
che e studi ». < Relazioni esterne », « Affàrì 
correnti »: Massimo Flcbera PSI, (già diret¬ 
tore (fella Rete 2): Supporti: - Alfredo Livi 
(DC) ; TV; Mario Motto (PCI, già vicediret¬ 
tore génèrale alla ràdiOfotìia. incenda dagli 
'.■‘anni '^IV F.iqni^aisfOrtè; Emilio Rossi (TC, 
già direttore dri TG^l). ' • • 

- Le direrioni sono cosi assegnate; Rete 1 
TV: Emanuele Milano (DC), f^ormatosi alla 
scuola di Beriìabei e Fabiani, che viene ri¬ 
chiamato dall’IRl dove era passato dopo 
essersi dinóesso da vice-direttóre del TG-1; 
Rete 3 TV; Pio de Berti Gambìni (PSI, area 
Craxi, già direttore della sede di Milano; ' 
Rete 3 TV: • confermato Giuseppe Rossini 
(DC); TG-1: Franco Colombo (DC. area del 
preambolo), cugino dèi ministro degli Esteri 
Emilio Colombo; TG-2; Ugo Zatterin (PSI), 
già direttore della sede di Torioo; T&3: Lu¬ 


ca Di Schiena (D(^); è «mfennato <tondiret- 
tore del TG-3 U compagùo Sàndro Curri cne 
aveva preventivamente • rifiutato. di eótrare 
a far parte di opéràrioni spariit(»ie; Rodio 
I; confermato Corr ado G geraotti (IXj); Ra- 
■ dio 2: Leo Birzoli (PSDI, siìstituisce il col¬ 
lega di partito Giànni Baldari); Radio 3: 
cònfermato Enzo Forcella,. todipendeDté; 
•GR-I: Aldo Rta» (PRD: GR-T/'cònfminàtó 
' Gustovò Selva* (DQ; GR-3: coàfermàfójMa- 
: rio Whzauti (P^D; PrOgrampilper t’àètèro: 
Giulio Cattaneo (PU) che sostinuisoe il de 
Nerino Rossi. probaUlmeiite dìròttato'verso 
una delle consociate RAI. ,, ', 

' Infine:, alla dirè^ooe della sede di Milano 
va Mario Mattuccì (PSI). mentre resta per 
" ora scoperta la direzkme dì Torino. Sooo sta- 
; te istituite anche quattro divisloaì (un nome 
per iqasiditfare malamenté, tranne forse V 
eccezione della pianincaékine. la nasiHta di 
posti per pensare alti dirigenti): Pianifi¬ 
cazione (Mario ! Lari, azìendalista); Affari 
•correnti. Giordaoo Zir (DC); Stampa a atti- 


' vità promozionali: Dino Basili (DC); è anco- 
; ra da assegnare la direzione per la divisio- 
; ne € Ricerche e studi»; nuovo capo-ufficio 
\ stàmpa è Aldo Palmisano (DC) che sta reg- 
: gendo rùtterim ài GR-1. Restano invariata . 
! tutte le altre direzioni: al personale Anto- 
( neUi (PSI): alte «xitomercìale Crlstani (PSD: 

; alTammintetrativa Castelli (DC): alla tecnica 
• ' RkiboiBl CÌ)C): aUe-Trìbune e accesso Jaco-, 
.: -ai Z^pórttoMntp. Nàpoli (PHD; àlte 

;. segróteria^del Coiud^ 'Gataino (PCD, - 

: La legge sotto i pié^ 

< •. » - • . > - 
' - 1 f . ■ ^ ' , 

Dalla relazione del collegio dei sindaci ap¬ 
provala 11 28 scaso; *. 

« ...1 sindaci hanno unanimemente consta- - 
. tato che tale istituzione Oe due nuo^é vice-' 

" direzioni gener^ proposte da De Lura, ndr) 

; ove fosse realizuita, rìsulterriibe. in . pàterè 

■ contrasto con la lettera e lo spiritó^dell’àrt.. 
l9 della legge 103-1975... In quanto canora la-\ 

■ pem, la proposta... a parere dei auzdaci non 


dovrebbe avere, quindi, bisogno di altre 
ragioni per essere respinta. Essi nondimeno 
ritengono di dovere aggiungere die comun¬ 
que risulterebbe detta istituzione. facUe ber¬ 
saglio di critiche da parte deU’Aziomsta Q’ 
£R1, ndr), e ancora di più, di severa censura 
da parte dell’argano ammìnistrativp di con¬ 
tralto... il collegio paisa anebe di dmrer rac¬ 
comandare al consi^o una meditutone su-^ 
gli effetti che suU’optoiooe.putiblica avrètibe 
-r- specie ail'indomàni dell|àuroento dd càno¬ 
ne di abbonamento ^ ipiàlsteai ipotesi di 
riorganizzazione ^ aziendale che non fosse 
dettata da effettive esigenze di produttività 
scrupolosamente verificate... ». 

I stedad ritengono infine di dover ri- 
chiamare rattenaone dd Consiglio sulle de¬ 
cisioni assunte... in materia di omfliito.di 
interessi (e quindi compatibilità di carica) 
fra. dipendenti nominati consiglieri di am- * 
óàinistràzione (Zavoti e il liberale Battistuz- ' 
ri, ndr) spedé (iuando “determinate opera- 
ziODÌ’V oggetto di delibera consiliare riguar^ 
dioo noD^ dirigenziali-.. >. ^ 


DqU' «isòlamentq» il bim ordina 1 ddMI 

Una circostanziata relazione di due mai^straiti palemiitoni aila prociira geneirale denìàiicia: «Dentro rUccìar- 
done i recinsi potenti continuano i loro affari » - H casio di Gerlando Alberti e delTalbergatore nccisp dalla mafìa 


Dalla nostra redariono 

PALERMO — Entrato all’Uc- 
dardone, il .reduso di taglto- 
re i ponti con il mondo cir¬ 
costante non se lo sogna 
nemmeno: ' se vuote, può cu¬ 
rare i propri affari, commis- 
. sionare r^prèsaglie e se lo 
ritiene necessario intimare il 
fatidicò; - «quell’uomo 'deve 
morire». Nel carcere di Pa¬ 
lermo anche risolamento è 
una misura all’acqua di rose. 

La sconcertante condusìooe 
dei sostituti intxwatori Alito 
Guarino e Giusto Scìacchita- 
no, è stata messa nera su 
bianco in ima relazione (die t 
(iue magistrati invieranno nd 


pro ssim i giorni alte Procura 
generale > per ; denùiKiare ■ U 
clima di incredìbile pomissi- 
vismo che regna tra le mura 
— àpparentemente solide — 
dell'Ucciardotie. Hanno iq>e- 
zionato personalroente le cel¬ 
le della nona sezione, quella 
deO’isidamento. E ebe d sìa 
un’estesa ragnatela (li com- 
pltoità che consente ai dete¬ 
nuti di muoversi a loro agio 
ledendo effimero ogni con¬ 
trollo pare sia (vmai una 
certezza. 

L'inchiesto sd penìteDzìarìo 
del capoluogo palenuitoiio è 
ancora ìnid. Una settir 
mana fa era suonato 3 primo 
campanello d'allanne. Ger- 


tencló Alberti. <U paoearè». e 
suo cognato Vincenzo Cttor- 
dà, airesUti aS’iódomani del 
blitz antkfróga culmùutto nel¬ 
la scoperta delle due raffine¬ 
rie di Trabia e Càrìni. si e- 
rano visti rédipitore to car¬ 
cere due or dini di cattura 
per omìddfo aggravato. Sono 
infatti sospettati di aver 
commlsstonato ruodstone di 
Carmelo Ianni — 3 titolare 
ddl’albeTgD Riva Smer aMa éi 
Carini — che la mafia (feS’e- 
renna ritieiie respoosabOe ^ 
un affare amteto a monte 
per dedoe di nùliard . . 

Proprio per noo dare nd- 
rocefaio io qoen’aBxrgD ave¬ 
vano aHoggiato i tre osarsi- 


. ^iesi — André Busquet. Jean, 
Rannem e Daniel Bozzi —’ 
t^uti in SicOia a 'disposa¬ 
re consulènza in materia di 
rafflitazione e di spaccio di 
eroina. Nessuno li mise sul- 
Tawiso che Ìn.(iue3o stesso 
albogo àae poliziotti paler¬ 
mitani seguivaDO paziente¬ 
mente . : i loro spostamenti. 
Cosi quando tutto l’affare 
an^ a morite scattò, pun¬ 
tualmente. ia sotenza di 
morte per. Falbergatore, di¬ 
mostratosi «madeguate» a 
garantire là segretezza deBa 

missione. - ~ —- 

. n movede del dditto — 
diooQO gli stessi magistrati — 


: era di una semplicità scon¬ 
volgente. Restava parò da 
chiarire come <iue ddéouti in 
céDn À.isdamento (per leggq 
non possono neanche oi^o- 
(juiare' con chi porta 3 edw) 
fossero rimasti in giooo Hoo 
a questo punto. I sopraSno- 
ghi - all’Ucciardoiie hanno 
chiarito 0 mistero. E man 
mano che l’inchiesta proce¬ 
derà sarà più difficile per i 
due detemitì cavarsda — 
come hanno fatto durante gli 
in te rr o g ato ri nei giorni scorai 
— con un sempitoistico; Uin 
come? Noi siamo in ceOa di 
isolamento e voi vodte a 
'chiederci spiegiitoni di quan¬ 


to accade, fuori da3*Ucdar: 
done?». 

Già nei passato lo stato 
den’arganixzazìóoe intonà dd 
c ar ce re bòrbonk» non era 
stato sottovahitotd dai ma-' 

. ^strati, thi’ìndiiesto ebe fece 
scalpore ai ooiMduse con af- 
: fennaiaoBi sconsolate: non è 
una prigione moderna, i ser¬ 
vizi e le a l ni t tu re oonsentoiio 
ai detenuti (fi avere rapporti 
eoo .rettcrno,. alcune cefie. 
rimangono, aperte perchè le 
serèature sono axrugididfe- ci 
: 8000 q ^ o si di feasoà die se 
' nè stanOo seàqpre te tefer- 
inetla. ' ' I 


Festeggiato ieri a Trieste ibi una fotta di compagm e àmid 


L’omaggio à 


per 1 SUOI 




Dal nostro invialo 

TRIESTE ^ € L’onore che 
oggi è reso a Vittorio VìdoU 
non è solo quello nostro, dei 
eompagm di Trieste, di tutta 
rilalia; non i scio nostra la 
testimonianm delTammira- 
rione, deUa stima, dell’affetto 
per la parte straordinaria cS 
prtAagonista che egli ha avu¬ 
to neBa storia del nostro 
partito e dd m ovi me nt o co¬ 
munista. per la costanza e 
Vrntensità deUTesempiare im¬ 
pegno rivcÀuzkmttrio. per la 
tempra forte deUTuomo e la 
p ie ne zz a (fetta sua vita. Il ri- 
conoscmento a rom agg io 
vengono portati dai comuni¬ 
sti di tanta parte dd monao; 
vengono dai lororotori, oopli 
aàUfas e iai i, dai' combattenti, 
<tt irti c (fi oggi, per la liber¬ 
tà e per 8 sodofisme ben al 
(fi là dei confini ód nostra 
Paese e dd monbnentoa. 


Cixsi. m ana sola piena di \ 
centinaia (fi compagni, di 
democratici, alla Casa dd 
popolo di via Madon nin a é 
stato p ron u nciato rìmbnzno 
(fi .salato dd co mp agno Ales¬ 
sandro Natta, ddla se gre te ria 
dd PCI a nome *ddla due- 
rione, dd conntato centrate, 
(fi tatti i nditanti dd PCI». 

La sala, ieri sera, era piena 
di amiam 8 eq n odro potiti- 
m» dd partito, ma attrite (fi 
molti, moltissimi giovani cne 
hanno valuto cori sa i a lar e fi 
comandante Carfc». protago- 
làsta di tonte batt e i per te 
libertà in ttatte e nd mondo 
«Con spèrUn laico — ha ap- 
giunto Natta — anrite per le 
mggestìoni della pii alte 

IIWWWIv CIVSv m 

\ della saa Trtedte. àgli ha «d 


è eostte ogni forma di.sfrut¬ 
tamento e di up pr essì ene del 
capitalismo, di prevarteariane 
miT mo m o, (fi d b min ia bnpe- 
rtofi i tice sai pspofi». «Pèr 

^■UIU fi8 JOTIDPraiOIO flit» 

rara Natta — Vidafi fin pota¬ 
to essere nd nxnnente alto • 
drammatko ddla guerra di 
Spegno, interprde e protago- 
tèsta eccericmde dette pdiri- 
en di mdfè eetìfeedula e 
demeemtkm; per geede fi 

renano, ol dllà dat'dHgmite 


torte». «Si dM per tei — si 
é éktuete Motte — corno per 
Imdi oHH compagni enetri 
rite i amie an ca mtansta nm 
Off eiepeìere, en po' uramo- 
dtf E che sig n ifi c o? Qo eit i 


croscilo def n o s tre parUtos. 

Parlare ddTeristenwa (fi nn 
riroterionerio, corno è Viddt 
s ignifi c a certo rievocare 8 
fanege'cOTsmnio dd movimen- 
to epermo. ite t te n a o i n te r n n 


per W Vfi lor te o per 
per GoBe e par A- 

, per Ancata e per 
mèraeane ad avallare 
ter steredip o fa (fi an 


per ràterr» gli ore 
morte (da mic a». 

Se rndbiisu di 
Natta a nome édk 
dd p ar t i t o, i stali 
fi fdwttef deils 
damper gUmae 
H, va detta merita 


di VMb- 


fin fette 


eéttm- 


tei, ad 


••■ il 


21 


àh cai SI 


leSd^ ddrinimite e 


ìm Èrme,te em-rettm fin 
aaltoùnsata ItaSta -- «VàtaU 
fin cern ala di oaacre se ute*- 


rataanta di gre 
iàmanli detti 
toregdodWea 
lé Mta petttks 
etm mm fra 1 


ori iSlg 


per raccordo 
nélle Marche 

A Cesena una nuova giunta PCl-PSl 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — L'accordo tra 
POI, PSI, PSDI e PdUP è 
« U fatto nuovo e positivo 
della lunga vlcencìa poli¬ 
tica delle Marche » : questo 
11 giudizio espresso dalla 
segreteria regionale comu¬ 
nista dopo la firma del do¬ 
cumento tra 1 quattro par¬ 
titi per la realizzazione di 
un comune programma di 
legislatura e, sulla base di 
esso, di una giunta unita¬ 
ria. La soddisfazione e la 
positiva valutazione. ' del¬ 
l’accordo sono ' tutt’altro 
che Immotlvate. Venerdì 
pomeriggio. Infatti, è stato 
possibile a tutte le forze 
politiche delle Marche se¬ 
dersi per la prima volta 
Intorno ad un tavolo é di¬ 
scutere apertamente supe¬ 
rando le pregiudiziali del¬ 
la Democrazia Cristiana. , 

Pregiudiziali che, oltre a 
essere ribadite con arro¬ 
ganza anche negli ultimi 
giorni da Roma, hanno im¬ 
pedito allo scudo crociato 
marchigiano di aprirsi a 
qualunque reale confronto 
di idee. La DC ha tentato 
di Imporre con sempre 
maggiore forza questo at¬ 
teggiamento anche ad al¬ 
tri partiti; anche ili con¬ 
siderazione di questo, rac¬ 
cordo raggiunto è senz’al¬ 
tro < un passo decisivo »,. 
come 16 , ha .giudicato il 
compagno Marcello Stefa¬ 
nini, segretario regionale 
del PCI. «La DC si è au- 

toesclusa-ha aggiunto 

— e non vedo perché non 
si possa aniiare avanti e- 
gualmente. Ora j andiamo 
al confronto sul program¬ 
ma (la riunione è fissata 
per domani mattina 
ndr) con léaltà e spirito 
di collaboraslone. Non e- 
scludo che ci sia un rischio 
di « fulmini » da Roma, 
su qiuesta scelta, natural¬ 
mente non da parte no¬ 
stra; ma mi auguro che 
nelle Marche el siano buo¬ 
ni parafulmini». 

E buoni parafulmini con¬ 
tro i tentativi di imporre 
.nella Regione tm. «trlparr 
tltò Cosslga » Jiàaho dlmo 
.strato; iU:.ave?ll In parec¬ 
chi.'te aortite di PItcoli é 
Fòrlànl dì 'mi pòlo di set¬ 
timane fa avevano susci¬ 
tato infatti un'unanime 
reazione di condanna e di 
sdegno da parte di forze 
politiche, sindacati. Enti 
locali e associazioni di 
massa. Per tutti aveva ri¬ 
sposto con pailleolare effl- 
(»ela '0 compagno Novarr 
ro SlixHmazzt, seg retario 
regionale del F5I, affer¬ 
mando che 1! suo partito 
non avrebbe acisettato «hn- 
poslsliml di sorta. Le no¬ 
stre (luestlonl possiamo de- 
cldeife solo noi ». 

San* accordo ' PCI-PSI-. 
PSDI-PdUP > c’è da regi- 
strare anche 11 giudizio del , 
vice segretario regionale 
socialdemocratico, Cdriolà* 
no Bruffa: «Per nd è una 
cosa molto seria — ha di¬ 
chiarato— non avremmo 
lavorato cori tanto se si 
fosse-trattato soltanto 41 
un gioco deOe partL 
' Ovviamente negative (e 
un po’ seonsolate) le rea- 
sloai In casa de. il viee se¬ 
gretario regionale. Alfiero 
VerdlnL ha affermato In¬ 
fatti die «la forma ha 
adulterato la sostanza» in 
Quan to; secondo lui, U 
PSDI avrebbe « perduto la 
cblaretta del soo molo po¬ 
litico ». Per un giudizio pift 
«completo» la direzione e 
la delegazione democristia¬ 
ne si sono riunite ne) po¬ 
meriggio di Ieri. Nessun 
conunento, per ora, da par- 
te del FRI, die non ha in¬ 
teso s o t t o sc ri v e re raoooz'- 
do. mentre 1 liberali han¬ 
no affeniMto di iMn esse¬ 
re contrari ad ulteriori 
confronti e di attendere la 
fomarioiie dei profram- 


f. C. 


CESENA — U dttà di Ce- 


Sàsla"* tefitotJa (fi shrism 
ceta pos to da Pa e FSL 
L’deiìDBe è a vve uda vener- 
A sera ad corso fida sedu¬ 
ta dd c a migito ceaaonafe che 
ha ilcoifiiinteto dia carics di 
ifi id ac o fl c omp a gno Leopd- 
de Lacchi che guidava la 
ghaua. tei BHnoootare cobm- 


to teffel a bu à 


dd PO. L’cta- 


dw vade fi 
fidi d fite 


Convegno all'Elba 

«Difendiamo 
le isole 
minori 
dairassalto 
dei nuovi 

r : ■ 

pirati» 


PISOLA D’ELBA — Un temjx) 
pirati e saraceni sbarcavano 
sulle piccole isole, mettevano 
a ferro e a fuoco i miseri vil- 
; laggi, razziavano tutto quello 
i che potevano e, (topo lunghi 
bivacchi, riprendevano la via 
del mare, lasciando agli abi¬ 
tanti un triste ricordo (li mi¬ 
seria e (ii m<Ht6. Cam'oiano i 
tempi è lé circostanze, ma il 
destÙMi delle piccole l^e no: 
ancora oggi i « rapinatori » 
arrivano (tei continènte, non 
più a bordo di brigantini ed 
sgUi ’ velieri ma di lussuosi 
panfili da cento e più caval¬ 
li. I nuovi « pirati » non han¬ 
no scimitarre ma anni assai 
più temibili , per l’eciuiUhrio 
delle isole: ruspe e otenmto, 
che lasciano segni indelebili 
di distruzione e dc^adaziooe 
dd teiTitorio. . ' ■ 

' Ai convegno di «Italia No¬ 
stra» sulle «Isole minori» 
che si è svolto a Poztofeindo 
eoo 3 patrocinio ddl^te va¬ 
lorizzazione dell’Elba e dèlia 
Comunità montana, rìnputo- 
to princqiato è stoto ancora 
una volta 3 potere centrato, 
che ba sempre coosiderato — 
come ba detto Uarip Pbzto te 
una far^e rdaztooe Introdut- 
tìré.~ le irato «come entità 
èstriutoe e'sfiigdarr.' da' tòte- 
iàré e mànfifelare come mo¬ 
numenti individuali nei mi- 
gliori dei casi.. come riserva 
di ca(xàa, per qieeulazkni 
immobfiiari. di iniziative spe- 
rimentoH ed insedìamentt no¬ 
civi e pericolosi nei casi ptb 
<»muai>. 

La sorte più drammatica 
sto per toccare a Pianosa, in¬ 
dicata n^Ua «Carta dd ^» 
daborata dal CNR e daL 
l’ENEL (xane una piattafor¬ 
ma galtoggiaiAe natiùuto par- 
ttoolazmente adatto per ì'te- 
afdiamwìto di una ceotede 
atomica di 4 mOa megawatt. 
Una delle ' cónlideraztooi .più 
dniebe-de^ estensori ddla 
«Carta», die ricatea ma 
meotolità - (xdoBÌzzatrice od 
ooDfroi^ deDa irate, suona 
pressapÌMKo còd: una centra¬ 
to atomica a Pianasa, non in¬ 
calzerebbe nessteia reazio¬ 
ne da parte detta popedazioDe. 
te quaÓAo l’isoia ebe attual- 
mente oqiito un penitenziàTia, 
ha pochissimi abttontL Ofira 
a (luelto per la centrale àtaDi- 
ca di Pianoaa, sototooo dtrì 
progetti per la ODetnBkDS di 
centrali a carbone au piatta¬ 
forme galtoggìana, privi xH 


perchè troppo cretosL 

Praticaiiiento. qodle inde 
che fino ad og^ si sooo salva¬ 
te dal ffmento riscblano di 
essere sacrificate ndraltaK 
A m traballante piano ener¬ 
getico ebe oCbe acarse garan¬ 
zìe di sicarena a feascm. 
qiMiidà non ignara, te afrut- 
tamento ddla fontti enfa ti - 
che pulite. 


CoiinaiìcatoU; 

BELLCO 


La BELLOO SpA 


ospedaliere, i paitaHii. che 
rinccnho che si è svilii 
pale nefia notte dd IS set- 
tatabeè un, ha reìnunlte 


ztà a te osBHvna ala m. 


Tv ai » fin 
- SefitMU 
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La bomba che ì terroristi hanno fatto esplodere in mezzo alla folla delFOktoberfest 




Stra g e di Monaco: dodici i morti 

La tipica tecnica criminale delle organizzazioni nazifasciste - Dei 144 feriti molti sono in gra* ; - 
vissime condizioni - Una donna ha rivendicato l’attentato a nome di un gruppo di destra e còl- ' 
legandolo a quello di Bologna - Anche un' attentatore sarebbe rimasto ucciso nell’esplosipne 




Nostro servìzio ' 

MONACO DI BAVIERA — 
Sono saliti a 12 i morti dei- 


questo punto, giova fare'U | data tradizione di ‘ stampo 1 ordine e' disciplina era, ap- I democrazia,, un avversario | Anche Tassémblea parlamen- 


la tremenda esplosione che del genere. ' 
si è verificata ieri sera, alle E la consi 


discorso sul « cui prodest ». a nazifascista. 

chi giovi cioè, un attentato Cosa si attendono, in effet- 


punto. il fatto che il terro^ delle linee oltranziste, \ui av- tare del Consiglio d’Europa 
rismo era stato debellato nel- versarlo delia destra conser- ha espresso solidarietà con la 


considerazione che de- 


22.19. nei pressi dell’uscita ve essere in primo piano è criminale? ■ 


ti, gli attentatori e chi li ha là Germania Federale. Ora la vatrìce che Uenta disperata- popolazione di Monaco e or- 
manovrati. per questo gesto strage di Monaco vuole chia- mente di guadagnare posizio- rore per la strage terrorieil- 


dei Wiesn (i prati), la loca- che tale attentato si è verifi- Nelle scorse settimane era 
lità di Monaco dì Baviera cato ad una settimana. dal parso piuttosto chiaro che la 

dove, annualmente, nelle due voto che vedrà il rinnovo del socialdemocrazia di Helmuth 

settimane a cavallo tra la Bundestag, cioè del parla- Schmid! riusciva ‘ a fronteg- 

fine di settembre e rinìzio mento della Germania Federa- giare abbastanza bene le of- 

di ottobre, si svolge la famo- le e, in secondo luogo, che fènsive del pur bellicoso ul- 

sissima Oktòberfest. la festa esso si è verificato a Monaco trareazionario e neorevansci- 

di ottobre, un appuntamento di Baviera, nella patria di sta ' Stràuss, candidato della 

' ti^adizionale per i bevitori di Franz Joseph Strauss/ il pre* CDU-CSU: i sondaggi di opi- 

birra, i mangiatori di wuer- tendente- all’investitura di nione. davano in testa 


rumente mettere in dubbio e ni su posizioni a livello non ca. Fanfani, come residente 


Nelle scorse settimane era f*'*' Pesare in maniera deter- solo della Germania Federale, dell» Repubblica , (n»r*lAnte 
— _u!— I minante nella campagna elet- nia su tutto Io scacchiere eu- ^ 


socialdemocrazia di Helmuth torale il • fatto che il terrò- ropeo. Intanto in serata una 

Schmid! riusciva ‘ a fronteg. rismo non è battuto e che. donna ha telefonato agli uffi- oeiia KepuDDUca 


CDU-CSU: i sondaggi di opi¬ 
nione 'davano in testa 


nsmo non e battuto e che. donna ha telefonato agli uffi- 
ana, può colpire ancora ed ci di due giornali di Monaco 
in maniera mortale e ertali- dichiarando con forte accento 
naie. rruncc.scr. «Dui è la destra di 


I Si aumenti il senso di tasi- Bologna, abbiamo .colpito an- 
carezza e di paura dei tede- cera ». La sconosciuta, in- 


dtchiarando con forte accento ' D” conmosso messaggio di 
francese:. « Qui è la destra di solidarietà e stato anche m- 
Bologna. abbiamo .colpito an- viato dal: sindaco di Bolo- 
cora ». L» scnnosciuta. in- compagno Zangheri. 


schi — questa appare chia- somma. ' ha voluto collegare 


stel e ner rhiiinniiP «:ia in cancelliere. , l’uomo ■ « forlc » Schmidt e . la sua coalizione ramente la cinica strategia con le sue telefonate la stra- 

c Liri v-muiiHuc .’»ia ut j.ii_ «_•_ e. _i u_ a* j j_.li _is__• . ni_ _•_js _ 


Nella Repubblica federale 
messaggi di solidarietà e di 


cerca di un po’ di effimera Germania Occidentale, formata ‘ da socialdemocratici degli attentatori — e Strauss ge alla stazione di Bologna commossa partecipazione al 

i ne d 11 er a ' ^ '’® f^^^nticato il e liberali e parlavano, addi- avrà più - voti, dopo quelli con quella di Monaco. Nume- lutto di tante famiglie, sono 

e ’aso ea ai egri . particolare momento in cui i rittura, della possibilità di u- che. in tutti i modi, sta ten- rosi messaggi di-solidarietà e stati inviati al sindaco della 

La carica esplosiva, cono- terroristi hanno messo a na ripetizione del « Wunde- tando di portargli l’episcopa- di sdegno per l’atroce ma.s- città, da Brandt, da Kool e 

cala in un bidone dei rifiuti, segno il loro colpo criminale, rergebniss». cioè del « risul- to cattolico. ■ Schmidt. in- sacro sono intanto giunti alle dallo ^ stesso Strauss che ' ha 

ha . provocato appunto, fino calcolato . per colpire nel tato miracoloso » ottenuto a somma, deve uscire sconfitto. ' autorità di Monaco. Uno è approfittato della terribile e 

al momento in cui scrìviamo, mucchio, indiscriminatamen- suo tempo da Willy Brandt. E. con Schmidt e la coalizio- stato inviato ai sindacati te- tragica circostanza per attac- 

oltre ai 12 morti anche 1+4 I®* P®r seminare panico tra . Una delle armi vincenti di ne SPD-FDP. un altro so- deschi dal segretari della Fe- care il governo. 


Spiccati a Roma nuovi ordini di cattura 

Anche omicidi e rapine 


feriti dei quali una dozzina geme di tutti gli strati #o- Schmidt. contro Strauss e il stenitore della Ostpolitik, un derazione . CGIL-CISL-UTL. 
circa sono in condizioni di- ‘^*®^** secondo la più consoli- 1 suo entourage che'chiedeva 1 rappresentante della social- 1 Lama, Camiti e Benvenuto. 

sperate. L’agenzia di stampa --:-;-^-;-:-—--^-- 

tedesca, la DP.A, di questa < . . - , . . • . 

> Spiceoti o Roma nuovi ordini di coHuro H bÌlànCÌ( 

scarpe di. bambini» che si ” -"V ' "' . ,, . . : . ; . , T --- /■ - . - ' 

trovavano sparpagliate nei « ■ ’ - A ' A ' A ‘ • 

pressi dell’entraù dei Wiesn. AB —® _ _ ^B? < ^ — :-LI__ • 

- n consolato italiano a Mo- ’ 
naco ha accertato che tra i 

feriti vi sono anche due ita- - . .. ■ 

liani. Si chiamano Luigi Mu- i' : 

tò e Gaetano De Pascale. I B# ‘ _ B • B _ _ ' 

' due. feriti in modo assai lie- ^ 

ve. sbno già stati dimessi dal- BBB B^ B-M BB ^ B mSfl 

Tospedaie. ' • ^ mm ,m . . 

Ance un attentatore sarebbe ... ' ‘ l'' '''' ' ' ‘ ; 

rimasto ucciso nèH’esplosio- Tra i neofascisti imputati un geòmetra che teneva contat- 

SUL S dditS ti con rAutonomia — Alcuni collaborano con i giudici 

fato un documento che' in- ' ..- ... . . . .... .— - ------- _ 

dicherebbe 1 apnartenenza rqmA — L’elenco degli im- ne piantine forse riguardan- roristi neri a Roma: nuovi 

di una delie vittime ad um putati. si allunga. E le ac- ti — sospettano i giudici — indizi, in partìcolare, sareb- 

orgamzzazione neonazista di- * fa^nò più precise: azioni terroristiche in fase di bero stati raccolti per indivi- 

sciolta. chiamata < Gruppo^ di j giudici della capitale stan- organizzazione. H geometra duare i responsabili dell’ag- ' 

difesa Hoffmann». .r . : ; facendo finalmenfe luce Nicola Nardo, invece, è stato guato davanti al liceo cGiu- 

Da parte della polizia del sui più crudeli delitti dei arrestato soltanto l’altra sera; lio Cesare », dove fu ucciso 


^®^.h6r6r j MONACO — Polizia • squadra di scKcorso sul luogo.dell'orrenda strage 


Tra i neofascisti imputati un geòmetra che teneva contat¬ 
ti con rAutonomia — Alcuni collaborano con i giudici 


Il bilàncio della vai^a operazione aiititerrc^smo di 

Sono due 1 covi delle 


scoperti dai carabinieri 

Alle indagini hanno paHecipato anche agenti della Di- 
gos - n rapporto tra là « 28 marzo » e il palpito armato 


ROMA — L’elenco degli im- ne piantine forse riguardan 
putati. si allunga. E le ac- ti — sospettano i giudici — 


cuse si ' fanno più precise: 
i giudici della capitale stan¬ 


ne piantine forse riguardan- roristi neri a Roma: nuovi 
ti — sospettano i giudici — indizi, in partìcolare, sareb- 
aziofti terroristiche in fase di bero stati raccolti per indivi- 


orgànizzazione. H geometra duare i responsabili dell’ag- 


oitesa «oitmann ». „■ . ; facendo finalmenfe luce Nicola Nardo, invece, è stato guato davanti al liceo cGiu- 

Da parte della polizia del sui più crudeli delitti dei arrestato soltanto l’altra sera; lio Cesare », dove fu uccìso 

Land Baviera (o. meglio, co- NAR, sulle rapine di armi è considerato un «capetto» l’agente Franco ■ Evangelisti 

me. con orgoglio tutto bava- .compiute.a.Roma, sulla stmt- di * Terza posizione > nelle (detto «Serpico») « -furono 


-rese, dicono- qui -a.^Monaco, tura militàr^ clandestiM che 
del «libero stato di Bavie^ si .^a-formata dieteo la^fac- 


ra ») è stato detto che non 
v’era alcuna avvertenza di 
un possibUe attentato terrori- 


data senii-legale di. « Terza 
posizione »; . 

'I neofascisti di questa or¬ 
ganizzazione finiti in carcere 


stìco e:che, anzi, questa Okto- sotto' le accuse di assodazio- 
berfest, ormài giunta' alla ne sovversiva e banda arma- 
sua 146. edizione e tra'le più ta ora sono diciotto. Due nuo- 
rinomate del mondo, era tmo ^ ordini di cattea 
al momento deU’attentato u- spiccati^ d^a Proci^ 


borgate' roniané Ottada è 
Pàlmà^à. ^ohdb '"gli in^-. 
retiti, sfera datò da farò per 
arruolare, giovànissimi nelle . 
file .dì « Terza posizione » ed 
inoltre aveva spesso: parteci¬ 
pato ad ' occupcizioni di case 
o ad altre azioni organizzate 
dall'Autonomia, ’ évidentemen- 



Dalla nostra redazione avvenuti nei mesi scorsi ai da avviare al «patito ar- 
GENOVA - col trascorrere « autovetture. La na- mato». . ' 

, delle ore cominciano a pred- ^ I co**! comindano a torna- 

sarsi i confini deUa vasta òpe- ^ ^ ^ 'scoperta re e adesso tutto è legato alla 

razione antìteiTorismo cood^ Fracchia (av- concretezza delle prove ebe 

ta in mw><d:i «rinmi ^ fVnnv» Venuta proprio in Qùèlla da- hanno in mano gli inqidrenti. 

^ D^e*dai caiaWnltó ^ “wn* 

.delnucleo ìnvestìgaUvo. Ieri,i ^ ^ momento 

intanto, xf à -annr^ ' d^attra pàrte/t) que-L .dirlov anchq .ae in mano ai 

^agis^ci'a^ ora de- 
’ in^^rìtì^mbbero'' ’l*è!wibìdt6‘ làerio’-'a^ del- -«ine. « ^ decina: documenti 

arepSto^ dSo me Dell’organiz- am^a da va^. Mdtì .<fi 

Brigate Rosse. «Più che un :everdva..fanno ^ 

covo vwo e proprio - dico- ^ perspn^ ptwreniwti dal- 

no il questurT-si tratta di 1 «rea dell’autoboroia che nien- Pjuti dai tem»itó nella^ cit- ; 
una sede dova veniva «mser- te avrebbero'a che fare con- tà ma ih» è escluso cte- ci 


ti spiccati ieri dall aProcura te allo scopo — piu volte pre¬ 
romana, dove cinque ' tiiagi~ damato da « Terza posizio- 


na delle piu caline degli ui • strati stanno lavorando as- ne>’— di creare can^ di- tra rapina del 15 febbraio 

mi anni. tanto che,^ ancora gjerne sùll’eversione oda. Gli collegamento per attìvità co- scorso in un’aintazìone p r lva - 

giovecb sera era definto uf- ultimi provvedimenti riguar- muni'^ ovviamente di matura uiì’incursiooe in un’anto- 

fidalmente: « froèhlICh ; und ' dano lo studente Orlando S^- eversiva, rimessa, ed ancora una ra- 

frìedlìch» r (allegra : e pa- ragli, di 20 anni, abitante a ’ Dopo la vasta operazione pina, del S agosto scorso, in 

cifìca). y.:;-L • '. r' ‘ Roma-in via' dei ■ (Seorgoffli giudiziaria che martedì scor- un’armeria dì piazza Menenio 

n cancellile federale Hcl- ® geometra Nicola Nar- so ha investito « Terza posi- Agrìpf^ Alcune di questo im- 

“ _u- 1 » do, di 35 anni, abitante in zione», i giudici nei giorni prese erano stato rivendicate 

- muto Sctoidt l^app^ la catello 10. -- scorsi hanno interrogato in eoo vresse». , : 

-notizia della strage m .^iuaraaiì e^ra ttfatri fermato carcere i neofascisti arresta- LC;'accuse ^peìcifitìie Àc. 1 


gravemente feriti ’ due suoi > ' 
collegM. • - •• . ' 

Ma il ruolo di alcuni Impu¬ 
tati apparbraenti. a .«Terza 
posidone » sarebbe stato chia¬ 
rito anche in relazione a mol¬ 
ti altri episodi: una rapina 
del Ì5 marzo 19 nell’aimeria 
«Omnia ^tort», l’assalto fic4 
27 novemlsè deDo stesso anno . 

alla sede romana .della «Cha- GENOVA — La palazzina di via Mentallagro^ dava è -slata 
se Manhattan Bank», tm’al- scaparto il cava BR . 


covo vero e proprio — dico 
no ki questura — si tratta di 
una afede dove veniva conser¬ 


vato materiale comprometten- •®^ate resse 
té'mdmré, molto probabihnen- > Ma un punto c 


siano anche mini lo per. Io 
meno indicaziani reffkdenti : 


teV: vénivano svolte alcune to fra là «^ marre» e il 
riimioiii di carattere opera- « partito annato » <kveva pure 


f._? altri elanmli deBa caloqiia 


era in viaggio per una sene alcuni giorni fa dalla DI(K)S 
di remizi elettorali nel Ba- .perché nella sua stanza, du- 


Sgaragli era stato fermato carcere i neofascisti arréto- 


so ha investito «Terza posi¬ 
zione », i giudici nei giorni 
scorsi hanno interrogato in 


n terremoto fa la sua 
ricomparsa m yalnerm^ 


ti. Alcuni, secondo indiscrèzió- 'giudìd .stanno dbtribuendo ai 
ni, avrebbero finito col colla- vari inqxitafi. infìne, riguar- 


_tivo"». 

, ... . La aooperta è àvvenata nel 

• t-. .r.' : * creso'del fermo di Antonio 

. Maatellonì. 22 anni, studente 
oUdi . universitario di scienze poli- 

■^1 • tiefae. Nel boiz della sua atn- 

dlllCFlllB - yy ^ stazione in Via S. Fnmocsóo 
■ t-. r da Pània, aono stati trovati 

i feitensa ha ragglanfte» va jacisdee peraaatzzd eletti 

si^ SODÒ- ve^Rlréte^lnri' zddMv^izè, mcchipe per scri- 
lo alletl4Jlfc - ■ Tveòe, àozàdani ptf .pìstele e 


esistere se l’oporaziooe di via 

Pesebiera hT^costeetto . gU 

1 - sL. ““ dicono ancora aua Ingoa — 
mquire nti a d accelerare le in- ^ f^tto che per il momento 

dagnn per giungere alla sco- “riusciamo astabS^ra^ 

n « contetto », secon- e quelle d^akre 

e carabimm. era città- . Stavamo indagando 
«to Leczm- jKtqjrio su. questo aspetto del- 
Boi^daza, 3 . gi^aiM ^ vicenda, quando c’è stato 

è riputo a fi^pre dieci fl jatto «fi via Pfeschierà che 


den-Wuettemberg. Ha imme- rante una : perquìsìzìoóe. gli bcrare. raccontando molti se- dano una-serie di .attentati 
diatamente inviato un tele- agenti avevano trovato bozze greti dell’organizzazione: (tosi e attì di dqìenza. tra i quali 


grammà di condoglianze al 
presidente del Land Baviera 

- Franz Joseph Strauss (che è 
anche 3 suo direto, rivale 
per la conquista detìa cancel¬ 
leria nelle el^ionl. cl^ «ù 

- svolgeranno .in tutta la Re¬ 
pubblica Federale «Jomenica 
prossima) ; ed ' al ‘sndàcò di 
Mmiaco, Erich' ÌQesL II tel^ 
gramma assicura 3 massimo 
impegno «tei governò federale 
per «toiarire subito te respon- 
sabìRtà «tei «rimine c per as¬ 
sicurare-a3a giustizia i suoi 
autori. • 

■ TI ministro degli Interni ba* 


(3 volantini con le rivendica- i magistrati stanno comìncnan- 
zioni di attentati fatti o an- J do fìnalménte a fare luce sui 
cora da fare, oltre ad alcii- ' singoli detìtti compiuti dai ter- 


gli assalti ad una sezione «tei 
P(n e a3a re(tozioDe‘<3 « Pae¬ 
se sera». • 


FBEtuaiA — Tre BcoBÌte^ di «mi la ptù feitòiM ha ranhmto 1» tec»ve permatz^ 
il quarto gnolo «leUa Beato MercaUL si^aaaò-ve^Rlraté^lnri - ' zddwyrtré, màcchine per àcri- 
a Spoleto; La teira ha tremate intorno alle dàjlfc . ' > midàdaiii per .ptotole e 

Non si è verificato alcun «tonno né ifù otabOl né allé ' ifirène: dechie di viÀntini 
persone. MOM mttyiinl non hanno nem mwo a reertiio^il coà: ilntéstàziaie> «BR». 
leggero tremoto. ^ acoaae^ però hanno gro reato «pu^e QBèete maletialé « già ata- 
preoocdpamcine Ira gli espértL-Spoleto è. tofaUi molto .vicina . 

alla Valnerina, già martoriata dal terrerooto dello sccirso ** presaitaio aiu stampa- 
anno, e quello di ieri potreMe essere un segnale dtìto ri* sterne aUe arai wrate nel 
presa «il attività slsmira in quella sona. • «teposito di Via Mmitallegro 


fa e* «ihe'.è tuttrea lati- 
ite. -Il'Bertulazzi sarebbe 


cà ha costretto ad aoceìenre 
i tesalid^’indùesbu .Le BR 


jiimR un appartenente deUa (jj GenOra h»nnn cóniinìitie 
dqima genovese déUe « BR » ri^porti. con . "«palcunò^^ ^a 


I tre ragazzi fmiesclil som àscorn prigionieri dei banditi | Per scagionar» «litri imputati 


Raffica di ordini di cattura 


per il sequestro Kro 




er 


Lietenuto si accusa 
per il rogo 
dell’Àngelo Azziuto 


Dai nostro inviato 


Arezzo, e Sebastiano Trapa- t stigatori hanno fatto irruritv I TORINO — La « sede (fi To- 


> essere un segnale dtito ri-* steme alte armi trovate nel 
sito rena. • . deposito di Via Montallegro 

' , ' ■ - ' ' ina. fino a ieri, si ignorava 1* 

v-v esistenza della sede «BR» «fi 

. ' ^ '^ - Via . Francese» «to Paola- 

Oltri ' lltipilfOtl ■ Da queste fatto, dunque. 

- ' - • , ccpmnciano àd emergere e a 

- ..; V :,r.r;. • > ;. «telincarsi anche le posizkKu 

• /. . di alcuni dei fermati nei 

' ui scorsil Secondo gli io(]Ui- 

, renti non d aarrtbero duiiihi: 
_ r almeno una parte di esm sono 

f O0[O . «brigatisti rossi », magari fl- 

r . gòre non «fi primo ptono. ma 

PV- A senz’altio ^^lertenenti afl’oc- 

} iVZZIUTO 

. I ta eccezione per MastdkoL 

Casa, Angelo Liqiato. detenn- stett trovati 


cui era stato assegnato il coni- Lnneria» 

pito^di inffite^^na «28 

marzo » per reclutare Rovani ' 


M«x Maucorl 


varese ha subito messo a «ii- vat. n^ELSA— siciliano arrestato ne nel caretore di Qiova^ rino» «fi . Lotta continua ha ti.e PsCer Freaaan. in attesa i volantìni con la steUa sghon- 

sposizione dna somma di die- 1 UteiU £ I convocato teH' una «nnferenza j «fi estradtÀne dalla Francia. | **** ^ pred ancora pensi¬ 


ne e Martin, i tre imgasi te¬ 
deschi raplU. to cui Bbérazta- 
ne sembrava imminente, 1 


iinquere. Sono accuati Inve- 
^ «» di ri<ri(^ggio di d«iaro 

sporco Narcisi. Nascè. U com- 
* roerciante di Agrigento. Calo- 


giudiià fioreotiitì ^Vigmi^e ^c^^em^idoT^ 

fiStì ordini «fi cattura: Per 
il sequestro «lei tre lagassi 
rapiU U 25 lugUo neUa vilto 

del principe Filippo Cordài Mont^^lo nel Pratese, 
a Torre di Premiano sono Le IndagmL come ' hanno 
Mario Sale, il saper- dichiarato i due magistrati 


latitante indicato come il 
capo defia filiate' toscana del- 


ièri sera nel corso A una cón- 
ferensa stampa svoltasi negli 


rina venivano rinvenuti due 
libretti al portatore «fi una 
banca siefltona con ilepoeita- 
ti 70 mllitml a nomè di Giù- 
seppe Narcid. 

Oli aocenamenU srtriU in 


la Anonima sequestri sarda, uffici. «Mia CriminalpooL Skdlto hanno permesso «fi sta- «1 bar ^Angelo azzurro”, «io- .«morevole .Violante sarà 4|oe- svelti «ial magistnto tra ieri 
Giovanni Farina. U pastóre hanno accertato fino a que- | bilire che il ùeamro versato rame 3. «{uale parse la vita 'rdato per 3 suo toterventa'm .e oggi. Molti dì questi so- 


sardo sfuggito alto cattura sto momaito che 3 Narcisi e ) sui libretti a 


gU altri hanno rictetoto rtr- cisl era Stato «toposltato in 


banca da un cittadino al di 
sopra «li ogtA sospetto, U 


sequestro Kronrecker e Wac- co mmer ci ante Calogero Ca¬ 
ller la si è avuta venerdì reca. 


Ai .«io- T.. «7.LLL i lerc * «irò- oono Hccusau an- rann, gm «» n q »nn »wj a oue 

zione^ remma di di^ ^ che. di associazione per de- aniuVtera» per una rapina 

cimila march] (poco meno di rerndrati m. SoWne^^s^ finqùere. Sono accuati Inve- commessa assieme a Mario 

cinque mUioni di lire) per ce di ricitdaggio di «tataro Sale. L’uomo riusctvm a fug- 

rhiiinnnp rif>sca a fornire in- sporco Narcisi. Nascè. il com- gire lasciando nelle mani «le- 

chiunque ne^ a uv ne ^brara im^^ 1 roerciante di Agrigento. Caio- g» inquirenti 5 miUoni del 

formazKHU atte a uxiividuare Care*» e Placido Triolo. riscatto pagato per la Ubera- 

gfi attentatori. Nella mat^. SSi «fi cattS: Pèr S.’SS’ 

ta «il sabato, pra, il ministro n seouestro «lei tre' lagassi apestato ieri notte inoltre In un flenfle «lei PU- 

«tegli interni federaU ha poi-- rapiti T 25 lugUo nelto^tìto * ri^ ypilvano rinvemm due 

tato a 50 mfla marchi 0 ^ principe ^ppo Corriài PraU^ al portatore «fi una 

tato a ou mua marcni u fwe- ^ Torre di Pitaniano sono Le indagini, come hanno banca siefitana c<m ilepoeita- 
mio per notìzie utili all indi- Mario Sale, il saper- dichiarato i due magistrati ti 70 mllitml a nomè di Giu- 

viduazione degli attentatmi. totitante indicato come U feri sera nel corso « una con- seppe Narclri. 

<iii Tiinc»« r{eiraM<>nf»to ci c**» filiate toscóita dcl- fcTenza stampa svoltasi negli Gli aocenaniehU svola in 

Sul luogo deU attentato SI i* Arwnima sequestri sarda, uffici : «tato CriminaJpooL Stólto hanno permeoso «fi sta- 

sono. portati mimediatamen.e. Giovarmi Farina, U pastore hanno atxxrtato fUio a que- bilire che il «ieiiaro versato 

già net corso «tella notte, ol- sardo sfuggito alto cattura sto monwito che fi Narcisi e sui libretti a nome del Nar- 

tre a Franz Joseph Strauss. veneWi scorsi Giuseppe Iter- gU attrihanno nctóato tìr- ctó era àtato^depoaltato ta 

-, risi, suo nip«>te Giuseppe Na- ca «luecento piilionL • banca da un cittadino al di 

il ministro delia giustizia fe- arrestati entrambi nel La svolta neU’tnchieBta sul sopra «li ogzri sospetto, il 

derale. che è un bavarese giorni s(»rti per aver ricktor sequestro Kronrecker e Wac- co mmer ci ante Calogero Ca¬ 
di àlonaco, il socialdemocra- to una parte del riscatto pa- Uer la si è avuta venerdì reca. 

tìco Hans-Jocheo Vogel. ed familtori M pie» quando a Mo^Botr . . Gittfoio Scrflttffrl 

jjjyl k) Francesco Del Tongo «Il tigU nel Oroasetsno tava- «gtittiTi 

D procuratore groerate —r^- ' . . ' 

Marco Donat Cattìn (super-ricercato) 
si sarebbe rifugiato m Venezuela 

tì. Vi SOCK). tuttavia, ^Ite jjaroo Donat Ctottta saruB* un tentato omicidio pturinn, — aorive anoora 11 settima- 

impressioni piu che fondate i,^ ^ Caracas, ta Yrnrwisto una mancata sfirafe, ctaque naie — il 7 lugUo Donai Cat- 
per cui sia la magistratura Lo sostiene nel prosttmo mh*- assalti e due raptae si mno> Un sfngid alto cattura. Da 
rhP il Riindeskriminatomt niero 11 settunanale «Pana- ve Uberamente da un conti- Parigi si sarebbe poi imbar- 
^rama», precisando che il fi- nenie afi’altra calo su un volo alto vetta di 

(BKA. I ufficio di polizia dell’ex vi ceseg retario «Iti- H presunto terrorista di Rio De Janeiro e da qui sa- 
criminale federale) te.'iwxio i» DC sarebbe entrato noi «Prima Linea* infatti, «topo lebbe ta sqpiito passato ta 
nuove sortite degli attentato- paese dell'America latina obn cueni aUootanato da Roma Yenereria. Il settimanale si 
ri Questa è almeno, l'im- 3 suo vero nome. II 7 maglio soono «mando chiede poi chi aiuti e prateg- 

si^te ad Won SI *« «n quali «toca- un quotidiano tene per^ pri- ga Marre Donat Cattln e chi 

presane cIk si re roemi - scrive « Pànoramà * ma votta fi suo nome, sa- abbia fornito al flgfio dei 

accreditare da jwrtc di pa- _ ^^^o Donat Cnttln. tate- rebbe stato visto In Plemon- leatler do i soldi neoomart a 
recchi settici delia stampa e gu^o da ordini e mandati di te, poi ta Val D’Aosta, quin- potersi muovere tranquOla- 


stanq» per anmmeiare che «3 Ne è seguita uni seipìelà «fi bile sapere su qpiah prave si 

Sale. L’u«)mo riusciva a fog- ^ agosto sc<no un detesndo, a«xu9e ai giudici dte ooodu- basì racc usq presentata alla 

gire tosciando nelle mani de- Franco Arbesana ’ accusato cono l’ìDchtesta e che tical- Magtetratora d» Digos’ e ca¬ 
gli taquirretl 5 mfiitmi ilei di «fiversi reati neD’ambito cano «luelle landale dal ama* nfainìeti. «(S aspc^ìaao — 

riscatto pagato per to libera- «Iril’ixKfaiesU su Prima lìnea tare (torlo DtaiabCattiD quan- «fiooao— dte tatti i die<tì fer- 

zione dri iHccoio Del Tongo. aveva rOasciato al ghidioe do suo figlio Mwoo fu ooipò- mi vomm» ctai to inati dal 


In«)ltre ta un fienile del Fa- | ma «fiefaiarazìone verbalizza- { to lta 


ta odia quale affeema di es¬ 
sere stata, insienie ad adire- , ^ tratta «fi accuse rìdtoole, v er sina aBa partecipazione a 
due persone deBe quali non suDe «]uali è mutilesoCTcnnar- banda annata». La «tocisio- 

nàeote rivelare ridatità. r sL e .che sono state accampa- ne è . attesa, «iifindi. . per «io- 

autore materiale «telTassalto gnate «taB'armaicio che 1’ nuni dopo gfi ioterrogalari 


li ardali «fi cat- aagistrtao 
varianti «tal 


eoo imiwUiMoi 
i’ aa soc tazi ooe aov* 


intende rivelare Tidentità, F sL e.che sono state aocorapa- 
autore materiale «telTassalto gnate «tafi'armaicio che F 


venetdl scorso, Giuseppe Nàr- gli altri hanno riclciaio rir- 
risi, suo nip«>te Giuseppe Na- ca «luecento piiliaiiL - 
scè, arrestati entrambi nel La svolta neU’tnchleata sol 
giorni scorti per aver ririctar sequestro Kronsocker e Wac- 
to una parte del riscatto pa- Uer la si è avuta venerdì 
gaio dai familiari del picot»- scono, quando a Monte Bot- 


M.Niu'- I Roberto Crescenzio». ~ 'itaiiaincnto p er ch è è staso siengDàò antxtea gò iniuìreo* 

n detenuto ha scagianata — détto — defìaè Lotta coatìniia ti — a vrtebera josponaabafeà 

hanno «tetto a Le — coloro « f iandieg^atrioe «iei movi- abbastanza limitale. Q sono 

che 9000 stati arrréCati nei menti eversivi ». Nei prassani tra «fi loro ragazzi a noor a 

. mesi scorsi per 3 tragiCD as- mesi, insamma, si vedrà una mo lt e ^ovam ^ senz’altro 

salto e che sono militanti «fi nuova alleanza tesa a «ataoo- finmo parte’ ddle « BR » «ta 


st m g u nò antxàa gO inquìreo* 
ti — a vrtebera jospenaabafeà 


lo Francesco Del Tongo «Il i lig nei Oroasetsno inva- 


_^ - a_> I sano e cne sono munann «n 

Wtornio agiMfn | cootmua: Stefano DdBa 


mesi, insamma, si vedrà ma ma lt e ^ovam riie senz’altro 
nuova alleanza tesa a «ataoo- finmo porte ddle « BR » «ta 

lare la ricerca 'd^ verità, poco ; tempo. Forse ai tratta 

: ’ ' A.vm colaona anova ta fbr- 


Marco Donat Cattìn (super-ricercato) 
sì sarebbe rifugiato in Venezuela 


1 ma^strati rinyianp 
lo sciopero generale 


in v ece, la 


marre», e «doè 
naU. Fausto 


e nóberte Ga- 


un tenuto ornato ptotam. - ««▼e àncora n_aett^ ROMA— La giunta crértrale Amato; la 
una mancata strage, «dnque naie — il 7 tugUo Donai Cat- gena ùrenrieflnnn tentiament 

ass^e due raptae si rou^ magistrati si è ztanlU Ieri pSaSaTgu 

ve Uberamente da un eooti- Parigi si sarebbe poi imbar- aera per «te ri «le te ae oonfcr- della i 
nenie an’altra otto m un volo alto votta di mare lo sriopezo matonaie » . 


anusa^ un tenuto om^m prarana - aonve uaew^ ROMA — La giunta crértrale Amato: ta ein i ri rea, fi pò- I pò ev e r si ve s em b r a ora deli- 

1 Venesuréa, una man cata strage, ciniiue nato ~ il 7 tuglto Ekmat Ott- della Aeaociaatom ■ naatonale tenstamento «lei i scrvlst «li h4m^ i mn reaeriffre mtirivkt 

rossimo miH^ assalti e due raptae si rouo- ^ sfnnò «Ito cattura. Da magistrati si è ztanlU ieri pritatoSiditiaria. lartfi^ 

tale «Pana- ve Uberamente da un conti- Parigi si sarebbe poi Imbar- rerapre deridm sT^cr- SdrtapSeto nSe !*v.**?!*^ «àtateem si 

rama», precisando che il fi- nenie an’altra cato su un volo alto votta di mare lo sctopezo nastonale . ®***“*®?f * mregsmiza- 

glk> dell’ex vicesegietario «lei- H presunto terrorista di Rio De Janeiro e da qui sa- dei gindici già indetto per zìSDe kkfi p en d mt e ddla co¬ 
entrato noi «Prima Linea» infatti, dopo rotaie ta s^to passato ta fi » settembre e per il L toma gerereae ddle « BR » 3 

atotinaobn cueni aUootanato da Roma Yenemida. Il settimanale si- ottobre praetimL Al centro * la ruma nega altre obiettiva si fimìtava ad 

II 7 maggio mno Rus^ chl^ pof^ aitai e pwteg- deSa afftaréeae ré sano i ou* Mcibì a tten tati di tìm dì¬ 
quali doca- un quotidiano fece per la pri- ga Marca Domi Cattln e chi oreroré p roble mi «Iella gtaete oppertanità di tre s Mtrea a 

Pànoramà» ma volta 3 suo àm V abWa fornito al figlio del sia già totireaU dai nreSitta- tempo tadréeireinBla le dae 

Martin, iiua» tebhe stato visto In Plaman- ìaaàer &o i eoldi neoareart a fi mtm i» mmmm nrauoto «u gtenate di aetoaenL in atiam mrémre m sangue. A iva si 


Non si sa con quali doca- un quotidiano fece per la pri- ga Marca Domi Cattln e chi arereré p roble mi «la 
memi — scrive « Pànoramà » ma volta 3 suo mone, sa- abtaa fornito al fl^io «lei su già aOBevaU dai 


deirinfornuizìone. 'Tuttavia, a i cattura per cinque 


di .a ParlfL In queota città I mente per 


te 4 mìì 



f C iih- 


< 
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PAG. 6 runiu 


ECONOMIA E LAVORO 


Damenka 28 settembre 198Ò 


Le pniposte FIM èrano réalìst^^^ Alfasud: «assentei[rti» licenziati 
La prova? Il dietrofront; (Iella } Nuova consìglio di fabbrica? 

Ieri, in mattinata, conferenza stampa dei dirigenti sindacali - Le misure che hanno permesso di evi> j Domani le lettere a ZZ operai e 3 impiegati - FLM: chiediamo rigore, ma pre¬ 
tare i licenziamenti - Bentivogli: sarebbe stato strano se Berlinguer non fosse andato a Torino tendiamo limpidezza - Il sindacato potrebbe togliere copertura all’attuale CdF 


ROMA — La Fiat ha deciso di sospendere i licenziamenti: 0 
gruppo ha precisato che «prowederà ad attuare solo gU in¬ 
terventi e i provvedimenti già discussi e sui quali esiste un 
generale consenso». Si tratta di quelle misure presenti nel¬ 
la prc^sta di Foschi e che sono il risultato di giorni e giorni 
di trattative tra le parti, al ministero del Lavoro. Sono 10 
punti che accolgono in parte le ipotesi alternative ai licen¬ 
ziamenti che erano state presentate dalla FLM. e sui quali 
il sindacato aveva espresso un giudizio complessivamente fa^ 
vorevole. Cassa integrazione speciale per 24 mila lavoratori, 
st^ base del riconoscimento della criM aziendale; blocco del 
turnover; prepensionamento; affidati klla elaboraidone di un 
progetto di legge. : - ‘ ' 

Ieri la FLM aveva tenuto a Roma una conferenza stampa 
Iier rispondere a una analoga iniziativa di qualche giorno fa 
della Fiat. Le proposte, che ora la Fiat ha accettato come la via 
d’uscita per bloccare 1 licenziamenti, sono state Illustrate 
punto per punto da Galli, Mattina e Bentivogli. Sulle polemi¬ 
che della Fiat a {«roposito dell’articolo 4 del contratto dei me¬ 
talmeccanici die prevede la mobilità. Mattina aveva detto 
che il sindacato non lo respinge in modo pre^udiziale. * Rite¬ 
niamo però — ha aggiunto — che per le condizioni del merca¬ 
to del lavoro nell’area piemontese e per la consistenza nu¬ 
merica dei lavoratori che dovrebbero essere messi in mobili¬ 
tà esso sia inapplicabile*. Il problema è, secondo il sindaca¬ 
to. trovare misure alternative per affrontare la crisi del set¬ 
tore, senza ricorrere a provvedimenti che, in questo momento, 
significherebbero semplicemente licenziamenti dì massa. 

n * pacchetto > di proposte alternative presentate dalla FLM 
permetterebbe in sostanza di raggiungere il risultato di ridi- 
mensionarb la forza lavoro, nel settore auto della Fiat, senza 
ricorrere a misure drastiche. Il prepensionamento è il primo 
punto. Secondo i dati dell’Inps. sarebbero ben 12.700 i lavoratori 
delia Fiat-auto in età prepenslonabile. Ài quali vanno aggiunti, 
nel periodo che va dall’ottobre dèi 1980 al dicembre del 1981 
— data in cui il sindacato ha chiesto una verifica dei risultati 
raggiunti — 3000 uscite dal gruppo per il normale pensiona¬ 
mento. n blocco del tum-over, non solo nel settore auto, ma in 
tutto il gruppo, è l’altra proposta della FLM. Con questa 
misura — tramite la mobilità interna ^ potrebbe trovare 
una collocazione per altre S-6 mila persane, c Siamo quindi ben 
oltre lo stesso obiettivo di riduzione della manodopera della 
Fiat*, ha aggiunto Mattina. Infine le dimissioni incentivate. 

Rispondendo alle affermazioni dei rappresentanti del gruppo ‘ 
torinese. Galli ha detto: «E’ pratkàbùe ogqi la mobiUtà a 
Torino? d sono ancora 6.500 lavoratori in mobilttà non ancora 
collocati, di cui qualcuno è in attesa da anni. C'è poi Vespe- 
Ttenza della Unidàl che non ha dato risultati ». In realtà — ha 
aggiunto Galli — non siamo contro le misure previste dal con¬ 
tratto, ma pensiamo che non possano essere attuate, in questo 
momento. 
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Pie Galli 
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Franco Bentivogli 


I comizi di Berlinguer a Torino non potevano non trovare 
un'eco anche nella conferenza stampa di ieri. I tre dirigenti 
sindacali hanno concordato che il viaggio del segretario del 
PCI a Torino e gli incontri con gli operai non sono stati una 
«prevaricazione» — come da qualche parte si è detto — nei 
confronti del sindacato, «fi legame del PCI con la classe 
operaia — ha detto Bentivogli, distinguendosi cosi dalle affer¬ 
mazioni di altri dirigenti della CISL — è tale che se Berlinguer 
non fosse andato a Torino ci sarebbero stali sospetti di un 
cambiamento della natura di quel partito*. Non esiste uno 
spazio invalicatffie — ha aggiunto Bentivogli — tra peuliti a 
sindacati. Il problema è non scivolare nel settarismo. 

Tre dirigenti sindacali torinesi, Adriano Serafino, segre¬ 
tario torinese CISL. Carld Daghino, segretario regionale FIM- 
CISL, e Antonio Buzzigoli, segretario torinese FIM-CISL, han¬ 
no rllaseiàto ieri sera una lunga dichiarazione, in cui affer¬ 
mano tra l'aitro: < Proprio perché è un fatto che riguarda la 
concezione che si dà all*autonomia del sindacato, riteniamo 
che sia un fatto di rilievo politico positivo éd utile che un se¬ 
gretario di partito dica oggi chiaramente cosa pensa, sui 
punti che sono già stati oggetto di decisione unitaria del sin¬ 
dacato. E* molto utile che le risposte date da Berlinguer 
siano state di preciso ed incondizionato appoggio alla ^at¬ 
ta forma decisa nei giorni scorsi dalla FLM e poi fatta propria 
dall’intero movimento sindacale ». 

' Marcallo Villari 


GII operai della Lingotto 
Dopo Berlìnguer^^^^^^^^^^^^^ 
vengano anche gli altri 

Risposta a Piccoli e a sindacalisti 


TORINO — Alle polemi- 
, che di Piccoli e di alcuni 
sindacalisti contro la vi¬ 
sita di Berlinguer agli 
operai Fiat in lotta, han¬ 
no risposto ieri effica¬ 
cemente i delegati dello 
stabilimento Lingotto. 

« Il consiglio di fab¬ 
brica della Fiat Lingotto 
e la quarta lega FLM 
— dice un comunicato — 
unitariamente si dichia¬ 
rano contrari alle dichia¬ 
razioni - provenienti da 
esponenti delle forze 
sindacali - e partiti con- 
■ tro. le • iniziative unita- 
’ rie del PCI, in quanto 
non sono ■ le ' polemiche 
che in questo momento . 
. ci servono, ma impegni 
precisi da parte di tutte 
le forze politiche e eo- 
, ciali per sostenere la lot- 
r. ta contro i licenzlamen- : 
ti e le proposte della 
FLM per la soluzione 
della vertenza. Pertanto 
invitiamo tutti i partiti a 
dichiarare pubblicamente 
quali sono le iniziative 


concrete che assumono ». 

Negli stabilimenti Fiat 
è cominciata fin da ieri 
la preparazione delle ini¬ 
ziative di lotta della set¬ 
timana entrante, che rag¬ 
giungeranno il massimo 
di intensità e determina¬ 
zione con l’approssimarsi 
della scadenza del 7 ot¬ 
tobre, data a partire dal¬ 
la quale la Fiat potrà 
spedire le lettere di li¬ 
cenziamento indivIdualL 
Ieri mattina si sono riu¬ 
niti, stabilimento per sta¬ 
bilimento, 1 consigli di 
fabbrica. Domimi - si in¬ 
contreranno le segrete¬ 
rie piemontesi e torine¬ 
si della Federazione Cgil- 
Cìsl-Uil e della FLM per 
organinare le manifesta¬ 
zioni , che si svolgeranno 
durante lo sciopero gè- 
nerale di giovedì. Marte¬ 
dì si riuniranno rin as¬ 
semblea comune, nel ci¬ 
nema « Smeraldo » di via 
Tunisi, i duemila delegar¬ 
ti di tutte le fabbriche 
Fiat torinesi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopò le denunce, 
i llcenziamoiti. Per sanare la 
piaga dell'assenteismo' VAlfa- 
sud ha adottato tuia terapia 
d'urto. V«iUcinque dipendenti 
sono stati licenziati. Si tratta 
I di ventidue operai e tre im¬ 
piegati (tra cui uno che oc- 
' cupava un posto delicato, col 
7. livello), accusati di essere 
assenteisti « cronici ». I loro 
I nomi però non sono stati resi 
noti. L’azienda si è limitata 
ad informare < ufficiosamen¬ 
te » veneidi sera alcuni dele¬ 
gati sixMiacali che stava per 
far partire le lettere di licen¬ 
ziamento. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri, poi. è stato im¬ 
possìbile parlare, sia pure te¬ 
lefonicamente, con i dirigenti 
napoletani della casa autonio- 
bilistica. Soltanto domani, 
quando saranno giunte a desti¬ 
nazione le lettere, si riuscirà 
a sapere chi sono I venticin¬ 
que « super-assenteisti ». . 

Una reazione sindacale non 
lascia luogo a dubbi: «Non 
difendiamo gli assenteisti. Ab¬ 
biamo già detto nei giorni 
scorsi — è il commento alla 
FLM di Napoli — che non è 
' toUcrabBe l’uso strumentale 
ed oi^rtuinstico dei cètiifi- 
cati medici sia durante la pro¬ 
duzione che nei p^iodi di 
, lotta sindacale. Chi non cd sta, 
deve sapere die non ha al¬ 
cuna copertura ■ sindacale ». 
, Un’azione dathorosa da parte 
dell’Al/asud era nellTaria. 
Mercoledì, alla vigilia ' dello 
sciopero generale e in conco- 
’ mitanza. con la partita di cal¬ 
cio Italìa-PortogaUo. Tassen- 
teismo a Fornicano . aveva 
raggiunto ptmte allarmanti: 

I nei secondo turno (quello che 
va dalle 14 alle S) si era 


registrato il 41 per cento di 
assenti al montaggio vetture, 
il 40 pei' cento allo stampag¬ 
gio e. ili 37 per cento alla 
verniciatura. 

La direzione aziendale rea¬ 
gì spectendo telegrammi di 
fuoco ai sindacati. all’INÀM e 
ai ministri minacciando de¬ 
nunce oontro gli assenteisti 
e i medici che li coprivano 
con certificati fasulli. La set¬ 
timana si era conclusa infi¬ 
ne con Da produzione di ve¬ 
nerdì ferma a 257 vetture e 
un assemtelsmo oscillante tra 
il 24 e 01 36 per cento. Non 
si sa tutitavìa se i venticinque 
licenziati appartengano al 
gruppo di dipendenti che si 
sono assentatì l’altro giorno 
o — come sembra più proba¬ 
bile — facciano parte dì un 
elenco li assenteisti «croni¬ 
ci ♦ preparato dalTazlenda. 

«Ho rimpressione — com¬ 
menta Eduardo Guardino, se¬ 
gretario della FLM — che 
questi licenziamenti corrispon¬ 
dano piii ad un’azione estem¬ 
poranea, ad un fatto propa¬ 
gandistico, che ad una seria 
e coerente azione per scon¬ 
figgere L’assenteismo all'Alfa- 
sud. n sindacato non si op¬ 
pone, wé si opporrebbe se 
l’azienda licenziasse anche al¬ 
tri qualtrocento assenteisti. 
Anzi siauno noi a chiedere 
all’azienda maggiore rigore 
nella gestione della fabbrica. 
Però pretendiamo anche più 
limpidezza ». ■ 

- Nel gtoo di un paio d’anni 
l’AIfasul ha. licenziato circa 
novecento persone. Ma i pro¬ 
blemi dell’organizzazione del 
lavoro d aggravano. In fab¬ 
brica ci sono settecento inva¬ 
lidi e toemila «inabili», ope¬ 
rai che possono effettuare 


soltanto lavori leggeri. Il ri¬ 
cambio alla catena di mon¬ 
taggio è pressocché inesistente. 

Dice Guarino: «Da parte 
della . FLM c’è la massima 
disponibilità a discutere. Ma 
se l’attuale . gruppo dirigente 
della fabbrica non se la sen¬ 
te di confrontarsi con noi. in¬ 
tervenisse allora direttamente 
Massacesi. Non faccio questa 
proposta per ribaltare le ac¬ 
cuse. Esistono interessi con¬ 
solidati ormai sia tra gruppi 
di lavoratori che tra gruppi 
di dirigenti. Noi intendiamo 
combatterli nell’uno come nel- 
l'aitro caso»,.. 

Ieri a Pomigliano, in • un 
attivo dei quadri sindacali, 
la FIOM ha discusso a lun¬ 
go come ricostruire e raffor¬ 
zare la vita democratica in 
fabbrica. « Ci siamo chiesti 
— ha detto Guarino — se 
l’attuale consiglio di fabbrica 
sia in grado di affrontare 
la fase delicata, di svolta, 
in cui Si trova l’Alfasud. C’è 
bisogno di rivitalizzare il con¬ 
siglio. migliorare il rapporto 
tra delegati e gruppi omoge¬ 
nei. Non escludo che ci pos- ■ 
sano essere situazioni trau¬ 
matiche ». C<Hne le dimissio¬ 
ni dell’intero consiglio? Per 
Guarino è «un’ipotesi». «Ne 
stiamo discutendOi- dice. La 
FLM potrebbe togliere la co¬ 
pertura sindacale all’attuale 
consiglio. -, Nel qual caM - fa¬ 
remmo afH)eUo ai nostri qua¬ 
dri sindacali più atttvi e sti¬ 
mati per ricostruire il nuovo 
consiglio di fabbrica dopo al¬ 
meno un paio di mesi di di¬ 
battito di massa con tutti i 
15 mila lavoratori ». 

Luigi Vicinanza 


Un intervento del vice-sindaco di Torino sulla crisi delTazienda 


sìstono delle alternative ai 



ntì» 


JVeI progressivo aumento 
di tensione che accompagna 
le vicende della vertenza. 

■ FIAT e allo vigilia dello 
sciopero generale, mi sem¬ 
bra utile intervenire : senza 
precostituzioni di giudizio o 
solamente con scontate, sep¬ 
pia- sacrosante, testimonian¬ 
ze <fi’ sólidarietà con i lavo- 

■ rotori in lotta. - Infatti non 
esìste cosa peggiore, e tan¬ 
to più sul problema FIAT, 
che ridurre il contendere e- 
-seUisivamente allo schema di 
m attacco dei livelli occupa- 
zìonàli da un lato, di una 
difesa deU'occupazione dal- 
Vèltro. 

La FIAT ha fin dalVinmo 
cercato di semplificare U 
confronto, fornendo conte 
dati oggettivi da una parte 
la crisi mondiale dell’auto 
e 3 nuovo, giapponese € pe¬ 
ricolo - giallo*: dedValtra 
una ipotesi di ripresa gene¬ 
rale dilazionata nel tempo e 
V anche caOegata td recente 
accordo con la Peugeot, a 
, buona prova dàVìntenzione 
: di rilancio dèi settore; in 
mezzo. Vobbligatoria neces¬ 
sità di un ridimenskmamen- 
: to della capacità produttiva 
a di «no conseguente rìdu- 
z bme dell’eccedenza di ma- 
uodoper a attraverso t Itcen- 
ziameutL 

Accettare questa imposta¬ 
zione significa accettare U 
gioco dàla FIAT e lasciare 
passare la sua deretponsa- 
. bUizzazìone. AlVinìzio della 
vertenza infatti il sindacato 
colse U semplicismo, della 
analisi della FIAT sulla crisi, 

- richiamando azienda. Enti 
locali, governo aU’attejuio- 
ne sui temi déU’organizzazio¬ 
ne del lavoro e deUa produt- 
tìvìtà. della ricerca dretta 


alla innovazione del prodot- , 
to e della produzione, della 
riorganizzazione della com¬ 
ponentistica. 

. Mi sembra che proprio a 
quella posizione sindacale le 
forze politiche debbano ri¬ 
farsi per cogliere U nodo 
della vertenza FIAT, riu¬ 
scendo insieme a preoccu¬ 
parsi per quanto riguarda la 
credibufià deWazvàida in te¬ 
dine al tema della mobilità 
esterna; ma contemporanea¬ 
mente a verificare la stessa : 
c^edibUità. in ordine ..alla 
' questione ' fondamentale del- 
la possUiRità di ripresa del 
settore auto e détia ricosti¬ 
tuzione quàlìtatioa dei ma¬ 
nagement FIAT. Voglio es¬ 
sere mólto chiaro, sema in¬ 
dulgere a ipotesi pii o meno 
genericamente fondate (scel¬ 
ta nella direzione dell’azien¬ 
da proietta o assistita, ecc-). 

La FIAT da tempo non 
sembra più, su alcuni punti 
di rUeoànza strategUca, of¬ 
frire rassicuranti e comptn- 
te garanzie di uscita Alila ■ 
crisi- V -■ * / ‘ 

Vediamo motto brevemen¬ 
te le questioni che sembrano 
affUggere la : ptt grwida 
azienda privata ttattana. In¬ 
nanzitutto, e’é da registrare 
un grave punta dt diAolez- 
za nella piritica di rinnovo 
dei modelli, sìa per quanta 
concerne Tustìta dei nuovi, 
che Tapproutamento di quelli 
futuri. La età meAa dei mo- 
defli della gamma FIAT è 
dell’ordine degli 6,5 anni con¬ 
tro i tJ5 anni dei pr in c ip a l i 
concorrenti: fl rinnovo deU 
la gamma è fortemente in- 
fUienxato dalle decisioni (H 
investmenta. Dopo la crisi 
del Kippur la FIAT ha nsL 
lentata gli investimenti per 



i nuovi prodotti ed ha ge¬ 
nerata un linaio innova¬ 
zione e ricerca di molta di¬ 
minuito e comunque inade¬ 
guato agli obiettivi di ridu¬ 
zioni di consumò del carbu¬ 
rante. 

Ih secondo luogo, e con- 
sèguentemente. é mancata 
un investhneni o bt a ttrezza- 
menti A macchinari occor¬ 
renti per le nuove produ- 
zìord. ■ ■ ] 

ila, si boiB, mentre proce¬ 
devano queste scélte di ri¬ 
piegamento. i produttori 
stranieri -di autamabUi non 
solo agìvaM in senso inver¬ 
so, ma ricorrevano al po- 
trimoni o di conoscenze ed 
esperienze maturata a To¬ 
rino dentro e intorno aUTin- 
dustria autamobilistica (pen¬ 
so. per tutti, ai casi di Giu- 
giara e dét COMAV). Que¬ 
sta resistenza aU’innovaziof^e 
non può che consolidare una 
preferenza per politiche di 


comodo basate su acquisi¬ 
zione di licenze e di fonutu- 
re anche per componenti ca¬ 
ratteristici strategici 
£ come ancóra non rileva¬ 
re anche la crisi della poli¬ 
tica commerciale particolar¬ 
mente evidente nei ritardi di 
consegj^ davvero inesplica¬ 
bili ai clienti tanta quan¬ 
do ci si lamenta di un ec¬ 
cesso di stock. ■ ^ ' 
Infine, in stretta intercon¬ 
nessione con i problemi com¬ 
merciali, come gìustifiea la 
FIAT U fatto che ródiema 
crisi mondiale deOa doman¬ 
da colpisce in modo portico- 
tare i modétti FIAT prodotti 
in Italia (W, Ritmo, 131 e 
133); e che, per converso, 1 
modelli che <tirano» sono 
in parte prodotti all’estero e 
patiscono di una ìmoxmaie 
distribuzioue deOa produzio¬ 
ne tra le fabbridte con per- 
ttìfo délVeffetto scala? 

. Cèrne si poò impafarr «d 


movimeuta sindacale ed ol- 
le politiche del governo ita- 
liano gran parte dell’attuale 
crisi quando sembra che gli 
stabilimenti e le attività óL 
l’estero (Argentina. Brarile. 
USA) versino in ancora più 
gravi difficoltà? Se poi a 
questi brevi cenni, che fan¬ 
no -parte'degli interrogativi 
comuni della gente, si ag¬ 
giungono le vicende e gli 
avvicendamenti ai vertici 
Fiat, r intreccio e Taccaval- 
ì fari <B strategie e di pbli- 
' fiche, gli stwrioni o le inef¬ 
ficienze prevìsionali (penso 
alle asàmzìoni continuate 
anche quando già avrebbe 
domito profilarsi la crisi, 
o alle ri s t ru ttur az io n i urba¬ 
nistiche ed edSizie di stabUi- 
menti e fabbricati che sem¬ 
bravano preledere ad bicre- 
menti quatitàtivì ma anche, 
quantitativi della próduzto- 
: ne), viene veramente da do¬ 
mandarci se non sussisto in 


qualche modo una questione 
di impoverimento numerico 
e qualitativo détta classe 
tecnico - manageriale. . una 
earenzé, - riassumendo, 
strutture di marketing e di 
progettazione détte vetture 
e degli impianti, di irjgegne- 
ria di spermeàumone e ri¬ 
cerca, di. numogenienf del 
commercile e dal persona¬ 
le, un’insufficiente conoscen¬ 
za ddia situazume di bUan- 

eìO. : A'-v ' :r:h; 

Deve essere quindi (Aie- ., 
ro che non è e non sarà con¬ 
sentita nn tentativo di scor 
rìcare le responsabiUtà dri- 
Vattuale sHu azkme su una 
presunta specificità ifadtana, 
caratterizzata deSTatto gra¬ 
do di eonfUttuàlìtà raggìan- 
io dèi movimento opera» 
nel nostro Paese. Se er ro r i 
ci sono stati, e certamente 
ce ne sono stati, nelle lette 
sindacali, dobbiamo dire che 
questi hanno agita in straar- 


.. dinarìo sinergismo con quel- 
. li di un management in ror 
pìdissima e mai assettata 
mutazione, troppe volte ten¬ 
dente alla despecializzazione 
più che òtta polispecializza- 
zione, di una struttura azien- 
date che non ha risgltp U 
rapporta tiè~direrioné strà:^ 

: : tegicà'.e 'déèénffamehtóJ 

E’ per questa serie di don- 
sideràzioni che si deve re- 
. stingere tinoìta, avanzato 
dai liberali, alla lion if^o- 
misskme nette vicende inter¬ 
ne détta Fiat, e èl contrario, 
p r o prio perché non ci deve 
essere Stbbio alcuno su una : 
generèle volontà ed esigen¬ 
za di favorire la ricostitu- 
zìone della responsabilità 
; tmprenditarièle, occorre o- 
prlre un confronto ed un 
: canale permanente di con¬ 
sultazione e informazione a 
Torino. 

Sono infatti convinto che 
, tuttora esistano le possiti- . 
Jfià. Meme ed esterne atta ■■ 
Fiat, per una ripresa che 
non si muòva solamente con 
le due mosse dei ììcènzìa- 
. menti e drila. manovra fi- 
nanziaria; che non ci sia 
- troppo da temere dal paven- 
. tato « Arimpegno » détta 
proprietà, occorrendo rico- 
~ nascere fino a prava con- - 
frana e per contràrio'buono 
fede e capacità al nuovo ver- * 

' fiee déirarienda: éhe un e- [■_ 
■ s erv iz io riraordànario & re- 
sponsèbìlUà. con la chiama- - 
fa dette fòrze a dette perso¬ 
ne che ìùmno, m o agion n en. r 
te concor s o ad affai mare U; 
primato tecnico, ìndusfrinie. 
econo mi co détta città dì To- 
rimo, attraverso Hi - crìtica 
possa far s u p er a r e la erlsL ; 
Altr im é nti , 3 risèto dàlé far- * 

- ze détta sùitstra non può es¬ 
sere éttro OuéOo di con- 
trostare con estrema darez- 

39 SVI T^wtunvo Cm * 

; re e mistificare, faeendèlo . 
V; paeare al l av or a t o r i , nn of- 

. TnfT¥fm€fnO ' OIISUIMPSTMI^ 

semòtifieata, senza goro ne ie 
realt per là eèttettìvìtà. 

E. Biffi GmiHìì 

(Vioesfeiduea di Tèrtou) 




Borsa: la Fiat ai centro di forti contrasti 


MIIAKO — I begliori di 
guerra nel Medio Oriente han¬ 
no avuto qualche riverbero 
anche in Borsa. ET stata in¬ 
fatti una settimana di scam¬ 
bi azionari ricca di contra¬ 
sti, oem la eonente ribaari- 
ata che ha colto le minac- 
etose, allannantl prospettive 
energetiche: se non sarà 
spenta in tempi brevi la guer¬ 
ra nel Oolfo. per tentare di 
rovaaciare la tendensa che da 
diveni mesi la vede perden¬ 
te. FàUea Improba, almeno 
fino ad ora. Ansi, qualche 
ribeseista ha dovuto correre 
al ripari, ricoprendo in tutta 
fretta n suo «scoperto», ola- 
tendo cosi U gioco del front* 
rlalsMa che, tutto aommato, 
dimaatra di voler reggere. 
(Vino a quando?). B del re¬ 
sto aofw in esao impegnati 
alcuni grandi gruppi, FM la 
testa, la cui fona finanila- 
ria è quella che in Borsa 
determina in misura preva¬ 


lente la «tendensa» che ptO 
gli fa comodo giorno per gior¬ 
no. E* questo frinite che in 
luglio e in agosto ha fatto 
fuoco e fioinmc sulla parala 
d’ordine che ora andm 0 ti¬ 
tolo osionarlo é cconveoien' 
te» per fronteggiare la sva¬ 
lutazione d’bnpeclo tawombeii- 
te, come nn qualsiasi altro 
bene rifugio! 

Certa non è vero che que¬ 
sto fronte, entrato In una fa- 


Licenzìomcntì 
Imltsit: 
ora tocca 
ai dlrigonti 


se aempra ptft eontrastato, la¬ 
vori aerapcn e «compatta* 
mente» al rialsa Le «lotte 
covaora» fra i grandi grop^ 
non sono mal aopite. colpi 
bassi ven g ono tirati nel mo 
menti opportuni per Indebolì- 
ra rawenaria V perciò che 
a volte si verificano in Bona 
sltuaahmi di difficile tettura 
(trans» che per i « big ») ai- 
tuaakmi capaci di gettare ari 
dìoorieotanieoto la cl i entrt a o 


CASCRTA - 
te In t ran c e 
leni cerne i 


neOo srwHipiglio Q graara dtt- 
la BiiofnlBflnnr 
Al centro della lotta è sta¬ 
to ancora il titolo Flnt. Qual¬ 
che eròakme hanno dovuto ac¬ 
cusalo gii asrinirativL al cen¬ 
tro dei boom estivo; è tor- 
nato a galla d voccblo raruO- 
no dalla Bono, li tttoto Iton- 
tedlaon, che ha quasi rigua¬ 
dagnato il suo presso nomi¬ 
nale (m). n Pm ì m avut o 
un andamento Orila setMoa- 


di predm 
neecla In 

— olla di 


Mereeeo per ■ 
InaedMI lu C« 
preprie nata H i 


tette che 

decote m 


ete delta « Fndel a 


na molto oecillantc. Ha io- 
bito anetromenti fra lunedi 
e maiteffi, si è poi ripreso 
tonumdo al livello di venerdì 
scorso di X900 lire, poi ha 
di nuovo perso quota ed.i 
finito IVtzo Ieri a 2.213 lire. 
Yorioaioni che sembrano di 

S Qo conto se non si consl- 
rano le decine di milioni 
di titoli scambiati. 

• La sedota peattivn <• mer¬ 
coledì per 11 not è stata 
attrilwlta alle annunciate te 
penrionl md c ap it al e, che, a 
prima visto, smnbiaiebbera 
non trappo rmeraet per il eoo 
vasto ozlonartato (ciraa IP 
mila soci nri lAco). 

Benenchè vi è chi avanna 
IldnbWochel'MoiiietaspiU' 
miato» con una dlaSriburieiM 
gratzdta dt arienl (per non* 
montare di una quarantina di 
nriMordl) o eoo un deboli w* 
vr o pie s so ri» nuove aaicnt 
nominoli, potre b be «pagana 


ta» favore con una riduriene 
dri ptoarin» dividendo. 

Quanto ri grondi oshmlatl, 
rivi desìi AgnelU e i Ubici 
della I^ion Bank, T»petU- 
vriÌBÙnt* eoo il Sb-o U IO 
per/cento del capito» Fiat, 
» gtmupa .ba fatto mpesu 
ri» da porte di q uie ti eeeto- 
sérittòri non vi sarà akun 
«disimpegno»..La ocen e il 


rione il fatto con nparumosw 
Ori rapit a » , Abbiamo letto i 
«eri » ooilio Irari: «£n Jtor- 
aa ha ocaeMo /nemueebncnto 
eoe. eoa a. Ito to arMa quel 
gttrno pto ri» mot aono sta¬ 
to topnttutto »« mano » dei- 
» Firi^aje « mani» di ^ 

mente cgiavoitonrircipiTaate- 
ne di raccolta di capito» fbe* 
sebi p er » Fiat, g je dtolta- 

to^ titato!*il 

il gtoano dopo a B supctorivo 


da veriflemte. Witounu dol^ 
del» gnmdl risorse ftoanrio- 
rte del» fomiif» AgnelU, in 
Italia e oITestMU^ 1 suol lup* 
porti con unportonti gru^ 
esteri come, per ttoimp lit 
quel» flnanslorio, dt leerlito 
data, coi banchieri LaarA 
Prètto di Parigi e New Task, 
di cui un rappracentoato A 
«tato c oepta t o nallTFI praprto 
pochi giorni fa. Non ha leaia 


to eemtOb, een» ri A delto^ 
ri centro di forti o«tnau 


coni^atal^todHl^a^^ ! 

?%SSSs tomuMiugSPdll 

i na st o A ^ 

•eanti^ealla pari^rao^ 
piutori e vuntflteri. Qaeeto 
■aiuato «al» piarts nan è 


^^Quendo weraettfl U Ftoi è 
lievitato, akuni oommaotalccl 



' Z .J ' ' C, - ■ r 1 


Onduline !a lastra ondulata piu economica 


AMMINISTRAZIONE PROYINOALE 

Avviso di gara 

L’AmnUnlstraaione 'Provinciale di Ferrara Indirà quanto 
• primi una Ucitasicme privato per rapprito dei lavori di 
costnidon* «Mia « Fercalla Nor d S u d B i t » • Vartanto etra* 
da» In eorrispondana di Cepperò • 2. lottn. 

L’importo dei »vaci a base d'appalto è di L. STSÌNIOlON 
(trècaotosettohtacinqnemilionl). 

.Per l’Oggiudieasici» del »vori si procederà een » moda* 
Utà d! col airart. 1 — letL a) — deUa iràse 2-3-1973 n. 14 
QU interessati, con domanda in carta da bollo indlrls- 
zata a questo Ente, possrmo chiedere di essere Invitati 
entro 15 giorni daUo data di pabblicaakme del presente 
^ avviso sol Bollettino Ufficia» del» RegkH» Emilia- 
■ Bràuignò. 

IL FRESIOBHTB Ugo Maraola 
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numi 


BnS^LooiB 



ai«*wU7S«:*i 


suono. 
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■ intot«i«a« »oai««»>w. jMr»iiii nnu 
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In alto mare lo sgravio fiscale dei bassi redditi 


♦ • .iJ 


ROMA — Bilancio e rela¬ 
zione prevìsionale 1981, leg¬ 
ge finanziaria e correzione 
del perverso meccanismo 
delle trattenute sulle buste 
paga: tutto in alto mare, l 
documenti elaborati dal go¬ 
verno saranno presentati, 
martedì, per rispettare > le- 
scadenze di legge ma non 
esiste alcun punto concreto 
su cui it governo dimissiona¬ 
rio abbia raggiunto conclu¬ 
sioni operative. Il vuoto di 
scelte — nel quale si è svi¬ 
luppato il disaccordo fra mi¬ 
nistri SM questioni vitali — 
è esploso con mesi di ritar¬ 
do rispetto a quando, già 
Mei primi mesi dell’estate, 
era pienamente misurabile 
di fronte alla prima campa¬ 
gna (maggio-giugno) specu¬ 
lativa per la svalutazione 
della lira. 

Molti settori della società 
italiana hanno lavorato du¬ 
ro e con apprezzabili risul¬ 
tati: l’incremento del 4% 
previsto per il reddito costi-- 
tuisce un < miracolo > nel 
le condizioni di recessione in¬ 
ternazionale e di crisi infer-, 
nj del 1980. In cambio, {il 
governo ha doto due crisi 


della lira e crea ora le con¬ 
dizioni per un terzo attacco- 
' LA MALFA — Ieri una 
nota del ministro del Bilan¬ 
cio ha così precisato le po¬ 
sizioni di Giorgio La Malfa 
sulla correzione - del fisco 
sulle retribuzioni ed i bassi 
redditi: ' € Sarebbe contrad¬ 
dittorio porre il problema 
della riduzione del gradò, di 
indicizzazione all'inflazione 
delle aliquote fiscali se nel¬ 
lo stesso tèmpo, non si af- ' 
franta il discórso su 'tutto 
l’insieme dei meccanismi di 
indicizzazione che alimenta¬ 
no la carica inflazionistica 
del nostro paese. Questi sono 
problemi che devono essere 
oggetto di discussione in Par¬ 
lamento. con le forze sociali 
e nel quadro ' delle ■ consul¬ 
tazioni per il Piano a medio 
fermine ». La : nota precisa 
che La Malfa non è tuttavia 
in disaccordo col ministro 
delle Finanze Revigìio — che 
ha ‘ presentato proposte di 
correzione che ■ il consiglio 
dei ministri non ha appro¬ 
vato — e che la revisione 
delle aliquote * debba avve- 
nire senza vedere aumentato 
il disavanzo del settore pub- 




Franco Reviglio < 


Giorgio La Malfa 


blico y: . quest’ultima frase , 
resta incomprensibile petché : 
il disavanzo dipende anzitut- '■ 
to dal livello della spesa e ! 
da ciò che pagano di impo- . 
sfe l’insieme dei contribuen- ■ 

fi. --V . ' . 

. 7 lavoratori dipendenti, t 
pur disponendo di una mode- ‘i 
sta parte del reddito nazio- } 
naie, veggono resi responsa- 
bili di itittò: dell’inflazione, ' 
deìVindebitamento pubblico, • 
persino ‘ degli investimenti 
nel Mezzogiorno e del... cre¬ 


dito alle imprese. Ieri 24 Ore 
traduceva questo scarico di 
responsabilità per la crisi 
economica affermando in un 
titolo che € rsi dipende dal¬ 
le parti sociali > Cper * parti 
sociali y si intendono i sin- 
dacati). , , 

QUESTIONE FISCO — 
L’81 dipende invece dalla ca¬ 
pacità 0 meno di svolgere 
una azione di govèrno che 
indirizzi e mobiliti l’uso delle 
risorse. Proprio il fisco è 
divenuto, nell’ultino anno, la 


. pietra . di paragone della 
: mancanza di volontà poltftca. 
Si- individuano evasioni fi¬ 
scali per decine di migliaia 
di miliardi e poi si resta con 
le mani in mano: si denun¬ 
ciano esenzioni e sgravi in¬ 
giustificati e si rifiuta ogni 
seria revisione e disciplina. 
In soli dodici mesi il gover¬ 
no ha fatto saltare una serie 
di iniziatine per la revi¬ 
sione della macchina fiscale 
che erano sòrte in parte nel 
seno stesso dei ministeri: 

— è • stato seppellito un 
primo piano triennale di rior¬ 
ganizzazione dell’amministra¬ 
zione per gli accertamenti 
fiscali, sostituendolo (con un 
anno di. rifardo) con la ri¬ 
chiesta di deleghe ad agire... 
in 5 o 8 anni: 

— é stata saltata la sca¬ 

denza per Ventrata in fun¬ 
zione èffettiva délVanagrafe 
tributaria, senza nemmeno 
spiegare il percìfé (è anco¬ 
ra appaltata alla società 
SOGE7); . ■ 

' — si ■ é ■ promesso di far 
partecipare i Comuni in mo¬ 
do diretto all’accertamento, 
senza dare seguito all’im¬ 
pegno; 

— è stato presentato il 
progetto di legge per con¬ 
sentire alla magistratura di 
perseguire in tempi brevi i 
grossi evasori: dal febbraio 
scorso, non fa alcun passo 
in avanti; ,• 

— sono sfate fatte nume¬ 
rose riunioni con la Federa¬ 
zione sindacale, su tutta la 
area dei. problemi, ma gli 
impegni presi non hanno avu- 


;■ -ri 

;i fò seguito. ‘W- \ 

il ‘ forte indebitamento dello 
Stato, dà una parte, e la'in-, 
sufficienza di mezzi per in¬ 
vestimenti' pubblici dipendo¬ 
no dal lassismo fiscale del 
\ governo. Un esempio mode- 
, j sto -, ma significativo: al- 
VINPS è in corso il recupe¬ 
ro di 2000 miliardi di lire di 
contributi: di cui 500 già 
versati, grazie alle proposte 
dei rappresentanti del. sin¬ 
dacato. Si sarebbe potuto 
fare di più se U governo 
non avesse fermato, anche 
.■ in guesfo coso, provvedimen¬ 
ti diretti a migliorare Vac- 
certamento, già elaborati e 
promessi fin dùlVinizio del- 
. Vanno. r-.-.:'}.- . ■ • 

'ili governo ha'avuto una 
precisa sceltà fra proieggé- 
. re le categorie che godono 
dell’evasione e risanare la- 
gestione pubblica'dell’econo- 


, eicco 


chi allunga ì tèmpi... 




Il cammino lentissimo della riforma, costellato di « pause 
di riflessione » chieste da DC e governo - ^ stesso avvie¬ 
ne per ì provvedimenti che dovrebbero «snellire» l’INPS 


IL CREDITO — Va detto,' 
tuttavia, che. è priva df fon¬ 
damento l’affermazione se¬ 
condo cui facendo piagare di 
più i lavoratori e riducendo: 
il disavanzo statale il credi¬ 
to diventa abbondante, i tassi 
d’interesse' scendono, e via 
di seguito. Può avvenire il 
contrario :. il rilancio della 
esportazione di capitali. Gli 
investimenti - non ripartono 
da soli, l'inflazione dipende 
da molteplici fattori, anche 
esterni. Ai lavoratori si chie¬ 
de oggi di pagare moneta 
buona per una prospettiva 
falsa. ' 


ROMA Le lettere si accumulano nelle r^a?ioni del gior¬ 
nali: protesta, racconti dettagliati, .semplice richiesta, d’inloc- 
maziorìi. Le telefonate che il cronista riceve quasi ógni giorno, 
dopo, le ferie estive, hanno lo stesso tono: , i. pensionati spesso 
non sanno con chi prendersela, ma^denunciano. con dovizia di 
particolari che la situazione è peggiorata. Il .costo della vita 
cresce, dov’è, invece, lo scatto-semestrale della scala mobile 
che doveva « partire > dal 1. luglio? ÌMqvòno alimenti di .fitto 
e sfratti, ma non vediamo' negli assegni.di pensione soldi, in 
più. L’INPS da parte sua comunica che entro .settèmbre, 
entro l’anno al massimo, tutte le conplesse pratiche per ren¬ 
dere.creali» le ■ conquiste ottenute con la battaglia ' parla-i 
meniate di febbraio saranno completate. E poi? . , 

Silenziosamente, dietro le quinte della , crisi di un governo 
ereditario, si scava la fossa alla riforrnà delle pensioni, che 
significherebbe anche rendere permanenti' quell.e conquiste, 
che altrimenti scadono al 31 dicembre. Come? cCon il solito 
sistema — dice Erias Belardi, comunista, della cómmissiòne 
Lavoro, della Camera la tattica: del governo', e della DC è 
quella di sempre: si- riaffermano gli impegni col sindacato 
e nel parlamento, ma nella pratica si rinvia, si perde tèmpo, 
si chiedono pause di riflessione». ■ ■ , • 


Ricevuta fiscale', 
da mercoledì j 
multe anche 
ai dienti > 


r. s. 


uomini cerca 


in Lo 




m 


dìa 


• ''Riforma poco a poco, era la linea espressa alcuni mesi fa 
dal ministro del Lavoro in una intervista: cioè riforma niente, 
per ora, ma provvedimenti su questo o su quello ~ i social- 
democratici. esclusi ' dal governo, - ma portabandiera delle 
posizioni ‘ più conservatrici, ne hanno annunciato un .intero 
cpacchetto» — : e disinteresse completo per la situazione del- 
riNPS. Ad aprile il governo annuncia un progetto di lègge 
per snellire le procedure, per aiutare l’istituto di previdenza 
a non accumulare annosi'ritardi. Lo presenta ad agosto,: ne 
ha impedito finora la discussione: con la pressione ..continua, 
del gruppo comunista, è stato finalmente me^ all’qràine 
del giorno del Senato per martedì prossimo (crisi di governo 
permettendo). . l . •. ' ' ’ 

n cammino deUa riforma, nell’altro ramo del parlamentò., 
alla Camera, non ha avuto vita, più facile: la: propo^ . dì. 
legge comunista c’è già dal novembre ’79, il governo presentò j 
la sua il 23 gennaio dell’80. H dibattito presso le cranmissioni 
riunite Lavoro e AffariOostituzionali è iniziato il 14 febbraio:: 
a tutt’oggi, nessun articolo è stato definito. , 


ROMA — Attenti alla ri* 
cevuta. Da mercoledì sa¬ 
remo tutti • complici », 
per la legge, di otti e al¬ 
bergatori. se non uscire¬ 
mo da ristoranti e alber¬ 
ghi con la ricevuta fisca¬ 
le in mano. Scatta infatti 
dal 1. ottobre il c secon¬ 
do tempo > dei conti nu¬ 
merati, Introdotti - dal 1. 
marzo scorso. Per ora. Il 
cliente trovato senza re¬ 
golamentare ricevuta, pa¬ 
gherà ammende ‘ ■ mode¬ 
ste»: da 5.000 a ^^000 li¬ 
re (che non è neanche 
pòco). Dal primo gennaio 
pr^imo, la multa per I 
complici sarà più salata: 
da 10.000 a 45.000. 

Il controllo potrà avve¬ 
nire airintemo del pub¬ 
blico esercizio o aU’usci- 
ta: ed è ovvio che la guar¬ 
dia di finanza si awan- 
taggerà della novità. FL 
nora, infatti, le multa — 
si parla di un miliardo in 
sei mesi a mezzo — han¬ 
no comportato alti coati 
in pranzi « finti » della 
guardie, . o documentata 
denunce, con fotocopia di 
còliti, degli avventori. 


L’esperienza di Milano - Pròtagonisti nuovi sul mercato del lavoro, ina le strutture, la formazione professio¬ 
nale, il collocamento sono rimasti vecchi - A colloquio con Antonio Pizzinato segretario deUa CGIL regionale 




MILANO — Mobilità immobi¬ 
le. la . chiamano qui. Eppu¬ 
re siamo a Milano, in un’area 
cosiddetta • forte. Non è uno 
scenario uniformemente « e- 
voluto». certo, non va tutto 
bene come qualcuno dice. 

Ci sono IS mila lavoratori 
in cassa integrazione. Accan¬ 
to ad aziende sulle quali si 
è ripercossa per cerchi con¬ 
centrici la crisi dell’auto, ab-. . 
biamo difficoltà che derivano 
da tempestosi .'processi di; 
ristrutturazione ' industriale,*. ' 
sòtterrànee : rivoluzìimi. Ma’ 
vicino ' ci sono macchie - di! 
espansione, la Pirelli che chie-;' 
de i sabati lavoratìvL grossi 
pezzi di industria farmaceuti¬ 
ca, le aziende di vernici che' 

€ tirano» e anche forte. Be-. 
ne: mille e duecoito dìpen- 
doiti dell’Unidal (ricordate la 
grande e difficile lotta ope- : 
raia della ex Motta?) sono 
ancora lì. ad espéttare una i 


mobilità -che non arriva. Di 
chi è la colpa? Che cos’è che 
non funziona? Si potrebbe ri¬ 
spondere che se il colloca¬ 
mento, la mobilità, la forma¬ 
zione professionale non fun¬ 
zionano. molta colpa ce l’ha 
il governo, molta gli Impren¬ 
ditori e qualche errore pos¬ 
sono averlo commesso anche 
i sindacati. Ma s^bbe solo 
una verità. L'altra verità è 


tòè - Uj-j^cato .del ' lavorò ha 
con^érir&tb Vècchie strutture. 


mentre i stioi protagonisti so¬ 
no - profondamente - cambiati. 

' Su questo punto, concentra 
l’attenzione Antonio Pizzina¬ 
to, segretario generale-, della 
Cgil regionale, cxùnmentan- 
do una indagine padronale, n 
€ rapporto sul meréàtò del 
lavoro in Lombardia, visto dal 
lato della domanda » deìlà' 
Federlombarda. Qui . sì denun¬ 
cia. in ^tan^. « Tattuale 
diffióc^ (fi inboótro frado¬ 


manda ed offerta di, lavo¬ 
ro. in particoliure per quan¬ 
to riguarda il reperimento di 
personale qualificato e ; spe¬ 
cializzato ». È’ un modo vm- 
chio di affrontare il proble¬ 
ma., ribatte Pizzinato, e mi 
spiega in che senso il ragio¬ 
namento va rovesciato. Il nuo¬ 
vo protagonista collettivo, lo 
€ spettro che si .aggira » nel 
mercato del lavór<>. . oggi, so¬ 
no le..donne, .Si-.is^ivoao 
fiumi al! croilocamèato, aspi-, 
vano a indossare d còlletto 
bianco ma < anche la tuta. 
Non ' rimpiangono, inesistenti ' 
paradisi - bucolici, non fuggo- 
no la civiltà industriale, non 
riflóiscono..-insòmma. Vorreb- 
. bero € fluire semmai, ma 
dove? Ecco che . una specie di 
diga sbarra ' lix'o Q cammino, 
perché non sipno stati ancora 
. predispditi gli strumenti le- 
'gislativL- indu^iaU, (n-ganiz-. 
zativi adatti .ad accoglierla. 


Qui sta il punto vero di 
c non incontro »: nell’irnpatto 
fra il ■ nuovo della realtà e 
l’arretratèzzà con cui il go¬ 
verno e le « istituzioni » raf¬ 
frontano. < L’offerta di ieri 
era l’immigrato-uomo, l’offer¬ 
ta di oggi è la donna. Il pa¬ 
dronato ha grosse responsa- 
bflìtà nel non voler agevola¬ 
re radeguamehto deUe azien¬ 
de a questa no'vìtà . cbe pure 
non può faro,d..m^. Pre ¬ 
conoscere. CertÒ' — dicePizr' 
zihato — tutto questo crea 
dei problemi: sul piano cul¬ 
turale, anche tra'i lavoratori.' 
richiede nuovi tipi di forma¬ 
zione pn^esdonale. profondi 
. adattammti del' modo dì la- 
vórare. dèll’amUeète ». 

Un altro àppr^ deU’inda- 
giriè Fedérìombarda:-^ ta sto- 
bilità; nel :rapporto. tra 
e impiegati neU’uHimo depm- 
nk) — sembra accrédit«é la 
tesi del sindacato ' secondò,.la 
quale raumento de|^impie-- 


I gati e dei tecm'ci nella gran¬ 
de industria è compensato da 
una forte presenza di manodo¬ 
pera operaia nelle piccole 
aziende. «Ma qui il discorso 
Va approfondito — dice Piz¬ 
zinato — e non è ■ facile ». 
Se quella premessa fosse cor¬ 
retta, tuttavia.. risulterebbe 
esatto dedurne un’altra cosa, 
del resto abbastanza ricor¬ 
rente‘neùè ultima analisi (lei 
\sindacato:., ima .crescente, 
centtàriòne di inforinaidom. 
(fi i»X)gettazìone. di c coman¬ 
do ». Anche in seguito alla 
diffusione dell’infonriatica. ed 
un parallelo decentramelo 
dell’« esecuziooe »; L’indagine 
sembra (XHifermare . resisten¬ 
za di questo (aocesap,\i <nii 
effetti politici sul pot^ del 
sÙMlacato. oomé d può ben 
vedere, wm sono, da pòco.. 

Mà dove è finita la dispo- 
niMUtà ' mostrata tempo-• fa 
da una pi^ dell’Assolombar¬ 
da a cercàré un coafnoto co¬ 


struttivo col - sindacato su 
questi temi? Sembra esserse¬ 
ne persa ogni traccia. Allora 
oggi è il sindacato che rilan¬ 
cia la sfida: <In Lombardia 
ci sono qualcosa come cento¬ 
mila studènti universitari — 
dice Pizzinato — 80 mila la¬ 
vorano. lavoricchiano, si ar¬ 
rabattano. Perché la Feder- 
lombar^ non discute col . sin¬ 
dacato la possibilità di !.tr(H 
varft Abluzioni.per;lo 
lavoro, magari a Uvelló spe¬ 
rimentale? La richiesta dè. 
anche rindagtoe lo dice. Per¬ 
ché non discutiamo dei prò- 
blemi r concreti del mercato 
del lavoro, del collocamento?». 
L’Assolombarda non sembra 
- aver scelto finora ' la - linea 
dello scontro. Ma appare ab¬ 
bastanza sorda al confronto. 
Si attende. :andie qui. di ve-. 
dere come andrà a finire a 
T(>fìno? 


Edoardo ^gantinl 


Ma il governo, come si sa. non aveva, sin dalla sua nascita, 
una linea sulla riforma delle pensioni; su questo, come su 
altro, la maggioranza non ha mai raggiunto un’< intesa », . Un 
esempio: tutti si dicono d’accordo, anche la DC. sull’unifica¬ 
zione del sistema nell’INPS. Ma a giugno la DC c chiede, tem¬ 
po ». per decidere quali categorie ne debbano essere escluse. 
Dopo quasi quattro mesi, stanno anc(>ra «pensando». «Oggi- 
sembra profilarsi — dice Elrias Belatdì — un’operazione pie¬ 
tica tesa ad accantonare definitivamente^ il comfdessò dèi 
provvedimenti di legge, riordino, ■ previdenza agri(:ola. inva-' 
lidità pensionabile, prosecuzione volontaria. Vogliono proce¬ 
dere a misure "stralcio": alcuni deputati de, socialdemocra¬ 
tici, liberali, socialisti hanno presentato ima proposta di legge 
per elevare subito il "tetto” pensionàbile, eoo la motiva¬ 
zione che non è possibile aspettare la riforma perché ha 
tempi lunghi...».. '- . 

Ma chi ha allungato i tempi? «n ministro disse — racconta 
Erias Belardi — che non c’era urgenza della riforma, perché 
non, avrebbe portato miglioramenti economicL Le tegittime 
.protèste' dei ^pensioaàti. di quehì giorifi^;\èlùno5ttàno invece,'' 
n*qrÌe nÌ Mt p É b èeéditteoti hqg^ativf ; py jèfiniìhaflrè >atàéto ‘^ 
le cause più eclatanti che deteimìnàno un sknBe stato di (xiee ». 
Ecco l’elenco delle conseguenze del «blocco» della rìfarma: 
il deficit dell’lNPS non- sarà: arrestato,. <:(d rischio (li non 
consolìdarè o non rendere operanti grandi coniuiste, come 
quella dell’80 cento della retribuzione penstopàMlé; i lat¬ 
ratori auUmomi non potranno conquistare un sistema penslò-. 
nisticò degno di (ptesto nome. .. : 

' Infine, e non è certo il mènò. Chi darà la sicurezza ai pen¬ 
sionati al minimo che ^ aumenti del 1960 avranno validità 
anche nei prossqpi anni, a partire' dall’Sl? E a qiielli che. 
hanno superato 15 anni di contrìbuziiHiè chi garantirà Taggan- 
cio alla ' perequazioite aittomatica: delle penskmi '. superiori ài 
mininM)? . . , . ‘ V ■ 

NadI» Tararrtìhl 


La Firn minaccia 
di occupare . 
gli stahUimenti 
Grundig 


ROMA — La FLM • Il 
coordinamento sindacalo 
del gruppo Grundig han¬ 
no Informato che lunedi 
2à I lavoratori occuperan¬ 
no gli etabllimenti di Ro¬ 
vereto a di Milano « qua¬ 
lora la direzione della 
Grundig riflutatee l'Invito 
del ministero del Lavoro 
a riprendere le trattative 
e rendeese operativi 1 li¬ 
cenziamenti . 

•ir La iriittura Ideile tratta¬ 


tive è. afévoputa il ÌN eet- 
^teénbre eco re é eu declelo- 
ne dei eindecati In se¬ 
guite al rifiuto delia Orun- 
; dig di accettare le propo- 
cte avanzate dal minlste- 
re di soependere la pro¬ 
cedura dei 400 lieenzie- 
mènti dié diventano epe- 
rathrl II 30 eettembre e di 
àWlàre tìii c onfronto di¬ 
retto con la FLM 
'I .sindacati.-comunque, 
hanno accettato r invito 
del ministero a riprenda- 
-re il n egc elato . 
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e senza 


non 


r m fiMom> nllail» ratti ndnsfwoodelle m severe 

pu e fii iiyCÉ^perdiésolo : .w^mternazioaalim sicurezza 
cosi ci si (mò garantire qud giusto : e (fi reiKinnento. 


adodicriotediesitrarfbàiuiper Leggerissimiefacilincntetrasporta- 
iMstiòayrpomotifiifonebeiMssé- . bili, hanno ben tre selezioni di po- 




CbeoosapoasttmofareaDoraperri- 
sp ofR Ùare? Còme ptima cosa» evita- 
re ifi sprechi, regoiaiido bene la . 
.l aaperM aHt ambiente (e (iMndi xe- 
^ieMÌ(» un modo (fi ròCaklare doia- 
•odi autofcgobzioiie) e arrivando- . 
Michea spegnere il riscaMamenio . 
Aefie sianR dewe non serve più o 
dove non serve ancora. 

Ma «aa pur attenta gettone del ca¬ 
ble non serve se ci si dimentica di 
ipobfe bene leni e pavimenti o se si 
trahacia ^ smDaie tutte b ressute - 
ale porte e afte fincsne. faaavc die 
oon un Bobinenio ìdeak si può arri¬ 
vale a rrsparmiare anche fiiM> al 75% 
ddoonw—o e n e r getico abituale! 

dte serve per risparmi vera¬ 
mente è pciciò mi efficace boiamen- 


tenza riscaldante ed assicurano 


«TOMidi ima reabeoonomià (Tesela* . iHtnm»piatioo,sìcnroedeicofiofnìco. 
n>. ; n principio (fi finizioiiaiiKnto si basa 

' taila.coiiibastiooeleaiaeinraledel : 
La soda caCaMca a gas DeLqiqh>» ^ aUnaumodiuttpaniidbcatà-. 
una risposto ooocreuaUe emergenti lizzatole oetamico trattolo al platino, 
essenze di rmtiscaldainento alter- Montoto su roteile; comptetomente 







auloiioiiui,éspÒ8tobyeo(mteiiiaast- 
'' mafacffitàcquàndonoaiinusola 
sipnòpiMlèttetafaiieiMepi^rèia 
I (pmitrDc riporre iteliiposiigiio.. 
IbtotodìueospecìfioodispMìtivo 
perfloon&oUoddlàatHKxfera.dì' 
sporte motore (fi im.disposìfivo (fi 
ciiiergenza che bbòca rerogazione 
dd gas ac&’eventualìtà (fi im irrego¬ 
lare fnazàonaiiieilio della stufa. 



che promette. 


lìr* mgli inmi diir mnrti ili riiralrli 
re g g h ti ti daoolhndidttrissiim. - 
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Domenica 28 settembre 1980 


Domenica 

maledetta 


Ci siamo! Oggi, 28 scltein- 
bre, allo 14, scatta l’ora X 
dei domenichini, che non so¬ 
no i vecchi servitori della do¬ 
menica ' e neppure francesca¬ 
ni di quart’ordine, ma (liutto- 
sto i seguaci di un rito a me¬ 
tà tra la macumba e il pelle¬ 
grinaggio, detto inscatolamen¬ 
to da festività. Consiste nei 
riunirsi in gruppi il di di fe¬ 
sta attorno ad una tavola c, 
ad un cenno del capotavola, 
schiacciare un pulsante del te¬ 
levisore ed ingoiare una for¬ 
chettata di tagiiatellc, restan¬ 
do praticamente immobili e 
nel piu assoluto silenzio, gli 
occhi fissi sulla scatola a co¬ 
lori. La funzione va avanti 
cosi fino ad esaurimento da 
mos'iola, il che avviene pra¬ 
ticamente quando è l'ora di 
darsi ]a buonanotte. Piccoli 
inler%-alli sono concessi per il 
caffè, i pasticcini e il cam¬ 
bio del pannolino del bebé. 

Molti anni fa i domcnicbi- 
ni avevano altre usanze, pri¬ 
ma fra tutte la partita di pal¬ 
lone che li costringeva a pa¬ 
sti frugali, quando non ci si 
arrangiava con una pagnottel¬ 
la, e selezionati: prima il fi¬ 
glio col papà, poi la mamma 
con i suoceri, 'ila c’era pure 
chi, tra di essi, preferiva il 
cinemino sotto casa, la bri¬ 
scola all’osteria, la gita fuo¬ 
ri porta. Un giorno dissero 
ai domenichini che non va¬ 
leva proprio la pena ' di ac¬ 
calcarsi fuori gli stadi per 
quei ventidue ragazzetti in mu¬ 
tande, tanto i soldi spesi per 
essi venivano puntualmente 
dissipati a morra e a scassa- 
quindici. La partita, i dome¬ 
nichini, Pavrebbero vista co¬ 
modamente a casa e le tele¬ 
camere avrebbero svelato an¬ 
che come si fa a tirare il cal¬ 
cetto d’a%Vio. Agli altri fu 
suggerito invece di non spre¬ 
care benzina sulle strade del 
mare perché solo cosi ” non 
sarebbe aumentata. Che biso¬ 
gno c’era poi ■ di andare ai 
cinema, quando il cinema ar- 
ri\'ava dentro casa? ' 

!Fu così che i domenichini 
vennero inscatolati e si mol¬ 
tiplicarono a furia di Corra¬ 
di, Pippi, Renzi e di giochi- 
ni stnpidotti, ospiti disonore-, 
voli, manciate di milioni, gro¬ 
vigli di telefonate. Gli estro- 


ì{ 


geni non avrebbero potuto far 
; tanto., s *;T ' ■ ' '>■ ‘ • ’ 

Dunque, ci risiamo! Aggrap¬ 
patevi al televisore che alle 
due c’è Pippo Bando che %'i 
sorride e non vi augura nep¬ 
pure buonappetito, perché sa 
che avete stomaci di ferro e 
non farete mai indigestione. 

Domenica in,,, maratona ri¬ 
comincia a trottare più o me¬ 
no con la stessa cadenza: spet- 
tacolini freschi freschi da sem¬ 
brare , surgelali, break per i 
tifosi ordinati da Paolo Va¬ 
lenti (speriamo sappia che Mi- 
lan e Lazio giocano in serie 
B), un’appendice quizzesca;- 
per Canzonissima, telefilm 
mozzafiato, collegamenti con 
sagre paesane. Tra Orietta 
Berti, che manco a farlo ap- 
I posta canta a La balena », Ni¬ 
cola Àrigliano, che in fondo 
è un simpaticone, e Roberto 
Ger\a5o, che in quanto a in¬ 
trattenitore da salotto non è 
secondo nemmeno a Maurizio 
Costanzo, restano, tra le no¬ 
vità annunciate, un asinelio, 
che dà i numeri, e un calco¬ 
latore elettronico, che proba¬ 
bilmente non li darà. Come 
a dire, i soli che vanno as¬ 
solti a priori, domenichini in¬ 
scatolati permettendo. 

' I quali - già si fregano ‘ le 
' mani pensando che tra poco 
toccherà ripetere ogni mossa 
per gli altri giorni della set- 
i timana, visto che la tivvfi di¬ 
venta una non-stop qnotidia- ‘ 
na che inizia con l’aperitivo 
telegiomalistico delle ore 13 
circa. 

Non sanno, gli illusi, che 
essi sono una razza in estin¬ 
zione: uno scialbo lunedì sa¬ 
rà uguale, televisivamente par¬ 
lando, alle più folli domeni¬ 
che, quasi una festa continua- ■' 
ta. Allora, nessuno oserà an¬ 
cora parlare di domenichini 
inscatolali. ' " ' 

Eppure, con questi chiari di 
lima, la scampagnala potrà du- ' 
rare una scltiniaha? Ci sarà 
ptire chi si porterà sul tavo¬ 
lo di lavoro il piccolo moni¬ 
tor per illudersi di essere an¬ 
cora un domsnichino. Igno¬ 
ra, il tapino, che su tutti in¬ 
combe la minaccia di abolire - 
; la domenica e di oscurare il 
j video durante qiiella^ giornata. • 

' ^ Gianni Cèrasi^lo^ 


A San Sebastiano il Fesii- 
è diviso in due sezioni: una 
€ seccion officiai », composta 
dai film selezionati ufficial¬ 
mente dalle nazioni parteci¬ 
panti, e una « seccion nue- 
vos realizadores ». composta 
da sole opere prime. Per la 
€ seccion off iciai » non sono . 
previsti premi. Vengono, tn- 
vece, elergiti diecimila dol¬ 
lari, sborsati dalla munici¬ 
palità di San Sebastiano, ni 
, miglior film della'€ seccion 
mievos realizadores ». ' 

Siamo in cinque a dover de¬ 
cretare rassegnazione di que¬ 
sto premio singolare, tutti e 
cinque registi: José Maria 
Berzosa e Julio Diamante, 
spagnoli, Mike Hodges, in¬ 
glese, Janisz Kijawski, po¬ 
lacco, ed io. Tutti e cinque . 
sappiamo per esperienza che 
diecimila dollari possono gs- = 
sere veramente utili ad un . 
regista che è al smo primo 
film; gli concedono di lavo¬ 
rare con un po’ più di dber- 
ta, di star dietro al suo -se¬ 
condo film con una certa 
calma, di puntare i piedi da¬ 
vanti alle richieste del <mer- ; 
colo». Certo, con diecimila . 
dollari è impossibile fare un 
film. E, al suo secondo film, 
anche con i suoi diecimila 
dollari in tasca, il regista 
che premieremo si ritroverà 
davanti il mercato. 

Che ci posso fare? Più ci 
rifletto, e piti questi dieci¬ 
mila dollari mi sembrano un’ 
elemosina, un modo dell’isti¬ 
tuzione del Festival di scari- . 
carsi la coscienza. Ma per¬ 
ché, le istituzioni hanno una 
coscienza? Al toro modo di¬ 
rei di si. Hanno una strana . 
coscienza che gli v’iene-dal¬ 
l’esterno. Tra le istituzioni 
e quelle che ne son fuori si ; 
crea un contenzioso. Validi : 
gruppi di persone hanno 
. qualcosa da chiedere aìl’isti- ; 
tuzione. Coloro che son den- . 
irò l’istituzione hanno tl 
compito di lasciare che l’isti¬ 
tuzione non sì lasci traviare 
da^ scopi, appunto, non isti- , 
tuzionali, e di concedere, que- 
sto è il verbo che si usa, il ' 
meno possibile. 

Cosa istituzionalizza un fe¬ 
stival clnematograficò? Le 
leggi del mercato, Ù sistema 
del divismo, la fretiesia del¬ 
le grandi case distributrici 
■ per lo più americane, l’idea 
del cinema come grande e 
fastoso « business », come 
mondo di miti fiabeschi di 
colossale festa frequen¬ 
tata da superuomini e su- 
perdohne. Ma. soprattutto, 
un Festival istituzionalizza 
il linguaggio cinematografico 
corrente, gli eterni schemi 
narrativi prediletti dal mer¬ 
cato. l’€ imagerie » alla mo¬ 
da. Fuori deìi’istituzione pré- ■ 
mono gli scontenta ^giovani 
intellettuali scànthst, artisti 


Dal taccuino di un giurato al Festival del cinema 
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spleenetht. gruppi di perso¬ 
ne che fanno film personali, 
vivi, ma fuori dagli schemi, 
alla ricerca di un linguaggio 
diverso, che accarezzano l’i¬ 
dea del cinema soprattutto 
come espressione d’arte e di 
cultura, e anche gruppi di 
altri giovani che invece pen¬ 
sano alla carriera, al suc¬ 
cesso. ed ecco crearsi il con¬ 
tenzioso. ■ .r- . ^ 

Ma l’istituzione sa soprav¬ 
vivere. ed inventa sessioni [ 
superspeciali ' come certe 
carceri, laboratori, officine, 
settimane, quindicine.. Così 
che nei giorni di un festival .. 
s’accende un fuoco d’artifi¬ 
cio di pellicole di tutti i tipi. 
tutti sono conienti, lo 
« spleen » si acquieta per un ^ 
po’, la gente corre dà una ^ 
sala all’altra, si vede lutto ì 
per non vedere nulla. Ma U 
vero festival, quello tradizio- . 
naie, del « business », quello ’ 
che piace agli albergatori, \ 
ai distributori, al governa ed' 
alla televisione, agli esercen¬ 
ti di sale cinematografiche, 
ed ai « press-agents », quello 
seguita a dominare. Tutto è 
ancora al suo ■- servizio: le 
migliori sale, i migliori ora¬ 
ri. la grande stampa, là le- 
levtsione. la radio, la rituali¬ 
tà. o, per meglio dire, la ■ 

« cerimoniosità » della istitu¬ 
zione. € Tutto » vuol dire 
centinaia e centinaia di tni- 
fioni, messi a di^sizione 
delle grandi distributrici. 
Sotto questo profilo S. Seba¬ 
stiano'è come gli altri fe¬ 


stival. I film dei * nuevos > 
sono dati in sale decentrate, 
non ne parla nessuno. 

I * mievos > arrivano col 
toro film, lo fan vedere o 
gruppi di < aficionados > e 
se ne tornano a casa con la 
sensazione di aver fatto una 
cosa inutile. Certo, uno di 
loro avrà diecimila-dollari.' 
Ma lo, lo ripeto, più ci ri¬ 
fletto, e più guardo a que¬ 
sti diecimila dollari coinè 
ad una elemosina. Esagero? 
Forse sì. Forse è meglio di 
niente. Siccome ho sempre 
il dubbio di esagerare, non 
comunico la mia sensazione 
agli altri quattro * giurati ». 
Giurati o scongiurati*? La 
semi-cìanàestinità delle pro¬ 
iezioni. ed il risalto che ri 
dà > aRa € seccion officiai ». 
ci ddnfto un poco l’aria di' 
congiurare, mentre parlot¬ 
tiamo fra noi, v.. ■ i ' . 

- n'nostro lavoro non è dif- 
ficUe. -■ ■ Ci mettiamo - presto - 
d’accordo. C’è un film tur¬ 
co. diretto da Ali Ozgentùrk. 
di 33 anni, che piace a tutti < 
noi. L’accordo è facile. Tutti 
quanti noi siamo felici che 
Alì intaschi i .suoi diecimila 
dollari. Ne avrà blsoono, con . 
Varia che tira in Turchia. 
Ha fatto un film bellissimo. 
un film che è moderno e leg¬ 
gendario al tempo stesso. 
Forse sarebbe piaciuto a 
Pasolini. Bene. Ma. per e- 
sempio. chi Io vedfà, in ita-. 
Ha. d in Èvagna. o in In- 
ghittéira? Noi « congiurati ». 
anche noi, ci slamo méssi là 


coscienza a posto. Tra i 'ven¬ 
tidue film In concorso ce 
n’erano motti altri interes¬ 
santi che resteranno neìVom- 
bra. La s seccion nuevos 
realizadores ». - quest’anno, 
era molto vitale. Si premia 
Hazal. ma come si fa a di¬ 
menticare l’ungherese D pic¬ 
colo Valentino, o l’olandese 
Opname, o i due bellissimi 
polacchi Aria per un atleta 
e Golem, o l’italiano lì mon¬ 
do degli tdtimi. o Io spagnolo 
Feo? Dare un premio è pro¬ 
prio sgradevole, è una con¬ 
giura contro il buon senso. 

Alle 22,30 inizia la serata 
delle cerimonie. Si va. ve¬ 
stiti di nero, a vedere The 
shining di Kubrick. Una gran 
folta agghindatà e schiamaz¬ 
zante, sotto luci sfótgorahti. 
passianio in mezzo a caccia¬ 
tori di autografi e alle figu- 
,razioni d’un gruppo folclo¬ 
rìstico basco. Il teatro è pie¬ 
no di gente. Da un palchet¬ 
to un omósessitàìe in costu¬ 
me ài donna valenciana fa 
un suo personale show che 
manda in’ visibilioalami 
spettatori aiapponesi. Ora. 
ecco The .shininEi:. Ci vengo¬ 
no sbattuti .wlla faccia mi¬ 
lioni di dollari di < horror 
vacui*. ! - 

Att’una di notte, nei saloni 
del Maria Cristind, un gran¬ 
de albergo scuro e povolato 
da una strana razza di sca¬ 
rafaggi baschi, si consegna: 
no i premi. • ' ^ ‘ 

Siamo convocati anche noi, 
ì saloni sono òfft^lati dì gen- 



NELLE FOTO: un’inquadra¬ 
tura dal a Nono cuore» « del 
« Piccolo Valentino », duo dai 
film presentati al Festival di 
San Sebastiano 


te vestita di nero é 'affa¬ 
mata. nella quale si nascon- 
: dono diversi oratori ufficia- 
, .li in smoking. Vengono an- 
nimctati i premi. . Anche la 
cv c seccion officiai » ha i suoi 
premi, ma sono ufficiosi. Un 
trucco semplicissimo. Non 
si dònno premi ufficiati. A 
premiare ci penseranno gior- 
- nalisti e associazioni profes¬ 
sionali. Annunciano anche il 
premio ad HazaL mo la mo¬ 
tivazione viene censurata. 

. Noi cinque re.riiamo come 
tbaccalaos *. Ecco gli ora¬ 
tori. Molte parole altisonan¬ 
ti. in castigliano. Si annun¬ 
ciano programmi mirabolan¬ 
ti. Si dice che San Sebastiq- 
no è un * festival di serie 
A ». Si nomina spesso la pa¬ 
ròla € vosco », che vuoi dire, 
Jn castigliano, € basco». Il 
•Festival di Sah Sebastiano 
è croseo», è un flore all’ 

. occhiello dri governo * vo¬ 


sco*. lo, a forza di sentir: 
dire < vosco ». penso a Va- 
SCO Pratolini. Penso ■ alle '' 
partite della Fiorentina che . 
abbiamo visto assieme. Poi 
penso a Cronaca familiare 
ed a Zurlint che ne ha trat¬ 
to un bellisimo film. Con 
questo suo film, molti anni 
fa. Zurlini ha vinto un «Leo- i.\ 
ne d’oro * a Venezia. E cosi 
rieccomi a pensare alle' fru¬ 
gali giornate del cinema rea¬ 
lizzate a Venezia, con quat¬ 
tro ■ soldi, dagli autori ita¬ 
liani, all’aria nuova che cir¬ 
colava fra noi. alla passio¬ 
ne che ci animava, agli er¬ 
rori fatti, si, ma anche a 
quel gusto di non essere den¬ 
tro alcuna € istituzione * che 
ti fa sentire libero e vera¬ 
mente in pace con gli altri. 
Nejisun premio, nessun « ro- 
clng ». nessuna graduatoria. 
Oh, Lizzani. Mi pare di po¬ 
ter dire che la maggior par¬ 
te dei film dei * nuevos rea- / ] 
Uzadores * ■ avrebbe benissi¬ 
mo figurato anche a Vene¬ 
zia nella mostra ufficiale. 
Erano quasi tutti viù belli 
ed inferessonfi di Gloria ed 
anche di The .«hinin? Chi sa 
perché. non c’erano? ■ 

• In camera, net cercarmi 
qiialco.sa in fosca, mi viene 
in mano il manlfe.itìno che 
qiinlctim mi ha imposto all’ 
mteita del Pnials. E’ firmato 
da un comitato d* * gesto- 
ras prn-amnistia di Guinuz- 
coa ». Incomincia cosi: cOh. 
gran festival de cine de do- 
nostia! ^i, .si nos dirìnimns 
n ti. - Escurhanos, • annotie 
solo .se a un. momento. Sai 
de tu casa dorada, de tus 
nvhes de champan. de tus 
fiiio.s hipocrifas ti majestuo- 
sns. Si. n fi. artista, cinea¬ 
sta. produrtnr. oeriodlsta. e 
r il. .sanatii fuefa vfvadóra*. 
Chn brutto Vnauanaìo da 
feuUteton fin di secolo. Case 
dorate, nubi di champagne? 
Sanquisuqhe? Che semplici¬ 
smo. Cbe moralismo. Che or¬ 
rore. Mi risuona neBa ierià: 
sangui jttelg : vhodora. Chi i 
sarebbe la sangui fuéla? Po -. ’ 
nulismo. Demagogia puro. 
Terrorismo. Io. : tuta sangui ; 
v'éln vivaàoro? Poco prima 
di dormire, mi rienc in men- < 
te la faccia sconvolta di un 
piovane attore tedesco che, 
finita la cerimonia m’ha a- 
spctiato neiì’otrio scarafag- 
gìnsn del Maria Cristina. ■ 
Voleva farmi firmare un 
manifesto sulla crisi del ci¬ 
nema lancialo dai giovani 
registi ed attori presenti a 
San Seba.stiàno. Io ho fir- , 
moto, scetticamente. Il gio¬ 
vane attore tedesco aveva 
una faccia sconvolta, e puz¬ 
zava daleool. 


Elio Potrì 


PROGRAMMI TV 


Sono etate eoapaso lari la azioni di lotta dot dipandanti 
dalla Rai e quindi tutta le rati affaUuaranno la normale 
programmazione. La trattativa tra la Rai, Il aindacato del¬ 
lo spettacolo o l’intarslnd, par il rinnovo dal contratto dal 
lavoratori dairazienda, riprenderanno 11 1.^ ottobre.. 


. A-- 


□ Rete 1 


9,30 MESSA DALLA BASILICA DI 8. PIETRO IM VATICA¬ 
NO - Celebrata da Giovanni Paolo n - ' 

12,15 ARTISTI D’OGGIi Marino Marini 
13*14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per corrispondenza, 
di Alfredo Perruzza - Regia di Luciana Ugolini 
1340 TG 1 NOTIZIE _ 

14 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, PlppO Baudo presenta 
« Domenica In-. », di B. Broccoli. G. CalabresL P. Tortù 
regìa di Carlo Procacci 

1445 cronache e AVVENIMENTI SPORTIVI, a cura di 
Paolo Valente ' • . . „ 

16 « UNA ROSA PER LA VITA » - Regia di Luigi Bonoll, 
dal Teatro Tenda «Bussoladomani» di Lido di Camaiore 

17 90. MINUTO , _ 

1740 « FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafortu¬ 
na della Lotterìa Italia. 

184S NOTIZIE SPORTIVE 

19 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA DI SERIE A 

20 TELEGIORNALE 

20A0 DELITTO IN PIAZZA - Sceneggiato tratto dal roman¬ 
zo di Paolo Levi, con L. La Hcmica. A. Baiberito, P. An- 
gilsano. Germana Camafdna. Regia di Nanni Fabbri 
2145 LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci ' 

23,10 TELEGIORNALE - Che tempo fa ^ . 


Merano: Ippica, Gran Frenile; Catania, Ginnastica 
. 2. Tomeo Intemazionale Femminile a Citta di Catania» 
17 PROSSIMAMENTE 

17.15 MATT HELM - « A pesca di Grunlon », Regia di R. 
Benedici, con Anthony Franciosa. Laraine Stephens e 

GVflXVS . 1 ' 

18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
18.40 TG 2 • GOL FLASH 

19 PICCOLE RISATE - COtnK^ 

1940 TG 2.SPORT - Via Satellite da Montreal: Automobili- 
smo. Gran Premio FOnxnila l.del Canada . , - 

1940 TG 2 STUDIO APERTO 

21.15 « OMBRE SULLA NAZIONE » Film - Regia di O. 
Sarafian, con G. Hackman. Jackie Cooper. 

22,s TG 2 STANOTTE • Edizione ridotta di c Domenica 
Sprint » 

23.15 TG 2 STANOTTE 





□ Rete 3 



n’— • - , V r V 


19 TO 3 

1940 VISTO DA-, con Ottavia Piccolo, a cura di Enzo 
MamhettL Regia di Enzo Dell'Aquila 
20,40 TG 3 • LO SPORT * a cura di Aldo Biscardi 
2145 TO 8 • SPORT REGIONE 

»40 INCONTRO CON . LA - MUSICA CILENA. Regia di 
Lidia Serénari 

2140 CON AMORE.. - Storte laoeonute da protagonisti e 
raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti (5. puntata) 


J A 


nr.e \ 


; <5. V ,1 

In 




2140 TO * 

n TV Montecarlo 


□ Rete 2 


12,15 MISTERI E REALTA' DELLA VITA MARINA - Do- 
ctiroentario Regia di A. Stem 

1240 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm. 

1245 MISTERI E REALTA’ DELLA VITA MARINA - Docu¬ 
mentario 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

1340 « LA RAGAZZA DELL’ULTIMO SPETTACOLO ». Te¬ 
lefilm. Regia di G. Nelson, con Gloria Grahame. Don 
Murray 

1440 RICORDO DI BILL EVANS. Regia di A. Ramadort 

1540-17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di avveni¬ 
menti dallTtalia e dall’estero a cura di Beppe BerU. 


ORE 17: Telemontecarlo baby; 18: « Il grande ribdie » - Film - 
Regia di Georges Lampin con Louis Jourdan; 19,45: Notl- 
ziarto; 20: I leoni del cinema - Quiz; 30.46: Giorno jw gior¬ 
no: La fuga di Julie G.); 2140; Settimanale moto; 2145: «L» 
polizia non sarà informata » - Film - Regia di Jean-Marìe 
Pallardy con Jess Hahn, Jean-Marìe PaUardy; 2340: Noti¬ 
ziario; 2345: cDuri a morize» - FUm. 


□ TV Svizzera 


ORE 1340: Tblegitwnale; 1446: Da Ginevra, Tbenla; Tomeo 
intemazionale; 16,45: L’ultima dei Tas m a ni a ni - Documen¬ 
tario di Tbm Haydon; 1840: SeUegioriB; 19: Tdegkxnale; 
1940: Piaceri della muaica; IMO: fi Ragionate - R am rgn y 
2040: Telegioroafe; 20.45: Capitan OMdta (Zagte^ 4. Feb¬ 
bre gialla, di Alon Richarda • Regia di ' 

Pmudfoot; 21,45: lA domenica sportiva; 33.463U6: Tele¬ 
giornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 10.ia 
13. 19. 21 circa, 23; 640: Il 
topo di discoteca; 7. 840: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
940: Messa; 10.13; Diario del¬ 
la bottega teatrale con Vit¬ 
torio Gassman; 10.45: Inter¬ 
vallo musicale; 11: Rally; 
1140; I sospiri delle bambo¬ 
le; 1240. 1440. 15.06: CarU 
bianca; 13.15; Radlofollero- 
manzo; 14: Radiouno Jazz 
•80; 1540: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 1940: GR-1 


Sport tuttobasket: 20.10: Fi- 
delio. opera di J. Sonnlelther 
e G. Trelte; 23.45: Facile 
ascolto; 23: In diretta da m- 
diouno - La telefonata. 


□ Radio t 


GIORNALI RADIO: 64S, tjlk 
740. iJO. 940. il4a 1340, 1240. 
1540. 184A 1840. 18.45. 1940. 
2340; A 648. 64A 746, 745: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau¬ 
dio De Angelis presenta « Mu¬ 
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 8,15; Oggi è do- 


menica; E45: Romanzo poli- 
zleaoo al mlcroaoopio; 945: 
n baraccone, cdlzlooe eattva; 
11; Alto gradimento; 13; CHI- 
3 AntcpftDoa sport; 12,15: Le 
mine eaiMonl; 12,45: Hit pa¬ 
rade; 14,41: Boond-tiaek; 14: 
T rawnteil onl ragtonall; 1440, 
1546, n.4A ItST Domenica 
con noi; li: Domenica aport: 
1940: n paecatom di perle; 
3040: Sere d’eetate: poerta 
come musica; 3340: Bacnar 
notte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; TJ8.9.4A 


11.45, lt.4L 1145 Cima. 30.45, 
3345; 5: Qnotidlana radlo- 
tn; 5JA tJOi 1640; II con- 
eerte dei mattino; 741: Pn- 
. 13: Antotogla di 
13; Oteeanovità; 
M: AoieliBM di ladiotre; 
1640: n fMmOo da ealvan; 
IT: BeteiDO, 3 atti in nmeica 
di B. LacBaaana; »: Reel- 
tal di Fianco Omni: S: Pnta- 
•o alle ette; 31: Oeneerto 
rinfonloo • dirige Kurt Ma- 
sur; 23: Un racconto di W. 
Falilkwer; 23.15: Mnrtci» e 
poesia; 31; H Jaza 


Louis Malie sposa Candite Bergen' ^ 


PARIGI — Il regista francasa, Louis Malie ha spesate ieri 
mattina l'attrica afitaiicana Candica Bergen. La carlwiaa l a, 
svoltasi nella più stratta inttmitè, è ewaaata .e Cahar i > nel 
sudAvee» dette Fraacte. li oper i r l itfiiipe iggigip ' teed ime di 
cui si ricardano, fra gli altri, I film c Ascensori por il poti- 


anM (tVhrom per vivere a^ 
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Aeroton è ìnesorabite con 1» 
mosche. E non ti fa respirar* 
esalazioni velenose, nè si 
deposita suIFerba e sugb 
alben soffocandoli. Aerovon r>on | 
è uno spray, non è una polvere, 
è quslcòa» di più semplice c 
ite efficace: u.na 
1 moocficcida che attira 
!Ìe moschea 
I danni per te e 
’ rpeibìaNte che ti circonda. 

I è innocuo, inodore, 
eeeoMamente igienico. 

Aaro a é n . se ami la natura, me 
là vn pò meno le mosche. 
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Domenica 28 settembré ‘ 1980 
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del lavóro e della sua • vita 


II 


I / 
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E’ a Milano per 
dre Coraggio - « 


« La bocca del lupo » - Dagli esordi con Govi a Ma* 
Strehler? Un mago, un incantatore di serpenti.*. » 




NELLE FOTO: da sinistra. 
Lina Volonght nella « Bocca 
del lupo » e In « Monologhi t, 
una trasmissione televisiva 
di qualche anno fa. 


MILANO — Quante esperien. 
ze nella vita di'un’attrice! 

A parlarne con Lina Volon- 
ghi, nel suo camerino stracol¬ 
mo di fiori, al Teatro Man¬ 
zoni (dove in questi giorni 
il teatro stabile di Genova 
^ presenta ha bocca del lupo 
dal romanzo di Remigio Za¬ 
na, regìa di Marco Sciacca- 
luga) può capitare dì pas¬ 
sare in rivista una buona 
parte della storia del teatro 
italiano degli ultimi quaranf ' 
anni. ' - • ; " ' 

Lina Volonghi ' appartiene 
a quella generazione di in¬ 
terpreti per i quali Tunica 
vera scuola è stata il palco- 
scenico. Incominciò a lavo¬ 
rare nella compagnia dì Gil¬ 
berto Govi. ancora ragaz¬ 
zina: <E’ stato come un gio¬ 
co — spiega — mi pareva 
di essere come a casa, dì 


parlare con mia madre, for¬ 
se per via del dialetto ». 

Poi il « gran salto » nel 
teatro in lingua nella com¬ 
pagnia di un regista «male¬ 
detto 5 come Anton Giulio 
Bragaglia, al ' Teatro delle 
' Arti di Roma, un altro mon¬ 
do. «Allora non ci pensai 
molto; ero giovane; ma og¬ 
gi, a rifletterci, credo che 
furono entrambe esperienze 
fondamentali per me ». Per 
il resto, la sua carriera ò 
storia più recente; le grandi 
compagnie, i grandi registi, 
la televisione. • ' • • 

■ Lina Volonghi a vederla, 
sembra una di quellé perso¬ 
ne che si concedono rari ce¬ 
dimenti e. forse, rare tene¬ 
rezze. Che non stanno mai 


a piangasi sopra per nes- 
.suna cosa al mondo, che 
hanno un senso vitale e con¬ 


creto della vita e delle sue ; 
difficoltà; quel sen.so che ri¬ 
troviamo intanto nei perso- < 
naggi a tutto tondo che inter¬ 
preta « anche se — sostie¬ 
ne — nessuno ha mai tenu- ; 
to conto della mia età; quan- • 
' do ero giovane mi facevano 
interpretare delle vecchie. 
Oggi che non sono più co- 
' si in gamba, dei personaggi ' 
stracolmi di vitalità. Ieri 
Madre Coraggio ‘ e Donna . 
Pasqua, oggi Brlcicca. una 
donna che è fatta di roccia 
e di pietra come le colline 
che stanno a ridosso di Ge- 
■ nova. Nfente a che fare pe- ^ 
rò con i personaggi di Ber- 
tolazzi e di De Marchi. E' 
una povertà, la sua. più 
< aspra, senza ^ pianura, pada- 
' na alle spalle ». 

Lina Volonghi o le diffi¬ 
coltà del mestfere. Che pro- 


^blemi ha incontrato lavoran- 
'; do a contatto di realtà tea- 
' trali diverse? 

; « La difficoltà maggiore — 

risponde — sta nel mettersi 
a disposizione totalmente, 
senza riserve. Molti anni fa 
la vita di uno spettacolo era 
molto più breve di quanto 
. non lo sia oggi. - 
L’attore, quindi, era più 
disposto a ’* cambiare a 
diventare, nelle mani di Un 
regista, materia plasmabile. 
Con me . credo \ che nessun 
regista ‘ abbia • avuto delle 
difficoltà: perché ero come 
una terrà in cui si poteva 
' piantare qualsiasi cosa. Si, è ' 
vero, ho recitato con i più ì 
grandi: Bragaglia. Visconti. 

' Strehler. Squarzina. Giorgio? 
Un incantatore di serpenti, 
un mago! Visconti era in¬ 


cantevole. affascinava quel¬ 
la tradizione di gran classe 
che si respirava attorno a 
lui. la sua cortesia... No, 
credo pr<^rio di non avere 
avuto problemi ». 

. Lina V^olonghi e gli uomini, 
(^ai^ incòminciò a recita¬ 
re. la vita, in teatro, non era 
certo facile, soprattutto per 
una donna...! ì "■ 

0 «Si, forse.'Ma iò noi ho 
- mai avuto difficoltà credo 
piuttosto che gli uomini con 
cui ho lavorato si siano re: 
si bene conto dì chi àveva^ 
ho davanti. Chissà forse non 
invogliavo alla loro corte, ero 
. un po’ una compa^ona. Ma 
questa considerazione non 
' mi ha : mai frustrata, nel- 
. la mia sensibilità femmini¬ 
le: ero una donna. Io sape¬ 
vo e mi piaceva che lo .sa¬ 
pessero gli altri ». 


Una Volonghi « del modo 
di recitare! Un'attrice — 
chiediamo — deve recitare 
più con la testa o con il 
cuore? 

« Non lo so; penso che in¬ 
terpretare una parte sia un 
' po’ come fare un disegno do¬ 
ve gli elementi che lo com¬ 
pongono sono tanti.-Un'attri¬ 
ce non può essere solo un'in¬ 
tellettuale; c'è sempre qual¬ 
cosa che ti travolge. Un at¬ 
tore è testa e cuore insie¬ 
me. ' E’ imprevedibile, an¬ 
che ». 

Lina Volonghi e la voglia 
di smetterla con il teatro. 

< Vorrei avere questa for¬ 
za — ci spiega — per pensa¬ 
re un po' a me. Ho avuto 
tante soddisfazioni, è vero; 
ma mi piacerebbe mettermi 
in un angolo e coccolarmi, 
circoiidata e difesa da amo¬ 
ri. amicizie, tenerezze». 

Al nostro scetUclamo ri¬ 
sponde sicura: ' T‘ 
v « No, no. Ce la farei be- 
‘4 nissimo; adoro la casa., il : 
dhpgno. il ricamo. Mi piace 
andare in giro. La vita. Io 
so bene, non è solo in teatro, 
è anche fuori. E’ anche que^ 
sto mondo cosi confuso. Pen¬ 
so che il teatro sia influen¬ 
zato, proprio come sostené^ 
va Shakerare, dalla socie! 
tà. dall'ecmiomla, da quello 
che ci sta intorno, insomma 
oggi la collocazione delTat- 
tore è più difficile di un tem¬ 
po. L'importante, allora, è 
stare con il pubblico, aiu¬ 
tarsi. trasmettere qualcosa, 
e dire; cercate di saperne 
un po' di fnù. di non essere 
così condizionati ». 

Lina Volonghi e ramicizia. 

I panni di Bricicca aspetta¬ 
no e l'attrice vuole ripassa¬ 
re ancora una volta la sua 
parte («tremenda»), ■ 

C «Mi raccomando — cl di*, 
ce — nel congedarsi con.in 
mano l’ennesima sigaretta — 
r se vede Fortebraccio me. lo 
I saluti tanto. Mi ha aiutato 
moho. una volta, quandò fui 
offesa da degli industrialot- 
ti piardié ero andata in una 
■ fabbrica occupala. Lui sdris- 
se delle cose merav^liose. 
allora. Gli porti i miei sa¬ 
luti. si ricordi ». 


M. Grazia Gregori 


CINEMAPRIME 


Fantascienza, commèdie e cazzotti sugli schermi italiani 


Con il Pentagono 
si yiagi^a 


, I • ' • 


Poveri alieni 
Bud Spencer 

' -i'-i • .-A!-' ■»:*.; . f.-- -* T.,.- ^ 

è nei paraggi 


Un amabile gigolò 


Una portaerei protagonista del film Toma lo sceriffo amato dai bambini 



CHISS-V PERCHE’..: CAPITA¬ 
NO TUTTE A ME - Regìa: Mi- 
chele Lupo - Inter^eti ■ Bud 
Spencer. Cary Guffey, Ferruc¬ 
cio Amendola Soggetto e sce¬ 
neggiatura Marcello Fondato 
e Francesco Scardamaglia - 
Italia - Brillante - avventuro¬ 
so 1960. 


Katharine Ross (a sinistra) in una scena di'c Countdmm >' 


COUNTDOWN DIMENSIONE ZERO - Regista: Don 
Taylor. Soggetto e sceneggiatura: David Ambrose, Gcr- 
ry Davis. Thomas Hunter, Peter Powell. Intèrpreti: : I 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katharine Ross. James 
Farcntino. Charles Durning, Ron O’Neal. • Fotografia: ■ 
Victor J. Kemper. Musica: John Scott. Avventuroso, 
statunitense, 1^0. ■ ■■■j' ;; 


Lo sceriffo in versione ori¬ 
ginale (Lo sceriffo extraterre¬ 
stre 1979) ci è purtroppo sfug¬ 
gito; così non possiamo dire, 
se la vicenda attuale, dal ti¬ 
tolo Chissà perché.... capita¬ 
no tutte a me, rispetta le l^gi 
non scrìtte di questo tipo di 
operazione. Se. cioè. le colo¬ 
ratissime tinte d'oggi, segno 
delle avventure del robusio 
rappresentante della legge e 
del suo ''partner", il minu¬ 
scolo abitante di lontane ga¬ 
lassie. non siano però altro 
che Timmagine - sbiadita di 
quelle dì un anno fa. ' : - - 
Teniamoci dunque' all’oggi: - 
perseguitati dalle' òttiise pò-' 
lirié ^ sette Stati. Io sceriffo 
e il bambino (questi nella 


Al nostri giorni, la portaerei nucleare statunitense 
Nimitz, in normale crociera nel Pacifico, capita'dén¬ 
tro un’inattesa, violenta tempesta elettromagnetica. 
Passata la quale, continuano ad avvenire cose strane: 
la radio di casa sembra in preda a un pròlnngato a^ 
tacco dì moda rétro, foto riprese da ricognitori mostri 
no la base di Pearl Harbour ctime doveva easera nna 
quarantina d’anni prima, apparecchi giapponesi di as¬ 
sai vecchio modello svolazzano nei paraggi, e aU'acca- 
sione affondano uno yacht su cu! viaggia, con la gra¬ 
ziosa quanto efficiente segretaria, vivo e vegeto, il se¬ 
natore Chapman. anche lui un reperto d’epoca. 

In breve, la nave e il suo equipaggio nanno com¬ 
piuto un salto airindietro di quasi quattro decenni, e 
sì ritrovano il 6 dicembre 1941. alla vigilia d^ prodi-_ 
torio attacco nipponico che segnò Tingre^o in guer¬ 
ra degli USA. Ma è possibile interferire nel corso di 
ima storia già consumata? Il capitano Yelland. il co- 
ma.ndante degii aerei Ow«is e il signor lAsky. i nviat o 
di una dit:a che ha avuto la sua parte nella costruzio¬ 
ne della Nimitz, dibattono il problema, mentre il se¬ 
natore CJhapman, salvato ahinoi dalle acque (ma non 
per molto), è tutto assorbito dalle sue ambizioni poli¬ 
tiche, e non cì capisce niente. Per fortuna, on’altra 
bella perturbazione ripiomba nel r presente baracca e 
burattini. ^ 

Lo spunto di Countdoion è tra l più sfruttati dalla 
letteratura fantastica (basti citare la Classica Macchi¬ 
na del tempo di H.G. Wells) e dal cinema di sua de¬ 
rivazione. Ma qui appare specialmente buttato via, in 
un seguito di situazioni non tanto tragtcomidie..quan¬ 
to d’un penoso grottesco. Né U colpetto di scena fina¬ 
le risolleva di molto U tono. Forse è 11 cervello di 
Kirk Douglas, protagonista e produttore (la algla è 
quella della Bryna Company, intitolata alla defunta 
signora mamma) ad essere andato In corto circuito, 
dui-ante il malédetto ciclone. Quanto al reglsU ed ex 
attore Don T.aylor (implicato, fra Taltro. oeMa «se¬ 
rie * del Pianeta delle scimmie) deve aver ceduto spes¬ 
so e volentieri la cinepresa al Pentagono, considerato 
l’ossessivo sfoggio di destrezze acrobatiche e aggiorna- 
menti tecnologici offerto (che il racconto Io richieda, 
• no) dal Jet supersonici in dotazione alla Nimitz. ■ 

. V agL SI. 


realtà porta un nome da codi¬ 
ce fiscale, ma sulla terra per 
: esigenze di camuffamento è 
^ ridotto ai ranghi di uh qualun- 
’que Charlie Warren) appro- 
' dano a Monroe negli USA. 

'Profóndo Sud:, la radio, al 
i mattino, fornisce Toroscopo . 
della pomata dividendo gU 
utenti in vittime e rapmatori. 
anziché secondo i segni zodia¬ 
cali; c'è pane, insamma, per 
i denti'umani del nostro Bud 
Spencer, e per quelli marzia¬ 
ni btmbfÀto (Cazy Guffey). 
Infatti, in mezzo a bosdii rin¬ 
frescanti al solo bardarli, 
circolano esseri pallidissìnii. 
che al posto del cuore bamm 
- valvole; sono " alieni ”. e 
stanno conducendo un’opera¬ 
zione dì soggiogamento mient|i- 
, te dei terrestri, partendo m 
primo luogo dai più obbedien¬ 
ti (i più stupidi cioè); poU- 
ziotti. Tsoffers. doomieri. vìgi¬ 
li. accomunati : dalla divisa, 
n seguito è prevedibae: ma 



il tocco finale è dato da una 
spède di investitura carisma¬ 
tica dei nostro Bud. che agli 
esami scìeoiifìci e ultrasófisti- 
cati de^ alieni rìsolU Tuoi- 
: oo impenetrabile ai tremendi 
effetti delle loro anni pricolo- 
‘girile: la tfeta a vttannne c 
faulknii ^ lieve : aver fatto 
bene. 

' Si rìde. Spencer è locàcaB- 
te dì buoni p ropo ei ti. one st a 
misoginia-(non compa g * im 
donna maooo a pagarla) ad 
energia; il biaabeùa, ciao ra- 
Fó nella fctteng u r à c mrma t w , 
grafica di tutti 1 tMaps a paa- 
ri, DODootaiité Faria foraata- 
mmite un po' strana non aem- 
bra uno gnoiho saccente. Fer¬ 
ruccio Amendola ai difande 
egregiamente nei panni del 
sindaco tuttofai^. 

Ccnie al oolit affascinan¬ 
ti i coloil di un'America mi¬ 
tica e, per una volta dal Tri¬ 
to umano. 


r* ■ -i 


m. s. p. 


tra gli Oli 






Ancora avventura con Jean Beimondo 


IL PICX30NE DI PIAZZA S. 
MARCO (fit.or. Le guignoló) 
Regia - Georges Lautner Sce¬ 
neggiatura: Jean - Herman; 
Dialoghi: Michel Auàiard; In¬ 
terpreti: Jean-Paul Behiiimdo, 
Georges Gerét, Carla Roma¬ 
nelli,, Mirella D'Angelo, Pier¬ 
re Vemier, Paolo BonacelU. 
Coproduzione franco-italiana. 
Satìrico. 1^. : 


Riassumianxi' in breve la 
storia di questa recentissimi 
fatica di Jean Paul Belmon* 
do diretta da Georges Laut- 
uer. Alexandre (Bq^moridò; è 
un truffatore 8{g>ena ; uscito 
dal carcere per buona con¬ 
dotta; penetra nelle roagmni 
altrui, seduce le padrone di 
casa e ruba i quadri; poi s: 
traveste da mriìaraja. e in¬ 
cappa in una splendida trut- 
fatrice con la quale crea un 
sodalizio di breve durau. 

Lei, infatti, ri sposa con. la 
loro prima vittima comune, un 
visconte, e luì allora pane 
per Venera, rimpinguato nel¬ 
le finanze e ricoperto di giac- 
riie di tweed da acquoima m 
bocca. Gode di lussi da Sarda- 
; nspalo tirile stanze del Da- 
idrii, intreccia tredici divèrsi 
progetti di tniffa e intanto è 
il portatore inconscio di uu 
niàefilD ricercato da sceic- 
rid, " fUcs'* formato espor- 
iarione (ori ghigno inrontrol- 
hbÉle riSa pe Funès). Sfde- 

tene desttoate e morire m$ 
prcziosD t t p p f * ** l 
S ca d ami cadono c inUato 
• a corte, «ni impenrersa. l'ac- 
; ga* dei canrii vcneziaiiL rot¬ 
ta a rip r es e ricerren ti da rom- 
bantt metoscafL Finale a ser¬ 


per tutto n primo tempo si 
pensa a quella parolina .'nm- 
shra. Gtàgnolo. die costìtuisce 
'tutto il tìtolo della versione 
francese. Le riprese rapide, 
punteggiate da alcune trovate 
discretamente succose e. dai 
dUlhghi ' frMtolzahtì À Michel 
Audazd. ratmòsfera dà ebe- 



Jean Fani 


te e avventuro ri seì m a epereb ■ 
ta che è da tempo ormài la 
cornice naturale di Brimoodo. 
le acrobazìe compiute da hd 
eteeso, ridamano a gnu voce 
quei tttolo dal Umbro sinoopa- 
to. Ma punti all’ottantosiroo. : 
benché sme^Ussimo, episo- 
<fio. ri capisce Toncstè no¬ 
strana orilo scegliere un tito¬ 
lo rise ha il ritmo, ptuttoato, 
di tmo "slow”. 

B gran prof iu vìo di zìodme- 
se di tutti i genoi, mene à 
sotto tìi tfcr h i corpi. 


divorate cori 
qualche sapore ce l’hanno, ma 
fl consiglio da date è forse 
quello, per riti non soffra dì 
fame nervosa, di entrare a 
primo tempo iniziato da mez¬ 
z'ora. e di gustarsi poi in san 
ta pece i più che sufficienti 
epi^i successivi, cooditi dal¬ 
la faccia nataraimente sem¬ 


pre simpaticissiroa 
mondo. - 


nié E. p. 


Meglio perdei^ un marito cosi 


« 


NON ■n CONO0OO Fnr 
AMORE — RegMa: Servio 
Corimcei. Intavntì: Monica 
Vitti, Johnny Dorati. Luigi 
Proietti, Franca Vateri, Do- 
naUOa DamianL Italiano. 
Commedia. INO. 


La pubblicità affeima che 
«11 divertimento è aaricura- 
to*. B* veroi Non ti conosco 
pa amore è li film ptù pre¬ 
vedibile della sterHone, besta 
leggete il ceri: è diretto da 
Sergio Cottaeei e peodoUo 
da Mario e Vittorio Oeoehi 
Gerì, tutu vecchi volpaoehlot- 
ti del «oriddetto ' aelnema 
commerciale ■ italiano; la 


protagonista è Monica Vlttt. 
che da ragasaa ba fàUo il 
cinema serio con Antonioni 
e poi è diventata la noetra 
unica attrice comica; la gial¬ 
leggiano Dorelii e PrplettL 
due tra 1 più popolari attori 
brtllant! della genenrione di 
mezm. Era ovvio che ne uaria- 
se un film perfetto netta sua 
banalità, giocato sulle men- 
frine <U una moglie che eeoe 
passa e non ri coooeee pM fl 
marita AlUèttanto ovvio che 
faceto per Anta: in eaSa ae 
ne accorgono tutti fio dal 
principio 

Il fatto è riie fi marito- 
Dorelli, 


ricento, la tradisee con una 
s e gret aria tutta po p pe, una 
DonateUbia uscita fresca fre¬ 
sca dalla Città deOe doitne di 
Felllni. B tei, la moglte. fin¬ 
ge di credete ohe lo peicMa- 
tm-ProietU. venuto a curar¬ 
la, aia il suo vero marita 
con U risultato dì fare quasi 
Impaaslie tutti quantL Rioon- 


dri ta- 


resto dte già lo 
sto originale, una 
di Aldo De Benedetti, 

11 sorriso vagamente ■muli- 
etica non la rtoata greeea • 


p^trtareeca. 





di là drila 
(conhuMiue ^Tteaee) drilln- 
atome, sarà bene olitoiiie che 
te itoate airtrono eolo a trai- 
Ut nonostante gU intorpceu 
etoino votonté r o a l a adatti ai 
prajpria luato. Credtoma dei 



ti da Jaja 
hanno aRtunio 
film va dunque 
ai com't: una 


di 

mani aenprt n 
tatù, conato a 
meattet di eekee 
che non ci giaei 



al. c. 


l'Unità PAG. 9 


Tra Italia e Polonia alla Sagra umbra 



a suon dì musica 


Su Liszi e sulla musica religiosa uno scambio di espe¬ 
rienze dagli esiti interessanti - Ottima prova di Castiglioni 


Dal nostro Inviato 

PERUGIA — La Sagra si è trasformata in 
questi giorni in un incontro amichevole Ita- 
Ua-Polonla: un doppio incontro musicale tra 
interpreti e compositori. Il primo puntava su 
Ltszt: è il musicista proposto per una nuo¬ 
va riflessione. ■ ■ \ ‘ 

Ed ecco per primo il pianista polacco. Ca¬ 
simiro Morski che, in mi concerto alla Pi¬ 
nacoteca, ha sgombrato la tastiera lisztiana 
da ridondanze virtuosistiche, ponendo in eui- 
denza — e con quale ardente temperameli- 
to — : il Liszt profondamente musicale dei 
Tre sonetti del Petrarca (< Benedetto sia il 
giorno »; « Pace non trovo »; « lo vidi in ter¬ 
ra*) e della famosa Sonata (1852). dedica¬ 
ta a Schumann, intensamente espressa. A 
Morski — applauditissimo e ripiegante, nei 
bis, su Chopui — si è alternato (Teatro Mor- 
lacchi) Michele Campanella il quale, al con¬ 
trario. ha puntato sugli aspetti trascenden¬ 
tali della tecnica pianistica di Liszt, inse¬ 
rendoli però nel discorso musicale con la^ più 
innocente . naturalezza. Qualcosa del genere 
fa Arturo Benedetti Michelangeli, quando 
suona Ravel. 

In questo modo. Campanella, ha sospinto 
Ltszt ' fin sulla soglia dell’impressionismo. 
Non tanto diciamo dei Giochi d’acqua a Vil¬ 
la d'Este. quanto di certe pagine « poetiche 
e religiose » (Sonata Sancto Dorothea e Pen¬ 
sée des morts). Costretto ai bis Campanella 
ha suonato un bel Brahams tra una « sugge¬ 
stione diabolica* di Procofiev e Vangelica 
Fantasia in Re minore di Mozart. 


L’incontro Italia-Polonia è passato quindi 
ai compositori. Cera in ballo il tema della 
religiosità oggi, sviluppato l’altra sera, nel¬ 
la chiesa ài San Pietro, da Niccolò Csstiglio- 
ni (1932) e ■ dal polacco Henrye Gorecki 
(1933). i quali hanno inserito nelle loro com¬ 
posizioni personaggi storici, carichi di con¬ 
seguenze anche musicali. . j 

Castiglioni, da buon milanese — come di¬ 
ce — rievoca con commozione il tempo di 
Marta Teresa, che è anche quello di Haydn 
a Vienna e del Parini a Milano, rincorrendo 


con un suo recente Salmo XIX una stagione 
antica che ritiene meno sconfortata e tur¬ 
bata della presente. Si lancia all'inseguimen¬ 
to con una ebrezza di suoni e di voci: quel 
le. soprattutto, di due soprani, perforanti la, 
spazio come punte di un trapano musicale, 
lì coro — sempre allo scoperto — declama 
la sua fiducia in un mondo che la smetta di 
andare verso la distruzione, mentre l’orche¬ 
stra ricca di bisbigli e di sussurri, sì dispie¬ 
ga a volte fino a occupare tutta la pagina 
della partitura (85 centimetri per cinquanta) 
0 si assottiglia nelle linee eleganti e ra//ina- 
te di pochi strumenti. Un rintocco di campa¬ 
na scioglie nel silenzio la ricerca di un tem¬ 
po perduto nel quale il manto di Maria Te¬ 
resa trascolora in quello di una ’ Madonna 
laica e smaliziata. Pagina di maestria e fon- 
tasìd, il Salmo XIX ha procurato all'autore 
un caldo successo. ; > 

La religiosità polacca, già variamente fer¬ 
mentante negli anni scorsi, trova ora il suo 
punto fermo e proprio un approdo nel ponti- 
ficaio di Giovanni Paolo II. E qui, stando al 
Beatus Vir di Gorecki, sembra terminare an¬ 
che il viaggio delta musica che si mette al 
sicuro da avventure e pericoli. La voce di 
un baritono svolge,' infatti, un melodico gi¬ 
ro di enfasi anche popolaresca e quasi stor¬ 
nellante,. protesa ad una insistente invoca¬ 
zione di addio. Il « Domine » scandito anche 
' coralmente e appoggiato dapprima a inquie¬ 
te sonorità orchestrali, perde via via la sua 
forza. La musica si fa quasi pigra, rincan¬ 
tucciandosi nelle pieghe di un mantello che 
le foglie dagli occhi orizzonti musicali più 
nuovi. Ma anche Gorecki ha avuto i suoi 
■optatisi, f 

Vedremo domani come la stessa circostan¬ 
za (cioè il vìaagio del Papa in Poloni) ab¬ 
bia inciso sul Te Deiim di Penderjecki. Esal¬ 
tiamo. intanto, la bravura dell’orchestra e 
del coro della Radiotelevisione di Cracovia, 
) dell’ottimo d’rettóre Aniony Wft, nonché ì 
due soprani Olga Szwaigier e Stefania Woy- 
towicz e del baritono Jerzy Mechlinskl. 


Erasmo Valente 
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ed a Mosca 


DUR.ATA: 8 giorni 
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Milana Mosca Lenin- 
grada Mosca.'Milano- 
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ROMA-R^ONE 


Domenica : 28 s^tembre 1980 


Dawdnti al palazzo di viale Mazzini, con Minucci 

Lottizzazione Rai-^ 
e crisi di governo : dpihàni 
manifestazione dèi PCI 

L'ap||»untamento è alle 17 sotto la direzione generale delPente 
radiotelevisivo - Su questi temi oggi comizio di Pàvolini a Borgo < 


Lo sxandaloso mercato delle nomine per 
I dlrlg<eitl della Rai-Tv e II voto che Ieri alla 
Camen sul decretone economico ha fatto de- 
. finitivamente cadere un governo già in crisi, 
da teiri{:po sull'orlo del collasso. Sono questi i 
temi — ma bisogna aggiungere anche la sl- 
tuaziona sociale dei ’ Paese e gli ultimi svi¬ 
luppi datila vertenza Fiat — che saranno al 
centro odomanl pomeriggio di una manifesta¬ 
zione Indetta dal Pei. 

La nnanifestazione si svolgerà, alle 17 In 
viale H^azzini, proprio davanti al palazzo 
di vetta) della direzione generale della Rai 
dove, nella notte tra venerdì e sabato, una 
maggior'ania arrogante ha consumato la ille¬ 
gale - Idltizzazione e spartizione delle c pol¬ 
trone »■ dell'ente radiotelevisivo pubblico. 

' Durante la manifestazione di domani In 
viale liaziini parleranno - i compagni Adal¬ 
berto Hlinucci, della segreteria nazionale del 
partito it responsabile del dipartimento stam¬ 
pa, prcipaganda e informazione, e Luca Pa- 
volinl, consigliere d'amministrazione della 
Rai-Tv, membro del Comitato centrale. 

La vergognosa operazione fatta sulle no¬ 


mine Illegali della-Rai'e la crisi‘di'governo 
saranno anche al centro di un'iniziativa che 
si terrà oggi, alle ore 19, in piazza delle Va¬ 
schette a Borgo Pio. Una manifestazione In¬ 
detta dalla XVII zona concluderà il festi¬ 
val della sezione Borgp Prati. All'incontro par¬ 
teciperà Il compagno Luca Pàvolini. ‘ . 

Martedì attivo ; ; 
straordinario 

Dopodomani, alle ore 18 in federazione, è 
convocato l'attivo straordinario del partito 
e della FOCI di Roma e provincia. Sono te¬ 
nuti a partecipare i compagni delle cellule 
e delle sezioni di fabbrica e dei luoghi di 
lavoro, le segreterie delle zone del partilo e 
della FOCI, i segretari delle sezioni territo¬ 
riali, delie cellule e dei circoli della FGCI. 
Ordine dei giorno deii'attivo: « Gli sviluppi 
della situazione politica dopo la crisi di go¬ 
verno e l'iniziativa del partito ». Introdurrà 
il compagno Sandro Morelli, segretario della 
federazione. 


Alberto Rossi, Pultiitio ^yittima^ jè ^ . uttiso do un'ovordoso Or do sostonzo troppo iracive 

Nr lui èibastato^^ 


Nessuno sapeva che si droy:àva - L’altra sera 
di casa sua - La disperazione della madre - Il 


Nella giornata di oggi si 
concludoono numerose feste 
deirt/niilà in tutta la regio¬ 
ne. La caduta del governo 
Cossiga- le scandalose lottiz¬ 
zazioni Matte dentro la Rai-Tv 
che haimo spinto i consiglie¬ 
ri d’aimiUnistrazione comuni¬ 
sti a at«t>andonare la seduta, 
le gravi notizie di guerra in 
Medio Oriente, le prospettive 
della situazione economica e 
sociale ee della vertenza Fiat, 
sono trtttl argomenti su cui 
convergaeranno le manifesta¬ 
zioni pieeviste per oggi e l’ini¬ 
ziativa. la riflessione di co¬ 
munisti. . ■ . •. - 

Il compagno Paolo Bufali- 
ni, della direzione del partito, 
parteciperà aH’incontroHlibat- 
tito ch«‘ conclude, alle 18 al 
parco Wemorense. la festa 
della II circoscrizione. Sarà 
presento anche Paolo Vitto- 
relli. dcllia direzione del Psl. 

Con lan comizio del compa¬ 
gno Acfiillle Occhètto, della 
direzione del Pei, termina og¬ 
gi alle ;i7.30 il festival pro¬ 
vinciale dell’C/n/fà di Viter¬ 
bo. La aianlfestazlone odier¬ 
na conelude otto giorni di 
Iniziati^», nel corso del quaii 
si sono ssvolti affollati dibat¬ 
titi poLDtici. ■ Particolarmente 
sighificattivi fra quest!, gl 
incontri sulla storia del Pei, 
sui fatti di Polonia, stilla pe¬ 
sante filiazione economica 
e sociale della regione e la 
manifesUazione internaziona¬ 
lista di solidarietà con il po¬ 
polo di RI Salvador che si è 
svòlta vaenendL 

Un ircontro sulla situazio¬ 
ne inbamasdonale chiùderà 
stasera esile 19 a piazza Ma- 
stai la festa delle sezioni Tra¬ 
stevere 66 Ripa. Sarà presen¬ 
te il compagno Remo Salvati, 
della scsione esteri del PcL 


Festival: 
Bufalinì a 
Nemorense 
Occhètto a 
Viterbo 


Ecco, ancora; l’elenco delle 
feste che ternrdnano nella 
giornata di oggi. In provincia 
di Prosinone: Anagni-Osteria 
della Fontana, alle 19 (Lof- 
fredi), Rgllo-Torretta, alla 
19 (De Gregorio). Ceccano- 
Colle Leo, alle 19 ’ (Amici), 
S. Vittore, alle 10 (De Gre¬ 
gorio), S. Ella, alle 10 dibat¬ 
tito sulla Fiat (Pizzuti), Fon- 
teoorvo.,,^alle-9 (Cervini), 
■-■"ih provincia di Rieti: P. 
Corese (Angeletti). Villa Rea¬ 
tina, domani alle 2030 (MéXf 
cheggiani). > ■ ' 

In pròvlitóia.'-di/ 
Campoboariò. jalle 19'jcVcmaK 
Mlntumo, "alle 930'/- (YonaL 
Mintùmo, alle 9,^'(Orassùc-’ 
ci), ' Scauri, alle 11 (Gras- 
succi). ■=; 

■ Altri' sono ini pieno svol-'- 
gimento e. avranno un nuovo 
impulso nei ■ prossimi'giorni 
dopo i recenti sviluppi politi¬ 
ci le iniziative per.-la compa¬ 
gnia di tesseramento al PCI 
e alla FGCI. Il compEigno 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione comunista ro¬ 
mana parteciperà alle inizia¬ 
tive odierne della sef on« 


Nuova 'Tuscolana. Ecco, di 
seguito, l’elenco completo di 

MARIO CIANCA (Pregosi); 
PRENESTINO (Fredda-Spe- 
ra); APPIO LATINO (V. Vel¬ 
troni); VALMEILAINA (lem¬ 
bo); FIUMICINO ALESI (Vi¬ 
tale); SAN BASILIO (Cor- 
ciulo); NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA ' (TaUone) ; RCXJCA 
DI PAPA (Cervi); TORPI- 
GNATTARA (Prolettl-Dore); 
N. FRAN CHE LLUCCI (Mor- 
gia); • TUFETiTG (Piccoli); 
PRIMA PÒRTA ..(Bagnato); 
PONTE MILVIO (Catalano); 
S. M. DELLE MOLE (Rolli); 
TOR SAPIENZA (Micuccl); 
MACCARESE (Montino); 
casetta MATTEI (Bettl- 
Ubaldi); CASTEL GIUBI¬ 
LEO (Orti); SETTEBAGNI 
(Cardinali); TIBURTINO - 
GRAMSCI (Granone); GRE¬ 
GNA (Pozzo-Costantini); 
QUARTO MIGLIO (ReaU-AI- 
legretti); ROMANtNA (Anti- 
pasqua); QUADRARO (Cu- 
cinèlla): NEMI (Fagiolo); 
GENZANÓ (Settimi); /PA¬ 
SCOLARE (D’Alessio); ^ A- 
RICCIA (BMooni); ROCCA 
PRIORA (Magni); QUAH- 

: 'TlCCIOLO (Tuvè); OARBA- 

; TtóA 

’ MÀGLIANA^Fàsisilèllò) i OT- 
TAVIà-(CERVI (Bilsà); OT- 
l'AVIA - TOGLÌATn (Velar- 
do); PRIMAVALLE (Cervel¬ 
lini) ; TORREVECCHIA (Con¬ 
soli); NETTUNO CENTRO 
(Bettlni); TOR ÌAJPARA 
(Panatta); ' NUOVO SALA¬ 
RIO'(Di Napoli); CESmA 
FlCHEU (Timarco) ; ALÉS8AN- 
DRÌNA; ANZIO CENTRO 
(Corradi); LAVINIO (DÌ Car¬ 
lo); ANZIO COLpiUA (P. 
Cacclotti); . AUREUA : (C. 
Pecchloli). r"' V / 
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Hanno manifestato ieri i tossicodipendenti 

«Se Aniasi toglie la m(^ 
torneràia%iralè delFero» 

Il decreto impone l'uso del metadone come « curativo » - « E' 
una sostanza dannosa e non serve » ~ Alcune ' testinionianze 


Non erano.molti. Anzi era¬ 
no decisamente'.pochi i tossi- 
codii>endenti che hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
di'Ieri pomeriggio a SS. A- 
postoli contro il decreto A- 
niasi. Nemmeno il corteo fi- 
hp a 'Trtustevere c’è stato. Ma 
quanti èrano presenti non si 
sono persi d’animo. E’ stata 
ugual^nte una manifesta¬ 
zione combattiva.-e 1 prò- 
bl«qil sonò 'venuti fuori, uno 
pe'r'ùno)’ l...... 

In testa a tutU. Òvviamen¬ 
te, il dramma del blpcro mi- 
. nisteriale sull’uso deììàì tnor- 
i fina, nella-, terapia'disintossi- ,1 
•bante.' « Sé 'Ahiasi cl toglie la ' 
morfina è stato detto - da - 
tutti'.— cl getta nuòvamente 
in mè^ àllà'strada’, alla ri¬ 
cerca quotidiana della dose, 
allò; .scippo per' procurarci-1 
soldi.' 'Cl riporta di nuovo 
nelle mani degli spacciatori 
che non-aspettano altro,-do¬ 
pò mesi di riba^ per il 
mercato - dell’eroina ». 

.« Da - quando. ainmlnlstria- - 
mo la-morfina ira detto 

Gatri. mediòo di una 
déUelcooperative che curano 
le ÒÒBsicodipendenze con il 




derivato dell’oppio ■-gli 

spacciatori della zona hanno 
perso in pòchi mesi un gua¬ 
dagno di oltre nove , miliar- 

dlT». - - ---— 

Le accuse sd decreto mini¬ 
steriale sono molte. La prin¬ 
cipale è quella contro iHiso j 
del metadònè via orale nella' 
cura, «n metadone — è stato 
detto — è una sostanza mol¬ 
to più dannosa della morfina, 
quattro ' volte più tossica. 
Somministrarla comè scirop¬ 
po è p>oi assolutamente inuti¬ 
le. ^ Del resto, si troverà sol¬ 
tanto in. quattro ospedali, 
pètché: Ìe Uhità sanitarie lo¬ 
cali nem funzioneranno certo 
entro l’il ottobre».... r 
k Qùellà: data - è. l’uliimàt^ 
Toinisteriale ai medici che'ri- 
cettano morfina. Se non ver¬ 
rà modificato 11 decreto entrò 
rii la ìnorfina non'sarà più 
somministrata e soltanto una 
piccola percentuale di tossi-- 
còdipendenti. potrà ' curàrsi : 
con 11 metadòne. Dunque? Le 
prospettive per ii posMecre-' 
tó sono drammatiche Gran' 
parte dei giovani- curati con: 
la morfina torneranno .À’'bo-: 
carsi” con l’eroina . - - < 



Adottati numerosi provvè^menti dalle aree p èr-Ia « 167 » alla 'variante delle bciiigaté 
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Pioira re^intore: il |NiÉitq|pi sette ni^ HteìlÒ 

AQl’edìlizia economica è ; popolare oltre due milioni di meM -^nln - La ricerca e U recupera degli spazi per il 
verde - L’Anas potrà completare il Grande raccordo aniili^ -. Snellite le proce^dnre tecniche e amministrative 


Sette noesi di lavoro. Un tai- 
laiìcio ADsmgmero. Tra la de¬ 
cisione goUkica e quèua tec¬ 
nica, quetua eoe renae c»ncre- 
ta la vooloiità o Tintenzione, 
passano movente limgm peno- 
oi. E’ Is veccma, annosa que¬ 
stione ilelia macchina huro- 
ctatica 19 amimnisuativa in 
cui - spesso si perdono, e si 
^lerounii progetti, program- 
mL operre pUDoliche, appaitL 

len Dnauina l'Uificio del 
piano rtrgòiatore del Ctanune 
ha reso pubplico il consunti-- 
vo di sdite mesi (da gennaio 
a luglion di lavoro. Una mo¬ 
le di provvedimenti adottati 
ed esaminati di tutto rilievo. 
E* la ipBtma volta che l’Uf¬ 
ficio cM piano regolatore 
rende conto in maniera cosi 
dettagliata di tutto quello che 
«gli pa&^ tra le mani». Se¬ 
gno di limo stile diverso che 
dal govtimo del (Campidoglio 
arriva Sino ai gangli più vi¬ 
tali dèlia stnittùia capito¬ 
lina. 

Progd:tì e programmi que¬ 
sta volta non si sono persi 
neU’UffKcio. E se si pensa che 
4 uello ilei piano regolatore 
è sempre stato non solo rm 
esseruiane supporto tecnico 
alle scti(te urbanistiche del 
ComuniA ma anche un delica- 
tissimos a spesso discusso, 
centro (li potere, si ha la sen¬ 
sazione; anzi la certezza, di 
quanto tslano lontani i tempi 
in cui Mi «sacco di Roma» 
passava anche tra le plani¬ 
metrie e i disegni di tecnici 
e IngegnerL 

Ma, imittl ricordi a parte, 
11 bilamio tecnico di questi 
sette mesi delTOfficio parla 
anche òli altro. Non solo i 
prowetiiimenti UThanistici ora 
corrono, mentre prima, quan¬ 
do andura bene, cairuninava- 
na fna.ii te loro sostaraa, gli 
obiettiti che realizzano a con¬ 
cretizzane il «sogno» di una 
città cMvcrsa. 

Ma «dco Fri eneo dei prov- 
vedimeutl 

• CoTitrodeduzioni alle os- 
servaziml alla variante del¬ 
le borgate. Le osaervazioni 
erano efitre 3300; e sotto quel¬ 
le preaeutate dal comitati di 
borgata « dell'Unione borga¬ 
te c'emno oltre 5.000 firme. 


Testimonianza . questa - dd 
grande sforzo dì partecipato¬ 
ne democratica impostato e 
realizzato dalla giunta muni¬ 
cipale, dalle circoscriziani, 
dalle organizzazkmi di rras- 
sa, dalle forze politiche. Il 
lavoro della comimissioDe con- 
siliare ha permrèso di aóco- 
^ere gran parte deile propo¬ 
ste avanzate dai comitati di 
Ixngata. relative alla locaBz- 
zatone dei servizi e del ver¬ 
de. alla tutela delle case già 
edificate e, dovunque post- 
bile. delle esigenze dei lotti¬ 
sti che non hanno ancora co¬ 
struito il loro alloggiò, 
il Varianti ai piani di zona 
167 di: Pietralata, Ostia Li¬ 
do nord. Pidene I. Rdene IL 
Tali varianti hanno permes¬ 
so. coipoiessivaroente. il re¬ 
cupero della possibilità di as¬ 
segnare cirr-a un milione di 
me. di edilizia ecoiwmica e. 
popolare. ■ -- --- - -/C * - 

• Adozione del nuovi -piani 
di zona 167 di: Torre Vec¬ 
chia e Quarticcioio, per un 
totale di 417^85 me. reskien- 
tali e 44300 non residenzialL 
n piano di zona Qoarticcio- 
lo è essenziale per permet¬ 
tere il recupero deli’insediar 
mento lACP. 

• Adozione del piano di ru- 
cupero della zona di Acilia- 
Casette Pater, <*e permette¬ 
rà finalmente di risolvere gli 
annosi problemi di ristruttu¬ 
razione urbanistica ed edili¬ 
zia della zona. 

• Approvazione di variante 
di PRG per le aree destinate 
aH'edilita scolastica comuna¬ 
le e provinciale per comples- 
.sivi 185346 mq. 

• Approvazione definitiva 
del piano di esproprio di aree 
industriali nei p.p. 8/L, 9/L. 
ll/L, e adozione dei piano 
per quanto concerne il p.p. 
18/L. Il provvedimento rèia- 
tivo ai piani 8, 9, il riguarda 
una superficie espropriaMte 
compiessiva di circa 300 ha: 
quello relativo al ,18/L, pur 
tenendo conto del prossimo 
stralcio della zona' edificata 
di via di Salone, riguarderà 
la disponibilità di ulteriori 
315 ettari circa, 

• Adozione thOe «uulrwledu- 
zitini alle ooBervazkxil pro¬ 


dotte attraverso la variante 
della XVm Circoecridone, e 
provvedimento integrativo di 
variante, per correggere al¬ 
cuni errori di omissioae del 
precedente provv e dimento. - 

• Pr ov vedimento di appro¬ 
vazione df imogetti Anas di 
sistemazkme del GRA (pri¬ 
mo stralcio). 

Sono stati oUtoì predispo¬ 
sti datruftÌeio,_ e sono at- 
tuabnente alTesttme dtìie eir- 
coscrizioni, o pronti per es¬ 
sere sottoposti aita commis¬ 
sione cOrùftkàe, • i ' segmenti 
prowedimentL 

• Varianti di mo relative 
al territorio della 'VH. IX. X. 
xm Circoacriziane. Con tali 
proposte poBsoiw. essere re- 
périte ulteriori aree per ser¬ 
vii e verde pubblicQ per un 
totale di oltre 600 ettarL 

• Variante al piano di zona 
167 di Ottavia e Amo di Tra¬ 
vertino. e nuovo piano di zo¬ 
na 167 di Palmarola-Luochi- 

I na. (Ton tali provvedimenti si 

i ottiene la possibilità di as¬ 
segnare aree per la realiz¬ 
zazione di 49QJM me. di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
n piano 167 di Palmarola- 
laKchina. In particolare, è 
pro g etta to M fine specifico 
di pennettere all’ainininistni- 
zione, in attuazione della 
legge regionale snU'abasivl- 
smo. di assegnare in pennu¬ 
ta al lottisti e^axnprlati per 
la costruzione di servili nel¬ 
le borgate, am sa cui edifi¬ 
care il loro alloggio, con ti¬ 
pologia di preferenza nni-bi- 
tri-madrlfamiXail. 

• Proposte di assetto defi¬ 
nitivo del tenltoTio della 
XIX Circoscrizione. 

• Piano parti cola regg i ato 
relativo alle aree comunali 
di viale Tiziano. 

• Variante al piano di sona 
CastM dubneo. 

Sono in attesa di comple¬ 
tare il toro iter tecnico con,] 
Tesmme da parte détta eom- 
mtiHoné teeniem consultiva 
per rufbòni^tiem t segmenti 
prowedimentL 

• Piano partloelareggiato 
zona Moschea. 

• Nunvi p/snl di anna 187 
relativi ad Aciila Casette 

fi variante 
di Spinaoetio. 



Come ì cow boys in pieiip centro 


f 


'Per quasi un’ora hanno dato spettacolo, 
al volante di una «A-112», rapinata in un 
garage diMonteverde, per le strade, dd 
centro^ He Iwano fatte tU tutti • ; 

sct^pU fòrti, botino piccliialo un beMAMta, 
sono andati a sbattere, c'è nu i np ato poco 
che non investissero un gruppo di turtsU 
che traversava te strada vicino al Coioncin 
Alte fine, però, dopo un i n s e gu imen to rol 
filo del 130 chilometri l’ora, gli a^U di 
una «volante» li hanno catturati c arrestetL 
E* accaduto ieri matUna intorno a mez- 
aofiotiio. 1 proUgonisti sono Catto Fanelli, 
di 25 anni c Sergio AngeOotU. ddte stessa 
età. La toro scorribanda è oominclate in vto 
di Mooteverde, quando sono entiatl m un 
garage gestito da Bruno . Camilli. Con te. 
pleloie in pugno hanno minaccteto 11 cu¬ 
stode e si sono prosi, una «A-1U> tazgM 
Roma Z1HML Usciti dalla rima—, i due 
hanno preso di mita tre o quattro peraons, 
scippandole. Ad una donna hanno etrappato 
di maiM te bonetta. ad un uomo gU hanno 
sfilato-rorologio. dopo averto Imreobi lln e tn 

1* vìa. di MfilltilWTlla 


Sempre a bordo della vettura ruCata od 
garage, i due ’hanno poi preso «Tosalto un 
benzinaio al quato'-hono strappato dèi collo 
dia;cateiilna. 'LÉ riiadtete.deÌhMaw-lte aoa- 
tanoto 'l due yndvireiil clìej hanno oasmdà- 
cteto a tectdiiarto. Otargto Dtorto, 48 antil 
— questo 11 n ome dd benztmio — ne avrà 
Dcr 15 giorni in o ep fx te t* 

Intanto nna autoradio dd commlsBatlato 
Cdk) che si trovava da qodle parti, ha ini¬ 
ziato un liuntmento. La ooreo, pad, dé 
interrotta quasi sOMto perchè te ve ttura des¬ 
ia pdtzia è andate a sbattere contro una 
«Lancia Bete » In soste. Nel riattonpo. peid. 
i banditi erano rtaMCtti ad arrivare al Co- 
lowea Qui hanno svicolato a luiigD fai 
ai numerod turisti. I nseg uiti queste 
da due auterndio dd cotnmimsristo 
In q ues te tese deUl n a e g wtm e n to. gli _ 
hanno sparuto di ie cal ' colpi di pistola. I 
dna scippatori seno quindi rtasctti a rtto r- 
.nare di ttucéu nella aoda di llontererde. 
Qd, pcHtd,' sono stati taloceati da una ddle 
e votentl ». dopo ano sp e mn smento. 




' « Da quando mi curo con 
la morfina — ha detto un 
ragazzo — sono diventato un 
altro. Ho ricominciato a la¬ 
vorare, sto bene, ho qualche 
lira in tasca. Se me la tolgo¬ 
no,- .«tornerò a rubare, forse, 
tornerò ih inèzro a ima stra- 

■ dà„. ». ’ Anche due giovani 
coppie hanno preso in mano 
il microfono, piazzato sopra 

■ un pullmino. <Àe fungeva da 
«palco». «Dòpo due anni — 

! ha detto il marito' — siamo 
riusciti a riprenderei nostro 
figlio. Ce l’avevano tolto. per< 
. ché eravamo tossicodipenden^ 
ti, perchè stavamo sempre' 
male. È .adesso? ». 

Il micròfono passa in mano 
ad una donna anziana. «Sonò! 
la madre'di- un tossicomane.- 
Idlò>,^figlio, con la morfina e- 
ra; .tornato a.soiTidere, a stu¬ 
diare Lottate/ perché non ine 
lo riportino nuovamente via 
gli «spacciatori... ». 

/JLk mahiféstàzlone è finita. 
Et un iHrinio passo. Da lunedi, 
Ts cooperative «Bravetta» e 

■ vMagliana» piezseraimo una. 
.'.tenda in piazza 'Venèzia, per 

continuare la lotta.-• 

Nella feto: la maàttsMàsisrta 


to da Aniosi che 
gatebe aratiMte 
centri per b care dei 



tobMii 


Twesi 
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iii/i j/io! 

«' La Thailandia a due passi da Roma? Sembra proprio ■ 
di si. A Rieti un rdgazzo di ventidue anni è stato sbat¬ 
tuto in carcere, e stando al ghinee dovrà anche restarci • 
^ per parecchio, perché in tasca gli hanno trovato dieci gram- ' 
mi di hashish. Per dieci grammi gli hanno dato tredici ' 

■ mesi di reclusione. Come a Bangkok. I magistrati non sono •' 
sono andati troppo per il sottile: per loro i derivati della 
canabis: sono uguali edVeroina, le condanne devono essere 
le stésse. Per loro — ed è questa la cosa che più conta — 

\ chi fa uso personale delle sostanze stupefacenti, delle dro¬ 
ghe leggere va trattato nello stesso .modo di chi vende 
morte, di chi spaccia ai tossicodipendenti. 

La storia, lo abbiamo detto, si svolge nella provincia 
di Rieti. Una provincia € allarmata » (a caie?) std proble¬ 
ma della droga.. Tempo fa fu pubblicato il famoso rap¬ 
porto presentalo dall’ex ministro d^la sanità Altissimo, 
che dipingeva Rieti come la quarta provincia, in Italia. 

• per numero di tossicodipendènti (se paragonati col totale 
degli abitanti). Ma erano stime falsate. Non che _U pro¬ 
blema. non esista: qui si è a due . passi da Temi, che 
sembra diventata una tappa importante sttUa strada del¬ 
l’eroina. A Rieti- davvero esistono alcune decine di gio¬ 
vani € tossicodipendenti accertati ». Ma H fenomeno non 
. ha le proporzioni che qualcuno vorrebbe far credere. E 
basta un elemento pw tutti: at.città non c’è stata sostan¬ 
zialmente wta crescita della criminalità comune, quella 
a cui sono costretti iarrii ragazzi pw _ trovare i soldi di . 
cuna busta». - - - 

Questo non vuol dire che della droga non ci si debba 
occupare. Anzi, al contrariò, forse si è'ancora in tempo 
per prevenirne la diffusione. Certo con criteri compieta- 
mente opposti a queUi che hanno isjùràto e ispirano le 
sentenze delta magistratura. Vultima vicenda a Rieti, è 
quella che ha per .protagonista Giuseppe Palella,-ventidue 
anni. É’ figlio di una'fàmiglia di immigrati che tanti anni 
fa sì trasferì-in Libia, poi'fit costretta a rttomate in Ita¬ 
lia. Non sono agiati, ma neanche poveri. ^ 

Lui, Giuseppe, da sempre è ttato unzragazzo. « impe- 

■ gnato » politicamet^ (ha'anche'militato divèrsi anni nel- 
i VMLS). I suoi unici p recedenti penali, sono quelU che ac-. 

; compiemmo gran parte dei ragazzi che hanno fatto e 

fanno € politica »: ha qualche denuncia sporta da fascisti, 

■ è statò mjdicato in quabdie rissa, sempre provocata dagli 
squadristi. 

. Qualche settimana -fa.fu Jermatt) dai carabinieri. 1 
mUitati ìo'perqùisirono'é'àjltò fuòri thaabish. In tutto ne 
aveva dieci grammi. Dieci grammi (quìadici, venti < spi¬ 
nelli»?) che formavano un’umica-pfdjetia nera racehhua 
in una caria. sta g m ^a . :'R p a itkok m t : uòa mee senziale : 
M vende le soétoi u s 'e tup^acenti—■ e qisesh io dovrebbe 
isapere e^.mdà^.ri- 'uóa.n-mette a tagliare, magari con 
un cdhè^, la «'nièrèe Clig~aeatei.> bt mezzo a una strada, 
he e omf i uì ó m , Je .e'steédm »-:érhàshish, come sì idtiamano 
m ' gérpòp- là prèpeuano à èasoL E mveeé -Giuseppe aveva 
MI unieó pezzo . dhiuhUh. L’usooà_ tuL r - 
y Ma neanche'qiuato i giudiei hjinmù. Voluto tener pre¬ 
sente. Dunsnte il'^battimento puEUko ministero Can- 
Zìo aveva 'Questo otto mesi di redbiriòne. Unà condanna 
formale, acwmpagnata dotta fi e ài w i te éfi-conce ss ione ddla 
< condwbnede ». Chi ha emeseo'ìk sentenza è voluto on¬ 
dare pià in là: gli ha^ dato tredki 'uteH éi carcere. E ha 
anche respinto — è. ridftsia notbid — la richiesta eh li¬ 
bertà p rovvi s o r ia ava nz ata tretgiònri fa, s e mp r e dal pub ¬ 
blico mtnkteroyper i gmdeà Giuseppe deve restare in 
galera. Per. chi invece vuote afrotàare B proòferao. per 
U nuovo centro éh . latta atte tossico dip endeH z e nato per 
nrizMiva dèBà Prw in c ìa , per ehi non vuole andare avanti 
c colpi di sentenze ma vuole capìre. àbÉare, Giuseppe 
deve uscire. E mbito. 


ha voluto provare da solo/ chiuso nel bagno 
lavoro e una vita « regolare », poi la tragedia 

« Alberto non era come luttr gli altri. ' Lui aveva un Impiego sicure, un lavoro fisso, 
alla Rai. Un ragazzo pulito. In vita sua non hai mal tallo una lira a nossuné, porché aveta 
aerino ch« andava in giro a scippara la gante, a rubare la radio nojlo macchina? E lion 
è vero che si drogava, io Io so, sono sua madre, mi sarebbe bastata tm’occhiata per ca¬ 
pire se c’era qualcosa che non. andava. L'altra sera è, stata la inima volta, ne sono sicura 
— s'è chiuso nel bagno,- aveva (ietto che vòleva lavarsi. Io la cena l'avevo già preparata; 
sui piatti si freddava tutto. . ' . . - 

Cosi i'ho chiàmatò: - gli ho 
detto: ma che fai, devo chia¬ 
mare i pompieri farti- 
uscire fuori? Scherzavo, Io 
prendevo in giro , perché pen¬ 
savo che volesse tosi bello 
per la fidanzata. / - ■ ■ 

Poi invece quando hanno 
sfondato la porta, ntì si è ge¬ 
lato il sangue. Alberto non si 
muoveva più. era morto. Per 
terra c’era la sirii^a... ». ' 

Marcella Gràziani, .la ma¬ 
dre di Alberto Rossi, ' stron¬ 
cato l’altra sera nel bagno di 
casa sua forse da una dose 
eccessiva di eroina, non ce la 
fa più e scoppia in singliiozzi. 

■ Nell'appartamento al primo 
piano di largo delle Terme 
Gordiani c’è la flisperazione. 

I pienti, gli amici, quelli del 
iricinato fanno muro compat¬ 
to i»r tenere lontano gli in¬ 
trusi, i cronisti che vogliono 
sap«« chissà che cosa. «Lo 
sapevate che si drogava, da 
quanto tempo aveva comincia¬ 
to? » si abituano di colpo ai 
termini bruschi del gergo; a 
bassa voce parlano di tagli, 
di overdose, parole che hanno 
letto sui giornali e-che. hanno 
tenuto lontano dai discorsi di 
tutti i giornL La droga, se. ne 
p^Ia tanto adesso che il mi¬ 
nistro della Sanità vuole abo¬ 
lire la distribuacHie . della mor¬ 
fina. Ma loro le polenùche le 
hanno lasciate fuori dalla 
porta perché ad Alberto, la 
trentesima ; inttima dall’indio 
deiràho, poteva succedere di 
tutto, ma questo no. 

^ - « Se « Pavessiino saputo, le 
pare ‘'che non avremmo fatto 
qualcosa? » ripetono tutti. « Lo 
avremmo aiiUatò in qualche 
modo»..Ma l’altra sera però 
nessuno ha potuto fare nien¬ 
te. Chi poteva immaginare che 
li dentro, in quel piccolo ba¬ 
gno. Alberto aveva deciso di 
provare.;/■ / ■ 

Forse la bustina ^iél'ha pas¬ 
sata qualdie amico, o se Tè 
andata- a 'cercare da solo; e 
da sedò, chiuso nell’unioo pe¬ 
sto dove nessuno poteva ve^ 
ré,.si è iniettato la «roba.»,- 
troppo forte "per Kii che et 
p^ava per la prima volta. 

O, faree peggio, nelle vene è 
passato talco, o detersivo ap¬ 
pena appena « raffinato ».- 
l'Vicini hanno sentito .le . ur¬ 
la e sono corsi di là, à .ve¬ 
dere (juello che era successo. 

La porta, l’aveva buttata giù 
lo zìo ché, avvolto, ha (ttìia- 
mato ramìòo (fi infànzia dd 
nipate. Maurizio Tagliavini; si 
conosoevano da sempre. « Vie¬ 
ni a vedere che ha fatto» ^ 
ha detto facendolo entrare in 
<asa. Alberto non ha fatto in 
tempo a (diìedere aiuto; l’han¬ 
no trovato morto, accasciato 
sul water; m boccra la ga¬ 
retta aveva bnxàato le uib^ 
bra. Di corsa all’ospedde. al 
S. Gkvaiini e i medici die dL 
cono che ormai non c’è più 
niente da fare. 

Alberto Rossi'cra un mon¬ 
tatore in una (fitta (die ulti- 
roamente aveva ricevuto l’ap- 
pdto per il modtag^ d’ìm- 
jManti termici ndla sede d^ 
la RòL ha-fanà^te erano ri¬ 
masti in ()uattro: la madre, 
vedova da un. anno p meBO. 
lo rio, e il fratdlo inù gran¬ 
de. Guadagnava bene, pensa- 
'va al iavoro, alla fidanzata 
che vive a (^entoceUe. Tidto 
nonnaie, tutto ndle regòle e 
niente (te facesse presagire 
la tragedia ddl’aKra aera. 

Oia là sua morte le vitti- 
me (ielFeroiaa a Roma Sven¬ 
tano trenta dalTimzio di (|oe- 
st'anno: un ragazzo stroncato 
per ogni settùnana'di questi 
prhni nove mesi dd’M. E ia 
inedia tende a crescere in 
maniera (kamraaUca. Quako- 
no. davanti alla strage dd: 
renina. aveva , pensstò (te 
ormai fl «tette» fosse rig- 
gìurito. ^ . la trageffia sa¬ 
rebbe scemata cesi, cytati na- 
turahnente. E invece iio, re- 
kheb -dei morti '.s’alhmgà e 
ci SODO nuovi giovani che sì 
avviano al p r im o buco, (pod¬ 
io (te per Alfredo è stato, 
mortele. E* fi segno (Mare 
(fi ima inàdeguatesa deaa 
lotta an’eroina. ai pachnnì dd- 
mercato nero. CanìKaao i nri-- 
nisln. arrivano sempte nuovi 
dec e s s i messi B per turare 
(piakfae f^ più m a croecopi 

méìtf coètuai n 


Cassino: asàéinblea Pei snlla Fiat 


Si (rvolgerà, martedì 30 set- 
tentee,' don inizio aDe -17, 
presso .lUaiTy Hotd' dfi FYo- 
sìDone,Tresemidea provincia- 
9e dd PCI sd tema «lòi-cri- 
à alla htet e le joe c e ose - 
g u enne siiRa sitoazìmie^eco- 
Domiooeociale dd Lazio: le 
propos t e -e- le iniziative dd 


comunisti». 

^ L’infroduzione sarà svdta 
da Anteoiò Sànide. s^retam. 
ddla federadone. Intexveiràn- 
no Maurizio Ferrara, del Go¬ 
mitalo. Centràli e segretario 
del OoBdtato Regkauile del 
Lazio pd il .saiatore Napedso- 
ddC.a 



Uw saagM 

La rotnimtnz Moria Vitto-, 
ria Valcrlaiil rioòverata inàes. 
so H reparto gteecologlee dd 
San OtovwnL ha nneute bi¬ 
sogno (U rengnt. 
lo potesse donare è 
di ri volg erei alTciep e dB le . ' 


None 


81 


In Campi- 


Maranl e AMa CanobbL A^ 
^osi di angari dd 
ddràppBzmto ddla 
del partito a deU'Dnità. 


Nèiie d’ 


1- f i Qwi ipi gnl . A ma nte Cata¬ 
sta e atào Mronl della se- 
slaae TlbaHliio m 
na 1 » anni di 
Aljjpo igdj ll 

rSSt 



d' 

la 


Ai 


TDUità. 


e al-/ 
aoguri della ' 
a dd-- 


fìfllo. del'’' 
Di Giahv 
Fiero fdidai det-' 
la sedane Capena. Al plcoo-^. 
k> • ai genttari lé più vive;, 
felicitadani dei eompà^. 
-della s ett i mo della Zona e\ 
deirUMtà. 

Sottoscriaone 

' e 

al’fJnità 
duecento- 
lire raccolte tra i 
di lovore e gtt amici 
■ De 




dd een- 
Mruoci. dd- 
A1 ooas- 

. - _ e ai soci 

.templari M.p|ù fraterne con- 

del- 

a dUrUMU. 


ntt ' gforiif scorai 
VMo Feroeci del- 
La Btorta. Al 
inrrarto e a tul¬ 
le fraterne con- 
ddla Bectone; ddla 
e-deUUnUàt 
























jtVi4».'5S.'w i/iTr/u2:S^: 




SfUtìSSSjSOjBBE^ 




V 


Domenica 28 settèmbre 1980 


Queironiio già raddoppiate le spese produttive : ' / 

Per il Comune reéprd 
degK investinienti: 
ma c’è a chi non piace 


Tentativo di bloccare la capacità di intervento degli enti loca¬ 
li - La scusa della programmazione - Confronto a Viareggio 


. Si apre domani a Viareggio 
Vannuale assemblea deWAN- 
CI sul problemi della finanza 
locale: un appuntamento che 
si ripete, che ha, oramai, un 
suo ruolo nella vita dei Co- 
\inuni e che. quest’anno, ri- 
ipropone, in modo acuto, l'in- 

• terrogativo su che cosa ci ri- 
\serva il 1981. Tanto più acuto 
iPer il clima di tensione poli- 
dica. Il quadro economico del 

* Paese — per il modo come 

Jesso è sfato governato e non 
k solo per la nuova grave crisi 
ideila congiuntura internazio- 
J naie — non è. certo, incqrag- 
Igiante e le misure di politica 
f economica (decretane) che 
iquesto governo ha proposto e 
|di/eso fino alla sonora scoti- 
ifitta di ieri in parlamento non 
erano, certo, lesfinafe a scio¬ 
gliere i nodi che stringo- 
■ no la nostra società. Di que¬ 
sto si discute oggi, nel nostro 
Paese. • - 

Ma leggendo gli articoli che 
da qualche settimana appaio¬ 
no ■ sul Popolo, organo della 


dati che saranno meglio or¬ 
dinati nella relazione genera¬ 
le al bilancio 1981 (ed al bi¬ 
lancio pluriennale ‘81-’83 - do 
elaborare contestualmente), 
che sarà possibile presentare 
solo se il quadro legislativo 
sarà definito rapidamente. 
Cosa, questa, assai poco pro¬ 
babile. V 

Afa vediamo, intanto, alcuni 
di questi dati. ; 

Nel 1980 (e non è ancora 
finito l’anno) ci eravamo im¬ 
pegnati a far compiere un 
nuovo passo avanti al volume 
complessivo di mutui per o- 
pere pubbliche, passando da 
323 miliardi del ‘79 (che già 
rappresentavano il triplo del 
1978!) ad una cifra tra 550-650 
miliardi. Siamo già, come 
mostra la tabella che pubbli¬ 
chiamo qui sotto, oltre i 700 
miliardi — ed anche tenendo 
conto degli stanziamenti fina¬ 
lizzati per la casa in base a 
leggi nazionali, successivi alle 
previsioni del bilancio 1980 — 
Vimpegno è stato mantenuto! 



MUTUI 

(in miliardi) . 


Stipulati 

In corso 

- 

nel 1980 

di stipula 

Borgate . ; 

.136,917 

- 

Edilizia scolastica 

16,217 

13,122 

Opere idriche . 

13,614. 

— 

Opere stradali 

23,991 

5,888 

Opere igieniche .. . . 

128,680 . 

..6,601 

Trasporti 

31,425 : 

31,768 

Opere elettriche 

54,430 

^ 29,813 

Nettezza urbana 

8,615 

/ - - 2 , 302 ; 

Asili nido . .. . .. 

• ', — _- • 

.5,194 

acci' 

0,250 

' 7,368 . 

Annona e mercati , . 

1,821 ' 

■— • ' 

Opere. pubbliche.vàne 

:.:.i,£W9... 

. 28,078 ., 

Edilizia popolirè • ' 

197J65~ 


Sport , ' ' 

1,973 . 

: 0,079 . 

Collettori e depuratori 

3,820^ 


Verde . 

2,520 ; 


Patrimonio artistico 

1,484 

/ ■ . . 

" . ■— 


Nella tabella è riportata . la situazione degli investimenti 
nm divèrsi settori d’intervènto del Comune al 10 settembre 
di questo anno. In dodici mesi la spesa degli investimenti 
è più che raddoppiata, passando dai ^ miliardi del ’79 
a^ attuali livelli. 


DC. per iniziativa del gruppo 
capitolino -■ democristiano- 
sembra di poter capire che 
quel partito^ si appresta ad 
una campagna elettorale che, 
ignorando o -cercando di ir 
gnoraro = completamente ciò 
che succede attorno a noi è 
ciò che realmente ci sovrasta, 
punta stille medesime carte 
del - giugno scorso: tutto an¬ 
drebbe male in Campidoglio; 
nulla si salva dalle rovine! 
Fosse cosi semplice risolvere 
i problemi politici!' Ma. fortu¬ 
natamente o meru). cori no è. 
non è. - ' - - • • 

Jntarrto, ' approssimandosi 
l’epoca dei bilanci, abbiamo 
avuto modo di intere qon le 
circoscrizioni e con le ripar¬ 
tizioni una serie di..,riunioni, 
ed incontri fornendo i primi 


La spesa per investimenti è 
raddoppiata in un-anno! - 
■ C'è qualche settore del- 
Vamministrazione pubblica 

che può dire la stessa cosa? 
■E noh.^ano pròprio t con¬ 
siglieri della DC, e di altri 
gruppi di opposizione che, 
nel dibaUtito sul bUaneio 
1980, avevano scommesso che 
a .tanto non saremmo riusci¬ 
ti? - . ^ 

E non è stato il dibattito 
in p?arlamento sullo stesso 
decretone. ora giustamente e 
sonoramente bocciato. *- a 
chiarire che i residui passivi 
{sòldi stanziati e non im- 
jiegnaiv dello Stato, Cassa 
del Mez^ìomo, enti pubbli¬ 
ci vari sotto saliti da 2lJ00 
miliardi ad oltre 32.000? \ 

La verità è che. nei 1980, la 


forbice tra l’impegno, ope¬ 
rante, concreto, faticoso cer¬ 
to, ma esaltante, del Comune 
di Roma rispetto a quello del 
settore pubblico sfatale, si è 
allargata a tutto vantaggio e 
merito del Comune. ' 

Avremo modo di scendere 
nel • dettaglio. Ed anzi, a 
questo fine, fra qualche gior¬ 
no. a tutti i consiglieri co¬ 
munali e di circoscrizione, sa¬ 
rà distribuito — per il terzo 
anno consecutivo — il volu¬ 
me sullo stato di attuazione 
del piano (progetto per pro¬ 
getto) che contiene l’aggior¬ 
namento della situazione, o- 
pera per opera. Così ognuno 
potrà , giudicare con dati di 
fatto. Se si facesse la .dessa 
cosa a livello • nazionale sa¬ 
rebbe possibile capire meglio 
perché d sono 32 mila mi¬ 
liardi non utilizzati! 

Ma veniamo al dunque. 
Proprio perché le grandi cit¬ 
tà. ‘ amministrate dalie .<tini> 
sire, hanno raggiunto, Roma 
in prima fila, una notevole 
capacità di intervento nel 
campo degli investimenti e, 
quindi, nel campo dell’occu¬ 
pazione e del processo eco¬ 
nomico e produttivo, c'é 
qualcuno che si fa prendere 
dalle doglie. Non ci vuote u- 
no sforzo di fantasia per ca¬ 
pire chi. 

L’idea che è venuta a qual¬ 
cuno e sulla quaje a Viareg¬ 
gio potrebbe esserci più che 
un confronto, uno scontro 
asprissimo, è quella di < az¬ 
zerare » la capacità di indebi¬ 
tamento dei Comuni a medio 
e lungo termine per gli in¬ 
vestimenti, a favore della fis¬ 
sazione di un * plafond t an¬ 
nuale, da fissare con la legge 
finanziaria, che ìndichi il vo¬ 
lume complessivo degli inve¬ 
stimenti che tutti gli enti lo¬ 
cali possono fare. B ciò, si 
dice, per una esigenza di 
programmazione. - • . - 

E per essere chiari ecco la 
prtmou-cifrà: la cassa dapasiii 
e= prestiti ha concèsso nel- 
1980 mutui agli enti locali per 
3.500 miliardi ciroa (550 • d 
Roma), mentre per V81 né 
dovrebbe concedere p^ 2.0Ò0 
mìliàrdi in tutto. Capito? E 
se poi come è probabile^ àUe 
banche ‘ «ard detto ' che < i 
mutui omino dati solo a certi 
* clienti 9 e non ad altri — 
sempre in nome della pro¬ 
grammazione — il risultato 
appare ancora più chiaro. 

intendiamoci; problemi di 
programmazione c’erano e ci 
SOM. Pàghiàmo tutti U ritar¬ 
do nella. formulazione dì. un 
piano dei governo a medio e 
lungo termine, anzi paghiamo 
tutti Fassenza di un .governo 
in grado ^ dirigere U Paese. 
Si va avanti nella pnk assolu¬ 
ta provvisorietà e confusione; 
come la crisi nel settore dèi- 
Vauio ci sfa insegnando. Un 
nuovo governo metta fin da 
ora nel conto una tale que¬ 
stione, Perché '■ se qualcuno 
pensasse che la programma - 
Itone si deve fare a spese 
degli investimenti sociali dei 
Comuni, Roma tra gli altri, 
sarà bene che si p repar i , non 
solo ad una campagna eletto¬ 
rale € diversa*, ma, da subi¬ 
to. ad uno scontro di ampie 
dimensioni. 


Ugo Votoro 
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tare contro auto: 




morte. 


gravissime 





Un urto tremendo 


che ha fatto 
pensare ad 


un 


A bordo della vettura, una giardinetta ame¬ 
ricana/ c'erano i genitori delle piccole 
vittime, e altre due bambine - Gli adulti, 
secondo la prognosi, guariranno presto 


■ Molte fra le persone presenti feri pomeriggio, verso le 16. 
nella zona di via Nazionale, hanno ^sato all’esplosione di 
lina bomba, n boato è stato tremendo. In ^Ità era accaduta 
^ un’altra cosa: un’ambulanza deireserclto italiano aveva urtato 
' violentemente, senza frenare, una c station wagen * americana, 
appartenente ad un ufficiale della marina statunitense con 
otto persone a bordo. H bilancio è stato drammatico: due barn 
bine sono morte, altre due gemelline sono |n gravissime con¬ 
dizioni: mentre 1 quattro adulti che si trovavano nell’auto ,i 
hanno riportato ferite guaribili ad un massimo di quaranta 
giorni. 

Ecco la cronaca del pauroso incidente. Mancavano pochis¬ 
simi minuti alle 16. Un’ambulanza militare, proveniente da 
piazza della Repubblica, marciava a forte velocità, e con la 
sirena in funzione, lungo via Nazionale In direzione di piazza 
Venezia. A bordo c’erano tre militari: Tautista Antonio Sottili, 
di 20 anni: un altro militare di leva, Gino Casati, di 20 anni 
e un soldato che era stato da pochi ^orni operato all'a^n- 
dice, 6 che stava per essere trasferito al Celio. Si chiama 
Domenico Di Nicco, 19 anni. Trattandosi di un semplice tra¬ 
sferimento, ad operazione già avvenuta — stando ai primi 


rilievi della polizia stradale — sembra che non fosse ix'oprio 
necessaria tutta quella fretta. Ma questo, comunque, dovrà 
stabilirlo la magistratura. Fatto sta che. all’altezza di via 
Milano, l’ambulanza — nonostante il semaforo fosse rosso — 
non ba rallentato. Proprio in quel momento è sbucata dalla 
sinistra la grossa giardinetta amn^icana. L’impatto contro la 
fiancata della maccliina è stato violentissimo, tanto che — lo 
riiwtiamo.— per qualche attimo, anche in Questura, che è a 
poche decine di metri di distanza, si era pensato ad una bomba 
esplosa, ad un attentato. 

Fra i testimoni c’è stato chi ha raccontato di aver visto 
schizzare letteralmente fuori dai finestrini le bambine che 
erano a bordo. Per una di loro, la morte è stata Istantanea. 
Gli. altri due hanno riportato ferite gravissime. A! volante 
. della grossa : auto americana c’era Cristofer Waspe, di 33 
anni. A fianco a lui c’era sua moglie Margaret, di 30. Sul 
sedile posteriore erano seduti due coniugi Anna Beardslas. di 
28 anni e il marito James. Sui pianale posteriore erano si¬ 
stemate le quat^ bambine, due figlie dei coniugi Waspe (si 
conosce solo il tUNne di una. (}oral) e le due piccole vìttime. 
Caroline e Micbelle di 6 e 8 anni. 


I soccorsi sono arrivati immediatamente. Due delle quat¬ 
tro bambine sono state accompagnate all’ospedale S. Giovan¬ 
ni, dove, però, (Caroline è morta prima ancora che 1 medici 
potessero fare qualcosa. L'altra bambina. Michelle, è morta 
dopo poche ore, per le gravissime ferite riportate. 

La signora Anna Beardslas, ricoverata, anche lei al San 
Giovanni, ba riportato la frattura del bacino e ne avrà per 
una quarantma di giorni. La signora Waspe e suo marito, 
invece, se la caveranno con qualche giorno di cure. Loro, in¬ 
fatti, non hanno riportato che. qualche escoriazione lieve. 
Immediatamente dopo il pauroso incidente, sul luogo sono ar¬ 
rivate alcune pattuglie della polizia stradale. I rilievi hanno 
subito chiarito che Tambulanza non aveva neppure avuto il 
tempo di frenare, prima di cozzare violentemente contro la 
fiancata della vettura statunitense. E’ chiaro, comunque, che 
tutte le eventuali responsabilità. di. quanto è accaduto, po¬ 
tranno essere stabilite soltanto alla fine dell’inchiesta giudi¬ 
ziaria che verrà condotta sia della ■ magistratura civile che 
militare. NELLA. FOTO; via Nazionale dopo l’incidente. 


Con la riforma sanitaria arrivano anche molti hiiovi serviri: ecco come possono essere utili 


Al San Filippo un ambulatorio 


per non finire... in ospedale 


Una serie di locali per le visite specialistiche farà da filtro ai ricoveri non 
necessari - La divisione di cardiologia è fra le più qualificate della città 









Sul monitor compare un fi¬ 
lo cne si agita in una massa 
scura: è un catetere di tt mil¬ 
limetri e mezzo .di diametro 
che ha raggiunto un ventrìco¬ 
lo di un malato cardiaco; i- 
nietta un llqu^o opacizzante 
e ora si vede il cuore pulsa¬ 
re. £’ questa Tultima fase di 
un lungo processo che. con- 
> sente al cardiologo di stabili¬ 
re se il paziente deve essere 
opauio o no. Siamo nella 
divisione di cardiochirurgia 
del San FlUppp Neri, uno dei 
più fmiKMri e prestigkei dèlia 
cHti. soprattutto p^ l’alta 
qualificazione dei sanitari che 
vi prestano la loro opmra. 

, Trecento .operaripni ..cJitt'a- 
co^ree ranno 80 ^ 0 ,-r..di* 
cè' ii • professar Ridilcbi — 
ma dal 15 agosto siamo fer- 
xm..SÌ>è rotta defìnitivamen-- 
io, dopo uD’dsùra durata an¬ 
ni. .ràttreizatura (del viJore 
di un mfliardo è mezzo) per 
il cateterismo cardiaco G’e* 
salisi in. anestesia totale che 
abbiano appena visto alla 
movvùa) e questo ha blocca¬ 
to anche le opoaziooL Dal 
’TÙ avevamo chiesto la sosti- 
turione della màcchina e in¬ 
vece rinqwgno di spesa della 
Rq^one è andato a favore 
del Policlinico < Gemelli ». 


Se il poliambulatorio fun¬ 
zionerà mattina e pomeriggio 
eliminerà l’endemico proble¬ 
ma del sovraffollamento o- 
spedaliero fornendo nel'con¬ 
tempo prestazioni di im livel¬ 
lo'decisamente superiore alla 
media. 

Le innovazioni riguardano 
anche i locali: al pianoterra 
accanto al Pronto Socc:^o, 

' finalmente con un, ingrèsso 
indipendwite dal resto dell’e¬ 
dificio, si apre la serie di 
stanze adibite alle visite, con 
una sala d’attesa centralizza¬ 
ta con < impianto = citofonico 
che impedisce le qode in 
piedi davanti alle porte. Non 
dominano più. l’anonimo co-. 
. bianco é.& metallo aset-. 


sC.. 'te -r 


Difficoltà 

antiche 




L'ambalafsria • .«n altrs Mieve riparto rial S. nUpp» Nari 


Il San Filippo Neri oomproncio lo smia ri 
Pronto Sc cco rao 

Anatomia o latolotia patologica . 
Astantoria a aecattaaiono - - 

1 Dhriaiono modica ; - j. 

2 Ohrislona modica 

3 Ohrislona modica 

(davo trastorirsl a Villa Varda) 

4 OhrMono modica 

(dava trastorirsl in altra cilnioa) - 
OhrMono Modica par .tarapia fialca 
OhrMono di onoo l ogia ' > 

(è annaaao II Contro pravonttono tumori) 

Ortopodia 

Chirurgia psnoralo 


aoguanti dIvMonI' 


lotti a 
> a 
- s - a 

» 73 


Nourotogla 

Wauroc b lrurgle 

CardIooMruigto 


Terapia bitanalva) 


» M 
B 37 
»' M 


Otorlnoiarlngoiatila 
Brenc o pnoumo l otia 
diinirgia toro elca . 

Anastoala a Rianimaztono 
Radiologia 
Laboratorio 
Poiiainbulatorto 

^a|-Mfrin MirfìlÉtrIf ' 

Contro traatooienalo ' 

■I dati il r ito ris c one al MTV. 


. * ' a 

B a 

• a 

» a 
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Porclié i bloccsts do 56 saai la csshszioae A vii dei Conbri ■ CnIocoIIo? 




La profasta dalla ganta derquartiera - Cantinaia di scolari costratti a passare par una 
viu2za fangosa * Il 41 giallo » -dì una vUlalta abusiva cha non viana mai abbatfuta ^ 


Ma ci vuole tanto per fare 
una stradai Fer abbattere un 
paio di piccole oostrurionl a- 
busive, per igomberars U 
teireoo da ezbaoce e rUIutl e 
ptrf fare U manto stradale? 
Oli aUtantl di Centocello. in 
poitioolare qnrili che abitano 
nella aona intonio a viale 
deUe Robinie, se lo chiedono 
da un p e zzo e sembrano 
sempre meno dMieatl ad a- 
scoltare qriegaalonL D fattoi 
anzi U cgiallo». è questo: a 
metà del viale, p roprio mirai- 
tessa dd largo die porta lo 
stesM none, c’è una specie 
di gronde orto^ un ebooos la 
meoo ai palami sovrafTollati. 
Un pan»? Un ptoooto pot 
mone verde a dlspostslonè 
della fMtc? No, più aempU- 
ccmente un terreno sul quale 
da elnqnanVannl devo eMsre 
eootralta una strada e che 
InvoM è rbnasto sempre ceri. 

AbWarao parlato di «ortos, 
ma a ben veden ri tratta di 
una specie di greasa discari¬ 
ca abusiva, un infen» di 
ciazùaml vari, rifiuti, scato¬ 
lami arrugginiti e cori via. 
Andare! in meno, specie con 
un bambino, è un'awentura. 
Ma non è solo la qwrelria 


che dà fastidio alla gente, à 
anche ‘ il tatto che qurila 
strada (che ha già un none, 
anzi due, uno per ogni tratto^ 
via delle Saivinie e via dei 
Cemtal; d aono già anche le 
targhe) ae venlsre costruita 
risolveidtbe veramente tanti 
problenU. m primo luogo 
queHo che irinvemo vivono 
quotidianamente le centinaia 
di bambini che ri recano nel¬ 
la scuola di largo dei Boni, 
la San Benedetta Non aven¬ 
do qud vareo a dlsposlaloM 
aono eostreUt ad aweatàrar- 
si su una strada vicina che, 
proprio per il fatto di emere 
privata, non In nenmienO’ 1 
tombini per lo dogo drilbn- 
qua ptovaaa e quindi ri alla¬ 
ga e ri trasforma In un tor¬ 
rente d! fanga 
n glaUo di via del Cembri 
via delle SaMnle dura orinra 
da clnquanTanni, doè dal 
im, quando 11 nxiovo piano 
regolMove redatto dal forer 
natore di Roma stabiu che 
proprio U doveva panaid •• 
na strada. Partiremo le e- 
sproprlariotU e gli ordiol di 
demolizione, molti muri di 
veoehie catepecchle andzmn 
giù. ma pri tutto ri fermò e 


su quel pratcne murano un 
pedo di baiaoche adibite a 
laboratori artigiani e una ca- 
setu ad un solo piana 

Da anom ai gloml noetzi le 
ingiunrionl di sgombero e di 
ordini di demoUrione dal 
Comune ne sono partiti, 
ramente tonti (sei sette?, è 
difficile contarli) ma non se 
n’è fatto nulla. R la strada 
non è stato aneorm eoatmlto. 
Come mad? 

Per gli aMtontl dCl quaxtto- 
le T- che hanno anche reo- 
orilo trecento nnne m calce 
a una pcUrione la leepon- 
labUltà magidoto è drila cir- 
coocrMona cV là — dioooo 
~ che ri fenna ogni tentati¬ 
vo di abkwca r e to attuario- 
ncB. Aggiungono anriie: 
«PreprteUria della casetta 
aburiva (che con rii * 00 ! 6 
diventota una villetta) è la 
meriAe di un nolo madioo le¬ 
gato alla DC: non avrà qnai- 
ctis santo che lo pratagge 
proprio in clreorer M ona? ». 

Ter il peeridento drila TIt 
ciicoacrlslane, n eeenpagno 
Cenci, fi pcritlcma è diverso: 
e Sarebbe InutHe e forse an¬ 
che inopportuno oomlndaie 
a buttare giù la casetto abu¬ 


siva e 1 labocatml *r**~*" 
non è stato ancora eppeovaio 
fl progetto in CanrigOo 
munale e n<»i ci sono nem. 
meno i finanriamenti pec e» 
sari per leelisaaria D geo- 
bkma. emmal, è qmito dH 
sollecitore ra w- g e reto ai la¬ 
vori pubbUcl a presentale II 
progetta che è ^ premo da 
un pena Quando runpsen 
si presenterà in via ddle Ra 
binie per fate là strade, co¬ 
munque, per .battale giù la 
casetto abusiva ci verm dav¬ 
vero poco». 

Dunque, adqmo è dblTss- 
ssssors ai lavori pubbtiri che 
la gente di via drile RcMato 
ri attende una rtrecsto. W 
anptoabUe che non tardi 
tro^ ad arrivalo e che I 
lavori per la strada partane 
al più presta anche perché 
cncU’aprfle seevaa — rioor^ 
dano a Ccntoorile — è stato 
lo stesso stndaoo AMossIlL 
durante un conrtrio. ad tm- 


Per il San Filippo sono pre¬ 
visti 110 milkmi per csÀghi- 
stare » l'attrèzzahira è' fra 
due mesi saremo punto e da 
c^. 

- Nri cor s o ddlà visita al 
reparto incootriaino numero¬ 
si pazienti che sono : venuti 
d* molto lontano p» farsi 
curare qui, perfìno dsQ’Afri- 
oa. Un medico sta vìsKando 
tm bambino con recocardiò- 
grafo (un altro strumento di 
analisi «incruenta» che uti¬ 
lizza rii ultrasuooì} mentre 
un anrieiw è pronto sulla 
barrila per farsi apidjcare il 
poce-mofeer. Un patrimonio 
sckntìfico a umana questa 
contimia il nostro a c cam p a- 
gnatore, qiesso sottoutilizzato 
a causa di un servizio tecnico 
insufficiente, « per la carenza 
del personale paramedico. : 

n San Filippo N«i. soffre, 
molti altri oeped^ 
romani, di e dis- 

aervizi «ereditati». (Terto, 
per -uu sangario attamente 
^ecialmato, che lavora qui 
dentro a tempo pieno (per 
$mjm lire al mese), queste 
diflioorii' stato mstivo di a- 
«torezzà. ma ad coaapàetso 11 
t w eoc o mio, riie dal 1. otto- 
bra co^ pj^e de la lea^ di 

la XIX USL i n si eme con S. 
Maria della Pietà e quattro 
convvna iffnatei appa¬ 
re una a tn rit u r a p ren ta a 
rispondere alle esigenze dd 


' tico. 'degli ' arinadietUl L’am¬ 
biente è caldo e confortevole 
; (sapessi che battaglie : pò- 
’ questo, dice il vice economo). 

In un anno al S. Filippo 
Neri sono state effettiiate 
1350 interruzimii di gravidanr 
za cri metodo Karman e in 
anestesia locale. Anche sta- 
mattùia ci sono tre' donne 
che hanno appena subito Tin- 
tervento e che fino a sera 
resteranno ìn osservazicne, 
«Non è stato facile — dice 
; una di loro — a parte la 
responsabilità di ima dedrio- 
ne cosi dolorosa, non si sa 
mai a chi rivrigersi. si viene 
sballottate da tm posto al- 
l'altro coa Tansta che cre¬ 
sce ». Le difficoltà <4 valgono 
confermate dai Rovani gine- 
'criogi cito (a gettone) pr^ 
stano qui la loro opera. Non 
c'è anc^ un crilcganmato 
suffkùaite con i consultori e 
Turgenza spesso condiziona 
una migliore razionalizzazio¬ 
ne dri servìzio. Inottie la 
donna, una volta dìnwssà 
non può tornare dallo stesso 
medioo per fl contrailo, deve 
andare al coosritorio o in 
ambulatoria 

Gli psichiatri, invece si di-' 
diiarano soddisfatti dd risul¬ 
tati fioora ottenutL I rappor¬ 
ti con i dM sono stze^sst- 
mi, la sèlezioiie. pa odoro 
dto necessitano dd rkovcra 
è accurata, la degenza ridotta 
al stqieranKnto ddla crisi a- 
cuta e poi il paaente viene 
riawiato al Centro di igiene 
mentale. Sono giovani medici 
« basagliani). convinti che 
ristitaziODa liz zaiioue. la 
chiusura in ospedale, è la più 
seria deOe m^ttie mentalL 


Mancano 
gli ansiliarì 


E* di m eredeJ soarm l’i- 
Bbugiauzianc dd nuovo re¬ 
parto di Dihtticia e gSsteee- 
loriàc he sp eriamo dùuda 

sto • ddtoUM pw le donne 
dd qu M tiere e « uu Fò- 
Hma bu le torio con molte ^le- 
cialità: ch inirgia fencrale c 
toracica, neoroiogìa c neure- 
cUrurrià. carffiokgia « car- 
dtoch ini rgia. urokgia. acuii- 


Per ì tOBsicodìpeDdentì il di- 
scorso è diverso. Gli operato¬ 
ri, andt’essi molto giovani, 
' ooàcfiuvati da poco da una 
psicologis. si £oodo con v inti 
che l'o^todalizzaziooe dùnina 
d la tUpendeoBa fìsica, ma la 
«rota mentale» è m feno¬ 
meno socìaie rito va a noor a 
affriattato seriaraenta 
I problemi più gravi por 0 
San Filippo però — e se ne 
•Mo avute vasti «chi «dia 
stampa — riguardano il per¬ 
sonale. Manca queOo ausilia¬ 
rio (un coocono è in via di 
csplriamento) e intanto k 
polizìe sono appettate a una 
ditta esterna, non d sono gli 
itife niU e H p refessi o u att (ma 
k dsmende pmrrnutr sono 
solo dnque) i raedid a tem¬ 
po pieno chiedono k «com- 
PàriadpazìoDe » per k vMle 


NEXJJi POTO: fi tsneno di 
largo deOe Robinie eoi quak 
d o v r ebb e peeeera là nuova 
strada. 81 vede anche la eu- 
avito abusiva 


ralhm 

iritaria 


rito < 

nbdè 


dd cons^ 

dono dol- 


•ttuatìone k m oi ì m oiit u che 
non cend Ui oiia però fl poe- 
seggk dd poteri atte USL 
che avverrà re g ol a nnente nei 
tonnioi previsti. 

AÌitNi Mortili 
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Domenica 28 settembre 1980 


Ancora aperto il confronto alla Regione 


:v -■• r-v 




' ' -0 . ;# • 
i.4 • 


Martedì torna in consìglio 

V v N , '. r*_ • 

(a tré mesi dal voto) 
la questione della giunta 

Necessario un governo autorevole di Ironìe > allà grave crisi 
economica e. sociale • Appelli per la maggioranza di; sinistra 


Tra pochi giorni, onzichi in dicembre corno di consueto, l'inouguroi^ione 

;/: *- ' ■ **’ , v >- ■■ r / ■ '« m.màmm,, ;m , ... ; —, i , — m ■ ' ' j ^ . . ,, ' " ' 

*' •■ . « . ‘ \ ' •> y '^ ■ h *' - ' '. •' ♦ *' ; * V-. •■’#•-' ■ * -f . ' \ H ■'■. -I.' 1 ■• W -■' i * • 

f.v*.’• '►V }■,;•; .C À *v*^ ;•■ ;-i-i';!'.' .• ., . ’-■ r... V// -l' 

Teatro 10 mesi 

di musica; Erica, balletti 


„r '- 


Il nuovo <t cartellone » ricco di proposte curiose e interessanti -^Maurice Bé- 
jart» Carmelo Bene e l’Opera coreana tra gli spettacoli di un vasto programma 


Dopodomani si toma in au- E poi, ci sono le cento' pie- E^'.è un passo avàntK anche 

la. n dibattito fra i partiti cole e medie aziende che na- se non decisivo, riatto alla 

riprendwà nel suo luogo «na- vjgahp in. gravi difficpltp.'cl ^uta priecedente, di una vet¬ 
turale », alla Pisana, fra i sono le minacce di licenzia- Umana fa: E‘ un’ipotesi cadu- 

banchi del consiglio. L’argo- menti é i latratori messi in ’ta,‘se mài è'stata davvero 

mento è sempre lo stesso: eie* cassa integrazione. La crisi, cr^ibile ancBe solo per i no¬ 
zione del presidente e della insomma colpisce lo stesso ap- meri: tutti é tre,' PSI, PSDI e 

nuova giunta che governerà parato produttivo e industria- PRI, raggiungono In consiglio 

la Regione nella sua terza le- le. i settori fondamentali dèi- solo U' voti su sessanta. Po- 

gislatura. 1 economia. . chi. troppo pochi per asslcu- 


. Due mesi - dipiù., quest* .'.qui .di'fianco) 11 sovrlnten- tanto per cominciare,:! due 
.anno, di mùsica e balletti. ;< dènte Roman Vlad. «Se il spettacoli ospiti: l’opera «La 

• LI « regala alla " città il teatro che dirigo — ha in : dovane fioraia », presentata 
teatro aell Opera che ba de- sostanza detto 11. sovrlnten- dal corpo artistico naziona- 

' elso di prolungare' la sua =» dente — non avrà i giusti le coreano (dal 25 al 31 ot- 
- stagione portandola a quasi =• riconoscimenti in denaro e - tobre) e 11 «Ballet du XX 
. 10 mesi e mezzo. La tradì- f ' in prestigio sonò pronto a siécle ». diretto da Maurice 
■rzlonale inaugurazione,- per-'■ dimettermi su due piedi». - Béjart (dal 5 al 9 novem- 
ciò, anziché a dicembre av- La polemica di Roman bre). Ma non c’è dubbio che 

, verrà il 9 ottobre con un ci- Vlad ha la sua ragion d’es- ì anche 11,recital di Carmelo 

do di concerti. Una decisio- . sere nella stupefacente di- . Bene su testi di Majakov- 
nè Importante, questa, an- ' sparltà tra t finanziamenti ' skij, Blok, Pastemak e Ese- 
che perchè cosi l’Opera di concessi dallo Stato‘al tea- nin registrerà !’« ein plein ». 
Roma viene finalmente In- ' tro della Scala ' (cui nessu-■ • Un’altra novità dèlie Ini- 
egntro ad una richiesta Che - no. intendiamoci, vuol nega- ziatlve di quest’anno è 1’ 
neU'ultimo anno specialmen- re la sua ’ importanza) e ■ ampiezza del decentramen- 
te si era fatta sempre piu : quelli' erogati' al teatro di to: non più episodi sporadl- 
inslstente da parte della . Roma: 2 miliardi all’uno, ci con quel po’ di fastidioso 

• gente. ,118 milioni aU’altro. Troppo «colonialismo» ma una inl- 

Basti pensare che nella poco, dice il nuovo «staff» ziativa organica e prol'unga- 
■ stagione ’79-’80 le presenze ' a capo dell’Opera, perchè U ta nel tempo! Tutti i con¬ 
sono aumentate, rispetto al- rìnovamento culturale e certi sinfonici saranno, per 
la precedente, di circa tren- ‘ spettacolare abbia una‘rèa- così dire, «replicati» — ov- 
tamila unità il che ha fatto le consistenza. Come se ciò ■ vlamente con lo stesso cast 
■ affluire nelle casse del tea- non ba.stasse —^ ha aggiun- — a. Rieti, Viterbo. Latina 
tro circa trecento milioni in ■ to Roberto Morrione. com- e Velletri. - 
più rispetto all'incasso del mlssario straordinario dell’ Molto interessanti, quest* 
‘78-’79. Una ascesa che con ■ Opera — c’è anche chi pen- anno, anche 1 prezzi: per 
l'iniziativa del prolungamen- ! sa (nella fattispecie li mini- assistere ad un concerto dai 

• to dèlia stagione dovrebbe stro.dèl Turismo e Spetta- posto migliore, la poltrona 
; non subire arresti. La dire- ^colo. Bernardo D’Arezzo, an- di platea, saranno sufflclen- 

zione alla quale guardano zi. da ieri ex-ministro) ' di ì tl 5,000 lire, ma ne baste- 
, U nuòvo sovrintendente Ro- : sopprimere, nel quadro del- ranno perfino 1.000 a patto, 
man Vlad. il consulente ar- la riforma generale degli en- • naturalmente, di stare In 
tlstico Gioachino Lanza To- _ tl Urici, la qualifica di « tea- «piccionaia». Costano un 
masi e il commissario stra- tro di particolare prestigio » pochino di più ì balletti di 
. ordinario Roberto Morrione all’Opera di Roma. Non si Bélàrt. il , « mostro sacro » 

• è,quello di-un complessivo - trattai è chiaro, di una for- della coreografia'moderna: 

; rilancio qualitativo deU'Ope^ ! mula, ma di-un ^ riconosci-' ma'-si tratta di 8.(X)0 lire 

ra. dopo un letargo durato ..mento che.assicurerebbe al (sempre.platea).fino a un 

parecchi anni. Ma per fare teatro anche un notevole so- minimo di 2.0ÒÓ (ma qui 

questo, è ovvio, le buone In- sterno economico. conslgUeremmo di spendere 


gislatura. 

‘Dal voto dell’otto e nove di 


giugno sono ormai passati più guida politica : 


C’è bisogno, quindi, di una rare governabilità e rappre¬ 


sentatività. . 

di tre mesi e mezzo, ma il Regione. Non si miò più tra- Per la Regione, ouindi. po- 
Lazio. è ancora senza una scinare oltre il ritardo istitu- tremmo : essere, dalla seduta 

guida iwlitica. C‘è naturai- zinnale. Ma non c'è bisogno di dopodomani in poi. ' alla 

mente, in carica per la nor- di una giunta qualsiasi. I prò- stretta finale, al confronto de¬ 
male amministrazione la eoa- grammi, le scelte, i proget- cisivo. Toma in primo piano 


male amministrazione la eoa- grammi, le scelte, i proget- 
lizione uscente di sinistra. Ser- ti non sono gli stessi, identici 
virebbe, però. • un esecutivo per tutte le forze polìtiche. No. 


cisivo. Toma in primo piano 
la strada della riconferma 
per la coalizione di sinistra. 
. Ma,- ormai, servono fatti. 


nei suoi pieni poteri. Servireb- Lazio occorre riprendere yr- . ormni sprvnnn fatti 

be. anzi e obiettivamente ne- rilanciare l’esoerienza della T®”’’ 

cessaria una giunta che sia rnaaitìnri*ma /ti cinictm Una politici Concreti. A co¬ 
in grado di portare avanU il SSenS^iiJdicàu Jtilda e discussione 

lavoro .importante (ma non esperienza giucucaia vaiiaa e programma, per il quale 

concluso) iniziato quattro an- prOTeguimle da • ciascuno dei docuiuento della giun- 

“ | ^ .t | . clie 1 hanno /jysua. ,, Santarelli che è una buo- 

Oceorre alla Resone una le ^dirtoni poli- l»rt«'“- ' 

maggioranza che. sulla base di ^ numeriche. . ' Di ritardi ce ne sono stati 


concluso) iniziato quattro an- pr^eguimie na • ciascuno aei docuiuento della giun- 

“ | ^ .t | . elie 1 hanno ajuretla. ,, Santarelli che è una buo- 

Oceorre alla Resone una le ^dirtoni poli- ■*' ' 

maggioranza che. sulla base di u numeriche ■ Di ritardi ce ne sono stati 

un programma serio e rin- ' - già ' abbastanza e il « vuev 

novatore, open con i fatti, con Marieoi. aunque. jn coi^i ci «;,mte nel co- 

sceltè concrete e conseguenti gbo ricoimncia U confronto. Da to » p^. si swte nei go- 

oer ciMitrastare la crisi eco- *1“®^ posizioni si riparte? Ec- verno della Regione. 

per contra^are m crisi e(^ p^j ^ PRI han- Ieri lo ha ribadito il ^la- 

nonnea e sociale dtì Lazio. Q detto più volte di volere lista Pétrini. assessóre pro¬ 
sono Isonne avviate m mol- -riconferma della maggio- Annciale. E* davvero intolle- 
ti campi da attuare, ma ci so- ronza uscente. I socialisti han- rabile cóhtiiiuare con 'ifautili 

no soprattutto le cifre secche ho affermato l’altro ieri e i 'rinvìi, bisógna fare la giun¬ 
che "disegnano una situazione repubblicani ribadiranno do- ta di sinistra, ha dichiàrato. 

.ormai pesante. Basta, tanto mani, inoltre, il loro rifiuto Lo stesso che hanno chiesto 

per fare un solo esenpio.’pen- verso la .proposta (avanrata jn alcuni appelli il Comune di 

sare ai duecentomila iscritti al- Psdi) ^ formare una giun- Arsoli, quello di'T<HTÌto Tibe- 
le liste di collocamento nel ta -tripartita laica, con ■ 1 ap- rina. la Sas Cgil del Consorzio 

zio: una somma record, mai poggiò democristiano. . . . . regionale Ia<m e la Fin* dol- 
toccata prima, dì cui. tra 1’ Della - « mini-laica »i perciò. ritalconsult, una delle azien- 
altro, la metà sono dònne. non sì dovrebbe più ■ parlare. de in crisi. Per Tappunto. 


scelte «iicrete e consegiiehti. glio ricommcia U confronto. Da 

per contrastare la crisi eco- 

- m cole. PCI, PSI e PRI han- 

nonnea^e sociale dèi Lazio: Q ^ di volere 

sono riforme avviate m mol- -Tì/vinfArma HaU» 


ta nel tempo! Tutti i con¬ 
certi sinfonici saranno, per 
così dire, « replicati » — ov- 


'i-I: > 


Civitoca$tellona: domoni ostensione generale nelle fabbriche 


In sciopero ì «ceramisti» 

per chiudére; y ceiitratie t 

: • - ; • ■ ' ' , . ^ 

Il settore delle stoviglie e piastrelle attraversa uiia crisi - Non man* 
cano le commesse in quello « sanitario » - Lo scontro è sui cottimo 


questo, è ovvio, le buone In- sterno economico. consiglieremmo di spendere 

- tenzioni e 1 bel programmi Per tornare al cartellone, un po! di niù e.mettersi in 
non bastano. comunque, le proposte di poltrona: 11-balletto bisogna 

’ Lo ha detto assai bene,- le- quest'anno sono tutte di un ’j v^erlo...). P^ù che dimez- 

rl. nella conferenza stampa cèrto > interesse : ed .alcune,zào 1 prezzi davvero «.strie- 
indetta per presentare 11 . ihdubWamente, costltuirah-ciati » ■ fatti per le scuole: 
nuovo cartellone (assai rie- no anche un rirhlamo no- l .vio lire ner un concerto, 

co, come dimostra l’elenco tevole. Tra queste ultime. 2.000 per il ballétto. 


i produttori dei Castelli protestano e chiedono misuro 


sono ancora 


É 






Nei magazzini ci sonò ancora novecentomila ettolitri di vino -1 tre 
concentramenti e la manifestazione ad Albano - Il molo della Regione 


Domani, chiamati dalla fe- 
deiazione unitaria lavoratori 
chimici CXJIL, CISL, UIL di 
Civitacastellana, i 3.500 operu 
ceramisti scenderanno in 
scic^iero per 24 ore. La città 
delia ceramnicà (nel Viterbe¬ 
se) vivrà una giornata di lot¬ 
ta che culminarà alle ore 10 
nell’assemblea operaia. L’ap¬ 
puntamento è ' al cinema' 
Flaminio. I iavoratori scen¬ 
dono in sciopero per il rin¬ 
novo dell’accorcio integrativo 
int^aziendale dei. settori - sa¬ 
nitari. stoviglierié e piastrel¬ 
le. Lé parole' d'ordine sono 
precise: ri^iondere all’arrò- 
gàhté atteggiaménto del j^- 
dronato. sollecitare una 
ccHiclusione p(»itiva della 
vertenza, modificare l’atteg¬ 
giamento - padrònale. lottare 
per l’cxrcupazione- • 

La situazione dell’industria 
ceramica à Civitacastellana 
vede n s^torè delle stoviglie¬ 
rie e delle piastrelle attras'er- 
so una crisi profoodà. ‘ancdi'e 
nel mercato intemazionale li¬ 
na volta ■ fiorente. ■ ccHitraria- 
'mente a (juello dei. sanitari 
'per il quale le commesse so¬ 
no in continua aummto. Ri¬ 
spetto ' a ciò ratteg^aménto 
del padronato è contradditto¬ 
rio ed'raientato a giocare sul 
rinvio delle soluzioni. Per 
'.entrambi i settori è stato.in¬ 


fatti raggiunto tra la FULC e 
l'Assoceramica - un accordo 
per quanto* riguaràa la parte 
normativa: precisi ' sono gii 
impegni strappati al padrona¬ 
to sulla occupazione, sugli 
investunenti, siìll’ambiente di 
lavoro, sulla formazione {M'o- 
fessìonale. ■ ■ - - - • - - - 

La vertenza è .però ferma 
da .molti m^ sulla parte e- 
cwiomica ih h^iìcirfare sui 
cottimi. Nel settore delle sto¬ 
viglierie. , e delle piastrelle 
l’aUeggiamento degli inprei^ 
ditari è netto: . sospfenderé 
subito qualsiasi forma.di rì- 
' vendicaziime operaia. ptf ri¬ 
prendeva nel settembre del 
1961 perchè, dicmio i padroni, 
il settore è in crisi.. Viene 
cosi rifiutata . ìrrespoosabìl- 
mente . la proposta della 
FULC di scaglionare e dila¬ 
zionare in tre anni le 420 mi¬ 
la lire imnue. di aumento 
comprendati i premi di 
produzione e la gratifica na¬ 
talizia! 'Qii^o rifiuto ddl’As- 
soceraroica in ' realtà • ha lo 
secalo di non v^er affrontare 
la crisi dei settore per farla 
pagare ai lavòratori penaliz¬ 
zando. tra. Taltro. la - loro 
p^essionalità e qualsiasi 
piano di ristrutturazioDe te¬ 
cnologica del settore. , , 

Il settore .sanitario però, lo 
abbianoo. detto, non è in cri¬ 


si: eppiure Io scarso senso .di 
responsabilità del padrotlatoc 
è identico. La partita si gioca 
sul cottimo, n sindacato pp- 
lìe il problema del controllo 
sù questo istituto: produzione 
giornaliera-di 9 pezri a testa 
e; quelli i^odòtti in- co- 
mia^ue contrattati. L'AsBÒce- 
ramica invece. ' pre^udirial- 
mmtè. vuole inserire i. còtU- 
nir iuv-pn : calderone di 2S 
pì^cgioriiàlieri come carico 
di - lavoro ordinarid.,: Ipòtesi 
<pMSt’ultnite i TripètuUmtente 
riputata chdle.!asmbleé ape- 
rj^./lTébe^eqùiv^^ im 
atìàccoi tanto precìso quanto 
rozzo al potere di contratta¬ 
zione dei sindacato ih fablV- 
ca. Sènza contare che in en- 
tràmÙ i settori il rinvìo del¬ 
la trattativa sulla parte eco¬ 
nòmica condizIiHia seriamen¬ 
te rapplicazione della parte 
nmmàtiva e pqUticà già rag- 
giiHita. 

‘ Dal 1978 la FU1X7 ha solle¬ 
vato il problema della pro¬ 
duttività e della ristruttura- 
rionee tecnologica deB’indu-* 
sòia della ceramica di CSvì- 
tacastellana. n padronato al¬ 
lora disse no e ora gioca allo 
sfascio cercando tra-l’altro dì 
spezzare . Twità della classe 
operaia. : Lo sciopero., di June- 
<11 è'iàlrispQsUi-dei tevoràtorì 
a .questo attacco.. .... . 


:*à 





no in modo particolare, versa 
tutto il settore della vitivini¬ 
coltura. A tutt’o^i ci sono 
ammira 900 mila ettolitri di 
vino invenduto nelle cantìné 
sodali. ' " 

«I viticoltori. — ha dettò 
Ketro ^ Palumbo. presidente 
ddla ConfeottiVatori di Roma 
— hanno aper^ 1<^ qiie^ 
manifestazione lo sùito £ agi* 
tezione della categoria, e por 
non dandosi ' lidie acada a e 
precise, sono pr o n ti , hi ìnaii* 
capra di risposte soddtefao^ 
ti da parte deVCÓverho,. é 
s c endere m-piaara don -forine 
di lottà sen^altro più dure ». 

Le richieste si fanno più 
pressanti . con : ravvicinarsi 
della data della ven dem m ia. 
« Prima ifi passare alla di¬ 
chiarazione (fi guerra dobbia¬ 
mo verificare, entro i pros¬ 
simi giorni — dice Biagi, as¬ 
sessore aH’agrkzdtura di Gen- 
zano — se i ' prowee B menti 


La dìsperazkKie del contar vriè rovinato ». _ se i prowecBiiienti 

dini: ha bloccato ; stamattina La manifestazione, pròniòs* regionali vengono attuati v: 
TAppia nel tratto da Vdletri sa dalla ConfcoltivatiV. a cui Regione^ ha ratificato in- 


La ma^^t^one, pròniòs; regionali vengono attuati ir. 


fatti, non pi^ di tre mes fa 


ad Albano per sètte ore, I hanno aderito anche le altre non più di tre mes fa 

cartelli attesi alle .centinaia organizzazioni <fi ,cat^oria, ..i; ren'la 'legge 47 -i pro vv e di - 
(fi trattori parlavano chiaro: sindaco e tutti i consigli co- ^ fanpediscooo. alme- 

« Marcora. vieni a farea^»n* rounali dei paesi inteessati, ^ momentaheìunente, lo 
tadino, così apprezzi il vino >;. ì partiti democralici e alcmw strangolamento della raccolta 

oppure cSpeoilatoreacxiapar' .delegazioni .di. fabWidie in deH’gg,— -- - 

ratore non ti faremo appro- lotta nella zona (fi Aprflia. • 

fittare della crisi de! setto-, è stata la (tenunc:ia pubblica __=_L - ' !*• 

re»: o i àn<ibe: «Ministeró-, ‘df duemila;conÌàdiiiI.dÉ31osta- NELLA,:F]ÒTÒ:'^la'.nwàltata* 


ca. ri. 


Trasferimento di mona 


parlam^to-assess(X‘ato cì _ a- ! to di disagio in cui. ({uest’an- 


i \ \ ^ ^ U i ^ t ^ 


NELLA-FUTO:na ia 
ziena can I Iratterl 
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In Yientìmila a Bologiia 
per la Roma di Falcao 

li grosso partirà questa mattiiia * Oltre 50 puOiMR, due beai e un 


'■ Lìedhólm ci ha provato in 
mule modL Ha raccomantia- 
'to kt calma. Ma renttuiasmo 
è cresciuto to stesso. Ha det¬ 
to che gaetta di Bolognà è 
una trasferta difficile, piena 
di Tist^ Ma gueUa che do¬ 
mina nella tifoseria gialloros¬ 
sa alla vigilia di un gigan¬ 
tesco trasferimento in massa, 
è la fiducia. 

Ieri sera si facevano gli 
ultimi conti. Non tornavano: 
chi diceva diecimila, chi quin¬ 
dici, chi. ventimila e più. 
Quanti saranno oggi i roma¬ 
nisti' riella città emiliana? 
Difficile dirlo. Lé avanguar¬ 
die sono partite ieri pome¬ 
riggio. Ma il grasso si met- 
.terà in marcia questa mat¬ 
tina. Due treni da Termini, 
un aereo da Ciampino e in¬ 
finiti pullman dalla Pirami¬ 
de, dalla Garbatella, da Te¬ 
siaccio coinè da - Trastevere. 


Sema contare quelli deOa 
provincia che sf uniranno ot¬ 
te teKpa /fla che fin delle 
prime ore è previste elTin- 
presso delPAutoeole. 

La sp e se t siete nei com¬ 
plesso modeste. Delie ti eUe 
18 mUe lire per ehi he scel¬ 
to il bus. UorgeniBonone 
frenetica, ma precisa. Si per. 
la di Oltre SO pmllman s one¬ 
stiti'» solo dei club. 

Che cosa si aspettano? Co¬ 
sa chiedono a queste partita? 
La risposta ce Vha date uno 
che a Bologna ci andrà — 
ma è un’eccezione ~~ con (af¬ 
te la.famiglie. sF le prove 
del fuoco — sostiene — ee- 
premo devoero chi • ateaio, 
quanto contiamo. Liedhotm 
potrà dire queUo che mote 
ma se si vince pure con i 
Tossoblà i fatta: i tempi detta 
” Romelia ” sono finiti, si fa 


sul serio » E se si perde? 
« Pazienza. Perchè forse la 
” Rometta” fn tutti qu^ti 
.anni non ci ha fatto diver¬ 
tire lo stesso? Vorrà dire che 
siamo ancora quelli di sem. 
pre, con ■ mia pkxola diffe¬ 
renza: un Falcio in più». 

- Già Fàlceo. Per hd e Bo¬ 
logne vi saranno degli stri¬ 
scioni spsciaU. Ma tetti as- 
Sicurano che non è solo per 
il brasUieno che hanno de¬ 
ciso di andate in trasferte. 
Il clima per ore è sereno, 
disteso, quasi di feste. L’ae- 
gurio è che tale resti. Bolo¬ 
gna è una efffà ospitale e 
civiUssima, ma piccola. Solo 
cinquecentomUà abitanti. Per 
un esercito giaOorosso coti 
numeroso, si tratta di' nna 
fin trop po foéUe minrmsione». 
B is ogne rà tenerne conto per 
comportarsi come si deve in 
città come... (n campo. 


NOMA • 

ASSCMOLÌA Oli COMUNISTI 
DClXA nAELU — All* 9 a Villa 
Adriana aaaastMaa »u « L'iinp« 9 no 
M eoinunifti p«r'la raalizzaxiona 
(Mia piattatornia arìandala a lo 
rriluppe dall'occupaziooa» (Otta- 
Tiano). 

nsn «UNITA» — CXKÌI IL 
COMPAGNO MOftEU.1 A TORRE 
ANGELA: alla 19 con il compagno 
Sandro Moralli. jagitraiio dalla Fa- 
daradona a membro dal CC.. OGGI 
la COMPAGNA FISSI A TOR 
TRE TESTE: a<ia 1S.90 con la 
compagna Una FtbM dal CC ÒGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI AD 
ACILIA: alla 18.30 con II mò 
pagne Piare 'Sataegni. aa giar a r l o 
dal comitato cittadine o mambro 
dal CC OGGI ^ H. COMPA<àNO 
VERDINI A PÀRROCCHIETTA ; 
alla 1S,30 con il comgegno Cala¬ 
dio VardinI dal CC SEZIONE eCRI- 
STIANO MANCINI»: alla 18,30 
con il co m p a g n o Casaro Fraddu iii 
d«la CCC SAN PAOLO a (MTIEN- 
Sl: alla 18.30 con la campa p i a 
Franca Prisco dalla CCC FlDtNC; 
alta 10 (Ptraaitt). alla 17,30 (Va- 
Me valtroni). VITINIA: alla.19 
(hwballawa). CELLULA VILLINI: 
alla 19 (Fredda). PIANO: aHa 18 
(Ottavlane). CSOUILINO; aHa 
18.30 (Vitale Nanny Loi). PORTA 
MAGGIORE : alla 18 (lambo)^ 


VILLA NOVA: alla 10 (Pddwttn. 
alle 19 (Corradi). TORREMAU¬ 
RA: aHa 18J0 (Tuv*). SETTORE 
PRENESTINO; alla 19 (La Valla- 
Natdini). CAPANNELLE : alla 
18.30 (Mìcucà). GREGNA: alla 
ora 18 (Mario MarKinì). CIAM- 
PINO: alia 18.30 (Maffiolatti). 
ANGUILLARA: aHa : 18.30 (Se¬ 
gnato). CAVE: alla 18.30 (Bat- 
Hni). ARTENA: Mia 19 (Men* 
tìnoj. PALESTRINA-CARCHITTI : 
alla 18 (Bischi). ALBUCClONE^ 
alla 19 (Mammucari)- SAN SABA* 
alla 19 (Cancrìni). CINQUINA: 
alla 19.30 (ORsie Mancini). LAU¬ 
RENTINA: alia 18 (StgiMrlni). 
CORVIALE: aNa 18,30 (Praaca). 
SANTA MARIA DELLE MOLEi 
dia are 18.10 (Ag ualInal H). FOR¬ 
NELLO; die 19 (Ma ai a ii eO. TOR¬ 
VA! ANICA-M ART IN PESCATORE: 
allo 1» (ScaleW). PAVONA: die 
18.30 (Gocci). 

COMITATO OTTAOIHO - RIN¬ 
VIO: la flwnìane dagli aaacMtivI 
dalla coea Naaafa par iunadl é rin- 
Tiafe a w arca l a d l 1* eWabra. Alla 
Ora 18 in l a d a iaU ana rienieim ce- 
miNilftl Impagnati imi cmnitati di 
e e ar ti a re (G. Redine-Protetti). 

AMRMREEl — SEZIONE lACP 
PRIMA PORTA: dia 19,30 (Caie- 
lane).. MAZZI Nli aNe 18 (Bai»- 
cinl). 

COMITATI M IONA — CA¬ 
STELLI: dia 18 in soda dtise su 


Questo 
il cartellone 

CICLO DI CONCERTI 

Direttore: Daniel ■ Oren; 
pianista: Michele Campanel¬ 
la; violinista: Erick Pried- 
man. ■ Orchestra del Teatro 
dell’opera di Roma. '. 

- Programma: A) L. Bernt- 
tein: Candide • Ouverture; 
P. LIszt: Concerto, n. 2 in la 
magg. per pianoforte e or¬ 
chestra; L. Vah Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la magg. 
óp. 92. - Giovedì 9 ottobre 
ore 21 ; venerdì 10 ottobre 
ore U (per le scuole); saba¬ 
to 11 ottobre ore 18. 

B) J. Brahms: Concerto in 
re magg. op. 77 per violino 
e orchestra; P. 'I. Claikov- 
BkIJ; Sinfonia n. 4 in fa 
min. op. 38. - Giovedì. 16 otto¬ 
bre óre 21; venerdì 17 otto- 
br ore 11 (per le scuole); sa¬ 
bato 18 ottobre ore 18. 
CARMELO BENE In MAJA- 
KOWSKIJ 

Concerto in due tèmpi: A. 
Blok, W. MaJakowskiJ, S. Ese- 
nln, B. Pastemak. ' 

Riduzione, adattamento dei 
testi e regia; Ctermelo Bene. 

Venerdì 10 ottobre ore 21; 
Sabato li ottobre 0 X 6 .21,30; 
Domenica 12 ottobre ore 1?; 
Martedì T4 ottobre ore 21; 
Mercoledì 15 ottobre ore 17 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore: Daniri Baxem- 
boim. Orchestre de Paris. 
Programma: C. Debussy: Là 
mer; L. H. Berlioz: Sympho- 
nie fantastique.. Giovedì 23 
ottobre ore 21 ' 

SPETTACOLI OSPITI 
Opera i LA GIOVANE PIO^ 
RAIA» r 

- Corpo artistico nàzionide e 
MÀN3UDE di Pyongyang. . 

Sabato 25 ottobre ore 20,30; 
Domenica 28 ottobre ore 17; 
Martedì 28 ottobre ore 20,30; 
Mercoledì 29 ottobre ore. 17 
(per le scuole); Giovedì 30 
ottobre ore 20,30; Venerdì 31 
ottóbre ore 17 (per le semole). 

BALLET DU XX SIECLE 
diretto da MAURICE BEJ- 
ART. Tiatra royal da la mon- 
naia • Opéra National da Bel* 
giqua. ■' 

Piogramma: j.;Offanbaeh: 
Gàite pórisienhe; M. Ràvél:' 

[ Bql^ro;. I. StravlQakiJt 
gra .della Ihdihavcra.. Coireò-'. 
grafie: Maurice Béjart. Mer¬ 
coledì 5 novembre ore 20,30; 
Giovedì 6 novembre ore 20,30; 
Venerdì 7 ,novembre ore 20,30; 
Sàbato 8 novèmbre orò 16,30 
(per le semole); Domenh» 
9 novembre ore 17. 
GIOVEDÌ' ZT-ll-IMò 
CONCERTO COMMEMO¬ 
RATIVO DEL CENTENA¬ 
RIO DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA con: Raina Kabai- 
wanska, Lucia ValentinL 
MARTEDÌ’ 2-1M980 
« I DUE F08CARI » 

' Dirattora: Daniel Qreh; 
Regia: - Giorgio De Lullo; 
Scene e costumi: Pier. Luigi 
PizzL 

GIOVEDÌ’r IS-IMflO 
■ ACTUS III » su - mùsica 
di A. CorghL 'Coreografia; 
IJuba ^ Dobrtevich. ■ 
«Thraa P ra lu daa»; su mu¬ 
sica di S. Rachmaninov; co¬ 
reografia: Ben Stevenson. . 

« Adagio »: su musica di 
T.. AlbinònL . Coreografia: 
Erik Walter. 

« CaikewtfclJ pae do daux>i 

su musica di PX CialkovsklJ. 
Coreografia: Georges Balan- 
chine. - 

' « Dtrert le 88 w ant8 dal .Vai- 
zar di Strauw >. Coreografia: 
Pàolo BortoluzM; Scene è co¬ 
stumi: Betti Mòntresor. Ntio- 
▼o aileetiniento. : 

SABATO Zr DICEMBRE M 
«La fanciulla dal WasI». 
di G. PucànL Direttore: Da¬ 
niel Oren. Regia; Mauro Bo- 
logninL Scene: Mario CerolL 
mercoledì* ' 

21 GENNAIO liti 
«La cocchina ovvaro la 
buona figliola» di N. Piocin- 
ni Direttore: Gianluigi Gel- 
meUL R4^a: Sylvano Bus- 
sotti. Scene è costumi: Toiìo 
Zancaniuo. Allestimento dri 
Teatro Massimo di Pélenno. 
OlOVEOr W FEBBRAIO H 
■ « E uganio OnIoghin», di 
' PJ: CialkoTSlciJ. Direttore: 
GazT BcttinL Regia: David 
Poontney. Scene e costumi: 
Roger BatìbL Altesttmento 
Uri PesttvM di Bdbnbuigo. 
OlOVEOI’ ai FEBBRAIO '•1 
«Caal 8em Mia», di WX 
IBnÉzL Gon i coBinleBal del 


RAI «g mtenMcieM (8«n i n i - 
Relli). TIVOLI: aite 18 a G<ù- 
(ionta (Filaboxii). 

S8ZIOM1 8 'CatUNA AZIBN- 
DALI — POLICLINICO: atte 7 in 
Mda (Sartogo). STATALI NORD: 
aite 17,30 a Maatini. ENTI LO¬ 
CALI: alte 17A0 (MtaKci). 

N Alte ara 17 roanifasteciona daUa 
XVI ZONA a Piacza Donna 0(im- 
pia aa aborlà a canoOtari. Pul^ 
dpana par i! PCI P.- Napotetana. 
par H POUP L Mi n agici. par il 
PSI M a p i ani Naia; inaMa paila- 


Vheater di 
tara: BBek 


>a.dlF. A 


loaMo» (In 

). di R. WOr 


Buiiaj di Raow a piwiaEia cOa 

lilitonn iTi-t1— I aaaaMarìvI ri- 
« M aa W par te lu iiie iT ii i iP l atatta- 
raU anmuaintaa «ano in i WM a a 
'prBa a ntac a te ialatila. aUiaOt antro 
fiaaadi 2 attatea'aN’iimda alena- 
rate Salta FaSareatena. 

• Praiaa rUFFICIO VIA GGI Oalte 
fadùaaìant ti amena pranatva 
par II 7 n a» an i te a a Ma — «an 
pat em a 8e Rama H 3 navautem. 
Inottra tona. aparln te ituWanl 
par H.lll Paalival tutte nm a 
Felgarta. Ta tet anar a al lainpiMt 
Trìcarteo tutti I pama ri gg l In Ma 
raèana. Iranna il nOata. 

• t umr ac a te' par domani Iunadl 
alte ara 17 -prataa te I tde i i al an t 
ratéemMaa M diraRivi ddte aa 
xtent ACOTRAL (Lombardi-Coeea 
laW). 


tl. 

dM Taatro 


m BRTtla di 


' - > 'i: j i - *'r ' 

^ > V V » ’ ■' 


'"fi, 
’ ■ } <1 'i r % ■>' 








«fri' 









m-y: 



* ' 


■e” '■ ' ' ' 

' '' W. ** ’ " -is * 


Viale Franco Basaglia 
presto aperto al traffico 

' ‘ , . , V •••,’*?•' . ' • . , - • t ; 

^ ..Verrà consegnato nei prossimi giorni ai cittadini il viale 
che - unisce ' il piazzale del Santa Maria della Pietà, al San 
Filippo Neri evitando alle ambulanze di finire intra^wlatE ' 
nel caos di via Trionfale. La strada, che sarà intitolata a 
; Franco Basaglia, lo psichiatra protagonista della battaglia 
; per il rinnovamento (ielle strutture assistenziali, scomparso 
'il mese scorso, è stata simbolicamente inaugurata ieri mattina . 
con una cerimonia alla, quale era presente tra gli altri il ! 
vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni. Néllà foto: 

I viale' Franco Basaglia.' v ! i 

i : \ • ‘ ' ' 

E’ USCITO L’ULTIMO VOLUME 

ULISSE L’ENCICLOPEDIA 

DEGLI EDITORI RIUNITI 

VENDITA RATEALE r 

.•■V.;"’ Di,u.A.s. • 

: ;.;iyiA NOMENTÀNA; 60 - tei' B5.66.09 ; 


L DE MÀCISTRIS s P./L 

.: ;:ROMA. : 

.-Largo-Tritona -153 • Tal. RTSiri? — — 

Via di Ripatta 241 • Tal. «ràoSBI 

ASSÙRTÌMENTO COMPLEm 
PER TUTTE LE SCUOtE 




X/MnpUffWM m ASSKUfntOttt CC jRlllJILiVKIOnr ^ 

Agenóia Generale di RofiM Via,R TÓmagni^ 6 
Agente Generale Termentini Antonio 

y = 

• I CX)MMERCIÀNn DELL’ESISTENZA 
PER LA GOPÉRTURA ASSICURATIVA 
DI RAPINA E ALTRI RISCHI 
ALCOSTO ANNUO DI r 

L. 85.000 

Per informazioni telefonate er6288567 


I La OrganizzazkMte Romana Motori è : I 
I lieta (M mvitare la gentile dien teia aUtt \ 
I preMiOazìone e prova su anéa della | 
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Domtnici 28 ifUtmbr^ 1980 


ROMUiCSiffTTACOU 


TUniU PAG.II3 


Concerti 


• - •».; t \ > ■ ■: i ' - iìt; , 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (EttM Ro- 

. msM a) Giantcolo - Tal. 3S9.86.3S) 

. E* in corso la campagna abbonamenti stagiona taa- 
trale 80^1. Orarlo delle 10 alte 19. 

SORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenziari n. 11 • 
Tel. 845.26.74} 

• Alla 17 ■ ' 

La Compagnia D’Orialiai^atml rappresenta: « La 
vita cba ti diedi », commedia in tra atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CENTRALE (Via Celia n. 6 • Tal. 679.72.70) = 

Dai primi di ottobre (solo per un mase) a gran* 
de richiesta la Compagnia Silvio Spaccasi con la ' 
partedpazione di Giusi Raspan! Dandolo In: a Ma 
altrove c*A poste » di Giulio Perratta. Regia di 
Line Procacci. 

BELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tal. 475.85.98) 
E' Iniziata la campagna abbonamenti par la sta. 
gione *1980.81. Gli abbonati della passata stagie* 
ne potranno confermare i propri pesti entro II 
2 .ottobre. .Orario botteghino:. 10>13 a 16-19 
escluso, l (eativi.-.. - .1.. . 


TEÀtRÒ BRANCACCIO 

Via Merulana 244 - TeL 735256 


DA VENEROr 3 OTTOBRE 


PIPPO 

FRANCO 


UURA 

TROSCHa 


BELO 
SI NASGE 

(;ommedla in 2 tempi scritta da: 

PIPPO FRANCO 

■ ■ con • - ' - ' : 

GIANCARLO MAGALll 


Préhotaziona a vendita prasso II hot- 
toshino dal taatro da sabato 27 aatt 


DEI SATIRI (Vìa di Grettaplnla 19 • T. 656.53.52) 
Alla 17,30 (ultìmo giorno) 

- > Il .Caprifogtio » gruppo teatrale daiTUnNaraitS 

di BÒIogoa presenta: « Llagagae che guaio » di 
Alaxandr Gribòedov. .Riduiiona • ra^ di Mor- 
gitarita Sargerdi. 

BTI QUIRINO (Via M. Mingtiattl. 1 . T. 679.45.85) 
Oiario continuato 10-19 tutti I giorni esclusi i 
. festivi. E’ in corso la sottoscritiona dagli abb»- 
luOMUi alla stagiona 1980-81. 

BTi-VALLfi (Via dai Teatro Vana a. 33« • Tal» 

fono 654.37>«) 

UHini giorni dalia. campagna ibbonweanH. Or» 
rie: 10-19. Informazioni a vendita al battaghìBo. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 TaL 462.114) 

Alia 17 (ultimo gieme, fuori abbonaaMato) 
RHomano Altea ed Ellan Kaaslar in • Keaalavli» 
bantl.*, uno spettacolo musicala a cura di Giu- 
.teppa Patroni Griffi. Continua la camp agna abb» 
oamanH. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazienala n. 1B3 - TaM. 
fono 465.095) - - 

E* in corso la campagna abbonanMotì par la al» 
glena taetrala 1980-81. iRfermauieai praa s o B 
botteghino dal Teatro Eliseo. 

NUOVO PARiOLI (Via G Bersi 20 Tal. 803.523) 

. Dilaziona -m progranmazìona dal Grappo - Toali» 
Libero RV diretto da Giorgio Da Luilo. Camp» 
gna abbonamenti statone t e atr a le 1980-81 dalla 
10 alla 13 a daHa 15.30 »Ia 19 (aeduao I f» 
stivi). Informazioni • abboaananH piaaao H boi. 
taghifw del Teatro. 

ROSSINI (Pimza 5. CMara bl T« • TaL 694.27.70 • 

747.26.30) 

. Anita Durante, Ltfla Dued, Enzo Ubairtf ptaBUK 

' tm ta stagiona taetrala 1980-81 Bilia Casip» 
gnia Stabile dal ' Taatro di Rema c O w cbì Dm 
~ rama a. C* In corse lo eeapaipm abbaiHBmBH. 
SALA EORROMINI (Pa dalla CMasa Naaia) 
Domani alla 21 

La Gtvppb TaMra^^s rm O c ^ ■ oSaSaT 

Ragia A Roberto M ara l a n t a. con S. MataMnaa a 
C, Scsrpati. Ingramo yMiàto. 

ElSTINA (Via Stsriiw b 129 - TbL 479JÌA1) 
Alto 21 (alttom giamo) 

altoB RBBigR** di Sat^ EBeeollnL Cam CtoL 
. atian Fasaatto, Ctol ian a Le l a di c a , Aii l sai lto Mm 
Bari. AioMa Ttorl. a L'toadM a di Alfrada DA> 
, daed, ean Tanp Elaaiani. Peata C itam i. Gtottd* 
Dal OMta. StotoBo Sana Nmaa. Sema a castwal 
di Gian» CaW a l to c d . MaAdia di RaaNto OtoM. 

• Ragia di Dantoto VHmm. __ 

TEATRO M ROMA AL TRATRD ARRBfTIIIA fVla 
dai larbtori n. 21 - Ta l Bl IliOI^ /l) 

on a llS^I. to pwmra^^ 


<: t 4 ^ ì f 


ACCADEMIA PILARMONICA (Via Fiamlnia, Ili • 

tal. 3601752) , 

La Stagiona 1980A1 deirAccadamia si inaugura 
rs ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
dall'Orchastra di Tal Aviv diretta (la Rudolf Bar- 
sciai. La 5agrataria è aperto dalla 9 alla 13 a dal¬ 
la 16 alla 19, salvo il sabato pomeriggio, par 
ricavare la assoelaziònl alla sfaélana 1980-81. - 

AiiOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dal Grod, 
n. 10 • Tal. 678.95.20) - - 
Sono aperta le Iscrizioni par gli abbonamenti al 
concerti ad al corti di musica. Par informazioni 
lai. 678.9520, Segretaria era 9-12 tutti ! giorni. 
A9SOCIAX. MUSICALB DBL CENTRO ROMANO 
, OBLIA CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Tal» 

. fono 654.33.03) ^ 

Sono aperta le Iscrizioni par la stagiona 1980-81. 
Par InfornHzioni sagrataria, telefono 6543303 tut¬ 
ti I giorni etClùt] 1 festivi dallo 16 allo 20, 

.. I 80LISTI Di ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mana'- Foro Romano) 

Martadi a mercoledì alla 21 ‘ 

Musiche di Locetalil, Pargotasl, Marcello, Haydn 
. par due violini, viola, violoncallo, clavlctmbalo, 
oboe, flauto, contrabbasso. Ingrasso L. 2500, Ri¬ 
doni L, 1500. 

MTITUXIONE UNIVERSITARIA BEI CONCBETI 
/ (Via FrKassIni n. 46 - Tal. 3610051) 

1^ riconferma par la ataglono concertistica 1980-81 
^ si ricevono fino al 4 ottobre presso rAudiforio 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tal. 853216) 

; erario 10-13 16,30-19 (oKluso II sabato poma- 
rlgglo). Dopo talt data I posN non (Icorìtaimatl 
/ saranno considarsti libarì. 

MON6IOVINO (Via G. Ganocchl n. 19, angolo Via 
C Colombo • Tal. 5139405) 

Alla 17,30 

Il Taatro d’Arta di Roma prasanti « Recital par 
' CaKia Lorta a Naw York a lamento por Ignacio > 
(con studio sult'aufore) con G. Monglovlno, G. 
Mmafk. Nusca, con musiche di Lobet, Tanaga, 

' Albaniz, Turruba eseguita alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ad informazioni dallo 16. 

- ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Olontgl. 29 - 
P.ZZB Cavour • Tal. 361.16.20) 

' Sono aperta la Iscrizioni ai corsi di musica par 
tuffi gli strumanM. Segreteria ora 17-20 tutti i 
giorni. - . , 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tal. 399.592) 

. Sono aperta la iKrizionl d corsi di musica par 
tutti gli strumenti. Segreteria; martedì a glovcoT 
ora 17-21. .... 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 

Sono aperte le Iscrlzlo.nt per gli abbonamenti alla 
ftaglone concarilstlca 1980-81. Par informazioni 
taletonare al n. 893.691 tutti I giorni tarlali dal¬ 
la 10 alla 17 a dalle 17 alla 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via dai 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea. Sono aperta le iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (tino al 
• 20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 
^. Domani ’ ■ 

c Duo Pierre Wavre (flauto) a Simona Wevra 
(clavicembalo) ». Musiche di C. Ph. Telaminn. 

. ' M. Marals, C. Ph. E. Bach, J. 5. Bach. 


Sperimentali 


m», «R aartbto « | 
abrEP Iti », ■ L«pl a 


1», ■« A 


•RAMCACCIO (Via M ans U Bi 244 • Td. 7SS.2SS) 

. Dal 3 M 

’ Eippo FnMiCb. _ 

TEATRO IN TRASTSVSRR (Vtobto Wto H ill. 8 • 

TaL 58E.57.82) 

9pto A - Alla 2140 • ■ _ 

; ^ Taalf* 01 MarigilaBb praamfa aRXX 
■ g»a. spu mutia z BBz v r i a «bb bhMìb O La» Oa 
- Eaiwdiiìa a ^rta R i i Mane . • 

• Rato 9 - Alto 19 (bWibo d«Tie) . / , 

. - u Oaap uMI va aOrvpp» Ga piaaMta aMoolM 


Cabaret 


MAHONA (Via AgosHne Barttnl n. 6-7 • Piazza 
San Cosimato -^Tal. 581.04.62) 

Musica latino-americana a lamaicana della 22. (Do- 
manloa rlpaao). 

PARADISE (Via Mari» d< Ftort n. 07 - .Tt(. 678438 
- -Tutta la-sera'alla ora'22,30 a 0,30 sizpanpétt» 
; colo musicalai a M eo B llglit - Paradiài » ' dì Paco 
; Bo(«u, Apartùra óra 20.30. • 

\. '1* yj ' • 'I ' ' '* 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padmra, 92 • taL 426180/429334 
«Calè BaprMt» (1980) di Nanny Loy, con 
N. Manfradi - Satirico 

PILMSTUDIO (Via OrH D’AlIbart 1-C • tei» 
fono 6540464) 

■ Studio 1 - Alla 16,30-18,30-20,30-22.30 ' 
c Rassa^ta Underground Americano »: « Bchooa of 
ailanca » dì Goldmon; a Maaa far a d a fcu to atooa a 

di Baillia. 

- . Studio 2 - Alto 16.3G-1840-2040-22,30 

a Nova Hataaar » di Rainar Warner Faeabindar. 
V. O. eoo sott. in franc a a a. . 

LXIFPiaNA (Via Banaeo, 3 - Tal. 862.530) 

Allo 16,30.18.30-20.30-2240 aU a pa c cMo » di 
- A. Tarkovaki - Drammatico 


MANUIA (Vicolo »« Cinquai 56 • Trotfovoto - 
TtL 5817016) 

' Dallo 23 al pianoforto a Coane o GUm Porto • 
con BBi al ct sa brasiliano. 

MIGNON (Via Vltorbe, 11 TaL 669493) 

Alta 16.30-2240 all fa dtona» con C. Moat» 
aano - Drammatico 


CJLfw IL LABIRINTO (Vis Pompo» Magno. 27 • 
TèL 312.283) 

Alla 2Ò40-33 a Rasa agno fan »: a Data Rra»i ». 

La prarandlta dai Wgliatti vorrb af t att u ato ogni 
gicKBO.dalto 17 alla 19. I ng rao i a 1_ 3.000. 
SADOUL (Via GaribaMl 2-A TraaTavaro • Tei» 
fono 581.63.79) 

Alia 17-19-21:23 a R nmacMo o la lamfldBO» di 
J. L. Godard, con D. Ba rd o t o Prancoisa Hardy. 
GRAUCO (Via Pantgto. 34 - Tal. 751785 - 7822311) 
AHa 2040-2240 aBffata notte» di FraiKeie 
Truffaut (1973), aosi J. Diaaat, V al an tin a C oi t aaa 
a J. P. Auraont. 


Jazz é folk 


BAMN STREET lAZS BAR (Via Aurora n. 27 - 

Tal. 483486) 

Cario Loffredo anmmeto la p r oaa im a r i aperti»», 
a TRAUGO (Via Fonia 4ail*Olie » Tei S89S9281 
Allo 22 Dakar Lotor (Suparaiar) in canti dal 
, mondo. Fantoaia braa il ton » «on a m o ur da Cstao 
Karav. 

fOUL ETIIDIO (Vi» G. SmeM 3 • TaL SS943.74) 
Alia 2140 

Il Gruppo vacato a Canttmpiocta » con Evalina. 
. Mirtook Sialo. Itamoto, AntawaUa o Antonio in 
un progronana di o to bor a z i ona vocato dalla can- 

aeiw nrbarw^ ** 91 **^ dPiiBnlc» 

BRUUItal**fiiarall a. 12 - fraatovm o ) 
AparfiM ero ^24. laftìtomBartotoB 


lARIA (PIMIB TrItaMB, 41 TaL 961 0367) 

ml^UnSTx (Via Rotoo Vidoit» 94, 9. naM| 
AJ|»^2 a Ptaot a^Rnck^Y^ ^ A,„nLa. 16) 

Alto 17 MBo aperto to "y 

atoa par tolti gli s Wiw W . ARb 2146 CadCBrtb 
can Rtoralto Roaa (MmDana). Atartn Carvlni 
(ironta). Cario fm Cchllon»). PiccM M i ami 
(iaNiffa), M msfm a Moric on i (bama). 


niR • NL Ì610606) 


Prime visioni 


AR RtANO (pjia Cor^, 22. laL EmS3M»»|M 

A LCT BN 6 (via L. Ladn», 29, t. 9990620) L. 1900 
R ptoaalp manda «aato can D. Hotain • Avv. 

(17-a240) ._ 

ALPNMtjvto R toal^l) 

AMwSaATORl O RA TWOv Ìr (vto Mi il 11 lÉ». 101. 
toL 401570) L. 2K0 

• l iN U ttti dhpMM al ptagm» 

(10R340) 

R l iR AiB R H fato A. AOtoR. B7, taL 680000) 

■ - • L. 2600 

: (SSaaS)'*' * 


1 V . * 

e 


é ri* 


? 






R fatalista a H suo padrofla » di D. Oldaref. R». 
. già. di R Maralanta. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalia Scala, 87 - Tmit» 
vera - Tal. 589.51.72) , 

■Alla 1740 * ' i 

a Rhnbaud mon amour • di P. Varlatna. Ragia di; 
.. Alchk Nanb, con A. Nanft, P. Nuchlari a M, Su-; 
reca. ' Par studanfi a operai. Ingrasao L. 1000. 


VI SEGNAIMMO 


CINEMA 


IN ESCLUSIVA AL^ 

4 FONTANE 

Primo pr»mt» al Pattival di Mentr»«l 




GALLERIA NAIIONALB O* ARTI MODBRNA 8 
CONTEMPORANEA 

Dalla 9 alla 13,30, nei teloni 'cantrtll dalla gel' 
Urla, fino al 2 novembre, b aperta la mostra 
■ La nnnl guardano », 

Nella Saia delle Conferenze elle 10,30-11,15-12 
' « Rassegna Fonosftra »-. ■ Week-End > di Walter 
Rutfmann prasantafo dalla c CInateoa ARro » di 
Napoli. 


Estate romana ’80 


ISOLA TIBERINA . < 

Alia 20,30 Bruno Congiu nel a Pastagglatara ro¬ 
mano ». 

' SANTA MARIA DELLA PIETÀ* 

AH» 17 

«La Nuova Opera dai Burattini » di Maria Slgno- 
r rallii «Burattinata»! alla 18,30 Banda dalla Guar¬ 
dia di Finanza. Ingrasso gratuite. 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di Via Piatm- 
leta 497) 

Domani 

La Ceop « Laboratorio C », nell'emblto della ras¬ 
segna c Una risposta al femmlitile » presenta; 
« Sotto II aalciato c'4 la spiaggia » (1975) con 
Helnta Sanders. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via BodonI n. 59 - Tal. 576.939') . 

Alla 16 

■ Il tesoro nella foraste » idua tempi di Frattco 
Flora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera, 317 • 
tal. 2776049/7314035) 

Cooperativa di servizi toiiturall. Estate Romana, 
VII Circescrialona. Inslema nel Forte. 

. Domani alta 16,30 spattacolaztona di strada nel 
quartiara. Itinerario n. 6: da Piazzai» Alessan¬ 
drino a Piazza Pizzirant. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tal. 7822311/751785) 
Aperta t*ÌKrUIena ai eemliMiio « Dinamica dèi 
rapporti nalt'animaiioiM » che iniziarh il 6 ett» 
bra par 10 lunedi alla 18,30-20.30 solo 15 par¬ 
tecipanti. Aperto ad insegnanti a ganiteri. 

IfOLA TIBERINA (Tal. 582.049) ■ 

Alla 17 ' . 

La Compagnia il Torchio presenta: « Tappati fa 
eracchla per non saotiro il... fredda» di Aido 
Gtovannetti. Regia di A. Glovannatti, Con: Gior¬ 
gio Colangeli, Diana Palatlallo, Ettore Passareilt, 
Claudio Saltalmacchia a la partacipazlona dagli 
spettatori. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 751785 - 7822311) 
Alla 16,30-18,30 « Gullivar nel paaaa di LUM- 
puf » di Pater Hunt (1976) con R. Harris. 


• a II pleeolo trami» uomo* (Aleyeho) 

• a Voìtatl Eugenio * (Flammotta, Ca- 
pranie») 

• a A ’ qualcuno placa «aldo » (Matro 
Drlva In, Alflarl, Balduina. Caaalo^ 
NIR). 

• a Harold a Mauda» (Diana. Africa) 

' • « Qualcuno volò tul nido dol cu¬ 
culo» (Duo Allori). 

• « Mezzogiorno o mozzo di fuoco» (E- 

• truria). . 


. AMERICA ' (via N. dal Grande, 8. Ni. 5818188) 

, . L. 2500 

Urban cawbay con John Travolt» • Oranuhallca 
(16,30-22.30) - 

ANIBNB (p.za Samplona, 1t. MI. 890817) L. 1700 
La città dalla danna di F. FeltinI • Dramm. - VM 14 
ANTARBS (v.ta Adriatico, 21, tal. 890947) L. 1500 
VM 18 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli Comica • 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L*Aquila. 74. tal. 7594951} L. 1200 
La clinica dalla tuparaaxy 

ARCHIMEDE D'RSSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Anna Karanina con G. Garbo • Drammatico ’ 
(17-22,30) 

ARISTON (via Clcarona, 19, fai. 353230) L. 3500 
Amancan Cigolo con R. Gara Giallo 
' (16-22,30) 

ARISTON N. 1 (G. Colonna, tal. 6753267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betty Pitmar • Horror • VM 18 
(16-22.30) 

A8TORIA (via di V. BalardI. 6. tal. 5115105) 

L. 1500 

Patrik viva ancora con Gianni Da] - Drammatico • 
VM 18 : . ! * ; 1 - ; ' 

(16-22,30) . ' - ' 

ATLANTIC (via Tuaooftna, 745. tal. 7610656) 

L. 1S00 

Qua la RUBa can A. Catantane a E. MontOMna • 
r: Satirico 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tal. 426160) L. 1200 
. Calè axprasa con N. Manfredi - Sattrfce 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 1E - 
Piazzala Pranest<no • Tal. 753.S27) 1500 

* Supartllt ■ , ■' *;■> •: 

(16,15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina. 52, tal. 347552) k. 2000 
A qualcuno placa calda can M. Monroa ' Comico 
(16,15-22.30) 


; :i ; ?s iv.i.j'i ■>, 

• a Saint Jack * (Noveclne) 

• a FonUmara * (Quattro Fontane) 

• a t.'8yv»rtlm»nto » (Moderno) 

• a Uomini 0 no». (Quirinetta) 

• a Glorio» (Rivoli, Emboosy) 

• a Schiava d’amor»» (Auguatua), 

• a Un uomo da marciapiede» (Mie* 
■ eouri, Botto, Rialto). 

• a Tutto quello eho avreste voluto ao- 
péro sul tatto» (Madison). 

• a Lo apoechio * (L’OfflcIha) 


MITRO DRIVE IN (via C, Cotembo km.. 2L leia¬ 
fono 6090243) L. 1500 

A qualcuna ploca calda can M. Menrea ' Comica 
(20.15-22,45) 

METROPOLITAN (via dal Carte. 7. tal. 6789400) 

' L. 3500 

. Il Pap’Occhle di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MOD8RNETTA (p.za Repubblica, 44, tal. 460285) 

L. 2500 

La perno attrici 
(16.30-22,301 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
!L’avvartimanto con G. Gamma • Drammatico 
(16.30-22,30) 

NEW YORK (V. deHa Cava 38, tei. 780271) L. 2500 
L'Imparo colpisca ancora di G. Lucat - Fanfasclanza 
• (15.30-22.30) - 

N.I.R. (via B.V. Cannale, tal. 5982296) L 2000 
, A qualcuna placa calda con M. Monroa - Comica 
. (15.45-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tal. 789242) 

L. 1500 

.. Kramar contro Kramar con D. Hoffman - SanKmant. 

(16.30-22.30) - . . 

FAR» (via Magna Grada, 112, M. 754368) 

L. 2500 

CouBtdawB, dIraanslOBa tare con K. Doufiat • 
Awantureao ....... 

(16,30-22,30) ; 

PASQUINO (v.la - dal Piada, 19. tal. 8803622) 

L 1200 

. Pitoanar al Zando (Il prlglenlar» di Zoitda) aon 
- P. Sallart - Satirica 

(16,30-22,30) , f 

QUATTRO FONTANE (via Q. Pantana. 23. tato- 
lane 480119) L 3000 

Paatamara con M. Placida • Drammatico 
; (19,30-32,30) ; > 


h CARLO LIZZANI 


AGGHIACCIANTE al QUIRINALE 

ABBIAMO GIÀ* TERRORIZZATO 40.000 ROMANI 

OGGI TOCCA A VOI... ^ " 

ENTRATE. SE AVETE CORAGGIO! 


(Ji p<ìur<i 
jsi può iiiorirL 
vi alìhi.ìmo 
a\ vt'r lifu. 




CHI VIVE#^ JtCSA ^ 

IN quellaW# 49#4 r 


EArOBRINI (p. BwbaHnl, 29. M. 4751707) L. 3500 , 
DoaMotta con S. Sandralir- OraniBtorioe : VM 19 
(16.30-22.301 

BELSITO (p.la M. d'Oró, 44. tal. S40SE7) L. 1900 
La wttiBÌaBa btaaca ean A. M. RizmN • Comica • 

VM-18 . .. 

(16.30-22,30) - 

BLUE MÓOH (vfa dal 4 Cantoni. 83. taL 481338) 

_ : • L. 4000 

Perao.atOTT 1986 ^ ‘ : • . i 

(16.30-22.30) , ^ . 

60LOCNA (Via Stamlro, 7 - Taf. 428,778), 

La aitrlmaBB bianca con A. M. RIzceli > Camice • 

‘ (17-32.30) ■ - r ■ ■■ ^ 

CAPltOL (via G. Sacconi, taL 393360) U 2000 
■fadc otantoe con T. Gatr - S i iiHiB a ataf a . 
(16-23,30) 

CAPRANKA (p.a* Capranka. lot, taL ,67n485) 

■ . • , ^ L, 2800 

‘ VoHari lagaale eoe 8. M aroat d • DramnMlca . 

. (16,30-22,30) 

CAPRANKHETTA (ptana MocMdtarfou .128. td» 
fono 8796957) t. 2M0 

' MaliittW »i anattò con P. taed • D i b ub b. > VM 14 
- . (17-22.30) . o ; 

CASSIO (Via Casato. - 694) ' j '"V ' 

A q uafcua a piaea caMa xaa.M. Monroa - C em ilca 

COLA DI RIENZO (piastt.Colà di Riama. 90. la^ 
fono 350584) ^ K;*??® 

Ua aatora in prima «laaaa di 9. Sameart.- Gamica 

(18-2240) 

DEL VASCELLO (p.n R. W9o, 39, laL S86494) 

, L. 2000 

' i’iMcalto dalla piaam il cr l at a Wa eaq T. Mma c tfa •; 
Giallo - VM 14 
(16,30-2240) . . . . 

DIAMANTI (ria PraaÉoHBO. 23. NL 295806) 

l. 1500 

' Fabbro 4a covrile con L. Pkaiattl ' Comi» 
diana (ria Appla N.. 427. taL 760146) L. 1880 
. NaroM a Maoéa can B. Cart • Sondmaetoto 
bOB ALLORI (ria CaoUtoo^ 898. ML 273207) 

l_ 1000 

Qari ca Éa eri* ori »M» dal aoqal» aaà J. N)dwl- 
sen - Drammatica - VM 14 
8M8ASSV (ria Stappèri.'T, taL 870245) L. 3000 
Uoa eatta d'aaiato di L Camawim - P rnama i ce 

' (16-2240) 

■MPIRE (via R. ' M argh ai tfa. 29. loL 1 ^7719) 

. L. 3500 

' Urba a canbo y ean Jabn TimoH » • O iimma tlb o 

(16.30-22.30) 

RTOILC (p.za in Latino. 41. tal. 8797888) L. 3800 
Non 11 caaoacà pii amara ean M. Vini - Condea 
(16.30-22401 ' 

RTRURIA (rio Cmafa, 1872, fri. 8691079) C 1900 


; QUIRINALI (rio Nazianala, tri. 462693) L. 3000 
Cbi riva to qaalla caro? di P. Waiiar • Horror ' 

■■■ VM 14 : ■ . , ì . - • 

(18-23,30) 

QUIRINETTA (ria M. Mlnriwltf. 4. NL 8790013) 

L. 2500 

- Vamlel'é-Ba con Ptoria Baed • Drananafka 
(163240) 

RADIO UTY (ria XX Sritambeeu 98, tri. 484103) 

. U 2000 

U ctaala can V. Uai • San Um antoto . VM 18 . 

(16.30-22.30) - 

R E^ -(pja SgtolB^J^ NL 8810234)-^^2500 


. (s n ^' 

!R1X (Gortè TrimN. 119, toL'884189) U 1800 
- F« 9 a di mmnaatta can 8. Devi* ' Oiommuilia 

;; (16403240) ..r. 

Jax*!!!^iL^L!£ 2w 

cor - .Camka 

( 16 - 2240 ) ■ ' - 
inrOU (rio LamborriA 33, NL 480883) L: 3600 
■' Una natta BtaNta oOlaslB» di J. Caaaavaiaa 

. , Drammatica • ■ , 

n5.49'2240)' 

ROUGE ET HOIRE (vto Salarla, 31. NL S8439S) 

• c-ì-if: ' ti 

A vv an t u ro a o 
• ^ (18403240)= . . ' 




RH 


9,10 Film 

10.40 Cartoni animali ' . 

1148 Antamm aanosn 
12,18 I nt w wm l ana lr. mm. 8at»> 
. miaiiiì a cairidm In Ito- 


1946 Fiba; «Il rltenw dt Dl» 
: aaBfc » - ( T aataa cl aig» - 
1968). Can Tbamaa Laa, 


14.00 TatofUm. Sarto ■ La 


' Satirico 

EUSCINR (sto LJ^ ^tamari 

(16.40-3240) ■ 

EUROPA (c. d'Itriio. 107. NL 685736) t. 2900 
Uo amaro la primo rimaa ri 8. Tnapart-' Camka 
(18463240) - 

FIAMMA (rid Mm alati, 47, NL 4781100) t: 3006 
, .Ai Hot JottL lo apattamln. «minri» ri 6. faoro 

Musicala 

(15.453240) 

RAMMETTA (via 8. N. Da T ri Hl na , 3^ fri» 

: tom 47804M • t, tSO O 

nSÓ-SjS?^ *" *■. " ^itamtaa 

GI MyWO ( Pi»a yri t»r% 868 6 18 - ( , 200 0 

Gian» ^ 

(17-3340) . ' -f"- V " < ~ 

K MEUM (V. ll a meMriitt 43, >éL 664f46) U JB66 . 

(16-2240) 

(BOLOni (rie TN Nta 48. J»L 75 6808) L^aO BO 

^ 164 ^ 240 ) ^ ^ ^ ^ g 368886 ) 

(vto tri. **®*g*) 


1B.OO Ceston i enimeif : . 
1840 fUm. del» « trite Tatb«: 

• Triò, Pobrfri a I giaroiii 
. ^ ricuri > (Comtoa). Gaa 
Tri», A. PObrizL 
17.18 Tririìlm. Prito eerto • N 


Sealt, 

21.06 TetaHbm e Wetori 
22,05 Fama a cad. 
2240 Pnm: .«Seoca ri 
2340 VmMi • Proibito 
0,08 Film (Sexy). 

140 Fta (Gtailo) 


NOVOCINI D*Bf8AI (via Card. Mtrry dri Vri 14, 
tri. 8818238) U 700 far. L 800 (taMvI 
' ialni Jarit ben g. Oaivcra • P i esnm a f k o - VM 14 
NUOVO (via AKlanghI 10, tei. 588116) U 900 
'Ouelle'sparca decafna con L. Marvin • ‘Avvento- 
.roso ' VM 14 

ODBON (p.cza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 809 
Vieni amero mio» vieni ■ 

PAUADIUM (piczze 8. Romene 11. tal. 5110203) 
L. 800 ' , 

; Il aaoiptoaa con J. WcIgM - Santimantala 

PRIMA PORTA (Piazza Un Rubra ISoIS, Nto- 
. tona 8810138) L. 800 
Spettacolo tcetrsla RoMlle Como 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Un aema da me r rieplede con D. Hoffman > Dram¬ 
matico - VM 18 

RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24, NI. 570827) 

■ ' L. 900 ■ 

la sta con gli Ippopotami con 8. S(>encer - Comico 
SPLENDID (V. Pier delle Vigna 4. tal. 620205) 

. L. 1000 

il bandito dagft eccM azzurri con F. Nero • Gtelia 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tel. 780 302) 

; Il neleta Imareglncrlo con A. Sordi - Satirico 


Cinema-teatri 


FonTnmRRR 


MKHBU VANfONEUJI 
’ PiAODO \ MUROIA 

E:trEDMONOO,l|Ca -neh 


ROYAL (via E. Flltbarto. 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Chiesi parchi capitane tutta e me con 8. Spen- 
. cer - Comico 

- (16-22,30) • ; - ' > 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
. Le moglie In vacanze, remante In città con E. 
Fenech - Sexy - VM 18 
(17-2240) . 

8UPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Il piccione di Piene f. Marca con J. P. Balmend» • 

.. Satirico -V 

■ ( 16 - 2240 ) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tot. 462390) L. 2500 
La perno teenager 
. . (1640-22,30) 

TRIOMPHB . (p. AnniboNane, 8. tei. 8380003) 

L. 1800 

Qua le mene con A. Colinfone o E. Monteseno • 

Setirlco 

(16-22,30) - 

ULISS8 (via Tlburtine. 354, tri. 4337444) L. 1000 
. Bronce ealvaggle con B. Lencestor ■ (WcsNm) ' . ' 
UNIVBRSAL (vie Bari, 18. NI. 856030) L. 2500 
L'impera calpkM anoan di G. Luca» --FenNatienza 

(15.30-22.30) - ... . . 

VBRBANO (P.ze Verbena. 5 • Tal. 851195). L. 2500 
Pellaialta, salltodin» a rabbie con M. MorW - Gioite 
VITTORIA : (pjze S.M. Llboratrlco, tri. 571357) 

L 2500 

Chissà perché capRaBo fotta a nm con 8. Spen¬ 
cer - Comico , 

' (1632,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tri. 6030049) ‘ ' 

. La Nbbre dri aebrio set» een J. Travolte • Drem- 
metica - VM 14 

AFRICA D'ESiAI (v. Cellto a Sldame, 10, triefano 
8380718) . L. 1000 

Harrid e Maudé con B. Càrt • SentimcnNIa 
APOLLO (vie Cairoll, 98. NI. 7313300) U 800 
Fsr qaekba dritoro I» pfb con c Eeriweod ' Aro. 
ARIEL (rio di Montóvórdo, 48, . tri. 830521) > 

> L. 1000 

' FVIISPmVa WnTWim w nMNNG GPn IVIo flIVII * 

Gtolio 

AUGUSTUt (cao V. imoiBNto. 203. NI. 885455) 

L.’t500' 

icbiava .riaiéoro di N. Mkhrikey «) Druibiintlca ‘ 
MNTO ('vténA«HÉvaile,~:f»-l4;-tóL 83t(fÌ98) ' 

' U» aom» de mwctatoda can D t. 1200 

; maMco • VM 18 

BRISTOL (ria. Tuacolena. 850. NL 7815424) 

._ . t. 1000 

Woata ealiaB ri a con 8. LaocaoNr ' WasNtii 
■ROAOWAY (ria dal Narcki, 24, tri. 2815740) 

U tata e 8 cada con 1. Franciscus • Gioii» • 
VM 14 

CLOOIO (V. Riboty .24. M. 3595687) L. 1000 
Otri aeeaii aooiil» ooMoritoBea con J. I aaamnn • 

. Sontlm cn tci o 

ELDORADO (v.to drit'Eéortito 38. NL .5010852). 

Calè aapnm con N. Monfradt - Sctlrice 
ESPERIA, (pian SeoniBO 37. tri. 582884) L. 1500 
La aoliimoaa bianca con A. M. Rizzoli ' Cemko - 
■ VM IR . _ ... 

HARLIM (V. dri Labore 84.' Ni. 6910844) U 900 
Sqnaìb» «etata con T. Milton ' (BaUo . . 
HOLLYWOOD (ria dri Pignclo 108. t«. 390851) 

L. 1000 

. La la b bro dal aoboà» aace con’J. Ttmoile v .Oimn' 
matice - VM 14 

NHAY (ria L. Lómbmda 4. NL 422898): L. 1000 

- ' '. ' ■■ ' 

MADISON (Vto e. Chiobroro, 121 . Tri. 512.6948): 

TbH» qnaB» cb» avraala* vaiate ooporo oal aaaae. 

con W. AJNn > Comko - VM.18 ' 

MIS80URL.(vto Sombrill 24. NL 9862944):L. 1200 
Un ooaaó'de aaarctaetoda con 0, Hoffman'' Dranr- 
mrilcó • VM 18 

MOUUN ROUGE (V.O.M. Corbina 23. t. 5883350) 

• L. 1200 

;il aita a 8 aoda con L. F ran cto c u a - Girila • 


AMBRA JOVlNBUI (p.na G. Papa, fri. 7313308) 

L. 1000 - • 

• La Btoadana nuda a rivisto di spogitorrila ; 
VOLTURNO (via Vrilumo 37, tri. 471587) L 1000 
' Sony nieon a (ivisfà ri spogliarono 


Arene 


ACILIA 

La febbre del albata aera con J. Travolte - Dram¬ 
matico ' VM 14 
MEXICO 

Plodono l'africano con 8. Spencer ' Avventoreeo 
NUOVO • 

. Quoila sporco dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso - VM 14 
TIZIANO 

Ua sacco bollo con C. Verdona - Satirica 


Fiumicino 


TRAIANO (NI. 6000775) 

li lupo a rag nello con M. Sorrault - -Satirico 


Ostia 


CUCCIOLO (vie dri Prilettlnl, Niefeno 8803186) 
L. 2000 

Maledetti ri amerà con F. Bucci - Drmnm. • VM 14 
8I8TO (via del Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
ll 'rianm del cobra con F. Nora - Girila . 
(16-22,30) ■ 

8UP8RGA. (vto Marina 44. NI. 6696280) L. 2000 
Ormei ean c'à plà eaempo con P. Nevmian - Dram- 
metice : . . ,* • 


Sale diocesane 


AVILA 

ManlmlNsi con W. Alien > Sentlmenteto 
DILLE ARTI 

Caatlnaann» e chiamari» Trinità con T. HW • 
■■■' Aroentorooe ■ 

.CAIALSTTO ' 

tpeedy Crom con P. . TaeH « Dremm. ' VM 14 
. aNBFIORELLl (ria Terni 94, N).~7578895) 
L’Incredibile Hulk con B. B'ixby • Avventuroa» ' 

DBL MARE 

.Mm travetto da ■» iaaani» d aa tki » con C. Spe- 

^ di tl Al ÌM i t ft . SanHmanL 

ERITREA : . 

MariMUae ean W. Alton • Eenllm anto l a * 
8UCLIOB (V. GuMobaMe dal Mante 34, tri. 902511) 

nvGOilto - V BGKIG OQQ D* 9pGIlCV * VOnllOO ' > 

. FARNESINA 

Rami ' DIsagnI animati 

GIOVANE TRASTEVERE (vto Jaeoba SttNaoK 9, 
tri. 5800684) 

” Ptodona riBiHto can B. Spahoar - Co mi ca ' 
6UADALUPB 

Rechy 11 aen S. Sl élto iN • Dramm a tto a 
KURSAAL' : . - 

CU actrioerill « Diaoud animoH : 

LIB IA ■- _ ■ __ : 

MONTE ZEEIO (ria Monta Zofala 14, laL 312677) - 
SpaodT. Ctoto con F. Taati . Dramm. * VM 14 

''^‘"aaeonato» E 4obaraMm d'ai» ' Frate 

ctocus ' Avvantureso 

. NOMENTANO (ria F. Radi 1-A. NL E441E64) 

Roari ' Dioogni animati .... 

MUOVO D. OUMPIA 

Racttf II «an-S. SNUoiia • D i a mm a M ce . ‘ 
'ORÌOMB 

Ubo à car l l t a aatfoNnaolro con B. Spenear - Cendee 
tIBUR (ria doga Etruschi 40, fri. 4957788) 

AEsn con 5. Waavar - Drammatico . 

TIZIANO (vto G. Reni 2. tri. .392777) . 

ta OBce» baEe.ean C Verdona ' Settrtod 
TRASPONTINA (ria drilé Condnariona 74) 

Racfcr II con S. SNilene - Drammatico 


An- 887. r 


(rie G.. 


R. Maafe* 


TELETEVERE 

(einatoSé) . 


'1440 Ftom en ^M» d 
la» 

-18,00 Trata» ' 
^840 U ocuota » a 
coro di Vniarfo 
17.00 Fihn: «AOlnfon 
ritorna» 

, 1846 Rubrica 
. 19.00 Mario . :. 
1940 TatoRlm 
2040 Flbm e U p«M 


22.00 M u Zkato 
23.09 Rubstaa 
2340 Pittilo Ftorf r im and a 
44.00.» 9 Gtoraria TR 48 
840 Film; '« Urittom dai 


.1740 cartoni 
ona v: 


'1748 Cartoni 


18.10 Cartoni 


«'Uopo 


«Cat» 
ébn di 


28,00 T< 


2040 Film: « Amari ealabri » 

(Cammadia). Con BrieMa 


64» 

rODO 


drita: > 


1840 Film; > 


por'ri- 
a). Con 


1940 OR emaki 
20,10 Cartari ai 
ito cTba 
20.40 TatoHhe. I 
. aoa dri o 
9146 Foitai aora 
9145 Film; e n 
«a » (Fa 


1040 Film; eCH aecU 


12.00 M 
1246 N 
1346 II 


1446 Wii^tTr 


LA UOMO TV 


92,00 FUm; « I 


2340 91 
94,66 T< 


M ptodanariFle 

SaKric» 

(18-2240) 

NOUGAT (1.8* 6. 


(184S40) 
NO (vto F 


aon R. 


£taS» «■Sria’dl L 


(1545-224 0) 

L R IIIM IIRE (Cmi 
' lOtorn 2 con K. 

(18,154240) 
bMRBTGOG (vie A 


17C IN. 


N taPQmWedI It 

(1846-2240) 


L. 9006 


toL 6794906) 


(1 6-124 6) • 

■MORT (g. P. 


r. ■ ; - i 


1146 


1246 Cu 
1246 TU 
1946 TU 
1246 CU 
14,66 PG 
1846 R 
1646 CU 
al 

1746 U 
1746 TU 


16.66 

1646 


16,66 I matoro m 

1746 Ftom « Vi 

1846 I fMH da 
èara di V. 
1846 pnm: «Gl 
21,69 C aaiuinfB 


9140 le 
9646 Ti 


di Tali; 


14.06 Ta 


r1446 Pii 
1846 U 
15.45 TU 


-16,18 


1748 FGOL 
‘19,15 Andh 
1949 U u 
2046 TetaP 


646 U 
045 Tri 


v:, t; 


TELEM^E 

ì 648 pnm Ei eawnm) 

1146'DmnaBica in p iacila . 

d»ea Viliina Dal P* 
19,60 FUm: « Le a p e alala i 
2040 Quie t a Otoeda. ann 


2046 Nlm; aU 


21.66 Ftbm e 
9240 TrialM 


ami R 8te 


QUEITA RETE 


TétoRta 


1146 Cuittl 
•uNle 
1946 Q^ 

194G A tu 
Uimri 
1146 Plbm 


44. HL «61787) k 1966 


1246 Taé 

1240 GB 
1146 Tab 


1446 

1146 


1646 

1646 


ta 1646 


(1846-32461 
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Sansepolcro penalizzato di 5 punti 

Altro caso dì illecito 
sportivo in serie C/2 


;aWA vV f:'i■■ .. Il||\ 2:"':^ l' 

, Mentre i nerazzurri non; avranno problemi a ComoJ gialiorosi trovano sulla'loro stratja un Bo-; 

' logna Imbattuto — Di fronte i due brasiliani Falcao e Eneas — Gli altri Incontri in programma] 


' FIRENZE — Un aliro caso di illacifo tportive è avvanuto In eo>' 
rie C/2. Il D.S. delta aoctetà Santtpolcro (Areno), Marino|Ma» 
riottint, è Italo inibite a rieepriro incarichi, per cinque anni « al : 
Sansepolcro (serie C/2) è stata comminata la penallnulonà di 
- clnqu^ punti in clusifica da scontarsi ner campionato .'80/'81'. che 
Inixia oggi. i j>. >'>^ 

< « Su denuncia dell'utftclo dMnchlesta della F.i.G.C. — riiérisfa 

la Comunicazione della. Lega semiprofeifionisii In ordine all’illecito 
sportivo avvenuto In occasione della partita del 27 aprila 1980 
'dello scorse campionato fra Sangiovannese e Sansepolcro (ambe¬ 
due in provincia di Arezzo) — la Commiaaione disciplinare della 
Lega afferma la responsabllitb di Marino Marlottlni, direttore spoi^ 
tivo dell'U.S. Sansepolcro, nonché la responsabilità oggettiva - del- 
, rU.S. Sansepolcro per Infrazione commessa dal suo leiserato ò iii- 
' fligge al primo rinlbizioha per la durala di anni cinque, alla se¬ 
conda la penalizzazione di cinque punti. da scontarsi nella classifica 
del campionato della serie C/2 19B0/’81. In solido II Marlottlni 
e rU.S. Sansepolcro sono condannali alla spese del precedimento, 

' in 300 mila lire >. . .. 


da scontarsi nel campionato .’80/'81'. che 


koMA — Stavolta le' parti si 
; invertono. - Doménica scorsa 
favorite dai pròhòetiqo erano 
. Inter e Roma; Infatti gloca- 
; vano entrambe in casa (con¬ 
tro Cagliari e Brescia). Oggi 
: potrebbe fare il gran!colpo la 
Fiorentina, che è .,atata capa¬ 
ce di annullare rhandicap di 
i giocare ad Avellino. I «viola» 
^ déll'amico Garosi ospitano il 
; Catanzarò. ' Se nerazzurri e 
giàllorossi scivolassero, i gl- 
! gliati — battendó i catanzà- 
^rasl — potrebbero balzare so- 
: litari in vetta. E subito spun¬ 
ta l’accusa: « Ohi, qui si corre 
troppo». Giustissimo. Anche 
- pérchè ' la < prudenza ci ha 
sempre sorretti. Ma vai la 
pena — prima di passare agli 
Incontri veri e propri — di 


tornare sul dl%orsó del'gol.' 
dello spettacolo è ' del dlVeb- ' 
timento. Mancano ^ r Rossi. ' 
Giordano e ' Savoldi. ma ' le 
mtl fioccano che è una bel-^ 
iezza. ■ ■Davvero ■ 'il • ' calcio-' 
scommesse ha fatto, ritrovare' 
il gusto... di giocare? Può-èsse¬ 
re. Certamèntè ., una . ster¬ 
zata vivificatrice ,è pjù che 
necessaria. È 'non - soltanto 


. Gli arbitri i (ore :,15) • 

Bolognz-Romii p'Ellat .Br««cl>- 
Juvantus: Barbareico) Cagllarl-Aico- 
lli Clullli Comp-lnteri Manegallt 
Florentlna-Catanzaroi Milani Napolt- 
Piitolftse: Lopft Torin»-AvetIinos 
Agnolint Udineie-Parugia: LattanzI. 


'.al. l.'ii'if’ » o ■.r ' ' 

' (' per ritrovare credibilità, ma 
anche ' spéttatori ^ (siano essi<i 
paganti-che abbonati). Ora il 
> discorso delie maggióri-se¬ 
gnature sembra ancorarsi al-: 

. rapporto c.delia «trasfusione 
di sàngue» - stranierò. Noi ' 
creiamo ...che tale giudlalo * 
sia iimltatlvo. E* vero che Iq ^ 
nóvità m^glorl del giocò so¬ 
nò emerse, un po’ dovunque, 
nella zona di centrocampo , 
■ ma vestire''gli stranieri del 
panni di «salvatori della pa- 
I trlw», sarebbe. troppo ? sempli¬ 
cistico. Ma anche ingiusto, a 
ben» vedere, fieomdo noi-il- 
cf^Iciatoré di casa nostra ha 
compréso là ne^easltà ‘ urgèn¬ 
te di una maggiore profes¬ 
sionalità. B non sòltantò 'per¬ 
chè . è ; un • «cittadino privile- 


IL BARLETTANO HA FATTO FERMARE I CRONOMETRI SU 20”0S 

Mennea strepitoso nei 200 a Pochino 

Sara Simeoni ha conquistato i cinesi - Gabriella Dorio battuta dalla Manning 


IPPICA 


Si corre 
a Merano 
il Premio 
Lotteria 


f.) 


MERANO — Saranno dicias¬ 
sette i partenti del Gran 
Premio Merano, abbinato 
alla Lotteria Nazionale, che 
si svòlgerà oggi (TV dàlie 
16.20), poiché aH’ultimo mo¬ 
mento ■ ha dato . « forfait » 
€ir Commodore. i H ■ « cast ». 
dei partecipanti. > comùnque, 
è davvero eccezionale: basti 
pensare che saranno presèn¬ 
ti il primo. Il terzo. Il quarto 
della edizione-.'passata.- iROl-v 
tre gareggerà anche il miglior 
quattro anni visto finora In 
pista sugli ippo^omi italia¬ 
ni: Prince Pamir. ' - - 
Stando agli ultimi sondag¬ 
gi le maggiori simpatie van¬ 
no a Kyan’s Daughter, vinci¬ 
trice del 1079. Molto conside¬ 
rati sono anche Soliyt. le cui 
probabilità : aumenterebbero 
in caso di terreno pesante. 
Cantica, Ribwey e Càrtum. ' 


Dal nostro inviato 

' i : 

PECmNÒ *— In Cina vive 
un miliardo> di persone: non 
sappiamo quanti siano tra 
loro i fotografi e 1 cineope¬ 
ratori,, ma ieri per due vol¬ 
te ne abbiamo visto « am¬ 
mucchiata » uha < folta rap¬ 
presentanza. La prima volta 
è successo al termine del ret¬ 
tifilo delle tribune nello Sta¬ 
dio dei Lavoratori » di Pechi¬ 
no: Pietro.Ménnea, guizzan¬ 
do come -un freccia dalla 
curva, andava a vincere i 
200, .ottenendo un nuovo ec¬ 
cezionale tempo che suggel- 
. la la sua annata: 20”08. ~- 

"Là secónda volta è stato 
sotto la curva nord dello sta¬ 
dio: fra . Io, scattare delle 
.macchine e, il ronzare-di ; ci¬ 
neprese e telecàmere,; Sarà 
. Simeoni, già vincitrice a 1,96 
della gara, tentava 1 2 me¬ 
tri. Sara non-è riuscita nella 
impresa: dopo. tre tentativi, 
falliti davvero di poco, ha. 
chiesto di . poter riprovare. 
Niente da fare, la maligna 
.asticèlla, sfiorata-d8)Ià nò-' 
ètra ‘ òàmpiohessa. ti<»dèva 
ànéofs ' ùha* vòlta;'^ ' • : ■ 

Ma i giudici cinètì d aveva¬ 
no preso gusto e si precidi^ 
vano per-rimetterla sui rit¬ 
ti. ET stata Sara, sorridendo, 
a scuòtere la testa è a dire 
basta:. qui in Cina per lei 
c’è ima véra adorazione e — 
fosse stato per loro — avreb¬ 
bero continuato a farla sal¬ 
tare- fino ài giòmó del giu¬ 
dizio.-. , 

' In tutto questo, quasi nes- » 


SERIE B - Contro il Catania i biàncàzzurrì cercano 


suno dei SO mila presenti 
nella stadio ha potuto fissa¬ 
re l’attenzione - su un’altra 
formidabile Imptresa. Il tede¬ 
sco Helmut Schrelben, infat¬ 
ti, ha rischiato di « infilza¬ 
re » qualcuno dèi fotografi 
che si assiepava attorno alla 
pedana dell’alto. : mandando 
il suo giavellotto a 92 metri 
e 62 centimetri. - 
' n formidabile atleta si è 
consolato della disattenzione: 
del pubblico con un giro di 
onore lungo la pista, durante 
il quale la folla gli ha ttl- 
'.butato "ùna autentica. pii> 
lungata ovazione. 

Mennea col suo tempo non 
ha deluso gli altri, ma certa¬ 
mente se stesso. Uh refólo. 
di vento che gli soffiava con¬ 
tro ” (0,2 metri - ài ' seóohdò) 
gli ha impedito probabilmen¬ 
te di scéndere sotto là soglia 
dei 2(r, Ma Pietro ncm si àr- 
^rende .e ha già chiesto al pre- 
sldértte Nebiolo di poterci ri¬ 
provare in Italia. Si èra pen¬ 
sato in un. primo momento di 
organizzare una gàià'ih Ita¬ 
lia, a Torino, magati - nell’in- 
tervàllo. di una pa^ta di cak 
do. Poi Mennea ci ha ri¬ 
pensato e partirà oggi per gli 
Usa. dove forse parteciperà a 
qualche meeting, che gii do¬ 
vrebbe consentire di ottenere 
il gran tempo. : ; /. .• ii, ry, r- 

Piccola dduslone ne^ 800 
metri per Gabriella Dorio, al 
termine di tm’annata che l’ha 
vista crescere tecnicamente 
in modo impressionante. La. 
regina del nostro mmàófmt- 


: . ' , * .» HI < t :. à f ‘ 

il primo «en plein » ^ ^ 

. ; . i id* * 



mo di secondo dà lei ' ih 2 ' 
minuti nètti. 

■ Dègli-àltri italiani ci sono 
, ancora da segnalare Ir terzi 
. pósti di Marisa Masullo nei- 
200 (2y’57). di -Fulvio Bon- 
giorni nel.400 ostacoli (5l”ll) 
e di Àlbertò Covamel. 10.000, 
in una. gara vinta dall’tngle- 
sa Steve ;.|oneq dopo un furi¬ 
bondo duello col finlandese 
Vainio (si sono superati a 
vicenda per dnque-volte)-ne-- 
..gli ultimi eoo.m^tri 
.. ''^Duntme. T« ji^vìrditun clhéj 
8è » dègll BBzttrrl^'Àniséè ’qtd.' 
Oggi giornata di riposo, poi 
: domattina ^ prestissimo» “-iflnT 
Italia sarà notté fonda) 
lenza per il lungo, vólo» di 
ritorno. H presidente 'Nèbió- 
lo ha voluto, rihgradare-tutti . 
gli atlèti Itallàhl. cher ài: ter¬ 
mine di un’annata densa di 
7 tmnèf^r.iionTliaatTio vòiuto 
.lèidhàip;!^ .volon¬ 

tà (àm^* to qlBÌfeto’àpp^ 

.£à ETDAli,;jBi»:-tÉnto 
fàyohlto .ptf.r&iìtttorhò dcllÉf 
À CuÀ'SMlA àPòcf>ìà(^a1e;-ìeLì 


e 


ROMA — Signori ci Slamo. Il ' 
campionato di serie B sta 
per • entrare in orbita. In 
programma una terza gioma- 
^licca di appuntamenti di 
mito rispetto, che lascia ben 
sperare. Dopo il modesto 
spettacolo di sette .giorni fa. 

■ - .^r f\ i. 

Qualificazione mondiali: 
la Jugosfavia piè^ 
la Danimarca. (2-1) . 

LUBIANA — U JagoNwte ha 
Mtirto ieri stra par 2-1 la Da- 
nlaurca, in una partita dd «a ia 
to grappa di qnaiificadaaa alla 
ceppa del monde di calde, aai 
« nai a è iacerita aneba ritalia. Ma 
Mp i a te per prinn la DaaìBiarca, 
al ceste minato di giace, eoe Ar- 
w ii an . Il pareggio 4 ai i i e al e al 
là:, per merito di Pantelic, a la 
reta viacente è stata wrsaa a ae- 
gnd al 3à. da Vnjeric. 


cl si attende subito dalle prò- 
tagònìstè del tornèo.'cadetto 
un immèdiato colpo di còda- 
E’ inammissibile che già si 
giochi'B-non-perdere-che il- 
difensivismo più ottuso, 
domini le^scena dopo soltan¬ 
to, due. giorni^ 'Sarebbe un 
palloso T^|resso.|^che nòb: 
:èrài5tàto afhstto previsto. In 
cB» i Mianci’ (incassi e spet¬ 
tatori) sono già .in attivo. La. 
presenza di Bfilan e Lazio sta 
stimolando - nuovi mteressi 
negli sportivi. Ouàf a guasta¬ 
re tutto, mortincando, Io 
spettacela 01i~ sportivi, ani¬ 
mati da' buone intenzioni, 
come si è potuto constatare 
in quKta fase d’awia po¬ 
trebbero stancarsi e decidere 
di disertare gli stadL 
FÌatte queste considerazioni, 
tmniaino alla giornata odier¬ 
na, che si preannuncia al ca¬ 


ler bianco. Vediamo cosà d' 
offre. Su tutte ia spicco .la 
grande sfida di San Siro. Di 
fronte Milan e Genoa. Sem¬ 
bra quasi un «revival».-' E* u-- 
na sfida che apre la porta a 
ricordi ormai lontani di tem¬ 
pi r felici e di antichi iàBti,.; . 
- <^\ihvece navlgàiio' aeet; 
Btotnente le difflcitt «cqiiéi 
della sètte cadetta.' alla"ricer¬ 
ca de], prestigio perduto.. Oggi. 
potrebbe essere l’occasione 
propizia per procurarsi fre¬ 
sca gloria e compiere' un' 
nuovo passo avanti in classi¬ 
fica. Per il Milan è il primo, 
vero esame del campionato, 
oltre ad essere uno scontro 
diretto contro una squadra 
che'ha le sue stesse amblzfo- 
nL Sc^nattutto I rosBonèri 
dovranno cànoellate rincolore 
prova di domenica a Varese.- 
Se-rincontro di San Siro . 
stasttea per U lignaggio del- 

j i 


• MENNEA sempre super r : 

^- x'-i'.; . 

do ha ritrovato qui a Pechi¬ 
no la nera americana Made- 
: line Matining, 'che già l’ave- 
jvà severamente impilata a. 
; Rieti circa un mese' fa. Ga- 
I btteUà'non^è riuscita a riao- 
‘ chiappare rawersàtta nel fi- 
' naie' terminahdó a un deci- 


■ le dùè contendenti, non meno 
i interesse può essere dedicato 
; alla partita di Vicenza, dove l 
: blancorossl di casa ricevohO 
; la visita della capolista 
1 solitària. Fàccia'à faccìà 'due 
ipròvindalL ' chè ptlr avendo 
; un blasone più modesto,* ri¬ 
spetto alle, protagoniste dei- 
rincóntro di iMUana' sonò in¬ 
grado di giocare un calcio 
eempllce hm bello a vedersi. 

Menò di lichiaiho, ma non 
priva : di .aspettiesteriori, < 
è la partita di Roma,' fra La¬ 
zio e Catania. Per i biancàz- 
zurri c’è una vittoria dietro 
l’angolo da non lasciarsi .sfug¬ 
gire. Sarebbe il primo < en 
plein » del campionato, un 
«colpo» che i tifosi stanno 
-iHttlBaàRBdo’èciKi'iDasBenza,' - iKa- 
«TStffinS 
Citittii ’8l :pieaaHV 
torà super abbottonato. Maz- 
Bett1.-che'In panchina sosti¬ 
tuisce lo squalificato De Pe- 
..trilla. manderà in campo un 
. 'solo àttaccante. Piga. »ndle 
funzioni di guastatore. . 
- Per l’attacoo biancazzurro 
che non brilla In prolificità 
ci sarà da sudare, per per¬ 
forare la barriera dei sicilià- 
ni..Qaindi all’Olimpico si pre¬ 
vede per la Lazio un’altim 
partita sofferta. Ma non c’è 
da méravlgliarri. In «B» ò^ 
domenica sarà cori. 

tazloe.Mnan dùnque U 


^eàe. Tùttl'^iÈirsCléti -l’h'qf*- ■ 
no. in onesto aiutata. Ora per 
molti dì loip .la, stavtoOB è , 
finità. Altri (una decida, fra 
cui ceriàmente la Slroeónf) 
rioattiranno subito ner delle 
r altre «are.' in Amérli^; del 
Sud. Comunoue. le vàcàpró 
saranno Indissime per tutti: 
la préparsziòne invernale ri- , 
combidà' »wl prestò,;' 

, . Fabio da Felici 


nuanento delle prime verità 
si sta avvicinando, n loro ruo¬ 
lo di squadre favorite dal pro. 
nostioo gli impóne ben defini¬ 
ti obblighi. La; loro pàrtènza 
nari' è Aatà proprio entUr 
siasmantè." Qualche pokshlcà 
è già affiorata.: Indubbiamen¬ 
te :i '.giòcfUori r delle ' due 
squadie stanno risentendo }4ù 
dei previsto delle diliicoltà 
amblehtàii dti torneo cadet¬ 
to*. dbve ànà classe si con¬ 
trappone, tanta volontà. Però 
guai a nascondersi troppo a 
lungo . dietro questi allM. 
Comincia a nero reggete più 
tanto. Per c ompr ende r e a 
fondo cóme si gioca' ih. serie 
B non d ' vuole oèrtaxnente 
tutto'Jun campionato. Com¬ 
pletando la gicrnata- gU in- 
contti Ptsa-Cèsena, .LècceVa- 
lese/s Sampdória-'I^ranto, BI-. 
.mini-Bari i Peeeara-Moriaa 
Ats!ahtA.Verona e FóggUt-Fs- 
lermò. v r. ' 

Pàolo Caprie 


GH arbitri (ora 15) 
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L’inglese dichiarato sconfitto per kio.t. vl’epiiogo nel corso dì un terzo, 
round durissimo, con i’ex campione ridótto ad una maschera di sangue 


giàto» (come ha : detto giu- 
! stamente l’amico r Marchesi), 
ma perché lo scandalo deli 
oalclo ha aperto ferite che 
1 richiedono tempestività di in¬ 
tervento. Ecco, perciò, l’affi¬ 
darsi ad una più continua 
;appllca8lone. - il ■ rispondere 
piùi sollecitamente ai metodi 
di preparazione suggeriti da¬ 
gli allenatori. ■ '‘ 
Certamente pretendere che 
si abbia tutto e subito sareb¬ 
be da folli. Ma ima reazione 
la.si è àyuU^. Ri» tratterà di 
Vedére se sarà duratura nel 
.tempo. 'Ma' noi vogliamo» ac¬ 
cordare ^ fiducia — .proprio 
per aiutare 11 calcio — à tut- ; 
té le .componenti che ruotano 

■ intórno ai mondo del pallone. ; 
E’ un, anno di grandi .esami, 
anzi,'volendo essere' crudi e 

■ realisti all'eccesso, è la sta¬ 
gione che potrebbe tramutar¬ 
si ‘ veràmente neir«ultlma 
splagga». E non vi è dubbiò ; 
ché la si'potrà neutralizzare 
solamente ricorrendo ad .una . 
maggiprè professionalità è al¬ 
la ricérca di uno spettacolo ; 
che porterà, così, nuovo di¬ 
vertimento e nuovi spettatori. 
E’ vero che le ? spèse - sono 

' aumentate —■ come sostengo¬ 
no le società;' che rinflàzione 
-‘galoppante ' non rlspàrmla 
neppure il calcio. gli 
sforzi-dovranno ; èssere > seri, 
cómiml e incidere In profon¬ 
dità.- n.% coinvolgimento è 
pressoché generale: «governo» 
della Federcalòio, pj^ldentl. 
allènatóri, calciatori. Assocal- 
datori e stampa Ed oggi, 
guardai caso, gli incontri 
chiameranno alle prime veri¬ 
fiche. .. 

La Roma a Bologna dovrà 
sùpetàire il suo primo vero 
esame in campionato.' Uniche 
difese Imbattute del campio¬ 
nato; due portieri -(Zlnettl e 
.Tweredi). daH’ayvenlre che 
"pó^obé ' dlvditàfe àzzurro; 
''dùé'ééhtròèampistl brosiliaqi 
a confronto: Eneas e Falcao. 
vlrrossoblù. di, Radice hanno 
Jglà 'cancellBto tre del cinque 
/ punti di : ^(^lizzàzione per il 
calciòscòmmesse. Chiaro che 
. puntano, a cominciare il loro 
Veri> :càmpionato con la quar¬ 
ta gloriiata. partendo da zero. 

I giafiotuBSl nm sono però 
Interisionàti à mollare. Per la 
.farmazlórie Tiailcò dubbiò è 
: AmentaBÓili^ ’ (fórse pótrèb- 
:bé' riehtìsùer à - tmino jMSg- 
Da .qùéata trasferta ;si 
saMénde stt quésta 

;>Ilaóiri’dH«t^nnoìa' ^.:8alvó;lo 
tinpégnàta d^ 
'squadre «minori» come .Como 
e Btesclà Un risultato posi¬ 
tivo sarebbe di buon auspicio 
per i) «ritorno» di Coppa del¬ 
le Coupé in terra tedesca 
merróled) contro lo Jena, n 
^ La - Fiorentina déll’amico 
Paoletto Ciarod sta incomin¬ 
ciai^ a far sognare: H tec¬ 
nico'^ predica pnaldiza. Bà 
ragione. Mà . cod come là 
coivia Falcao-Dl Bartolomei 
è: il segreto della nuova Ro¬ 
ma (senm voler, dimenticale 
Romano), quella Bertoni-An- 
toflsioni lo è dei viola. Deso- 
. lati pare rinàto a nuonra vita. 
Ora i gigliati inivitninciario a 
'credere nel nuovo corea/E 
nm : intendono certamente 
I snobbàre il > CatanZsro.' tut- 
t’altro. La stessa Inter non si 
farà distrarre a ' Como. La 
coppia Protaaska-MBrihi vuole 
pOTtaie • àiiéorà AUobelU ' al 
gol,' uno «Spillo» per giùnta 
galTànismto 'dall’ottima 
■dó^etta» ^ In ' nazionale. 
CWùdonó la w*òr^ata:-N»oo- 
li-Pistdese,^. Ttùlno-Avenino. i 
Breaclàjuve, CagUari-Asccdl, ' 
UiIines&F^rngia., j . .. . /., 
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' Nostro servizio ^ ^ ; 

' LONDRA — Confermando 1 pronostici che 
' lo-.vedevano vincitore lo statunitense Marvin 
Hagler ha sccofitto per KOT ' alla terza 
' ripresa il detentore Alan Minter, conqui¬ 
stando cosi la corona mondiale dei pesi 
. medi. Il match, malgrado sia durato sola¬ 
mente il breve arco di tempo di nove mi¬ 
nuti (anzi meno, considerando che J’inter- 
ruzlone è avvenuta ad r45" della terza 
ripresa), • è ' stato però di una Inten¬ 
sità tale che davvero ha pochi riscontri 
nella stòria del pugilato.'Sono state ,tre 
riprese ’còridotte j a- ritmo e serrato con i 
due avversari*‘subito 'impe'gnati*' a ’seàm-; 

. biarsi tremende bordate. - Soltanto che • lo i 
sfidante, avendo dalla sua una ' maggior : 
classe, ha cercato soprattutto di' non* préh-; 
■'dette prima di détte. - ’ " -* ' . 

Il combattimento si è.svoltp, in un clima; 
surriscaldato: quindicimila persone, - infàt-; 

: ti, hanno assiepato al limite della capienza ' 

- la '■Wembley Arena di Londra, facendo un : 
tifo d’itifemo per il pugile di Crawley. Al i 

■suono del primo gong i due aweisari han-, 
no cercato subito di prendere ' il centro : 

. del. ring. Sono nati cosi momenti .di ìoten-’ 
sa carica agonistica con i due pugili im- [ 

/ pegnati .a centro ring a scambiarsi terri-! 
ficantl serie. \ 

' - Minter, avanzando a piccoli passi, ha [ 
cercato di accorciare le distanze in modo 
da piazzare il suo tremendo gancio sini-' 
stro, ' -un .colpo .terrificante, • che;, l’inglese 
ha portato con tutto il peso della spalla. 
Ma . Io statunitense, azionando il Jab sini¬ 
stro con notevole efficacia, ha fatto pagare 
uh h'otevolé'tributo al campione dèi inondo. 

Nel secondo round la. fisionomia non è 
cambiata-con Minter tutto proteso all’at- 
, turcò .e con Hagler, buon contrista, a cen¬ 
trare sistematicamente il volto déH’inglese. 

. Questi da parte sua ha piazzato un effi¬ 
cace uno-due al volto del negro, il quale 
con un buon spostamento sid tronco è riu¬ 
scito' ad ammorbidire la «botta» senza : 
ycosl subire,'gravi danni. .Anzi sul 'finire 
della ripresa è stato Io stesso Hagler a 
cogliere con un buòn sinistro il volto del 
londinese che ha ; accusato. Intanto, dopo 
questi tremendi scàmbi, il volto del cam¬ 
pione ha cominciato ad arrossarsi di san- 

- gue. Per Hagler, a * questo ' pUhto. è statò : 
^un. gioco da ragazzino.-continuare a por- 

; tare con maggiore intensità quei colpi 
« struscianti » che hanno prodotto - danni 
irreparabili al viso di Mlntèr. : "tagliuzzato” 
in più parti, specie intomò all’occhio sini¬ 
stro e sotto il setto nasale. 

La solUrione non è; tardata ad àrrivare. 
Hagler,, infatti, àll'inizio della terza ripre¬ 
sa, dopo un palo di saettanti montanti, por¬ 
tati con bella scelta di tempo proprio su 
attacco dell'inglese sempre più «scoperto». 



/• MARVIN HAGLER è il nuovo campione 
- del mondo del pesi ’medi ■ ' -ift 

nei suol caotici attacchi, hanno scosso ripe- 
: tutamente -: Minter, • ormai praticamente 
« groggy » con una potente "scarica” al volto. 

■Haglér^ non ha perduto • l’occasione è'ha 
continuato a martellare il malcapitaio av¬ 
versarlo ormai praticamente senza difesa. 

: A. questo punto l’arbitro panamense Berrò- 
cal è intervenuto ■ a sospendere rincontro, 
chiamando sul ring.ll.medico di servizio,'.vt; 
sto che U volto di Minter era ormai ridotto 
ad ' una maschera di sangue. ’ ' • 

■ - ' Lò^ca, quindi, la sospensione del com- 

■ battimento, cosa che consentiva a Hagler 
di vincere per KOT, e non per ferita come si 

'p'ótèvà'sUppòrie ih Uh primo momento, .vi¬ 
sto l’evolversi. ^deHa- situazione- - 1 

Ora a Marrin' Haglér,--toccherà' Incdntra- 
.re.,ii.venezuel^o.Fully Obel, numero-due 
della classifica mondiale e spettatore Inte¬ 
ressato deU’lricontrtì r. j'i 

Comunque la categoria sembra ora aver 
trovato finalmente l’erede dell’argentino Car- 
. Ics Monzon. , -• 

Intanto le condizioni di Jonny Owen, sot¬ 
toposto ad una seconda operazione chirur- 
- gìca,- sono" leggermente migliorate, anche se 
restano sempre critiche a causa del persi¬ 
stere del coma profondo. ,,, 


Prende il c via » il torneo di pallà(?anestro » 

Bnèkét cM nuove regalè^ 

e la Siriu^ 

Grande curiosità^ per quel^ che sapranno fare gli stranieri; 


' lnisi«>;eggi qutl òmploiMto-dl 
buktt dt« ««te ttando ai pr^ ; 
; nundatnanH di tecnici • dirìgaoH, - 
l« Sinudyite cooM squadra; dm rac¬ 
cogli* I maggiori favori p«r ima 
conteniw drilo. aeiidctto.-i--- - 
Ma In qiMste avvio d stióion* 

R .motivo dominante non * aqitis^ 
tentante di natura tecnica. SI tratte 
di ndcra eoow aaranna digarite la 
nuovo .ngola. A giudicar* dall’an¬ 
damento di alcuni Import a nt i tor-, ' 
n«i di quarti giorni la. situanona - 
. non fi p t o ap oW a doita migliori. - 
Paracchia la' nóvìÀ nail* fonna-. 
rioni. Ma cambiato ancha la Sinu-, 
dyiw cfw per qiiestiona' di ioidi' 
ha lasciato andare il. trafner. degli 
ultimi scudetti,'' Driacoll, affidandosi 
a Ettore Zuedicri il quale 4 rtato 
uno strette còllaboratora nella sto-, 
gloni paséate'dai teotieo america¬ 
no. Ma una volte arrivato ad «s- 
scra. il' rasponsaMI* dalla primai 
equadra àa modificate sostenrial- 
mearig B «toca importandole màg- 
giormenta sulla vrtodtb, anctia par 
rarrive 'dl MarquhdM» al porte dai 
fuericlasw Coaic. ' ' - . 

- Qoaile dello Mranlere A un » 
pitelo di netevelo ctaterassa. Ri¬ 
spetto afte. am i ena p amala para 
proprie eba al ria .fatte in questo 
campo un salto di qualità. BOnsio- 
mo-rt.due H a rweed-Prtlpugio eh* 
dovrebfy incantare Vanaria a far* 
va iam ei ite ■ grande • qutfte Car¬ 
rara ette altra o tornara In Al 
qoolcoiiD fa -indico-com a cencoi^- 
ronte della Sinudyna alle scodai te.. 
a Milane col rag t rta D’A ii ìoiiiiri • 
aapatt i wo grassa cesa da Glanattl, 
a Varasa • Iteuco del ce a l a ia i aria 
almo Morto c’è Bassat. 

- GB rt r anl e ri nei c a mp ì ana n dl- 
A1 a A2 aona 5 de! quaU 5B ame¬ 
ricani p% on èr aa illa no ( M ai qu i 
1*0) 0 uno ài fo j laio (Drtfpagic). 

an^ ir!ani.jj5rjlllJlSbmdmL 

riè ai è dotto che tatto .par la 


bere' arrivato'^ doHa' A2 .eoo) te' 


: rara, aampra dia tutto' fili 'fiadó.' 
Ma riè nella Al lo solita tre equa . 
die .fararaioigronda conc o rirt u a’'al - 
'. bolognast: lo Situibb Cantif.'rÉin^' 


aen Vi 


a U BiUy Milano. 

: !. ■ t W- 


Per Hìm 
: sf^ 


II. programma 


V ii tminata 


catori. di : Ai - di oggi (ai*glS.1S;i'’ 
ad dcci ri aa a di RBIy • cOà 

te Maaé alla 17,15). .■ 

A MÌtenoi;Billr:-.| a a Baia-, 
gnaz a Foriiz Recearo-Banca Roam/. 
a :Tariaaz '■ Crl B iil dl F a i i aial tei - a 
THoatoc Rart h i gl iB m C a ni som a 
a a ra i , graaa|iri Aalealnli a Md» 
rito»; Si i ad j'a à T al Ciaaaagi a Ca» 
:tta Sqnlìb Haitaaw. . . 

,. CAMnONATO A2 - a Ramae 
. a dB . aèa T iap tUi a . r ii il ao éu Hate; 


NANT^ — rRar BanarR Hfnault 
.-fc riagieóo -'ddìatìcà è terminata 
^In .Wfidite li corridóre: — che 
maHMl aoorae ai era dorato riti- 
ràra durànte' una riuMonè in 'pi- 
stai à' \caiii* riacutixzarsl del 
deiece di rteono ferite procurate-, 
si cadando art Criterium degli Às- 
,,ai^B Piriri ,<"1 in-.passato uno óe- 
'curàte'rirtta tàd a Nantea. 

Esami n andaaa I risuitett, -I ma- 
. dld, hanno, prescritto, al camplono 
dèi. mondo èn' .ripoèó <0 quindid 
ri^>t»L “ EgR ‘ èoh ' p ol iè pertanto 
' prwnvMfw pvTw ■nv '«ruiim cwwi* 
che di fio* aterione. Hinault sof¬ 
fra par ateuné forito ad amat o mi 


Lo sport Oggi in TV 


• (A* 14,29: aetWo a pai lte a 

• Or* IStSBi aaiWi apailteo 

• Ora I7,0«k M. mhtoi* 
ta>Orq TàSta oaIWa apartteu 

• Ota 1t4Mi craraca g-T ~'i 
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Le prove al Mugello con namerose cadale (Rosa fuori, scena) 


.Oggi si 


il Gran hteinio dai Conóda di formuià 1 (tv ore 19.10) 


Una sMa Lucchinelli-Rplierts 
aia con altri in onguato 


Dal nostro inviato 

CARPERIA — Quello di 
(gl, sulla pista del Mugel- 
, non sarà soltanto « moto- 
clismo tricolore». La for- 
ula che aia-e le prove del 
impionato Italiano alla par- 
dpazione degli stranieri 
insente anche la presenza 
ri campione • del mondo 
ehny Roberts con ia sua 
binaha Vil'ta si è insediato 
afcazumi Katayaina, impe¬ 
lato nel difficile lavoro di 
rilappo della HoOd à . IT: 
Purtroppo una pceoqcu- 
Ulte serie di cadute, dufan- 
! le prove di ièri, qitasi tot- 
r àccidentalL andie se qnal- 
ie preoccupàxione sulle oon- 
tzkini della pfsu è quanto 
lai legitUma, folcono di CR* 
I alcuni del pOotl italiani 
mettono in dubbio la ree- 
‘nxa di altri. Oraziano Ros- 
, ha riportai» ~ e mtuBiBnl 


'multiple e la sospetta frattu¬ 
ra del quinto dito della ma¬ 
no 'sinistra. Prima di cade- 
*re (dopo una collisione con 
Perugini) ave'va fatto un 
buon tempo- e nella gradua¬ 
toria resta teraa ma non Fi 
è certi che oggi possa corre¬ 
re. PeruginL ,r per ('pna'frat¬ 
tura al metaèànm dellà tnai- 
no destra e una liève coni- 
moaione cerebrale, .non sarà 
sicuramente alla partènaa. 
cosi come Bianchi che pro¬ 
babilmente dovrà dare - for¬ 
fait per una sospetta frat¬ 
tura del quinto dito della 
mano sinistra. 

Altri incidentl àono eapKa- 
tl a Marche^aal (eroatonta 
alla spaiTà. destra), a Salmi 
(abrasioni aid ' un. goalto). 
Moreno Psecuoci (contusio- 
ni), méntre Paolo CampeM- 
11 ha àenrialtTD riportato le 
conseguenK più gravL n ri- 
'■rtinte è rlerivcnlo m'QRPè-' 


fiale 'per im trauma ennioo. 
dovè hanno emesso uAa pro- 
gnósi di guarìbilità in tren¬ 
ta glornL 

Con un tempo-iecnd oggi 
si «raccomanda» per la vit¬ 
toria LacchinellL che ha 
reto alla media di km. 1S>,4ÌA 
ielle rappresenta il r ecor d 
dèlia pista. Lo seguono Ro¬ 
berts. Roesi'(appunto come 
si è detto). UrteinL Petlettler, 
che fihalmentorei prBBMNa ; 
con una MorbMéRt In finOo ' 
di tenere testa alla eonoor- 
renaa. Nella classifica gene¬ 
rale, è sempre al ptiinsniln 
Uncini, ma LuochlnetU lo tal¬ 
lona da vtetno. 1 d»e sono 
divisi sdlanMnte da 8 punta. 


•con pQota è anooTB teorln- 
mente possiMle guadagnare 
60,punta; visto ^e do^ la' 
corsa di oggi al Mug^ re- : 
sta da disputare andie il 
Onn Ptenio di Pergnas. in. 
SiciUa. 

FkaÉsndo aOe altie claàsL 
nelle 250 il pM veloce è stato 
Conforta. La olaasiflca tutta¬ 
via è . dominata da Manriiet- 
U, Paire g li a e Villa, senza 
comùnque essere chiusa per 
U livomeae. Nelle 125 pttaià 


di eudeie 11 campione del 
mondo Pier Paolo Bian^ si 
è assicurata la mi gliore pre¬ 
stazione dtale prove e se oggi 
potrà partire è protaaliile rie¬ 
sca. a raffonare la sua posi- 
sionè' di mq» clastaflca 
.. II. if i HpT della ' daaslf iea 
TpMvvlsorla Lusuan» ha sella 
ad una Buhaoo, è stato il 
Più v rt o cte 'nella '«tasae so. 
Sere' l’avversailo _pMi temi» 
le sarà per lui li campione 
del mondo LsiitIoL seoon- 


Le gare del campfonato Itn- 
liano quest’anno ai disputa¬ 
no hi due manches e ciascu¬ 
na delle due prove mette In 
palio punta buoni per la clas- 
smea.- PTnaeaBsme'pcr 


do tempo in prova. Con la 
TaaMka VlSà ta è WimOlste 
al pruno poeto déOa gndaa- 


sputa U campinnate 


non al di- 
o italiana 


le; FeiTari che 4 ^^ 

: liba Qoaificiiir 

■ - •-r, T. t"! ■ ' --M- * » -, : ' W 


Anche .111 riKh di riminm fuori: pir^à in 

11. fHi « ie^ !• Alfit 4. tempo pir Ci ico m il R , ^por DeCttiris 



MOMTRXAL-—Dopo U tcm- A due gare dalla c on éi astone nel SS) ha tagglaatoastaur 
parale che Ivenssdl aveva del aBondtale (dopo Montreal to la q naltflca sione eoo a » 
ctHueo nnsltoimm le prove , si coarterà àomenks e te ga r t em po che lo porto Jta lÉàe- ' 
lasètando tal tinta 1» WUUaaa ottobre a Watkins ORen) il . ccainut fila. Feggio'dl hd ha 
di Alan JoTtos, M cireana btasWano ismàra dunque D fglto Jsdy Sche Utt er . rhaa- 
dentaste di NMtu Datato è più q uo tato candMato al tato- nendo cattato ,par la prima 
rlBptoiteto 11 aule ed II bra- lo lùte le.Kuderte Ra- vol te In nove anni di cantera 
aiUana IMaon rt qaat ha tal- ttam, mentre cta da gsg n a ls (111 Qnn Fìeral). 
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Domtnfca 28 tttfambra. 1980 


ATTUALITÀ^ 


H discorso del segretario del PCI a /Torino, in piazza San 


Fiat venti ofe pf ima 


Dal nostro Inviato 


TORINO — « Non sono qui 
a Torino per esasperare la 
dura lotta della Fiat, e non 
sono qui neppure per sca¬ 
valcare i sindacati, ai quali 
anzi abbiamo dato e rinno¬ 
viamo il nostro impegno. 
Non dovrebbe dare fastidio 
a nessuno, a nessun diri- 
gente sindacale, Vimpegno 
concreto di una forza cosi ■ 
radicata nella classe operaia, 
come il partito comunista. 
Vi è forse qualche dirigente ^ 
sindacale che vorrebbe il 
PCI estraneo o escluso da 
un suo rapporto diretto con 
le masse lavoratrici? Questo 
sarebbe assurdo e inaccet¬ 
tàbile in linea generale, e 
tantopiù oggi, in un momen¬ 
to che richiede la mobili¬ 
tazione di tutte le forze de- 
viocratiche a difesa degli in- 
téressi dei lavoratori ». 

La folla, davvero immen- 
sa, che l’altra sera gremi¬ 
va piazza San Carlo, sotto¬ 
lìnea queste paróle di En¬ 
rico Berlinguer con un gran¬ 
de applauso che riconosce il 
contributo straordinario of¬ 
ferto dai comunisti in que¬ 
sta aspra vertenza. 

Adesso, dovendo raccon¬ 
tare la manifestazione con 
Berlinguer dì venerdì sera, 
bisogna fare un < salto in 
avanti ». E’ arrivata da po¬ 
chi minuti in redazione la 
notizia che la Fiat ha ce¬ 
duto, sono stati ritirati i 14 
mila licenziamenti e accolte 
le richieste dei sindacati. 

E allora passa sotto una 
luce diversa anche questo 

< scandalo-Berlinguer », lo 
scandalo del spretarlo di 
un partito — del partito 
più forte delia classe ope¬ 
raia — che ha osato andare 
prima di fabbrica in fab¬ 
brica, aH’interho dell’impe¬ 
ro Fiat; e poi recare in piaz¬ 
za, senza filtri, le ragioni 
degli operai e dei colletti 
bianchi della più grande in¬ 
dustria italiana, difendendo¬ 
ne il diritto a scegliersi de- 
mocraticamente le forme di 
lotta più giuste e adeguate. 

Lo « scandalo » nasce da* 
vanti ai cancelli di Mirafio- 
ri, a metà del giro che Ber¬ 
linguer ha compiuto tra i 
presidi operai. Risponden¬ 
do alla domanda di un dele¬ 
gato della FIM::CISL, il se¬ 
gretario del PCI dichiara 
die, certo, se le trattative 
romane non dovessero rag¬ 
giungere presto e bene uno 
sbocco, « bisognerà pensare 
a forme di lotta ancora più 
dure e impegnative, vaglia¬ 
te e decise daVe assernblce 
operaie. À queste forme .di 
lotta, non escluse forme di 
occupazione — stille qtuili 
i lavoratori e i sindacati di¬ 
scutono e saranno essi a de¬ 
cidere — non potrà manca¬ 
re la piena e attiva solida¬ 
rietà dei comunisti, e non 
solo a Torino 

Potenza dei mass-medià' 
Berlinguer non fa in tempo 
a tornare in albergo per pre¬ 
parare il discorso della sera, 
sui tavoli delle redazioni già 
si accavallano i di^acci d’ 
agenzia che enfatizzano e 
drammatizzano Tovvio ap¬ 
poggio dei - comunisti alla 
lotta delle tute blu di Mira- 
fiori che — oitretutto — 
come ognun sa stavano già 
da giorni discutendo se e 
come organizzare e<in mo¬ 
do disciplinato e. attento 1* 
eventuale inaspriménto del¬ 
la lotta. ' ' ‘ 

n segretario della DC, co¬ 
me al solito senza molto ri¬ 
flettere, si abbandona ad un* 
assurda replica (immediata¬ 
mente ripresa da radio e te¬ 
legiornali) che cianda di 

< dittatura del proletariato > 
e presenta Berlinguer come 
un mescano mesbatoFe del¬ 
la collera operaia. A piazza 
San Cario la risposta verrà 
anzitutto dalla gente che, 
appena - Berlinguer accenna 
a qnest’nsdta stravagante dì 
Eccoli, si lascia andare ad 
un boato di fischi e sberleffi. 
Poi. secco, Berlinguer: « La 
delirante, oltre che ridicola, 
dichiarazione delVon. Ptccoli 
dimostra a quale Iroelln de- 
qradante è stata portata la 
lotta politica da parte di al¬ 
cune forze ». 

Sulla crisi della Fìat e 
del ‘ settore automobilistico 
Berlinguer aveva detto: •Noi 
comunisti non abbiamo cer¬ 
to atteso per affrontare la 
questione della Fiat che la 
crisi si manifestasse in tutta 
la sua granità: lo facemmo 
già nel febbraio scorso nella 
Conferenza nazionale svol¬ 
tasi qui a Tarino ». 

• Noi dicemmo già allora 
che anche U settore automo- 
hiUstico rischiava la sorte 
già subita da altri settori 
fondamentali del nostro ap¬ 
parato produttivo quali la 
chimica, la sidemrgia, la 
elettronica. La crisi della 
Fiat e dell’auto è cosi Pui- 
timo contraccolpo delle pro¬ 
fonde e gravi difficoltà che 
da aJenni anni hanno inve¬ 
stito e poi messo in crisi il 
tipo dello sviluppo econo¬ 
mico italiano nel suo com¬ 
plesso. 

La crisi energetica e la 
crisi petrolifera hanno infat- 


Berlinguer: non saranno 


gli operai a pagare la crisi 


Rinnovato impegno dei comunisti a sostegno della dura lotta dei lavoratori - « Non 
vogliamo scavalcare nessuno. Siamo qui per portare la nostra mobilitazione è la no¬ 
stra grande forza politica» - L'esigenza di avviare una nuova politica. economica 
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ti agito da detonatore, ren- 
. dendo manifeste ‘ contraddi¬ 
zioni e lacune che tl boom 
economico e produttivo era 
riuscito a mascherare fino 
agli inizi degli ‘ anni ’70. 
Tutte le condizioni su cui 
si era retta la nostra strut¬ 
tura industriale sono venute 
meno: la classe operaia si 
è liberata da una condizione 
di bassi salari e di misere 
condizioni di vita; i Paesi 
del terzo mondo non sono 
più disponibili a farsi de¬ 
predare delle materie prime 
che costituiscono spesso l* 
uàica'ìò'ró^ ftécHézza;' tl 'fàrte 
sviluppo — spesso ami la 
sfrenata espansione ' — di 
beiti di consumo indtviduali 
manifesta per molti prodotti 
(ad esempio per Tauto) se¬ 
gni di saturazione. 

Tutto ciò ha cosi messo in 
crisi jU tipo di sviluppo dir 
storto caratterizzato da, pro¬ 
duzioni a - basso contenuto 
tecnològico e finalizzato 
spesso soltanto alla dilatazio¬ 
ne dei consumi individuali. 

Questo è succèsso in par¬ 
ticolare per l’auto, divenuto 
il simbolo stesso non solo 
della struttura produttiva, 
ma anche delle strutture dei 
consumi, e del modo di vita 
e dei modelli di comporta¬ 
mento, dei ”vaìori" stessi sui 
quali è stato organizzato l’as¬ 


setto attuale della ruìstra 
società. ■' ':/■ 

A una crisi di tale acu¬ 
tezza dunque occorre dare 
risposte. Qualcuno dirà: ”ma 
come? volete di colpo capo¬ 
volgere, tutta la struttura 
industriale del Paese? E con 
che cosa volete sostituire la 
produzione * automobilistica, 
visto che questo settore oc¬ 
cupa oggi, in modo diretto 
e indiretto, centinaia di mi¬ 
gliaia di UtvoraUm?”. 

No, non di questo si tratta. 

Fare i conti con- la crisi 
significa oggi misurarsi con- 
testualvténtè còri 'du?’codini 


di problemi: 

da un lato, si tratta, ma 
evitando il trauma della di¬ 
soccupazione, di riqualificare 
. la stessa produzione outómo- 
bilistica sviluppando la ri- 
cerca, realizzando risparmi 
energetici, accrescendo là si¬ 
curezza, migliorando le pre¬ 
stazioni e la qualità tecno¬ 
logica dell’auto, e quindi an¬ 
che la competitività intema¬ 
zionale; 

per altro vèrso, poiché 
è impensabile ; riproporre 
Vanto conte asse del nostro 
sviluppo industriale ed eco¬ 
nomico. si tratta di rilan¬ 
ciare l’iniziativa di riquali- 
ficnzione e riconversione 
dell’apparato produttivo, svi¬ 
luppò^ nuovi settori, tee- 


nologicamente avanzati, e 
facendo cosi maturare an¬ 
che una diversa struttura dei 
consumi .. . . ■ ... .. 

Bisogna cioè dar vita ad 
una attrezzatura produttiva 
dell’Italia che ^ risponda a 
quelle esigenze e à quei bùo-, 
gni finom mortificati e igno¬ 
rati; .bisogna. cioè dare ^ fi¬ 
nalità nuove — dunque una 
qualità nuova alVattivi- 
tà produttiva e allo svilup¬ 
po economico complessivo 
del paese. > . 

Cosi riacquisteranno un 
.il ;jauqrp e .lò^ sfofz^ 
pródmtìpól’èóA' st ru^JW-. 
derà alla domanda degli óptr 
rat, dei giovani: perché pro¬ 
durre? e che cosa produrre?. 

Insamma — ha affermato 
Berlinguer — la crisi del¬ 
l’auto e della Fiat rtehiama 
l’esigenza di ima politica eco¬ 
nomica complessiva in gra¬ 
do di affrontarne-tutti [i di¬ 
versi aspetti. ri :L 

Non cosi; a quanto pare, 
la pensa invece il gruppo di¬ 
rigente Fiat che ha proposto 
la riduzione deù’occupazùh 
ne come unico terreno di ri¬ 
soluzione della crisi azieiv. 
dale provomta dall’aver acr 
cumulato errori e commuto 
scelte sbagliate». 

- Berliuguer ha insistito 
molto, e in più passaggi — a 
piazza San Cario dove con¬ 


vefge la passione dì molti, 
ma anche l’attenzione certo¬ 
sina degli osservatori più 
smaliziati — .sul carattere 
esemplare e nazionale del 
caso Fiat, causa ed effetto 
insieme delle distorsioni pro¬ 
fonde che inquinano l’assetto 
complessivo del Paeòe è che 
si riperCttotóno tanto dram- 
miiticamentè, e non da oggi, 
ino^isrtkolare nel Mezzo^or- 
nc. Non a caso stabilisce 
un parando tra la vicenda 
toiteese e quella, àltrèttanto 
seda, .del Petrolchimico di 
BtladiaL E non a caso ram- 
ìnesta i cosiddetti « anni del 
bpsm s ' Quudo . diecine di 
n^Uaia di' uomini, donne, 
gicrani furono .costretti ad 
abbandonare lé loro tèire. 
le loro regioni del Sud e di 
al&re parti d’Italia per ga¬ 
rantirsi un lavoro a Torino. 

< Già allora — esclama con 
fona Berlinguer — i comu¬ 
nisti àffermavano Vesigenza 
di uno sviluppo ordinato del- 
l’economìa e dell’industria, 
jcrièièando e combattendo le 
disparità economiche, le di- 
segmagliahze sociali che an- 
dònno accentuandosi tra 
unm parte cPItalia e il Mez¬ 
zogiorno è condannavano alla 
disperazione e all’abbandono 
intere regioni con lo seot^ 
pio di contraddizioni laee- 
rasati nei centri indsutriali 


Un 



La sezione propaganda del PCI ha diffuso il testo del 
seguente manifesto: . 

Il governo 0»siga, contro II qual* 1 comunisti $1 sono 
battuti; rimaste in minoranza fai Parlamento sul dee ret a ne 
economico, se no è dovuto andare. Seno stati sospesi 1 li¬ 
cenziamenti alla FIAT: un primo successe «Mia letta «M 
lavoratori. SI è dunque dissolta una maggioranza «lebole 
fin dalKinizIo, la cui llnaa ara fondata sulla r ottu ra col 
PCI a che per mesi ha lasciate senza una guida seria e 
capace li paese, in un grave e s p ess o drammatico me¬ 
mento della sua vita. 

Sono stati causati dai dan n i dia d uvuna a w a r a riparati. 


L'Italia ha bisogno di una svolta,.>df nna politica di pace 
e di distensMie intemarienale, dì profonda rinnovamento 
nazionale, fondato su un nuovo svfliqqM d omoc r aticp e su 
trasformazienl oconomictia e' socittll. Una tata politica è 
impossibile avviarla senza e confrn 1 comuni^. Ora, su¬ 
bito, non ptiò esserci il va t e e lo sbanda. ÀntAa m ge- 
verna dimissionarle ha il dovere e la facelfi di prevvedara 
fai marito alla quastfeni arga n ti, bmanritette qualle dal la¬ 
voro, e ad alcuno di qwatle Inserte con la decadenza dalle 
stesso decreto (SIR, SI ET, Petrelchimlce}. I comnnistt 
S4NIO pronti a dare 11 lev cant ri ba ia per alti che si nio^ 
vana In questa 


Sospesi ì licenziamenti alla FIAT 


(Dalla prima pagina) 


ne dd ministro dd Loooro e. 
su questa base, affrontare t 
punti soUeroti dàùa piatta¬ 
forma per la vertenza azien¬ 
dale, NdJo stesso tempo, è »t- 
dispensabUe che venga vara¬ 
to U piano deWanta». 

' € La minaocia che entro il 
7 ottobre p endev a su. oltie 
14.000 è caduta s. ha dicfaia- 
rato il compagno GiancAti. se¬ 
gretario deQa FederazSone dri 
PCI di Torino, e E* un pròno 
in^Mirtante successo dei lavo¬ 
ratori della Fiat, ddla loro 
unità, della loro lotta per . la 
difesa del posto di lavoro. Lo 
sentiamo anche come un. suc¬ 
cesso nostro e deU’ùnpegoo a 
fondo dei comunisti a soste¬ 
gno dei lavoratori. Altro die 
"avventurismo” di Berlin¬ 
guer; le sue dichiarazioni 
hanno pesato in maniera ri¬ 
levante per far p^alert la 
ragiooe, contro i licenàamen- 
ti. Certo, siamo solo ad un 
rinvio di tre mesi. I probi» 
mi restano tutti sul tappeto. 
E' necessaria la compattena 
e la vigilanza dei lavoratori. 
E’ necessario utilizzare que¬ 
sto tempo per raggiungere un 


accordo die gannisca fl la- 
vmt) ai lavoratori e «amsenta 
all’azienda di far fronte alla 
(Tisi. Bisogna che sol tavola 
delle trattative per la forma- 
zkme del governo la difesa 
dell’occtqnzioaa e l’^qiprava- 
zìone di un piano di settore 
per rautomobìle siano due te¬ 
mi centrali e decisivi >. 


Quella della Fiat «è stola 
■aa decisione notevolmente 
»fferia » — ha ammesso Ro¬ 
miti con ve rs ando con i gior- 
nalisti e ha aggiuato: cuoi 
abbiamo mostrato il senso di 
responsabilità, in tm momento 
cosi difficile e cosi graoc per 
fl Paese, sp eriamo che coni- 
sponda altrettanto senso di re- 
spoiuabémà da parte ddle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». E An¬ 
nibaldi: « Alla base ddia de¬ 
cisione Fiat c’è «mcfae la con¬ 
vinzione che esistono i pre¬ 
supposti per arrivare a v 
accordo: oggi si crea «no 
spazio per poter r ip r e ndere 
utilmente nn confronto sùh Ib- 
cole». 


H ministn» Fosdì} ha’an- 
mnciato che c in questo fase 
di tre g m n riprenderò al piò 
presto fl dialogo tra le porti 
sodati p erc hé si possa dtrnt- 
nare ogni elemento di soapct- 


to e prevenire U rischio di 
ulteriori fasi difficili alla fi¬ 
ne ddTauno». - 
^ I sòidàcati. dal canto laro, 
hanno eqiresso l'intenzione (fi 
proseguire il n^oziato col 
fine di eoneardore Vettnazio- 
ne deQe nùsure, attraverso 
’ una trattativa rapida che pn- 
metta di costruire le condizio¬ 
ni otte a portare la verten¬ 
za Fiat ndrambito (fi nor¬ 
mali rapporti sindacali s. Le 


segwtole FLM e CGIL. CBL, 
UIL « ritengono che la pro- 
pocifi uvamala .dal mònstro 
: Foschi sìa Im eondizìone non 
mòtSficabOe per risolvere fl 
complesso dei proble m i aper¬ 
ti ddrazienda». La FUI di- 
• scuterà domani sterno a To- 
‘rihb con tutte le strotture 
sindacali interessate, c le tni- 
datime di mobflitozione da 
assrmerè, coerenti con la nuo¬ 
ra ritoozàme». 


Dichiarazione di Pio Galli 


« F importante che la Fiat, 
— ha dichiarato U compagno 
Pio Galli, segretario genera¬ 
le ddta FLM — sotto la pres- 
stoue detto hUttottoe «H lotta 
e di /Tónte aue dimissioni 
del governo, abbia dectw di 
sospendere le procednrs di H- 
cenztomento. Docistoe sono 
stote, da questo puuto di vi¬ 
sto. te stroordinorla mobittta- 
atone dei lavoratori — per 
la grande detormtn uri ou s e 
nntsMgeusu nei doiuffto det- 
Ic tuMuttee — e rtntorwomto 
sondalo dt /orse póMueho o 
fiflfsifont, reuimufest artrhr 
«egli ntttmi giofni. 

m Tutto ciò non signifiem af¬ 
fatto — ha detto éneom Oot 
U — che la FIAT abbia ri- 


nundato «1 pr op rio disegno: 
attftverso una tattica dsver- 
sa U: FIAT Si può riproporre 
di ottenere lo stesso risultato 
che ba sempre eoreoto. Con 
questo cous epeo otoseo propo¬ 
niamo di ridiscutere immo- 
diaisanenta le usadatitA di 
attnaziane det^ eaesm 
gruosmz nei periodo ottobre, 
dicembre e che siano tesine- 
dtotrmetUe r ip r ese le tmttm- 
ttoe Im le p«^ m ertend o «I 
centro In noto propoeda Fo¬ 
schi, che in FLM ha gdntt- 
ceto p oe it ii m. «ie pure con 


o lc uut 

otIe,)« 


t.n i comtenmtl detto pfet. 
tafomm e deito de Nn ttto n e 
del ptonb dm smtoro ontou. 


del Nord. Sull’altare dt quel 
; distorto e selvaggio sviluppo, 
■ ispirato dalle più spietate re. 
‘ gole dello sfruttamento ca- 
pitalistico sono stati sacrifi¬ 
cati patrimoni storici, urba¬ 
nistici e ambientali delle no¬ 
stre città; ma soprattutto so¬ 
no state compresse le esi¬ 
genze di grandi masse di 
contadini, di donne e di gio¬ 
vani, gli stessi valori Al¬ 
l’uomo, il rispetto della di¬ 
gnità della persona». . 

E allora Berlinguer — tra 
gli applausi dei tanti meri¬ 
dionali " che si riconoscono 
nelle sue parole — si chiede: 
« Come è possibile, proprio 
oggi che si parla, in termini 
tanto sbrigativi, di ridimen¬ 
sionamento dell’attività in¬ 
dustriale, del licenziamento 
di 14.469 Iterai e tecnici, 
com’è possibile dimenticare 
i sacrifici immensi pagati 
proprio in questa città da 
quell’esercito di immigrati, 
di braccianti, di contadini, di 
pastori del Sud e delle Isole 
catapultati nella gronde fàb¬ 
brica, in unc realtà che non 
era la loro? Quella gente del 
Sud ha stretto i denti ed ha 
resistito. Ma ha fatto anche 
di più: ha accrésciuto la for¬ 
za e la combattività della 
classe operaia ' torinese ». 

• Dicono loT signori: ti 
abbiamo sradicato, dal tuo 
paese, ti abbiamo usato e 
sfruttato per molti anni, og¬ 
gi non ci servi più, non ab¬ 
biamo più bisogno di te. 
Pubi rifare la tua valigia 

'■ di cartone e ' tornartene al 
Sud. In quei paesi che nel 
frattempo, grazie alla poli¬ 
tica fatta dai governi della 
DC, sono diventati ancor più 
preda di disgregazione, chen- 
telismo,' mafie». 

Anche se, certo, il gran¬ 
de esodo (legli Anni Cin¬ 
quanta da un capò uU’altro 
del Paese è stato il più 
grande caso di mobilità di 
massa (e per giunta impo¬ 
sta, altro che contrattata), 
Berlinguer non sfqgge alla 
questione specifica cori pré¬ 
sente nella tormentata vi- 
cenda'FIAT e. dw ha fatto 
cori prepotente iiruzioiie 
orile discussioni della gen¬ 
te. : Anzitutto, I eoinunirii 
hanno rifiatato decisamente 
i licenziamenti perché ^con 
essi non ri riwrfverebbe ites- 
»««o_4|éi.yerLprgW^^^y^^ 
Fut, anzi con qnesU ndram. 
matinerebbé la crisi é ri lan- 
cerebbe una arrogante sfida 
al movimento operaio e alle 
un’azienda a un’altra ». 

• « Di fronte o» problemi 
determinati dalla . crisi — 
aggiunge Berlinguer—il 
sindacato ha peraltro for¬ 
mulato proposte serie che, 
come ho ribadito io stesso 
Poltro gioiw al mMstro 
Foschi, noi comunisti nel 
complesso condividiamo ma 
che la Fiat ha per era secca¬ 
mente rifiutato battendo sul 
tasto della cosiddetta mobò- 
lità estèrna, cioè dello spo¬ 
stamento di un lavoratore da 
sue conquiste- < 

Berliiutoer a (piesto pon¬ 
to, ha ribadito che H mo- 
vìmeoto operaio non. è mai 
stato e non è pregindiiial- 
mente contrario alla mobi¬ 
lità contrattata: « Siamo pro¬ 
fondamente convinti — di¬ 
ce — che una pólitiea io- 
dustriaHe prog ra m mata, um 
che sia davvero tale, poeta 
tro v a rvi tato stntiueuto et- 
semiale. Ma allora la moM- 
lità deve essere un passag¬ 
gio da lavoro a lavoro e non 
Pantieamera della dttoeew- 
pozione. Non si pud giocare 
con gli operai come se fos¬ 
sero burattùM. ha mobiUtà 
va bene quando ci sono i 
posti di lavoro altematìvi, 
aUrònenti è 


giro.» 

> httseiamo parlare i fatti», 
«oggiiage il segreCsrio del 
P(3: «Da anni migliaia di 
.lavor at or i della Singer, cosi 
come di altre decine di 
aziende piemontesi in crisi 
o chiose, eantianano od es¬ 
sere sotto cassa integratane, 
eppure per essi gli mdutriu- 
li rifnttouo la mobilità con¬ 
trattala. Dove sano aOura — 
insìste questi poeti di 
l os oro di cui parli In 
FIAT?». 

Su quale prospettiva ine 
leva per fi^ niarèiare il mo> 
v iW Mito snlie gantbe driTan- 
togovemo, senza abbi 
ri nervosismo, con la 
cità di bloccare ogni 
bile spinto riTonaspenrisM? 
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Pensano alle cannoniere 


(Dalla prima pagina) 


basi militari da parte delle 
grandi potenze, il crescere 
di uno dei più fiorenti mer¬ 
cati degli armamenti che og¬ 
gi vi sia nel mondo (com¬ 
preso quello nucleare). B 
infine — ma non ultima per 
importanza — la rivoluzione 
iraniana che ha mutato ra¬ 
dicalmente l’assetto politico 
della regione. Siamo in pre¬ 
senza di un convulso som¬ 
movimento in cui si intrec¬ 
ciano processi profondi di 
liberazione e di instabilità, 
una dura lotta tra esigenze 
nazionali e interessi esterni, 
in una spirale di crisi e di 
conflitti che interagiscono 
tra di loro, con un progres¬ 
sivo contagio di violenza. 

Non è certo l’esile filo 
di Camp David, già rotto 
del resto e nato proprio da 
un calcolo di potenza e da 
una logica tendente a emar¬ 
ginare e colpire le forze 
più avanzate del mondo ara¬ 
bo, che può reggere tutto 
questo peso. Occorre ben 
altro. In primo luogo rico¬ 
noscere la piena legittimità 
della rivolìùione iraniana e 
• aiutarla». E qui la sini¬ 
stra deve parlare più chia¬ 
ro a se stessa e agli altri. 
Se ne possono criticare gli 
errori (ma di quanti siamo 
responsabili tutti noi, a par¬ 
tire dagli Stati Uniti per 
arrivare, su altri piani, al¬ 
la stessa sinistrà europea?), 
possono non piacere i suoi 
connotati intenralistici, ma 
chiuque dovrebbe essere in 
grado (ii comprendere quo- 
li ' effetti devastanti avreb¬ 
be oggi un suo crollo, qua¬ 
le colpo riceverebbe anche 
in Europa il movimento ope¬ 
raio. In secondo luogo oc¬ 
corre riportare in primo 
pùnto tutta la materia del 
conflitto arabo-israeliano — 
dèi territori occupati ài di¬ 
ritti del popolo palestine¬ 
se — e fame oggetto di un 
negoziato è di una garanzia 
multilaterale, dai quoli è il¬ 
lusorio. nonché pericoloso, 
escludere, come si è tenta¬ 


to di fare, l’Unione Sovie¬ 
tica. Ih terzo luogo biso¬ 
gnerebbe cominciare a lavo¬ 
rare seriamente con tutti gli 
Stati interessati e con tutte 
le gbràhziè di sicurezza ne. 
cessqrie a creare le eondizio- 
ni per un rapido ritiro del¬ 
le truppe russe dall’Afgha¬ 
nistan e il ripristino della 
sua , sovranità s indipen¬ 
denza. ì;-'- 

La funzione degli' Stati 
Uniti e delVURSS è in que¬ 
sto senso essenziale, e tuU 
ti avvertiamo anche nella 
guerra in corso, quanto pe¬ 
si la degradazione' delle lo¬ 
ro relazioni. Ma attenzione: 
nell’area non si sta giocan¬ 
do una partita tra due at¬ 
tori unici con gli altri in 
.veste di semplici pedine. Al 
contrario uno dei fenomeni 
più corposi di quanto acca¬ 
de, è l’esplosione di varia¬ 
bili ormai indipendenti, di 
avvenimenti non controllati 
e - non controllabili. Sarebbe 
quindi, anche in questo ca¬ 
so, pericoloso (e Abitiamo^ 
. che sia possibile) puntare —‘ 
come sentiamo dire da qual¬ 
che parte — ad una sorta 
di nuovo condominio, di 
una nuova Yalta, dalla isti¬ 
tuzionalizzazione della poli- 
tiea e logica di blocco este¬ 
sa a quell’area. Il segno del 
cammino deve essere inver¬ 
so; per esempio, è veramen¬ 
te utopico pensare alla smi¬ 
litarizzazione dell’Oceano In-^ 
t diano che viene sostenuta 
da più paesi dell’area? AU 
meno ih questo caso, almé¬ 
no speriamo, nessuno potrà 
parlare, di • finlandizzazio- 
ne ». ‘ ‘ 

Anche per questo l’Euro¬ 
pa ha motto da fare e qual¬ 
che Abitò da pagare. Nel 
1973 fu messa in ginocchio 
dà Kissinger con l’Agenzia 
intemazionale per Venergia 
e con la rinuncia od ogni 
iniziativa autonoma nella cri¬ 
si mediorientale. Poi hà vi¬ 
vacchiato ‘ di rapporti bila¬ 
terali cercando di rosicchia¬ 
re qualche vantagaio. Solo 
ultimamente sembra aver 
preso coscienza delVentìtà 


dei problemi aperti Ma fa 
fatica a darvi una risposta 
efficace e persuasiva, non 
solo per mancanza (H .uni¬ 
tà, rnjj anche per una spe¬ 
cie di dicotornia della (sua 
pólitiea Vòlta a difenderè la 
distensione, ma poi a elu¬ 
dere uno Ai suoi contenu¬ 
ti più cruciali: un nuovo or¬ 
dine economico intemazio¬ 
nale, di cui parla molto, ma 
per il quale fa ben poco. 

Pace e nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale, distensio¬ 
ne e cooperazione, assetto 
multipolare e interdipenden¬ 
za paritaria, dialogo e cotu 
trailo degli armamenti, ri¬ 
distribuzione delle risorse e 
sviluppo, stanno in effetti 
diventando tutti tasselli di 
un unico mosaico che solo 
può allontanare il pericolo 
di guerra. Certo, si tratta 
di pensare in grande, di 
avanzare nuove idee e nuo¬ 
vi progetti, sia pure realiz¬ 
zàbili per piccoli e realisti¬ 
ci passi. Ma non saranno 
una chimera se un movi- 
. mento reale dei nopoti, mas. 
se partiti e anvemi savrà 
farli propri. Non è proprio 
questa là leriane che ci vie¬ 
ne anche dalla sananìnosa, 
incerta, perienjosa n»»erra in 
corso tra Irak e Iran? 


Euccenio Peggio 
al congresso 
dei laburisti 


ROMA — I compagni ^ce- 
nlo Peuglo. membro del (30 
del PCI. c Mario Zucconi, 
del OSPI. raporesenterani 
no 11 PCI all’annuale confe¬ 
renza nazionale del Partito 
laburista britannico che ri 
apre domani a BlackpooL ■: 


Il «mutato «nnrtttvo M frappo 
coffioalata dal Sanato k centecato 
■wrcoladi 1. ottobro alla ora 17. 


• • 


I aa n ator l del frappo commMa 
tene tenntt ad enera proMnli 
SENZA ECCEZIONE alla aadttla di 
flovadl 2 ettebra. 


Ancora 
proteste 
in Italia 
per In 


-s 


à morte 
inflitta 
oKim 
Doe Jung 


ROMA — Sono ancora molto numerose le prese di posi¬ 
zione in ItàUa contro la (»ndanna a m(Tte inflitto nella 
Ccutea^ meridloDàle al leader dell’opposizione Kim I>ae 
‘ Jung. Passi. s«» stati compiuti dal presidente del (3on- 
sif^o rionale piemont^e G(nrmaDo Bensì a nome del 
' (àqd gruppo, dal presidente dril*Amministrazione provln- 
cirie di Torino Maccari, dalla giunto «xanunale (ti livor- 
‘ no e' da) Conslriìb (xmiinrie di Campiglia marittima, dal 
prof. Giulio Carlo Argan — e* sindaco di Roma — die 
ha inviato un triégriinnui (fi protesto all’ambasdato di 
Seul a Roma. . • 

Telegramnoi di propria sono utoti pri inviati dalla 
FILIA (Federurione'lavoratoci faMbiatrie-aliiBCfltori), (tol¬ 
to FILCABCST CGIL (lavoratori dri-oonnoercio), dalla' 
CGIL (fi Caserta e dalla CGIL dd Bacino del Srie- 

DianoOilento. , . ' ' ■ 

Passi pàriamentari sono stati p(ti compiei dril’on. Có- 
drignaifi. drito sinistra indipendente, e an'ìnteirogazione 
è stata preèentata (tol PdtlP. 

' Altre personalità baimo intmflo aggiunto la loro firma . 
an'appello lanciato dàl Comitato italiano per la riunifi- 
cazione della Corea in difésa £ Rim Dae Jung. Hanno ' 
firmato i parfanoentari Susanna AgndU. Natale Piskehio, ’ 
Alfonso Gtomd e Muio Gouziniui p rofe ss ori uni versiteli 
Bfario Agrind. Ludo t/uabardo RaAce. Armando P etr u ed, * 
Alessandro Aniffo. le acrittrid Luisa Rlnsen. Amelia Ros-. 
seDi e Marina Piiczi. l’avvocato Luigi Cavalieri, don Gian¬ 
ni Baget Boóo. il prof. Giuseppe Francò, consigliere 
comunale (fi Messina. Hanm andte aderito numerose Fe¬ 
derazioni pro vin ciali dri PCL ^ 


Tutti i sindaci 
tu^ 

dèstìtuìti 


ANKARA — n Consigtio na- 
rionale (fi aie nr e na (costitiii- 
to dri capo dello Stato maggio¬ 
re e dai comandanti supremi 
delle tre armi e della geo- 
dartnerìa). che ha assunto i 
poteri leidslativo ed esecuti¬ 
vo in TÒrefaia. il U scorso, 
hu emanato alcuni decreti in 
base ri «luali sono destituiti 
tutti i sHxtod e sciolti tutti 
i eynrigii nMoidpalL 1 nuovi 
sbiitod e membri dd 


ti ia base rito pnioedura 
In ol tr e, tutte le dw 


zione. anni od esplosivi de¬ 
vono omsegnarìì. entro quin- 
did giomi. alle autorità. Ih- 
wsamente. se travate in poo- 
sesso (fi Cale materiale, esse 
ri ce ver a nno fl doppio dcMa 
pmm prevuta dalle nónae B- 
iMra bk ilgwi La peaa 
sana «Sventa «juòmS «fi Jà an¬ 
ni di car cere duro- Coioro ebe 

fl ter- 

utabilito le armi ó gli 

al- 


Festa per 100 anni £ vita 
e éU lotta per la Uterta ; 
della compiHPia Farrs^gianà 


Dal nostro ourrlipondqnfo 


CUNEO- 

le PUrtaggiana compie 
ni cento anni: cento anni di 
vita intrecciati con cento an¬ 
ni di lotta «tolto ctoase ope¬ 
raia. «tori! albori del soctaU- 
frnn fino alto conquiata di 
questi anni più tecentt. Sfo¬ 
gliando i tetogrammì che in 
questi giorni asso giunti a 
Cuneo flto ogni parte «ntaha, 
vton fatto di penmre eba Ade¬ 
le è atota veramente una e ae- 
mtnatitoes, «m'edncatrloe nel 
earradltmtatoaiiavlta.aD- 
die qpmdo II feadame to pri¬ 
vo dd 'ano tovoro di insegnan¬ 
te; coetilngriu ldu ad atttvllà 
di opti tipo per poter asanl». 
nera, sola eouriera, le am dm 
Urite: 

Nata a Teccdll. Addo, tru- 
SportUta dui suo «■qa‘ g»* «> pOh 
UUoo — attivo fin dai li an¬ 
ni:— e dalle dnurnneriche vi- 
om de d^ ^ytta . approda 
a LevseOe; a Fmetono; a For- 
1. a OéMva. mane, negli an¬ 
ni più recenti, a Obho. Do- 


•oelt» di fondo; Tnaità a la 
deuMcraria. E te o ri l a lo bn- 
poitaati iatototivo perno dal¬ 
le auseaMoe elettivo ptaw». 
teai, fondate mito c o Ua bur a 
Itone tra cotenuirii e aorio- 
liati. «£a iteou davo deOu 
Fiat è gii aófcvoluMate jao- 
lefa», aggiungo ritevmdo 
conte lo eoo a ra lte t atono 
state T pep iat e daHo fona po> 
UUdte tori mui , dri foe c ev l 
da tatti i paria, 
dalla 

• m- 



qmttru 

stati uodai in pra v òt e ia 
di Orda (Ttedna s ette uirì o- 
aalc) ed altri quattro io prò. 
41 Djymboàii (Toidda 


ì). 



le fona l o cteH o 

«ci érti 

teDctùmìI t «ri 
la c « lt «ra « dclit 



G io fg io Fraica Poterà 





^ netto latta e net dmiril 



Ila, eOaiofaai 
M aanL è 
dia 
te U 



U 

ottobre: con la partedpaato-: 
ne dd compagno Alessandra 
Matta, ddto Segreteria dd 
Partito e di del^aakmi pro-' 
venienti da tutte le dttà In 
eui Adele si trovò a vlverd a 
lavorare, a lottare. Sarà una 
occasione per ripensare la 
storto dd movimento operaio 
e dd PCL per ripercorrere 
cento ennl di vite e di lotta. 


FInvia Salvagno 


EsnuzioNi DEL uyno 


DEL ir SETrEMBRE im 


BARI 

CAGUARI 

FiRENSS 

GENOVA 

MMJUIO 


Tonino 


iMUtlli 
stBuntf 
nateli 4§ 
li te te te 11 
tetetetete 
teff «site 
te 111 fte 
tetetett 4 
«tetetete 
Mtetetete 
(Cedrane) 
«.oetoane) 

LE QUOTE 
«tea mPitem 
, ri pimH «Ha 
al penN eWa grò 


fi perapnato docente e non 
docMite ddnstttuto di Filo. 


c U 


dd care ceito- 


rtoo e Isabalte OhMattt, NO- 

SUfSJSSSt 

Amritoo Qopndm, Oen. 
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Viaggio da Baghdad alla zona dei combattimenti - Si conferma la tattica ira¬ 
niana: colpire le istallazioni economiche per reagire alla pressione del nemico 




- tV 




•J* ^ 





Dal nostro inviato 

BASSORA — Entriamo in zo¬ 
na dì guerra verso mezzogior¬ 
no, circa trecento chilometri 
a sud di Bagdad. La strada 
corre attraverso un deserto 
piatto e affocato. Man mano 
che avanziamo il deserto si 
popola di accampamenti mi¬ 
litari, automezzi mimetizzati.- 
Blindati. Incrociamo diretti 
verso-nord una lunga teoria 
di veicoli per trasporto di 
carri > armati, che evidente¬ 
mente hanno rifornito il fron¬ 
te. La prima tappa è, ad 
Amara. L’importante centro 
a IBO chilometri a nord di 
Bassora. ‘ 

Qui, nella sala delle confe¬ 
renze della società petrolifera 
irachena è stata organizzata 
per noi (siamo uri folto grup¬ 
po di giornalisti e telereporter 
di diversi paesi) uria confe¬ 
renza‘stampa con sorpresa*’ 
La conferenza stampa è temi- !' 
ta da un alto ufficiale del co¬ 
mando di zona, di cui per ra- i 
gioni dì sicurezza non ci. vie¬ 
ne detto il nome, il quale in¬ 
siste molto sull’alto morale 
delle truppe irachene (malgra¬ 
do. dice, i sistematici attac- 
dii aerei iraniani su obiettivi 
civili), e ci dà un quadro del¬ 
la situazione militare in que- 
^ settore chie non differisce 
nella sostanza da quanto ,^à : 
noto con ima sola aggiunta: 

€ Occupata • Korramshar, ci. 
stiamo ora awkindando. ad . 
Ahwaz >./proseguendo cioè 1’ 
avanzata, ma - non si sa con 
quale rìtao, nel cumre dèlia 
regione petrolìfera -iraniana. 
La sorpresa < con^dste invece • 
nella tixesenza in sala di un , 
gruppo di prigionieri iraniani. 

: Sonò alcune deciné. .forse Un 
centinaio, seduti nellé file di 
poltrone alle nostre spalle. ' ] 
Sono tutti in divisa. I. più 
lumnò Io sguardo triste, ai^ 
sente, dì dìi è caduto c nelle 
mani del nemico >. ma alcuni 
Ci"guardano e guardano -i mi¬ 
liti che ìi smv^liano ^enza 
timidezu. altri lifiutanq le bL 
bile die vengono offéiié: à 
tutti i presenti o ,51, coprono 
il volto conila nianp.di frpn- ' 
te al lampeggiare insistè^ 
dei flash. L’alto ufficiai Mt- 
tolinea 'de sono sottoposti ad 
un.buon trattamento ed affer¬ 
irà, Hspondéndò a una speci¬ 
fica dònanda. . che ne' sono 
stati catturati un gran nume-, j 
ro. una media da duecento- . 
cinquanta a cinquecento ogni 
giorno. 

Tra quelli imesenti in sala 
vi sono sette ufficiali. Viene 
chiesto ae si può parlare con 
Imti. ma la risposta è che dò 
è possibile, solo attraverso un 
intèrprete, perché c non cono¬ 
scono lingue straniere >. E co- 
. monque anche il tempo, incal- 
zà.- dobbiamo essere fmllò 
Shatt E1 Arab prima dì sa'a.. 

- lln altro prigioniero tutta¬ 
via lo vediamo poco dopo ih 
circostanze di eccezione. 
mó consumando un rapido pe¬ 
sto nèl locale Circolo ' Uffi- 
. dall quando si sente nd ghè- 
cKm m trapestio, un risoona- 
re di vod concitate. Sonò al¬ 
cuni affidali die portano fra 
lorò fl pOota £ un aviogetto 
F-5 iraniano abbattuto nean^ 


lontano una densa colonna di 
fumo segna l’obiettivo su cui 
il pilota ha sganciato i suoi 
missili prima di essere ab¬ 
battuto. ,, 

Poco dopo siamo sul posto. 
E* un debito di carburan¬ 
te: sette serbatoi - cilindrici 
costruiti dalla impresa italia¬ 
na OMI di Trieste. Due sono 
sventrati, letteralmente accar- 
tocdati, da altri due il petror 
Ho zampilla da numerosi fori. 
Volontari, soldati, vigili del 
fuoco lavorano febbrilmente 
all’opera di ^gnimento. A 
un tratto si sente come una 
sorda esplosione, è un fuggi¬ 
fuggi generale nel timore che 
tutto salti in aria. Si allon- 
tzuia velocemente andie fl no¬ 


stro pullman. Si può osser¬ 
vare a questo proposisto che 
la scelta dell’obiettivo sembra. 
confermare la tattica adot¬ 
tata dagli iraniani, quella di 
reagire alla pressione milita- : 
re sul fronte terrestre col¬ 
pendo le istallazioni economi- ' 
che dell’Irak. 

Arriviamo a Bassan con le 
prime ombre, sotto un cielo 
già oscurato dal fumo che si 
leva dalle raffinerie in fiam¬ 
me e appena mezz’ora prima 
di una p^nte incursione ae- ; 
rea che si protrae in più fasi 
a lungo. 

Giancarlo Lannutfi 


Nella foto: soldati irakenf al 
fronte 


Giunti ad Amman 
i 355 itoliani : 
bloccatlolla 
frontiera ' irakena 


ROMA T- I 35S Italiani rl- 
■ masti fermi alla frontie¬ 
ra tra Irak e Giordania ’ 
‘ sono giunti ' ad Amman 
nelle prime ore del matti¬ 
no di ieri. Lo comunica 
la • Farnesina precisando 
che è già iniziato il rim- > 
patrio dei nostri connazio¬ 
nali mediante voli specia¬ 
li. Sempre nella giornata • 
di ieri sono giunti ad 
Amman — e proseguiran¬ 
no alla volta di Roma — 
i - 27 rappresentanti del 
gruppo, ENI partiti verso 
la Giordania. ,. 

- Dal Kuwait altri. venti ' 
italiani partono nelle pri- ■ 
me ore di oggi. Nella glor- 
h.ata odierna dovrebbe 
giungere a Roma anche la 
salma del giovane tecnico 
della Inso, Claudio Coac¬ 
ci. deceduto in seguito ad 
una incursione aerea. At¬ 
tualmente rimangono . a 
Baghdad diciannove italia¬ 
ni appartenenti al gruppo 
ENI o a società subcontrat- 
tlste. Non appena esple¬ 
tate le formalità di espa¬ 
trio rientreramio in Italia. 





di una «task foFce> per il Golf e 


La diplomazia americana è stata costretta a ripiegare su una conferenza per il petrolio — Ridi¬ 
mensionata riniziativa islamica— L’Irak ha un’autonomia militare soltanto per due settimane? 


Dal nostro corrispondente! 


Bani.Sndr: 
olla 




BO 

mediazione 

‘Islamica 


THERAN — D presidente 
iraniano Bani Sedr che 
Ieri mattina si è incontra- 
to -con Yasser Arafat ha 
annunciato che l’Iran re¬ 
spinge qualsiasi mediazio¬ 
ne dei governi islamici 
nell’attuale conflitto con 
rirak. La dichiarazione 
del capo dello Stato ira¬ 
niano è stata diffusa do¬ 
po che questi aveva esa¬ 
minato l’evolversi della si¬ 
tuazione con lo stesso 
imimn Khomeinl, con il 
primo ministro Moham- 
mad Ali Rajah 
« Al colloquio erano tra . 

altri presenti il facen- 
te funzione di capo di sta-, 
to maggiore generale Pai- 
labi, il comandante delle ^ 
truppe di terra, generale 
Zahir Nezhad, il ministro 
della Difesa e capo di sta¬ 
to maggiore della aeronau¬ 
tica^ colonnello Fakori, il 
capo di stato maggiore 
dèlia marina, comandante 
AfaalL ' V 
/ La ' decisone Iraniana 
era già stata anticipata 
dal primo ministro Mo> - 
hanunad Ali Rajah- 


NEW YORK La tendenza, 
già individuata ieri, sì ac- 
' centua: le iniziative prese per 
blocca^ i combattimenti tra 
Iran e Irak si scontrano con 
difficoltà maggiori del pre¬ 
visto, sicché il. profilo ddla 
situaziime compìesslvà risul- 

- ta sèmpre più frastagliato. 
;■ E quKto vale sia per quan^ 
'. riguarda i propositi più am- 
I biziosi * e rischiosi, cothe il 
à precetto di una forza navale 

- interalleata per garantire la 
libertà di navigazione nello 
stretto di Hormuz con la sua 

' sola presenza o addirittura 
'con l’uso delle armi, sia per 
quanto riguarda gli intervèn¬ 
ti di routine, come il Comi¬ 
tato intemazionale islamico di 
mediazione. 

L’idea di costituire una for¬ 
za navale, apparsa sin dal 
.. principio di difficile realiz- 
^ zazkme, è praticamente sva- 
' ulta. A farla accantonare han¬ 
no contribuito due elementi: 
il fatto che né l'Iran né l’Irak 
. abbiano bloccato o ìnlnaccia- 
to di bloccare l’accèsso al 
Golfo Persico e l’ostilità de¬ 
gli alleati dell’America. Q più 
esplicito no è venuto dal can- 
c^ere tede^ Schmidt, se¬ 
guito da quello giappmese. 
La stessa q)otesi. azzardata 
da qualche, sizroweduto soste¬ 
nitore del bipolarismo asso- 
luto; ' di - un assenso ^ diretto 
o indiretto deH’Unione So¬ 
vietica. si è rivriata una me¬ 
ra idea, nata dal desiderio. 


Di qui il rìpiegamentò della 
d^<xnazia americana su una 
conferenza dei sette paesi ca¬ 
pitalistici industrializzati. Ma 
ièri c’è stato un ulteriore pas¬ 
so indietro: gli Stati Uniti 
ormai si accontenterebbero di 
ospitare una riunione di 
sperti dei passim ^ci ' ed 
alleati per discutere ; i pro¬ 
blemi ii»orti nril’ajppròfwigio- 
namento e nel trasportò del 
greggio. •,- • . 

Un analogo scadiménto di 
kn{x>rtanza ha subito l’inizia¬ 
tiva della cosiddetta media¬ 
zione ' islamica. Il Comitato 
dei tre si è ridotto a ' due 
personalità, il presidente pa¬ 
kistano Zia Ul-Haq e il tuni¬ 
sino - Habib Coatti, segreta¬ 
rio generale della (ìonferenza 
islamica, e ha cambiato sco¬ 
po: non tenterà una media¬ 
zione ma compirà una sem¬ 
plice « missione di buona vo¬ 
lontà». Ma andie l’a'vvio di 
tale missione è problematico 
perché il primo ministro ira¬ 
niano Ali Rajai ha annuncia¬ 
to il no di Teheran. La buona 
volontà. - infatti, non s«vìrà 
a far. restituire all’Iran i ter¬ 
ritori occupati dagli irakeni 
e questi ultimi non hanno per 
ora alcuna intenzione di farsi 
fermare da un’iniziativa dri- 
l’ONU. 

Le centrali diplomatiche die 
hanno sède al Palazzo di Vetro 
e ramministrazìone america¬ 
na sono indotte dal protrarsi 
dei combattimenti a prestare 
una crescente attenzione agli 


aspetti più .propriamente mi¬ 
litari del conflitto. Colpisce 
la capacità di resistenza di¬ 
mostrata sul campo dall’Iran, 
nonostante la sproporzione 
delle forze (30 mila uomini 
in azione contro gli 80 ’nila 
messi in campo dall’Irak). E 
colpisce la prova data dal¬ 
l’aviazione ^ irwiana die . lo 
spionaggiò americano consti^ 
,rava' praticamente fuori uso 
dal momento che Washington 
aveva blòccatò da un anno 
l’espórtazione dei pezzi di 
ricambio dei jet da combat¬ 
timento (gli Fl e gli F5) for¬ 
niti all’epoca dello sdà. 

Le analisi degli specialisti 
militari attribuiscono il suc¬ 
cesso iniziale dell’offensiva 
irakena anche all'assistenza 
data al governo di Baghdad 
da ufficiali iraniani ostili a 
Khomeinl e fedeli allo scià 
e a Baktiar. Da queste fonti, 
i militari irakeni avrebbero 
ottenuto informazioni riserva¬ 
te sulle installazioni radar 
iraniane e sulla disposiziiMie 
delle forze tOTestri ed aaree 
avversarie. Gli specialisti ac¬ 
creditano all’Ir^ ' una più 
ccanplessa strategia e una ca¬ 
pacità organizzativa più de- 
vata e considerano tra le in¬ 
cognite la possibilità di ìn- 
terverito della minenranza cur¬ 
da sia contro gli irakeni che 
contro gli iraniani. Si presu¬ 
me che gli irakeni, par evi¬ 
tare le difficoltà connesse con 
combattimenti in zone monta¬ 


gnose. proseguirebbero la lo¬ 
ro offensiva lungo la costa. 
La superiorità militare irake¬ 
na sarebbe comunque destina¬ 
ta a scontrarsi con due osta¬ 
coli: la guerriglia che gli ira¬ 
niani sarebbero in grado di 
organizzare ndle retrovie del¬ 
le. z«ie occupate e le diffi-. 
coltà logistiche derivanti dal- 
l’allontanarsi del fronte dalle 
basi di partenza. Alle forze 
armate ìrakoje si attribuisco¬ 
no comunque risorse per com¬ 
battere altre due settimane. 

L’andamento, in peu^ im¬ 
previsto, della guerra ha ac¬ 
ceso iri America una certa 
polemica suH’efficienza dei 
servizi di spionaggio. '. Sem¬ 
bra che gli informatori ri¬ 
servati si siano fatti bàttere 
addirittura sul tempo dai gior¬ 
nalisti americani nd fornire 
notizie su quel che stava ac¬ 
cadendo nel Golfo Persico. Ma 
è soprattutto la qualità del¬ 
le informazioni date dagli a- 
genti segreti che appare in¬ 
sufficiente ’ o deviante. Fun¬ 
zionari governativi dichiarano 
che i)er capire ciò che succe¬ 
derà nel Medio (Mente ormai 
non . bastano . le informazicini 
sull’equipaggiamento e sul mo¬ 
rale degli eserciti, informa¬ 
zioni che per altro Scarseggia¬ 
no. ma occOTTono notizie e 
analisi sulle questioni politi¬ 
che,, culturali ed economiche. 


Aniello Coppola 


M. 



Differenze e suialogìé neUa stòtìa eìnéUa ^ dèU’]i*ak • Le contràddizióiii fra c beduini » é c se« 

déntari ii r ll diverso ruolo deHa religione : $ciita nei due paesi - Petrolio, coloniaiìsmò e lotta per J’indipendenzà 




Non é sicuroniènfe oiiraversoja storia ^conflitti locali',: cottilo ' soetO'economko -dette varie realtà regionali aUT 


'che si possono rintracaare i precedenti è ìe-medviaioni dell’ 
y atiualé scoppio di ostilità tra Irak e Iran, ta loro portata 
' è le loro imflìcaàmi superano ^ gran lunga la regione] 
del Golfo e l’intero Medio Oriente. (^oàonosjkxnte la jS^ 
y dèi conflitto e la 'predisposizione, se cosi si pud dire, ddl’; 
uno e rddl’alfro poese'a vedere nel .vicino .'sn .«nemico»; 



Una prerfiessa, va fatta: sèbbene‘ i‘due paesi ^presentino] 
i. più di//erenze. che. analogìe, essi hanno comurrque non solo; 
uno stesso patrirnonio storicoerdturdte (VIslam e fqipor-' 
tenenza ai vari imperi Musulmarn ^e si sórto rurredati fino'; 
y Mia fine del XW secolo), ma sóprattutto alcuni problemi 
di oggi.-Il pià importante riguarda la questione dell’identità] 
\ nazànedè. Se è complèsso per l’Iran costruirsi una coesione I 
l^mtena. dato U numero di ^ie che compongono la sua popo-j 
lozione, la còsa ùon è affatto scontata neanche per l’Irak. ] 
I risp^tri governi si sono spesso trovati ad affrorttarei 
’ VinèdènHsrho crèrdo e là spinta cèniriftiga di alcune reptoni, 
sfàrjorìte, per vari rntAirri, dotta struttura staUùe centraliz- 
|{^aita,’rò)quindi-’non,dupo^ à farsi assmilaré nòànche^it 
' térmtìtt- i^ecifìcamehtè erdtuTàlL > ^ i - i ì - • ^ ? U J. 

.Ulran,^. perula sua morfologìa, poirébhe presentarsi con 
i una firiònèmia geó^onomica, in linea di massrràd unitaria. 
_ .In, IraJc, nc^ e sud sotto nettamente distintL. La ftegùme 
X sétténlrtonòle.- stepposa é moritagnosd è qkeSd degli stanzia- 
■ nienti'beduini, ma essa è oggi importante perché vi si fro- 
r waio i maggiorì giacimenti pe^otiferi e perché offre, grazie 
■ ad adeguate opere di irrigazione, un notevole potenziale di 
svttùppo agrteàto; la regióne mertMonode, sedentaria e agri- 
: cóla per'èccéttènzoi è comunque più sfavorita a causa drile 
condizióni climàtiche è la sua mportwua si concentra nétta 
: zona del Golfo, ricca dà petrolio. ... 
.•i- Sembrerébhe dunque pià comprenribSe qui una nùnorm 
compattezza nazionale. In realtà, varietà di condizioni am- 
. bierààli esistono in entrambi i pa^ e determmano una 
\ corris p o nd ente varietà di situariqm socio-ecommiche che 
rendono diffìctle un .intervento éentraUzzato, qmat^anehe 
Questo — e non è cerio B caso — si configurasse in modo 
tale da escludere ogni ppssibBità (ti prevaricaziome nei cob- 
i fronti dì coloro verso i quali è fretto. Ne derivano per i 
due pa^ contraddizhni e ^fficàttà stmSt. U rapporto ira 
bedttini é ^dentari, per .ésenìpio non trova pià B^^ equi- 
librio fraitiziómBe, dot momento in eni i due paesi homi» 

[ imboccalo la vìa detta modernizzazione e driTindustrializza- 
: rione. Ecco uno dei fattori rito incide uego tiv ome nte sul 


intèfiio sia dèU’Iràk sia détt’Iraa. 

■ ; E emeora. '- Lo setisino, maggioritario in Irati (dove si : 
presentò, ' pur senza coicìdervi dèi tutto, ’ come rriigìone , 
dell’etnia dominante) è anche la rèligipne di almeno metà 
della pópóUiziorne ifukéim,- Dà ciù ikm cmségiié àii(HÌo 'cHt» T 
bi irMc gli scuti rappresentino automatìvainente un poten- ' 
riole alleato dell’Iran. La questione è più detioata. A Uvrilo 
‘li gerarcMe-nri cosiddétto « clero sciita » la còmpenefrazione ' 
senza dubbio notévole, ma iti forma di òos mo pótitisnu* , 
piuttosto che di leadership di questa o quettà c o m pon e nte, 
li nùcleo di propulsione sciita sta in Irak, o Nagìàf, scrita ^ 
come residènza pròprio per il suo presti^ éètmenico, da ' 
WKwnctni ' in esilio. Sebbene Nagiaf ràppresenti U centro 
di 'diffusiow dette nuove élaboraziom sente, B suo tegame 
(nm è antico ^ ^ secoli e non si è'mai articolato in 
termùti di «chièse narionali», lo dimostra 0 fatto che Qpmé '. 
Naghf,' à ' partire dà una certa epoca, appqrtehessèro a ’ 
en^ pólUiche e statmdi Everse non ha minimamente in- 
fiùHo èul modo di rapportarsi dette due scuole ài problema 
teologico o giuridico. 

- ' Anche lò connéssiofie fra dòto rèttgìoso-ìdeólogìco.e dato ' 
politico va vista con cautèla. E’ vero . la componente '■ 
sciita ^ in'-' Irak è •.sempre statai p a ' r tie o tdrm e nte vigBe • • 
pronta à contestare U potere centràle. Ma (ptesto non si 
pud spiegare se non partendo.dattn costatazione che gli - 
sciiti, concentrati nétta tegùme'meridionale del paese, più 
sfavorita economìcàmetrie, costituiscono uno degù elementi ]> 
più depressi nel .corpo sociale irofceno. 21 che non tòpUé. - 
che proprio gli sciiti siano stati sensibili alToperimone ’ 
coloniale condotta a termine dàtte grandi potenze 'àtta 
fine detta prima guerra mondiale. Nel 1920, quando l’In- , 
ghilterra venne s^Ua come paten^ mcpidatàrìa per .tlràk, 
Vmsurrerione thè segri, ebbe a prptagtjmàie alcune trìbà 
arabe del Medio'Eufreàe e la ^rigenza scala di Nagiaf. 

L’impatto coloniale- è stato -stritànzialmente diverso per,.. 
{ due paesi, L’Irak inglobato neU’mpero ottomano (àtt’m- 
temo àri quale ha spesso goduto di una 'rriatioa àutononùa '. 
grazie all’intraprendenza di alcuni govehiànti locali e olla 
rnsofferema détte trttià^ arabe), non entra ìmmeMàtatnente J, 
nel gioco détte grandi potenze, se non quando diventa 
imprescmdibBe per la Gran Bretapna B contrótto èti tutta ! 
Varca del Golfo per salvaguardare i suri interessi in Imtia. 
Invece, -a partire da wietà Ottocento, si conterriono B 
controllo e la sfruttamento détt’Iran Busria e Inghilterra, 
non solo per la sua p osizione s tr ut ag ica nel Golforma per v 
le sue rkxheàe e per: Vimportauza che riveste la sua 
frontiera con VAfghtmiriàn che rigrifica, per la Gran Bre- 
tagnOj ancora ri eure zza in India, e per fimpen 



la via (Mttgata per la sua espansione in Asia centrale. 

Saranno B petrolio e la necessità americana & creare, 
dopò là seconda guerra mondiale, un fronte anttsovietico : 

regione a far amotogare nrifottìca imperkttistka i 
due paesi, l em mptmi.si troverauno (jteati mi Pattò 
m Baghdad (1955). .y .... 

: .Comunque, in rdarione con le rispettive vicende colouialt, ; 
ruttìvftd politica dri due paesi si . ortìcola Eversamente. 
Dirotta Vingerenti cótoririe.in Iràk, mediala dàtta srià 
in Iran. In Iran si lotta per la Co stituzi on e (199SI911) 
e- quin di per ùcàhare 9 dominio dei Pridavi dìe .srigena 
ri prióre (1922-23) con Vappoggìo incese e die Everiano 
B tramite locale per la Efesa depti interessi imperialistici 
mm-solo in trrmma néttintera regione. Si leità' coriro' 
il mandato inglese m Irok, e quindi confro-la manardùa 
che la potenza mandataria vi ifuedio'(I922) funzionàimente 
ri sma E peg m eripririe.- la itaria: recente èri dm: 


è tutta percorsa da rivolte, tentativi autonomistici da parte 
delle minoranze e conseguerii sanguinose repressioni. 

Eppure entrambi i paesi possono vantare una vitalità ; 
pitico. notevole, se vista nel contesto mediorienUde; vita- . 
lità che i risp^ivi governi hanno soffocato, anche brutal- ^ . 
mente, a varie riprese. Basti pensare alle drammatiche ' 
Vicende dèi PC irakeno e di quello iraniano, i quoti non ' 
hanno certo una storia simile, ma hanno entrambi registrato 
un’adesione popriare e un’intraprendenza non comuni net^ : ^ 
l’area. .-i, ■ 

ir negli anni 50 che .1 due ..paesi fmtizno E riprende : 
in mano i loro destini. In Iran Mossadèk, nazioftaUzxando < 
il petrolio, istaura un-governonazionale (2951-53); in Irak 
la monarchia, e con èssa la persistente ingerenza inglese, 
vengono diminate con U colpo di sfato milttare die porta 
al poUne_ Abd-el-Karim Qasim (1958). A quoto pùnto te ' 
diversuà si àcCéntuanó. In' Iràk, come ' d'altronde neQa ' - - 
maggioranza dei. paesi arabi, risulta determinante U ruolo ■ 
dei militari e là d^nsùmdttà. politica rimane, in Uneà di ’ ‘ 
massimà, ndle mani E gruptd dUàri, sìa pure tàtara . 
di avanguardia. In Iran, se il colpo E stato am eric an o 
che pone termine atVesperìmento E Mossààdc e riporta 
sul trono^lo srià (1953), ràttenta i tempi détta latta nodo- ' 
naie, pre^a peraltro qudla rivtàriàom la cui porteci- 
pariàae E massa abbiamo triti trovato eoce d onàle. ^ > 

Bimane ' ancora un punto che è utile chiarire per far 
luce sùttà posizione dei due paesi aìl’intemo E una dbto- 
mica strettamente regionale, e cioè la controversia ierri- 
toriqlè per lo Shatt-El-Arab. Essa é vecchia E ben ire 
sècóti è risàie a ùn . contenzioso tra Persia e Impero Ottomano ■ ; 
che; nofiostoate una serie nànterratta E trattati e E accordi, 
mai rèsi operativi e sempre rimessi in discussione, non . 
ha mai ttovato una sriùzione soddisfacente.' Lo stesso - 
accordò voluto dalle potenze coloniali nri IXD venne consta 
derqtà iniqtio dalle due parti e - complefameiite disatteso, 
tanto che esso venne denunckào nd A9S9 da,.Qarim che .. 
rivenEcava «i 5 km. di terra irakena cedali uUTran». 
a seguito di un'operazione nei confronti degli iraniani rèsi- \. 
denti in-Irofc non dissimile da qudla éffettàatà mesi or ] 
strio-e 'die ha fatto confluire in Iran un nùmero notevrie 
E^pnfudtii accusati E aumentare Esórdim nd paese.. 

Atta mossa di Qasim Io scià rispose con una serie di 
proposte, mentre la frizione tra i due paesi, sempre latente, <■ 
arrivò più vétte a veri e p ro p ri s contri E frontiera. Nd 
29(9, firan, sicuro dell'appoggio dei suoi òBeoft. prese 
rnririutivtt di nn’offenstva diplomatica sulla questione con ' 
lo stogo evidente di (Ementizre la tensione e E app ro fitt are r 
E nn momento E particolare Efficóttà dd regime kakenO. 
Ma che B probteM dei confini sullo Shatt-El-Arab fosse 
uu comodo pretesto per co n durr e in porto operà z io m poli- 
fiche E àttra entità. Io si vide nel 1975, quando IrtBc e : 
iTnm sembrarono trovare un accordo definitivo, accordo purè : 
die s ìg n i fi oò nei fatti, in entrasibi i paesi, Voccqsìone -, 
per stroncare la resmtensa. curda. 

Oggi come àttora, i termini dal problema si sono aggrm- 
vati , ma mm tono . mutati, sin sode regionale, sia in . 
sede inter nazi onale, anch e se Ì<f|Ma tra i due paeri si 
sono, in gnm porte, scambiati. ^ ^ - 

4 a - r Biaiicamaria Scarda A m o rt tt i 
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Gli USA dietro i contratti tra Italia ed Irak 


che mezz’ora prima a tre«iaat- 
tra chilometri da Amara. E* 
molto giovane, con i ^di da 
ufficiale sulle spalline deOà 
tenuta £ volo, l’aspetto visi- 
bOmente provato dalla brat¬ 
ta avventura cui è scampato, 
ma al tenqio stesso con lo 
sguardo fermo, qiiasì arrogan^ 
te. Quakuno dice che ha cer¬ 
cato dì bombardare lo zucche¬ 
rificio di Amara, aitai 3 cen¬ 
tro della città. «No. la città 
no ». afferma in inglese 0 
giovane pilota, n. ooUcK^io 
finisce qui. fl prigioniero vìe- 
e portato via probabOmente 
per essere biterrugsto. e noi' 
amSamo a ‘ vedere qud die 
rimane del suo aereo. 

n rditto è in una piana sab- 
Uosa, cosparsa di cium di 
erba. Una buca ovale, in fon¬ 
do alla quale ardono ancora 
le fianune. una miriade di 
rattami ri parte ancora ro¬ 
venti. e fl settore di onda con 
le indegne iraniane contorto c 
bruciciàteto, ma ' nd ■ oous* 
plesso quasi intatto. Intorno 
curiosi, militari, mflifiani. Piè 


Una teléfoBBta dì Maskie a Cossiga dette il via a^ accordi per le fomitnre militali - La missioiie compiata la 
giogao a Baididad dal ministro De Miclielis - c Noa c’è da semnmettere aa soldo bacato » salla teaata deD’Inm 



RC»CA — Or» 
le; mi viene in mente la cal¬ 
da eerata di domenica 23 gin- 
goo qnindo, .ani praia petti¬ 
nalo airingleee della splendi¬ 
da residenaa dd nealTO 
bùcialere a Bagiidad, ai 
vavano, ddacduerando amabU- 

latU italiani. 

NcT giardini, digradanlì 
vene il Tigri si erano rimn- 
’U t rappiVHfnlinU di é$ so¬ 
cietà, pohUiehe e privase, 
già operanti in Irak can lav^ 
ri assegaali; alTcpoea, per la 
bella cifra' dì doe milimdi di 
dollari 

za, pranuì, 
il nostra poet ; nno et 





L*lialii i mw dri 
prinripoli BtqniiuHl di pe¬ 
trolio ìndteno: nd 1979 ba im- 
pomto ben 22 milioni dì lon- 


covalo vieevìmcsrto nell'i 
sciala era tuta data dall'airivo 
di ona driegasione gridata dal 
mìnisira d elle 
statali De’ Mkbelis, 
gnalo dal pr ts id en le deU' 
ENI Alberto Grandi, per 
trattare, appmilo, Tn 
to della fornitara pc ttol if e f n 
aU'enle di Stato ^ S a 19 mi-^ 
Boni dì tonn el late amine. 

Qnrilo steaso pemeriggio il 
preridoile. ddI'ACtP B a r ba 

dd y^^*!^******** Torah' Ab- 

le nn a c c o rdo che pieveéeva la 
feriùtnra albi INOC (cink 
ril ceiy iT* ) 

per Favvìe di am nne- 


ne. Ma 
Hmsrin 

•eniiie — MeoalogiB in 

si sMiori, sopraituno, ma 
■oltanlo. In 


nel c amp o d elle Par- 
lecipafieai Statali, la « Nnera 
Pignone a era già d lavora 
so nn progetto da 2(9 milh 
di doUari per stariori di 
p r casi an a e la c 

ti» (grappe END 

a pregcitaK nn c om - 
la p rad nri sn e di 
209.919 mailari anmw di 




rivetarisnari» — le di- 
itale vafatasieri del mi- 
De M k belis snl- 
la siabHilà int e rna della ei- 
tnaaìone àr a h mm e di qnefla 
del vkine Iran. 

*" *Tal faIBri MHs ri 


ìm fi 

wUilari 
Valore 

miliaidi di lire; a 
st r nt ifk e c Cantieri . NavaB 
BìmMv ( G wqpi ni-rm- 
■ iAa nt iuI ); rióriri nuaìri e Gc- 

T_n fcf». 






di larniro alFlrak nn ae¬ 
di pe ni c H I c eie- 




tito i«li Stati Uriti di 

te 3 eame e E noicendi la 

c d 



Indc-fran. 

negli ecdri par di . - 
drii. Ma finn a Ieri die 
ri * fairi? E g govenri hn- 
ebe enea ba da dire? 


OMi uttc Chitft 
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Interviene il consiglière còmunistq Abofe sulla crisi d Càgliari | Marte(^Jpi!QSSÌmO\ SCÌOperp ^generale ja^GrotonC 
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La linea dura della jPeiUisola fa scuoia: 
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L'arroganza della DC ha toccato il fondo 
ciato » in poche ore — Una maggioranza di 

CAGLIARI — L’arroganza e la spregiudica¬ 
tezza della Democrazia Cristiana nei. con¬ 
fronti delle istituzioni comunali ha toccato 
il fondo nel corso della penultima seduta del 
consiglio comunale, durante la quale è stato 
' eletto e c bruciato » nel giro di poche ore 
il nuovo sindaco il prof. Scarpa, e sono en¬ 
trati in giunta, nella votazione di ballottag¬ 
gio 1 4 consiglieri missini. ! Questa ultima 
votazione è stata annullata il giorno seguente 
essendo state violate, secondo i partiti di 
maggioranza, delle regole procedurali. 

Il movimento sociale ha presentato ricorso 
al TAR e al comitato di controllo sugli enti 


^ -v i; M ; iif, ; .. ■ • • - ' 

con l'elezione del sindaco eletto e «bru- 
visa e incapace di dare un governo alla città 

^ / ; V . V . i V ■ * V ■ . 

locali. Tutto dimenticato allora? Niente af- v 
fatto: perchè il nocciolo della; questione non 
è meramente giuridico-procedurale, ma poli- . 
tico. I rapporti tra i partiti i della maggio-. 
ranza sono entrati in crisi, mentre il dramma . 
della città si aggrava. - ; 

• Riteniamo opportuno riportare qui l’inter- ' ■ 
vento di Gabriele Abate, consigliere comu- < 
nista, il quale, annunciando l’astensione del ' 
gruppo comunista dalla votazione, ha voluto ' 
mettere a punto i problemi aperti dalla ; 
drammatica crisi politico-istituzionale , al 7 
comune. . . -. t , ' 


la 


; i. < 11 » 




ha già chiuso lih rèparto 


Si prepara ' la giornata di lotta. ' ’. ; 
Se passa Fatiàcco del padronato 
in questa zona tutta la 
vertenza Calabria subirà un grave colpo 



: ^ 


E’ con molta amarezza, 
credo, che si debba parlare 
di ciò che è avvenuto e sta 
avvenendo, fuori dalle Pan¬ 
dette, fuori dai termini giu¬ 
ridici, fuori dalle questioni 
meramente procedurali. ' ' 
Vogliamo denunciare anzi¬ 
tutto il comportamento del 
Movimento sociale e il ■■ suo 
■ ricatto. Il fatto che * assesso¬ 
ri* del movimento sociale 
non ' intendano dimettersi 
significa che ' Cagliari non 
può avere una giunta funzio¬ 
nante, non può avere un sin¬ 
daco che '■ sia in grado di 
compiere gli atti amministra¬ 
tivi -necessari Ma non pos¬ 
siamo limitarci a. parlare del 
ricatto del MSI. Cosa è av¬ 
venuto. nei fatti? E‘ accaduto 
un € incidente*, un incidente 
procedurale. Ma la ' parola 
non pare appropriata. Inci¬ 
dente. infatti, vuol dire qual¬ 
che cosa di non voluto, di 
fortùito. Ma questo < inciden¬ 
te*. almeno in parte, è stato 
voluto, almeno da alcuni è ' 


stato cercato. 

Chi porta la responsabilità 
iniziale di questo? Non c'è 
dubbio che essa vada riparti¬ 
ta fra i partiti che avrebbero 
dovuto formare la maggio¬ 
ranza. Afa in primo luogo li¬ 
na tale responsabilità va at¬ 
tribuita alla Democrazia Cri¬ 
stiana, non solo per il ruolo 
preponderante che occupa 
nella maggioranza, ma anche 
per'come si sono svolti i fat¬ 
ti. Ma non voglio insistere su 
questo. Torniamo al ricatto 
[del Movimento sociale, che 
paralizza là città. Bisogna a- 
■ gire, ■ bisogna denunciarlo. 

Ma la DC, gli alleati della 
maggioranza, anziché cogliere 
questa occasione per dichia¬ 
rare che c’è una posizione 
antidemocratica da parte del 
MSI, anziché fare con noi 
coalizione democratica, anti¬ 
fascista, : anziché insomma 
cogliere questa occasione per 
decidere insieme le cose da 
farsi nella città, con uno 
schieramento democratico. 


vogliono sfuggire a questa 
occasione con un espediente 
procedurale. • 

Questo non può essere ac¬ 
cettato. Pensano di poter ri¬ 
spondere agli sfrattati con u- 
na delibera procedurale o 
con un ' ricorso al tribunale 
amministrativo regionale o al 
consiglio di stato? Ma ' gli 
sfrattati aspettano questo o 
aspettano ’ la casa? Gli stu¬ 
denti che non hanno la scuo¬ 
la vogliono le aule o vogliono 
un dibattito metagiuridico? ; 

E' su questo che ci si deve 
soffermare. Ecco perché la 
nostra posizione: vogliamo 
cogliere questa occasione po¬ 
litica per dire di più. per di¬ 
re che i problemi della città ' 
sono di una tale gravità e di ; 
una tale " complessità che 
questa maggioranza così co- 
m’è non è assolutamente in ' 
grado di risolvere. - • . 

Noi comunisti abbiamo a- 
vanzato una proposta politi¬ 
ca: quella di una giimta di' 
unità autonomistica. Che co- 


sa-'vuole dire?'Vuol dire che 
noi '■ vogliamo unire tutte le 
forze dei gruppi, dei partiti 
democratici, per affrontare t 
temi difficili della crisi. ■ La 
DC e gli altri • però non ci 
rispondono. ' O meglio, dico¬ 
no: a Roma ci hanno detto 
di no... dicono no, perché no, 
senza spiegazione, senza giu¬ 
stificazione. Forse noi po¬ 
tremmo suggerirla la spiega¬ 
zione. Forse siamo scomodi. 
Scomodi perché miriamo agli 
interessi generali, della' città, 
non agli interessi di clientelo -, 
e di corporazione. Ma siamo 
sicuri che ; le . nostre parole 
non resteranno inascoltate. 

■ Crediamo che sia possibile 
Tìtessere le fila di un discor¬ 
so che non è, ■ si badi, . un 
discorso di vertice. Quando 
parliamo di unità, di solida¬ 
rietà, noi non intendiamo a 
cose di vertice; parliamo di 
un principio etico, parliamo 
di qualcosa che sigriifica so- 
lidarìeiò e'Unità della gènte. 



NELLE FOTO, una manlfettazione per gli Investlntentl davanti 
agli stabittnienH delia Pèrtusolà. (in alte à destra) e alcuni 
impianti della stessa fabbrica (qui-sopra) . - / 4 . r 


Si è concluso positivamente la vertenza con la FIAT 

tiaDròno i cancelli a Temimi 


i * ^ » 


Arroganzo della direzione déll'impiantó di Termoli 


inil. 




8 ore di scidpéird 






per far eirtiar|.i51li|n^ 4n iisposta àHe prov 




Lo stabilimento che produce la Panda era fermo da alcune-set¬ 
timane per difendere gii accordi iiglati a marzo con la direraone 


» i V t ? * i i *• l > 


ifiiun: "7 


Nell'azienda dove sono stati sospesi alcuni operai, per un di¬ 
verbio con i capireparto,' alimenta U tensione^tfàTi làvor^a^ 


termini noSÙSBB —. La 
Fiat asstunerà lSl lavoratori 
nello stabilimento di Tecmi- 
ni Imerese. Da due glond, 
le linee di assemblaggio del¬ 
la Panda sono nuovam entè 
in movimento, 1 càmion TIR 
caricai di centinaia di utili- 
taiie bannò rlpr^ a .vaccar 
xe 1 canctili dopo la pattsà 
fonata dtila aettimàna; scor¬ 
sa, 1 pioebetti operai' sono 
stati tolU, i cortei idl’inter- 
no dello staUlimento smio 
cessati: il lavoro è ripieso. 

Si i còneldsà coei tma lun¬ 
ghissima fase di lotta -r- M- 
tre 40 ore di sdoperà r— che 
è stata carattecinta da una 
forte e compatta eonibitttl- 
Tttà operaia'e dalla scésa in 
campo anche di oèntinalà di 
« eoitetti bianchi » tradito- 
nalmente tl^ddi nei con¬ 
fronti delle.. livendlfaiioni 
. operaie. 

- Un prdo di a e tt faua ne fa, 
sniranda ddle lotte che han¬ 
no investito il colosso Fiat 
per battere il disegno padro¬ 
nale dei 14jB0t licendamenti. 


anche 1 lavoratori siciliani 
che producono la Panda ave¬ 
vano incrociato le - braccia. 
Non era un sempUce atto di 
solidarietà: a Tcrinini infat¬ 
ti. un imputante 7 accordo 
aìiendale sigiato à. marao 
tia-lB direzione, il còndg^io 
di fablvloa, e le organisza- 
zfd^'sindacali, rischiava di 
aaltàn. Prevedeva l’assunzio¬ 
ne di'6S0 iavoratori e il ràg- 
glmigiinentò di un «tetto» 
pfodutttvò di 670 ante al 
■-idofno.-V' 

- Fèrò se la produzione era 
àuihentata le aasm^otil er»- 
itb rimàste pressoché lette^ 
TÉ' morta.' Alcune 'cifrò: ap¬ 
pena 200 lavoratori lassnntL 
mentre alla vigilia delle gior- 
nàté di sciopero venivano già 
costruite 630 utilitiuie. In al¬ 
tre'parole 200 ' operai lavora- 
{vànò per 600. 

U rispetto dell’accordo è 
diventato cod il tema cen¬ 
trale delle giornate di lot¬ 
ta. E* una fabbrica che sin 
dal suo insediamento all’ini¬ 
zio d^i anni settanta, era 


ci ' '^(7^ ■' '• "7 -'fi -*7' 


stata segnata.da.-òtta dhezio. 
ne padronale dal voltò duro 
— attacchi iddiscrimliiati al¬ 
la democrazia interna, viola-. 
zione aperta dei dirlttt'ldei 
lavoratori. repèrti - òooAno 

per 1 militanU conmhisU — 
è stata attraversate dà fer¬ 
menti nuovi -, . 7 

L’accordo raggiunto^ due 
giorni fa rappresente un de¬ 
cisivo passo.ln avanti .in di¬ 
rezione di un aumento .dd-’ 
l'occupazione. In tutte làrea 
dèi Termltaaa ' V i 
« n primo dato postttvò — 
dice Italio THid. cWte a eìg re - 
teria della Cùnesa del La¬ 
voro di Palenno — è la ri¬ 
presa di una forte eonibatti- 
vità operaia che Jd é inani- 
festata proprio in uim situa¬ 
zione genoale paitlootenÉen- 
te difnctle ». K deonhete: «I 
. licenziamenti à Tòrtnò è a 
mancato rispètto ddl’aàcor- 
do a Tornlni fainio- pàrte 
dello stessb diàegnò di Cor¬ 
so Marconi die mira à’ridi- 
menskmare il poterò caotrat- 
tuale dei dndneatoa. 


i TSI^ÓLl T^.'qracé la tensione allo sta- ' 
[ b&inento di Termoli dove, ieri' l’al- 
r trò, dopo lo sciopm . generale di. gio- 
I la direzione azìeddale ha fatto per- 
[ veiiiré a Matteo IfidMde e De Gregorio 
! Andrea xma lett^ 'di sospensione cau- 
i telativà ed a La Viàna Giovanni, Libe- 
i ratore Silvio e DI Virgilio Umberto il 
preavviso di provvedimenti disciplinari. 
Secondo l’aztenda avrebbero Infierito.. 
questi lavoratori, verbalmente contro aL 
cai|i caporeparto. 

' |lM ,ztÌpaBte della FLM a questi prov- 
TédUntenti è stata Immediata e venerdì 
mS'gécóndò tomo al posto delle tre ore 
(^dTàdbjpèió i^ràcl^^ a livello nazlo- 
; liìdé s<^ fatte 8. K 

: vblàntlnò diffuso alle ore 22 

eaneéttt. dello stabilimento 
l’òìvpiil&bAsiqite ainèàicalè metalmeccanl- 
cicìtfféniia è ià'ii^àita unitaria die 
]|(vbràtdeL7Ìuiid»Vdàtó'àU’of p<»- 
"^tetà ^mÌH'dàna fiat sul ixoblaiia dei 
Itcenzlamentl ha provocato una vieden- 
ta reazione da parte del gruppo dirìgen¬ 
te dello stabilimento tormolese. metten¬ 
do in atto una serié di Iniziative repres- 


sive e provocailorie allo scopo di intimo¬ 
rire e dìsgrògate 41 movim^o dei lave-: 
'ratori.'^ -i 

' L’atteggiamcn^ della Fiat: dlmàrtite 
rincapacità, riiiefflcienza. la-j frettesM. 
rarrogànza e j l'otti^tà dei v dtarijgeDtt 
abradali che rifiutano il confronto eoo 
il consiglio di fabbrica utilizzaxido/dei; 
capireparto come provbcatorL ‘ 

' La FLM fa àncbe;i hofni di queàti oà- 
pireparto (Gàritto. Boston Prosperi, Orasi- 
ghetti. Levis, Serri) e^ialla fine Jovita 
gli stessi a non essere «servi sèlocchl 
del padrone ».i H consicllo di ; fàbbrica 
della Fiat, taa-eidesto un; litcspntrp alte; 
direziòne adendàle .per disnitere te- ^' 
^voca del pr ovv edim enti è favorirò- Il 
dialogo per evitare defsaeradonl IneèÉK 
trbllate. . 7 • 

Intanto vi softe^doKÌanl e dopodonùH 
ni gli ultimi dite àterat/di cassa intefi»-, 
rione che Intèrftelno WOO-det aaoÒ^dL 
pendenti d^o stabUlónento. termolese, 
ma gli opoài si recheranno uguàiinente 
sotto i cancelli per presidiare lo stabi- 
llmenta ■ . ; ^ : 7 ; ., i - 


7 Le pròpqste del «indoCato per l'intervàiito delle Partecipazioni Statali in Basilicata 


-r. z 


Le idee (non.ecco ì uostri progetti 

Una serie di incontri bilaterali per defìnire il molo che dovrà svolgere e 1 modi di àidoiie - RifiiiUto rassisten- 
zialismo e il puro salvataggioi - Far leva sulle potenzialità non sfrattate dalla regione per muovere i ponti di crisi 


Dal nostro corrispondente 

' MATERA — n movimento 
sindacale è impegnato in 
; queste settimane in una serie 
: di incontri bilaterali con le 
ftrtecipazioni statali per di¬ 
scutere il ruolo che queste 
possono svolgere nelTambito 
del ristorna economico e 
produUvo di ogni regione 
meridionale. . , - 


Mercoledì scorso ri -é-svol- 
to li vertice con la Calabria 
ed imminenti sono quelli con 
la Basilicata, Campania e 
Puglie. D riiidecuto iocaiM ri 
prepara a questi incontri con 
una serie di proposte che 
partono da xm punto fermo di 
carattere generale: Tinterven- 
to pubblico in Basilicata non 
dox^ essere di carattere as¬ 
sistenziale (che d’altrMide 


_ ' • ri Stqnnentò 

.SCltA ^.-ddla cMxmioiie 

della lealizzazNne' 
della costruzione ■ 
dcllfl foGlica dd ptrtito coaunisu 


nessuno ipotizBt) nè di poro 
salvataggio dell'eristente tna 
muovendo dai punti di crisi 
e facendo leva sulle' potenzia¬ 
lità affette «te qnròla regione 
si dovrà mirare all’ampUa- 
mento della base produttiva 
e dei livèlli- occupazionali.? 

Appare chiaro quindi cì^ 
per esempio, pur necessitan¬ 
do investimenti per ristruttu¬ 
razioni per TAnic non si pós- 
aofio. accettare disegni scolte* 
ti da un piano complessivo 
di intmehto driTEnL e che 
compdnlno riduzioni di p^ 
durioné con-previsione di ài- 
lontansinento della roano 
d’opera. Anche perchè ciò. da 
quello che si dice, non risol¬ 
verebbe la crisi economica di 
qnrilo stabilimento. «Non so¬ 
no BofflctentL dice Nicola 
Savino, segretario provinciale 
della egli, alcune idee per 
quanto riguarda ' produzioni 
di tecno-pOUmen}, di diser¬ 
banti e di paraffine. > 

Ecco perchè secondo riol 
TAnic deve fare Investimenti 
nri settore della chimica af¬ 
fine e secoTHlarte. tali che da 
una parte ri pena zafglriLde- 


re n pareggio economico e 
dall’aìtto ri oonsoUdlno gli 
attuali posti di lavoro dentro 
lo stebiUmento delte Val Ba- 
snto». . 

' Ornili proposte ha U stnda- 
calo rispetto àtTEni? 
'l«I/ente nazionale Idrocar-, 
buri dovrà farri carico, ri- 
^mnde aarino, della gestione 
degli impianti Uqulchlmioa 
A.TBa.e^Ferrandlna irilTani- 
Miv'dl in plana «tt investi- 
ménti'ebè, riprendendo gran 
parte delle vecchie produzio¬ 
ni dlvcsrihchl 1 suol Inter¬ 
venti verso altre produzioni 

Va poeto Infine all’atten- 
rione dell'Enl la ridiiesto di 
un intervento per le aziende, 
utilizatrici di fibre come la 
Tmelope’' o la '’Val Basente 
fibre” mentK Ueognerà pre¬ 
venire la possibile crisi di 
conunei ctelliieft one ddte 
Coemm. 

EUste pof un ptoMetna 
.non secondario riferito ' al 
centri direzionali sia dell’Ante 
sia della Cucirini internario- 
na)e che cl appaiono troppo 
dtetànti: da Milano è dlffteUe 


Interpretare bene le Irisnse 
di queste zone. Alte fine di 
queste opeiariool da teelis- 
aeiri in tempo làpkloi. ptere* 
dtemo irtù alti UvelU occupa- 
rionall degli attuali». 

Non. hai mneofa.fatto rlfe- 
fgpneato al nuHo èUfPtti, 

■ «Prevediamo per Tiri te 
realizròzicnU di Intcrfenti nel 
senisese per compenaie le 
enormi rleorse (soprattutto 


nei prup tmtemo . c en Unua .fl 
segretario della CgU, deve ae- 
i o latsn w n te m e ntiewi e i anof 
impegni aMuhti fin. rial IflB 


Intervento àOa 
fabbrtea metolm 


' ' Vèrso fuoH aOrr uusor d<- 
rettrtet si p otr eb bero ma oe e 
re le par i e cipnt en i sitateli, te 


te a dlvoririoÉe «1 àltrò iè| 
gtani Ifimltròfe:' e:' qUuifiu de-' 
ve avvenire subito, prima dd- 
nnvaaaraento di q u ell a Ae 
sarà te piò grande iSga «TM- 
ropa ora In fase di idUma- 
stene sul fiume EtnL 
Ma eorrientimi di aggiungere, 
che in questo q uatao di pre¬ 
senza pobbltea in Lucùda 
non è tbllcrabQe te prtvaUs- 
aaztene seroa prospettive cer¬ 
te di una azienda c o nte M 
Cemater a pazteciparioric ito. 
tade dw deve inveee, secondo, 
noi rimanete legata alla Fbi- 


! étritti 'la 




come punto di rifui—iHu 
rBrnimsÉlimi drite grindl li¬ 
so— agricole in seguRo ai 
plani Irrigui ruli—il o da 
lealtssara A fronte di questo 



^ Ih 






IBI noto 


■ eri 
e nri- 


te luali—■ 
uùplaMdl 

(ri—te.*?5 


Nostro servìzio 
OROTONE — Lo dicono 
con una punta di orgoglio: 
« le nostre lotte sono sta¬ 
te sempre di quelle che 
piegano il padrone e il go¬ 
vernò *. Con questo spìri¬ 
to, e con questa decisione 
lavoratori e sindacato; qui 
a Crotone, stanno prepa¬ 
rando la giornata di scio¬ 
pero generale del 30 set¬ 
tembre prossimo. ' La po¬ 
sta in gioco non è soltanto 
grande. Non si tratta sol¬ 
tanto di difendere 1200 po¬ 
sti di lavoro delia Pertu- 
sòla, di far recedere il pa¬ 
dronato dalla decisione di 
mandare in cassa integra- 
: zione . a zero ore per tre 
mesi e senza garanzia- di 
riprese, i 1200 lavoratori 
della fabbrica. • 

. Non si tratta soltanto di 
costringere " il - ministero 
dell’Industria ' alla tratta¬ 
tiva, che - è c Tunica sede 
valida — dice il compa¬ 
gno Samà segretario della 
camera del lavoro di Cro¬ 
tone — per risolvere la 
questióne ». Certo, ' tutto 
ciò.è al primo punto. Ma 
c’èvbm altro. Sé l’attacco 
padròitale passa anche qui 
a Crotone, se il governo 
lascia V che flpche questo 
punto di iprisi diventi co¬ 
me Gioia- Tauro come il 
, polo tessile dà Castnovlll- 
lari.;come la Sir di lame-- 
zia, cmna là Ldqulchimica, 
àe . anche qui a 'Crotone 
pa^ là logica dèlia cassa 
in^iutane, tempo dèl¬ 
ia crisi 'cómincérà à epàz- 
aare anche le poche oeitez- 
zè che pare-ancoia eristo- 
no nèHa réghme. ^ 

Tutta la «-veatem» Cala¬ 
bria» : subirà^ un cólpo, ai 
allontaneranno :ìe . pcooròth 
tive di coteiinMè fl go¬ 
verno a far 1 conti con 
U dranuaa della, nostia ai- 
tnarione. Sono questi. 1 
concetti frullano in 
testa ad Un gióvane ope¬ 
raio ed ha ragtaae. - 
Dòpo la grande assém- 
bléa di venerdì scóno. una 
graz^ assemblea sindaca¬ 
le svoltasi nel piazzale del¬ 
lo stabilhhehto a Peftùso- 
la, dunque, ta mobtUti» 
rione ' continua. - Già in 
qu^la occàsioQe i termini 
dtila questione sono lisal- 
taU chiarì. La Pertusòia, 
la multlnazionaié che ' fa 
capo ai RotridiUd, tenta di 
soàricarò ^ effetti degH 
aumenti degM alti costi del- 
Tenergia sagH operai e a 
tutto un èomprensoflo. 
Inveee alla radice di tut¬ 
to ci sono anni di impra- 
videnza. fl mancato rinno¬ 
vo .e Tanqriteincalo degli 
tanpianti, . - - . ^ ^ 

" 6a questi punti fi com¬ 
pagno Bor^Àii delta di- 
rezhme del PCI. re^Kmaa- 
bile del settore prognan- 
raarione del partito che ve- 
ntedl sooiso ha guidato te 
deilegastane dei Pd neìi* 
intervento svolto nei cono 
dette assemblea, è «tato 
chiaro, «n rahaiaten» <M- 
Ttadóstria, ti g o v e m o — 
ha aflermaio — dovran¬ 
no esaminare le ragtoni 
dèlia PertòBOta; ma te 
partasiria deve dire quali 
piogramiiri ha in tetea. e sé 
te agèvoteriani die préten- 
de, usando coote acma di 
ifoatto te easaa totegra- 
stene e te dUaatna dégit 
«tiAtUmena. te userà per 
il rtanovaoieiito- t s cn olog i - 
oo degM impiMiti, e per 
metteni al puriM con M 
mercato, nel qaadro del 
plano di oettore nastena- 
te». 

SI tratta, in ptmtiea, pro¬ 
prio 'dir tutte quMe Còse 
che) te ipsiilisà faaÈmOate 
hte' M É u ii iC ta m èi h ii i dai 
suoi pr o grainm L per tra- 
•fqrlit aniuvA.' to Itunda, 
ad altre improte del grup¬ 
po. 1 pcontti «he te dcri- 
vmvurio dalià laodNa di 
poristone di cui al gteva- 
va grazie agn hmiu tf l ■»- 
varnattvL 

Utente aoioionl tampo- { 


Ma non resto eh* to' ftoan- 
ztaria mert ii o n a to . 
em, eba seoonda qaaate 


le controparti di sempre: 
da una parte un ; governo 
incapace lino al punto di 
provocare 41 collasso di un 
tessuto produttivo come 
quello del crotonese, ag¬ 
gravando ancora più dram- 
matioamente la (U'isi cala¬ 
brese. dall’altro , l’attacco 
padronale. * 

’ Insoìnma « a Crotone co¬ 
me a Torliw. alla Fìat co¬ 
me aSla Pertusola ». Le^ pa¬ 
role d’ordine sono risuona¬ 
te nel corso dell’assemblea 
e le ritroviamo tra gli ope¬ 
rai che si preparano alla 
giornata di lotta del 30 
prossimo. Ed è questo un 
altro tema sul quale gli 
operai hanno ragionato a 
limgo In questi giorni 
: . « Chi si illude di mette¬ 
re contro la classe.operala 
dei Nord contaro quella del 
Sud, contro la Calabria e 
viceversa — dice tm an¬ 
ziano operaio — ha sba- 
giiàto’tutti i calcoli ».' < Gli 
operai ragionano e sanno 
— continua — che se i It- ‘ 
cenziamentl minacciati da - 
Agnelli passano, per- il 
Mezzogiorno non c’è spe- 

> --r i'h -i.v'-., u'"'”. •• • 

-5 V - . r . t,_ 


ranza. Non c’è speranza 
nenuneno per. noi della 
Perti^la. La reazione sa¬ 
rà; a Catena: quello che 
sta accadendo a (Trotone, 
un’area, che sembrava al 
riparo della crisi, è emble-. 
malico. Alla Montedison — 
prosegue — dopo la mi¬ 
naccia-di cassa integrazio-' 
ne per 1 1200 della Pertusoh 
la, il padrone ha chiuso un 
impianto, e ora fa capire 
di volere chiudere un ai- 
tnj». 7 ^ v;;- ‘ ; : _ ; . 

- Insomma In questo nuo-. 
vó'-punto caldo della crisi 
calabrese c’è tensione, ma. 
si cerca .di scoprire le car-; 
te truccate del padrone, • 
da mostrare poi al governo. ‘ 
« Scontiamo - dieci anni ; 
di centro-sinistra, di prò-. 
messe mancate, di cose che^ 
si potevano fare e non si) 
sono fatte, di • avventuri-1 
smo . industrialistico, di < 
mancata programmazipne », 
conclude 11 compagno lan- 
naccone, .un operaio, ùn 
vècchio militante dèi PCI 
e del sindacato. ■ ■* “ ■' 

Nuccio Marullo; 


Dopo gli attont|itì e l yolantlnl 


unana:: ^operai 
respìngono uniti le 




-làì^ / aHà ' tiièiiiàiùi 


da parte 
della" cTii^ìà^ 


r NUORO — Dtej;girtiv! àt- 
;. ^ toltoti zi edòo verificati a/ 

; Nuorò./mila ootté ha ve- 
. iierA;e sabato poco dopo 
7 Tuna: due vettore, una di 
■ proixietà dri dìròttcre dri 
personale della Chimica e 
FAra dri Tirso Adtònib: 
' Branòatdfi. l’altra ti .ittb- 
prietà deBa dfrèziooe dèl¬ 
io atesso àtobflimenib. so¬ 
no state fatte saltare in 
aria da la itpiì à notevote 
7'Iiotonia.. 7; 7 

ILfriaii^cra iotloìa sa- 

yo T-liiiuip^ • A8 ' dnl 

) dottor BFÉacateni nelk via 
OHò e ' Tteri, 'tetUM zona 
' p èpè toissa aa ^tenà città. - 
,, La .vettura, ima Br2D teaiiT. 
ca è andata completamen¬ 
to distrutta insieme »n» 
saracinesca die è letteral- 

- mente votata via. hioltre 
sono andati in fròntand-i 
vetri «fi tre palaum «fi 74 
(toni ritoatì ncOe ìmmefia- 
to vicinanze.' Ad essere 
aconvoiti «iall’cspiosìone so¬ 
no stati la figliotetta e la 

. nonna màtenia del BTan- 
cateili il «luate; proprio in 
serata si era dovtrio reca¬ 
le a Ragnsa perc h é oel|ii- 
. tó da un grave lutto. tàiUi- 
. liare. L’altni vettura, una 
, IS Uu,: è saltaU in aria 
s«ta]tròn()oBi mentre si tro- ' 
vava paidieggiata p coprio 
sotto il tribiaiale davanti 
. an’èrrkfiia «fi profaietà dd , 

rignor Marie Neddu: ' 
L’attentalo di ièri notte 
fa segoilò al làrinremóto; 

" arvènolo due giorni fa. al-' 
rteterne d ella Chtedea-e 
Ftere del Uree. <ii impac¬ 
co di vetentihi siglati CeL 

- Iute RiveiaritMMrfe. n pec- 

di^óre^W voùmtini 

che'ìnnes^avB ala . tettà 
armata e cfarimevà gravi 
w ài a cce mi ce nfr u n ti dei 
fiiaiibri piò esposti del sìn- 
«bcato «fi faUaica. è stale 
tràràto veisò te IfJB da «sn 
aperato. lineata te ènn- 




1^ d^ stiAiimento con 
7 te sieàie sistèma, verso la 
7«ìrò.74B.'7ciiiusura e poco 
_ priìte -cfae i teroraton fa- 
■ 'taéparò' rientro nei demu- 
;'ài-:dl7pr«>vènienza. 7 
TTDiàaiito fi Ù79 tetaùìtf.; 
; va dei gen^ oàno' atala. 
messe in atte nda un àltrò 
gnqq» eviBshta denoroma- 
to «Psrli^tia rossa»: te 
due «fiittjie «>ocasioni pac¬ 
chi dtaàBEìÌBti votantmi in- 
ròggi f p ti aOarlotto anna^ 
ta-jeniri‘Stati rinvenuti at 
- Ttetanio' defia ' iafabrtea. 
Scinpte te tutte te «xxrasK»- 
d é, ne^ assembtee gae> 
ràU ' seno 'stati daraÌDdìte 
ómfaiBiati. odoro che ser¬ 
vendosi di q|o^ messag¬ 
gi tentano «li creare allar- 
m e b^usàane . tré gii 


« L’jntetan è chiaró. è 
stato detto «lai lavòrrioii 
non àppenz si è diffusa te 
notizia, si tenta di sUutta- 
re per chissA quali ampi 
abs^ .tensiani che et so¬ 
no te faUrica», 

-La Chimica e fibra del 
- Tkso dtiatti sta - vivendo 
im ÉttomeUle pectteoiara 
àeBa suz vicenda: da po¬ 
co è scattata la eaasa intò- 
graztene (MT 3M lavoratori 
.mentre proprio Taira se- 
ré si coDctedevane te ope- 
rtotein per il rinnovò «M 
canri^ di friifarica. La 
Ottetica e Ubra <)d Ur¬ 
eo ria OBcctide «te una hai- 
ga ria g àwir «fi tette, «fi coi 
Tultete è stata te tratta¬ 
tiva per la contrattazione 
«Mia cassa tetegraziaiie fi- 
naiiriria ai -risanamento 
«MTabienle di lavoro , e a - 
aodifkhe tocnoiogiche per 
il rfiaacte prothittive. 

Di frònIe.aBa' nuova prò- ; 
vocazione il consi^io 'di. 
fab brica ha rtiiamslo i la¬ 
voratori alta più rigoroH 


riabUnente e te successi¬ 
va ihjHuite ajgH OTtoÉi di 
polisia. 

.È* te s ePHiàta volta die 
te sigte e ver si va cowqmri 
allntorm dri idA grande 


defia fabbrica 
é vi sano stali 
di sùniiio ter- 


vdta ta iril 
to qaando mi 


etto ti 


nup a rinmi «tono gU atten- 
tèli tanti a dm magistra¬ 
ti BtoNrinqmiche mése ' 
ta o raktem oonao «qti- ' 
sotio. ve s i ficatari a Onita- r 
.ri, tare «Barbègia ros-. 
sa» ha rtvand kjto 9 tarto - 
« n «mrle «fi {dentiti ia 
bimn» eoà retativi tfcnbrl 


M kM t fèàè 
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runità PAG^ IIi 


Scelta del nuovo Procuratore 
palermitano da parte del CSM 

Una lUNiiinfi chei ha 
bMogno della 
più ampia unità 


Oggi n Catania il 'kompagno Enrico Berlinguer cónchide il Festival > dell'Unità 


^mi per Ulta 


D OPO l'uccisione del Pro* 
curatore ! della Repub- 
' blica di Palermo, Gaetano i 
■: Costa e le < polemiche che' 

>. l'hanno ' seguita, - sul - Con* ' 

: siglio superiore della ma* 

• gbtratura grava "Una ' gran* ■ 
i de. respomabilità: ' scegliere .. 

il capo di un ufficio, ap* ' 

. punto la Procura delia Re* . 

■ pubblica di Palermo, che • 
i negli ultimi dieci anni ha ' 

I ' visto succedersi ' tre ’ magi* i 
strati a dirigerlo e due di 
essi, sia pure in circostanze 
• e per motivi diversi, soc- 
■ eombere sotto 'il piombo 
: delia mafia. 

' Certamente, non è facile . 
t delineare un profilo dell’uo* 
i mo cui può essere affidato 
un incarico tanto delicato . 
e pericoloso; airune consi¬ 
derazioni possono, però, es- 
' sere iti rpiaiche modo, utili. 

■ Innanzitutto, occorre una 
forte personalità, dotata di 
' prestigio e di ricnnoscinìa 
' competenza à diricere lin 
ufficio del pubblico mini* 

' stero divenuto di primaria 
• importanza per la dramma. 

lica situazione in cui vèr* 

' sano la città di Palermo' • 


parte della Sicilia,* dopo le 
recenti uccisioni del segre¬ 
tàrio provinciale della DC ' 
palermitana. Michele Reina, 
del vice-questore Boris Giu¬ 
liano, ‘ del giudice ; Cesare 
Tettapos’a e del marescial* ; 
-Io Lenin Mancuso, del pre¬ 
sidente' della Regione Pier ■ 
^ Santi Matiarella, del capi¬ 
tano dei ' carabinieri Kma- ■ 
niicle. Basile, dèi vice se- , , 
grctarin della DC dì Tra- : 
pani, Vito Lipari e di tan- - 
ti e tanti altri nomini, me¬ 
no i rannresemativi sul pia¬ 
no pubblico, ma pur sempre 
figli . di questa martoriata 
regione. ' ■ (• .. 

■ Dal ■ nuovo ' procuratore 
della Repubblica, quindi, è 
giusto attendersi: un itnnnl- - 
so ali’impegno di tutto l'nf- - 
ficio. nnitamente alla pre- 
dìsposizìoiir di garanzie ido¬ 
nee a tutelare la vita dei : 
magistrati particolarmente - 
esposti a una capacità di 
fotnnrensione, accomnagna- 
la ~ dalla necessaria decisio¬ 
ne dei casi che eventnal- 
mehte meritino ■ di essere 
considerati singolarmente. 


Piena consapevolezza 
dell’eccezionaiità del momento 


Ciò che fomunque - deve 
eontraddistinguere la ■ perso¬ 
na del nuovo capo - della 

■ Procura è .la consapevolez¬ 
za piena dell’eccezionaiità 
del momento che si-sta at- . 
traversando! - anche . a, causa 
della incuria dei pubblici 
poteri, in questi gmiii la 
mafia è diventata una po- 

- tenza economica di rilievo, 

■ dalle svariate iniziative, le¬ 
cite oltre che IHecife, col¬ 
legata con la burocrazia, - 
con la pubblica amministra- 
alone e con ambienti poli¬ 
tici che hanno resoonsabi* 
lilà di gestione della cosa 
pnbbliea. Combatterla piò 
efficacemente di quanto 
non avvenga, à ìrasslbire so¬ 
lo «r alzando il tiro a, im¬ 
primendo una. spinta - 4 )arw : 
ikolare a determinate in¬ 


dagini e Qtilizzando in mo¬ 
do nnovo e più c tnecializ- 
eato a l'apporto delle forze 
dì polizia o almeno di al* 
enne di esse. ' 

Ci rendiamo ^ conto che 
non tatti gli aspiranti alla 
- successione di Costa avran¬ 
no requisiti sufficienti e ne¬ 
cessari, per . cui ta scelta 
non si presenta facile. Av¬ 
vertiamo. tuttavia, nella 
procedura adottata dal con¬ 
siglio snperiore un segno 
di bnona volontà. • i 
. Stimolando - la partecipa¬ 
zione e ampliando la rosa 
dei concorrenti, forse si rin- 
Bcirà ad evitare l'angustia 
di una selezione tra pochi 
candidati. A prescindere da 
questo aspetto, è importan- 
.te. però, che alla nomina - 
,_d^ nuovo procuratore del¬ 


la Repubblica s! arrivi con - 
. la più ampia unità delle 
. forzo preseqli In eoniiglio, 
sia in rappresentanza delie - 
^ varie componenti della ma- 
, glstratura che d! quelle di 
: estrazione più direttamente 
; politica. Specie per il eli- 
’ ma nel quale verrà a tro- 
' varai, il nuovo eletto avrà 
più forza se l'accompagnerà 
; un vasto consenso e II sub 
lavoro sarà piu facile se t 
parliti politici democratici 
. scorgeranno in lui Teffetto 
di una raggiunta convergen- . 

■ za. . - ' ' : ■ 

: Si sarà fatto,' cosi,, un 
passo iq avanti sulla vda del 
! rafforzamento deH'apnarato 
; dello Stato, tanto più ne- 
' cessarlo perché, a Palermo 
ed in molté parte dell'iso- 
la, all'interno delle forze di 
polizia e degli organi che 
le amministrano e dirìgono, 
qnestiire e prefetture, sono ; 
ei'identi inquietanti sintomi 
di disagio, chiaramente de¬ 
terminati dagli a^-^-cnimen- 
ti che si sussegnnno e dagli ' 
Insuccessi nel lavoro inve¬ 
stigativo che li accompagna¬ 
no, ma senz'altro acuiti dal¬ 
le insufficienze e dai limiti 
che. da ' tempo, contraddi- 
Btingnono la vita e l'atti¬ 
vità di questi organismi. Li¬ 
miti ; « fnsafficienze desti¬ 
nati, purtroppo, ad ingizan- 
tirsi fino a ■ quando l'ese- 
mtivo non sarà all'altezza 
dei ' suoi doveri e la De¬ 
mocrazia < Cristiana conti¬ 
nuerà a considerare come 
male minore le uccisioni del 
propri dirìgenti, piuttosto . 
che affrontare i nodi posti 
dalla difficile situazione. . 

Di fronte a questa iner- - 
aia, speriamo ehe un'eece- 
ziotie sia costituita dal con¬ 
siglio suoerìore della magi¬ 
stratura ehe, per la sua na- 
tura di organo autonomo e 
per la comnosizione rap- 
prMenlath’g delle forze po- 
: litiche pronti in parla¬ 
mento. si trova nello condi- 

■ rioni di essere airallezza 
• delle a.«nettative che nella 

■ sua decisione si ripoucono. 


Con la parola 
d’ordine della 
riscoperta 
del ceniro storico 
fatiscente una 
serie dì iniziative 
tra cui 
una passeggiata 
cicloturistica 
Dibattito sul 
m diritto alla 
casa » e il caos 
urbanistico 
con Libertini 
Una inchiesta 
tra i giovani 






Un'immaglM di Cotanta: la 
Fasta . ha eetnvaito l'Intera 
cittè ~ 







Parlando di giovani tra crisi e trasformazione 

Dibattito di tre ore con Marco Fumagalli, segretario generale della FGCI 


Salve Baio 


CATANIA — « Giovani, sociaJtemo, 
terza via z. Ma anche; Polonia. Iran- 
Irak, musica, droga, scuola. Tre ore 
di dibattito, venerdì sera, sul palco 
di piazza Spedini, ben oltre l’omrio 
definito sul programma, per effet¬ 
to di numerosissimi interventi • % 
I tre oratori — Marco Fumagalli, 
segretario generarle della FGd. Be¬ 
ni Zeller, della direzione nadonalé 
del Mt^, Edo Ronchi, del direttivo- 
di DP — prima hanno introdotto e 
htflne tirato le fila della discussio¬ 
ne. Un dibattito niente affatto con¬ 
cluso, come già dimostrano la quan¬ 
tità e l'interesse dei vehtàglió dt do¬ 
mande attorno alle quali essò ha 


' ruotato. Ricordiamole in un elenco 
necessariamente parziale. -- 
: Le giovani generazioni come vi¬ 
vono oggi i problemi del mondo? 
NeUa critica e nel rifiuto del lavo¬ 
ro. come nella nuova sensibilità eco- 
i logica non c'è un netto bisogno di 
trasformazione? La crisi giovanile 
i è Irreversibile? I giovani sono dav- 
: vero « perduti > alia rivoluzione? (Fu- 
' magalll). . 

Bastano per dare una risposta a 
tutto ciò le vecchie categorie della 
slnisir\? Bi è chiesto &ller, per 
sostenere la necessità di.una «ri- 
! fondazione politica» e di una zi- 
' composizione unitaria. Ronchi, in- 


; A Cattolica Eracléa in provincia di Agrigento moderni impianti per la lavorazione industriale dèi iipicb prodóàa 

Una cooperathwi àMitro le mandorle «made lÉ<^ifo^ 

«La proletaria» fu fondata nel 1944 e fu in prima fila nelle lotte contodine per le terre-Poi nel ’75 l’idea di, costruire il mandorUfìcio so¬ 
ciale costato due miliardi, e realizzato in meno di un anno - . la prima struttura del genere in Sicilia - L’impegno contro la speculazione 


Dal nostro Mirispondente. 

AGRIGENTO — Nóó Cè dubbio che 
in questi ultimi anni. Dàrticolàrmén- 
te nel Sud. la produzidne deUe man¬ 
dorle ha regìs^to una notevole cri¬ 
si e non pochL tra^ gU addetti al la- 
vort hanno auspicato una rivaluta¬ 
zione della coltura'^del mandorlo In¬ 
tesa anche come coltura alternativa 
della nostra agricoltura. H è addi¬ 
rittura registrata rincongruenza del 
fatto che mentre nelle province del 
Sud. e particolarmente della Slciiia,. 
è diminuito rinteresse per il mam 
dorlo, si è intensificata rimportazSo- 
ne di questo prodotto dalla Califor¬ 
nia, ‘ ■ 

• Fra le tante cause che hanno de- 
terminatò questa situazione 1 proble¬ 
mi della commerciaRzzazlone del 
precotto, cui le nostre due re¬ 
gioni produttrici più importanti (Po- 


gUa e Sicilia) che detenevano B pri¬ 
mato tra 1 paesi produttori ed éspór- 
tatorl hanno dovuto cedere B poeto 
ad alcuni paesi stranieri per effètto 
della loro o^anlaàslone. commer¬ 
ciale. ' y, . ■ \ 

. La terapia è sempre stata qii^ di 
guardare alla promoelone di forme 
associative e coopcraUvistldte, ana¬ 
logamente a quanto al è registrato 
in altri settori deiragzicoltunu Ma in 
quésti ultimi il tmitàtivo è riuacito, 
per il mandorlo no. - 
A Cattolica &aclea, in prav lnci à- 
di Agrigento, a qnàlcbe chilometro 
dal famoso teatro greco di Eradea 
Mlnoa, in contoadà Piana IDad. si è 
compiuto U miracolo: la ooopexaUva 
cLa proletaria», fondata nel 19M 
da alcuni cmnpai^ • die ha avuto ' 
un suo meunènto atorleo nelle lotte 
contadine per la terra, ha ritrovato 
nuova vitalità intorno al 1975 pre¬ 


figgendosi come obiettivo, altrettan¬ 
to valido, la costruzione di un « man* 
dorUfieio sociale », come si chiama 
appunto l'impianto che da qualche 
giorno è una pelidtante realtà per 
tutta la zona ed un modello eeem- 
piare di cooperativismo. . ~ 

, Alla visita dell'impianto che sorge 
su una estensione di terreno di 10 
mila mq, ci ha guidati il presidente 
della coouerativa Oiueeppe Conuno. 
ehe ha curato rinisiaUva con entu¬ 
siasmo e competenza. Il mandorlifi- 
do che è costato due miliàrdi di li¬ 
re è stato reallàsato in meno di un 
anno. Oonstetento hi grandi eapan- 
nom e magazzini, è dotato di appa¬ 
recchiature ed attrezzatmeT sofisti- 
cata tra le pift moderne. Da gUointe- 
achl silos, a macchine calRnatrici, 
^aderionatrlel. sgueelatriei, pelatrici* 
confezionatrici ed alcune celle frigo¬ 
rifere. Ha una capacità ricettiva <h 


oltre 30 qulntaU di mandorle intere. 

. Ma c’è di più: questo di Cattoli¬ 
ca Eracka è a pzimo atabiUmento 
che nasce in SicUia non solo contro 
la crisi delia produslone e della com¬ 
mercializzazione delle mandorle, ma • 
anche condro la speculazione. Grazie 
alla sua formula cooperattvietlea 
consente a tutti gli agricoltori — so- ' 
no già più di 400 i soci — di non ee- 
. aere più sopraffatti da certi specu¬ 
latori ai quali dovevano vendere per 
causa di feuza xhaggióre il loro pro¬ 
dotto. • " 

Al conferitori di mandorle, la eòo- 
peratlva. tmnKe la Regione alclha- 
. na e quizKli tramite gli istituti di cre- 
: dito, anticipa lire 76.500 al quintale, 
pari all’85 per cento del prezzo metho 
stabilito dalla Regione. Quindi a c<m- 
cluslone deU’ammaaso e dtila resa, 
sarà fatto e distribuito un eoogua- 
gUo degli utili, oltre ad un limborM 


di lire 700 al quintale (conMbuto 
di conferimento da parte della Re¬ 
gione) e di Hre 1.000 al quintale per 
epese di traspmtó. Certamente 11 con¬ 
tributo di cènferlmento di lire 700 
(lo stesso di quello per l'uva che co¬ 
sta molto di meno) dorrà essere ri- 
' visto negU anni a venire per aaslea- 
rare al produttori l’anUcl^uione dèi 
cento per cento. 

Ora vogliamo dire che ^Uo di 
, un mandoriif icio sociale hi SlclUa è 
una .realtà, è una nuova tappa nella 
vita cooperativistica di qu^tà regio¬ 
ne che darà oèrtaihente nuovo im¬ 
pulso e vigore a quelle campagne 
che da alcuni anni d sono spoppa¬ 
te. a causa dell’emigrazione, per èul 
queho di Cattolica Bradea è stato 
definito il paese delle « vedove biaii- 
' che». 


k cooperMiVe d'obitozioM In Swdsf 

Quando sul problema 
della casa entrano 
in campo in 30 mila 


CAGLIARI Setcèoto coape- I 
rative di abiUziane per un 
totale di circa 30 mQa soci. 
In Sardina il movimen t o 
variamente articolato al suo 
Hiterno. assume oggi caraUe- 
ristidic di massa; accanto ab. 
la picoola cooperativa di D-12 
soci esiste quella a larga ba 
se sociale. s<^xauutto a 
proprietà indivisa, ebe rag¬ 
giunge and» i 1.300 sed. Si 
tianoo perfino case di coope¬ 
rative indivise : a carattere 
co m pre os ofiale. Dal 196Z ad 
oggi sono state realizute, o 
SODO - in via di utti m a n o n e. 
circa iJOO aQaggL. 

in questi anni, afflndié il. 
fenomeno possa estendersi e 
raggiungere lisuRati sèmpre 
;più significativi, è nata tra i 
soci delle cooperative di abi- 
r es ig enia di.a oc a n to-- 


nare il rispwniio in modo da 
utilizzarlo per meglio froD- 
t^giare te esigeoae che si 
presentano durante la realia- 
zazioàe dri programma edOi- 
zio. Si tratta, io ahzi terudoi. 
di dare aDe coo p e iaU rt una 
base economica che le eoo- 
senta di oper a ie con tran- 
qufflità; Le p ropos t e eoo 
mancano. Tra Faltro il mo¬ 
vimento cooperativo ha dMo 
in queaU ultimi anni un 
contributo nelevola alla da- 
signarione ad alla approva¬ 
zione della linea di rUama 
della casa avviata ad TL con 
la legga tti. 

91 coasMCNfWM perciò 
un grave arrore politico, sa 
si pawl as ae <fi vMa il siipin- 
calo democratico A qoMio 
movimento e di conseipienza 
I non li attriboisae od eMo la 


n movimento 
assume ormai 
caratteristiche 
f di massa • 

^ n confronto 
con la Regione 
n ^ano decennale 
strumento 
programmatico 


di dire t zoo 
allo tatto per ta 

di ODO polMica •- 


che sta in grado aggregare 
non solo il movimento coo¬ 
perativìstico, ma anche altre 
forae sociafi e gli enti localL 
E* anche per questo che 
chìedta roo ch e vengano dati 
al movimento gli strumenti 
finansiari o hoprenditanali 
per ta leal tnaii eoe di pro¬ 
grammi qoalìHca tl dalla qua¬ 
lità. dai caaU o dai tempi e. 


CMI pv Opo ift COOpcmXra 

(dlvlM, hMfivtao) c cm Fo- 
h fc O l ve di aBv)pva rtaftaHi- 
a *111^ ^ aochA 


nnta a 
feda a I 


oarAifCAB — 

volavo aria I 
iolari a «M 



pubblico. Devono essere in terno della nuova legislazione 
grado di iocidne mlta pditi- I sidta comi. Va p«è detto die 


ca di preg r a mm o fi s n 
zia. nel quadro di oo 
dd tarrilorta che sta 
stam dette reali otag 
c i es d ta ocenamice o 
e ciritmale dell ococ 


am- 


— il mo vim e nt o devo avere 
la capacità di propone una 

pam ea sarda par FodOiita 


1 oravv e d im aoti adottati dal 
(3FE nette aoddlvtaieai dei 
fonA per S primo htaooio di 
altwntana del piano decenna* 
ta. hanno penaìiaato II aMri- 
dioat c lo isoie oen Fasra- 
gatztana del 4f pw osalo dei 
fondi dblNnibili. cioè il mi- 


rende peroiò aneara plA ne- 

tativa « ad aaUora artMudsO- 

cessarta Fopcrm unitaria detta 

co è da cdtogara atte taoufll- 

rene aedah e FlnpeetaaMme 

ctenee di fonda ddta pdMea 

di IM poùtica di aleane 

attuata ta qaesti ntttad anni 

die faceta delta ceeperariooe 

daBa ctaàd dWgentl isatane: 

un ponto ddara ddlo svitaa* 

nwM ' cnndtartaMta 

po dd atatere drita cMteo- 

mancann di ratanià a 

zM. astratta di ra'epwa 

affràntaro 1 raa di fenda 

nra certo facile ma naoaaaa* 

delta dttiÉiìona aorda. ' 

ria. L'aaaeaea (P raa pattOca 

Nói ribndìram d» ara, aA 

di flovcfoo dd territorio per 

tHlVCTSO fl ptanO flBOBMMftPa 

11 campati» ddradOtata abà- 

‘ - - , -a ». • - . 

poaoMt raMradraa di nra 


- { ‘ 'ii; • * Dal nostro Inviato ‘ 

CATANIA — Viaggiare significa anche scoprire. E la formula 
itinerante/ ehe he confretsegnefo quest'anno la Festa dell'Unità 
di Catania — la conclualone è oggi con la manifastazlona ragio¬ 
nale con Berlinguer — permette di leggere il bilancio di 
queste prime due giornate, appunto, nella chiave d’una «ri¬ 
scoperta». Stamane, col giro di Catania in bicicletta — una 
passeggiata cicloturìstica non -- ^ : 


vece, s’è contentato di contempla¬ 
re la «crisi del rapporto tra gio¬ 
vani e politica, non più vista co¬ 
me una leva per la trasformazio¬ 
ne», per attribuire tutto dò. sche¬ 
maticamente, al fallimento della po¬ 
litica di unità nazionale. 

Per Fumagalli, invece, proprio 1 
nuovi termini della crisi giovanile 
permettono, da un lato, di porre 
con concretezza il problema di un 
movimento giovanile autonomo ed 
incisivo, dall’altro, quello della at¬ 
tualità di una ricerca teorica su 
tinà via al socialismo ■ che dia vo¬ 
ce ai bisogni e allé aspifarionl e 
alle lòtte delle donne e del giovani. 


Umborto Tniplano 


poMcs di programauoion» 
de^ tate » ven ti nd seOora 
ddk cos tna looi. La Itagtawe. 
i OuuwiiL il g o v erna, ta font 
politidie e soctatt hanno nel 
uiu i tai imi c n o p o inU fe di a- 
bi laol o nt n voUda Intaitata 

m!Ltana*d^i!Scma^d^ 


competitiva — la manifesta¬ 
zione della stampa comunista 
punta i suoi riflettori sul lun- 
geunare della Playa. E poi, 
passando dal Boschetto fin 
dentro il centro storico, fati¬ 
scente. e ricco di memorie. ., 

Ieri il problema-cardine, 
insoddisfatto dal caotico svi¬ 
luppo urbano nella terza, 
emblematica città meridiona¬ 
le. quello del < diritto alla 
casa ». è stato al centro di 
una affollata conferenza di¬ 
battito con Lucio Libertini. ' 

La cittadella del Festival, 
con i suoi stands, le mostre, 
i palchi e le tribune, que¬ 
st’anno . ha lasciato là sua i 
tradizionale sede della Villa 
Bellini, ed è stata via via ' 
montata é rimontata, intanto,' 
in tre diversi punti della cit¬ 
tà. a piazza Spedini, al Bor¬ 
go. e davanti alla grande for¬ 
tezza del castello Ursini. j 

All’apertura, venerdì il bre- 1 
ve e certamente non esaurito. 

€ viaggio dentro i problemi di 
Ctatania » aveva esordito con 
una tappa dentro il «conti¬ 
nente giovani», con una 
giorna interamente dedicata 
aUe nuove generazioni. 

Iniziamo da qui. Chi sono, 
cosa pensano, cosa vogliono, 
i giovani catanesi? 

H loro identikit — in parte 
inetto, e tutto da meditare 
— l’hanno consegnato qual¬ 
che settimana fa ad ima ac¬ 
curata inchiesta a tappeto 
curata dai giovani comunisti. 

Nei prospetti, relativi alle 
risposte di un ‘ campione o- 
mogeneo e rappresentativo di 
quasi 900 intervistati, pubbli¬ 
cati dàlia Federazione Giova¬ 
nile Comunista etnea, sta 
scritto, per esempio, che: tra 
un lavoro stipendiato. .(il 
«posto») ed un diverso mo¬ 
do di tavorare e di produrre, 
in cooperativa, U 47.6 per 
cento degli intervistati prefe¬ 
rirebbe ir aecohdo al primo. 
CIie. per. il 7Ó per. cento non è 
vero, poi, die < tutti 1 partiti 
sono eguali ». Nè diè « tutti 
queUi che fan politica sono 

disonesti». . , - ___ 

' Ma sotto là cenerà cova la 
sfiducia: Il 49,5 per cento ri¬ 
tiene che c l’Italia non sia un 
paese veramente democrati- 
cb ». In motti, il 66 per cen¬ 
to . sperano, nei referendum 
come « un inezxo efficace per 
la lotta politic.'i». Ritengono 
però, per il 60 per cento di 
«riuscire a cambiare la so¬ 
cietà con la kro partecipa¬ 
zione ». SI dimostrano sensi- 
Mlissiiiii — per 0 94 per cen¬ 
to -- al dramma ddia droga. 
DispoiiibUl, per F82 per cen¬ 
to «Ha « giusta batt^a per 
Femancipazione femminile». 

Nessuno di loro «ra nean¬ 
che nato quando per Catania 
qualcuno bruciò nel fuoco 
delle speranze fallaci del 
boom economico FappéDativo 
di UUam dei sud. 

Quartieri nadeguatL spazi 
spartivi e ricre ati v i pubblici 
esIguL rita^iati dentro il si¬ 
stema cUentdare DC testaRa- 
to al comune (Q quale. 
compUce una b eg er a cam¬ 
pagna <B stampa, ba negato 
con un pretesto' alla festa 
ddFUnìtà Fuso del polozzetto 
detto tporl). r is pondono * — 
specie le ragazze — di non 
essere affatto « soddisfatti 
dd loro te mpo Ubero». 

Frattanto la città da uU- 
racoio mancato, (^strugge se 
stessa, abbracctando i comu¬ 
ni Pedemontani ddle falde 
etnee, dove le case, costruite 
cd c emen to selvagi^ costa¬ 
no un po* meno rispetto al 
centro urbano. Quello stesso, 
dentro il qwia, negtt anni 
'56. la De e pe ii i u e M tò il pri¬ 
mo grande sventramanto da 
raptaa della atocia wbonisti- 
ca . dd pana,'’ aprendo la 
strada aH’oprrazione sac¬ 
cheggio ddl’antico quartiere 
de! San Bcritto da pwte dd- 
niianohiliai^ Vatìcna. 

' Cad di qud t am uai . dove 
non è alata fatta una rete 
roOMote degna di questo 
nome a dalle sciara laviche 
privato di una pia diesata d- 
a ta maa tane lAogeolo^ca. 
neand i e un anno fa piovve 
mOa diti im aOuràumte 
flmnona di fango c detritt 
che léce due ritOne. Da aDo- 
ra non una Nra è stala spesa 
per eilUii fl p e g gio il prua- 


Non a 


i e queila 
dritt fon 


(tatanta. Cè 11 


m una IAn t ona li o Awglawi 


aa pf i i i r è. con ta pepotadonl 
di tatari q —U ar l g toHo. il 
Pigna, Fwaaifda. San Giar- 
gin. Utataa. atta taoin ta Si- 
eOta dd marimen to per ta 
MMtarta. Cè ta dfrà raoard 
Mi diraM. ora TU «da- 


mande» per un nuovo allog¬ 
gio Inevase dal monocolore 
DC. che tiene ■ nel cassetto, 
intanto, 50 miliardi destinati 
a questo obiettivo. ■ ' ; 

■ C’è il sabotaggio del piani 
particolareggiati, che. erano 
stati strappati dalle battaglie 
popolari, come proprio qui, 
nel quartiere del Borgo, dove 
nel fare il punto ^ sulla 
drammaica situazione, al di¬ 
battito di ieri. Il PCI ha ri¬ 
proposto la necessità di una 
decisa iniziativa di massa nei 
confronti del comune, della 
Regione, del governo naziona¬ 
le. Giacomo Torrisi, respon¬ 
sabile degli Enti locali della 
Federazione del PCI ha- an¬ 
nunciato ' prossimamente su 
questi temi una giornata di 
lotta. 

Al fianco della tribuna dei 
dibattiti, una mostra fotogra¬ 
fica parla da sola del grave 
scempio dei beni “ culturali 
che è ' stato consumato in 
questi anni. Muore la Civita, 
l’antico quartiere pesca¬ 
tori. n Teatro Grecò è in 
abbandono. " ■ f' '' 

Lo stesso Castello Urstpo 
rimane incredibilmente chiu¬ 
so per FflO per cento ai visi¬ 
tatori e alle attività cultori. 

‘ Tra tante ombre una sola 
luce: il pur lento ; restaurò 
che l’università- sta mandan¬ 
do avanti del vetusto conven¬ 
to del Cappuccini, lo scenario 
di tante pagine dei « Vice 
re* di De Roberto. Ma pro¬ 
prio H. due anni fa, e pro¬ 
prio per riscoprire quell’an¬ 
golo dimenticato, i comunisti 
catanesi non " realizzarono 
forse la suggestiva cittadella 
di Un’altra, riuscitissima, fe¬ 
sta dell’Unità? 

= : Vincenzo Valila 


É programma 

Tjiioggi; 

dà « Scopri la 
tua città » al 
' ro 

delle ore 19 

' Ore 9: «Scqpri la tua 
rittà», giro non oompeti- 
tivo in bicidétta con par-, 
tmiza e artivo. in inaaa 
Federico di l^evia .(da¬ 
vanti al CasteSo traino), 
attravoso la Fìàja. il bcK 
sdidto e il cén^ otoci- 
co di Catmiia. - 

'Oro 10: (Salone dei (^ 
stello Ursino). Tavola ro¬ 
tonda sul tema: «Scuda. 
lavoro, cuitura. proreaaio- 
naiità». con la partecipai 
zione di darig^tl oazioiui- 
H ddta Commìarione som»- 
la del Pa. ddla OGH. 
Scoda, delal FGa a dd 
UHM. 

Ore 16: Anfanarione con 
1 gruppo «Nuove propo¬ 
ste». 

Ore 17^ MANIFESTA- 
ZKMIE REGIONALE. 

Coneentr a mento a pias- 
ta Giovanni Verga. Corteo. 
Condusiooe a piazza Fe- ' 
derico di Svevia (ore 19) 
con il aanizio di Enrioo 
Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale dd FCL 

~ B p r o g ramm a aarà com¬ 
pletato alle ore 21 datto 
spettacolo d! Nko F^den- 
co. alle ore 22 dalla esi¬ 
bizione dd Cttòterini dd 
NebrodL * ' 


U 

Unità vacanze 


ROMA 

Vii dei Taurini 1f 
Tal. 49,50.141 


niOPOSTE 
KR VACANZE 
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In alcuiii,rfeparti difficoltà per i ricoveri 
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A Nuoro un ospedkile 
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còli' tontP^iròf^^ dove moi 


I fonar CI sono : 
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li i^òle 


Nella mappa delle giunte si delinea la spregiudicata politica delle alleanze della DC 
Scomparse le amministrazioni di sinistra - A colloquio. con iL compagno Sandirocco 


PESCARA — Quasi quat¬ 
tro mesi ' dalle elezioni. 
Nella mappa politica delle 
giunte in Abruzzo manca¬ 
no ' ancora tasselli impor¬ 
tanti come il Comune di 
Chieti, le Province de L’A¬ 
quila e Pescara e manca 
ancora un governo regio¬ 
nale. . .' - 

Tuttavia Timmagine 
complessiva di un dopo 8 
giugno è nettamente deli¬ 
neata e un primo bilancio 
si può fare. I fatti sono 
secchi; sono sparite le 
amministrazioni di sinistra 
delle Province di Teramo e 
Pescara e del Comune de 
L’Aquila e salta subito agli 
occhi una presenza DQ-PSI 
quasi costante; diverse so¬ 
no le alleanze, ma il PSI 
manca soltanto là dove la 
Democrazia cristiana può 
fare tutto da sola o quasi. 
Cosi c’è quadripartito al 
Comune e alla Provincia 
de L’Aquila e una probabi¬ 
le. copia sarà alla Regione, 
c’è tripartito senza. PSbl 
al Comune e alla-Provincia 
di Pescara e tripartito sen¬ 
za il PRI alla provincia di 
Teramo: tutto Democrazia 
cristiana il Comune dì Te¬ 
ramo invece. - come quasi 
cèrtamente sarà quéllo di 
Chieti. Solo alla Provincia 
di Chieti, infine, c’è un 
tripartito senza il PSI. 

Il compagno Luigi' San- 
dlrocco, segretario regio¬ 
nale del PCI, " definisce 
questo ' quadro che si -va 
delineando come il prodót¬ 
to di un'operazione politi¬ 
ca che punta a determina¬ 
re ima profonda frattura 
fra. i partiti - di. sinistra. 
« Non c’è alcun dubbio. 
aggiunge.— che.è su que¬ 
sto obiettivo che. lavora il 
gruppo dirigente della rDC 


con spregiudicatezza e u- 
sando le alleanze più di¬ 
verso. • ' ■ 

«C’è da essere preoccu¬ 
pati — risponde Sandiroc- 


< Già — continua Sandl- « Andiamo dietro le parole 
rocco. — E’ una realtà as- anche qui e vediamo che 


sai diversa da come veniva 
raccontata. E’ una realtà 
che imporrebbe scelte co¬ 


e seriamente per le raggiose e lungimiranti al- 

• l «_- M _ ____ •• 


conseguenze di un disegno 
cosi concepito; non solo 
per 1 rapporti tra le forze 
della sinsitra, ma per l 
prezzi che si pagheranno 
sul terreno delle scelte e- 
conomiche e sociali. Non è 
un caso che l’operazione si 
nasconde dietro una anali¬ 
si estremamente poco se¬ 
ria. ma soprattutto irre¬ 
sponsabile, sulla realtà e- 
conomlca abruzzese come 
quella che dà per cosa fat¬ 
ta il superamento della 
crisi e anzi annuncia una 
specie di nuovo miracolo 
economico. • Su un’analisi 
cosi la Democrazia cristia¬ 
na ha impostato tutta la. 
sua campagna elettorale». 

I punti ; 
di crisi 0 / 

Diversamente parla > la 
réaltà che sta sotto gli oc¬ 
chi di tutti. I punti caldi 
di una crisi che investe i 
settori fondamentali del¬ 
l’assètto produttivo Cd e- 
coiiomico . abruzzese com¬ 
paiono ogni giorno-nei ti¬ 
toli del giornali: la zona 
. dello scalo, di Chieti è .una 
marèa, di cassa integrazio¬ 
ne e licenziamenti, i còsi 
l’aréà industriale dèlia Val¬ 
lata del Pescara, la zona, di 
S.Uimoha, la ‘ Marslca, l’A- 


le forze politiche, ma il 
coraggio è mancato e si 
sono preferite scorciatoie 
fàcili volte soltanto a con- 
sglidaré un vecchio siste- 


questa globalità è una pe¬ 
sante cappa: che viene ca¬ 
lata da per* tutto, mortifi¬ 
ca le autonomie e le esi¬ 
genze più diverse.; si allar¬ 
ga fino alle^ direzioni di 
; importanti organismi eco- 
nomicij sociali e finanziari. 


Una situazione paradossale alimentata dal disinteresse della Regione * Si 
preferisce regalare miliardi alle strutture private f La riforma non parte : 

:: - ^'4/'." ' ''4;' ; I : r- 

NUORO — Da qualsiasi strada si giunga a N libro," In qualunque punto della periferia . cit¬ 
tadina cr si metta su tutto; domina .incontrastata la mole imponente dell'ospedale civile 
di San Francesco: un blocco unico di 12 piani d'altezza por centinaiadi ' moiri . qiiadrL di 
larghezza. Una notizia uscita con. gtanUé .clatpòre -, qualche giorno ' fa ' sulla stampa locale 
ha creato nella gente un canprénsibilè stato 'di a}!àrmè: < Bloccati ' tutti ' i. ricqvéri nel 
reparto di medicina», questo il titolo ' assai ‘ prèocciipèhte visto-che il Sari Francesco, con i 

suol quasi mille posti letto e 

_oltr^ 1200 dipèndenti; strutr .“Itanto .a qu^to? «In realtà 

ture e strumentazioni.avan- .'causa di tutto.dice U 
zatri & il nosocomio olù Im- compagno. Be^u è che al* 


quilanò, .per non, parlare, ^ 

del tèssile pescàrÌMe e te- ^ *' proprio 

ramano, della Val Vómano diente di più. ; 

e'via di quésto passo. Non ■ ’E l’altra teoria cosi det- 

ablta più qui il < modello : ta delle < trattative globa- 

àdriatìco di sviluppo »? U » sempre tra DC e PSI? 


I progetti per Hrrigazione annegano tra Hncapacità di Cassa del Mezzogiorno e ;g<m^o 


ma di potere, ingiustizie e sacrifica esperienze straor- 
prlvilegi. E per far questo dinarie come le ammlnl- 
sl è dovuto dividere la si- strazionl di sinistra rlcoh- 
niswa». segnandole alla DC». 

I dirìgenti socialisti ' so- - 

stengpno che solo ciò che * . . 

essi definiscono il-«rap- La posizione 
porto paritario > tra PSI e » I nr'f 

DC può essere in grado di . ClCI JrLl * 

imporre a quest’ultima u- 

na politica di rinnovamen- ' Allora, è . davvero un 
to. <E’ una illusione pen- «tutto compreso senza ce¬ 
sare che qualche assesso- cezioni », come qualche di¬ 
rato in meno possa condi- rigénte de ha vantato? 
zionare là marcia indietro * Certo, e non è affatto 
della DC. Ciò che si vede roba nuova. Logica e pras- 
invéce è che dietro la for- si sono le stesse contro 
ma degli slogahs c’è . ben cui negli ultimi , anni pro¬ 
altra sostanza. Gùàrdiàmò prio comuilisti':e socialisti 
i fatti, anche questi descrit- si sonò battuti riuscendo a 
ti tutti l giorni su Ty e portare, questo che è 
giornali, certamente non .vero, una ventata ''di càm- 
sóspetti di simpatie có- * blamente.-Per-quésto-non. 
muniste. Sono i fatti a di- possono esserci davvero 

re che II cosi detto asse , 

_i i'w.i. . 'PCI né equivoci. Noi av- 

DGP9I-si stabilisce .0 si vetslàmò e'co'mbàtterèócio 
rompe. - sul puro = terreno duràmehte oggi come àllo- 
della spartizione del potè- quella logica e la linea 
re; .quello che sta : acca- ppiitica- che la partoi^ce, 
derido per ristituto règio- e 'nel farlo cl‘ ^chiamiamo 
naie ' insegna, ma quello proprio a quel patrimonio 
che accade 11 accade da uiritarlo che non può esse- 
per tutto ». Se si separano re .disperso. ■ Per. noi -c^ 
dunque. I fattl /dalle belle munisti l’unità a sinistra è 
parole, resta l’osso di una una ,c(Ka berla e la jcpndi- 

pura e sempUce operazio- -1?'' 

«uT XI usui lotta. Ma 1 unità a si¬ 

no. di potere e. proprio mstra sta; In tutt’altrà di- 

fezlorié di quella verno la 
quale il suo griipiM «diri'; 
gentè conduce oggi il PSI 
abruzzese». ' 



zete è il nosocomio più Im¬ 
porrante della provincia di 
Nùorò. Là 'notizia' è; stata 
smentita ieri sera dai dirigen¬ 
ti' sanitari e ràiriiriibistrativi 
del nosocorplo: «Non abbia¬ 
mo-fesdintò.-'nessuno né a 
medicina né. in. altri ' repar- 
tlf»,.'lÌ 2 - 'dichiarato personal- 
mente il presidente del con¬ 
siglio’dl amministràriorié. Il 
democristiano Tonino Sechi. 

‘Ma'è . possibile che le voci 
che corrono siano del tutto 
infondate? «Il fatto è che 
l'ospedale, soff re di una crisi 
di -crescenza», - a'rrimétte il 
dottor Franco Mulas, dirigen¬ 
te sanitario, mentre fa un e- 
lenco dei servizi e delle divi¬ 
sioni che sono appena entra¬ 
te'in funzióne o stanno per 
esserlo come odontostomàto- 
logia, ematologia, l’unità co¬ 
ronarica, neurochirurgfa,' anà- 
toiriia patològica, ‘ ràdio tera-^ ' 
pia,:, n^icina. riuclearè acce-' - 
tera. Ùn importante p.rp- > 
gramma di sviluppo che «va 
in direzione del ^tenzlamen- 
to di servizi ad alta specia¬ 
lizzazione come previsto dàlia 
riforina sanitària»,' come .dice 
Salvatore Becca.. vice presi¬ 
dente del nosocomio. 

Ma è proprio qui che si 
inceppa-il mèccanisinò:.!.nuo¬ 
vi servizi sono coinè tante 
teste senza coda. Quello che 
manca è il, personale - infer¬ 
mieristico, .specializzato che 
partecipa ai concorsi e riem¬ 
pie gli organici, un male, di¬ 
cono al San Francesco, di cut 
soffrono tutti gli ospedali 
d'Italia. Di ; conseguenza il 
(lersonale che c’è viene spo¬ 
stato da ' reparto a reparto 
con evidenti scompensi. > 
.'Ma è proprio vero che le 
cause alano da addebitarsi 


la Regione sarda gli . organi 
preposti ad istituzionalizzare 
la riforma . sanitaria irivece 
che varare le uhità’sànllarie 
locali prèrerlsconò sperperare 
il denarp pùbblico finanzian¬ 
do ’ ’ospédali . privati, come 
quello dii 'lerzu, ^ • 

; Ma ad- accusare 'la- Regione 
è lo. stesso Torilno • sechi 
quando'afferma ohe tptte le 
difficoltà sono 'dovute al fatto 
che «lia previsione di riforma 
,ha bloccato i vecchi piani, di 
'sviluppo fatti secoridÒ. la vec¬ 
chia concezione' déll’assistèh- 
za medica, ma la mancata, ri¬ 
forma ha costretto gli utenti 
a concentrarsi'sù di noi'se¬ 
condò la vecchia logica. Guai, 
a questo pùnto, se la Uxorie 
non-dovesse legiferare in ma¬ 
teria. entro. .U termine, previ¬ 
sto a. dicembfel». ' 

'< Tutto .clò è abbasianzà cu-. 
rìosò .insto 'che uno . degli 'in¬ 
tralci ipàggìort'alla riforma 
sanitaria 'vfe'ne' proprio , dalla 
Nona commissione dei Con¬ 
siglio regionàiè. presieduta, 
guarda caso,- da un democri¬ 
stiano.'«Fù. proprio la''nòna 
commissione — ricorda 11 
compagno Beocu — che nella 
seduta dedicata ai piano per 
le imltà sanitarie locali, e fra 
le altre, cose. all’ampliamento 
deiròTganico del laboratorio 
di .analisi di. Nuoro, chiuso 
agli esterni dal ^ugno.scorso 
perchè ' caiehtè di quasi ..la 
metà 'dell’organfco, si discùs¬ 
se -invece; con i’<H>posizione 
dei soli- comunisti, déll’ospé- 
dale privato di lerzu- al quale 
si decise di dare - lin regalo 
annuo di due miUanli di li- 
-.re».. - - ; . . . ’ ■ ■ 

; CÀrniina Conte 




E il piariò; tanto sbarii^ 


t S- t f À 


i i.j.sI..* » , tl. - ^ i. A 


è solo un occasiD^ i 

Il j. progetto Nefo-Tacina-Passante è ancora da rèalitt#rO' - * L'usò plurmi^ delle /àcqiié ' 
premessa indispensabile per lo sviluppo d elPagricòlturà - Chi :ha ^ K^itònatò'l'^l^^ 


CATANZARO — D . recente 
dibattito alla Fiera del Le¬ 
vante su « Mezzogiorno *e a- 
gricoltura . degli anm ottanta » 
ha messo in rilievo l’impor¬ 
tanza ' dell’irrigazioiie ' nel 
quadro dell’uro plurimo delle 
acque, per lo sviluppo di ima 
agricoltura moderna e com¬ 
petitiva delle regioni meri¬ 
dionali. Come esempio si è 
portato a «piano elèttro-irri¬ 
guo Neto-Tacina-Passàntè » in 
via'di realizzazione in-Cala¬ 
bria con i suoi primi ristatati 
sia nel campo agrario, -ebe in 
qùeUo energetico, industriale, 
alimentare, umano. À ^ questo 
punto viene legittima la do¬ 
manda: quanti calabresi san¬ 
no che cosa è.il «Piano e- 
lettro-irriguo ; . . Neto-Tàci- 
nà-Passante ». chi Io ha pro¬ 
posto, in che parte, della. Ca¬ 
labria è stato reàlìzzàto?.. - 
La proposta' è stata presen¬ 
tata alla conferenza che il 
Comitato regionale ' della 
CGIL calabrese tenne a Cro¬ 
tone nel novemlH« del 1959 
in. occasione della ceid)razio- 
ne del decimo anniversario 


dell’eccidio dì Melissa, cane 
coptributo volto ad avviare -a 
soluzioqe f i. motteplitn pro- 
bletnì. lavati aperti dall’Ope¬ 
ra Sda per il completamento 
della rif ama, agraria e .da 
qu^. più recenti aperti dai 
dranunatid eventi aUuvìonalì 
déli’ottobre-nòvembre 195^'53: 
problemi .ancora irrisolti, pu¬ 
re ..dopo ,boriose : lotte, riie 
baùno sempre vi^ ^là. testa 
delle popolazioni calabresi il 
partito comunista. .• 

' L’« idea Sforza » oa quella 
di-sfruttare gU Oltre, tre ini- 
liardi di metri cubi' d’acqua 
che nel periodo nOvem- 
tae-marzo di ogni anno - ca¬ 
dono- sul territorio 'della 
nostra regione, e come que- 
sto unmenro. patrimonio na¬ 
turale ; potesse - trasformarsi 
da evento calamitoso in. ac¬ 
qua « disponibile per rirrìga- 
zione di territori esposti a 
lungo alla siccità, in fonte e-, 
nergetica per la produrione 
di elettricità, in . acqua dispo¬ 
nibile per le crescenti indu- 
steìe e per il turismo e per 
l'aHinentazioae lanana. 


Si piòspèttàva - la reàlìzza- 
zione di una. soie di invà^ 
a mónte, in Siìa, ^é Senè. 
nell’Aspromonte, sui due ver¬ 
santi ionico e tùrènico. L’i¬ 
dea--è quella dello sbrùtta- 
mato.per Turo multiplo-«fi 
duecento mOioni di -.metri 
cubi d’acqua (gran parte, dèi 
qu^ sono in tre grandi .con* 
tenitori naturali:'! sila- 

ni),. dare acqua potabile alle 
pofxdazioni di. (^tanzaio e 
di tutti i cornimi vicini; for¬ 
nire acqua alle indùstrie: 
raddoppiare la produzione 'di 
oiergia elèttrica ddle granìfi 
centrali di Hmpagrandé cch 
striiendóne altre nélU ' zòna 
di AÌhL . . . 4 

- Un itisegno: enorme che ri- 
voluzìooa e valori», a pron¬ 
te e a vdle. un comprensorio 
di quasi 210 mila eùari. che 
interessa i territori di 17 co-' 
intmi con quasi ventiinfla. a- 
ziènde; A cui otfonùla appar¬ 
tenenti ad assegnatari ed ai 

quotisti della.riforma_ 

Un piano la cui realizzazio- 
ne ha potato avere avvìo solo 
ad 1969. dopo una dramma- 


ttea nronifèstazkme conUdii^ 

: unttaria. die ha avito luogo a 
' COsènza' ìn'^occàsìoqe vói- 
tesimo anniversario, di Blel»- 
sa -e che costrìnse. l’aUora 
: ministro: ddla Cassa. per il 
Mezzogiomò alla stipida dì 
un àpeodo' con _1*E^ per 
l'ùsq dèlie acque irrigue dopo 
, il loro sfruttainento a: fini -e- 
nèr^ticL Un secondo 'grande 
capitolo . glórìoso.jdeOe loto 
unitarie i coctadìne: : q^iitdo 
ancora aperio ae è vióro, co¬ 
me! è vero, cbe .i lavorì'per il 
completamento dd : :l4ùx> 
stenteno! ad èssere completa¬ 
ti. ;aiidiè se molto "è stisto 
fèto e ; per ìL 19B1 si per- 
verié .a: rendere irrigai, tra 
vècchie e miove utenze^ circa 
yèntimomìla; etteri £' terreno 
t^ . la piatte dd 'N^,- dd 
Tacài^ dd comune .di Albi. 

Ciò prpdu^ nuova riec h ez- 
za nei settori agroalìnKiitare 
ed agro-Htdùstriale. Terie-ar- 
se da mi^iaia di anni sono 
diventate, irrigue, i I vecchi 
braccianti si vanno trasfor¬ 
mando,-a prezzo di duri sa¬ 
crifici e con scarsa assisten- i 


Gli invasi sonò ràcora da fmire 
ma già si^ di licenziamenti 

La mobilitazione degli ^ili 'di Aderenza, Gemano e Sràìse - Una vertenza di 
tutta la Basilicata - Le iniaative di lotta e inoiritttaiione ineiBMoe dnlln FLC 


■ Nostro Mrvizio 

POTENZA — Gli opCT.ai edili 
lucani addetti ai lavori dì 
realizzaziooe delle dighe dì 
Acerenza, ' Gènzano e Senise 
sono passati all’offensiva. Nd 
Oorteo sindacale ' di venenfi 
per lo sciopero gaierale .re- 
gk»^ erano in unti.;a 
stimonianza del più aho li¬ 
vello di mobilitazione mai 
rag giun te . dalla categoria. 
Due te vertenze in piedi'con 
la Cassa;per il Mezzogro^. 
il governo e le partecipazioni 
sUtali. Per ^i operai di Gen¬ 
oano e Acerenza è stato ne- 
oessariò inviare a Roma una 
fotta delegazkme di lavora¬ 
tori ed occupare la sede stes-: 
sa della Cassa per il Mezzo-' 
giorno, seppure per 'poche 
ore, per convincere - gli - 
ministratoli deU’Ente a diri- 


mere la vertenza con la dit 
ta appaltatrice d^Iì 'invasi 
dell'Alto Bradano, Ilmpresa 
Salini. 

Tuttora però la sHuazione 
ooupazionale è ancora incer¬ 
ta per il cmitiere. di Genza- 
no. in quanto la diita Salini 
non ha presentato ancora i 
Fffi^etU da eseguire e man¬ 
cano sia il parere della Cas¬ 
sa che quello del coosì^io 
superiore dei lavori pubbUci. 
Per la diga di Acerenza. in¬ 
vece, n parere favorevole ai 
finanziaroenti per la continua¬ 
zione > dei lavori. è stato 
espreroo nei gwmi'. scorsi. 
Siaoio di fronte ad un nuovo 

grave. epte<x^io sirandateso tù¬ 
ia'Cassa'. 

; Due. strutture impalati 
per lo sviluppo di ima zona 
agricria. tra le più ricche 


riute 


, è > ri# ,ò- ' 1': t 

ìm.^ <'te còitivBtori-fnódùtlori « 
mp(tera. ...L’ayyìate . trasfor- 
'mazioite "w'' itéité 'àree da'''à- 
sdutte in irrìgue impone alla 
Rei^óne iCalali:4ì ';te defni* 
rione di una pòlìtica di in¬ 
tervento e àH-assessOTàloì al- 
Tagricoltura e all’Ente di Svi¬ 
luppo Agrìcolo la fine della 
dannosa ' pditica aroistenzia- 
lìstica;-la-scelta degli indiriz¬ 
zi' colturali fòndamèntali, la 
costrurionè di réti di distri- 
buàone é sistànazione ; dei 
terreni '.a ‘livdlo aziendale; 
l’assistenza tecnica, compren¬ 
dendo in èssa gli incentivi al¬ 
lo .assodazìoDistno e l'aBa 
<ìooperarioDe,_' là forinarionè 
profesrionale, l’assistenza, sul 
campo per le' produzjòni e le 
sperhDCTtazioni;. la co^tru- 
zkxie. o.la int^razóme degli 
impianti di 'conservazione è 
cómmerdalizzazione dei pro¬ 
dótti;, la' ddiniziaoe dì una 
pditica-di credito agli àgri- 
cottorL ^ ; 

“Bte è ridarò òhe il Piano 
rimso sarà oòrapleto éd èste^ 
so alle, altre Piane dettai Ca¬ 
labria ' tirrènica e xmìcà e 
quin£ te aoiiro potrai^ ar¬ 
rivare a interessare oltre 
d u e o a to mfla-ettari di terre-, 
no o tanta ; ricdieoa potrà; 


o Gemano — ao sU eoe 0 oooh 
pagno sen. Nino Cavice — 
è srio l’ultimo esempio drila 
dannosità della Cassa, diven- 
tato un vero e pr o pr i o osta¬ 
colo per lo svOu^ defle Re- 
■gioai merì dÌB n alì. La DC ha 
tentato di far credere che i 
cooSunisti erano responsabili 
m quanto au mio blaocalo in 
ooosiglio di «BSàdBMraziané 
la p t aifca di riniann ■ Aco- 

coperto in tutti questi *iini 



L’aminiiiiistrazione di sinistra ha aper¬ 
to un dibattito sul prbgetto dì sviluppo 

BARI — Cosa ' succede nelle comunità montane pugliesi? Il 
silenzio che segui dopo le prime elaborazioni dei piani plu¬ 
riennali. della legge * quadrifoglio- sembra rotto, dalle > notizie 

che ci giungònò'dalla comunità montana del Gargano, la più 
importante; dèlia Puglia, con i suoi 155 mila ettari di territorio 
e -i' suoi 13 'Comuril che formano una popola'zicmé di >105 mila 
abitanti. <La Giunta di ' sini- - r . :,i; . • ;( 

strà di 'questa' -cotniinità 'ha -i. i n' ...; 

aperto'uh dibattito con i Co- . - ; v ) 

muni tnteressàti; le forze po- ' , 

litiché, r sindacati sulla boz- - LallLC limi0 ' 

za-‘dèl pianò piwiennalé'di • • " • 

svilùiHJO 0 quale ba iavo- . Ili POClll. fflOmi 
rato per'divèrsi mesi liti grup- • . ^ :- 

po.ditècriici e studiosi anche ' npr Ti Sii TI Sì TP' 

di rilievo nazionale. Il piano, , ^ ^ , 

in sintesi, mira ad un’intègra- » tmoctìTìrtì - 

zinne’ dello-sviluppo’ che ''as- ' H' ' 

sume' cóme asse'portante'là ' • - q ■ 

agricoltùra,’il turismo, la fo- ‘ '' T.; d JJdri \ ' ' 

restazione, l’ùtilizzazioné del- . 

le acque lagunari (lago di Va- BARI — Da qualche giorno 

ra.*») è-marine; il tutto ih si è'aperto Tannò .scolastico 

mòdo che la spesa pubblica e così il problèma del ira- 

e privata” sia' finalizzata; Un sporto pubblico si è fatto 

altro càpsaldo f aUtebSs tetieralSrpSl 

guarda 1 utilizzo «tt tutte le , d’assalto, lunghe-attese che 
risorse fra le quali 40 mila talvolta non si coricretlz- 

ettari ■ di, terre, pubbliche. , . zano nemmeno nel tanto só- 

X’importanza- dell’avveni- 

TTififitn nel fatto che sia- ' terchi col personale solo 
-x- ^ t parzialmente giustificabili 

mo di fronte per m prima _ dalTira che monta, ogni vol- 
volta al concretizzasi di un ta, in chi ha la disgrazia 
piano di sviluppo--sócioeconó--'- di"4over; sàltré su una del- 
mico di tutto 0 territorio . le linee urbane, si tratta 
montàDO.''E’ mi ulterióre se- ; rol»ènte ^ di Mempl, ma 
gno di vitalità phe ci viene ^55° 

^ Ccralmitt ^ntara del ÌSf?™: 

Gafgano^che può già VMta- tinaio di autobus dovrebbero 
re ùn bilancio positivo. Sono servire Tintera città còl suo 
stati Utilizzati tutti' i' fondi . hinterland ; (circa ( 500.000 
del piano stralcio- del -1976 abitanti).; 
per oltre 2- miliardi; i fondi - Si tratta per di più di 
del piano stralcio 1977 > per 

««*« iws ©Tficicntl,. Sii iDGttino p&r* 

un alteo im- ^ 3 , 

Degnatici Tor^del«quadnfo- fi„natio. è facile vederli 

glio'» del 1978 per óltre 3 sconsolàtamente vuoti ed 

miliàrdi'- e fondi - per • inter- inùiTObili ’’ su' ■ ciglio <-della 

venti nel -settore della Tore- strada in attesa che ne-veh- 

stazionè e l’avviamento al la- , gu,un..altro per.,trainarli in 

vwo di giovani disoccupati. ofUclna, . •. , • .— 

tene ^Puglia^una • (quel- je. litiga col bigUettaio, si 

là dètt’Appenino Daunio me- lamèhte degli scioperi e del- 

rìdionale). ha finora sólo fat- Tassenteismo, cerca un mo¬ 
to una'convèhziòhe per Tela- do qaàlslasi per darsi una 

boraziòne del piarió; )é altre spiegazione per le lunghe 

tré (Sud orientale', Dàunà set- *0® fermate. ^ 

t^ÓMle . è Murgiaiwdoc- io2£*’hi Sto 
odéntale)^ vanno avanti ^ 0 } corporativismo, dipln* 

peu^rémmi stràlcio àhhùaH 'o gehdo autisti e bigliéttai có. 
al maissimo pluriennali di in- - me personale Interessato e- 
tervente. -Trito- questo-mette - sclusivamente ai migliora- 
in evidenza anche 0 grave . mentl^roonomici, nel tenta- 
ritardo con cui le Comunità 

..yryr' deu AMTAB da'- una parte 

Mcàtoiro, ^ fealisrando : iUanhistlca,^ >dall‘è^ 

te:.PugÌlA..g4. . pagandisUcamente ■ funzio- 

portenti della legge nazionale naie agli interessi di questo 
sulla montagna coiquisteta o di quell’assessore. 
neL.,lS71.' RRudi ^che però , Ma come si fa a pensìie 
|i«l»VaiibÌtó^--i; àòcn -: « Trife sSryire^iini^ririi.- 


BARI — Da qualche giorno 
si è' aperto Tannò scòlastico 
e così il problèma del tra¬ 
sporto pubblico si è fatto 
ancora • più drammàtico: 
autobus letteralmente presi 
d’assalto, lunghe - attese che 
talvolta non si concretiz¬ 
zano nemmeno nel tanto só- 
spiratp àùtpbiis. .violènti al. 
terchi' col personale solò 
parzialmehtè giustificabili 
dalTira che monta, ogni vol¬ 
ta. in chi' ha la disgrazia 
di(*do7er'sàltré su una del¬ 
le linee urbane, si tratta 
solamente ^ di 'esempi, ma 
dannò un’idea di come si 
svolge il servizio di traspor¬ 
to'pùbblico a Bari; un cen¬ 
tinaio di autobus dovrebbero 
servire'l’intera città còl suo 
hinterland ; (circa r 500.000 
abitanti).; 

.Si tratta per di più’ di 
autobus noli. perfettamente 
efficienti,. ài mattinò par. 
tpho; è fatte poche corse si 
fermatio, è facile vederli 
sconsolàtamente - vuoti ed 
imiirobili' su'' ciglio <-della 
strada in attesa che ne veh- 
ga ùn .altro per ...trainarli in 

officina, . ' , • __ ....,,1 

■ Purtròppo la gente non 
sapendo, .con chi prenderse¬ 
le . litigar col bigUettaio, .si 
lamèhte degli sciopérl e del- 
rasse.ntei5m6, cerca un mo¬ 
do qaàlslasi per darsi una 
spiegazione per le lunghe 
attese aUe-fermate. ’ 

. Troppo spesso la stampa 
locale ha soffiato , sul fuoco 
dèi corporativismo, dipin¬ 
gendo autisti e bigliéttai-cò. 
me personale Interessato e- 
Bclusivamente ai mlgUora- 
menti economici, nel tenta¬ 
tivo di. dare un'inunàginé 
dell’AMTAB, da^ ozia', paurte 
Àllànìiistlca,''datt'àltrà -'prò- 
pagandisUcamente ■ fonzio- 
naie agU interessi di questo 
o di quell’assessore. 

Ma come si fa a pensìie 
di ixtor àirvirejàto-teiiìoèn. 
tinàio'i^ totobàrviiàVàllA 
èòlto;Bàtl?' - g ^^1 


~ La cosa al spiega ancora 
_ iMgiUo.ra 

sazDCMo al tempo del» faro . córa non è stato completa. 


essere prodotta d^’incootro 
detta prpduriooe. agricola con. 
rindustrìa. ro là (ùabria e 
ntalia avranno un diverso 
govcnio e ima diversa polìtì- 


ca econo mi c a . .Mi pare che 
. non .questo-sla. .venuto, fuori 
da Bari. 

p Rs q y « lÉ j Pouriò 



costibioto.. ha sostonà'ahneh- 
ter-abbainmàfo rar8e."^^s^ 
le - comumtà. svolgendo'tutt’al 
ìéìt '‘un.-ìniate‘ di tramife ^ tra ' 
esM'.e 0‘ministero dril’Agri- 
cottucà- Oègga;quadrifoglio) e . 
con, la CiUsa per iti Mezzo^'”' 
gkÌTC (pri^ g eti i spedali..per 
fe'zane, intèrne). Questo.^ , 
a «gntt i càre che i fihanaà-. 
'menti' pcvmiiehti dalla-.l^- ' 
go naiipnate sulla monùrina, 

! dàHa -lc ì^ quadrifoglio,, ^ 

^ fóndi CEE, ^dalTìntéhreato . 
s tréu rd i nario (progetti apeda- 
; fi.per te spne intatte), e dal¬ 
le Stesse léggi regionali Si^ 
speri'dalte Còmunto Moto- 
;De’"àenzà un^quadró £ rife^ 

■ prégramnaàticp ; a li¬ 

vellò'^ territonàlé. n Tìrititàto . 
die ne.oonsàgiK è riró la lot- ., 
tà - contrd 'ifi " squilibri' non 
aeqàista iarinvità ^ 0 p^ 
blema ddle noe mtenè re-' 

' sta' in : tutta la sua dramma- ^ 
Qcifà e si aggrava màn' ma- - 
nò cte néOe iene di piànura 
imnia àvanti i-pròceasi' ìrri-* 

fifl 

—Ora la-attuazione drile Co- 
mmità Montane presente sin- 
tomi più'^.alUmanti. C'è ni-_ 
faiilìlifiaclna a^ parcra 
del Compaq» Nicola Dirodi. , 
vice preridente ddla Comu- 
nitA Montana dd Gargano — 
che .làJ^utfiì'C te sue cinque i 


èiciróÉ dd ftnawriansrntl NM 
dd progetto spedate per le 
zaae,tetanie..E’. tefatti suc¬ 
cessa dte te!Sc#aiie;aìn oo- 


ae «fi. approntare .i progetti 
eteadi v i . mtoo faiéka «Id 
15 idlaateré 'e «fi ebmeguan-'; 
sa^ìa’Càsaór per 0 Mèzio j giót- ' 
no «fiee .«fi non poter li fttian- 
liaie. Uno «id tanti episodi 
oneaCafiìinD che sta a «fintò- 




ta di ritarda a « 


’Ja «a-. 


. I soldi 
t per le 




sa,-là (fitta appaltatiloe'Sa¬ 
lini avrebbe ricevuto secondo 
0 p er v er s o mcccanbmo dd¬ 
la revisione prèzzi ‘ im « re¬ 
galo» «fi 5 mOianfi. Intanto, 
3D.000 ettari di terreno atten¬ 
dono «fi ca^ré irrigati. 

.Ftpprio .per sotto M n e ar a Y 
impégno dd PCI su «luesti 
pr>bleini. .0 comitato «fi aano 
cokMonìsta «tett’Allo Bradano 
ha tenuto nei gionii scarti 
un convegno specifico a Gem. 
. zano; ThtVfc' p ì p ti tn e i la 
imficazioni del PCI qudte di 


re previste. Le anmaìnistra- 
zàni della zoM. quasi tutte 
(lìette dalla DC, ai sono se- 
gaalàte. inyécè in ques^ anài 
per l’asacBza attahita «li Ini¬ 
ziativa. Si è prrierilo pràti- 
ewe la strada ‘ doD’intercos- 
riqne dd. notàbili dtìnacri- 
ritenii apéraada" j'.-Bttenros 
riòiHatì .chà solo te lotta a 


"^ Anfche là FLCTii cfciteóito 
le popolazioni alla lotte. Non 
è .pfsròteite fiocszìaie in oNda 


Cè pròpria bi- 
tesaa pftrM. te 


di Biliardi an- 


una nota 


por cqntteaia di i 
me per i pregi 
li e 21. Mo il 


lavori da reaiizaare 
iDoia «fi miiiaidi. «la¬ 


nate lavori pòMAd a 
grado di ■■sirmwa 0 


:te BB 


ri fi- 


sindacati • laveratari - porttt 
^lla Zòna j oasq n o «iara. , 
«U vicenda dì toarma 


raa mia aoro mr ugni ^he bà pìg) 
c à càtBà dalla piò alla pré la 


fidte. amnpre a cttsa dalla 
lóniezm. rififmarioiie 

<ÌU' ffnanririnenti già' sten* 
Ài (0 dteriliiiórie ' réiòù- 


la safTk 

a dri ! 
te zone 

ta Mca 
tà a te 


rteotilì- 


mente - «roperto^ Toigànlea 
che. per fàrhfiiatlóiiare. ”0 
serèizio i laboratori sono 
: spesaoicostréttt a Jqngfaiitìiiv 
ni di straordinario; Le ra¬ 
gioni di questa situazl(»e 
disastrosa ,,s()no:da. ricércar- 
àl’lh'primo lòógòMóèlIa giun. 
. ta eomunale.di; centro stid- 
strà..mai impijpiata.ih ùnà 
sèria' ..prògràmniàziózie nel 

- settiire' del tiaspoitl,' rà^f- 
zah«lò àeO’opihiohé pabbUòà 
Timmaglne -di un’azienda 

: iisprodattiya i (nri 1979 piar 
Igg mUianU di. Uscite -vi 
sono , stati . 3,7 miliàrdi di 
entiaté, sii 2.9)0.000 viaggia¬ 
tori soltanto 1.700.000 hanno 
pagato regolarinente il M- 
^tetto). 

Non el si 4teve.8toptre::di 
questo dato ae si calcola che 
di solito. lè biglietterie atto, 
maliche' non. funziona^ .e 
i bigliettai sono certamente 
insufficienti, ' col risultato 

- . che il controllo è inadeguato 
> e natiti non parano. L ’am- 

ininistraziODe della ’AMTB 
non è mal riuscita a risol¬ 
vereneanche in: minima 
parte-i proMen i l, troppo si- 
mile per struttura cliente» 

. . lare„a(L una..giunta, «roani- 
naie travolta cicli<»mente 
da teghe di potere e da 
, ààuKtelL E*'ovvìo cte «luaiw 
do' non al 'ha ónà-aatia ge- 
. sUone amministrativa i ri¬ 
sultati si ' rlflettiMM inevi¬ 
tabilmente sol servizio. Solo 
per fare qualche esempio; 
li aatobas còOeiàiio fl'qnar- 
tiete Sàn ftolD^(iQj090:BM- 
tanti) col centro cittadino^; 
5 la zona liMlustriale. 22 le 
.. frazioni di Corbamra è Ce. 
n rite. 4 la fraztone di Lo- 
*■ seta’- y-per tàttà-‘questa 
serie di problemi cte la 

- federazione lavoratori del 
; trasparii m otiBiiizìato tette 

- raòcORa di flnne da pie. 
sentare al sindaco per diboi;- 
tere urgentemente in consl- 
giio comunale 1 problemi del- 
r AMTB e per la convoca¬ 
zione immediata di una 

conferenza sol trasporto 
Per dare maggìoFe pubbli¬ 
cità aH’lnlz jatlv a 1 hivora- 
tori «telTAlCIS hanno or- 
gànizmto una mostra itine¬ 
rante alleatita so un anta». 
iKis dove si raceol g ooo le 
ftatin, cte In pochi giarhl 
sono già alcune migliaia. 
Intanto 0 gruppo consi¬ 
liare ooounlsta al Comune 
ha aderito aU'lnistettva sin¬ 
dacale . mvltauMlo tarmai- 
meate 0 sindaco a anaata. 
naie T lmp c g no assunta» V» 
scono agosta di predtapor- 
le entra 0 mete un ptene 
di iMpÉuluàaiane del ira- 
morto pabbnoe cfttadina 
oonvoeanda urtemeroente a 
òritP futa il oonsiriio eo- 


rì^ I pazteorii. Su 


flaal- 
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^ «Riccardo IH» ha segnato i 18 anni di vita 4eU(h^ 

. . * ' . '■- ■ ' ^ I 1 ■ . ' * 

Un teatro «mag fi doreMe» e si vede j 

Parla Enrico Ceiitoifanti, da poche settimane direttore del TSA ■ Una storia fatta anche di un piz* 
; zico di provocazione - Autonomia culturale di fronte al potere politico - Polemiche sulla grossa fet¬ 
ta di finanziamento regionale destinata alla struttura - A giorni il càrtellohe per la stagione ’80-’81 
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■ L’AQUILA — Da una nascita 
quasi ' in . sordina al < tutto 

, esaurito » per mesi e mesi nel- 

■ lo scorso anno con un «Ric- 
' cardo m > applaudito sui pal¬ 
coscenici di mezza Italia, il 
più. grosso pieno di. pubblico 

: e di incasso, di tutta la sta¬ 
gione teatrale nazionale. In 
. mezzo i 18 anni del Teatro Sta¬ 
bile deU’Aquila. i suoi succes- 
' si imposti dairattenzione del 
pubblico e della critica ma 
; anche da un pizzico di provo¬ 
cazione come l’episodio dimo¬ 
stra. 

Era il 1970 quando lo Stabi¬ 
le aquilano presentò per la 
prima volta <11 divorzio» di 


Vittorio Alfieri: era un’pppca 
in cui a parlare di divorzio 
anche con un autore insospet- : 
tabile si veniva colpiti dai ful¬ 
mini ‘ deH'intoileranza. ^ che 
: puntuale arrivarono sotto fór¬ 
ma di una pioggia di interro¬ 
gazioni ar parlamentò. . 
i. Stabile significa ’ gestione 
•pubblica e per Errico Cento- 
fanti, dipettore da poche setti¬ 
mane del teatro aquilano, è 
poco meno di una rivoluzione 
da una cond.'zione di parten¬ 
za .che vedeva in Italia il tea- 
esciusivamente diretto da in¬ 
teressi c<»nmerciali. Pubblióo 
però per i più è anche sinoni¬ 


mo di spreco, nel migliore del 
casi € nel peggiore di interfe¬ 
renze e condizionamenti poli- 
tici. . ; ; ; • . 

' Anche su questo punto Cen- 
tofanti è preciso < Restiamo 
nel TSA, p qui devo dire che 
l’interferenza politica non è 
■ mai entrata. • Non ■ c'è stata 
quando soci del teatro sono 
state amministrazioni DC per 
fare un esempio e non c’è sta- 
ta con l’esperienza di sinistra 
al Comune delPAquila. E’ una 
condizione positiva che esiste 
solo al. Piccolo di Milano e 
all'Emilia Romagna Teatro e . 
' tutti e tre sono esempi in cui 
la forza della struttura cul¬ 


turale è riuscita ad imporre 
e a difendere la propria auto¬ 
nomia. ^ • V ■ • . , 

. Enrico Centofanti non è solo 
un. uomo di. cultura, l’essere 
cresciuto col TSA non lo ha 
distolto dall’impegno politico 
(nel PCI) e daU’impegno pub¬ 
blico come assessore, lo stés- 
só è stato per il suo predeces¬ 
sore (il de Luciano Fabiani 
dimessosi dalla direzione del 
TSA per incompatibilità con 
la sua nuova carica di consi¬ 
gliere regionale NdC)... < Di¬ 
ciamo subito che a L'Aquila 
. si è. determinata una condi¬ 
zione che non è mólto diffusa 
negli altri teatri pubblici ma 


che tuttavia non è Tunica. ; | 
Anche altrove dirigono o han¬ 
no diretto teatri degli uomi¬ 
ni di cultura impegnati hello 
stesso tempo in partiti politi¬ 
ci 0 nelTassunzione di respon¬ 
sabilità pubbliche. Idee e at¬ 
teggiamenti personali, che poi 
si riflettono nelTadesioné a 
partiti diversi, nóh hanno toc¬ 
cato una struttura che cultu¬ 
ralmente è forte nel suo com¬ 
plesso |3 certamente non estra¬ 
nea dai fermenti della vita so¬ 
ciale», .. r.r..-.«iw.'.-' r-.;- 

E’ su questa via che il TSA 
ha cercato consenso, ha mes¬ 
so in luce nuovi attori, nuovi 
autori e nuovi registi. Ha con¬ 
quistato al teatro scrittori im¬ 
portanti. e su questa strada 
le citazioni sono tante da Si- 
Ione. Moravia. Bond ai clàssi¬ 
ci (Sofodp, E^hilo. Moliere) 
a Brecht o ad autóri e temi 
poco conosciuti corne e H pel¬ 
licano» di Strindberg. Per 
l’interesse che sembra aver 
riconquistato al teatro il gros¬ 
so pubblico lo Stabile ' dell*. 
Aquila ha fatto bene la sua 
parte e da qiiesta via poche 
critidie .arrivano, ■ 

Piovono invece a proposito 
di soldi, II TSA, si dice da più 
parti, assorbe una grossa fet¬ 
ta del finanziamento regionale 
è iin dissipatóre di miliardi 
(si parta ÌÉ 4 miliardi) e un 
concentrato di privilegi. « Do-' 
vrebberó èssere polemiche su¬ 
perate -T; risponde a queste 
critiche C^tofanti -> perché 
sono fatti passati alcuni e 
non veri altri. Ma ammettia- 
rho una carenza di infonna- 
zlone da parte nòstra in pro¬ 
posito»,. Il famoso deficit di 
4 miliardi è infatti una eredi¬ 
tà dei tempi difficili.quando 
poche erano le entrate del 
teatro e ancona menò le sòv- 
vènziòrù Adlò Stato e U resto 
Io ha fatto Tiuevitabile pro¬ 


gressivo indebitamente con le 
banche. ' ' ; v 

€ Adesso siamo ‘ quasi ' all* ' 
azzeramento di quella situa¬ 
zione e un contributo definiti 
vo si aspetta dalla emanazio¬ 
ne della legge organica sul 
teatro». Quanto .^I finanzia¬ 
mento regionale.il.TSA assor¬ 
be in realtà solo 120 milióni 
degli 800 che la legge per la 
promozione cultura^ mette in 
bilancio in Abruzzo; La legge 
è nata per ogni settore, dalla 
musica alle biblioteche ai mu¬ 
sei al cinema: copre non solo 
le strutture pubbliche ma an¬ 
che quelle di. ricerca e di s^- 
rimentazìone. < Non c’è quin- 
.di un. ruolo egemone del TS.^ . 
' ma di quella legge oltre {.sol¬ 
di che spende il TSA non si 
spende altro» dioe Centofan- 
. ti e in rltri termini significa 
;che c’è poco più di un vuoto 
i attorno al TSA e. che scarseg¬ 
giano miziative di altro tipo 
capaci di assorbire tutte le 
potenzialità dì quella legge. 
]M è un peccato.. ' 

• Per la stagione 1960-'81 die 
. è ad un mese dal via lo Sta¬ 
bile aquilano presenterà a 
giorni il suo < cartèUòhe ». n 
IH-ogramma comunque dovreb-: 
be comprendere una'< Ope¬ 
retta». del polacco Gambro- 
Wicz totalmente rinnovata e, 
la ripresentazione della < Pas¬ 
sione» con la quale il TSA 
varcherà in primavera TOeea-' 
no per una tournée in Canada 
e a New Yorìc, :. ^ 

1 Sandro :Marinacci 


NELLE FOTO, due scelte del 
< Riccardo III » di - William 
SMkespeare. con Elsa MerlM 
Glauco Mauri - La tragedia, 
allestita 'del « Teatro Stabile » 
deH'AguOa, ha rappresentato 
U piu grande successo deU'SO 
in tutta Italia 


Tra inchiesta e spett€icolo m programma p^ là Ret e mo ìisana 






nancipazione ' si, ma al m^ti 
nim va la donna in tuto blu 


Una inidativa della Wagoìi-Còòp 
Nel cast attori professionisti 
e gente della strada , 
Le reazioni de^ nonoìni di fronte 
anna netturbina o a una poliziotta 



Dònne al lavoro noi campi, saconde una tradiziona. sacolara, a ntlla nuova attività di.oparaia a.di i m p i ag a ta Miia polizia, 
.municipala •• .; t .1 •• - j , ? - . 


CAMPOB.ASSO — Non sì può 
certamente dire che la troupe 
Wagon-Coop, che sta girando 
in quésti giorni in lungo e in 
largo U Molise per un lavoro 
televisivo, sia priva di fanta¬ 
sia. n programma che stanno 
realizzando si intitola sDiffi- 
eUè lavoro donna». La regia è 
di Franco Rossetti «d il 
programa è destinato alla 


Terza Rete tdemsiva. Prevede 
due punt^ di un’ora da 
mandare in onda agli inizi di 
gennaio. 

Ma che cos’è questo Diffi¬ 
cile lavoro donna »?. E come 
nasce? A ' risponderei sono 
Isabella Dei Bianco .e Alida 
Capolini, due delle attrici 
che compongono la troupe. 
4Siamo partiti con l’esigenza 


(R far nascere un linguaggio 
nuovo — (^ce lsabeHa — e ci 
siamo riusciti se è.vero che i 
nostri personaggi si esprìmo¬ 
no al meglio, non soltanto 
att r av e fM le interviste, ■ ma 
andie nel modo in cui rie¬ 
scono a fare anche spettaco¬ 
lo. Abbiamo incontrato delle 
difficoltà, soprattutto aU'in- 
temo d^ta Rai, quando sia¬ 


mo andati a proporre questo 
lavoro, in quanto oggi. aU’in- 
.temo dell’azienda chi non è 
craziano rum trova facilmen¬ 
te. spazio, ma con la gente 
siamo riusciti a trovare subi¬ 
to un’intesa». ... 

• .«Abbiamo usato l'arma dei 
"maschio” r che rì trova 
fronte al.’Ilavoro" fatto dalle 
donne - ci dice Isabrìla — 


• ' ' -5 .t. , • , - ’ , ,11 / *i 1 -■ . ..j ^ 1.i 

Scoperta ad Andria una statua dedicata tU compagno Giuseppe Di 'Vittorio 

. .. . - - ' t • • * r • r X 

£ rìnaugurazìone al mpniiméì^ 
si è trashmnata in uri co^ 


per portare U nostro discorso 
ad - essere estremizzato ài 
mosstmo. Il lavoro poteva 
essere realizzato anche diret¬ 
tamente dagli attori e daÙe 
attrici, che compongono la 
troupe, ma siamo ricorsi àBa 
gerdeche abita U Molisè, per 
dare di più U senso di quan¬ 
to diffuso sia lo scetticismo 
dell’uomo, rispetto al mestie¬ 
re (il meccanico, il poliziotto, 
U netturlmo) fatto . dalla 
donna». [ 

n raffronto viene fatto poi, 
con una grtàtde metropoli:' 
Roma. Serie a compretùìere 
meglio se i eomportarrienti 
deda gerde hanno analogie 
oppure no. Il ^udogo con le 
due attrici contòttta. <n 
femminismo fino a questo 
momento ha assalito l’uomo. 
Ora siamo turi dorine che 
dobbiamo eré sceré. Esponkt- 
moei anche fisieametde. An¬ 
diamo nei cantieri, nede 
strade, in commissariato, in 
ospaìale e vogamo cosa oc- 
cade». 

' E la troupe di Rossetti tut¬ 
te queste esperienze le ha 
fatte sul campo. Siom andati 
ad esempio rteB’offìcina dove 
due attrici si sono trasforma¬ 
te in meccanici ed hanno vi¬ 
sto la tearìoM ■ di persone 
anziane e dei giovani quando 
si sono trovati di fronte due 
don ne m iuta che volevano 
mettere mano al motore del¬ 
la fora sdMitaria e così alla 
fine sUo una ragazza ha ac¬ 
cettato che una donna le ri¬ 
parasse la macchina mentre 
tutti gli altri, con scuse va- 
.rie, haum .cercato M uscire 


iu »;• t-i ' 


Oltre 3000 persone tra braedanti e operai hanno partecipato alla cerimonia 


ANDRIA — Ih « nwoKhto ifi panm 
tensione economica e sodale, icone qnd- 
lo attuale, andm Tinangumlone di n 
monuniento può assumere un caratte¬ 
re di lotta che sorge dalle esigerne più 
immediate dd lavo-atori e die supera 
e svìlupp.n fl senso commemorativo del¬ 
la manifestazione. 

E’ quanto è avvenuto ad Anàrin in 
occasione ddl’inaugurazìooe del' monu¬ 
mento a Giuseppe Di Vittorio, dm odia 
cittadina pugliese fu segretario della ca¬ 
mera del Lavora ' t ■ -. 

Un corteo di oltre tremila persone: 1 
braccianti di Gravina, gli operai delle 
grandi fabbriche-della aooa industriale 


A .Bari, le lavoratrìd deDe fabbriche 
leedli di Bìtoato, i giovani, i democrati- 
d di Andria: txdti in corteo non per 
un ricordo di maniera del grande diri¬ 
gente sindacale ma soprattutto per una 
rialferroazione dell'imiKgno poUtioo per 
lo sv il uppò dd mezzogknio. nella con- 
tìnuazióne ddla battaglia ideale del 
compagno Di \Rttario. 

Sono cod riedieg^ti gli slogans con¬ 
tro fl governo Cossiga incapace di ri¬ 
spondere alla crisi dìe fl podroneto vuol 
far pagare tutta ai lavoratori, d è sen¬ 
tita la voce ddle operaie ddla TH e 
della Hermanas di Bitonto impegnate 
nella lotta per la difesa dd poeto di la¬ 
vora'' 


Una inaidrédailqne che pur iid suo 
essere in uno dei più impoctahti oatrl 
agriodi del sud di fl senao di una com¬ 
pattezza nazkmale dd naori i nento ope¬ 
raio. di una forza c di un’unìti dd la¬ 
voratori che non d ferma ai cancrt- 
lì ddle gfaiaii fabbriche dd nord ma 
4^ è patrimònio di tiAti. ' 

Il corteo si è concluso eoa im dl- 
soorao ddla compagna Donatella Tur- 
ttn, segretaria nadonale della CGIL, 
che ha ricordato la figura dd tw a p a- 
gao Di Vittorio sottolineando Tattaeli' 
ta di un insegnamento politioo dm con¬ 
tinua nelle lotte qudidiane dd lavo- 
ratorL 


Sem^ dbe éonM sono 
andate m'rm cantiere «file e 
iqdk ammtosdu la morompfia 
a iu seeltkisme jdtgM operai, 
si sono messe a lavorare. Ed 
oacora, con la irìecamera 
ruucosta, sono andàte per i 
Corso <fi CoMpobassm a pàd- 
re le jimdz. À sono formati 
trdrito dd cBpn ms rni A per- 
-sone — dice an cor a Alida — 
meraviddate perehi due éom- 
ne po liva no la s trada». 

Ma perrìii tanto c u rtosOàT 
'Fina ad oggi, almeno m al¬ 
enar raabà da paese, la 


baie: ogni macchina fermata 
aveva un quàleosa che non 
andava, ma la presenza di 
due - donne r addolciva rì’in- 
eantro» rum troppo ben ac¬ 
cettato da parte di chi dove¬ 
te essere coniraoveniionato. 
Poi con, certi accorgimenti di 
catattère spettacolare, che 
ìum trascurano U carattere 
d’inchiesta che al lavoro si 
vuoto dare, il messaggio di¬ 
venta satirico, ma anche 
graffiante. 

n regista Franco Rossetti è 
motto contènto di come 
stanno andtuulo to cose e ci 
dice che <st tratta di un 
programa nuovo, che si (fi- 
stocco dai soliti lavori sulla 
donna die pure tu questi ut- 
timi anni, con l’ingresso pre¬ 
potènte dd femminismo sulla 
scena sodato, si sono andati 
realizzando. L’obiettivo di- 
diiarató è qudlo di filmare 
B luogo puntando motto sul 
movimento ddlè immagini 
che devono giungere tri frui¬ 
tore con immediaiezza». 

Ma se è ver o che in 15 
giarm — questa la durata dei 
tetùpi di ripresa — la troupe 
si è trovata di fronte ad una 
realtà storicamento arre tr a ta , 
è altrettanto vero che ìè dif- 
fkottA sono state superate 
con la dhsponibBUà al diàlo¬ 
go, àOa comprensione, che la 
genie dd Molise, è disposta 
ad offrire a quanti modano 
di essere «oanc» oachr s* 
sano sconosciut L E cod ai 
esempio, m ent r e si fa c e vano 
le riprese nei eantìerì edili, 
gli ope rai non s apendo ue to 
donne erano a tutti gli effetti 
operai dd cantiere, si sono 
subito adoperati nd date 
consigli sul tipo di scarpe e 
di indumenti da iadoòiarr 
per B lavoro, s uperando subi¬ 
to quettà ^pis ione dd moli 
tra dònna e uomo a n c o r a 
troppo comanr aeflo mentoli- 
fd dd epodrorri». 

n pn g rmm ma che la Wa¬ 
gon-Coop sto oBcsteado avrà 


ranno inU i iii t rtr pers on e di 
.diverso ceto ooctoto che in 
questi dtimi anni hanno doto 
un gm es ò exmtt ib ato olla lot¬ 
ta per Temoacìpazimr ddla 


evala Sto se àisiiiiaea o or Isabella — per dare an'tm- 
«v« hapiogmo. E «aaoda pei. mapìag. B pi* reàto possBrito 
sempre to sdi fe lise rapazse di quatto che i B divario é- 
^SStotoéosstootomeSSm- nétta adtorn o udto 

la Polida stinddr e à bordò abicadM ttoUè popoladod 
di due meta si sono ognoeto- dm vivono urna mdfupdi . 
Ir fcnMa aaa sdnda di èeer- d sp di o a fadN che firmo 
rtomto oétoce che edtogo la praoiaefa». 

po^to intorno del Msttee ^^aa 

CDDCs» 99 W9 9018 OéotO 8lo0o 



TUnttA PAO. 13 

Pubblicata Vautobiografia 

' fi 9 '• 't *’•*. ■' 

del siciliano Antonino VeceUo 


Sul filo V 
della memoria 


./-■ : t ; • Ji ’ 


un intellettuale 


«il mondo 
degli ultimi» 

L’etnologo, scomparso nel 
novembre scorso, ha dettato la 
sua opera a Salvatore Nigro 
durantè la malattìa - Là cultura 
del mondo contadino 


f V. 
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PALERMO ^ n . libro, che 
r Antonino Uccello (l’etnologo 
, sicilianoL;. improvvisainente 
scomparso nel novembre 
scorso) ■ dettò, sul letto di. 
-, morte.vad un - suo. giovane, 
coUeboràtare. si carattoiz- 
zà per il taglio (Hevalente- 
mente autobiografico (Edito 
dalla Pellicano LUiri, una 
, .nuova casa editrice catà- 
nese). Il suo filo condutto- 
re è infatti dato dall’ev<A- 
’■ versi .del rapporto che Uc- 
ceflo, sin dalla sua gkm- 
'■ nezza; andava mstaurando 
con la cultura del mondo 
popolare siciliano. ■—- - ^ • 

Un rapporto inizialmente 
mutuato da aspirazioni ed . 
esigenza ^meramente poeti- ' 
, che. come testimoniano le 
; sue.raccolte di.versi pub-. 
• hlic^te da varie case edi-. 
trici italiane nel decennio 
1940-1930, Insegnante ele- 
mentare,^' nel, 1947 ^ fu ' co¬ 
stretto; per ragioni. di. la¬ 
voro. a trasferirsi con la 
famiglia in. Briauza. dove 
la nostalgia per la lonta¬ 
nanza dalla terra natia si 
. . faceva sentire acuta e pres¬ 
sante, nonostante il rappor¬ 
to con alciini intellettuali 
’ di grande prestìgio (TYecca- 
.: ni. De Grada, Robéàlo Lei- 
dy). : . . ... , ; 

. Per sofu-awivere era per- 
I ciò costretto a rientrare in 
Sknlia ogni ({ualvolta- se oe 
presentava i’occasiooe, in 
genere a Pasqua e a Nata¬ 
le p» trascorrere le festi¬ 
vità in compagnia (fei fami¬ 
liari e drtla moglie Anna. 

. tutti lavoratori terra. 

E’ nei corso di queste vì- 
: site ebe Uccello matura T 
idea, che gli era già bale- 
'' nata nel perìodo della sua 

- partecipazione sito lotte per 
la terra nel Siracusano, di 
raccogliere oggetti di la- 

' Toro e della vita qiootìdia- 
del mon^ contadino. 
'^ impedire che essi venis- 
aéfo distrutti o die ffnisse- 
--ro n^ 'Case della-mora 
borghesia siciliana. «Quan- 
(hi ci recavamo nei feudi e 
.D^ tetre in abbmidonoi, 
^ipmsa. i coniaCDi buttava- . 
Ilo via "glì'àttràzi dell'uso 
(luotidiano: cucchiaie e col¬ 
lari ìa toèsn. per baraà o 
.«filli 'iti .ritroravano 
spesso negÙ ìnamaidezzai; 

. con un gesto die voleva si- 

- gnìlioere diatniggae tutto 
un cattivo passato. Era 3 


! rifiuto di tutto un mondo 
che rappresratava per loro 
; uno .stato. di oppres8i<>nè,..U 
loro male antico à. 

A pptira da questa con-.: 
-ftatazkne UcoèUo si rese 
conto, sia pur < incoscia- 
ròente », come egli stesso 
dichiara nelle siie memorie, 

; che i siciliani stavano per¬ 
dendo "óTìmediabilmente" 
la loro identità culturale e 
die (juindi bisognava fare 
fare qualcosa, non rimane- 
, .re incrti- 

Orientato da questo assun¬ 
to trascorreva intere gicv-. 
nate ddle sue vacanze si¬ 
ciliane alle ricerca di anti¬ 
chi oggetti 'dà rec u peràiè ; 
die, non ^ipena rèstatnti, 
entravamo a far parte dd 
idoèolo museo àflestifo nel- 
' la sua modesta casa di Can¬ 
ta Di anno in anno esso 
;Sì aiTÌcdiìva di m^eriale 
.etooi^ico di vario genm ' 
che. con molta fierezra. ve¬ 
niva mostrato agli amici 
lombardi. ' ' 

; Nel 1965, finalmente, fl ri- 
. torno in Sknlia. Viene tra¬ 
sferito a : Palazzo Acreide. 
nd Siracusano, e qui inve¬ 
ste tutti i suoi ripianili nel- 
Tacquisto di un antico pa¬ 
lazzo settecentesco che. sè- 
oondo la fantasia popolare, 
era invaso da spiriti màle- 
ficL 

Nelle anifde sale a piano 
terra dd palazzo ^ ogget¬ 
ti raccolti m tanti anni di 
ricerca ve nn ero catalogati e 
sMtwnati. secondo un crite¬ 
rio che r^aoduoeva fedd- 
menté rassetto di ona anti¬ 
ca "masseria" cootadma. 

Presero via vìa forma a* 
casa "Ristari *, a* casa *’Bi 
massarìa", "U* maiazzé", 
tre locali che. nel loro in¬ 
sieme. offrivano un quadro 
esauriente ddla cultura ma¬ 
teriale deDe dani sdialter- ' 
ne sànUane. Nàsceva cosi 
.la casa-museo di Falazado 
Acreide. Il lavoro (fi sbte- 
mazione degli oggetti veraie 
portato avanti con fl eotn- 
' veiglBenla lEiello dei con- i 
taiiini dd luogo. ì quali, a ^ 
partire da questo pr im o in- 
omtro, (fivÓMO i mii^iari 
oóBab(m^ fi Uceda, ; . < 

Ebbe còsi - inizio una ri- ' 
cerca che fece hne w vari 
aspetti ddla ndtura aubal- 
terna nefia znm deg^ Iblei, 


' con un approccio teso ad 
. approfont^ i legasù esì- 
. stenti tra’ gH demedi ma-. 
teriali è quelli ritualU dellà 
civiltà contedìna. . 
i ' : Noti.'à'(iuestò praposito, 

; séno ^ studi di Ucc^ sul : 

; Natale, sui pani' e ;Ì dolci 
• di Sicilia, sulla cucrna po- 
: polare dd Siracusano. . .. 

; Queste è^KTìenze die. per 
' la loro valenza ideologica, 
dovevano costituire gli de¬ 
menti pr^iguranti ^ una 
nuova politica culturale dd- 
regione. non vennero rece¬ 
pite né valorizzare dalla, 
cultura accademica eed istì- 
tuzioDale dell’isòla. Antichi 
« pregiudizi impedivano chè il ^ 
lavoro onesto e mètiedoso 
di un Instante di provin- - 
eia, venisse adeguaiÉhientè j 
' rahitato.e nello ste^ tem¬ 
po opportimaròente wàloriz'' 
tato. Una sottoridvKazMMié 
che nasceva'dà Kiogbi '^cO'' 

' iBunì mottfrwficati ii Sic!-' 
Ila. secondo" i ^àlì Ituttà la 
produzione cìdtoràle esteTnà: ' 
alle università è tutta da ri- 
; gettare perché fiutto dd di- 
lettantismo e dèfl’i niprwv i- 
sàzione. Nd confronti «fi Ut- 
ce^ (jue^ rétog^ agnqno 
diormemente. àssumm^' R 
carattere dd rkìimenaiona- 
mriito. al mero UveSb etno- 
grafico, della sua p roa petU - 
va antropoli^ca. 

Come se esistesse unà 
censurata ricerca sul campo 
e lavoro teorico. Le raemorìe 
di Uccello, sistematizzate - 
grazie al lavoro pazsaote (fi 
Salvatore Nigro, haimó tito¬ 
lo assai rignìficatìve: la ca¬ 
sa di Icaro. ■ 

Scrive a questo pcoposHo 
Nigro: «Uccello mceiboodo 
mi aveva autorizzatM a cer¬ 
care m titolo per q ue sto 
suo memoriale, in un bi^iet- 
tino nd (]ua]e mi raoecoman- 
dava (fi inserire nd libro a 
stanca il simbolo defla ca- 
àa mus eo: un oomnlflcccA) 
con le ali spiate. Senza 
vderro mi aveva suggerito 
fl tìtolo: la casa di: Icaro. 

Come il mitico pemonag- 
'gfo Uoo^ aveva valttto 
a pef im en tJ i e Tàtadu dà 
volo con le ali (fi cera». 

NucdoVàra ; 

i, 'i . ■ - . 

NELLE FOTO. paàdcdart ' i 
ddle Cosa-museo di Anto- 
umoVccéBo 



Viaggi e soggiorni che siano cnriie 
arricchimento culturale e politico 
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p^enica 28 sattembre J98Q 


Sabato 4 ottobre corteo e: comizio in pia^a Roiha ad Ancona 


ANCONA — Sì prepara In 
. un clima di crescente mobi> 
litazlone la ' manifestaEione 
popolare^ regionale Indetta 
dal comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
per sabato prossimo, 4 otto¬ 
bre, ad Ancona. : *. r ; •. 

Alla manifestazione ' par¬ 
teciperà il compagno sena¬ 
tore Armando Cossutta, del- 
la direzione nazionale, re¬ 
sponsabile della sezione re¬ 
gioni ed autonomie locali. 

Si tratta di una iniziativa 
di lotta attraverso la quale 
. 1 comunisti ed il popolo mar¬ 
chigiano vogliono spingere 
ad un cambiamento nella 
direzione politica del paese, 
contro ’ un governo trabal¬ 
lante, Incapace di portare 
avanti una qualsiasi politi¬ 
ca, incapace di essere in- 
, terlocutore credibile per le 
forze sociali. 

■ In questo modo 1 prcbls- 
, mi più acuti (occupazione, 
inflazione, scuola, casa, con¬ 
dizione giovanile, terrori¬ 
smo, iniziative di pace del¬ 
l’Italia, ' ecc.) marciscono 
senza essere governati. La 
mobilitazione di massa ser¬ 
ve a rispondere a questo 
stato di non governo, da 
una regione in cui l’illusio¬ 
ne di restare Immuni dagli 
scossoni della crisi si è di- 
mostrata del tutto infon¬ 
data. . 

La manifestazione mira in 
particolare a rivendicare la 
formazione in tempi rapidi 
di un governo regionale, che 
abbia una chiara volontà di 


^ Tutto il irartito 
: iiiobilitato i^r 
la mànifestdzione 

■■n’ i y’ - : u -, 

Cossutta 

Già prenotati decine di pullman — Un 
governo regionale all'altezza del momento 


•iVf. 
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rinnovamento, contenuti prò , 
grammatici precisi, che na^ • 
sca senza condizionamenti 
vertlcisticl e sulla base del 
rifiuto delle preclusioni del- • 
la democrazia cristiana. L’ac¬ 
cordo firmato dal partito 
socialista, dal partito social- • 
democratico e dal PDUP per 
redigere un programma di 
formare una giunta regio- 
naie su queste basi costi¬ 
tuisce un passo avanti de¬ 
cisivo lungo la ^ strada che 
11 partito comunista ha per¬ 
corso con coerenza nei me¬ 
si scorsi. . 

L’accordo, come era preve¬ 
dibile, ha suscitato un nuo¬ 
vo slancio nella preparazio¬ 
ne della manifestazione, sul¬ 
la base della convinzione che 
occorre esercitare il massi¬ 


mo di mobilitazione ' per 
sventare tutte le manovre 
che la DC porrà in atto per 
farlo saltare. ' s ■ 

In tutte le Marche, la mo¬ 
bilitazione delle strutture di 
base del partito ^ sui ■ prò- 
bleml del governo reglondle 
ed in previsione della gran- 
de manifestazione di sabato 
prossimo, ha fatto registra- 
re ieri risultati con decine 
e decine di assemblee di 
Iscritti nelle sezioni, pubbli¬ 
ci dibattiti e, specie nelle 
zone di crisi industriale del 
Maceratese (Corridonia, Lo- 
ro Piceno. S. Severino, Ma- 
telica) con Iniziative che 
hanno direttamente coinvol¬ 
to 1 lavor?>ori delle fabbri¬ 
che in difficoltà. 

Alto l’obiettivo di parte, 
cipazlone che ci si propone 


I i: Pii .. r ij* 1 

di raggiungere e per il qua- - 
le l’Intéro partito comunista 
marchigiano si sta alacre¬ 
mente muovendo, al punto 
ohe. ad una sètitmana di di¬ 
stanza, possiamo già forni, 
re alcune cifre altamente si¬ 
gnificative: ' dalla provincia 
di Pesaro partiranno 24 pulì- ' 
man,- mentre altri : 14 arri¬ 
veranno dalla zona di Asco- ^ 
li ed una decina da quella, 
di Fermo. Scelta organizza- . 
tiva diversa nella federazlo- < 
ne di Macerata, dove si pro¬ 
cederà qiiasi sicuramente al- 
rallestimento di numerose 
colonne d’auto in partenza 
dalle varie zone della pro¬ 
vincia, a volte anche molto ■ 
distanti fra loro. Anche qui, 
comunque, l’obiettivo è ele¬ 
vato: si parla di 5-600 per¬ 
sone. • 

‘ Il grosso verrà comunque / 
dalla città e dalla provincia 
di Ancona, per la quale si 
prevedono, al momento. 25 
autocorriere. In tutte le se¬ 
zioni del càpoluogo, i diret¬ 
tivi sono al lavoro per or¬ 
ganizzare al massimo, anche 
nei dettagli, lo svolgimento 
della manifestazione, y... . 

* Il concentramento del ma¬ 
nifestanti è previsto per le 
ore 16 nella zona portuale 
di .Ancona, da dove partirà 
il corteo che, girando per il 
centro, percorrerà corso 3tn- 
mira, piazza Cavour e cor¬ 
so Garibaldi, per finire poi 
in piazza Roma, - dove alle 
ore 17 terranno 1 comizi 1 
compagni Marcello Stefani¬ 
ni e Armando Cossutta. . 
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L'accordo sottoscritto da PCI, PSI, PSDI e PDUP per la Regióne 

comune 

«veti» e imposizioni 

Un positivo giudizio della segreteria regionale del PCI - Domani la prima riu¬ 
nione operativa - La DC resta arroccata alle sue pregiudiziali comuniste 


Ad Ascoli 
i comunisti 
in campo contro 
la crociata 
antiabortista^ 


AflCOU PICENO — La cro¬ 
ciata referendaria contro la 
legge n. 194' sulla interruzio¬ 
ne volontaria della gravidan¬ 
za è arrivata hi periferia. 
Lo ricorda un documento del 
direttivo della Federazione 
comunista di AscoU Piceno 
che prende posizione nei con¬ 
fronti delle posizioni' oltran¬ 
ziste del «Movimento per la 
Vita». ' 

Anche nella {Htwincla di 
Ascoli. Infatti, c’è stato ihù 
che altro «falche tentativo, 
domenica scorsa, di - ripro¬ 
durre U tavolo volante da¬ 
vanti alle chiese per la rac¬ 
colta delle firme per il re- 
fer^dum.. - ■ ' - ■ 

'«La legge — dice'B doòU- 
ménto del direttivo PCI — è 
stata ima conquista del-: 
le. donne ' ed insienòe ima 
interpretatone qualifìcante 
del principi generali della co¬ 
stituzione». . 

Nel documento si sottoli¬ 
nea-come l’aborto sia un 
trauma ed una sconfitta per. 
la donna e per tutta la so^ 
cletà, ma contem pora nea: 
mente, non è possibile chiù¬ 
dere gli occhi ' sulla {Uaga 
degii aborti dahdésUni e del 
dramma aggiuntivó per i la 
donna costretta à sotùiporsi. 
In queste condizioni, ad un 
hitérvento già di per sé trau¬ 
matico. 

Ulna ' realtà iiuesta del 
«cucchiai d’oro» e. delle 
« mammane » ben presente 
nella provincia ma che nes¬ 
sun movimento per la vita 
ha sollevato o denunciata - 

Al contrario - dic e anc ora 
a ' documento ’ del » PCI ' — 
«slamo stati sempre ormno- 
tml di Iniziative tendènti a 
sviluppare nel territorio i'ne- 
cessazi servizi. sociali ouall 
i ccnsultori familiari pubbli¬ 
ci, per la prevenzione, l’edu- 
cazione sessuale, individuale 
e de’la coooia alla maternità 
libera e responsabfle. Ma si¬ 
no ad oggi nessuno di Queste 
forze (i vari movimenti con¬ 
fessionali dei referendum, 
ndr) nulla hanno fatto per¬ 
ché almeno v’no dei Quattro 
consultori previsti nella pro- 
vVioia fosse In grado di fon- 
zlmare.- ». . 

Piuttosto — conclude D do¬ 
cumento — è nece««aTlo su¬ 
perare tutti i ritardi ner la 
p’ena aTTolit-azione (Wla leg¬ 
ge IM il cui «tato d* apoll- 
carione nc^’a Provincia è del 
tritio in««'^OlCc»*e ni-or»TÌo a 
partire dalla città di AscoU. 


Ricordo 

In occasione del 1. anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Mario SargenUxii la 
moglie Elide e la figlia Gra¬ 
ziella lo ricordano sottoscri¬ 
vendo L. 20.000 a favore de 
« l’Unità ». La redazione rin¬ 
grazia. 
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ANCONA — «L’accordo raggiimto tra il 
PCI, il PSI, 11 PSDI, il PDUP rappresenta 
il fatto nuovo e positivo della lunga vi¬ 
cenda politica delle Marche. Si è trattato 
di Un accordo raggiunto liberamente da for- 
: se poUtiche che hanno rifiutato Ogni pré- 
' giudiziale contraìiétà à collàborare tra loro 
sulla base di un accordo prc^p'ammatico.e 
.. che, anzi,. hanno ' concordato di elaborare 
concretamente e urgentemente un program- 
i^ ma e di dar vita ad una giunta re^onale». 

' E’ questo' il motivo fondamentale che por¬ 
ta là-Segréteiia regionale del PCI ad espri¬ 
mere’ lin giudizio profondamente positivo 
. suUa conclusione: deUà : riunione di venerdì 
:sera pressò la sedè feglcmale del PSDL La 
■ nota deire&ecuUvó conuinlsta mette quindi 
^tn evidenza che «i partiti che, hanno sotto¬ 
scritto raccordo politico non i^inrlmono uha‘ 
maggioranza chiusa, ma; aperta al confroii-' 
to con le altre forze politiche democratiche, 
perché non basata su pregludlzlaU, mentre : 
la DC inarchiglana anche a differenza di! 
altre realtà, ha ribadito la sua contrarietà 
a costituire ccaminque una giunta con 1! 
PCI e SU questa base a discùtere U i»o- 
gramma». 

«Ora — ricorda la Segreteria regionale 
del PCI —, tenuto conto dell'urgenza dei 
problemi da affrontare è ' possibile costi¬ 
tuire al più presto la giunta che serve alle 
Marche ed avviare queirindlspensabile ope- 
:^.ra di rinnovaménto, della società regionale, 
che faccia affidaménto sulle forze politi¬ 
che ' democratiche marchigiane, sulle loro 
- autonome decisioni e su un lai^ consenso 
sociale ». ' : : - 

■ Ma:, veéùazno il testo ddl'acoordo. 

«n.PCI. fl IBL il PSDI e il PDUP, con- 
; siderata la grave situatone econmnica e 
sociale delle Siàrche che richiede un go-. 
vernò, regionale stabile, autorevole, fondato 
: su un largo consenso sociale e pertanto co- 
stituito da tutte le :fmae democratiche che 
non pongono 'i»é^udÌzIaU verso nessun par¬ 
tito, e che, ove condivida il programma, in¬ 
tenda gestirlo; '- ■ 

' — con^dmto che la DC ba màntfestato 
.la propria indisponibilità a discutere tm 
'programma su tale base, ritenendo neoes- 
; sari ed urgènti : interventi programmati a 
’ sostegno e - per rinnovare Tapparato prò- . 
'duttire-regionale,-scosso da una grave crisi 
in alcuni sudi fondamentali settori; - 
- — cmislderata l’esigenza di affermare la 
preminente funzione l^pslativa e di pro- 
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grammazlone della Regione, e di stabilire 
un rapporto di collaborazione con 1 Co¬ 
rnimi e le Province; 

—• tenuto conto dell’urgenza di procedere 
aU'approvazioné di 'imporranti leggi di spesa : 
e di attuazione' di riforme, quella sanitaria. ’ 
della casa e nel campo deiragricoltura, di 
sviluppare un ampio, confronto con il mo¬ 
viménto-sindacale'e con ^ tutte le assoclaziò-' 
ni di categoria dèlie'Marche: A s . - V i 

- _ constatato che ì àuddetbl partiti espii- 5 
mono la maggioranza, concordano di ela¬ 
borare, un'prograioraa e di dar vita ad una u 
giunta tra gli stessi partiti che intèndano ^ 
farne parte senza alcuna preclùsltmé e aper-.>f 
ta alla collaborazione delle forze democrar 
tJche consiliari ». 

; La riunione di venerdì, eui erano, stati; 
invitati tutti i par^ dèmocràtlèl, è stata 
convocata 'dal ràDl dopo che li Comitato 
: re^ohale .di quel partito aveva constatato 
i la' irofiossibilità ;dl; qualuti^ué seria -trattar 
Uva" con là Democrazia criétiana, imicamèn- 
te preoccupata di mantenere le sue posi- 
slonl di potere attraverso la piatta riintipo- 
sizione-della formula Cossiga alla Regione.' 

Questo , atteggiamento della DC, dettato 
dalla «fedeltà» aUa^iir^iidliiale àntico- 
mùnista della sua, maggtorsrm' praunboil- 
; sta. è - stato cdnférmato ahcbér 'àlH tavolo 
V delle bnttative. 'loTì delegazione dèlio Scudo 
crociato ha infètti ribadito che a neesùna 
conditone avrebbèVfaUo parte di una giùh-; 
ta regionale : che £ oomprei^esse anche, il 
PCI èd ha quindi abbandmiato la sèduta. 
subito-dopo le prime battute. - 

Questo attegidamento politico è stato te- 
. niito. tiei fatti, tanche dàl PRL I repùbbU- 
cànl, che pure:, hanno affermato di non 
porre pr^udiziali versò alcuna forza po- 
^ litica, non hanno perù inteso sottoscrivere 
il documento unìtàlo, rimanendo ancorati 
alla angusta pro si iiit tl v a dèlia formula dd 
trìpartìtò DC-FK^RI; : !! PLI./da parte 
sua, si è riservétdrrdl’^ésprinKre tm giudizio 
solò dopo aver mimmètD 11 -pcògrémma che 
verrà elaborato ndynraMdad gkim • 

: L’accordo sottosecMò^-òeóièrffi sera,-come 
abbiama detto, y sègBÉ^ aha svolta- dèelstva 
per la crisi regifàaOr-ddle Msrdiè. PCI, 
FSL PSDI e ròUP.rhìfàtti. dlqwiàpioo di 
21 coòsiidieri sa ètla^raver flàsitó 4^ ^ 
domani inattinà’aoè^lOrla pHmii riiud^ 

' « <4>efaUva » péT'^iSabàrsièw-Il^iiireffraBàÉha 
dimostra la volontà comune di giungere in 
tempi brevissimi alla formaziòiie di un gò-- 
verno locale unitaria 


per us(;ire 

CgH, Clsl e uu 
chiedono di aprire 
un rapido 


crisi economica 


ANCONA — E’ un documen¬ 
to di otto pagine, diviso in 
sei capitoli: la situazione re¬ 
gionale, il ruolo • dell’Ente 
Regione, 1 settori industriali, 
agrlcóltura, riforma sanitaria, 
trasporti. E’ la risoluzione 
(approvata a . maggioranza) 
del Comitato direttivo regio.' 
naie caiL-CiSL-UlL riunitosi 
pochi giorni fa per un esame 
della attuale situazlòive eco¬ 
nomica dèlie Marchèi 
-‘Sono otto pàgine dense di 
osservazioni e proposte risa 
lùtivf ^ di quem che sono i 
più . macroscopici ed urgenti 
problemi. dell’economia . mar¬ 
chigiana. Su questi problemi. 
Va subito detto, prima ancora 
di entrare nel mèrito, che il 
sindacato vuole aprire rapi¬ 
damente Un confronto con le 
forze politiche e sociali delia 
Regione. 

Il documento rappresenta 
in un certo senso la « som¬ 
ma» di quanto è già conte¬ 
nuto, in maniera più appro¬ 
fondita anche, nelle piatta-. 
forme di settore presentate 
dai vari sindacati di catego¬ 
ria contenenti anche una det¬ 
tagliata denuncia delle situa¬ 
zioni di crisi più acute, come 
la Breda-Nardi (settore me¬ 
talmeccanico), la Parfisa 
(settore stnunenti musicali), 
la S. Vicino (abblgUamento). 
la ex Mignani (calzature) e 
cosi via. - 

« La ,formazione di im go¬ 
verno autorevole della Regio¬ 
ne Marche —si dice a pro¬ 
posito nel documento- In 
questione —'deve rendere 
possibile il concreto interven¬ 
to delle istituzióni, per atti¬ 
vare strumenti ed iniziative 
per determinare il quadro di 
riferimento complessivo e le 
scelte A di . programmazione 
della economia sempre ri¬ 
vendicate dal sindacato ». ' ’ 

La Regione Marche, nel 
bene e nel male, la fa da 
protagonista in questo docu¬ 
mento, nel .senso che costi¬ 
tuisce un costante punto di 
riferimento per la riàiluzione 
di quasi tutti "1 maggiori 
problemi sollevati dalla fede- 
raziOTe CG^L-CISDXIIL. 

’ ‘ <^me per i’eriet^dA- Si dleé 
infatti; « Va realizzato altresì 
.un serrato confronto con la 
-Regione Marche sulla situa, 
zione energetica e sulla ne¬ 
cessità di costituire uh unico 
centro di coordinaménto e- 
nergetlco regionale come ri¬ 
vendicato nella piattaforma 
tegionàle ' per l’energia », 

Coinè per.’ i - trasporti. Si 
parte subito con una critica: 

« Particolarmente disorganico 
é òcmtraddittóriò .è' stàio'l’in-' 
teVvènto re'^ónalè -nel settore 
dei trasporti nella trascorsa 
legi^atura». -« £v questo, un 
settóre'—- si chiede sulhto 
dopo — ove è di assoluta ur- 
. genza definire un- piano re¬ 
gionale», che contenga, tra 
ràitro. la libcràllzzazlohe del 
tratto màrchlgiano dell’AM al 
traffico pesante. Il riassetto 
delle concessioni automobili¬ 
stiche, ‘ l’istituzione - di - un 
fondo regionale trasporti per 
realizzare - un ■ programma 
pluriennale, di pubblicizzazio¬ 
ne delle autolinee private, la 
costituzione di una consulta 
permanente ' regionale • sul 
problema del trasporto mer¬ 
ci. un piano di utilizzo dello 
scalo aereo di Falconara, lo 
svincolo a Nord del porto di 
Ancona 

La Regione, il governo re¬ 
gionale uscente non sonò pòi 
esenti da colpe'nèf^ inter¬ 
venti a favore dell’agricòltu- 
ra. VE’ necessario che la Re¬ 
gione • awil ' un profondo 
cambiamento - dell’intervento 
pubblico in agricoltura rigo¬ 
rosamente basato sulla pro- 
grammazicme j 

Chiarmnente il confronto 
che il sindacato vuole aprire 
non riguarda solo la Regione 
bfarche ma altresì l’asaocia- 
zìone degli imprenditori,- co- 








confronto con 
le forze 
^litiche e sociali 
delie Marche 
fi ■ I^cumentate 
critiche ai ritardi. 
He agli errori 
If-deUe passate 
^amministrazioni 



me abbiamo già detto, e le 
forze politiche. '-’-. 

La Federazione ■ sindacale, 
in . particolare, avverte l’ur¬ 
genza. del confronto con le 
controparti Imprenditoriali. 
«Il rinvio deU’lncontro, fissa¬ 
to per il 30 settembre, da 
parte della Federazl(»ie Re¬ 
gionale -degli Industriali, as¬ 
sume — si afferma a propo¬ 
sito — un particolare signifi¬ 
cato negativo. 

« Nella nostra regione inte- 


• ri • settori che nel recente 
passato avevano garantito un 
rapido sviluppo della piccola 
e media industria, si trovano 
ad affrontare una crisi che 
evidenzia una estrema fragili¬ 
tà del nostro tessuto econo¬ 
mico di fronte alla sfavorevo¬ 
le congiuntura economica ». 
Di fronte a questo stato di 
fatto (rahallsi è stata ef¬ 
fettuata alcuni giorni fa) 
« un ruolo Importante per af¬ 
frontare questi problemi può 


essere svolto dalla Regione. 
Preoccupa .quindi che ancora, 
non si siano formati organi 
di governò », si afferma nella 
risoluzióne approvata dal di¬ 
rettivo regionale CGIL-CI- 
« E’ ' assolutamente urgènte 
— ' affermava, perciò ' — 
che le forze politiche risolva¬ 
no il problema formando im 
governo con un programma 
' adeguato... che si giunga ad in¬ 
tese durature, costriiite, come 
ha più volte sottolineato la 




federazione unitaria, senza 
pregiudiziali tra le forze de¬ 
mocratiche. ma sul problemi 
idonei, ad affrontare 1 com¬ 
plessi problemi delle Marche 
con piena assuntone di ré- 
sponsabilità ed autonomia 
delle forze politiche regionali, 
ritenendo inopportimc impo¬ 
sizioni su valutazioni estra¬ 
nee alla situazione marchi¬ 
giana ». . ' . 


f.d.f. 


Intensa attività per accertare le evasioni fiscali 



« 


A Pesaro i 
con il nuòvo consiglio 



poveri» 



Un lavóro càpillaro é documc^ato ha smascliBrató 1 décine di dichìs^azioni 
fasulle - Controlli più rigidi di quelli che compie normalmente Tufficio imposte 


PESARO — «Posso dire che 
abbiamo lavorato con volon¬ 
tà e .coITettezza^ Si, quakùie 
volta' abbiamo anche penso- 
, to di smettere, ma poi è pre¬ 
valsa la vokmtà di continua¬ 
re.. ;nella ,c<msklexazione, so¬ 
prattutto.'che il nostro impe¬ 
gno è al servizio di tutti. 
Ora, dopo due anni di attivi¬ 
tà,''stiamo zacoogdléndo 1 
frutti». • 

i Adriano Solvadoil presi¬ 
dente del oonsi^io tribùtario 
comune di Pesaro ha cod 
sintetizrèto, nel cono di un 
incontro con la Btahmh al 
'quale ha partecipato .faesea- 
Bore comunale aDè flhmire 
Filippo Crescentinh Fattività 
di un organiamo ebar abne- 
ho a Pesaro non sta tradèo- 
do le aspettative di qnahtl 
rltèhgono che ogni menò 
debba essere utilizzato • per 
dare -la caccia a^ èvioofl 
TIsc&lL '-i-, 

1 n òónsì^iò tributazfo'dt 
sarò si sta rlvelazido una pò- 
'sitiva realtà, lo testimoniano 
aktinl dàtl:' :41 rhmloni. 2S00 
sttuaziani flàodl 'esamlnatè. 
ng qi^le su cui Torganlsno 
ha eèpresao Vii proprio pa¬ 
rerà' - - ■ 

: . A ' tutto onesto ai devono 
.i^ungerevle numeroslasinie 
anrtialaaioni fatte pervenire 
affl^èlo: distrettuale . delle 
Imp rèj è 'dirette. seenalazlcHil. 
va-detto. che poeg!"no jra 'hó- 
tizie certe e che i1m»rdano 
in particolare fxmtrlbuenti 


t T- 

\\ r 

appartenènti a varie catego¬ 
rie (ingegneri, architetti, g^ 
. metri, assicuratori, medici, 
odontotecnici, orefici, acqui¬ 
renti 'di immòbili, commercia¬ 
listi e ragionieri, commer¬ 
cianti. di calzature, rap{^ 
sehtahti di commercto).. > 

Se le 'segnalazioni rappre¬ 
sentano la parte , più impor¬ 
tante del lavoro del consi^o 
tributariP che si avvale del 
sostegno della sezione tributi 
dd conune di Pesata non 
sono mancate ddle. proposte 
di ' aumento anch’esse assai 
documentate di redditi , già 
accertati - 

Indirizzate all’ufficio impo¬ 
ste dirette riguardano 43 
contribuenti (8 industriali, 9 
comm’erciàntL 25 arti^ànl e 
un libero professioni^). ■ 

Essi avevano dichiarato led- 
dm per un totale di 116 mi¬ 
lioni, racoertamento degli 
uffici imposte aveva elevato 
la cifra a 40B milioni, ora 
U consiglio tribùtailò propo¬ 
ne che essa sia auinòitata a 
636 mlUonL . . = 

Se la situazione fiscale di 
questi 43 contribuenti ri po¬ 
tesse assumere ad emblema 
dell’andazzo in voga nel no¬ 
stro paese per qi^ che ri¬ 
guarda la dénuncia dei red¬ 
diti. sarebbe davvero difficile 
desumere roriglne dell’ottimi. 
smo che il ministro ddle fi- 
nanze di'tanto in tanto-non 
manca di sbandierare. : 


. *• '* '*•.* ■ 

Ma veniamo ai dati Qh 8 
industriali dell’elenco aveva¬ 
no dichiarato redditi per 2Ò 
milióni (poco più di quanto 
percfepisce un pensionato al 
minimo), l’ufficio imposté ha 
elevato il totale a 235 milioni, 
(arrotondianio per comodità) 
il consiglio tributarlo ha iMrD- 
posto tm aumento che porta 
là cifra a 284 milioni (14 ■voi*, 
te la cifra iniriàlmente de- 
mmeiatai).-'Scarti inferii^ 
quindi meno scandakel. per 
le altre cotenoriè sopià‘deh- 
cale, mà anche-in ■qòeell casi 


revàslone è assai accentuata. 

«D lavoro del consiglio tri¬ 
butario — ha detto i’assesso- 
re" Cfeècèhttni — è apprezza¬ 
bile, per la costanza e il di¬ 
sinteresse che ne hanno ca¬ 
ratterizzato l’impegno. Ma 
^ strumenti a disposlzlane 
dei comuni sono quelli che 
sono. Auspichiamo che al più 
pri^ siano adottàte qu^e 
inodlfìcàrtòhi legislative ne¬ 
cessarie ad attrezzare di più 
^ enti locali in una’batta¬ 
glia che ha implicazioni ao- 
dall molto forti ». .... 


Nellar nostra gplassia il soguHo di: 
H GUERRE STÈLÌARI 


) ■ 


al NUOVO FIORE di Pesaro 
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Alt di ladro 

con Megoblok nello tuo porta. 
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lì 


SI 

come si rinnova 
come sì 


TERNI — L'imprésa, ardua, 
è quella di riuscire a collega¬ 
re un’iniziativa di • sostegno 
all'isconòmia ■ ternana, ^ sulla 
quale spira il vento autunna¬ 
le della crisi, a quella per 
lo sviluppo della democrazia e 
della qualità della vita. Non 
sembra facile. Giacomo Por- 
razzìm, sindaco comunista di 
Terni, sostiene che è comun¬ 
que questa la strada da bat- 
bere per i prossimi 5 anni. 

« C’è una considerazione da 
fare preliminarmente — esor¬ 
disce — dobbiamo riflettere 
se la città ancora si muove e. 
cresce sull’onda dei vecchi 
processi di sviluppo, oppure, 
se per l’economia ternana si 
apre una fase sostanzialmen¬ 
te nuova ». 

Porrazzini propende chiara¬ 
mente per la seconda ipote¬ 
si. ne spiega i motivi: < Quel¬ 
la linea ininterrotta di s\nlnp- 
po demografico, economico e j 
produttivo che abbiamo avuto 
negli anni passati, sta suben¬ 
do una battuta d’arresto, c’è 
la crisi delle grandi industrie, : 
ci sono le difhcoltà che han- ' 
no Incontrato le piccole e me- - 
die aziencte nel realizzaré i lo- '< 
ro programmi di ampliamen- : 
to e di ammodernamento, in 
oimto Tf'rnì non ònèra la 
legge 183 che dà i finanzia¬ 
menti. C’è un minor dinami¬ 
smo nell’edilizia, che in pas¬ 
sato ha fatto da forza trai¬ 
nante dett’economia. Del n?- 
sto abbiamo un sistema pro- 


, duttivo con scarsi margini di 

■ profitto. Abbiamo fabbriche 

■ che non rimpiazzano i lavora¬ 
tori 'andati in pensione e la dì- 
so(?cupazine giovanile- in 
preoccupante aumento ». ' ‘ 
- Qual è la conclusione di que¬ 
sto discorso? ; 

‘«Tutti questi fatti possono 
anche sembrare come frutto 
di una congiuntura. Se però 
li rapportiamo al Quadro na¬ 
zionale. alle linee di tendenza 
• deH’industria chimica e side¬ 
rurgica. dobbiamo concludere 
che è finita la fa.se dello svi¬ 
luppo quantitativo. Sì aprono 
perciò due ordini di prob’e- 
mi.' Se è giii'^to disince’'tiv!”'e 
sviluppo qualitativo. Per fa- 
tro nord, a favore del meri¬ 
dione. occorre però che nelle 
nostre arir* sia difesa e con¬ 
solidala l’attuale struttura 
produttiva! mintahdo al suo 
svilupo qualitativo. Per fa¬ 
re onesto occorre però che le 
leggi di programmazione fun¬ 
zionino e non mi sembra che 
stia accadendo. Nello stesso 
temno si deve riuscire, nell* 
ambito della nrogrammazione 
regionale, a far si che il tes- 
stdo della piccola e media a- 
zienda nossa riuscire a svinco¬ 
larsi dalla dipendenza dalle 
grandi industrie e conquistar¬ 
si miori spazi di mercato ». 

E per il rilancio dell’e- 
dilbia? 

«rNoi abbiamo un so\TadI- 
mensionamento che definirei 


Rottura delle trattative 
alla Sit-Siampaggio di Terni 


TERNI •— Tre giorni di trat¬ 
tativa tra direzione aziendale 
della Sit-Stampaggio e orga¬ 
nizzazioni sindacali non sono 
riusciti a f^ trovare un pun¬ 
to di intesa, anzi, il contrasto 
fra le parti si è‘ulteriormen¬ 
te accentuato e si è arrivati 
ad una brusca rottura. 

La Sit Stampaggio jè legala 
attraverso la Teksid ’<iie nè è 
azionista, alla vicenda-Fiat. 
Sul suo futuro regna incer¬ 
tezza e Tazienda ha fatto cir¬ 
colare voci ■ di ‘ minacciosi 
propositi non soltanto, ha li¬ 
cenziato due lavoratmd. per¬ 
chè, in passato, sono stati a 
casa per malattia. La dire¬ 
zione ha risposto nò a tutte 
le richieste del sindacato, di¬ 
chiarandosi disponibile ad 
affrontare il problema della 
produttività; ma senza intac¬ 
care le conquiste dei lavora¬ 
tori. Per l’azienda il recupero 
della produttività deve avve¬ 
nire esclusivamente riducen¬ 
do le pause e allungando cosi 
■ Torario di lavoro di 40 minu¬ 
ti. Per le organizzazioni sin¬ 
dacali ' è inaccettabile, 'in 
quanto le pause sono neces¬ 
sarie in considerazione del¬ 
l’ambiente di lavoro e per 
. consentire un aumento del- 
- l'occupazione. ‘ - 

L'azienda - non intende • i* 
noltre revocare i due licen¬ 


ziamenti e non riconosce più 
la - validità dell’accordo ^ sot¬ 
toscritto a maggio.. con il 
quale si impegnava ad effet¬ 
tuare nuovi investimenti e ad 
assumere 70 persene. La FL 
provinciale e il consiglio di 
fabbrica hanno definito «pre¬ 
testuosa, provocatoria e ri¬ 
cattatoria razióne' dèlia Te- 
ksid-Fiat».’ in. un .comunicatò. 
in attesa anche di prese di 
posizione ‘ della federazione 
unitaria Cgil, CIsl, Uil die si 
riunisce domani, si annuncia 
che «si reagirà con la mas¬ 
sima durezza per respingere 
questa sporca e nera politica 
propria di altri tempi». 


Martedì 
, il Comitato 
regionale del PCI 

PERUGIA — Per martedì al¬ 
le ore 15,30 è convocato il co¬ 
mitato regionale del PCI. Or¬ 
dine del giorno: «Problemi 
ptriitici organizzativi del par¬ 
tito all'inizio della terza le¬ 
gislatura». Relatore il com¬ 
pagno Gino Galli. Le con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
compagno Alessandro Natta, 
membro della segreteria na¬ 
zionale. '. 


Ancora un nulla di fatto 
per la vertenza alla « Spagnoli 


^ PERUGIA — Una serie di 
<«no» e di pregiudiziali avan- 
|zate dalla direzione aziendale 
della «Spagnoli» hanno prati¬ 
camente bloccato la discus¬ 
sione sulla piattaforma inte- 
'grativa aziendale presentata 
ormai da 4 mesi dai lavma- 
tori. L’incontro di venerdì è 
dunque servito a ben poco, 
anche se. verso la conclusio¬ 
ne, l'aziecda ha chiesto di ri¬ 
convocare rincontro per il 3 
ottobre. Ma. intanto sarà 
l'assemblea dei lavorato.*!, 
convocata per lunetfi prossi¬ 
mo a mezzogiorno che dovrà 
decidere i momenti di inten¬ 
sificazione della Ietta al fine 
di portare «seriamente» l'a¬ 
zienda al tavolo delle tratta¬ 
tive. 

SuH’inccntro di venenB le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no espresso un giudizio nega¬ 


tivo e fortemente preoccupa¬ 
to: l’azienda — afferma il 
sindacato — ha espresso nu¬ 
merose prese di posizione 
pregiudiziali compresa una 
mancanza di volontà di anda¬ 
re avanti sulla parte politica. 
In pratica l’azienda ha evita¬ 
to la discussione sul cottimo, 
suU’inquadramento. sull’wga- 
nizzazione del lavoro e, ap¬ 
punto. sulla parte pc^ica. 

Sempre per lunedi è con¬ 
vocata l'assemblea dei lavo¬ 
ratori della «Piperino Davi¬ 
de», altra azien^ tessile di 
Umbertide. Gli operai decide¬ 
ranno altre forme di lotta 
per spingere r.Associazione 
degli industriali di Perugia a 
svolgere un ruolo detì^vo, 
nella vicenda che per le 
prospettive delì'azienda. è 
giunta a momenti difficili e 
delicaU. 


Stanno bene i lavoratori . 
della SICÉL bloccati in Irak 


PERUGIA — Non destano f 
preoccupazioni le condirioni 
dei tre operai e del tecnico 
della SICEL. rimasti bloc¬ 
cati in Irak. Marco Piselli. 38 
anni, residente a Ptnigia, 
Lanfranco Gigilardll 30 Un¬ 
ni. residente a Cannatola di 
Trevi, Ubaldo Zuocari. 30 an¬ 
ni. di Gubbio e Gabriele Ma- 
■ selli . 38 anni di Teramo, i 
quattro dipendenti deHa in¬ 
dustria di prefabbricati in fer¬ 


ro di Ellera, hanno, infatti, 
tdefonato alle proprie fami¬ 
glie dicendo di star bene. 

H bombardamento da par¬ 
te deiraviaslone iraniana del¬ 
l’aeroporto di Bagdad, dove i 
4 lavorano, ha impedito loro 
di prendere l’aereo, che a- 
vrebbe dovuto portarli lunedi 
in Italia. In casa del 4 di¬ 
pendenti della aiCEL. co¬ 
munque. regna un clima di 
naturale preoccupazione e di 
attesa.. 


la città 


«torioo. delle ' imprese ' die 
operano neiredilizìa, legato al 
periodi di grande espansione 
della città. Ora dei problemi 
si pongono. Però ci sono an¬ 
che delle certezze, che con¬ 
sentono alle aziende di fare 
dei programmi, e. sulla base 
di essi, di organizzarsi. Gra- 
.zie ai piani che abbiamo si 
può sapere quante abitazioni 
occorreranno nei prossimi tre 
anni. C’è un piano che preve¬ 
de la costruzione di opere 
pubbliche, sempre nel trien¬ 
nio, per un importo di 50 mi¬ 
liardi ». ■ < 

Dalla ricostruzione ad oggi, 
l’assillo delle amministrazioni 
è stato quello di rendere vivi¬ 
bile una città, che ha subito 
tutti gli effetti di un turbolen¬ 
to processo di industrializza¬ 
zione... , . - . . 

■ «Il miglioramento della 
qualità della vita resta Tobiet- 
tlvo al quale si deve mirare. 
In quale maniera? In primo 
luogo rafforzando ed esten¬ 
dendo la democrazia, non sol¬ 
tanto per quello che riguarda 
la . vita amministrativa, ma 
anche per quello che riguarda 
le attività culturali, più com¬ 
plessivamente la sfera del so¬ 
ciale. E questo non soltanto 
attraverso i consigli di circo- 
scrizione. ma anche attraver¬ 
so il coinvolgimento di quelle 
associazioni e gruppi che la 
società esprime. Penso a tutto 
rassociazionismo. al movimen¬ 
to coorcrativo. ai gruopi per 
la difesa deH’ambiente. alle 
organizzazioni sindacali che 
vedo sempre più proiettate 
verso resterno della fabbrica. 
Non basta il solo riconosci¬ 
mento politico, si devono crea¬ 
re i presupposti concreti per¬ 
ché questi soggetti possano 
contare». • 

E per quanto riguarda i ser- 

VÌz;Z : • 

«La città ha bisogno di al¬ 
cuni servizi superiori che la 
qualifichino e determinino una 
sua diversa presenza.nel si- 
.ìtema Umbria-.Alto Lazio. In¬ 
tendo riferirmi all’autoporto 
da realizzarsi nella zona Nar- 
ni-Orte. ma in stretto rappor¬ 
to, don Tèrni: al consòlidàmeh- 
tò 'dell’ésperiènzà deU'univér.r 
sita a Terni, sia per la facol¬ 
tà di medicina che per la pro¬ 
posta di un corso sperimentale 
per la formazione di un nre- 
dicQ che risponda ai compiti 
die ^ derivano dall’attua¬ 
zione della riforma, sia per 
Quanto riguarda Tistituzione 
di facoltà a indirizzo tecnolo¬ 
gico. L’elenco dei servizi può 
esswe ulteriormente allunga¬ 
to. Si puÒTicordarE la costru¬ 
zione di un nuovo grande mer¬ 
cato aU’ingrosso. che apra 
nuove prospettive alla produ¬ 
zione ortofruttìcola ». 

- Questi sono, diciamo, i nuo¬ 
vi serviri, per gli altri? 

« Si deve puntare ad un rie- 
quilibrio dèlia dttà e c’è bi¬ 
sogno di una polìtica limpida 
e coraggiosa, che ■ elimini 
quelle disannonie che nel pe¬ 
riodo del boom si sono pro^ 
dotte. Tutta la periferia ope¬ 
raia va sottratta alla ' fun¬ 
zione dì quartiere dormitorio, 
per trasformarla in tanti cen¬ 
tri di vita, con una loro iden¬ 
tità. Va fatto uno sforzo per il 
risanamento del centro stori¬ 
co, senza sconvolgerne le ca¬ 
ratteristiche sociali. - Vanno 
vakfia^U i centri periferici 
mettendo a frutto la tradizio¬ 
ne dì autogovoDO che le de¬ 
legazioni hanno, lasciando a- 
perte prospettive di sviluppo 
non solo residenziale ma an¬ 
che turistico e produttivo ». 

(Tè bua pressante richiesta 
'di spàzi e di occasioni per at- 
tivito culturali, ricreative, 
sportive.... 

« E* un altro dei grandi set¬ 
tori di intervento. Voglio pe¬ 
rò prima di concludere, ac¬ 
cennare brevemente alla ne¬ 
cessità che si sviluppi una ge¬ 
stione sociale dei servizi, che 
realizzi la riforma sanitaria, 
coordinando i servizi sanitari 
a quelli sociali e consenta la 
prevenzione eracquisìzione di 
una superiore cultura sanila- , 
ria. Ci sarebbe un limgo di¬ 
scorso da fare sulla ^nga, 
sulla lotta alle tossicodipen¬ 
denze. 

Per quanto riguarda la cul¬ 
tura, nei cinque anni passati 
è stato fatto molto. Sono sta* 
ti «Alerti nuovi centri cultura¬ 
li. Ora vanno sollecitate tutte 
le forze che la società terna¬ 
na esprime, far si die esse, 
insieme al Comune, diventino 
protagoniste della poHica cul- 
tmle, della gestione dei cen¬ 
tri. Lo stesso va detto per lo 
sport e le atività amatoriali. 

% è sviluppata una nuova 
cultura del corpo, secondo la 
quale Io snort non è più riser¬ 
vato alVatleta, ma a una este¬ 
sa fascia di cittadini. E’ un 
fatto di costume positivo, da 
assecndare. potenziando ser¬ 
vizi c attrezzature, in collabo¬ 
razione con le numerose so¬ 
cietà e gruppi che sono sor- 
U». . 

Gìulìp C. Proietti 


Pochi docenti e tanti 
precari in un'università 
che scoppia di studenti 

In preparazione una conferenza per 

il futuro del personale docente e non 

*-'■ 

PERUGIA — «Una conferenza regionale» per dibattere ed 
inoiviauare valide soluzioni al piooiema « Università per 
stranieri» con tutte le forze politiche, culturali ed ammini¬ 
strative della Regione: questa 1 Iniziativa che il personale 
docente e non aeila Gallenga ha deciso di promuovere 
insieme alle organizzazioni sindacali. 

Il personale della « Stranieri » è infatti in agitazione. « I 
docenti precari e 1 non docenti — a».ermano in un comu¬ 
nicato le organizzazioni sindacali CGIL e CISL — sono tor¬ 
nati alla carica dopo che i nuovi organi accademici ammi¬ 
nistrativi hanno cominciato ad opera.e e si è consuaLato 
che, con l'inizio di settembre, sono riemersi, immutati, tutti 
i gravi problemi relativi alla sistemazione del personale, 
alla mancanza di un organico dei docenti e alla as3enza ' 
di una responsabile programmazione del corsi *'speclali’. In¬ 
dirizzati alle migliala di studenti in arr.vo». 

DI fronte a una sempre maggiore richiesta di servizi di- ‘ 
dattici, l’università per stranieri dispone di 23 insegnanti ■ 
comandati e un niunero di precari che oscilla tra le 20 
e le 40 unità, chiamate a prestare II loro insegnamento con ; 
contratti mensili, trimestrali e, nel migliore del cail, an-. 
nual!. « Per questi precari — denunciano CGIL e CISL — : 
non esiste al momento, né a breve, né a lungo termine, 
alcuna ipotesi di sistemazione in ruolo o nel quadro della, 
riforma universitaria o aH'interno delle norme riguardanti 
11 personale della scuoia media superiore». 

« Ciò nonostante — prosegue la denuncia — è proprio su ; 
di loro e sul personale non docente che gravano 1 disagi : 
maggiori dovuti ai massicci arrivi di studenti che Intendono ' 
seguire corsi universitari in Italia». E ancora: «Solo ai 
docenti precari si. chiede di prestare servizio nelle sedi, 
decentrate di Foligno e Spoleto, in locali spesso di fortuna, 
che le amministrazioni comunali hanno reperito più per 
tener fede agli impegni presi già l’anno passato, quando 
tutto il fenomeno si evidenziò nella sua gravità, che per 
una reale volontà di offrire agli insegnanti e studenti strut¬ 
ture e servizi adeguati». - 

C’è da dire però che nel frattempo 11 governo continua 
a tacere, a non rispondere alle n\mierose richieste degli enti 
locali umbri ai due ministeri degli Esteri e della Pubblica ; 
Istruzione d! un decentramento a livello nazionale dei corsi 
degli esami di lingua. Perugia, continua cosi cui essere l’uni¬ 
ca sede del nostro paese dove gli studenti esteri possono 
sostenere ‘ l'esame di lingua per rammlsstone al'e facoltà 
italiane. Una situazione al limite della sopportazione, alla 
quale finora, anche andando oltre le proprie competenze, 
hanno fatto fronte gli enti locali. ■ ' 

CGIL e CISL non mancano infine di <*sprimere un giudi¬ 
zio critico sulle recenti prese di posizione nel consiglio di 
amministrazione della «Stranieri», che stabilisce un tetto 
nella presenza di studenti esteri 


« 

senza 

■ ■ài . . ' . ' ., ■* • I . ■ . • , 

L'Impegno di Pia Brur-zlchelli/ della « Pro Cìvitate Christiana » di Assisi — I referendum 
(radicale e clericale) mettono In discussione la legge prima cho possa essere giudicata 



AMELIA -i- La donna alla 
quale all’ospedale di Ame¬ 
lia è stato negato l’aborto,, 
ha denunciato il primario 
del reparto di ginecologia, 
che non ha riconosciuto va¬ 
lido il certificato. • Dovrà 
essere la pretura, in pri¬ 
ma istanza, a pronunciarsi 
sul comportamento del dott. 
La Torre, che ha riman¬ 
dato a casa la «jonna. Al- 
rindomani, 'con lo stesso 
certificato, la donna, si è 
recata all’ospedale di Ter¬ 
ni dove, senza alcun tipo 
di ostacolo, ha potuto in¬ 
terrompere la gravidanza. 

Ma ripercorriamo breve¬ 
mente questa ricenda: P.S.. 
queste le iniziali della don¬ 
na. di Terni, madre di due 
figli, non può correre il 
rischio di una terza ^avi- 
danza per motivi, gravi. 

. di salute, si fa fare il cer¬ 
tificato e va ad Amelia, 

. dove concorda un appunta¬ 
mento con il dott. Galiini, 
medico non obiettore. Il 
giorno fissato per rinter- 
vento accompagnata dal 
marito, si presenta all’o^- 
dale. - ; , r 

. Qui viene sottoposta • ad 
una serie di veri e propri 
interrogatori.. tra - i com- ! 
. menti del personale sani-: 

tarlo che tutto sono tranne 
, che di comprensione e di 
sostegno ad una donna che. 


Amelia: denunciato 
ii primario che avevo 
rifiutato i'oborto 


contraria per principio al- 
l’aborto, si vede però co¬ 
stretta ad interrompere la 
gravidanza" 

Anche altre donne rife¬ 
riranno poi di essere state 
costrette alle domande «di 
rito » di fronte a gruppi di 
persone e se si aggiunge il 
fatto che spesse volte il 
ricovero av\'iene nella cor¬ 
sia delle donne " che han¬ 
no partorito, si comprende 
il disagio a cui si va in¬ 
contro. Poi il primario, o- 
biettore. contesta il certi¬ 
ficato, in maniera arbitra¬ 
rla. sostengono i legali del¬ 
la donna, e la rimanda a 
casa. 

Quella accaduta ad Ame¬ 
lia è una vicenda che te¬ 
stimonia a quali umiliazio¬ 
ni, spesse volte, le donne 
vanno incontro quando si 
trovano nelle condizioni di 
dover interrompere la gra¬ 
vidanza. E si tenga conto 
che quello di Amelia non è 
certo un caso lìmite, anzi 


è Uno dei « migliori » se è 
vero che su 110 casi di a- 
borto soltanto 6 sono stati 
di donne di Amelia. Evi¬ 
dentemente si arriva all’ 
ospedale di Amelia, non sol¬ 
tanto per mantenere T ano¬ 
nimato, ma anche perché 
altrove è peggio. 

Intanto cresce il mo\’i- 
mento di solidarietà. Ad 
Amelia alciuie donne han¬ 
no costituito un comitato 
per la difesa della legge sul¬ 
l’aborto, che ha indetto un’ 
assemblea ' per giovedì nel¬ 
la sala del Consiglio comu¬ 
nale. Numerose testimonian¬ 
ze di adesione arrivano da 
donne di altre città della 
provincia. Molte, donne di 
Terni hanno fatto ' sapere 
di essere disponibili - per 
iniziative che evitino il ri- ; 
pètersi di sintìi fatti e per ' 
difendere un diritto acqui- 
■ sito e per evitare che si 
torni alla piaga all’aborto 
. clandestino. 


Dopo gli arresti Città di Castello si interroga sul dilagare del fenomeno 

Un progetto contro la cultura della droga 


Un’affollata assemblea nel consiglio di quartiere di San Giacomo nel corso della quale si sono conr 
frontali posizioni e orientamenti diversi - L’interyento.del sindaco Pannacci - Un dialògo dà proseguire 


am* DI CASTELi^ —città 
- si interroga, per capire ìl perché 
di certi fatti, per riscoprire la sua 
vera identità e per rifiutare dì es¬ 
sere criminalizzata, dì èssere consi¬ 
derata una « centrale dì smistamen¬ 
to» della droga, una sorta di para¬ 
diso di dii giaccia paradisi arti¬ 
ficiali. E’ Città di Castdk), dove in 
due settimane ci sono stati ben die¬ 
ci arresti di giovani trovati in pos¬ 
sesso di rilevanti quàntHarivì di ca¬ 
napa indiana.- v : ^ ,r. 

Dieci arresti, in una dttà di 37 
mila abitanti, fanno rumore ma fan¬ 
no anche discutere. La città, le for¬ 
ze politiche democratidie, la stessa 
anuninistrazione comunale hanno 
scelto questa seconda strada. E l’al¬ 
tra sera, oltre 200 persone, in gran 
parte giovani, gremivano'la sala del 
consiglio di quartiere di San Gia¬ 
como per una assemblea organiz¬ 
zata da un gruppo di giovani e da 
Democrazia Proletaria, un’occasione 
reale e per niente formale di dibat¬ 
tito e di confronto. Cosi come, del 
resto, tale era. stata anche un’altra 
iniziativa, di appena una settimana 
fa. presa dalla giunta comunale, 
ebe su questi temi aveva veduto in- 


CMitrarsi con i giovani del centro so-, 
ciale, con un gruppo dì volontaria¬ 
to sociale, con gli operatori del CIM, 

■ ^ella di venerdì è stata un’as- 
sdnblea «difficile». Erano jaesen- 
: ti fOTze. orientamenti culturali e po¬ 
llici diversi. Era presente il sinda¬ 
co. compagno Pamiacci. che ha in¬ 
centrato tutto il suo intervento sul¬ 
la necessità dì aprire un dialogo, 
anche tra diversi, un contatto tra 
una istituzione che non vuole ess^ 
re totalizzante e la cosiddetta « so¬ 
cietà civile ». i giovani in primo 
luogo. . - 

■’ In tma parola, rimmagine «ite 
Città di Castello ha dato venerdì 
: sera non è certo quella di una città 
da sbattere in prima pagina. Su un 
dato, per esemnio. l'assemblea si è 
trovata d’accordo: Città di Camel¬ 
lo è una città sana, a danensione 
umana c da qui bisogna partire per 
costruire occasioni di dialogo e di 
incontro. 

: Si è parlato — né poteva essere 
altrimenti — della necessità di fare 
distinzione tra l’erba e le droghe 
che uccidono, l’eroina in particolare. 
Si sa — è s'i to detto — che c^ 
mincia a circolarE eroina anche qui: 




; non si ci^pitoono que^ spi^ 
ciàtori? (e à doniandà può 'cssctc 
! estesa ad. altra città umbre, dove 
di eroìna si è morti). Si è parlato 
della necessità di informare la gen¬ 
te suUe «droghe legali» che sono 
l’alcool ed il tabacco ^ (l’etilismo è 
un friiomeno diffusissimo in queste 
zone) e non criminalizzare l’uso del-, 
la marijuana. Ma è chiaro che que¬ 
sto non basta, non può bastare. ~ 

' n compagno Pannacci. allora,, non 
ha avuto timore nel sostenere con 
passione che le droghe, la droga in 
sé. sono uno' strumento, consapevo¬ 
le o meno, per annientare la volon¬ 
tà. disperdóe il pot^iziale di im- 
! pegno e dì cambiamento che è pre¬ 
sènte tra i ^vani, la speranza di 
un mondo migliore. Forse, in que¬ 
sto stava il limite della organizza¬ 
zione dèH’assemUea. nel fermarsi 
cioè a un attacco al pretore Verri¬ 
na ed ai capitano Montini (« non 
= sarebbe comunque giustificabile — 
ha detto il sindaco — una applica¬ 
zione rigida e restrittiva della leg- 
gé 685») nel fermarsi ad una di¬ 
stinzione tra « droghe buone » e < dro- 
' ghe cattive ». senza spendere una 
parola sul concetto, sulla «cultura» 


della; d^a, come segno di subal¬ 
ternità è p^iùp di accettazkHiè di 
valori tutto. sommato consumistici, 

Ma ^ interventi di Pannacci, dì 
Granci del PDUP, della giovane Di¬ 
va e di altri ancora hanno dato in 
quésto ' senso ' contributi rilevanti, 
hanno fatto emergoa tutto lo spes-, 
sore politico dj una questione come ' 
qxiesta ed hanno reso, con questa 'op¬ 
portuna assemblea un momento di - 
grande interesse collettivo ‘ . 

Si tratta adesso di non fermarsi - 
qui. Non bisogna a^jettare altri ar¬ 
resti o eventuali ddsgrazie per con- 
. tinuare Questo diak>go. I gioràni pre-. 
senti venerdì sera, l’amministrarione - 
; coimmale. le forze deniocratìcfae han- 
no dimostrato che ci possono esse¬ 
re le basi, le occasiom. la volontà 
per lavorare assieme a un proget¬ 
to di vita e di città che certo non - 
può terminare a Città di Castello 
ma che anche da questa città può 
avere un contributo. Un- progetto di 
città, infine, che esalti il protagoni-. 
mto dei giovanL che nessuno può '' 
pensare si possa identificare in uno . - 
spinello. . : - 

Walter Verini ' 


Acque agitate nel clan dei grifoni alla vigilia dell'incontro con l'Udinese 

Questo Peragia è proprio poco 



Secondo voci giunte dairArgontlna 
il giocatore tornerebbe in patria in 
cambio del centravanti Outes 7 
Ultimo esame per Ulhrieri?. 


PERUGLA — Non c’é pace 
per questo disgraziato Peni-, 
già. .Alla vìgOia del difficile 
incontro di Udine altre due 
notizie squassano ancor di 
più ìl già delrilitato ambiente 
dei grifoni. La {xìroa giunge 
dall’Argentina: Fortunato sa¬ 
rebbe in procinto dì tornare 
in patria nelle file del Boca 
Junior in cambio del centra¬ 
vanti Norberto Outes. H Pe¬ 
rugia smentisce decisamente, 
nna fl fatto ebe questa voce 
sia ricomparsa sminuisce la 
pronta rcpHca ddla società. 
Già due settimane fa. ìnfattL 
ri parlò di qi uert o pramaturo 
ritorno. La trattativa coste¬ 
rebbe al Perugia altri Hó mi¬ 
lioni oltre a FoétuuMto per 
avere questo nazionale di 
Menotti. L'unico dubbio ri¬ 
guarda i soli due giorni che 
il Perugia avrebbe per tesse¬ 
rare il nuovo argentino, visto 
che i regolamenti permettono 
la sostituzione dello stranie¬ 
ro. 

L’altra notizia che circola 
con insistenza riguarda Ken- 


I zo Ulivieri. Si dice dve per 
rallenatore le due trasferte, 
quella odierna di Udine e 
quella di .AscoU. siano diven¬ 
tate l’uttiino esame. La socie¬ 
tà chìederbbe due punti da 
queste due- partite. 

I dissapori tra fl tecnico e 
alcuni giocatori, gli att^gia- 
menti a volte violenti, la 
mancanza di «savoir faìre» 
avreMero indotto ahninì £- 
rigenti a forzare i tempi. Al¬ 
tro elemento die incide nega¬ 
tivamente in questo rapporto 
tra società e tecnico riguar¬ 
derebbe proprio Fortunato. Il 
tecnico viene accusato dì 
mancanza di tatto con fi gio¬ 
catore per aver pubblicainen- 
te lasciato intendere che è un 
«bidone» e che di lui può fa¬ 
re a meno. «Non ho tempo 
da p er d er e (Retro a giocatori 
che non ri ambientano — ha 
detto due settimane fa Talle- 
natore — sono dri professio¬ 
nisti. non scberziaino». Tanti 
motivi che inducono a pensa¬ 
re che fl rapporto tra le due 
parti è in datura d’arrivo.. 


Ma come s^pre saranno i 
risultati a decidere. 

La partita odierna eoa l’U¬ 
dinese è diventata ancora più 
determinante dc^ fl passo 
falso casalnigo con fl Bolo¬ 
gna. Ulivieri continua a dire 
che basta anche il pareggio. 
«Riequilibreremmo la situa¬ 
zione — dice il .tecnico — 
recuperando f fl •- punto i perso 
con fl Bologna. Non - credo 
che sia poco realizzare due 
ponU su ; tre partite, di cui 
due esterne». Ma poi ci sarà 
r.Ascolì. «D’accordo, ma poi 
avremo r.AveOino. Due punti 
con gli Irpini ed abbiamo 
realizzato 1 4 punti preventi¬ 
vati per queste prime 5 par¬ 
tite». '■ ■ • • - - 

Per oggi appaiono dissipati 
i 'ihibbi sulla formazione. Ca- 
sarsa andrà in panchina e 
i cosi pure Fortunato. Coretti 
giocherà con fl numero 9. Ma 
vitto il precedente con fl Bo¬ 
logna. in cui Ulivieri rielet¬ 
te pre ssi on i per far giocare 
rargmtino. non è eschao che 
all'altimo momento aia For¬ 
tunato a scendere in campo. 
Già delineate alcune marca¬ 
ture con Ptai che controllerà 
Pradefla. Ceecarfni su Va- 
gheggie Nappi so Briz. A Dal 
Fiume spetterà il compito di 
controllare il : tedesco Neo- ' 









^ > t. 
's. . 


S 








numi giudicato in gran for¬ 
ma. 

Per concludere da segnala¬ 
re che Franco Vamini dopo¬ 
domani to^ierà il geseo dopo 
il re c en te int e rv e nto che ri è 
concluso felicemente. 11 gio-' 


calore si è dMùarato otti- 
mìsta. e spera di tornare ad 
allenarsi. abbastanza presto, 
anche se un lihnuo a liécllo 
ufficiale appara ancora molto 
Kattano. 

Stefano Dolfori 


PERUGIA — «Come cattolica 
sento in modo particolare la 
negatività che c’è nel refe¬ 
rendum del "Movimento per 
la vita", perchè vorrei veder¬ 
vi accanto un reale movimen¬ 
to per la vita, cioè la promo¬ 
zione della donna, l'assistenza 
per la donna divorziata, una 
pastorale particolare per le 
ragazze giovani...». Pia Bruz- 
zichelli. cattolica, della «Pro 
Cìvitate Christiana» di Assisi 
e componente del Comitato 
nazionale dell’UDI esprime 
cosi 11 proprio dissenso alla 
offensiva scatenatasi contro 
la legge 194, per l’interruzio¬ 
ne volontaria della gravidan¬ 
za. La incontriamo alla Cit¬ 
tadella, dove ogni anno orga¬ 
nizza un convegno • sulla 
questione femminile. In que¬ 
sta comunità di laici, fondata 
nel 1939 da Don Giovanni 
Rossi, Pia venne da giovane, 

• E’ tempo di massicci attac¬ 
chi della Chiesa nel confronti 
di una legge dello Stato e Pia 
Bruzzichelll esprime tutto il 
suo essere cattolica a cavairó 
tra storia e fede: «Vorrei ve¬ 
dere veramente un movimen¬ 
to per la vita, per la paterni¬ 
tà e maternità respoirsabile, 
un discorso che la Chiesa ha 
aniìunciato, ma che poi è ri¬ 
masto sulla carta, tra le 
splendide cose dette dal Con¬ 
cilio Vaticano secondo». . 

Quali 1 motivi della posi¬ 
zione contraria alla richiesta 
di referendum del radicali 
' «Giudico tutti e due 1 refe¬ 
rendum negativi, innanzitutto 
perchè hanno rimesso in di¬ 
scussione • una : legge prima 
ancora che - potesse- essere ' 
giudicata. Bisognava avere la 
pazienza di attendere e al 
tempo stesso bisognava far 
crescere airintemo della leg¬ 
ge la coscienza della donna».. 
Pia Bruzzlchelll non parla 
mai di «legge per l’aborto», 
«semmai la 194 è per la pro¬ 
tezione della maternità, l’a¬ 
borto in , Italia è una piaga 
antichissima ed è stato giusto 
nel cammino di liberazione 
della donna proteggerla dal¬ 
l'aborto ■ ' clandestino, dalle 
speculazioni anche in denaro 
fatte sul suo corpo». 

.1 Ma c’è — chiediamo — una 
reale preoccupazione ^ per 
questo dramma in coloro che 
vogliono andare al referèn¬ 
dum? -- - . 

oCCemo. che, non, cl sia ^ 
Tl^nde —^ una reale preoc¬ 
cupazione né da porte radica¬ 
le, -né da parte del "Movi- 
mràto per la vita": nel refe- 
. zendum radicale forse c’è 
maggiore attenziohe per la 
dtmno, non credo però che ci 
sia per la vita come tale, e. 
nel referendum dei cattolici 
non, c’è tm attacco. preciso 
circostanziato, concreto, ai 
medici che praticano l’aborto 
per denaro. Non vedo una 
difesa, una educazione, della 
donna cattolica, alla respon¬ 
sabilità vera del proprio cor¬ 
po, del suo ^neràre».' Pia 
BruzzìcheUi non lia dubbi: ' 
«Cè la negatività e basta». 

L’arcivescovo dì Pèrugia,. 
Monsignor - Lambruschihi : 
questa estate, nel corso di u-: 
n’omelia, definì i consultori 
«dispensatoli di morte»: (tosa . 
vuole dire, che c’è da parte 
dei cattolici, di alcuni catto¬ 
lici, un ritonio Indietro sui 
temi della prevenzione dell'a¬ 
borto? , . 

«Un certo tipo di Chiesa , 
risponde Pia Bruzzichelli — 
sta preparando .una grossa ' 
quantità di consultori, una 
base di sicuiesa'dalla quale 
attaccare il servizio pubUico, 
al quale la donna, sia creden¬ 
te che non, si rivolge». Un 
tentativo, dunque, di divisio¬ 
ne, di snaturamento dell’at¬ 
tuale funzione del ootasulto- 
rio, 

TonUamo all’omelia estiva 
di Monsignor Lambrnscbdni. 
alla Chiesa umbra, qual è — 
chiediamo il suo gindirio- 
su questa realtà? 

«Non sono ombra — zt 
sponde — per me è dtffi cne 
esprimere un giudizio loba¬ 
te, colturale, sociale econo¬ 
mico ed smche ecclesiale del¬ 
l’Umbria. Mi sembra che ria 
tma regione che vive molto le 
ideologie, di qualunque tipo 
siano. E* interessante notare,. 
ad esempio, come i vescovi 
dell’Umbria non siano «pa¬ 
stori» rappresentino più la 
coltura teologica e 1 mori- 
menti sociali, non invece, il 
’lpastore”. cohaì cioè che ha 
un contatto diretto con la 
popolazioDe*. ^ 

C’è dunque una eccessiva- 
ideolofizcarione della Chiesa 
umbra? 

«Da un lato c’è tm certo 
tipo di ideolofizrarioiie, dal- 
raltro, direi una concrcteaa, 
un vivere alla giornata». 

Torniamo alla legge 198. 
che tipo di ax>biUtaskine è 
necessaria in questo momen¬ 
to da parte del morimento 
ddle donne? 

«Credo che nmpegno deb¬ 
ba essere da una parte tn 
difesa della legge, non in 
gnanto tale ^ risponde Pia . 
Brnsrichelli — ma in quanto 
lama del cmnmiino di cman- 
cipariona. Dall’altra parte è. 
invece; necessario un appro¬ 
fondimento dal punto di ri- ' 
sta culturale e un Impegno di 
responsabilizsaaione come 
movimento delie donne in 
inesm aHe altre, che non so¬ 
no organlmate». 


Paole Secchi 
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^^À6. 10 l’Unità 


FIRENZE rfOSGAN A 


A •:ai3oritto nei problemi: questa è la situa¬ 
zione UelU' cosiddetta.« ripresa » autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc¬ 
cupazioni, le pagine «balneari» sono lontanissi¬ 
me, come la luna. " ' ^ V v j ■ v 

Firenze è tornala al lavoro sotto la guida di 
^una nupva amministrazione di sinistra. Non nuo¬ 
va pollo schieramento, ^ ma nei programmi e. in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon¬ 
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa : di « confiden-, 
. za » con materie spesso difficili, con drammi vec¬ 
chi e rinnovati, è il momento di preparare i pro¬ 
grammi, di affilare te armi dell’intervento. 


La città si aspetta molto da questa giunta; nu¬ 
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
■ sempre ir. ‘ prima linea sui problemi, sulle cose . 
da fare. ; ■ 


. Palazzo Vecchio ha sempre tenuto le porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz¬ 
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. 

• Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set¬ 
tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o sem¬ 
plicemente per rotazione da altri campi ammini¬ 
strativi. 
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Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei campi più 
diversi e chiediamo lóro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an¬ 
che critiche. 





Facciamo parlare la città. 





iPer la circolazione nel centro e in c!ittà è di nuovo tempo di dibattio 
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Un impegno prioritario nel calendario dell’amministrazione - Con ia riprésa delle attività e i primi acquazzoni ri¬ 
spuntano i problemi - Le carenze del piano regolatore - Il progetto TEMA - Come regolamentare i bus turistici 
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'«Entro vent’anni si calcola che in Italia 
dièci grandi aree metropolitane aseorbiran- 
' no il 70-75 per cento del movimento e del 
éommerciò». «L’automobile», 11 periodico 
che TACI invia ai suoi iscritti e che dedica 
^àite. del suo ultimo - numero al convegno 
lài^onalé stii traspòrti, tenuto la settimana 
scórsa a Stresa, non precisa se nelle dieci 
arèé citàte ci sia anche Firenze, ma proba-, 
talmente sarà cosi. E’ bastato il rientro dal* : 
lè fèrie e la ripresa delle attività scolastiche. 
è produttive, è bastato il primo acquazzone : 
autunnale ' per riproporre in città ' il ■ prò-, 
blcma della circolazione, sia dei mezzi pub- ^ 
'_l3licl che privati, .per creare qualche - ingcw-■ 
tirso. pcruVrollèotare Um^narcia dei^'bus dell’; 
illàTAP.i.'iyialtrtnorèp scbnWiito norf hanno tàr- ■ 
ibdalo;!at f«iiSisserttflre,'rf3?ttlti propongono ri- ' 
^•nied!,*'qilalt‘biù''(iuSlr‘ln«io qualificati e ri- , 
gorosi, qualche toppa,' qualche cambiamento 
Ideale. ■ ' . ■ - , 




la situazione, facendo qualcosa di impor¬ 
tante (e molto è stato fatto) si sono accesi 
1 «fuochi» della protesta, zona blu, e giù 
scioperi, serrate dei commercianti; Ponte- 
rosso, e via con gli attacchi all’assessorato, 
ogni rit^o, ogni minimo cambiamento e 
; giù colonne di idómbo sulle cronache citta¬ 
dine col ritmo di una svendita. L’autunno 
ripropone i problemi, fa sentire sempre di 
! più l’urgenza di altri interventi. ' 

Ma siamo proprio al tracollo? li parere 
; di Francesco Re, architetto, esperto del 
: traffico, e consulente del comune non è di' 
questa.natura: «Non slamo certo siiU’orlo 
.dellaiiparali^i. Ma là . ha perso ,i>ùnti 


f I toscani e non hanno un vecchio luogo 
comune: Firenze è ima città « rissosa », ; 
polemica, sempre in discussione. Sarà vero 
o nò, ce^ è che un po’ di questa fama la 
citià 'Se-.rè conquistata negli anni scorsi 
anche' per 11 modo in cui è stato affron¬ 
tato, da .alcuni il problema del traffico.. Ogni 
vòltà’. che l’ammìnistrBzione ha affrontato 


.dellaiiparall^l. Ma la pitu^ . ha perso ,i>unti 
i sei >platrao.^qilaIllàtivó^,,L^'’.àuTO'’^5bno ótimen.) 
' «'itate '•del«éO pàbcéntoriMictrèl ahiii, IMhèzzl 
pubblici, non rle&cpnp>panraraya. scalfireMa 
preferènza della , gente per lì : mezzo ; pri¬ 
vato, che d’àitra parte riesca ancoirà ad 
, ' esprimere tempi di percorrenza .minóri. Ma 
ormai la città è fatte cosi, è difficile Ihter. 
venire radicalmente, come - ha fatto ' Pom- 
• pidou a Parigi. Il piano regolatore, è 1 vec¬ 
chio, non ha mai avuto il supporto di .studi 
sul traffico. Anche nel gruppo degù esper¬ 
ti per la sua revìsitme manca m « trasimr- 
tista», un esperto del ramo insòmnia. Le 
scelte- urbanistiche si sono dipanate senza 


tenere conto dei flussi di spostamento che 
ne derivano. Questo è il vero limite con 

- cui ci scontriamo ». ' ~ ^-- ■ . ... . 

Il problema traffico è stato Inserito, nel 
J programma' dèlia, nuova .amministrazione, 

• tra i pùnti; priqrltari.' Segiio di .una volontà 

concreta di affrontarlo per eliminare stor¬ 
ture e strozzature e avviare una vera pro¬ 
grammazione.-- v; iT e 

y Uria base?; di ' paxtenza per 11 centro stO; 
rico c’è,;e nórl' ttascuràbile: Il pianò TEMA; 
quello ché. là società bolognese ha còmple- 

• tato per • conto deU’amnùriistrazione poco 
prima delle elezioni.. Le suè linee strategi-. 

‘ che (o tattiche) sono in? breve.tqueste: di- 
.•::minuzione ideali.^àtCràversamentì: «Impropri»' 
.•^'.-del -.centro,o;rèvlrion6'‘’deHa.:aonà blu, ac- 
' -i.cesalbUc -we >!:»Mle5tmaaionft,iÌ9!{con - un rigo¬ 
roso controllo ^dei'permessi), riassetto delle 
linee À'fAP in coordinazióne con 1 prograih- 
tni del Consorzio dei trasporti, nuova disci¬ 
plina dellà< sòste. Per quest’ultimo p^to si 
pèhsa ad. un''aiiihento dèlia soste cùsto-' 
dita a pagamento (con un recupero di 800 
posti-macchina-'-da - aggiungere ai 13 mila 
esistenti), e alla. revisione dei divieti degli 
itlnerariyprincipcilL 1 viali di circcmvalla- 
'zione sonò' già stati interessati a una opera¬ 
zione'di potenriamento (ebordinamento e- 


■I ! 't:- . 


lettronico dei semafori, migliore utilizzazio¬ 
ne della sede viaria con la ristrutturazione 
deUa rete del distributori di benzina): 

Sempre in centro si ripropone il «nodo» 
dei bus turistici, la cui circolazione è tutt’ • 
prà òggetto di studio. Tempo;fa si parlò'dì* 
Un progetto di «pilotàggio» dell’entrata in 
città di questi mezzi, con la previsione di 
parcheggi. attrezzati a « centro operativo » 
di smistamento. A proposito di parcheggi, 
sarà, questo l’argomento priheipè, a quanto 
pare, dei prossimi mesi. Che imanchl lo spa- 
. zio fisico in città lo sanno tutti; sul tappeto , 
ci sono le ipotesi di parcheggi custoditi..a : 

1 . pagamento come elemento'di goveriio del . 

1 traffico, e di . incentiyazipne della sosta bre-' - 


. il ur càxiìe al fuoco insomihà'ce n'è 'molte, \ 
; e ncHi àbbiamo accennato ài problema delle 
pedonalizzazioni, a quello del trasporio fer- 
iv roviariP.? .del trasportò ■ merci; delle grandi ; 
infrastrutture, "lYa I tanti elementi fonda- 
mentali chiudiamo con quello della secon- 
da circonvallazione, un-progetto irrìman- 
. dabile. Io dicono tutti. ., 


NELLE FOTO; Una strada naIKora di punta 
à l'oasi, di Piazza Signoria ' 




Consorzio 




troppi 







Su zona blu 
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iStrutture 


I le dué ^óci ; 

li merdanti^ 





- « I vi^li devono fare i vigili — sbotta Cleto Crazianl, 
eotnahdanté del corpo dei caschi bianchi — e non gli scrit- 
toìàli, i'dattilografi, i cantabili». Anche lui parla di situa¬ 
zione difficile, che richiede interventi a tempi lun^, men¬ 
tre le esigènze quotidiane incalzano. Spesso i vigili urbani, 
eterni parafulmini del malumore automobilistico, vengono 
accusati di non essere presenti dove e quando ci vorrebbe, 
di limitarsi a elevare le contravvenzioni e non farsi invece 
parte attiva nella disciplina complessiva del traffico. 

n comandante Gr^riani, con il suo sfogo iniziale sol¬ 
leva' però una serie di problemi non indifferenti che fru¬ 
strano le più volonterose forze dei 'vigili: «Le scartoffle che 
dobbiamo man^giare crescono a vista d’occhio, c'è un au¬ 
mento spropositato delle funzioni che la legge ci attribuisce. 
Eppure non è solo questione di numero. Oggi siamo circa 
430,. ma solo un quarto deU’organico opera nel centro .sto- 
riró. Gii.altri stanno nei.quartieri, a fare quello che face¬ 
vano-prima della costituzione delle circoEcririani, una-qua¬ 
rantina a spulciare le multe, sette alla depositeria comu¬ 
nale di'via Circondaria; a sbrigare le. pratiche di circa/100 
m.aochine rimosse al giomo. e cosi via. Troppa gente hègli 
uffici ’e poca per la strada. 

' E poi ci si meraviglia se di notte siamo in grado di met¬ 
tere solo due pattuglie in macchina su e giù per i InngarnL 
Intanto aumenta rindisciplina degli > automobilisti,. e. co^ 
gli episodi di piccola criminalità». I rimedi; «Rivedere la 
funzione stessa del righe — coiKlude il comandante — e far 
maturare una -inù profonda professionàlità ». - ; ■ • - 


«/ guai della drcdiatione idiee.; Gioroéao'-SaèoardL 
presidente del Consareio dei trasporti di : aii'^T4TAF^Ìa 
parte — rum si superano con i Otuieti 
gùélla che conta. lyaeeòrdo, mmò- aùé'-‘ìstng^^<è-idiffièOi 
da reaUzzare.ma oceorre mettersi subito al,lavoro». Da par¬ 
te sua U Consorzia sta coerentemente operando sulla linea 
della wdecongestione» dèi centro storico senza che questo 
risulti poi mortificato:- * Facciamo la nostra, parte — com¬ 
menta Saccardi —Abbiamo in preparazione ben sette linee 
pubbliche ' « tangemiaii », che ' non attraversano il cuore 
detta città^ e due si possono fare in tempi brevi. Questo 
significa atteggetire il centro di centinaia di còrse «impro¬ 
prie», quale che'eoUeguno periferia., a periferia passando 
sotto U cupolone.- .. .... 

' Gli spazi che la città offre sono esitai,-quetto condiziona 
tutto, e troppo». S le richieste tradizionali, come le corsie 
preferenziali?: «Sono : elementi ancora validi -- dice Sac- 
córdi — se si realizzano ’con criterio. Ma senza la grande 
viabilità, lo ripeto, non si arriva al nocciolo della questione. 
Altro problema grosso è quello dei parcheggi. Si impone un 
riàssetto complessivo di queste strutture, che devono essere 
accessibili, servite, cottegate con la rete pubblica». 

Il sindacato ha riproposto, e lo riportiamo anche in que- 
[ sta pagina il problema delle strutture,. dèi- depositi del- 
r.ATAF e via dicendo: «Il consorzio — ómclùde Saccardi — 
non si è fermato, dopo Vindtviduazione delle' aree. Per i 
depositi si va verso Vappalto-concofso. -Sappiamo quanto 
sia urgente, ma i tempi tecnici purtroppo non sono brevi». 


I commerciantL una delle vóci.più «forti» che nei mesi 
acorsi si siano levate sul tema «traffico», e soprattutto 
sull’argomento aoca blu. - «Tutti'«tianiio-protestato perché 
è state fatte — commente Giovanni CacioUi, segrótezio del¬ 
la Confesercenti — e ora tutti protestano perchè le sue 
"maglie” di controllo sono troppo larghe. In ogni caso si 
impone una correzione, un marélor rigore. 

Bisogna anche tenere conto drile funzioni commerciali 
nel centro storico, e dei loro spoetamentL Altro problema 
grasso è quello dei parriieggi. Finché si usano solo strade 
e piazze non si risolve nulla: il centro storico ne ha tante 
necessità, e cosi le zone dove si concentrano le attività 
fieristiche e espositive. La questione inoltre 'va viste-in mo- 
‘ do integrato con la ristrutturazione della rete distributiva di 
carburante, su cui da tem^ si sta studiar«do. con la fattiva 
collaboraziMie ileUa categoria ». 

L’Unione commercianti, organizzazioiie che si è distìnta 
per le feroci polemiche nei amfronti deiramministraziMie 
non cambia di una virgola le sue parole d’ordine; «La zona 
blu va rivista — dice Ugo Poggi, commerciante in ria Stroz¬ 
zi — meglio le isole pedonali con .scorrimenti centrali, e 
poi rapidi collegamenti interni a mezzo bnssinL I bus turi¬ 
stici vanno fatti rientrare in centro, magari non . quelli 
scolasticL che sono i veri creatori di confusione. - 

In ogni caso, più che radicali cambiamenti noi chiediamo 
una razionaUzsazione.' sulla base di uno studio che individui 
i flussi die gravitano sul centro. Senza dimetiUcare che 
questo deve restare una sona superqualificata . 




-SMio ih quattro intorno ad 
im' tavolo nella sede della 
CGIL tràs^rtl in viale Bel¬ 
fiore. la segretaria prorincia- 
le. ... Ifirna Doni, insieme a. 
Uihberto GuidoUi. Ettore' 
Stoici ..e. Piero Catocci. Non 
aàpettàvàno altro che un paio 
di orecchie attente per par¬ 
lare. discutere, far sapere che 
rie.'pensa il sindacato della 
situazione del traffico e del 
traspotfo te città. 

: La quale non è rosea. « An¬ 
zi, dicono, è destinata a peg¬ 
giorare se non si intervie¬ 
ne prestò. Nonostante gli ap¬ 
pelli e le dichiarazioni di 
volontà per il potenziamen¬ 
to del servizio pubblico, no¬ 
nostante che ramministrazio- 
ne comunale, il Consorzio, la 
ateasa Regione abbiano fatto 
moltissimi sforzi per nùglio- 
rarlo e per discutere le no¬ 
stre proposte non si arriva 
ancora a risdtati adeguati. 
l a p piamo die Pirenae non è 
■n caso a sé. che è in ballo 
totto il sistema dei traspor¬ 
ti del paese. 


Il sili^cato chiede progranmiì 


e ripropone la piaiiaforma ’79 


Un piano compreDsorìale per tutti i tipi di trasporto - Le corsie preferenzia¬ 
li e la questione dei depositi - Stazioni minori attrezzate pernii pendolarismo 
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Il famoso « fmido naziona¬ 
le» che fine ha fatto? Cè 
chi a defila, ci sono respon¬ 
sabilità politiche. La crisi 
energetica incalza. Anche a 
livello locale 1 problemi non 
sono pochi, ormai Tottica de¬ 
ve allargarsi dal campo dd- 
la circolazione cittadina agH 
altri comuni, occorre un iria- 
no di programmazione oom- 
prenaociale. che organizN i 
temi del traffioo, sla su gom¬ 
ma che ferroviario, dd tra¬ 
sporto merci, ddle attività 


commerciali, fieristiche, turi¬ 
stiche ». 


Ritagliamo, in questa gam¬ 
ma larghissima di argomen¬ 
ti lo spazio che in questo 
momento ci interessa, quel¬ 
lo del trasporto pubblico in 
relazione alla viabilità cit¬ 
tadina: « n pacchetto di pro¬ 
poste che il sindacato - ha 
presentato già l’anno scórso 
~ dicono i r ap p r es ent a n ti 
sindacali — è ancora valida 
In primo luogo vanno attua¬ 
te le corsie preferenziali per 
i'ATAF. almeno una decina 


di chilometri di percorrenza.' 

11 parco macchine, sebbe¬ 
ne negli ultiihi tem|H ci sia- 
TK) stati grossi ! interventi di 
riniiovamento e potenziamen¬ 
to, va ancora ammodernato. 
Quanto ■ àlle strutture tecni¬ 
che, depositi, officine.. sono 
state . progranunate per so¬ 
stenere le esigenze di non 
più di 300. 390 vetture e ora 
in linea ne atoUmo più di 
900 con ,circà. 1100 autisti. 
Non è solo una rieeiidiea- 
rione «intarfia»..n i0% delie 
vetture vengòno rioovemte 


per la tratte nd depositi, il 
resto rimane all'aiia aperta, 
e il fionw dopo si torna, in 
strada ndle stesse condizio¬ 
ni dd giorno prima, a meno 
che tran ci Siaiw guasti gra- 
vL Anche questo con y ort a 
un servizio meno efficiente, 
un modo di lavoro stiuman- 
te, costi ■ auperforì par l'a- 
alenda ». 


le e dai braghi di iaroro in 
' modo da dUuire le <He di 
• punta.- '■ 

In breve, per ff sindacato 
la parola d'oriiirte è < pro- 
grammazione » della mobili¬ 
tà, e integrazione tra le va¬ 
rie forme di trasporto, pub- 
Hico, privato, ferroviario. 

« Ora II servizio su rotaia 
— commenta Mirna Doni — 
è organizzato a stella, tutto 
fa' capo alla' stezione centra¬ 
la Pe r di è non utilizzare In^ 
..v ece le stazioni minori come 
punti di riferimento per i 
pesHioiari, dotandole di col¬ 
legamenti ' con ^1 autobus 
> pubici?» 

n sindacato è estremamen- 
■ te attento alia situaxiona 
I fa aralte richissie, ma non 
i perde di vista la diisónsio- 


Fot vetrone le pruposli 
«minori» ma neri mena in- 
tansmntL nd easenpie lo sfol- 
samsnto di pochi minuti nsl- 
l'entntia e uscita daOs anm- 


ne g e ne ra t e « 
B* eoÌÉ cNe 1a- 
camMara 


A cura di ' 
SuMima CratMii 


Dom«nici 28 settembre 1980 


PRESTITI 


Fiduciari Cassiont itipen 
die • Mutui ipotecari I e II 
Grado ■ Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortaloglio ' 


D'AMICO Broktri 


Finanziamenti - Ltatlng As- 
tjcurazlonl •: Consulenza ed - 
sistenza assicurativa 



Tutte le sere danze 


SABATO e 
DOMENICA SERA 


BALLO LISCIO 


LIvertiu - Via Ricasoll, 70 
. Tal. 28280 


Iscrizioni ai i coni 
di ceramica 


j IMMINENTE INIZIO - CORSI : - LEZIONI 

DI METODO ESCLUSIVO « W. B. C. a PER IL 


grafica pubblicitaria ; 
arredamento/ Ì9nHquÌM’’atoj 
restauro, disegno e pittura; 


TAGLIO - CUCITO 


SCUOLA BELLI-CARDON -./.LIVORNO 
METODO ESCLUSIVO W^B.C.v: ^ 


; Airaccademia « Cappiel- ‘ 
lo», via .Alfani 70, Firenze,’ 
telef. 215.242, seno aperte, 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le Iscri¬ 
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di « (5e- 
ramica », « Grafica Pubbli¬ 
citaria ». « Arredamento », 
Antiquariato e Restauro » 
e al corso libero «Disegno, 
e Pittura ». — 

' La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 

• 10-12 e 17-19, sabato esclu- 

•SO. ■ ■ - 


POCHE DIVERTENTI ORE • SETTIMANALI 
PER PARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D’IDONEITÀ’ 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 


Inforni.; Piana della Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.T14 


; fif Sfk iTi u II ì; Il II 

UNECCEZIONAIE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 0 Festivi pomeriggio e ; seri 





DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte le aere comprcte 
sabato e domenica pomeriggio 


MARGI 


COflCORDi 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 


I orologio giovane ' 
per 1 cjicvar» 


CHIESINA'UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.211 


Tutti I venerdì liscio con l 
migliori complessi 


Saboto sera e domenica pomo- 
riggis discoteca 


'ifciit ,Ll«i onoi c-'itRif 


DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


ARIA CONDIZIONATA 


Disco 

ROSSO 


Granmafket afcéigìiàmèntò Pagliai 


Via dell’Ariento. 83/r 

FIRENZE 




Abiti uomo da L. 38.000 


Impermeabili ' - • 

uomo donna L. 35.000 


Tappeti i:' 

diségno orientale L. 30.000 
Copriletti L. 9.000 


Trapunte ‘i'v' 
da L. 16.000 a L 45.000 

Trapunte 

pura lana L 75.000 

Lenzuoli 'Bassetti. 

. . Cruccili li : 13.0M 

■‘tÒniuolì'l’^ldartlàti'' 'à‘' rriàno 

da L.^é0.600 ’à ‘L 74.000 


idMcordo al.. 


m 


acquisterfBte:.,^/iil fabbrica 

Vìa LEOflÀRDtf 

TELEFONÒ 509137 - SÒVlÒtlAW - ÌÈltiH)ei 




JUGOSUyiA 

segOiomi al Mie 



Unità vacanze 


MILANO - Viale F. Testi. 75 
. Telef. 64X3.557 - 64.3B.T4Ó 


ROMA - Via dei Taurini,'ig 
Telefono (06 ) 49.50.141 ; ‘ 


DA 


1772 


nella filiale di CASCINA 


TRADIZIONALE VENDITA PROMOZIONALE DI 

f... * # , • ' • • , . -.V * 2 '■ t ■" 

,ì i I J iw- f-.. ; ' ^ j " — 


:;03 ■'CLer;;;; 


t>RlGINALI 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


.-..r'T,»' -f. 


Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi esemplari 
^ di Antica e Vecchia fatturazione 


KOTZIAN CASCINA . Viale Comaschi, 45 - Tel. 743.088 






CIPOLLI CEBAMICHE 


ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
COTTO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 


MOQUETTES E PARQUETS 


ALCUNI ESEMPI: 

Scaldabagne etettrico a. 80 con garanzia . 
favimenti tinta unita 30 x 30 sac. al mq.. 
FàvimenH 20 x 20 sec. al mq. . 

Favmienli 20 X 20 1. ikelta decoro al mq. . 
Pavimenti 40 x 40 e 30x30 cotto A.R. al mq.. 
Pavimenti monocoltura 20 x 30 lec. al mq. . 
Rhfèstimenti 20 x 20 sec. al mq. . 
Rivestimenti. 20 x 30 sec. al mq. . . 

Sanitari 4 pezzi bianchi . . ' . . . 

Completo accessori bagno in cristallo 
MOQUETTE A PARURE DA L 1.950 AL MQ. 


L 54.000 
L 5.800 
t. 4.500 
LI 7200 
L 8.900 
l. 7.500 
L 4.500 
L 4.800 
L. 74.500 
L 89.000 


R^^^A PMTIRE DA L 1.950 AL MQ. (IVA esclusa) 

toANM ÌMCÒASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 


FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 


ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI, PAGHBIAI DOMANI » 


RtoMvs la tua casa caa R CREOIACQIflSTO la aaava fermala cro ata in caHaàe ra zfena 
caa la Cassa tii RimenNia A FISA par H pagaNianta fiao a 39 masi l e a aa camMali 
a w c ti a fàari prmrincia. 

CHIUSO A SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 


CIPOLLI CERAMICHE - FORNSCETTf 


\ » - . » i 


REDAZIONE E AMMINtSTRAZIONR; VIA LUIGI ALAMANNI, 4143 • TtUFONO DELIA REDAZIONC S DBIA AMMR4ISTRAZIONE 283442 UFFICIO DISTRIBUZIONE; AGENZIA a ALBA», VUL FAENZA, TELEFONO 287.02 
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Domenica 28 settembre 1980 
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TOSCANA 


Il nodo è il piano di risqnomento Sono le 200 Jell'lnternational e le 250 della fernng c 

l^r la LeMe, i La crisi tòcca il Valdamo 

•' • ' i' ■ ' - ' '' ì''\ • ' • ■ ■'■, ■' , 0.'■ ,■• 

ri^ste chiare i e colpisce subito le d 

e impani precisi 


. AREZZO,?'— Alla iLebole > 
aiaviò ancora una volta 
alla stretta. La sostanza è ■ 
sempre la stèssa: ■' l'dzién- ■ 
da aretina, nonostante i . 
passi in avanti compiuti, 
chiuderà l'anno W con 
più di IO miliardi dt de/i* 
cit, due e mezzo in più del 
previsto. Per il complesso 
della divisione abbiglia- 
mento dell’Eni, la previ¬ 
sione è ancora più pesan¬ 
te: oltre 11 miliardi di 
deficit, quasi 29 in più di 
quelli previsti nel piano 
di risanamento. 

E di fronte ad una si¬ 
tuazione così drammatica 
non si può accettare che 
le uniche cose da discutere 
siano quelle di muovere le 
pedine da un posto all'al¬ 
tro, 0 continue girandole 
di formule organizzati 
Questa, si sa, è la volta 
del plano « Orga ». O, me¬ 
glio di uno studio, com¬ 
missionato dalVEni, dal 
quale è stata fatta poi sca¬ 
turire una proposta di 
riorganizzazione della « te¬ 
sta » della divisione ab¬ 
bigliamento. 

Al posto di una struttura 
accentrata, gerarchica e 
burocratizzata, che aveva 
in Ramini la vetta della 


piramide, un’altra struttu¬ 
ra di direzione, la cui fi- 
^ losofia è quella del decim- 
tramznto, dando piena au¬ 
tonomia a ciascuna linea 
di prodotto in modo da 
sollecitare responsabilizza¬ 
zione e qualità imprendi¬ 
toriale, insieme, piu dina¬ 
mismo e flessibilità alle va¬ 
rie aziende. 

E’ questo ciò che è emer¬ 
so nell’incontro nazionale 
tra dirigenti della divi¬ 
sione abbigliamento Eni e 
sindacati, su cui lunedì si 
aprirà una trattativa. La 
cosa, in sé, potrebbe per¬ 
sino (se opportunamente 
approfondita e verificata) 
andare nella direzione giu¬ 
sta. Conferma per altro, 
quello che noi (e soprattut¬ 
to i sindacati) siamo anda¬ 
ti dicendo da tempo, quan¬ 
do, insieme alla incapacità 
dei dirigenti fe la cosa, 
sembra paradossale, si è 

Ì ìersino costata una quere- 
a in tribunale) abbiamo 
anche pesantemente de¬ 
nunciato un sistema di di¬ 
rezione frutto di logiche 
e di sfacciato sottogover¬ 
no che soffocava intelli¬ 
genze, energie, capacità 
che pure esistevano e che, 
in parte, hanno dovuto ■ 
scegliere di andarsene.. > 


buttare 

il solito filmò negli occhi 


Forse però neppure noi 
avevamo la dimensione 
delle degenerazioni di que¬ 
sto metodo ài dirigere in¬ 
sieme feudale ed irrespon¬ 
sabile se è vero, come è 
stato detto all’incontro con 
i sindacati, che sianio per¬ 
sino allo scandalo che al¬ 
cuni di quei 41 miliardi di 
deficit (per l'esattezza 10) 
si sono come uvolatizza- 
tin. non si è cioè riusciti 
a ritrovare traccia di fi¬ 
nalità e destinazione. Ma 
il punto vero non sta qui. 

Ed i dirigenti delVENI 
non possono continuare a 
pensare che basti buttare 
fumo negli occhi per elu¬ 
dere i problemi veri, an¬ 
che se riescono a trovare 
sempre ■ gualóùno magari 


piano, ma solo quelli sttl 
fronte dei sacrifici degli 
operai e degli impiegati. 

Il numero complessivo 
degli occupati è sceso 
quasi al livello previsto 
per il 1981, anche se vi è 
un continuo e preoccupan¬ 
te esodo tra la manodope¬ 
ra diretta, tale da rischia¬ 
re di vanificare anche que¬ 
gli interventi fatti per il 
recupero del rapporto di- ' 
retto indiretti. L'aumento 
del rendimento è del 5 per 
cento superiore a quello 
previsto dal piano e in 
gran parte frutto di un ' 
aumento gravoso - dello ; 
, sfruttaménto alle ' linee 
- di produzione. L'assentei- 
. stno è nettamente al di 
sotto di quella percentua-- \ 


disposto,..ad agiIfiJ^si-,det^.;,J^,■J&-Jpotiz^(ita nel piano) 
irò Questo ftùtjfi. Se Mav-, territorio, con un Un-: 

verò è» ha lU'thldhict di -- ^- 

salvare la Lebole e le al- 


pegno positivo di impren¬ 
ditori ed enti locali are¬ 
tini e della JRegione, è dè- ■ 
collata la' nuova iniziati- ■; 
va industriale Tesar, r'y 
E l’altra parte del pia- < 
r no, quella che c indicava i, 

. gli obiettivi di strategia fi 

; produttiva e commerciale 
jV: funzionale al risanamento s 

_ . i't ed- ai rilancio deU’azien- y 

impegno comune, RuBa o poco, troppo 

Nessuno può far finta di poco. Del risanamento fi- * 

dimenticarsi che due an- nanziario abbiamo già 

ni fa i lavoratori della detto. Nulla, se non ope- 

Lebole dettero grande prò- - razioni oscure che hanno ^ 

va della loro responsabi- finito con il pesare anzi- 

lità scegliendo, dopo un ché allegerire i problèmi 

dibattito non certo facile dell'azienda, sul fronte 

tra di toro, con i sinda- della ricerca dei mercati 

cali, con le istituzioni e esteri. . Troppo poco sul-■ 
le forze politiche della cit- fronte della riorganizza 


tre aziende del gruppo e, 
con esse Voccupaztone di 
circa 10 mila dipendenti. 
Tunica vara strada è quel¬ 
la di gestire e realizzare 
interamente i contenuti 
del piano di risanamento. 
Questo può essere runico 
terreno di confronto e di 


tà, proprio di mpegnarsi 
a gestire il piano di risa¬ 
namento presentato. E 
questo pagando un prezzo 


zUme dei processi produt¬ 
tivi e degli investimenti in 
èssL E" su tutto onesto che 
devono rendere i conti i 


ritorio) come condizioni 
per rendere la fabbrica 
economica e produttiva. 
Da allora cose ne sono 
state fatte. Si sono realiz¬ 
zati alcuni obiettivi del 


competenza. Limitarsi ad 
affermare che tutto si ri¬ 
duce ad un errore di uo¬ 
mini e di organizzazione 
è davvero troppo poco, 
e. perfino, deviante. 


La coerenza dei comunisti 
e gli interessi dei lavoratori 


■ C’è invece al di sopra • 
di tutto, un problema di 
volontà: vuole VENI dav¬ 
vero risanare e rendere 
produttivo un settore che 
occupa una parte non cer¬ 
to trascurabile di lavora¬ 
tori, o invece si ritiene in¬ 
vece che ormai questo sia 
un ramo secco da far mo¬ 
rire di lenta agonia, o. 
comunque, da disfarsene? 
E se la risposta è la pri¬ 
ma (ma su questo chiedia¬ 
mo la massima chiarezza) 
oHora il confronto non 
può che spostarsi su stra¬ 
tegie, sulla programmazio¬ 
ne di obiettici produttivi, 
suite scelte di mercato, 
sulla qualità e produtti¬ 
vità delForganizzazione 
dèi lavoro. 

E Si devono dare subito 
risposte indispensabili, pri¬ 
ma fra tutte la riapertura 
del tum-orer con la rias¬ 
sunzione di nuora mano¬ 
dopera per le linee di pro¬ 
duzione. Ecco, dunque, le 


cose che dicono i comuni- -, 
sii. sulle quali ci impe- . 
gnamo a combattere an¬ 
che duramente, se neces¬ 
sario. insieme agli operai 
e agli impiegati deità Le- - 
baie. Le diciamo solo ora? 
Qualcuno che ha cercato 
di agitare appunto il fu¬ 
mo delle illazioni (com¬ 
preso qualche dirigente. 
della CISL) vada se ne 
ha voglia, a rivedere le 
numerose posizioni nostre 
di questi anni e G. pun¬ 
tualmente, troverà la no- . 
stra coerema, - >, u 

Quella coerema che de- [ : 
riva dal ragionare guar¬ 
dando agli interessi com- 

Ì itesivi dei lavoratori del- ': 
a città e che poggia sul¬ 
la maturità, sulla coscien¬ 
za, sulla capacità di lotta 
e di proposta della classe 
operata. Di identica fer¬ 
mezza e impegno tft oggi 
bisogno non solo da porte - 
dei comunistL 

Vasco Giannottì 




rynita PAG.>11 

■ Continui rinvii a Liìcca 

Sui consigli circoscrizionali 7 
vengono solo proposte vuote 
da una giunto senza idee 

. --l’. ?" T,- C ’ V'.. ..A 


Ir y**'’ 


I colpi più duri ai settori più deboli: confezioni e calzature ~ L'analisi e le propo¬ 
ste del PCI ^ Lé raiponsabiliti del padronato — Là Gepl deve completare i programmi 


SI iniziano à eleggere ora i presidenti degli organismi de¬ 
centrati - Presa di posizione del Partito comunista italiano 


aliò: basta. .ticoidare che %-A Erigenti della- tanerossi .• 
si accettava una diminu- e delTENL Certo c’è biso- v 
alone di 568 posti di lavo^-.^ gno di nuovi metodi di di-y 
ro (seppure con impegni f^one, di vióralizzazioney 
da pvie delTEiqi di ri-c’è bisogno di'selezionare ', 
■tfóvàfé alternative nel ter-"y. c privilegiàre capacità 


t- .i 


AREZZÒ —i Venétdl:, ore ai, 
sala dell’ex pretura di Mm- 
.•'lévarchl.i'Il .partito comuni¬ 
sta discute con gli operai la 
i situazione : écònomlca dolila 
zona. Vasco Acciai, ex sinll.i' 
calista, adesso assessore im>- 
vlnclale: «sino a 6, 7 mesi 
fa ci ritenevamo un’oasi EKe- 
llce. Il Valdarno non era loc- 
cato, o Io era marginalmtìa- 
te, dalla crisi». Adesso cc'è 
da difendere oltre 500 p^ti 
di lavoro. I colpi più duri U 
hanno ricevuti owlamentt! 1 
settori oggi deboli: confeitia- 
nt e calzaturifici. B a ci!sa 
sono tornate soprattutto don¬ 
ne: le 200 dell'internatioiwl, 
le 250 della Ferange. E clils- 
s& quante hanno perduto 11 

- lavoro a domicilio. Venerdì 
sera, si è cercato di capir» Il 
perché di questa crisi. . 

«Ci sono responsabilità 
nazionali ma anche locaL». 
■ha detto Valentin! nella tiAia 
; Introduzione. Quelle nazloma- 

- Il sono state ricordate da Tri¬ 
to Barbini nelle conclusioni: 
la . mancanza di una linea 
economica del governo, i tea- 
tatlvi di smantellare 11 setta- 

-re pubblico In quelle proUii- 
• zlonl ritenute non straUsgi- 
che, quindi, per fare un esina- 
: plO,^ il - tessile SuuijiitaiuBnla. 

' Mà‘'^a rèhdèTé irislcufe e poe- 
rlcolose le acque per mollte 
aziende del Valdamo harmo 
dato un ■'contributo declsno 
l'-ivarlV imprenditori- loaill. 
Valentinl ha definito « scel¬ 
lerata» la direzione dell Ila- 
temational. La condiziime 
della azienda è stata di rtL- 
pina, ha aggiunto Acciiii: 
finché c’è stata la posslfcl- 
lità di avere clienti la azltia- 
da si è gonfiata a dismlsirg.. 
senza programmazione. lool. 
chiuse le poi$e del mercato 
tedesco, tutti a casa. 

Analoga, per certi versi,Ila 
storia della Ferange. Ancthe 
questa azienda di confezlccil, 
distante si e no cento metirJ 
dall’lntematlonal. Ha lava*»- 
to anni ed anni per l’unibcci 
cliente, Furstenborg. E ila 
quando questo è sparito, ivel- 
novembre 1977, la parola cal¬ 
si è stata airoTtline del gior¬ 
no. « n 19 settembre, ha ai- 
cordato Liliana Staderlni 
consiglio, di .fabbrica, ,sla mo 
andate ,tuttè(^è f-aso .liì xàsasa 
integrazione. Ci sonò spendi-.| 
ze di apertura per hovéxubce, 
se andrà in porto U condót¬ 
to per un ingente ordlnati'’o. 
«A-nulla sono valsi i segiis- 
li lanciati dal sindacato al- 
; l'azienda ih questi ultimi sa¬ 
ni: non si può avere im 
tura ^coh un solo dderile. 
non si può gestire la fabM- 




A 


ca senza un direttore quali¬ 
ficato (v ogni 3 mesi ne cam¬ 
biava uno ».,lm .ricordato Ac¬ 
ciai). Pensàfé'Che il Ferret¬ 
ti, propfletarlo non dichiara¬ 
lo dé]l%vFerange, dispone di 
una manifattura di tessuti 
e di una stamperia per que¬ 
sti. nella zona di Como. 
Avrebbe Insorama potuto or¬ 
ganizzare un ciclo comple¬ 
to; dalla lavorazione - alla 
confezione del tessuto. Inve¬ 
ce ha scelto la via più fa¬ 
cile: al primo segno di crisi 
abbandonare tutto. 

« Ferretti è 11 tipico Indu¬ 
striale italiano, ha dettò Ac¬ 
ciai e bisogna richiamare 
queste figure alle loro respon¬ 
sabilità ». L’assessore provin¬ 
ciale si è detto convinto che 
si può costringere Ferretti a 
riprendere l’attività: è un 
Imprenditore, ha ancora un 
mercato, ha quindi un fu¬ 
turo. Più ricco di incognite 
è Invece quello della Inter¬ 
national. Qui la situazione si 
trascina ormai da - sei mesi 
e sbocchi sicuri non se ne 
vedono. L’interlocutore qui 
ormai non è più 11 vecchio 
proprietario, ha abbandona¬ 
to e secondo 1 lavoratori non 
potrà essere, in ogni caso lui 
a risollevare l’azienda. Si 


■ punta quindi sulla ■ Gepl ». 
L’Intemàtional, ha detto Va¬ 
lentin!. ; è nel complesso di 
Levanella^-realiz^to dalla A- 

f ianziaria 'pubblica dopo = la 
unga lòtta dei cappellai ». 
.'In questione si dovevano pre¬ 
vedere 800 posti di lavoro: 
In realtà il livello massimo 
raggiunto è stato di 552. 
y « La Oepi, ha detto Acciai 
deve completare 11 suo pro¬ 
gramma a Levanella. E' ve¬ 
ro che la finanziaria ha rice¬ 
vuto mandato dal Parlamen¬ 
to di impegnarsi esclusiva- 
mente nel mezzogiorno, ma 
deve completare però le Ini¬ 
ziative prese ' nel * centro 
nord». «Ovviamente non chie¬ 
diamo. ha detto Valentin! 
che la Qepi assuma diretta¬ 
mente la direzione dell’azien¬ 
da. Si deve Impegnare a for¬ 
nire tecnici e cercare chi 
prenda In mano l’Internatio- 
nal. E la Gepl il 3 giugno ha 
. dichiarato la sua disponibi¬ 
lità In questo senso». L’as¬ 
semblea di venerdì sera si è 
conclusa con un appunta¬ 
mento d’obbllgo: il 2 giugno, 
' sciopero generale, tutti a S. 
Giovanni per la manifesta¬ 
zione di Zona. 

■-e.Tj 








Raduno squadrista impedito 
dai cittadini di 



LUCCA — I consigli dL cir¬ 
coscrizione stanno -in ; questi 
/giorni eleggendo J lofò^'orga- 
’nismi dirigenti, dopo uplà vi- 
: penda che Ha portato t àd ? in- 
'giustificati ritardi e a solu- 
'zioni manovrate -'dal ■ centro, 
senza uri dibattito. sul pro¬ 
blemi che in ogni àia sono 
;i più urgenti e un’analisi del¬ 
le cause del loro aggravarsi 
negli anni passati. ■ : , 

I •. consiglieri di circoscri¬ 
zione del PCI, riuniti ih as¬ 
semblea nei giórni scorsi 
r hanno duramente criticato il 
: pretestuoso rinvio dell'elezio¬ 
ne dei presidenti, voluto dal¬ 
la DC e consentito dall’atteg- 
giamento del PSDI, del PRI 
e dello stesso PSI. La moti¬ 
vazione ufficiale del rinvio e- 
ra quella di un confronto tra 
le forze politiche per verifi- 
care la possibilità di gestioni 
; unitarie; ' 

x-«In realtà tale motivazione 
— dfoiuncia il comunicato dei 
consiglieri comunisti — ap¬ 
pare chiaramente pretestuo¬ 
sa: nel comune di Lucca la 
convergenza unitaria è impe- 
ijjè Q dsl f&ito clis 
ta di nuovo una maggioranza 
nata sulla base degli schie- 

t bramenti, senza alcun confron- 
tò ’^serio. suf^robì^i coricre- ^ 
ti del comune,«■•'.e contro i 
. partiti della sinistra. Questo' 
è ciò che la DC ha voluto c 
che PSDI e PRI hanno accet¬ 
tato; è chiaro che i consigli 
di circoscrizione non sono 
realtà di un altro ■ pianeta 
rispetto al consiglio comuna¬ 
le. 


( s 


circostanziate critiche da fare 
verso la giunta attuale e ver¬ 
so quelle precedenti. Non so¬ 
no critiche generiche, ma 
precise e articolate in ogni 
singola circoscrizione. Se tali 
critiche contro la giunta sa¬ 
ranno condivise dagli altri 
partiti, il PCI sarà lieto di 
pervenire a intese nelle cir¬ 
coscrizioni. v; - . - 

I comunh'.ti chiamano an¬ 
che il PSI ad uscire da in¬ 
certezze e ambiguità, e invi¬ 
tto tutte le forze politiche 
ad un confronto aperto ' sui 
problemi. Un confronto a cui 
i consiglieri comunisti nelle 
circoscrizioni sono impegnati, 
e che deve portare ogni con¬ 
siglio non solo a mettere a 
fuoco i problemi, ma anche a 
individuarne le cause, e le i- 
niziative che devono essere 
prese per arrivare alla loro 
soluzione. 

r. s. 




Stamani 
Chiaromonte 
a Marina 
di Carrara 

CARRARA — Questa mat¬ 
tina alle ore 10,30 In-Piaz¬ 
za Menconi, a Marina di 
Carrara, si terrà una ma¬ 
nifestazione promossa dal¬ 
ia Federazione provinciale 
del PCI. Interverrà 11 
compagno on. Gerardo 
Chiaromonte, della segre¬ 
teria nazionale del PCI 
e responsabile del diparti¬ 
mento economico della Di¬ 
rezione. ' • I . - ! 

Con questa iniziativa 1 
comunisti carraresi Inten¬ 
dono rilanciare Tattivltà 
autunnale che deve vedere 
impegnato 11 partito per 11 
raggiungimento del 100 pot 
cento degli iscritti. 


PICCOLA CRONACA 
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SEGROMIGNO — La pronta mobilitazione 
delle forze politiche democratlohe, delle as¬ 
sociazioni partigiane, del movimento sin¬ 
dacale ha impedito che in questo fine set¬ 
timana si svolgesse a Segromlgno un radu¬ 
no di squadristi organizzato dal MSI. Oc¬ 
corre però che la vigilanza e rinlzlativa si 
mantengano costanti, per evitare che possi¬ 
bili richieste di questo genere possano tro¬ 
vare indifferenza e disinteresse. 

Nel giorni scorsi ima delegazione compo¬ 
sta da esponenti del PCI, del P3I e della 
DC di Capannorh assieme alle Associazioni 
partigiane si è recata dal Prefetto per sol¬ 
lecitare un suo intervento teso a vietare la 
WàXiifÒB^cmé. già ìiti 'Wàifimttà pèf. .U* Ì7 
e 28 settembre.-Anche'in' Cbhéigìlò'. Wòtfln- 
ciale. il compagno ■ Panchleri aveva ^llecl- 
tatoim intervento del-presidente della p^ 
vincU presso U prefetto fedendo. la rè¬ 
voca del perméssi. ' . : • 

Dna férma presa di posizione in tal sen¬ 
so' è venuta anche dalle segreterie della 
jlLCBA, FZLLEA, FILCAISS, TOFC e Fon- 
aione FabbUca della CGIL, in uh slgnifl- 
;Càtivo documento imitarió i Onnitàti comu- : 
hali c i gruppi cimàlliaxl dl 'Capànnori del 
PCI e del FBI Invitano à nòh sottovalutarè 
lé nsanovre tendenti a creare, a Lacca una ■ 

•-T.. - -3 
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base di sostegno al terrorismo fascista. ■? 

‘ « Questa manifestazione antidemocratica 

— denunciano PCI e PSl — è nata per crea¬ 
re un . clima di provocazione e di paura. 
Non è un caso infatti, che si sia scelto Se- 
gromigno, una zona industriale che pre¬ 
senta in questo momento gravi problemi 
occuperionall. finanziari e di mercato; una 
zona del Capannorese dove sono impiegati 
circa quattromila operai; impegnati con le 
organizzazioni sindacali in una risposta po- 

■ sltiva e organica ai problemi della crisi. E’ 
'chiaro 11'tentativo di strumentalizzare lo 

■ scontento che la crisi economica ha gene¬ 
rato nella: zona '.e. di^xilanciare ‘il .neofascì- 

. smo a Luoca,)pteòentandò5i~come ama fòrza 
politica>'i«oIIerataoieHriChtàmandO }fi<*lucéhe- 
sia tutto lo squadrismo toscano, attraverso 
. una manifestazlbne ufficiale del'MSI»; 

- questo primo (risultato, è necessario 

: che la mobilitazipné si m.mtenga e sL esten¬ 
da, petxdié manlféstazloni come quéste «fe- 
;8te tricolorì » non siano consentite in hes- 
Bùn momento, né a Segromlgno né altrove. 
‘ In questo senso va. rinVitò rivoltò, da PCI e 
alle forze politiche, ai sindacati, ai par¬ 
lamentàri lucchrèi. ai cittadini, ai giovani 


,1 \ 
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■I comunisti non sono con¬ 
trari a possibili intese unita¬ 
rie, è la DC e sono i suoi 
alleati che compiono discri¬ 
minazioni. Si sente il bisogno 
di convergenze unitarie? Be¬ 
ne. si parta dai problemi; se 
vi sarà accordo sulle cose da 
fare e sulla possibilità di far¬ 
le unitariamente, i comunisti 
non si sottrarranno alle loro 
responsabilitàf. . , !? . 

' Ma su questa strada non si 

Lelezione dei,, presidentiite-?det,^ 
vicepresidenti > 'ché' stìT’ a'vVè^ 
nendo in questi giorni nelte 
circoscrizionirientra ' nella 
logica della spartizione, che 
il PCI non può accettare, riè 
intende ' fornire alla Giunta 
comunale , gratuite «rèpertu : 
re» nelle circoscrizioni, 

<U PCI — prosegue il do¬ 
cumento — ha molte, gravi e 


RICORDI ■ ' ; 

in»,miti dalla acempsrs* d«l- 
r la pbmìiagria Varna Ciorseripi-Bur- 
.galséi di Uvprno, i parenti e i 
conipagnl la ricordano o sottoicri- 
vono in aua memoria 300 mila 
lire per la stampa comunlita. . 

' Le compagna Rosina Ptlltgrlnl 
della celione di Afclano (PI), In 
occaeione dell’anniversario delle 
scomparso del marito CIho Lotti, 
ha sottoscritto IO mila lire per 
t’Untti. 

■ ■ * * * 

Nel ricordo del compagno Fran¬ 
cesco O’Arrlgo o del suo Impegno 
politico 0 sodate, I comunisti del- 
l’OflIcIne Attrral - della Piaggio 
di Pisa sottoscrivono 40 mila lire 
per l’Unill. 

' Nel ricordare II compagno Vai- 
ter Pistelti, nel decime anniverso- 
rto delta sua scomparsa, la com¬ 
pagna Maya Cebbtnl di Pisa, sot¬ 
toscrive 2S mila lira per le stem- 
pa comunista, --i , - 

' A 6 mesi dalla scomparsa dtl 
compagne Luciano Venturini di 
Partaccia (Marina di Massa), la 
.famiglia' te : ricorda agli amici a 
utFompUsni Icp. sottoscrive ..ISrimila 
direi;jier ^l'Unità. .... 

-.ni- _[ii*.•!(«:;;• • • • ' ' • 

Ricorreva domenica scorsa n pri¬ 
mo anniversario daìia . morte del 
cémpagnó Alfredo BaccàUi, La mo¬ 
glie e i figli nel ricordarlo a tut¬ 
ti i compagni della eetione di 
Massaresa, sottoscrivono 30 mila 
lire per rUnità. 

• • • ’ . - 

. Rlcorroa lunedì scorso. Il 4. ài»- 
niversarie 4ella sc o m po ne M 
pegno Ptefro Vemleat dalla 
ne ■ Cervi > di Pistoia. La 
glie Alema con immutate dolere 
lo ricorda ai partati, al conpa- 




gni di tavorl^ella Breda, e agli 
. amicic lutti na apprezsirono 

le qlwilità ^ati e di profonda 
umanità eltrr'che -ll’atticcarneh- 
to al PCI è sottoscrìve 15 mila 
■tre per rUnità. 

Nel seconde enniversarie della 
scomparsa del compagno Franco 
Cannerl di Livorno, la mamma, 
la moglie, le iiglle, t nipoti e i 
generi lo ricordano e soltoscrivo- 
no 20 mila lire per l’Unità. 

• • • 

LUTTO 

6 giorni fa moriva, sulla sta¬ 
tala Tiberina, Investito da un'auto, 
il compagno Giuseppe Donnini di 
San Sepotcre. Aveva SS anni e da 
m sempre », era uno del compa¬ 
gni più. impegneit nella diffusió¬ 
ne dell’Unità. 1 compagni della 
federeiione arelina del PCI e di 
Sen Sepeléro e delle nostra rede¬ 
tiene esprimono et famigliarl del 
compagno Donntnl le più Inter¬ 
ne condoglianze. . 

NOZZE D’ORO 
" Ricorre oggi 11 SO, anniversa¬ 
rio di 'matrimoniò ' de! compagni 
feraand» OOAìNi^Usnfùibra dèlia 
'tU0iHrT'da:' Oltv»r40(aàAii'^e Giulia 

iMpcgtiiiSdnifganesionaì dai Pendi 
Nai^hiftr.(Pi).(Nat,dafne il lieto 
annuncio i figli ed i nipoti, e, 
. la compagna Lia Bartolucci aggu- 
’rano alla Mica coppia i fere fra¬ 
terni auguri. . 

Oggi ricorre anche II 50. anni¬ 
versario del matrimonio del com¬ 
pagni Marine Prepersi e Resa Fa- 
iistecce che ne) fileggiarlo, Intìe- 
nw ai compagni paranti .• agli 
amici seHoecriveoo, 10 -mlia lire 
per l'Unità. 

A tutti questi compagni gionga- 
no le MicitarionI -:délla'', nostra 




V Percllté il turismò àuìnénta e ihigliorà nella città toscana ’ 
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PISA — Con il Prèsidèiite 
dell'Ente Provinciale del'Tu¬ 
rismo. professor Giacinto Ila- 
di. discutiamo di alcuni noik- 
menti turistici vissuti daBIe 
varie stagioni pisànfL Noz è 
un bilancio di « fine eseiocl- 
zlo». semmai, come si 
ge in un recente documei'ito 
dell'Ente, una raccolta di ille- 
menti « da cui trarre spm'ito 
per una valutazione oggetltl- 
va del fenomeno turìsttco 
nella sua più vasta comphs- 
sità»; una semplice - passeg¬ 
giata — diciamo più seirèUl- 
cernente — intorno alle ocU 
fre. ai luoghi e a^ offgidUi 
degli itinerari pisani dal pun¬ 
to di vista del moderno, viua- 
dante. ; . 

- Ci fate caso come il ttui- 
sta osservi in maniera divsr- 
sa da coloro che hanno caa- 
tinuamente a che fare coi U 
paesag^o locale? E* .una coto- 
siderazione ovvia, ma enim- 
re in quell'ottica partlcolure 
non è cosa facile perché opii 
indivìduo vive un rapporto 
specifico .con. la città, aniisa- 
to de - motivazioni è da iift- 
tensltà spesso diverse. IdliC’- 
se non tutti i pisani ^ hanno 
perso tempo a contare i pla¬ 
ni su cui si eleva la tome 
pendente, e meno aneora oo- 
.noscono i particolari dei goDr- 
tali dèi duomo, tanto perici- 
' tare due distintivi Al fenii- 
sta. invece, certe cose loon 
sfuggono perché per hi3 II 
monumento è lo scopoonet- 
to della sua visita. 

Per noi invece sono quasi 
tutte cose scontate, messe 11 
da qualcuno alcuni secoli Ila. 
Sono panorami familiari la 


qJ^^^uativé^che biiiiiìò^ rivi- 
uìqiràeiito.^U’Anio 


cui presenza non può iheu- 
riodrèi e tantomeno intimo¬ 
rirci. Però, come la progenie 
di una bella stirpe, .ci rende 
otgogliosi saperli al centro 
di tanta attenzione, e'.ci lu¬ 
singa (o ci fa riderè) che 
qualcuno p^orra migliaia 
di chilometri per farsi foto¬ 
grafare mentre finge di «reg¬ 
gere» il campanile. . 

11 turista dunque è un ani¬ 
male strano che passeggia 
col naso all'lnsù e accarez¬ 
za con lo sguardo le faccia¬ 
te di ogni edificio, che si 
stupisce di ogni cosa nuova 
che vede e ti piomba addos¬ 
so mentre legge l'iscrizione 
di una lapide qualunque! 
D'estate poi egli diventa il 
padrone della città, per cui 
bisogna che questa gli ri of¬ 
fra più accogliente e stimo¬ 
lante che mai. . • - 

— Preridente Nudi, tu co¬ 
sa ne pensi di Pisa? 

« Penso che Pisa è una cit¬ 
tà che dal punto di vi^ tu¬ 
ristico ha un grosso ruolo 
da giocare, non solo' perché 
è ricca di un. ingente patri¬ 
monio. artiriico. ma' perché 
sviluppa éd è' in grado di 
sviluppare ancora . interessi 
molto vari »., . , , : 

— A cosa ti riferisci in par¬ 
ticolare? .i-? »;•.?- i-.w 

«Non occorre andare mol¬ 
to lontano a cercare esempi. 
Abbiamo tutti ? sotto gli oc¬ 
chi l’impegno culturale e or- 
ganizzativo costituito dalle 
mostre Medicee, c’è'stata la 
stagione di - < balletto. alio 
"Scotto”, la rassegna Jazz 
(che è ormai alla sua V edi¬ 
zione) la mostra sul gioco 


del -ponte nel recuperato pa¬ 
lazzo Lanfranchì. A questo 
proposito serve ricordare c^e 
si sono aperti allo spettacolo 
e aOa' vita sociale spazi dei 
quali prima i cittadini igno¬ 
ravano -perfino resistenza. 

«Tutto ciò grazie soprat¬ 
tutto all'impegno e alla sén- 
slbilità che ha dimostrato 
negli ultimi anni Tammini- 
strarione comunale». Il pro¬ 
fessor Nudi coglie ora la ne¬ 
cessità di arricchire i discór¬ 
ri con qualche numero. Non 
troppi per la verità, ma so¬ 
no sufficienti tuttavia ad in¬ 
dicarci una chiara linea di 
tendenza: nei primi otto me¬ 
si dell' '80 nel capoluogo ri so¬ 
no registrate 347.420 praen- 
ze contro le 290S75 dello stes¬ 
so periodo 1979 ( -f- 56.477). 
Nel solo mese di agosto la 
città ha ospitato 2.000 turi¬ 
sti in più dell’anno scono. 
Anche il litorale si è ooin- 
portato bene con un agofto 
confortante (-f642 presenac). 

«Senza perderci in inutili 
riti trionfalistici, è questo il 
segno che Topera di disinqui- 
namenta den’Azno comincia 
% darè 1 primi frutti specie 
per la salute drile acque c(k 
stiere». oratnra Nodi soddi- 
sfàUO, atantoplù — aggliut- 
ge’— quando pensiamo che 
questi dati provengono da 
stime esclusivamente alber¬ 
ghiere. X’ asaente cioè da 
conteggio tatto il settore dei 
campeggi». 

Lasciamo da parte le cifre 
e torniamo ai percorsi pi- 
sant 

‘ — Accade speaao che Fini¬ 
to della città estiva sia an 


deserto in cui il turista, spe¬ 
cie quello straniero, si trova 
nelle condizioni di doversi 
— còine^dirè — arrangìarè. 
«So a cosa' ti riferisci Ma 
il problema di una migliore 
erogazione dei servizi potreb¬ 
be essere superato .senza il 
minimo ^sforzo e con un po’ 
di buooa':volontà.'Basterebbe 
soltanto ché gli esércizi com¬ 
merciali autoregolamentasse- 
ro meglio rarticolazione dei 
turni e delle ferie. Forse' an- 
che questo sarebbe un con¬ 
tributo affinché molti lui^hi. 
della città tornino a pullu¬ 
lare di vita. Mi riferisco in 
particolare ^ ai lungarni che 
col tempo sono diventati sem¬ 
plici assi di transito». 

Una città, appunto, non é 
soltanto i suoi monumenti. 
Una città ri caratterizza an¬ 
che attraverso l'uso della fan¬ 
tasia e l’inventiva, umana. 
Penso alle iniziative della 
FGCI e delFARCa nrila Piaz- 
za dei Cavalieri, penso agli 
spettacoli di musiche Rina¬ 
scimentali aUesUtl dal Comu¬ 
ne e dall'Asaociazlonq Teatro 
di ,Pita tra i log^i .della 
'Sai4ei^ Mi risana che nié= 
gli ultimi anni Pisa abbia sco¬ 
perto un altro tipo di turi¬ 
smo; quello eoogressuale. 

«infattL nonostante che. 
la Città non disponga ancora 
di strutture appòsite, l'esisten- 
za della sua università impli¬ 
ca Teffettuazione di una se¬ 
rie di Congreari. Convegni 
ecc. Nel 1979 sono stati 32 per 
un totale di 5600 partecipanti 
ufficiali. Nell-Bl imdtiv, si 
apre una prospettiva sulla 
quale già da ora è nccébsa- 


rio riflettere. Quando avremo 
il - palazzo dei congressi sf 
porranno cioè problemi di 
gestione non trascurabili e à 
cui non può essere insensibile 
o estraneo un Ente come il 
iKetio». 

Molto però dipoide da fat¬ 
tori ambientalL diciamo, co¬ 
me la pulizia della città e il 
funzionamento dei servizi, 
non ti pare? 

« Certo. 1 trasporti pubblici, 
ad esempla sono più efficien¬ 
ti di un anno fa. mentre de¬ 
vono funzionare meglio i 
taxL Occorre uno sforzo pub¬ 
blico è vero, ma anche gli 
operatcHl devmo fare quaL 
cosa di più perché un incre¬ 
mento del turismo va a tutto 
vantaggio della città. Manca¬ 
no strutturè per il turismo 
giovanile: questa é una lacu¬ 
na cui occorre rimediare». 

- Non pensi che certi «vuo¬ 
ti» potrebbero liieonfgiare 
la fonnasione di cooperative 
e dare cori un oontributo al¬ 
la triste rituazione occupozlo. 
naie pisana? ; 

' « Ckmie no. L’ammìnisiraald- 
ne provinciale ^ ivolga'-iia al¬ 
cuni anni del coni di peepa- 
razìone p ro fei rio n a W nd set¬ 
tore turistica Altre inlzIaUve 
sarebbero bene accolte e non 
potrebbero che inaeriiri con 
profitto nel campo di questo 
attività. Se poi allargliiaaBo la 
visuale al dintorni pimni le 
possibilità - di bririativa ri 
moltiplicano». ‘ 

Aldo Bastoni 
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Chiudono oggi i biottenti le mostre fiorentine 
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Tutte le cifre della manifestazione - Ma ir consuntivo finale è rimandato alla 
chiusura delle esposizioni toscane - Il ruolo svolto dal Consiglio d’Europa 



In viaggio sulle strade « difficili » della regione 
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Clic l'arte non sia una cosa 
neutrale, un fatto quasi natu¬ 
rale che germogli genialmen¬ 
te protetta neU’ombra, è or¬ 
mai una . opiniono diffusa c 
quasi universalmente accetta¬ 
ta. .Attività umana tra le al¬ 
tre, essa risente automatica- 
mente. o a volte in maniera 
tortuosa e indiretta, per biz¬ 
zarri e casuali percorsi, del 
segno dei tempi in cui essa è 
prodotta. 

Si tratta a giudicare dalla 
pagina, dal quadro, dalla par¬ 
titura, di influenze e di affe- 
renze inconscie, che vanno 
scoperte e rivelate con gran¬ 
de attenzione, con vaglio ocu¬ 
lato. scartando spesso te cor¬ 
rispondenze troppo vistose. ì 
richiami squillanti (così come 
si fa al momento di analiz¬ 
zare certi grafici di laborato¬ 
rio. certi risultati di esperi¬ 
menti. quando si accantonano 
le punte più alte e più basse 
di frequenza per registrare è 
far «parlare» il percorso me¬ 
dio). Tutto • questo discorso 
apparentemente - divagante 
per introdurre qualche nota 
a margine (tutto è stato già 
dotto) riguardo alla kermesse 
medicea che oggi chiude per 
sempre - i suoi , battenti, la- 
.sciando Firenze (ma non la 
regione) vedova di un vero e 
proprio circuito spettacolare 
che ha prodotto in città il 
riversarsi di grandi masse di 
turisti. • ’ 

E’ stato questo ‘ il dato di 
maggiore evidenza, al centro 
dei commenti di ogni giorno, 
e anche ufficializzato nel cor¬ 
so dell'ultima ' conferenza 
stampa (quella del congedo) 
da parie dello stesso comita¬ 
to organizzatore. ‘ Nel córso 
dell'incontro è stata data, in¬ 
fatti. comunicazione dei dati 
elaborati dall’Ente provincia¬ 
le del turismo di Firenze. Un 
totale di 2.255.898 visitatori, 
dei quali 1.596.642 nel periodo 
che va dal 15 marzo al 15 

( ) /. 
















Ultimissime code per l'accesso alla mostra di Palazzo Vecchio 


giugno e 659.256 dal 26 giùgho 
al 14 settembre. Le punte di, 
maggiore affluenza si sono 
registrate alle mostre di iPa- 
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Strozzi. . 

. La quantificazione. ^ pur¬ 
troppo. la riduzione in cifre 
è stato uno dei leit-motiv del¬ 
la grande rassegna, atteggia¬ 
mento difensivo, forse, e un 
po' americaneggiante. che ri¬ 
chiama alla , mente . il Gain- 
ìiess dei primati che snoccio¬ 
la, pagina per pagina.' le mi¬ 
sure record del mondo, dal 
p)eso- all’altezza a tutte le al¬ 
tre dimensioni. Il fatto è che 
una parte del mondo della 
cultura di fronte all’impreve- 
duta, massiccia pubblicizza¬ 
zione deU’avvenimento. certo 
snaturante, ha provveduto 
per tempo a defilarsi in at¬ 
teggiamento critico. ■ 

. E' accaduto insomma qual¬ 
cosa di simile a quello che 
accade di fronte a quei film 

i ■ dò 


Dòmoni il processo per coltivazione e spaccio di stupefacenti 


Canapa» dalla Calabria a Grosseto 
Alla sbarra tutta rorgamuanone 


Nove gli imputati coinvolti nel traffico - Un ponte che col¬ 
legava perfettainènté produzione,! trasporto e smercio 
Le indagini dei C.C. 1 attraverso i controlli telefonici 


Dai nostro inviato 


GROSSETO-V-t Una.efficien¬ 
te organizzazione aveva mes- 
.so a punto-un c pohtea^tra : 
Grosseto e la piana di Gioia 
Tauro per rifornire il me.-^ , 
to maremmano di canapa in¬ 
diana. La catena si ruppe il 
23 aprile dello scorso anno 
quando Lorenzo Ventura di 
38 anni e Io zio Antonio Giu¬ 
seppe Gentile di 63 anni furo¬ 
no -sorjJresi ‘ alla stazione di 
Gros-seto con 25 kilogrammi 
di marijuana nascosti in al¬ 
cune borse sotto le arance. 

Domani zio e nipote assie¬ 
me a Salvatore Annunziata, 
Vincenzo Speranza. Spartaco 
Zucchini. la sorella Patrizia, 
Vittorio Brandi. Mario Casali 
e Simonetta Gaiozzi saliran¬ 
no sul banco degli imputati 
per rispondere di vari reati 
che vanno dallo spaccio 
■detenzione di sostanze stupe¬ 
facenti. alla coltivazione. di 
canapa indiana al porto ille¬ 
gale di armi, ed^alla ricet¬ 
tazione. 

: Il Gentile e lo Speranza so- 
IM indicati nella sentenza di 
rinvio a giudizio del-giudice 
isUnttore diAtor Vincenzo Ni- 
cosia come i a pTomptori ed 
i capi di una asaociaztone che 
aveva come fine lo spaccio di 
sostanze stuoefàoenti ». - : 

' Vincenzo'^eramà.'re5iden- 
te a Gioia Tauro'era il «col¬ 
tivatore diretto» della cana¬ 
pa indiana, ed infatti nella 
siua abitazk>ne gli sono stati 
sequestrati semi e IS piante 

s pall a Calabria, dove ' k» 
^lerama fùngev a anche da 
«procacciatore d'affari», la 
canapa indiana veniva invia¬ 
ta a Grosseto al Gentile che 
ccm raiuto d^ nipote dell'An- 
nunziata e dello Zuc^hini 
provvedeva allo smercio co¬ 
me « grossista ». Que^AiUimo 
secondo le accuse mosse dal 
giudice istruttore, aveva poi 
organizzalo una piccola «a- 
zienda familiare » per lo spac¬ 
cio -Jl minuto servendosi della 
serena Patrizia, del cognato. 
Vittorio Brandt. delTamico 
Mario Gasoli e della convì¬ 
vente di questi. .Simonetta 
Gaiozzi. Alia individuazione 
di questa organlzzazioné i ca¬ 
rabinieri ' sono giunti inda¬ 
gando su un presunto tentati¬ 
vo di sequestro al danni di 
un industriale grossetano. 
Furono messi sotto controllo 
i telefoni asati da Lorenzo 
Ventura. Spartaco Zucchini 
• Salvatore Annun7.iata c sal¬ 
varono fuori 1 vari «affari» 
c collegamenti. 


In particolare furono ascoi- ì 
tate le telefonate tra lo. Speri I 
ranza ed il Gentile nelle qUa-i 
li si parlava dì una partita 
di b‘'olfo»‘che.‘stav'à pér arfi-" 
vare (i 25 chilogrammi di ma¬ 
rijuana sequestrati alla sta- i 
zione) e di possìbili clienti i j 
• del- Gentile dispKtsti ad acqui- I 
stare ben 100 kilogrammi di 1 
canapa indiana. ' Nelle regi-! 
strazìoni di quelle telefonate ' j 
vi sono anche alcuni nomi, : 
come un certo ingegner Espo¬ 
sito ed un certo « Bruno ». che ! 
sono rimasti tali. 

Erano i nomi di « clienti » : 
disposti ed acquistare il fa¬ 
moso « olio ». ma che non. 
volevano anticipare i circa ^ 
cento - milioni occorrenti per 
procurarsi la canapa indiana 
sul, mercato. calabrese. 

U colkcgio giudicaRte. pre¬ 
sieduto dal dottor Mesidna e 
' ccHnposto dai giudici a latere | 
. Amatista e BocellL sàtù chia¬ 
mato anche a far luce su que¬ 
sti particolari, die po tr rtber 
ro rivelaisi estremamente in- 


Piero Benassai 
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Bollo U 21.740 annuo 


14 kmVIitro • Cinturo stourozza 
foaaao froni a disco - sarvofrano 


L m oca AAA 

o OoOdUolHIU CHIAVI IN Mano 


4 pori» , coppie drcuito Ircnante - s«rroircno - •nlihirte -'fl 
tnter-.ort e posteriori ribaltibili - luci dì entergema - tappo ÉM 
con chiave • lavcvctre elettrico • luci retromarcia • ampio Oaflll 

EO ALTRI EXtRA CHE^NÒN SI PAOANOltl 


FIRENZE: AUTOSA8 CONCESSIONARIA 

Via O. MarifnoHi. 7t (ang. «la Punta di umou) Tal. : 
Rivenditore aut«»rìzzafo: 
FIRENZE: DIHA F ili ALTERINO T " 

Via Baracca, I4t - Tal. 417173 . 
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accohipaghati dalla gran cas¬ 
sa ^pihqziónàlé'. che richia- 
■ maVVe‘»^^atfereì^q ! allo stesso 
j tcm^p.':yìài^ò';p^vece, recù- 
; pereti téralni'^i bilanciò J 
rappòrti intèrni'tra Je mostrò 
propóste, e. per rifarci. allo 
spunto iniziale dell’articolo, il 
senso della committenza, il 
contratto che legava l’artista 
al signore. . . , • 

L'arte, ■ insomma. come in¬ 
formazione e minaccia, come 
teatro del potere (per usare 
un suggestivo slogan), come 
discorso deU'ordine. Gli scar; 
ti tra l'ubbidire alla consegna 
ricevuta e l’urgenza espressi¬ 
va di ordine personale erano 
forse quelli bisognosi di gra¬ 
fici e tavóle esemplificative, 
con l’aiuto, magari, del com¬ 
puter. E se di committenza, 
oggi ancora e ■ non solo ài 
tempi di Cosimo, dobbiamo 
parlare interessante risulte¬ 
rebbe il capitolo sùi rapporti 
tra il Consiglio d’Europa «in¬ 


ventore» della mostra, e . il 
governo italiano e , toscano 
che essa hanno dovuto con¬ 
cretizzare. non senza qualche 
iniziale perplessità. 

• Per chi ' vuole cercare - di 
recuperare. aU’ultimo tuffo. U 
giusto rapporto con la mo¬ 
stra l’occasione non è però 
ancora del tutto perduta. Se 
Firenze cliiudò rimane aperta 
rappendicc regionale, sempre 
sul tema della Toscana medi¬ 
cea nel Cinquecento. 

E’ stato, infatti, questo del¬ 
le mostre decentrate una si¬ 
cura impronta di originalità 
da parte degli enti locali, che 
si sono con questa iniziativa 
riallacciati alla loro giovane 
ma importante tradizione Jiel 
settore. Viaggiare, dunque, al¬ 
la volta dei Medici nel con¬ 
tado e nelle città vicine alla ' 
: capitale: : a Livorno per le 
due esposizioni ai > Bottini 
deiroiid e alla Fortezza Vec¬ 
chia. a ^ Lucca per la ricogni¬ 
zione attorno ai • Palazzi dei : 
mercanti del ’500 (dove è for¬ 
temente rilevabile l'atniosfera 
.antimedicea della città), e a 
Prato, Pistoia. Pisa.é.Impru- 
:neta, dove per qualche giorno- 
ancora ìò. mostre sdiiò■ àpòHe ' 

Qui forse in tempi più me- " 
dittiti, lontani dalla grande 
folla, risulterà più facile ri¬ 
flettere sulla storia medicea; 
sul significato esemplare sul 
piano europeo di quello stato- 
fiorentino, sulle cause di tan¬ 
ta e grande rifioritura cultu¬ 
rale. sui diversi modi di in- ^ 
tendere il potere alla luce ' 
della storia. E allora anche 
le visite - fiorentine assume-. 
ranno il loro giusto valore, 
sottratte al circuito. Non d 
lamentiamo tanto, comunque, 
di vivere in uria società di 
iriassa. i Medici e le oligar- ' 
chie di ogni tipo sono cose = 
che devono appartenere, co¬ 
me è giusto, solo al passato. 


ì: / Dairinvìato 

LIVORNO -- Per un tratto ' 
ultimata, per un altro con 
le squadre di operai al la¬ 
voro, un’altra parte — co- - 
me si dice con termini bu¬ 
rocratici — «m appalto», 
e, per finire^ ancora un seg¬ 
mento in fase di progetta¬ 
zione: la tanto agognata e 
discussa superstrada Livor- 
no-Pisa-Firenze è lì, una li¬ 
nea ■ scura ' tracciata sulle 
carte topografiche del Ge¬ 
nio Civile e dell’ANAS. - 
A Livorno l’aspettano con 
impazienza da ■ anni. La 
nuova arteria porterà ossi- ' 
geno al cuore della vita in¬ 
dustriale della città, al suo 
porto innanzitutto. uJl fat¬ 
tore tempo entra decisa¬ 
mente in ogni valutazione 
economica — dice il vice- 
presidente della compagnia 
Portuali dottor FontanelH 
— ed è evidente che quan¬ 
do per raggiungere le ban- 
chine si devono percorrere 
■ chilometri a passo d’uomo 
tutta Vàttività del porto ne . 
risente ». Lè migliaia di TIR 
che ogni giorno arrivano al- 
il’iinbarco od ai grandi de- 
• positi di container che cir¬ 
condano la zona commercia- 
lé,yprovengono ^, in "grande ". 
;■ maggioranza -■■ ;dàll‘inteiiioi 


Il progetto 
è quasi tutto 
definito - Solo 
la « bretella » ' 
che permetterà il 
collegamento 
con l’aeroporto 
Galilei è ancora 
uno scarabocchio 
sulla carta 
I vantaggi 
che deriveranno 
all’attività del 
porto labronico 






-della Toscana:' è^tuit'à -tó ■ 
i Ptòdusione dif^iitiUàJdifiS^A 


sa area industrializzata-del¬ 
la Valle dell’Amo'che, sulle 
ruote ■ di autotreni, finisce 
nell'ii imbuto » della Aurelio, 
aU’attezza^.'di-Staoho" . ^ > 


A. d'o. 


[ aU’attezza^'di-Stdghoi ; ^ i 
.Coli la supjerstrgdàJjsi 'prf^^ , 
inette . di risolvere àncìiè . 
questo problema: ,«il tratto 
, portó-Stagiio — dicono a Li- -., 
porno — consentirà di avere l*. 
'ù« raccordo rapido che de-' 
congestiona una delle zone ~ - 
in cui la viabilità è più col- 
lassata». Insamma, già la . 
costruzione del tratto ter- - 
minale permetterà all’intera . 
città di godere dei. primi 
benefici. 

' .Stesso discorso a Pisa do-■ 

' ve, attualmente, il traffico 
pesante è costretto a pas^ . 
sqre dentro il centrò abi¬ 
tato e Vaviostazione e Gali- ' 
leo Galilei» vive, ancora co- 
me tagliata fuori dalle stra¬ 
de a grande scorrimento ., : 


« La cqstrìizione dei lotti ■ 
terminali — dice l’assesso¬ 
re ai lavori pubblici del co- ■ 
mune pisano, Carmelo Sca- 
ràmuzzinò — ci permetterà 
di décòngestióriare il traf¬ 
fico cittadino». L’ammini¬ 
strazione comunale ha da¬ 
to il suo assenso a quésta 
opera - considerata di « fon¬ 
damentale - importanza». 

« Ci sarà . un successivo at¬ 
to del consiglio — dice an¬ 
cora l’assessore ' Scaraniuz- 
ztno — per definire in sede 
esecutiva gli svincoli della 
”bretella’ còn la viabilità 
del quartiere di ' San Giu¬ 
sto, il quartiere attraversa¬ 
to dalla .superstrada». Co¬ 
me già è avvenuto per il 
passato, gli amministratori 
discuteranno con la popo¬ 
lazione i problemi che l’ope¬ 
ra provocherà al centro abi¬ 


li porto di Livorno, la cui 
gio dalla superstrada ’ 


attività trarrà grande vantag. 


• ■ r 4 ,5 
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tato e cercheranno le solu¬ 
zioni. «Ma là Livorho-Pisa- 
Firenze — spiegano alla Pro¬ 
vincia di Pisa — è neces¬ 
saria anche per ridimensio -. 
nare - la ' funzione della or- ; 
mai - vecchia ed fintasata” '' 
Toscò-Romagnota, una via 
stretta che taglia un terri- • 
torio ‘ densamente ■ abitato, 
praticamente attraversa una 
sequela ininterrotta di pae¬ 
si e frazioni». La ToscoRo- 
magnala diverrà una strada 
di collegamento interno, per¬ 
dendo il.ruoto di assé prin- 
cipdle ira Pontedera è Pisa. 
Quésti traffici verraiino as¬ 
sorbiti- dalla nuova opera 
sul cui tracciato sonò cadu¬ 
te tutte, le riserve atanzate 
dagli Enti locali della zona. 

Il collegamento rapido.con 
Firenze, dunque, ha cancel¬ 
lato -anche i dubbi e le po- 


I lemiche che in passato si 
[era tirato addosso. E’ statai^ 
' possibile grazie ad una in- 
' numerevole serie di riunio¬ 
ni. di verifiche, di aggiusta- 
j menti che hanno visto im¬ 
pegnati tecnici ed ammini- 
stratori della Regione, del¬ 
le provincìe e dei comuni 
A che punto sono i lavori? 
Incominciamo il percorso 
dalle porte di Firenze, qkel- 
la che sulle carte è chiama- , 
to il tratto Scandicci-Gine- ■ 

. sire: i-lavori sono appaltati 
e siamo nella fase operati¬ 
va. Da Ginestre ad Empnli 
è già possibile percórrere i 
pochi chilometri in macchi¬ 
na,- la superstrada è- una 
realtà. Le ruspe sono inve¬ 
ce gli unici veicoli che per 
ora transitano sul tratto da 
Empoli a San Miniato. «Se 
' non Ci saranno imprevisti — . 


aèsicurano al genio civile di 
Livorno — tra pòco potremo 
inaugurare anche questo lot¬ 
to». Si lavora anche lungo 
il tracciato tra San Miniato 
a Castel del Bosco. Per quan¬ 
to riguarda il percorso che 
attraversa il territorio ' ai 
confini tra i comuni di Pon¬ 
tedera e Ponsacco (il seg¬ 
mento Castel Del Bosco- 
Gello) solo da poche setti¬ 
mane gli enti locali della zo¬ 
na hanno trovato l’accordo 
ed hanno alzato il « disco 
verde » al nuovo progetto. 
«Abbiamo ridisegnato la 
strada — spiega l’inge- 
gner Razzanti, coordinatore 
del Genio Civile di Livor¬ 
no — in modo da rispettare 
le previsioni urbanistiche 
della zona. Lo svincolo è sta¬ 
to tracciato più vicino a La- 
vaiano, un piccolo sposta- 
, mento che ha trovato tutti 
d’accordo». ’ 

Gello, un paesino di quat¬ 
tro case a pochi chilometri 
da Pontedera, diventerà un 
punto nodale, della super¬ 
strada. Da qiii, infatti, par¬ 
te la famosa «bretella», la 
biforcazione che permetterà 
il collegamento con l’aero¬ 
porto di Pisa ed il porto la¬ 
bronico. La' «pretella» è 
ancora sulla carta. « La pri¬ 
mitiva previsione delVANAS 
■ — dice ancora Razzanti — 
è stata rivistaxalla luce del¬ 
le osservazioni avanzate da 
comune di CoUesalvetti ». Il 
nuovo tracciato corre il più 
possibile parallelo al canale 
Scolmatore del fiume Amo 
fino all’altezza di Grecciano 
dove si scosta dal corso d’ac¬ 
qua per rispettare alcune 
unità produttive. Ora la Re¬ 
gione fornirà' all’ANAS II 
progetto di massima: non 
dovrebbero nascere nuovi in¬ 
toppi. 7’ - - >v.. ^ 

Se - la " bretella- .è • ancóra 
uno • ■ « scarabocchio » . sulle, 
cartine topografiche, i due 
tratti terminali (Porto di 
Livorno-Aurelia e quello pi¬ 
sano dall’Aurelia e via Del¬ 
la Fagiana) sono ■ già defi¬ 
niti. La Regione ha dato-il 
via alle pratiche di appalto. 

. Andrea Lazzeri 
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ieréssaiiiT pél' foroluif-^to 
di qualità ' hèlla lòtta '<»ntro 
i trafficanti di droga che ope¬ 
rano - nel grq^t^o. r . 

; ióo slesàò’ giudici isìnittoré 
nd. rinvio xà. giudizio - af•; •• 

' férma' che da parte deg^ im¬ 
putati e dei loro difensori si 
è teso sempre c a sottrarre ad 
'ogni responsabilità» un altro 
personaggio; lo « zio Angelo » 
Gentile. ^ 

Del resto.colui che control¬ 
lava a Grosseto questo « gi¬ 
ro ». non sembra essere un 
uomo di piccolo calibro. In¬ 
fatti Giuseppe Gentile è un 
ex sorvegliato sfieciale anche 
egli di origine calabrese co¬ 
me lo Speranza, che comun¬ 
que nonostante i suoi prece¬ 
denti aveva riavuto il porto 
d’armi e . lavorava come sor¬ 
vegliante privato nella indu¬ 
stria di corredi Paoletti, di 
proprietà dello omonimo in¬ 
dustriale dì Castiglione della 
Pescaia. 
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LINVESTIMENTD -IMMOBILIARE SICURO 


INDUSTRIA PER 
^ARREDAMENTO 


; VERbèlla é rin'vestimento sicuro e conveniente; realizzato seriamente con i più moderni criteri costruttivi. / 5 ) 

garantito per la quanta dei materiali e la loro pòsa in opera a perfetta regola d’arte. - . ! 

Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del condominio: ad esèmpio ogni unità irhmobiliare - V > I. U 
. ' : dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offre garanzia di pulizia, 
bassi costi di gestione e autonomia di rifornimerito. Ci sono.prése telefoniche in ogni stanza (anche net bagno), 
prese TV (anche in cucina), con antenna ceritralizzata predisf^sta per là ricezione di tutti i canali e del colore. 

A tutela della Vosfra intimità e per la massima economia, sono stati particolarmente curati l'isolamento acustico e termico. 

Ogni abitazione ha in proprietà esclusiva uno spazio esterno: balcone, terrazzo o giardino. 

; ; Gli uffici e i negozi di VERbàna. modernamente concepiti, 

- ‘ ' hanno percorsi e accessi che non interferiscorK) minimamente con le abitazioni. 

Abbiamo riservato speciali cure alle aree esterne e ai servizi comuna le autorimesse individuali sono aereate e munite di porte ba¬ 
sculanti silenziose, gli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le parti metalliche^esterne sono trattate 
con vernici epossidiche altamente protettive che assicurano la massima difesa dagli agenti corrosivi, anche i 'più aggressM. Le pa¬ 
reti esterne sono in mattoni pieni, di scelta speciale, posati faccia a vista, che non richiedono manutenzione. H caldo colore rosato 
dei mattoni si intona con il riposante verde delle finiture e delle serrande. I verdi prati de^i spazi aperti avranno funzionali percorsi 
in pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d'alto hjsto e artistiche sculture. All'interno di VERbèlla abbiamo infine ricavato 
uno spazio giochi per-baml^ni, sicuro, protetto e collocato in ottirnafe posizione decentrata. ^ 
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Migliaia i visitatori 
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vi propone 
una scelta di stile 
la qualità 
del vero artigianato 

G CASCINA ' ' 

Via della Repubblica, 12 
Tel. 701464 

G CALCINAIA 
Via Vicarese 
Tel. 49221 
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La rassegna del mobile 
sì concluderà il IZ ottobre 
La differenza tra un « pezzo » fatto 
a Cascina e uno realizzato 
Jn cj^nà;,^ montaggio ^ i 
Quali sono le posslliifità di sviluppo 
del settore . 




Migliaia i visitatori che hanno già fatto il 
loro ingresso nei palazzi dove è allestita la 
« Campionaria del mobile » di Cascina. La ma¬ 
nifestazione si è aperta domenica 14 settembre 
alla presenza di numerosissime autorità pror 


Li foto cl 

moitrmnft 

alcuna 

struttura dalla . 
"Campionaria 
dal moblla" 
di Cascina 
dia, sporta II . 
14 sattambra 
prosanti 

numarosa auto¬ 
rità provinciali, 
realonall 
a nazionali, 
chiudari il 
12 ottobre. 


zioni di lavoro, tramandate da padre in figlio, 
alle tecniche raffinate che, ancora oggi, pon¬ 
gono il lavoro delVuomo in contrapposizione 
a quello effettuato dalle macchine^E' vero 
che i macchinari sofisticati hanno fatto il loro 
ingresso nelle falegnamerie cascinesi, ma tor¬ 
ni, palliatrici elettriche, fresatrici non hanno 
sostituito integralmente il lavoro delVartìgìano 
come è avvenuto nelle grandi industrie brian¬ 
zole ed emiliane. Le macchine sono lì ad af¬ 
fiancare il lavoro delVartigiano, non aisosti- 
-t ui r io. A Cascina, i ns o m m a è ancora-pohibile- 
entrare in una falegnameria e trovare il mae¬ 
stro con lo scalpellò in manù a fare ■ le fini- 
, ture, a cdrrejpgèfè con ta'pioWtt il Tpuoro effes¬ 
tuata grossolanamente ’daiia macchina. 

Ed è cosi che dlavorò futtfò emergono chiare 
le differi^ze tra un mobile cascinese e un 
altro reaiizzató in catena dì montaggio. - ^ 

E sono proprio questi mobilieri ^artigiani, 
questi uomini che hanno. preferito la tradizione 
al . rinnovamento tecnico^ indiscriminato, ad 
avere assorbito meglio lacerisi del settore. _ 

Uaumento dei costi delle materie prime, il 
credito a tassi di interèsse vampireschi, la 
strutturale fragilità dell'impresa artigiana han¬ 
no avuto infatti effetti diversi sugli imprendi- 
ton coscinesu '% . ^ - 1-^ 

Si sonò salvati gitelli legati alla tradizione, 
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tinuato tranquillamente a comprare. Ad esem¬ 
pio la moda-investimento di ristrutturare vec¬ 
chi cascinali di campagna per fame la seconda 
casa per la villeggiatura, ha creato per certi 
mobilieri un mercato nuovo. ’ 

E’ nato così il cliente, quello certamente più 
facoltoso, alla ricerca del mobile rustico,, fatto 
a mano, come quelli di una volta. In questo 
modo, quindi, una fetta di mobilieri artigiani 
hanno . € navigato t> bene anche nella bufera 
della crisi. ■/ ■: 

Qual è dunque la soluzione per quel tipo di 
-- aziende che, abbandonando il lavoro di qualità, 
-si sono trasformate in medie aziènde a carat- 
'ière industTÌaìè? ‘ ' i ' . : ; r:: ■- ^ 

ì La risposta può essere una sola: aprire mer¬ 
cati alVesterò, ' incrementare al massipio la 
esportazione. In Italia infatti fino a quando non : 
verrà risolta la crisi delVedilizia, e i tempi 
purtroppo saranno lunghi, anche le industrie 
del mobile non avranno modo di riprendersi. 
Con il perdurare di questa situazione interna, 
la ricerca di nuovi sbocchi e di conseguenza, 
di un’apertura verso nuovi mercati è indila¬ 
zionabile. I 

In questa direzione sono state prese alcune 
iniziative dalla camérà di commercio di Pisa 
che ha cercato di organizzdte, dì dare ordine,,' 
all’intraprendenza dpgli industriah del mobile. 
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cascinese sono stati esposti .lungo i corridoi àato anche loro asentime in modo drdpmatic^.7 
che si snodano all'interno dei padiglioni. : Si . 'gli effetti. Moltv^ sono nfsti costretti a dovef- 
tratta in prevalenza di mobili d’arte, realiz- interrompere ■ là produzione trasformando la 
zati artigianalmentè con VutUizzo di materiale propria azienda da industria produttiva a gran¬ 
pregiato. Quel tipo di produzione cioè che pone de nmgazzino di venata. . v 

i mobilieri della zona ^ Cascina in una posi- - invece ha continuato, con la produzione 
zione di prestigio nazionale. mobili lussiasi hanno incontrato un tipo di 

'' Un prestigio conquistato grazie alle tradì- clientela che, incurante degl iaumenti, ha con- 


Frof. ÀNGI(NO DEL CEm 


questo proposito i casi di 
:,. it^dbM>ni^^nie^té, pagamenti non effettuati, , 

:'cì}sti àltùstmi àiKmagazzinaggìo. : 

Si avverte dunque, con urgenza sempre mag-, 
" giare, la necessità di creare nuove strutture 
. che non si limitino all'organizzazione di mostre. 

campionarie,'ma seguano realmente gli im- 
. prenditori nel loro lavoro di vendita dei pro¬ 
dotti all'estero. 


rìV.‘ • f, La;* i. »..■! vl« 


r*.. -, O’ 


r Costruzìon# propria 

di mobili d'arte ' ■ - 
Arredamenti completi 

Via Pascoli, 109 - Tel. 050/740.669 - CASCINA 
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La situazione delle 
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al centro del dibattito operaio 


E' tempo di loUa 
e di unità per 
vincere io crisi 


Ampio e serrato dibattito all’attivo del PCI 


Mentre scriviamo que- 
' ste note giunge la notizia 
‘ del ritiro delle 14.000 lette- 
: re di licenziamento da 
parte della Fiat, e della 
caduta del governo. La 
■ azienda ha accettato le 
proposte dei sindacati e 
del ministro ed ha rinvia¬ 
to il provvedimento a fine 
anno. A questa situazione, 
a questa svolta importan¬ 
te e decisiva si è arrivati 
con la mobilitazione di 
questi giorni che ha vi¬ 
sto migliaia di lavoratori 
scendere in ■ lotta anche 
nella nostra provincia. La 
crisi resta comunque pre¬ 
occupante, riguarda gli 
operai, le loro famiglie e 
tutta la Vita politica e so¬ 
ciale. Riguarda anche la 
economia di una città co- 
me Firenze. • . 


Le fabbriche, allora, tor¬ 
nano ad essere al centro 
dell’attenzione di tutti gli 
osservatori: titoli a tutta 
pagina, commenti di ecoo- 
misti, prese di posizione 
dei partiti, dialogo nel mo¬ 
vimento sindacale, ridda. 
di accuse strumentali. ■ ■ 

Anche a Firenze la., si¬ 
tuazione produttiva dell’ 
f industria non sembra fa¬ 
cile, sebbene continuino a 
coabitare segni di crisi èd 
elementi di sviluppo. Di 
questi problemi si è di¬ 
scusso nell'attivo operaio 
della Federazione del PCI, 
presenti i dirigenti fioren¬ 
tini e regionali del parti¬ 
to. ■ Un dibattito franco 
che ha fatto i conti con le 
situazioni specifiche e lo¬ 
cali, con i grandi temi 
della politica economica 
nazionale, con le implica¬ 
zioni drammatiche detta¬ 
te dai gravissimi avveni¬ 
menti inSémazionali, pri¬ 
ma di tutto quello del con¬ 
flitto medionentale. . 

Difficile, quasi impossi¬ 
bile, scindere gli uni dagli 
altri. Lo hanno sottolinea^ 

10 in molti: Firenze o To¬ 
rino non sono . Damica, 
via com’è possibile che la 
classe operaia Italiana Aon 
guardi a quella importan¬ 
te esperienza delle fabbri- ■ 
che polacche? . .Come po -, 

. irebbe il sindacato non ' 
essere attento a quelle e- 
siaenze di dialogo fra i 
lavoratori, a quel bisogno 
di organizzarsi autonomar 
ménte? Sonò domandé 
pertinenti e fmiiòrianti ,. 
proprio nel moménto In 
cui. da più parti si mira 
a gettare zizzania fra I 
lavoratori, a spézzarné fi 
fronte - di lotta.. rispòtve- 
Tondo magati faniteà po¬ 
lemica detta zelnghià di 
tra.wtis.slone » ■ ~ arma- 
, mentano vereto-anticomu- 
. nisfa — ncorrendo a for- 
. mulazlonl falstficatorie co¬ 
me quelle contenute in al- 
cuni.commenti al discorso 
; del segretario del PCI Ber- 
linauer davanti ai toncél-, 

11 delta Mirafion. Ebbene, 
a queste domande, a arie- 

■■ sti tentativi di Strumenta- 
■ libazione, rispondono con 
la loro azione unitaria i 
. comunisti impeonàti avo- 
tidianamente nella lotta 
in fabbrica, E lo fanno sot¬ 
tolineando il carattere po¬ 


litico, oltreché economico 
e sociale, di una crisi i 
cui punti di riferimento 
locali hanno sempre impli¬ 
cazioni e connessioni più 
generati: nelle rivendica¬ 
zioni di ogni singola fab¬ 
brica — è stato detto — 
dalla Richard Olnori di 
Pisa e di Livorno alla Le- 
bole di Arezzo o alla Can¬ 
toni di Lucca, dalla Fiat ■ 
di Firènze, alla Siciet, alla'/ 
SIME, ovunque si lotta, c’è . 
sempre una protesta che 
và coritro le direzioni a- 
ziendali, ma anche contro 
la politica che il governo - 
andava attuando e che la 
sua caduta ha dimostrato 
essere contraria agli inte- 
.. ressi dei lavoratori. 

Ed ecco allora l’altra 
questione: le scadenza di 

- lotta. C’è bisogno di pre¬ 
pararle — si e affermato 
— non solo all’interno del- '/■ 

' le fabbriche in crisi, ma 
anche in quelle dove le 
cose vanno bene, 

'■ La lotta degli operai, s- 
dei lavoratori deve carat¬ 
terizzarsi Con tptta la sua ; ; 
forza peculiare, ma non 

- deve assolutamente isolar¬ 
si e, continuando nella tra¬ 
dizióne del movimento o- 
peraio e dei lavoratori fìo- 

.. rentini e toscani, deve riu- 
' scire a collegarsi con t 
cittadini, con - tutti gli 
strati sociali, con la città . 
e con le istituzioni che la 
rappresentano. Per questo, •, 

: alcuni compagni hanno ri¬ 
cordato la necessità che in 

- tutte le sedi di partilo, 
non solo nette cellule a- 

_ ziendali, si discuta dei te- 
mi della politica economi¬ 
ca e degli aspetti della crì- 
, si. E anche in fabbrica si 
, tratta di aprire una di¬ 
scussione piu serrata, che 
■ sappia colìegare le piatta¬ 
forme di ogni azienda, di 
. • ogni settore, di ogni zona 
ai problemi più generati; 

: ' il fondo di solidarietà, la ' 

• riforma del mercato del 
lavorò, il confronto ' sul 
ruolo delle partecipazioni 
statali, la definizione del- 
la programmazione come 
unica Via per uscire in pò- " 
sitivo dalla crisi. ■ 


Assemblea aperta alla Fiat 




cóntro il «raid» terroristico 
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Si terrà mercoledì per protestare contro la provocazione di Prima Linea — Prose-, 
guono le indagini: il commando probabii mente veniva da fuori ed aveva un basista 


Alcuni intervènti hanno 
ricórdàt'o còme settóri tra¬ 
dizionalmente forti in To- 
.. scana, il calzaturiero nel- .. 

la zona del cuoio, Vàbbi- 
:■ gliamento nel Mugello “ 

" Comincino " o pagare ' il v 
'"prezzo di uria crisi più qe- ’ 
l' rierale. La stretta credili- 
zia si fa sentire —’ è sta- ■ 
to detto — e molta Condor- 
rema ai prodotti manu- 
fàtturìeri arriva da paesi 
V, che usaiià-alte iconologie 
• ' e magari.' anche maggior 
- sfruttamento'. Cosi, di 
fronte a chi sostiene si 
possa fare fronte alla cri- >' 
si sostituendo le tecnglo- 
pie al costo del latoto, a 
chi sventola nuovamente V 
' la bandiera del liberismo ’ 

. come cnOHdizione pef U- 
■' scire dalla crisi e immétte- 
. ré. nuovo sviluppo,- è né- 
. ceJsùtio rispondere con > 
più precisione. Con una 
strategìa economica chia¬ 
ra da discutere tra tutti i 
lavoratori. 


d. p. 



Lé indagini sui sequestri in Toscana 


' i ■ if"' 


Si rìunìroiH) in Versilia 



Erano presenti Narcisi, Nascè, Careca e altri ancora non 
identificati - Arrestato un giovane per il denaro « sporco » 


Dal nostro Inviato 


La reazione del lavoratori alla provo¬ 
cazione dei terreristi di Prima Linea, 
che venerdì pomeriggio si sono presen¬ 
tati ai cancelli della Fiat in viale, For- 
lartlni, è stata Ifnmedlata tna si è già 
deciso di ribadirla Con una ferma rispo¬ 
sta di tutta la classe operaia. 

Mercoledì si terrà un'assemblèa aper¬ 
ta alla Fiat con la partecipazione dei 
comitati antifascisti per protestare con¬ 
tro la provocazione e ribadire la condan¬ 
na « agli attacchi del terroristi contro 
le Imte dei lavoratori ». 

Sul fronte delle indagini è quasi sicuro 
che il commando di Prima (Linea sia 
venuto da fuori. L’ipotesi sembra abba¬ 
stanza consìstente, anche se gli inqui¬ 
renti stanno ancora indagando. Non si 
esclude che il commando fosse compo¬ 
sto da noti terroristi tuttora latitanti, 
appoggiati da un basista < scampato » 


ai blitz della polizìa nel maggio scorso 
con cui in pratica fu decimata Torga- 
nizzazione clandestina V Prima Linea,. 
L'ipotesi del basista troverebbe confer. 
me nella facilità' con cui il Gommando 
si è mosso nei dintorni delio stabili¬ 
mento. L'auto dei terroristi infatti è 
stata ritrovata a poche ' centinàia di, 
metri dalla Fiat, in via Moggi, dove 
probabilmente U gruppo è salito suvun 
altro mezzo, anche se non ci sono testi- ' 
monlanze che possano confermarlo. 

.E* probabile Che l’azione di ' Pritria 
Lìnea dimostri una inversione di teh- 
' denza nella strategia ■ politico-militare 
deU’organizzazione. Del resto alcuni se^ 
gnali si erano già avuti recentemente. 
Pare ci sia infatti un risveglio del¬ 
l'organizzazione terroristica in varie cit¬ 
tà del centro nord con azioni simili a 
Genova per es«npio. con l'assalto del 


treno a Torino e con la rivendicazione 
di attentati. Pare che i terroristi stiano 
cercando una linea tesa f»iù al recluta¬ 
mento o all’addestramento. Lo testimo¬ 
nierebbe il fatto che anche in occasione 
dell’assalto al treno, non abbiano fatto 
uso di armi, cosi come la stessa azione 
davanti ai cancelli della Fiat dove nume¬ 
rosi lavoratori stavano picchettando lo 
stabilimeiito durante le quattro ore di 
sciopero indette dalla PLM e dal con¬ 
siglio di ' fabbrica. • 

Lo stésso documento diffuso venerdì, 
a parte le poche frasi che fanno riferi¬ 
mento alla situazione fiorentina, sembra 
redatto in nrKxlo che vada bene per tutte 
le situazioni. In qualsiasi località. Ri¬ 
corda più i primi documenti dì Prima 
Linea dove .si emmeiavano più parole 
d'ordine' che analisi approfondite di si¬ 
tuazioni Specifiche. . . 



Ieri in Palazzo Vecchio 


Per Nuvoli incóntro 
It)^ anuninistratorì 
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Uno scorcio ..dei mercato di Noveii 


L'asaaasore allo avUnppo ecóndmloo Luciano Arioal al è 
Inoltrato in Falàaao Veoclilò, con dirigenti è rapprc> 
atntattU deUUniooo apicoltori, della Confederaaione'colti- 
x'atori diretti e della Confederazione italiana coltivatóri di 
Firenze. - ■ . - 

Nell’incontro si aono discusse e affrontate una serie di 
questioni rifixardanti i problemi deU’agrlcoltUira e delle strut¬ 
ture di mercato, con particolare riferimento al nuovo centro 
alimentare di' Novoll, alia sua costruzióne e gestione, alla 
centrale del latte e alla, sua regionalizaazlone, alla ' forma- 
.none professionale del giovani con nuovi corsi di operatori 
di macchine agricole, al credito agevolato attivato de. tempo 
dal Comune con istituti bancari cittadini per il risanamento 
anche di abitazioni e annessi colonici e per lo srluppo.delle 
aziende agricole, alle terre incolte Con rindagine ^ Svolta 
dal C^Une per un loro recupero alla produzione agricola. 

SkmO state discusse anche evehtttali iniziative procaono- 
nali per la presentazione dei prodotti agricoli dell’area. fio¬ 
rentina e resigenia di passare, sulle aree agricole-vincolate 
alle recenti varianti approvate di PRO, alla fomailaha di 
piani di sviluppo aziendali ; ì ‘ ■ _ ■ 


BARBERINO VAL D’ELSA 
— in una continua’ altalena 
di speranze e delusioni è tra¬ 
scorsa un’altra notte. Una 
lunga, snervante notte di at¬ 
tesa. Nella villa di Torre di 
Premiano 1 familiari del ra¬ 
gazzi rapiti attanoono con tre¬ 
pidazione la liberazione di Su- 
sanne, Sabine e Martin.. Il 
rilascio degli ostaggi dopo che 
1 familiari hanno soddisfatto 
tutte le condizioni dettate da 
Chaka 11 sembrava questione 
di ore. ■ . ’ , '. ’.-Y • 

L’ottimismo ' che. regna a 
Torre di Promlano pare non 
sìa condiviso dagli investi¬ 
gatori che ieri notte hanno 
tratto In arresto un altro ri¬ 
ciclatore, Placido Trlolo. un 
gióvane siciliano di 23 anni, 
nipote di Giuseppe Narcisi 
arrestato nei giorni scorsi e 
accusato di aver riciclato de¬ 
naro sporco del sequestro di 
Francesco Del Tongo. L’arre¬ 
sto di Trlolo, accusato di ri¬ 
cettazione qualificata (rici¬ 
claggio). è avvenuto alle 1,30 
a Montemurlo neH'abitazione 
del Narcisi^ . . I 

La cattura del Trlolo è sca¬ 
turita dalle rivelazioni del 
commerciante di Agrigento 
Calogero Careca, arrestato 
anch’egli pér aver rlciéìatc 
i milioni provento del riscatto 
pagato per la liberazione del 
ragazzo di Arezzo. Francesco 
Del Tongo. Si dice ohe Care¬ 
ca avrebbe vuotato il sacco, 
mettendo a nudo 1 complessi 
meccanismi del - riciclaggio 
del denaro sporco. • - 
Careca sostiene di essere 
rimasto ^ «incastrato» dal 
Narcisi che Io avrebbe «usa¬ 
to » per riciclare denaro spor¬ 
co. Quanti milioni ha ricicla¬ 
to? Centinaia é centinaia di 
milioni, secondo gli Invéstlga- 
tori. Per il momento sono 
stati ritrovati soltanto due li¬ 
bretti al portatore intestati a 
Giuseppe Narcisi e scovati 
nel fienile di Giovanni Fari¬ 
na, Il pastore sardo sfuggito 
alla cattura venerdì scorso 
in circostanze piuttosto sin¬ 
golari. - . : 

• Nel corso delle indagini sa¬ 
rebbe .emerso che domenica 
21 settembre a Torre del La¬ 
go s( è evolto'una'specie di 
simimlt dei rlciólatorl presie¬ 
duto da NarcisL Alla riunio¬ 
ne svoltasi in un ristorante 
sarebbero stati presenti oltre 
al ' Narcisi, Careca, ' )7ascè, 
Tridò e altri slclllaiU aócoió- 
pagnatt dalla rispettive mo¬ 
gli e fidanzate. 

Di cosa parlarono? ' Proba¬ 
bilmente, dieòlio idi inottltenp 
ti. si cercò di studiare una 
linea difensiva nel caso che 
gli investigatori, dopo il ritro- 
yamento del denaro qjorco 
nel fienile di Farina, arri¬ 
vassero al gruppo siciliano 
come puntualmente si è veri¬ 
ficato, Careca. Narcisi e Na¬ 
sce furono arrestati proprio 
il giorno dopo. 

Del gruppo soltanto quattro 
sono Stati identificati. Oli al¬ 
tri chi sono? E* quanto cer^ 
cano di stabilire idi investi- 
gatori. Ma non è facile. ' 
La torta del riciclaggio è 
grossa. Basti pensare che uno 
degli arrestati In pochi anni 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 


OFFICINE APERTE OGGI 
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(con orarlo 8,30-20) ■ 

V. MarteUi 36r; V. Giober¬ 
ti 117r; PJza S. Giovanni 
20r; V. G. D’Annunzio 7dr; 
V. R. Giuliani I03r; V. Arien- 
to a7r; ’VJe Guidoni 89r; V. 
XXVII Aprile 23r; V, Ponte 
alle Mosse 43a; V. della Sca¬ 
la 49r; Borgognìssanti 40r; V. 
Vigna Nuova &4r; V. Pisana 
l»r; V. Por S. Maria 39r; 
V. serragli 47r; V. dei Neri 
67r; Borgo S. Frematto 161r; 
V. Pietrapiana 83r; V. Talen¬ 
ti l» (Isoiotto): Borgo Pin¬ 
ti 76-78; V. Cirillo 9r (Ang. 
y. Faentina): V. TagUamen- 
to 7; V. Datini 67 bis; InU 
Staz. S. AL Novella; Pxza S. 
M. Nuova Ir; V. Alfani 75r; 
y. O. F. Pagnini 17r. 


SERVIZIO NOTTURNO 


' PAI S. Giovanni 20r; P. 
zza, Isdotto 5r; V. Ginori SOr; 
V.le Calatafimi 6r; V. della 
Scala 49r; V. G. P. Orsini 
l(]7r; P.zza Dalmazià 24r; 
BorgOgnissanti 40r; V. G. P. 
Orsini 27r; Pjza delie Cure 
2r; V. di Brezzi 282-a-b; V. 
Senese 206r; V. Stamina 41r; 
VJe Guidoni 89r; Int. Staz. 
S. M. Novella. 


RICORDO 


LA moglie LtrisA, nell tn- 
niversarlo della scomparsa 
del marito, compagno Ok»- 
gio Ouamieri. lo ric<»da con 
immutato affetto, a quanti 
lo conobbero e stimarono. 


SMARRIMENTO 


n compagno Piero Baglini 
della sezione Rocco Caraviel- 
lo ha smarrito la propria tes¬ 
sera del PCI numero 13C|8126. 
Chiunque la rltró¥asse t pfe- 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif¬ 
fida dal fame qualsiasi al¬ 
tro uso. 


Autofficina riparazioAi (Con¬ 
sorzio Autofficine Fiorentine) 
«Falani . alassimo » Via De 
Baldovini 10/12r - TeL 6S11722 
(8-17): «Sergio e Maurizio» 
Via £L Gasperi 16 - Telefono 
577203 (817). 

Officina ’ riparazioni: «Off. 
Mameli »-Via Cairoti 8 - Td. 
506()9 (sempre aperto); «Off. 
Minucci e C. > Via Ca ssia 78 
- Tàvemuzee - Tel. 908722 
(8.30-20.30); «Off. Paltoni 
Franco» Viale Redi 2/f - Te¬ 
lefono 357288 (7-14.30/16-l»>. 
Fiat: Fiat Service Nord sul¬ 
l'Autostrada del Sole (828- 
1220/14,3810). 

Lancia: «Concess. Lisi» Vìa 
G. B. Vico 10 - Tei. 67780L 
Alfa Roma*: « Leoncini • 
Manetti » Via KSKMese 168 - 
Firenze, tei. 371400,. dallo orè 
8 alle ore 13; « Tecnauto » di 
Martini e Fusi - Viale Gian- 
notti 58 - Firenze - Telefono 
683686, dsHe ore 8 alla ort li. 
innocanti: «Basagni Gino» 
Via U. della Fagglota 30 Te¬ 
lefono 680901. 

Elettrauto dal Conaarzfo FM- 
rentirto: cCiuUnl a CateUac- 
ci» via di Novoli 43r • TeL 
413751 (820-l2.3b/l8l9); «Pa¬ 
trizio e Lorenso» Via C. F- 
Ferruccio 48 - TeL 
(820-1220/1819). 


di j 

^ I 


Elettrauto : « Matracchi 

Margierl e De Simone » Piaz¬ 
zale F-vrta al Prato 39 - Te¬ 
lefono 214826 (8-13). ... 
Oocnmai: «Minucoi e C,» 
Via Cassia 75 - Tavemuzze • 
TeL 2022722 (8,30-20.30); «Ba- 
sagni Gino » Via U. della 
Faggiola 30 - TeL 680981; « Ga¬ 
rage ' Mameli » Via CairoU 
4a/4b - TeL 50609: «Codécasà 
Giovanni» Staaionè Servizio 
ESSO - via Seneèe • Due Stra¬ 
de - TeL aoi96. 

Distributori A.C.I. aperti! 
Viale Redi; Via deiU Fonde¬ 
ria; Via Campo D'Arrigo. 


IL PARTITO 


A causa del convegno del- 
l'ANCI a Viareggio previsto 
per il 3820 e 1 ottobre proe- 
simL la riunione del comita¬ 
to direttivo dèlia federato¬ 
ne per discutere sxill’aseetto 
degli organismi dirigenti del¬ 
la -• federatone, annunciato 
per domani è stata spostata 
a giovedì 2 Ottobre pàusaimo 
alle 1520. Per la stessa ragio¬ 
ne e per la convocazione del- 
Consiglio comunale di Piren- 
■e. Il Comitato Federale e la 
commissione federale di con- 
trclìò sono spostati a venerdì 
8 ottobre pttnslmo aUe 17. 


La riunione della commis¬ 
sione Culturale della Federa¬ 
tale è stata aggiornata a ^ 
domani alle ore 21. 

E’, convocato per mercole- 
di prossimo in federatone, 
la riunione del compagni as¬ 
sessóri alla Pubblica istmto- 
ne nel comuni della provin¬ 
cia. per discutere della leg¬ 
ge del consiglio Regionale 
in merito agli interventi per 
Il diritto aUo studio. Essa t 
Evolgerà, oontrteia^nte ^ a 
quanto già annunciato, alle 
óre 21 e sai* conclusa dal 
compagno Luigi Tasslnart, - 

Martedì alle 1620 in fede¬ 
ratone al svolgerà una riu¬ 
nione dei compagni della se¬ 
zione FS di Santa Maria No¬ 
vena per discutere, su «Li- 
centare il Coaslgm-Ws per 
riaprire la pnNpettiva di un 
nuovo e demociaUco uninp' 
po del paese ». Parteciperà U 
compagno Fernando Cubat- 
tOlL ; 


Oggi ore 21 alle Cascine 
concerto di Peter Gabriel 


F ••nx'»l!TO a « clou ■ #a cotyrt i lUìft o Coy o- 

fiori, un •ppuiilaiMlttu 4a aou pwUwu ptt i’iiaaOrWaai aa nOM • 
i« ^MacoUritk doU*'fuo ^bii'r«il. 


IWV «DIVIZIWM* 

ufui «frin ■ fiionM 8»!or GoOiM, l’o* VOCOUOa Sii 
da «tami »nnl «ttWu conio soIMs. OuoUo di FWwim wrb il 
(}f; tr« eooc*'rti dolio" MS towaS» Poiiniè (SB Sètti sofSMia o 0«aoVB 

* ^{f***uo MMOMÓ' là Mfiid sm f AinwlÉiaa -iW irasós 

la su» figura attira l’attanzionc ad occta la fonfatia, aaiupro all» 
iji cosa nuova a trovate orle'*'»l’. Nel '75 • ti stacca dal gruppo 
Cd «nii'-a la sua brillanta «arrlara di solista, con la raallnailona di 
numarosi d. 5 chi, fra cui ai ricorda il balliaslmo « Solabury HUIa ». 


FESTE DELLUNITA* 


Giornata conriutva delle 
tre feste dell'Unità in prò- - 
gromma nella provincia. 
Quella di VarhHiie dedicata 
quest’anno al compsgno Cor-. 
rado tttafioM. recmuownie ì 
scomparao, già consigliare., 
comunale, comandante par* ' 
tigiano medaglia d’aigenta 
al vauor Militare sarà con- ' 
elusa con una serata di bal¬ 
le Uscio, mentre nel pome- 
rittid. àOe 17 U ooMpogna 
Michele Ventura terrà II eo- 
ndalò eemdnstvo. A F o w ls a 
mumm n uniiiieiti di chRb 
sura sarà tenuto dal ooos- 
pogno Knao MlcheR aOe 17 J8 
nmtrt aBe il, spettacolo 
teaUOle dcOà roci Intitola¬ 
to « Cesa signiftea sseet*: 
donna». Alla/festa delk se- 
tMiie Mliun « RroBl olle 
lA» sp s H aBPle di 
«Plrenpe non alop», pnéeiib * 
tato da Luciano Ciaranfl, al¬ 
le 20 cenone e per finire, al¬ 
le 2120 lombotòne deirtTnità. - 



COMUNICATO AGU UTENTI 


Come già comunicato precedenternente si informs che gli Uffici 
Postali di Firenze — dal 1. ottobre l9to — non èccétteranno bollet¬ 
tini di pagamento dei consumi gas recanti il vecchio- numero di confo 
corrente postale. •• V' ■ / 

' Oa tale data il nuovo riumero di corito corrente postale assegnato 
alla nostra Società è diventato: ! ' . 


-9522 - 


' Sé invitene quindi gli Utenti, che ancora rxm hanrìo effettuato il 
pagemcmto delle bollette dei bimestri aprile/rrMigg'io e meggio/giugno 
portanti l'ìndlcaz'iorìe del vecchio numero di conto corrente poetale e 
versare gli importi relativi presso gli sportelli barKari conveniioneH 
oppure direttamente presso gli sportelli delle società in via de' Neri, 25. 


EPEEQjKS 





lvia 

So yjiO l lìl Oi fTKNG 




PRONTA CONlRONÌr-^MOOCLLr tlil 



VIA 


fT«L. 
g# CTGL» 



è riuscito ad avere un capi¬ 
tale di immobili per un mi¬ 
liardo di lire. Somme Ingenti 
sono state pagate dal fami¬ 
liari del rapiti. Per France¬ 
sco Del Tongo óltre due mi¬ 
liardi. Il portavoce delle fa¬ 
miglie del tre ragazzi tede¬ 
schi, Franz Tartarottl sostie¬ 
ne che non è stato pagato 
nessun riscatto (secondo un 
giornale della Germania Fe¬ 
derale invece una banca te¬ 
desca avrebbe già versato in 
Italia una somma pari a cin¬ 
que miliardi di lire). Affer¬ 
ma Tartarottl che l’unica 
somma versata sono l venti 
milioni consegnati al giorna¬ 
letto del detenuti di Pistola. 


: Una cifra modestissima ri¬ 
spetto a quanto è stato par 
gato In altri sequestri. Può 
darsi che In questa occasione 
Chaka abbia raggiunto il suo 
scopo (pubblicazione di quel 
folle documento socio-politi¬ 
co). Ma occorre tenere pre¬ 
sente che sorvegliare e cu¬ 
stodire tre ostaggi richiede 
un Impiego di uomini non in¬ 
differente e una spesa eleva¬ 
tissima. Per cui è poco pro¬ 
babile che la banda di Chaka 
si nccontenti della lettura per 
radio di un messaggio o la 
pubblicazione di un documen¬ 
to sul « bandito sociale ». 


Giorgio Sgherri 


Il Ministero contro il quinquennio 


Acque agitate al liceo 
sperimentale dì musica 


I sessantacinque studenti del liceo musicale sperimentale 
del conservatorio Cherubini continuano a non comprendere 
i motivi del provvedimento ministeriale dell’àgosto scorso 
che pervenuto pochi giorni prima deirinizio dell’anno sco¬ 
lastico. ha gettato nella più viva preoccupazione gli stu¬ 
denti e le loro famiglie. - 

Questo provvedimento, si legge in uh comunicato diffuso 
dal coihitato studenti-genitori del liceo niusicalè, difatti nega 
la prosecuzione del quinquennio sperimentale istituito pres¬ 
so il conservatorio due anni fa. Gli studenti della ..terza 
classe si trovano nell’lngitista situazione di non potere di 
fatto frequentare uev anno scolastico a cui sono stati pro¬ 
mossi e regolarmente Iscritti. 

Gli allievi del primo e del secando corso sono costretti 
a frequentare Una scuola decapitata, cioè un biennio senza 
la possibilità di giungere alla mattirità musicale. - - ' ■ 

I genitori d’altra parte, si rendono conto che 1 loro figli 
non possono frequentare il ccoservatorio di musica Con 
buoni e seri risultati e nello stesso tempo un istituto su¬ 
periore esterno per rimposslbilltà di conciliare gli orari del¬ 
le lezioni. 


Per il Só"" anniversario 


ìz' V 


/ Il gonfalone toscano 
Stamani àMarinbotto 


- ' La RegioDé Toscana sarà 
presente a Marzabotto con il 
proprio gonfalone, accompa* 
gnato ' ’ dall'assessore Luigi 
Tassinari, alla cerimonia pèr 
il . trentaseiesimo anniversa¬ 
rio della iVtage nazifascista. 
* ' n comune di Ifarzàbotto ba 
indetto le celebrazióDi rlcorr 
dando che quest’anno si svol¬ 
gono dopo rincredibile sen¬ 
tènza del tribunale di. Bari 
che ha concesso ' a breve sca¬ 
dènza la lib^là condizioData 
a Walter Reder. Questo atto 
dì clemenza (^fehde ì senti¬ 
menti dei familiari caduti, i 
soli che hanno il diritto di 
mutare la pena inatta all'ex 
maggiore delle SS, ^ ^ 
Consideru'e l’efferato scem¬ 
pio f^xne occaatonale e contin¬ 
gente perchè cf^egato al fat¬ 
tore scatenante della fuerra 


— si legge nei manifesti af¬ 
fissi dal'Comune di'Marza- 
Ixàto — costitukee un oltrag- 
^o al calvario della nostra 
gmte, ai valori starici e mo^ 
rali dèlia lotta armata del 
^nostro popolo per còóquistare 
'à diritto alia libértà, ala giu¬ 
stizia. alla pace pér l’Italia 
e tutti . i ' popoli del mondo. i 
L’incontro sarà anche l'oc¬ 
casione per contribuire alla 
difesa. dell’Udine democrati¬ 
co ccmtro il terrorismo die 
nell’infame attentato di Bolo¬ 
gna ha superato ogni limite 
dì barbarie. - 

" n programma delle, mani¬ 
festazioni che inizieranno (pie- 
; sta mattina alle nove, preve¬ 
de il discorso ufficiale di Ful- 
. vio Cerofolini. sindaco di Ge¬ 
nova, ' dttà medaglia d'oro 
ddla Resistenza. 
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Domtnica 28 sattembra 1980 


Oggi si rinnova la tradiiione della Fiera di Porta Romana 


Fischiatori di poggio 


’ V \ , I 


e ci vette ammaestrate 


nel giorno degli uccelli 


Una orgogliosa dichiarazione dinastica: « Da sempre 
il 28 settembre» - La caccia: un mondo 
che racchiude profonde tracce di cultura 
popolare - Circa 20.000 le persone coinvolte 
Ma intanto arriva la moda e... 


«Ore 5: apertura ed iscri- 
ticme uccelli da richiamo. O- 
re 6-8: visita della Giuria». 0- 
rario decisamente mattiniero, 
quanto radicato nella tradi¬ 
zione. quello con cui inizierà 
domenica la Fiera degli Uc¬ 
celli di Porta Romana. Ma 
non è il solo elemento di 
singolarità: quasi tutte le al¬ 
tre fiere e sagre ci hanno 
visivamente abituati alla pre¬ 
senza di un numero romano 
che ne attesta la più o meno 
lontana origine. 

Sui depUaut della manife¬ 
stazione fiorentina campeggia 
invece una dichiarazione di¬ 
nastica molto più orgogliosa: 
cda sempre il 28 settembre». 
Pare infatti che la Fiera di 
Porta Romana esistesse già 
nel Rinascimento, quando 
doveva consistere in una fie¬ 
ra per falconi da caccia, e. la 
stessa data del 28 settembre, 
sempre quella, è dettata da 
una circostanza concreta: l’i¬ 
nizio del passo degli uccelli. 
Si tratta di un appuntamento 
tanto sentito che molti degli 
anziani frequentatori si me¬ 
ravigliano. scuotendo la testa, 
per il fatto che da qualche 
tempo ci sia il Comitato Or¬ 


ganizzatore della Federcaccia: 
«Tanto la gente ci verrebbe 

10 stesso, da sè, a Porta Ro¬ 

mana, come ha sempre fat¬ 
to». IV •. ' 

Il sapore della tradizione si 
avverte chiaro già scorrendo 

11 programma: dopo una esi¬ 
bizione di civette ammaestra¬ 
te, inizia il concorso per fi¬ 
schiatori di poggio e di palu¬ 
de ossia per gli imitatori, 
rispetivamente, di tordi, mer¬ 
li, fringuelli c di fischioni, 
piri-piri, ganibette. ' 


Tra il gergale 
e Vantico 


«Vanno a premio: canto 
merlo, tordo bottaccio e tas- 
' sello. Espositori uccelli da 
richiamo chiusati e presicci*. 
Gli stessi termini, oscillanti 
tra il gergale e l’arcaico, te- 
' stimoniano della popolarità 
deU’iniziativa, confermata dal 
concorso per distumatori, 
poeti a braccio capaci di 
duellare a colpi di ottava ri¬ 
ma su temi improvvisati. La 
Fiera di Porta Romana fa in¬ 
somma intravedere come il 


mondo della caccia contenga 
profonde tràcce di^ cultura 
popolare, ancora In gran par¬ 
te ignorate * dagli studi - di 
folklore: sarebbe invece im¬ 
portante conoscere, tra l’al¬ 
tro, il peso deirattivltà vena¬ 
toria nell’economia contadina, 
ricostruire le tecniche di cac¬ 
cia che. soprattutto nel me¬ 
dioevo. erano profondamente 
differenziate per classi socia- 
■ li. cogliere gli atteggiamenti 
mentali, le regole non scritte 
legate alla pratica della cac- 
. eia. - -. ; - 

Interessante è anche l’at¬ 
teggiamento dei detentori del 
potere: • «poiché la caccia è 
una pratica che distoglie : i 
contadini dal lavoro è neces- 
sario proibirgliela, nell’inte¬ 
resse loro e della ' comunità 
tutta», si legge in una secen- 
, tesca disposizione legislativa. 
Quando però i lupi, in un 
inverno particolarmente rigi¬ 
do. si avvicinarono minaccio¬ 
si alle nvura della città i con¬ 
tadini furono costretti «ad 
armarsi e a dare la caccia ai 
lupi tutte le domeniche e i 
giorni festivi*. Da allora ne è 
passata di acqua sotto i pon¬ 
ti, altri sono <H*a i problemi 


OGNI SEQUENZA UN COLPO DI SCENA, OGNI FOTOGRAMMA UNA 

FRUSTATA DI EMOZIONI 


CAPITOL 


DOPO «HAIR» E «IL CACCIATORE» UNA NUOVA STRAORDINARIA 
INTERPRETAZIONE DI JOHN SAVAGE IL PIU' VAUDO RAPPRESENTANTE 

DELLA NUOVA HOUYWOÒD 


__ Così 1» criticha: . . 

♦ «IL PIO' BEL FIIM OÉLTANNO» " -fNowsWMh) 

♦ - UN FILM AVVINCENTE, INCnEDMIlMENTE VIOUENTO, PAUROSAMENTE SINISTRO > 

(N«w Yoric Dolly News) 
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Un nuovo 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


della caccia e anche la Fiera 
degli Uccelli non è la stessa 
di qualche tempo fa.;. 

In un passato non troppo 
remoto Porta Romana e tutto 
il Viale Machiavelli erano gre¬ 
miti di espositori di uccelli ‘ 
da richiamo e articoli esclu¬ 
sivamente venatori. Ora il 
discorso si è allargato anche 
ad altre manifestazioni che 
vanno da mostre di pittura a 
proiezioni di filmati di argo¬ 
mento naturalistico. Ai di- 
sturnatori si affiancano co¬ 
mici e imitatori, le bancarelle 
ven^no gli articoli più vari. 


Il proliferare 
delle sagre 


‘ 'Un’ottica riduttiva forse 
potrebbe considerare ■ questi 
nuovi apporti come un in¬ 
quinamento della «genuina 
■tradizione popolare*. Ma la 
«popolarità* non è ' un dato 
assoluto: oggi, ad esempio, se 
ne sta formando una in parte 
nuova ’ prt^rio attorno ' al¬ 
l’incredibile proliferare delle 
sagre. Ormai esiste una vera 


I «cultura ■ popolare ^ della sa- 
! gra» le cui cwnponeBti cor¬ 
rispondono. ovviamente, alle 
I mutate abitudini, agli attuali 
livelli : di ' consumo. Inutile 
quindi scandalizzarsi • perchè 
la porchetta «non è toscana», 
per le bancarelle che vendo¬ 
no dischi, per il ballo liscio. 

‘ La cultura popolare non è 
quella che si desidera che 
; sia. magari coincidente : col 
passato: è quella che in cia¬ 
scun momento storico espri¬ 
mono le classi subalterne, in 
complesso rapporto dialettico 
con quelle dominanti. La Pie-, 
ra di Po^ Romana lo con¬ 
ferma puntualmente: residui 
: arcaici vi si intrecciano con 
elementi • recenti, f di : moda: ■ 
convivono ' assieme ; compo¬ 
nenti originate • «dal basso» 
con altre indotte o derivate 
da altri strati sociali. ■ 

Di fatto riesce a coinvolge¬ 
re circa 2Ó.OOO persone, un 
dato di fronte al quale risul¬ 
ta inadeguata la condanna o 
l’accettazione acritica e si 
rende al contrario indispen¬ 
sabile la riflessione e il con¬ 
fronto. • 


Paolo De Simonis 


Successo all* ARISTON 


JL FILM CHE VI PORTA OIJRE LE 
FRONTIERE DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 


IL COLOSSAL CINEMATOGRAFICO DEU’ANNO 


UNA STORIA FANTASTICA COSTATA 
OLTRE 12 MILIONI DI DOLLARI i- v 


a 7 DICEMBftE 1980. LA FORTAEREI NUCLEARE USS ‘’NIMITZ" . 

SCOMPARE NEL MCIFICO ì 

E RIAPPARE IL 7 DICEMBRE 1941 ...AL LARGO DI PEARl HARBOR I 



ARISTON i ■ 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 ^.... 

2 (Aria cohd. a -ralrìa.) v --1 : ■ i. . 
ì(Ap. 15,30) : f. • -r- • 

CoaaMown eimanalaé* avrò al Richard R. St, 
John In technicolor, cori Martin Sheen, Kirk 
Douglas, Katherine Ross, James Ferentino. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45). 

ARLECCHINO 8EXV MOVIE8 . . 

Via del BaMi, 27 Tel. 284.332 ^ * 

(Ap. 15,30) , ■ r 

Viaggi erotici. In technicolor, con Sudith FrlN 
sch. Rosi Mayer (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Caateilani • TeL 212.320 

(Aria cono e retrig.) 

Ecceilonatet Ogni sequenza un colpo di Kena, 
ogni fotogramma una frustata di emozioni! 

Il campo di cipolle (Una storie vera) a colori, 
con John Savage, James Woods, Ronny Cox. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. 8 

Borgo degli Alblzi Tel. 282.687 ' ^ | 

La mogli# reraticlsaima. In tachnicolor, con 
Brigitte Lahanla, Karine Stehen. (VM 18). 

: (15,45, 17,30. 21. 22,45). * i r 

EDISON . 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.Ì10 

' (Aria cond. e retrig.)' . 

' Il KIm vincitore di 4 premi Oscar 1980 • 
Palma d’oro al festival di Cenness 1980: All 
, that Jan (Lo spettacolo comincia) di Bob. 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, Jessi¬ 
ca tenga. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR • 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria cono » ral'lg.) 

Non tl conosco più amore, diretto de Sergio 
Corbuecl, In technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Oorelll e Luigi Protetti. 

PULGOR SUPER8EXY MOVIES, . 
;via M. Plnlguerra • Tei. 270.117 . 

(Arie cond. e refrlg.) •' ; . i 

Quella euperporno di mia tigtta, in technicolor, 
con Sonia Engels, Yvonne Marrlot. (VM 18). 
(15,30, 17. 18,30, 20. 21,30, 22.45).. 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 VA , 

(Aria cond. e rctrig.) ^ ' ' • 

Leone d’oro alta Mostra Intemazionala dai Ct- 
neme Venezia ’80: Urie notta d’cettta (Gloria) ■ 
diretto do John Cessavetes, In technicolor, 
con Gena Rov/lands. Joan Adames. 

(15,30, 17.55, 20,20, 22,45). : : ^ ^ 

METROPOLITAN 
PInzza Beccarla Tel. 663.611 
.American gigolò di Paul Sch rader. In tachnico- 
' tor, con Richard Gare, Lauren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18). ; 

(15,30, 18. 20,20, 22,45) . '. ' 

MODERNISSIMO i 

, Via Cavour Tel. 216954 . ' ■ ' 

■ Amore In prima clatao di Salvatora Sampert, 
ih technicolor, rón Enrico Montaseno, Sylvia 
Kriitel. • 

(15,30. 17,20, 19,10, 20,55, 22.45)- 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 

(Aria cond e rotrio.) . 

(Ap. 15.30) = , ' - < ■ 

L'impero celplaco ancon di Geerga Lucae, di¬ 
retto da Irvlng Kerhner, In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hcmlll, Ha^ 
rison Ford, Carrle Ftsher. 

(15.40.18.05.20.20 22.45). 

PRINCIPE 

via Cavour. 184/r • TeL 6?GL891 

(Aria cond. o retrig.). 

(Ap. 16) ' 

Una stupenda storia d’amoro prima dell'apo¬ 
calisse: Hlstoito d’emour di P. Gninler Defétra, 
in’ technicolor, con Alain Dalon a Veróniqua 
Jarmat. Per tuttll “ 

(16, 18,50, 20,40, 22,45) ; i ?. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 .. a V 

(Aria cond. a rtfHg.). „ ^ . 

Par la gioia a l'anfustasmo di lutti aeee lo . 
nuovissimo meravlglleao avventuro di Candy 
Caady, a colori, con Candy, JLnttiony, Taroneev 

Archit, -Toe »-Klln.~PlBtae L; -3:S00.-- 

(15,30, 17.1S. 1». 20.45. 22.45). 

VERDI ^ 

Via Ohibellina 

Il 'divertentissimo, nuovo capolavoro di aweiv 
ture che enhisiesmerè hittil; Clilesè potcMm. 
capitano tutto a mo. a color!,- con Bud Sponcer. 
(15,45, 18. 20,30, 22.45) , . . , - i 
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Empsii Sovigliana * TeL 508.162 


Strepitoso al SUPERCIIfEMA 




Ragazzi! Rnalmente al cinema 
il vostro personaggio più amato 
in un grande film NON A EPISODI 


ADRIANO 'V. 

Via Romagnosl - TeL 483-007 ; 

(Ap. 15.30) 

Déstdorla la «tta Interior» di Àlborte Moraria, 
dirette da Gianni Barcéltonl, in tadmlcoler, 
con Stafania Sandralli, - Laura ' Vandoi, Klaus 
Lowlsch. (VM 18) 

(16. 18,15. 20.35. 22.45). 

ALDEBARAN ' '' 

Vìa P. Baracca, 151 - Tel 110.007 

(Ap. 15,30) (Aria cond. o lefrig.). 

Walt Disney presentK Pippo eifanpienke, in 
technicolor, al film è abbinato il doc um o n tar l e 
a colorì Gran canyon. Per tuttll ' 

(16. 18.15. 20,25, 22,40) ' 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 2ia0« P- j 

(Nuovo, grandiose. . efolgoi a nto. eonforteveio. 
elegante). • 

FinalmcnTt di ssequ es tr erò rappaaalonante ce- - 
polevoro di Alberto Lattuuda: Lo cicala, a c»' 
lori con VIma Usi (Premio David di Don» - 
tallo. e Grolla d*ero 1980). Anthony Fran. 
dosa. ' Renato r Servateli e l'gspiostva nuovo rV. 
velBzìone Clio GoUwoItH ' 'VM 18) 

MS 17 15. 20.45. 22.45) ; ^ ' 

CAVOUR 

Via Cavour - ‘TeL 587.700 ; ' 

(Ap. 16) - 

A quulcmw p la ea cul du di Bllly Wilder, son Ma¬ 
rilyn Menreo. Tony Curtia a Jac Lammon. Par 

tutti! - r...---- . - 

COLUMBIA 

Via Paenza • TeL 212.178 . . 

(Ap. 15.301 

Hard cere ilgoius am en t a vietato minori 18 un¬ 
ni: in tecfinkeler Crodara di luaa», con da»- 
dine Mehr in ga r e DanMo Troger.. 

EDEN 

Via dell» Fonderla . TeL 23S.643 

(Ap. 15) 

Un film diveriente e sraseesel La aaCUman» 
bianca, in technicolor, con Annamaria Rizzoli, 
Gianfranco D'Angalo. Ente Caanavalo, Bombo¬ 
lo. Par tutti. 

(UJ.: 22.45) 

FIAMMA •••••■■ 

Via Pndnottl - TeL 36.401 ' 

fAp 16) 

Ritorna n canel a vo f o di U. Cojbul . i» taci»- 
nìcolar VIgIVÉtó apodala. con Dnatia Hettman 
rOséér 1980). fVM 14). " : 

(U3.: 22.40) - 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cono e retrig.) 

(Ore (6) .j . . - . . < . 

Superdivérteni» ' ewenturoeo . technicolor (U 
: Mercello Fondalo: AUrlmoatl cl arrabbiamo. 

- con Teranco .H|H a Sud 5pan^. Par tuttll 
; (U.S.: 22,40), 1 - i.v - e 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) , ' 

Divertentissimo- technicolor!: Amici miei, con 
, Ugo Tognazzi, Gastone MoKhIn, Philippe Nol- 
ret. Silvia Dionisio. Per tuttll > e 

(U.S.: 22.45). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.1C1 , ■ 

(Ap. Ì5) . . ; - 

Thrilling di Darlo Argentol: Il .gatto a novo . 
code, in techrilcolor, con James Frenciscus, 
Catherine Spaik, Kart Malden. (VM 14). , 
(U.S.: 22,45) ■ 

GOLDONI ' ' 

Via del Serragli - Tei. 222.437 ^ 

Un film di Franco Brogl Tavlenl; Meaoch, fo- 
; togràfia di Angelo Bevilacqua, in technicolor, 
con Paolo Malco u Francesce De Saplo. (VM 
.18). 

(15,45, 18.05, 20,25, 22.45) ; 

IDEALE': ; . 2 .: 

Via Plorenzuola ■ Tel. 60.706 t - . 

Qua (a manò di Pasquali Festa Campanlla, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano - 
Celentano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lini Carati. Per tuttll , i 

ITALIA .. '■■■■• 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap ora IO antirri.) Arie cond e retrlgertta. 

, Monster, In technicolor, con Doug Me Giure, 
Ann Turkal. (VM 18). . 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 366.806 

; (Aria cond • e retrig.). - - - - — 

Edwige Fanech, Barbare Bouchet, Renza Mon- 
tegnenl e Lino Banfi In Le moglie in vacante 
l'amante in clttb di Sergio Martino, In teclv. 
’ nlcolor. Per tuttll . < ' 'ì 

(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22,45). 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
Walt Disney presenta Pippo olimpionico. In 
technicolor. Al film è abbinato U documentarlo 
a colorì Gran Canyon. - < 

[NAZIONALE,V — 

Via Clmaiori - Tel. 310.170 . 

(Locale di classe per famiglie). 

Proseguimento prime visioni. 

Azione,, mistero, .amoro nello spettacelara ke- 
tossàl: Ormai non c'è più scampo, a colori, 
cori Paul Newman, Jacqueline Blsset, William 
Holden, Valentina Cortese, Ernest Borgnlne, 

James Frartciscus: , . 

(15.45,18,20.30.22.45) ' " 

IL PORTICO 

iVia Capo del Mondo ■ Tei. 675:930 ; 

(Ap. 16)- 

( Impianto Forceed Air) . ‘T.. 

Divertente, di Franco BrusatlII: Pane o eie»- 
colata. In technicolor, con Nino Manfredi, Johri- ‘ 
,ny Dorellt, Anna Karine. Per tuttll 
(U.s.: 22,30). ; ’ * 

PUCCINI' ' . 

Piazza Pùcdhl • TeL 362.067 ’ ' ■ 

(Ap. 15,30) • 

Enrico Montesano, Catherine Spaak, - ■ Luigi 
Proietti in Febbre de cavalle, con Mario Care- 
tenuto, Adolfo Celi, Gigi BeiHsta. Comico a 
colori, per hittil 


VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.379 
Fontamara (Vincitore del Festival di Montreal 
1980) dal roihanzo di Ignazio Sllona, diretto 
da Cario Lizzani, in technicolor, con Michele 
. Placide, Antonella Murgla. 

(15,30, 17,55, 20.20. 22;40). . T ^ 


CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALeMO .' 

Via Pisana, 442 • Legnala r 

CMuso per lavori di rastnuroL ... 

ARTfOIANEU.1 ■ . 

yU IM • TeL 3KàG7 { 

Spettacelar» tecfmtcetorl Brace La» aupwtem 
plaua - con Ho Ctiun, Taoos, Bruca L»a • 
-Linda Marst. Per tuttll 
(U.S.: 22,40) 

ASTRO’v 

Piazaa S Slmone : : ■ 

(Della 15 aiie 20) 

J Ua gee t a ■ taUàimm, m Coleri, con Eorice 
Montesano, Silvia Dionisio. Dallo 20 in pei: 
••ar kàlR Ihe molion pklu i é (in anglish) by 
Robort Wiso. Sbowa mh 8,00 10,30. - 

ESPERIA • “ ■" 

Via D. ComiMfid Cure 

aduso i 


-F SCONTI 


; ! ' 


i n • j ' .i l / 




+ ASSISTENZA- 


: t. r 



guccesao al , 

TEATROVÈtì)! 


FARO 

Via F. Paolettl. 36 . TeL 469.177 . 

(Ap. 15) 

Peter Pan di Walt Disney, a colori. 

(U.I.: 22,30) r ; 

• FLORIDA 

Via Pisana. 100/r • TeL 700.130 . 

» (Ap.- 15) - ■' - ' 

Le nuove avventure di Ape Mata, uno splen¬ 
dido divertente cartone animato In technico¬ 
lor, tratto dalle celebri storie di Waldemar 
Ronsels. Per tuttll 
(U.S.: 22,45) . 

ROMITO 
. Via del Romito 

(Ap. 15) 

- Walt Disney presenta Buon compleanno, To- 
} potino, technicolor. Al film è abbinato il do- 
‘ cumenterio II richiamo delta natura, 

- (Ult. spett. 22,40) ■ 

NUOVO (Galluzzo) ‘ ^ 

' Via 8. Francesco d’Asslsl - TeL 20.450 

(Ap. 16) 

Piedone d'Egitto con Bud Spencer, Enzo Cen- 
nevule e Bodo. Per tuttll 
(Ult. spett. 22,30) 
aM.8. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 TeL 701.035 
(Ap. 15) ' 

' Il corpo della ragasse, con E.M. Salerno a L. 

, Cerali. . ^ i 

CASTELLO 

, Via R. Giuliani, 374 TeL 461.480 

(Ap. 20,30). 

' Scusi dov'è il West? di Gene Wilder. con Gene 
1 Wilder. (U.S.: 22.30). 
i 8. ANOREA > • 

-Via 8. Andr.ea a Rovezzano - Tei. 690.413 

Chiuso. . . 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640.062 

(Inizio spett. ore 21,30). 

Robert De Niro in: li cacciatore, in technicolor. 
Per tuttll . , 

C.D.C COLONNATA ' 

P.zza Rapinardl (Sesto Fiorentino) 

T“l 142 20.^ (bti.c 2R» 

«Rassegna clr»matogralica anni 50 ». Ore 
15 , 45 ) il corac-r» deP'lsola Verde di R. 5Iod- 
mak, con B. Lancacter, E. Bertok (USA ’52). 
Ore 17.45 Gelòelu di P. Germi, con M. Belli, 
E. Crisa< (Italia '53). Ore 20,45 L» ctrada. 
di F. Fellìnl, con G. Masina, A. Quirm (Ite- 
IIb *54). Ore 22,30 Le vacanze di mònaleur 
Hulet, diretto ed interpretato da Jaques Tati 
1 (Francia ’53). • i , . • ■ 

C.R.C. ANTELLA ’ “ " 

Via PuHclano, 53 Tel. 640.207 
.(Spett. ore 17 e 21,30). Baltimora Bullet, 
di R. E. Miller, con James Coburn • Omar 
Sharif. Per tutti! 

MANZONI (Scandl(h;l) ' 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 15,30) 

Glustlala per tutti, a colori. 

(U.S.: 22.30) , , ; 

MICHELANGELO > 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ap. 21) ^ - 

. Dopo ■ Il vizictto » H nuovo .divertente -film 
. a colori, per ’tutHI II lupo ■ l'agnello, ■ con 
Tomas MHian e Michel Serrault. 


DANCING 


AB8TOR O'ESSAI 

Via Romàna, 113 • TeL' 233.386 

(Ap. 16). 

r Ironico,', divertent», - boHlMlmo, I» rivelasien» 
dei recènt». Ft«tiv«l di Perare, andw I russi 
tanno sorrìder*... Kfalm d'amera. Colori di 

7 N.-Mlchallov; coti E.~Soió^. 'IrT.SOO:.. 

. (U.S.: 22,45) * 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo • TeL 283:137 ^ '' 

Dal romanzo chiave di Vittorio, una vibrànte 
rievocozlona della memoria storica: - Uemlnl 
. e no di Valentino Oraini, con Flavio Bucci, 
Monica Guerrìtor*. Orario apettacoli; 17, 19 
21. 23. Ingresso L 2.500. Jlgit 1.500. : 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Wsana, 17 - T^ 336196 - - 

(Ap. 16)' 

’ Ritorna il nim primato con 3 Oscar, cti* s'in- 
' naiza coma un inno alla sopravvivenza! Fuga 
di ui a n i n e tt a (Midnight Exprass) di A. Par¬ 
ker, a colori, con Brad Davis. L. 1.200. 
(VM 18) 

.(U.S. 22,30). - - 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. IO • T^ S15J34 V 

Chiusura estiva. 

Dal 2 ottobre ere 2130 II Gruppo * Mime- 
sis > presenta Pasao a due. Antologìe del 
.Teatro dell’Assurdo de Jo n sa cu, OaboriHL-Beo- 
ketr. Ihgrateo unico L. 2500. > t - 

■ALBA ■?• V..-? 

Via P. Vessani (Rlfredi) • TeL 452396 

Prossima riapertura , 

OIOLIÒ (OallUBO) ^ f'iu '.7 V: * 
■Tel. 20434.» 

(Ap. 16.30) 

5 metti alia rieceate, con Las Charlos. Colorì. 

; (U3.r 22.45). ' 

LA NAVE 

Via VlllAmagna. Ili - 

Oggi rlpoBO - 

CIRCOLO L'UNIONE ’ 

Ponte a Bma (Boa 21-82) 

Oggi ripeso - , 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1-8-30 

Ore 15,30 Discoteca (consumazione gratuita). 

- Ore 21,30 Ballo Liscio con « I Toecana Folk ». 

. GLASS GLOBE i(3ampi BisenziOi 
Quésta sera, ore 21.30; Ballo Liscio In com¬ 
pagnia di Adriano, Suona U complesso: « JVne- 
nlma Saund ». 

SALONE RINASCITA : 

; (Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 

; Discoteca Flash Music. Tutte le domeniche e 
festivi ora 15: Ballo Moderno, Disk Jockey: 

' Alex. ", 

C.R.a ANTELLA 

1 Via Pullcclano. 53/r - TeL 6402C7 - bus 32 

I Ore 15,30 DIscomusIc. Ore 21,30: Ballo Li¬ 
scio con e Franco a i Cadetti ». 

-.4>ANCIN& -IL-GATTOPARDO-- 

(Music Hall Danglne Discoteca) 
Ca.stelflorentlno 

' Oggi ore .16 e aere 21,30, in pedana prose¬ 
gue il successo deit’orchestra'spettacolo « Str» 
■o mosaico > e - alla New Dìscoteque quello 
di M & M. Al piano ber; sempre acciamatis- 
sim'j Mr. Flerelli showl Originale Caleidosco¬ 
pio di luci e colori. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 316253 
Conecrti 198041. Oggi ore 16: Concerto sfn- 
: fonico diretto de Eegène Joefaum. Piatùsta: Ve¬ 
ronica Jedram.. Mùsiche di Weber, Beethoven. 
Brehms. Orchestra del Maggio Musicale Fio- 

' ronfino. (Abb.to turno S). . 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini . 

: Angamo Ferrucci • TeL 68L(S.50 
. Chiuso per riposo .iVosstma aperture stagiona 
invernate 1980-61 ^ 

.TEATRO NICCOLINI - - ^ 

^ (Già Teatro del Cocomerò) 7^; 

1 (Via Rieasoll 5 - TeL 213282) / ' 

E' In corso la campagna abbonamenti per le 
/stagione teatrale 1 98(^1 (Orario: dal lunedi 
/ al venerdì tO-12.30 / 16-19,30). 

«SPAZIO CULTURALE» r. ! 

‘IL FABBRICONE-"- -.--av¬ 
viale Galilei - Prato 
Questa sera alla ore 21.15: Il Teatro Ragionai* 
Toscane presenta li Teatro Crìcot 2 di Cra- 
' covi» > La claaeé uiert» » di Tadaim Ken- 
: tór. (Informazioni presso Teatro Metastasle. 
tei. 0574/33047). • - 

MUSICUS CONCENTU8 ‘’ 

Domenica 28 setturobro, ere 10,30 Connine, 
Sale Venni. Ili lezione ‘dei ddo c II Kn gueg 
gio musicale >: da Mo n teve r di - • Vneldi, a 
cura di FraiKesco Degrada, partecipa Laura 
Alvini. Ingresse lìberol Demani. 29 s ett am - 
br* ere 21,15 Onrmine,. Sola Vaimi. IV {azione 
dei ddo « Il lingueggio musical* »: da Mon- 
- tevertfi a Viveldi. a cura dì Fra nce sc o De¬ 
grada, partecipano Giuseppina Le Fec», Tho¬ 
mas Wulkar. iitgrasso libare! 


CIRCO 


CIRCO CCMRe TOONI 

Campo di Marte r 

Tutti i giorni due spettacoli, ore 16,15 e 
21,15. Visita allo Zoo, allen w ne n t e arHsH. 
addestramento animali, or* 10-13. (JUnpio per- 
cbag»'e). i . 


RwBilchg a cura dalla SPI (Sedaci par 
«•artaNi n. t - Talcfani: a».Tn.BtLa«B 
la ppMbHdCà In Italia) FIRENZE - Via 


con ragista • BENIGNI grande attore 

R cinéma Italiano ritrova il BUONUMORE 


+ CORTESIA 


CAVf^iD'^ •' 


A TU'TTI I RAGAZZI SARANNO REOALATI 


I posrm DI CANOV fino a esaurimento 
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DANCING CINEOISCOTECA 

SpIccMa (EMFOLI) . TaL «R/SUMi 


NEW INKlymir# D.rFJm^e MOLO 


ClTRO^N-.,:>-4 304*^*,, 


ORCHESTRA ATTRAZIONE < I B0UD06 
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PAG.^^ 10 l’Unità 


NAPOLI 


Domeni<;« 28 settembre 1980 


Tutti in Villa Comunale j ( 18 ^ 0 ) alla manifestazione di chiusura 





un bellissimo 



Sono state dieci giornate premiate da un grande successo di pubblico, intense di dibattiti ed iniziative - Il filo rosso del ragio¬ 
namento dei comunisti - 11 programma di oggi - L’eccezionale affluenza verificatasi agli spettacoli e alle manifestazioni sportive 



‘ Questa sera st conclude un 
bellissimo festival deirUiiilà. 

E si conclude con una ina* 
nifestazione di massa, che si 
prevede grande ed uffoilata, 
nei corso della quale prende* 
rà la parola il coinitagno Gian 
Carlo Pajetia, nieinliro delja 
direzione nazionale del nostro 
partito. 

Per i compagni e per i cit¬ 
tadini napoletani Pappiinta* 
mento è dunque per le 18.30 
- al palco centrale, in via Do- 
lim. Ma. avendo visto come 
sono andate le cose finora non 
c’è da dubitare che questa do¬ 
menica conclusiva vedrà già 
dalla mattina la Villa Comu¬ 
nale stracolma di gente. 

Sono siale, quesle del fesli- 
val, dieci giornale ecceziona¬ 
li. Per parlecipazione di puh- 
blico, per il successo che han¬ 
no avuto gli spellacoli ma an¬ 
che i dibattiti, tulli ad un ot¬ 
timo livello per il filo rosso 
di idee (come governare una 
grande area metropolitana?) 
che è camminato in ogni ini¬ 
ziativa; per il risultato econo¬ 
mico che ha assicurato il la¬ 
voro dei compagni nei risto¬ 
ranti, nei punti di ristoro e 
nei bar, negli stand, nei padi¬ 
glioni dei giochi. 

Ne usciamo tutti con le idee 
più chiare su tanti temi deci¬ 
sivi (energìa, uomo-ambiente, 
qualità della vita cec.) ed an¬ 
che — perchè no? — con più 
allegria e più amore per quel 
bellissimo pezzo di Napoli che 
è la Villa Comunale. I bilan¬ 
ci li trarremo dopo che avre¬ 
mo vissuto quest’altea grande 
giornata del festival. 

Intanto una cosa si può di¬ 
re; che questi festival dell’ 
Unità sono tutt’altro che mor¬ 
ti., checché ne dicano i no¬ 
stri critici, che sono ' invece 
un potente stnimento di di- 
scnssione e di dialogo con de¬ 
cine'di migliaia di persone; 
e che dovremo farne ancora, 
anche più belli di questo che 
oggi sì conclude. Se ci riusci¬ 
remo, naturalmente. 

. f , _ 

Il prograihnia 
di oggi 

INIZIATIVE POLITICHE 
CULTURAU 

Ore 10 convegno su « L’auto- 
finaziamento del PCI > con 
F. Antellì, : A. Pastore. Ore 
18.30. palco centrale, manife- 
stazime di chiusura con Gian 
Carlo Pajetta. . 

SPETTAC(»J ; > _ 

Ore 10 palco centrale rasse-* 
gna di gruppi napoletani di 
inusica e teatro; ore 10 spazio 
bambini animazione con « Pat¬ 
chwork Karma» e centro stu¬ 
di < W. Reich >; sp^lzio bam¬ 
bini «I pupi di Ciro Pemà». 
ore 20.30, Casina dei Fiori, il 
cinona: cH ragazzo selvag¬ 
gio > (1971) di PYancois Ttuf- 
faut e « Lasciateli vivere » 
(1976) di (Christian Zu-er; ore 
21, palco centrale «La can¬ 
zone napoletana » con Sergio 
Bruni e Roberto Mutolo. 

SPOR : 

- Ore 12: stadio militare "Gen. 
Albricci”: a^gnazione • del 
tnrfeo « L’Unità » alla socie¬ 
tà {Hìma classificata dei cam¬ 
pionati italiani di atletica leg¬ 
gera orgamzzata . dall’UISP; 
ore 12, viale Dhorn: corsa nei 
sacchi e tiro alla fune (fina¬ 
li); ore 16. viale Dohm, fi¬ 
nali del torneo di pMlavolo 
maschile; ore 18,. pista di pat¬ 
tinaggio artistico; ore 20.30, 
palco centrale, premiazione 
di partecipanti a gare e tor¬ 
nei. ■ 

’ Per ragion! di orario, dei 
dibattiti e delle iniziative di 
ieri sera daremo conto sul 
giornale di martedi. 

Oggi incontro 
nello stand 
dell’Unità 

Si tiene oggi alle 16 rincon¬ 
tro tra la redazione de ITfni- 
tA e i corrispondenti di quar¬ 
tiere e di fabbrica, organiz¬ 
zato aH'intemo dello stand 
dellTFnità in Villa Comuna¬ 
le. L'incontro servirà a fare 
il punto della collaborazione 
avviata neU’invemo scorso, 
per fare una verìfica delle 
due rubriche «dai quartieri» 
e «dalle fabbriche», scritte 
direttamente dai corrispon- 
dentL e per consegnare ai 
collaboratori i tesserini di ri¬ 
conoscimento di collaborato¬ 
ri e amici dell’Unità. 



Due aspetti dell'imponente folla che tutti i giorni si i riversata nei viali della Villa Comunale e all'arena centrale dove si sono svolti gli spettacoli# tutte le sere al ■ Festival dell'Unità 

Criticato il piano elaborato dal governo e Vindiscriminato uso del carbone 


Risparmiare energia non 
necessariamente 




Le prospettive delle fonti alternative - Lo sviluppo del « solare », « geotermi¬ 
co » e « nucleare » - Gli interventi di Silvestrlnl, Ippolito, Linkhorn e Mlbane 


Lo scoppio della guerra fra 
Iran ed Irak ha fatto diven¬ 
tare di attualità il dibattito 
su energia e decentramento 
organizzato neU’amblto • del 
festival provinciale. I parte¬ 
cipanti. Felice Ippolito e Ràl- 
fh Lunkhom, parlamentari 
europei (il secondo del parti¬ 
to - socialdemocratico tede¬ 
sco), Vittorio Silvestrlnl, do¬ 
cente universitario. Bill Mi- 
bane, statunitense ricercatore 
del CNR, hàiino incentivato 
anche la pólemicà. Non sono 
mancate, infatti, domande 
che hanno scatenato im po’ 
di «bagarre» che hanno reso 
vivo un dibattito protrattosi 


per oltre due ore e mezza. 

E’ in crisi una visione di 
sviluppo — aveva affermato 
il compagno Costantino For¬ 
mica _ e la questione ener¬ 
getica diventa, alla luce degli 
ultimi avvenimenti, una que¬ 
stione centrale, quale dunque 
la sorte che ci aspetta, quali 
le prospettive? 

. E’ toccato agli interlocutori 
dare una risposta. Silvestrini 
ha fatto notare che mentre 
fino a quindici giorni fa ci si 
poneva la domanda: «Esiste 
un problema energetico?» og¬ 
gi questa fase è superata. E- 
siste il problema ed è serio e 
va affrontato su due direttri¬ 


ci: quella del risparmio • 
quella delle differenziazioni 
della fonti. Ma risparmio non 
vuol dire sacrificio, come in¬ 
tende il governo, deve essere 
inteso piuttosto come utilizzo 
di risorse; come investiménti. 
Un-dato: se si risparmia il 
5-10 per cento di energia la 
risorsa economica equivalente 
potrebbe essere impiegata in 
investimenti e quindi alla 
creazione di nuori posti di 
lavoro. 

Risparmio vuol dire -i-. t-, 
noltre — fare una diversa po¬ 
litica dei trasporti, fornire 
servizi, efficienti, attuare i 
progetti che già esistono. Ab¬ 


biamo però a'vuto — ha af¬ 
fermato Mibane - — sempre 
un’idea sbagliata dei piani e- 
nergetici. Un piano energetico 
richiede decine di scelte tutte 
importantissime e quindi di¬ 
venta im «megapiano». L’im¬ 
portante è che s! abbia una 
«strategia energetica», che si 
riesca cioè a sensibilizzare 
l’opinione pubblica, che si at¬ 
tuino quelle misure che pos¬ 
sano portare ad una nuova, 
utilizzazione dell’energia. 

.11 nuovo piano del governo 

— ha esordito Fellcé Ipf)ollto 

— manca di scelte di fondo, 
non si riesce a capire se si 
rivolga ad un’economia prb- 


gtamtnata o ad - una libera 
anche perchè è un piano ab¬ 
borracciato, raffazzonato che 
è stato elaborato da «econo¬ 
misti» alla men peggio sotto 
varie spinte, da quella della 
carenza di petrolio, al rinca¬ 
ro del . greggio. In ■ questo 
piano è prevista rutìll^azio- 
ne di 60 milioni di tonnellate 
di carbone. • . - 

Ma una centrale a carbone 
da 2.600 megawatt consuma 6 
milioni di tonnellate di carr 
bone all'anno e le scorie so¬ 
no il 20 per cento della mas¬ 
sa consumata: esiste quindi 
tm problema centrale che è, 
quello della «sicurezza» di 
tutti gli impianti, non solo di 
quelli nucleari. Il piano quel¬ 
lo del governo non tiene con¬ 
to di tutto ciò, è soltanto, 
dopo l’usò ' indiscriminato del 
petrolio, un piano che preve¬ 
de ' l’uso. sconsiderato . del 
carbone. ; ! ;; ' - ^ ^ \ 

Le nuove sceltè devono es¬ 
sere indirizzate verso una dir 
versa qualità della vita ~ ha 
affermato il - parlamentare 
europeo tedésco Lunkhorh — 
e devono essere orientate se¬ 
guendo un quadro europeo. 


Le centrali solari — ad e- 
. sempio — devono essere di¬ 
slocate al Sud, bisogna eli¬ 
minare le serre riscaldate a 
metano nell’Olanda - e - nel 
.nord Europa — che rappre¬ 
sentano ‘ uno spreco ' e cosi 
;via. Occorre arrivare ad un 
■ riequilibrio delle risórse e 
della produzione di energia. 
• Se non vogliamo tornare a 
forme paleocapitalistiche — 
ha affermato l’esponente so¬ 
cialdemocratico — dobbiamo 
soprattutto orientarci verso 
lo sviluppo del 3. e 4. mondo 
e verso il disarmo. Se esiste 
im problèma di «rischio» 
nucleàre per le centrali, c’è 
un rischio, ben più grande, 
ed è la presenza nel mondo 
di migliaia di 'estate nucleari 
e quindi occorro eliminare il 
pericolo di un conflitto ato¬ 
mico. Sono piovute poi le 
domande tecniche, le polemi¬ 
che e le : domande malevoli. 

'Le risposte e le. frecciatine 
non sono .mancate: ed alla 
fine si. sono, formati capan¬ 
nelli che continuavano a di¬ 
scutere del problema. 

V. f. 


Ma ci serve 

Nel dibattito al Festival dell’Uiiìtà numerosi intervonti di rappresentanti del mondo dello spettacolo - Le con 
clusioni di Bruno Grieco responsabile namonale teatro del PCI - Una struttura stabile sarébbe un arretramento 


■/ 


- Un - ampio dibattito -sul 
teatro a Napoli si è svolto 
raltro pòmeriggio nell’ambito 
del festival de l’Unità, ali'in- 
terho della Casina dei Fiori. 
Presente un vasto e interes¬ 
sato - pubblico, composto da 
numerosi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo, ima 
serie di tèmi riguardanti una 
politica della cultura e del¬ 
l’organizzazione teatrale della 
città sonò stati dibattuti ‘con 
1 rappresentanti della stampa 
locale, con Giulio Baffi diret¬ 
tore del 8. Ferdinando e con 
Bruno Grieco, responsabile 
nazionale della coinmissione 
teatro del Partito comunista. 

' Nella sua relazione intro¬ 
duttiva Giulio Baffi ha par¬ 


lato di quanto si è fatto , in 
questi ultimi tempi a Napoli, 
dell’intervento pubUìoo, del 
ruolo che hanno avuto gli en¬ 
ti locali, delle prospettive del 
teatro e -della - musica. ■ del 
grande probl^na dell’affluen¬ 
za di pubbliOD, del recupero 
di una serie di spazi come il 
Bracco, il Bellini, e soprat¬ 
tutto il teatro Meicadante. 

■ Come poteva prevedersi il 
problèma più grosso, ampia¬ 
mente sollevato e discusso 
nel dibattito, è stato quello 
della ipotesi di rifondazione 
di un teatro stabile napoleta¬ 
no. ■ 

Come già avemmo a dire di 
recente su queste , stesse pa¬ 
gine quella del teatro Stabile 


é oggi ritenuta da molti ima 
battaglia di retroguardia e di 
arretramento che rischiereb¬ 
be di riportare Napoli e la 
sua produzione teatrale in¬ 
dietro di molti anni. i 
- Giulio Baffi ha riaffermato 
con .forza tale posizione, so^ 
stenéndo che quello di cui ha 
bisogno Napoli va molto ol¬ 
tre; là proposta di un teatro 
Stallile, che con n suo appa¬ 
rato-rigido è burocratico af- 
fOssérèbbe spinte creative e 
moderne di cui mai più che 
ora' ha bisogno il teatro na- 
polèiano. Elei-resto-nelle sue 
cònchisioni Brtmo Grieco ha 
parlato della necessità di . un 
teatro pubblico, di proprietà 
del Comime che non si iden¬ 


tifica con un teatro' stabile. 
Nelle sue conclusioni sono 
stati molti gli argomenti toc¬ 
cati dal dirigente comunista: 
gli indirizzi e le finalità da 
imporre alla spesa pubblica, 
il bisogno di una grande ini¬ 
ziativa che veda anche per la 
cultura - il Mezzogiorno al 
centro di Investimenti dello 
Stato, un nuovo rapporto tra 
artista e pubblico che vada 
nella direzione di una cresci¬ 
ta complessiva e di una qua¬ 
lità della fruizione allo spet¬ 
tacolo. . ■ 

n dibattito ■ ha trovato 
momenti di vivacità e inte¬ 
resse negli interventi di Re¬ 
nato Carpentieri che ha posto 
con - forza l’accento sulla 


mancanza di un progetto or- 
ganico per la cultura a Napo¬ 
li, con una proposta per la 
stazione invernale oltre che 
per l’estate; di Maria Loisa 
Santella, intelligente fautrice 
di una crescita degli artisti 
napoletani come operatori 
culturali - in prima persona; 
di Luigi Nè^Nài che ha .ri- 
ianciàto' il progetto di far 
éntraie massicciamente il 
teatro nella scuola; di Enrico 
^ore, critico , di Paese* Sèra, 
che ha parlato di porre ordi¬ 
ne nel .sistema di sovvenzioDl 
pubbliche e soprattutto che 
ha. ancora una volta posto 
con forza la questione della 
crescita degli operatori cultu¬ 
rali napoletani, divìsi tra 


problemi di occupazione e di 
qualificazione., 

..Su tutto questo - ' Bruno 
Grieco ha tentato di offrire 
una traccia di lavoro che in¬ 
dubbiamente getta sul tappe¬ 
to i grossi nodi del ra^[>orto ’ 
tra Napoli e industria cultu¬ 
rale. della ricerca di nuovi 
mezzi espressivi che vedano 
i’artista non subalterno al 
mercato, e del rilancio come 
partito di avanguardia di una 
«cultura» di «avanguardia» 
con fonne più adeguate alla 
nuova espressività di massa 
e alle nuove esigenze di spet¬ 
tacolarità. . 

Lud«ia Libero 


Ogni spettacolo ha visto ^affluenza di 4-5 mila persone 

Una. ipUa c(^ l’aspettavamo 


Si conclude oggi questa 
straordinaria edizione - del 
Festival de « l'Unità » provin¬ 
ciale. e già da più parti si 
accennano i primi bilanci di 
una manifestazione che co- 
mimque. nella sua complessi¬ 
tà. ha segnato senz’altro un 
successo - di partecipazione 
talvolta addirittura imprevi¬ 
sto. Tra i settori più seguiti 
va messo al primo posto lo 
spazio spettacoli, ancora una 
volta al centro - della pro¬ 
grammazione dei nostri festl- 
vaL 

Prevedibile infatti Tafflusso 
di massa a quelle serate che 
vedevano protagonisti alcuni 
grossi personaggi dell’attuale 
panorama musicale nazionale 
(vedi Grazìani o Musica No¬ 
va). Ma il dato che ha sor¬ 
preso un po’ tutti, non ultimi 
gli stessi organizzatori, è sta¬ 
ta la continuità di pai^ìpa- 


rione e Tindistinta presenza 
di massa a tutti ì pùiti spet¬ 
tacolo allestiti per l’occasione 
nel festival. Accanto a ciò và 
inoltre messo in risalto an¬ 
che l’entusiasmo. - ' talvoltà 
sorprendente, che-ha caratte¬ 
rizzato la ma^or parte di 
queste serate, in particolare 
quelle del palco centrale, do¬ 
ve le motivarioni sono parse 
a volte addirittura eccessive.. 

Per Claudio Velardi, orga¬ 
nizzatore del programma 
spettacoli «è vero che il da¬ 
to ' più rilevante sia questa 
partecipazione di massa, in¬ 
distinta ed apparentemente 
acritica a tutte le manifesta¬ 
zioni preééntate. Ma perso¬ 
nalmente non trascurerei che 
accanto alle 6-7 mila presenze 
fìsse del palco centrale, ab¬ 
biamo avuto pienoni anche 
alla cassa armonica per la 
musica classica ed alla Casi¬ 


na dei Fiori per 11 teatro o 
per le .proiezioni cinemato¬ 
grafiche, il che sul piano del- 
Topenudone culturale da noi 
proposta, mi sembra molto 
importante». 

E senz’altro- io è. ma ad 
alcuni sorge il dubbio che il 
fattore scelta .sia andato of¬ 
fuscandosi, - che per .esempio 
là gratuità dell’accesso agii 
spettàcoli abbia potuto rap- 
présentàre un elemento' deci¬ 
sivo per resito finale,' per la 
qualità di questa pàrtecipa- 
rione. 

. « Certo — è sempre Velardi 
che parla —, l’accesso gratis 
può avere influito e non po¬ 
co, sulla non caratterizzazio¬ 
ne delle scelte, e non a caso 
.em. nostra intenzione, come 
del resto avviene in altri fe¬ 
stival-dei centro-nord, appli¬ 
care un prezzo politico di ac- 
coBso a ciascun punto spetta¬ 


coli, un biglietto a 500 lire; 
che segnasse soltanto un mi¬ 
nimo invito aH'oriéntamento. 
I^i le caratteristiche stesse 
della villa, concepita appunto 
come spazio aperto, ce Io 
hanno. sconsigliato; ma ’ in 
fondo ritengo che . la cosa 
non sia stata poi cosi condl- 
rionante». 

Un musìclstB fra gli altri, 
che ha ricevuto un’àoco^en- 
za mai prima registrata nella 
sua por gióvane carriera, è 
stato Roberto - Ciotti, il 
blues-roan di Romà, che can¬ 
didamente ha confessato: 
«Speravo di trovare .un mi¬ 
gliaio .di persone, forse menò, 
che a stento mi consehUssero 
di portare a termine il mio 
breve repertorio. Ed Invece 
ne ho trovate 4 o 5 mila e 
tutte decise a chiedermi più 
di un bis. E’ stato fantastico. 
La vostra città è davvero ec- 


t? ; 


cezionale. Bisogna provarla 
per credere». 

Ed ecco con questa affer¬ 
mazione venire fuori un altro 
abietto, forse più- convenzio¬ 
na^ ma potenzialmente vali¬ 
do quanto altri; e cioè ìi tra- 
dlrionale calore del pnbblioo 
napoletano. In proposito an¬ 
che Ivan Graziànl. protago¬ 
nista indiscusso d^a serata 
più affollata della settimana, 
ha detto : «Era la prima 
volta che suonavo a Nàptdl, e 
credo che non vi stai» ^uali 
in Italia. ET un pubblico che 
hìlriilmente ti dà anche fidù- 
cià,. ina che poi durante U 
concerto, non puoi tradlre,''e 
non è vero che accetti tutto 
indistintamente, sa essere, se 
vuole, anche estre ma mente 
critico e cattivo».- 
- Grariani. dunque, risoopre - 
nel IMO il nostro pubblico e 
le sue capacità critiche; ma a 
lui è arista bene e la sua 
affermazione quindi potrebbe 
risultare anche ovvia e stru- 
mehtalè. 

« Lo spettacolo —.è.ancora 
Velanti a parlare — rappre- 
in questa fase uno dei 


mmnenti dì aggregazione di 
massa più diffusL Questa 
aggregarione, però, non può 
essere considerata più diiet- 
tamente fìnalizzabile o im¬ 
mediatamente comunicativa 
nei termini politici. Un tem¬ 
po era cosi, si cantava di 
"gioia e rìróluaioDe’’ ed il 
piano ' polittoocnlturale - eia 
diretta senza scomodi inter¬ 
mediari. Oggi la realtà è pro- 
fcHMlamente cambiata, ed. ai 
rsgazzi il discorso politico in 
quanto tale appare sempre 
più lontano.-Perù ho fiducia 
nei tempi lunghi nelle capa¬ 
cità alla distanza di un e- 
mè i ge re sostanziale di una 
nuova coacienai critica. P 
per queste che il nostre o- 
rientamento si è soffermato 
soprattutto, sidrelemeoto qua¬ 
lità, im elemento se vef^lànio : 
IndipeBdente dal ve ccM o < 
schema oontenuto-fonna, ma 
ogtf dèi tutto tndispefisabUe 
po' chi voglia affrontare co¬ 
me noi con rigore ma con 
apertura un serio diacarso dì 
politica culturale». 

Stufano Da Slafano- 


Labriola, De Mita 
e Napolitano alla 



AVELLINO — « Governabilità 
e cambiamento»: è questo il 
tema ' dell’appuntamento po¬ 
litico della giornata odierna, 
quella esclusiva, del festival 
provinciale dell'Unità. 

Il dibattito, che si tiene al¬ 
le ore 17 presso il salone « G. 
D’Orso» della biblioteca pro¬ 
vinciale di Avellino, sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Miche¬ 
le D’Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI ed avrà 
per protagonisti l’on. Ciriaco 
De Mita della direzione na¬ 
zionale della DC. l’on. Silva¬ 
no Labriola capogruppo par¬ 
lamentare del PSI e il com¬ 
pagno on. Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI, ' ■ 
Si tratta di un dibattito 
molto ' atteso, data anche la 
sua attualità quanto mai 
immediata . dopo la caduta 
del governo Cossiga bocciato 
proprio ieri mattina dal Par¬ 
lamento sili voto al « decre- 
tone ». Esso si inserisce in 
una giornata assai ricca di 
spettacoli. Nella mattinata, 
infatti, nello spàzio gioventù 
italiana riservato ai bambini, 
avrà luogo Io spettacolo del 
clown ■ Tata ' di Ovada (nel 
pomeriggio, come nei giorni 
precedenti il «Gruppo teatro 
quotidiano» animerà una se¬ 
rie di favole con la direrta 
partecipazione dei bambini); 
alle 15. ultimo appuntamento 
con il ciclo di film su « I 
giovani e il mito America»; 
alllSìseo verrà proiettato 
« Homemovies » di Brian De 
Palma con Robert De Niro 
(in prima visiwie ad Avelli¬ 
no); alle ore 20, l’awwnta-- 
mento musicale della serata 
è con. il; blues di Roberto 
Ciotto e, in ccmdusiooe, co¬ 
me sempre, ballo liscio. " 

La 5 giorni di questa edi- 


' zione '80 della ' festa Irpina 
della . stampa comunista si 
avvia a concludersi sull'onda 
della più completa riuscita di 
tutte le sue manifestazioni. 
Innanzitutto. bisogna regi¬ 
strare : il generale apprezza¬ 
mento dell’opinione pubblica 
avellinese per il lavro com¬ 
piuto dai comunisti della cit¬ 
tà per la riutilizzazione del¬ 
l’ex Gii — che ha ospitato il 
festival — una struttura die 
la colpevole inerzia delle va¬ 
rie amministrazioni de ha 
condannato all’abbandono. ' 

‘ Soprattutto ' i cittadini di 
Avellino, ma anche quelli dei 
centri deU’hinterland in nu¬ 
mero sempre crescente, han- 
r» affollato ‘ il villaggio del 
Festival, ' non ■ solo visitando 
le mostre, gli stand e facen¬ 
do « onore » alla cucina del 
ristorante, sempre affocato, 
ma prendendo anche parte 
alle sue manifestazioni sia 
politiche che ricreativo-cultu- 
. . 

I due dibattiti -— il ,nrimo 
aù «flisòghi emergènti e poli¬ 
tica della trasformazione 
tenutosi mercoledì con il 
compagno professor Biagio 
De Giovanni e, il sécondo su 
« Democrazia e socialismo: il 
caso della Polonia ». con Gia- 
emno Marramao del PCH. Al¬ 
do Garcìa del PDUP e Fio¬ 
rentino Sullo del PSDI — 
hanno registrato un vero e 
, proprio successo sia per il 
numero assai ‘ elevato dei 
presenti che per la qualità 
. degli interventi. 

! Analogo ; successo hanno' 
i riscosso anche gli spettacoli’ 
musicali, . soprattutto quelli 
con Roberto Murolo c con 
Sergio Endrigo. ^ 

‘ Gino Anzalonu 
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franti atleti,, piccoli 
e granii^ per lo sport 
nel Festival 


- Seicento arieti ctroa;; ben trecento bambini dei quar- 
' rieri che baimo'dato vita a£i una gigantesca corsa nei 
’saochl; più di sessanta imlatcasiooi die hanno partè- 
cìpato. aUà « vogalraiga»' (oom una suggestiva fiaccolata 
! finale); sèi scuole di arri morèiali a confronto; ùn 
: saggio di glnnasrira artisticu e uno di pattinalo (se- 
'guitisshni dal pnbblioo); dus tornei di pallavolo (uno 
maschile e uno femminile): le manifestarioni sportive 
organizzate per la festa delTaUnità» possono dirsi pie¬ 
namente riuscite. - ’ ' = ' ' ■ ' 

« Non abbiamo avuto molto tempo a disposizione 
. per o^anlzntre un lavoro, éhe si è subito presentato 
vasto e complesso — d dicel^anco libiello, del gruppo 
del lavoro sullo sp mt e che ha il oonqiito, in collabo¬ 
razione eoa l’ARCI-UmP, dii organizzare le manifesta- 
zioni sportive. — Abtàamo :però cercato di' "entrare” 
nei temi centrèU del fesUvul (sdensa-ambiente, uomo- 
natura). organizzando scelte iporUve 11 più iqpproimate 
possibili». 

«La vogakmga, il pattinaggio, lo stesso tiro alla fune 
— ecntinua' fl compagno hlùiello — sono state oltre 
die un’occasione .per stare imleme. anche un momento 
per riflettere sui probletni delll’uasno in relazione aU’am- 
dente che lo drconda». 

Tattè le manifestazioni amo state -ségairiàsiine: dai 
tornei di paBavoio alla ginmàtio» artistica, om un sag¬ 
gio della scuoia den’oUmpitftUco Enzo Sillgo. Una di 
quelle che ha avuto il pabhiiieo più cntusiàsta. comun¬ 
que, è stato il saggio di pattioaagio artistica Vi hanno 
partedpato. sotto là guida MéHà'isofessoressa Adriana 
Scala, dello Sketttng Club, ma. quaiunrina di bambine 
in co stum e. Le evoiudoni Mbo state seguite da nmne- 
Tosi ragaòri, caigidlaiati» s«i tìittf 0i alberi drcosumi 
la pisu di patUnaggia - 

« Abdamo cercato di dare un pò* a tutte le mani¬ 
festazioni ^^jorttve — oonduile II compagno Maiello 
un dooolo riconoschnento olla spattacoiarità; ma d 
siamo anche e soprattutto ftaliriflati per un ampria- 
mento del discerso ■ sulle uttMIA di baie ddl’oiganixza- 
zkne deDo sport, Ansiamo, Bafatti, che esista la neces¬ 
sità di aCasgare il discorso spartivo, sointtutto nelle 
scuole dove esistono aheora Kunti casi di bambini con 
alterazioni somatiche, dovale alla mancanza di atti¬ 
vità sportiva. E* un discorsi», grosso che merita un 
ampUaroenta Lo sport, int^àttl. significa soprattòtto 
salute». 
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moderni 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG; il 


Ufficialmente insediata la nuova giunta comunale^ 

Ieri le deleghe agli assessori 
Di Donato ( Psi ) è vicesindaco 

Il consìglio è stato convocato per ven erdì — Una dichiarazione di Picardi 
(PSDI) — Una delegazione napoletana parteciperà al convegno deirANCI 


Questi i nuovi incarichi 


Riportiamo, qui di seguito, 
l’elenco del nuovi assessori 
e del rispettivi Incarichi, 
cosi come sono stati distri¬ 
buiti ieri mattina ^ dal sin¬ 
daco Valenzl: • 

Giulio Di Donato, socialista: 
vicesindaco, affari gene¬ 
rali, • pubblica istruzione, 
edilizia scolastica. 

Carlo D'Amato, socialista: 
assessore anziano, tra¬ 
sporti e municipalizzate, 
metropolitana. -.. 

Gennaro D'Ambrosio, social¬ 
democratico: polizia urba¬ 
na, traffico, viabilità e se¬ 
maforizzazione. 

Antonio Cali, comunista : 
igiene e sanità, veteri¬ 
naria. 

Luigi Locoratolo. socialista: 
commercio, artigianato, 
macelli e mercato. 
Francesco Lucarelli, indipen¬ 
dente eletto nelle liste del 


PCI: edilizia abitativa pub¬ 
blica e privata (esclusa la 
firma delle licenze edilizie) 
e senzatetto. 

Benito Vlsca, comunista; cul¬ 
tura, decentramento ammi¬ 
nistrativo e sezioni muni¬ 
cipali. 

Elio Anzivlno, comunista : 
nettezza urbana. 

Antonio Scippa, comunista : 
bilancio, finanze e coordi¬ 
namento di tutte le inizia¬ 
tive riguardanti la legge 
per il preavvaimento al la¬ 
voro dei giovani. 

Berardlno Impegno, comuni¬ 
sta: servizi sociali, proble¬ 
mi della gioventù, condizio¬ 
ne femminile, assistenza 
(compresa l'erogazione del 
sussidi agli indigenti). 

Aldo Cennamo, comunista : 
personale. 

Francesco Picardi, soclalde- 

. mocratico: urbanistica e 
servizi tecnologici. 


Giovanni Grleco, socialdemo¬ 
cratico: economato, tributi, 
ecologia ed ambiente. 

Giuseppe Demity. socialista: 
lavori pubblici e legge spe¬ 
ciale per Napoli. 

Giovanni Bisogni, socialista: 
avvocatura, turismo, spet¬ 
tacolo, sport ed impianti 
sportivi. 

Umberto Stola, comunista : 
centro storico, beni cultu¬ 
rali e patrimonio. 

Mariano D’Antonio, comuni¬ 
sta; programmazione, in- 
ter\'entl straordinari, ana¬ 
grafe • elettorale, stato ci¬ 
vile e centro elaborazione 
dati. ; , 

Salvatore De Rosa, socialde¬ 
mocratico: cimiteri e giar¬ 
dini. 

Bisogni, Siola, D'Antonio 

e De Rosa sono i quattro 

assessori supplenti. 


La situazione dovrebbe rapidamente normalizzarsi 

Ecco il perché dei disservizi 
nella rimozione dei rifiuti 

L’assessore Anzivlno: «Assemblée dei lavoratori e automezzi guasti 
hanno creato qualche problema » • Necessarie al più presto le assunzioni 


« Cari compagni, l'assesso¬ 
rato della Nettezza Urbana 
nel primi anni dell’ammini¬ 
strazione di sinistra, aveva 
ottenuto degli ottimi risultati. 

« Óra la teslimonianza di 
queste fotografie rnostra quel¬ 
le nuove ferite' che vengono 
inferte dai nemici sàbotatori 
per mettere in crisi l’ammi¬ 
nistrazione Valenzi. : 

«Se non si interviene con 
urgenza la situazione precipi¬ 
ta, il nostro giornale dovreb-- 
be fare del servizi per sensi¬ 
bilizzare, i cittadini e i com¬ 
pagni locali s ' vigilare e a 
collaborare.: v 

«Le foto si riferiscono'ai 
seguenti luoghi: via .Sanità, 
via S. Maria dèlie Catene 
alle Fontanelle, rione Berlin* 
gieri, via Cardinale Capoce- 
latro. Un gruppo di lavora)- 
tori della Mec-FÒnd ». 

Nelle foto che i compagni 
ci hanno inviato si vedono 
i contenitori capovolti e i ri- 
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I fiuti che Ingombrano 11 pas¬ 
saggio. Una di esse è stata 
scattata proprio di fronte al 
2, Circolo della Nettezza Ur¬ 
bana. Telefonate di protesta 
sono giunte alla redazione da 
Secondigliano, da S. Giovan¬ 
ni, dai quartieri del centro 
storico, l^tte riguardano sac¬ 
chetti a perdere abbandonati 
lungo .le strade, e i. .brutti 
odori che si espandono nel¬ 
l’aria. • 

I cittadini si lamentano so¬ 
prattutto delle strade di San 
Giovanni a Carbonara, tra 
corso Garibaldi e l’Arenac- 
eia, in via Slmone Martini. 
La domanda è sempre la 
stessa: mal possibJUe che 

non si riesca a fare nuda?». 
X<a rivolgiamo ad Elio Anzi¬ 
vlno assessore alla Nett.*^^ 
'Urbana che ha gestito in que¬ 
sti anni di ammlnUtr'uione 
di sinistra il delicato ; pro¬ 
blema. 

« Non sono d’accordo a con¬ 
sidera re la situazione cata¬ 
strofica. Siamo a Uvetli nor¬ 
mali se è possibile ritenere 
normale la situazione naiwle* 
tana. Dico questo perchè c: 
sono cause precise al disser¬ 
vìzio di Questi giorni: si è 
ag^unto alla carenza di mez¬ 
zi il fatto che si sono tenide 
nei giorni scorsi assemblee 
dei lavoratori che di fatto 
hanno impedito agli automez¬ 


zi di uscire. Ciò è equivalso I 
a ventiquattrore di scioparo ! 
e sappiamo cosa succo le a 
Napoli se solò si salta un 
turno ». • 

n compagno Anzivlno crede 
quindi che entro domani tut 
to dovrebbe tornare sotto con-, 
trollo. ■ ... 

« Il problema però non è' 
risòlto--^ continua Anzivìtio 
— nel senso che le proteste 
dei cittadini sono giuste. Non 
parlerei di sabotaggio perchè 
non ci credo ma di sicuro' 
c’è bisogno di più controllò. 
Ma anche qui come è possi¬ 
bile sènza i quadri intermedi? 
Guardiamo alle cifre: abbia¬ 
mo solo dieci ispettori su ses¬ 
santa. Òli avvisi pubblici per 
coprire l'organico non sono 
possibili perchè non si sono 
ancora insediate le commis¬ 
sioni esaminatrici che come 
tutti sanno non possono lavo¬ 
rare se manca uno solo dei 
membri eletti ». 

La situazione è sotto con¬ 
trollo allora. «E* certo però 
le innovazioni deH'ammini- 
strazione di sinistra (1 conte¬ 
nitori per esempio) — conti¬ 
nuano i lavoratori della Mec- 
Fond possono perdere la 
propria efficacia se non si 
mette fine anche al latente” 
assenteismo che noi pensia¬ 
mo sia fortemente presente 
nella categorìa». 


Sono le 14 In punto quando 
a Maurizio Valenzi ponano il 
decreto per l'attribuzione del¬ 
le deleghe ai nuovi assessori. 
Dopo la firma, Valenzi si 
lascia sprofondare nella pol¬ 
trona, quasi a dire: «Anche 
questa è fatta ». Nel suo stu¬ 
dio ci .sono quasi tutti 1 
componenti della nuova am¬ 
ministrazione. 

v< Il BSDi — dice Francesco 
Picardi — ha deciso di par¬ 
tecipare a questa giunta per 
garantire una continuità poli¬ 
tica-amministrativa in un 
momento particolarmente 
dlfiiclle». CI tiene, poi. a sot¬ 
tolineare la « responsabilità » 
dimostrata dal suo partito 
nel corso delle trattative. 
Non lo dice chiaramente, ma 
è chiaro che si riferisce an¬ 
che alle polemiche per la ca¬ 
rica di vicesindaco, che ora 
andrà a Giulio DI Donato, 
socialista. Ma è una polemica 
definitivamente chlu.sa. « Il 
nostro obiettivo politico 
principale — continua infatti 
Picardi — sarà ora di garan 
tire un corretto funzionamen¬ 
to delle Istituzioni». 

E non è il solo a pensare 
già al prossimi impegni. «Se 
tutto va bene — dice Fran¬ 
cesco Lucarelli, neo assessore 
all'Edilizia — ' entro ' dieci 
giorni potremo dare il via al 
completamento della 167 di 
Ponticelli ». : ; 

: Poco prima, nella ' stanza 
del sindaco, c'era stato un 
improvviso ■ sussulto. Il 
« TGi » aveva dato notizia 
uviie votazioni una Oauiwia 
« E* caduto il governo, per 
un voto» — ha gridato il 
compagno Cennanp. «K con 
Cossiga — ha aggiunto Ma¬ 
riano D'Antonio, neo assesso¬ 
re alla Programmazione — è 
''saltato'' anche il decretona 
economico». v 

La giunta si è riunita verso 
le 12. Dopo un caloroso salu¬ 
to agli assessori . uscenti 
(Gentile. Imbimbo, Vanin. 
Mundo, Sodano, Geremicca a 
Carpino) si è deciso di con¬ 
vocare per venerdì prossimo, 
alle ore 11. la nuova seduta 
del consiglio comunale. Tra 
le altre cose saranno tpesse 
ai voti due importanti delibe¬ 
re: quella per un mutuo di 
50 miliardi da destinare alia 
metrpppUtana e quella per 
un aitrò finanziamento di 20 
iniliardl da utilizzare per il 
potenziamento dell'ATAN. ' 

Noi corso della riunione, 
sono state anche discusse le 
proposte che la delegazione 
del Comune di Napoli avan¬ 
zerà al convegno ANCI di 
Viareggio sulla riforma della 
finanza locale. = f 

- «I Comuni — dice Scippa 
sa pubblica più efficiente, nel 

— sono stati l’agenzia di spe- 

paese e a Napoli in partico¬ 
lare. - E* necessario perciò 
trasferire sui bilanci comuna¬ 
li i fondi di diverse leggi sta¬ 
tali e regionali. Analoga ope¬ 
razione — continua — può 
es^rè realizzata con i fondi 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no che, nrile linee di spesa 
triennale fissata dai Comuni, 
troverebbero rapida utUlrza- 
zione». ■ - ' r ' 

La partecipazione al con¬ 
vegno deH’ANCI sarà 11 pri¬ 
mo impegno ufficiaie della 
nuova amministrazione. 
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Lo raglilo d'Inghilterra 0 Napoli n 17 Doveva interessare tutte il comparto di Napoli 


A S. Gkcomo 
già c’è im tremo 
pei* Elisabetta 


: . : ;• ..J' . ■ 

I ferrovieri rinviano lo sciopero: 
«Ma nella trattativa per il governo 
si deve discutere della riforma F.$.» 


L'incontro con il sindaco e gli assessori 
previsto per il pomeriggio di sabato 

Nella sala della giunta, a Palazzo S. Giacomo, c'è da 
Ieri una novità: è un trono d’oro zeccl'ino con accanto uno 
sgabello, ache questo ricoperto di velluto viola, ed una 
asta portabandiera. Lo ha scovato, in una stanza del pa¬ 
lazzo, un solerte funzionario: erano decenni che non si 
usava più. E' qui che siederà la regina Elisabétta d’In¬ 
ghilterra. La sua visita a Napoli, in programma da tempo, 
è stata deflnitivamente confennatn. ' > . . 

Atterrerà all’aeroporto di Capodichino alle ore 17 di ve¬ 
nerdì 17 ottobre. Ad accoglierla ci sarà il sìniiaco Mau¬ 
rizio Valenzl, che poi la accompagnerà, insiwne con il 
principe Filippo, al « Britannia », il panfilo reale che sarà 
ormeggiato al molo Beverello. 

Il programma della visita è stato meticolosamente stu¬ 
dialo. iin nei minimi particolari. Per andare sul sicuro, 
Elisaixjtta si è fatta precedere, due mesi fa. da una ven¬ 
tina di e.sperti di cerimoniale. Per ore hanno di.scus.so con 
i funzionari de! Comune; minuto per minuto, metro per 
metro, sono stati previsti tutti gli spostamenti. 

Alle 17,43 di venerdì, ad esempio, ci sarà uno spetta¬ 
colo folkloristico sul molo Beverello, dedicato esclmiya- 
mente alla famiglia reale. Durerà 20 minuti Oli appun¬ 
tamenti Ufficiàli saranno poi rimandati al sabato. 

La mattina alle 9. Elisabetta e Filippo andranno a. 
visitare gli scavi di Pompei. Staranno bene attenti, invece, 
a non accostarsi alia mostra sulla civiltà del ’700. alla 
quale ha coilaborato il famoso critico d’arte sir Anthony 
Blùnt. ormai fuori dalle grazie reali: durante l’ultima guer¬ 
ra collaborò infatti con l’Unione Sovietica. Una spìa, in- 
.somma. ' ' , 

Alle 16. invece, Elisabetta ed il principe consorte per¬ 
correranno in auto un tratto di piazza Municipio, fino al 
monumento. Da qui proseguifauno a piedi verso Palazzo 
S, Giacomo. Sul portone li aspetterà, anche questa v'olia 
Maurizio V'alenzi. Insieme saliranno al secondo piano, dove 
c’è Io studio del sindaco e poi la regina incontrerà gli 
assessori ed i capigruppo nella sala della giunta. 

La visita a Palazzo S. Giacomo durerà 45 minuti, . 


I sindacati intendono proseguire nella lotta • Ieri si è svolta 
una conferenza stampa per illustrare i motivi dell'agitazione 


E’ stato rinviato lo sciope¬ 
ro dei ferrovieri del compar¬ 
to di Napoli che avrebbe 
dovuto svolgersi dalle ore 21 
di domani allé ore 21 di mar¬ 
tedì. lo sciopero doveva in¬ 
teressare tutto il comparti¬ 
mento di Napoli che, oltre 
alla Campania, comprende 
anche parte del Molise, della 
Basilicata e della Calabria. 

Lo hanno reso noto con un 
comunicato emesso nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri le se¬ 
greterie compartimentali e 
provinciali della FILT-CGIL, 
della SAUFI-CISL e della 
STUF UIL. 

Nella nota si afferma che 
« le segreterie provinciali e 
^ compartimentali, considerato 
che le dimissioni del cover- 
, no e la conseguente crisi po¬ 
litica che si è anerta privano 
11 sindacato dell’Interlocuto¬ 
re verso 11 quale svllunnare 
la propria Iniziativa, hanno 
deciso di so-soendere lo scto- 
, pero generale de( ferrovieri 
’ del compartimento di Na¬ 
poli ». 

u Le segreterie tuttavia — 
prosegue il comunicato — 
sviluDoeranno nel corso del 
pressimi giorni tutte le pos¬ 
sibili iniziative affinchè la 
n“c“ssità di risolvere la oue- 
sttono, detta rifonda deuc pfi. 
secondo l’indicazione dei sin¬ 
dacati unitari, sia all’atten- 
ztone delle forze politiche an¬ 
che nel corso della trattati¬ 
va per la formazione del 
nuovo governo ». 


Ieri in una conferenza 
stampa all’hotel Mediterra¬ 
neo, 1 rappresentanti della 
federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori del trasporti (PILT) 
hanno illustrato 1 motivi che 
avevano indotto il sindacalo 
a proclamare l’astensione dal 
lavoro. A nome della FILT 
ha parlato il segretario re¬ 
gionale Ernesto Nocefa. 

Il sindacato protesta per il 
peggioramento del disegno di 
legge presentato dal governo 
sulla riforma delle PS rispet¬ 
to al testo concordato col 
sindacati. In particolare sono 
.state trasformate — denuncia 
la FILT — le norme che a- 
vrebbero dovuto prevedere la 


Mercoledì 
comitato 
Federale e CFC 
con Chìaromonte 

E' convocato per mercoledì 
1. ottobre, alle ore 17,30, nei 
locali della federazione co¬ 
munista napoletana, il comi¬ 
tato federale a la commis- 
alona federala di controllo. 
Al lavori parteciperà il com¬ 
pagno Gerardo Chìaromonte. 


riduzione del poteri dei mi¬ 
nistri dei Trasporti, la con¬ 
cessione di poteri decisionali 
al consiglio d’amministrazio¬ 
ne per un’effettiva autonomia 
deirazlenda, la regolamenta¬ 
zione dello stato giuridico del 
personale. •' i r £ 

Per quanto riguarda que¬ 
st’ultimo punto, il sindacato 
rifiuta l’Inquadramento, pro¬ 
posto dal governo, nel pub¬ 
blico impiego. La PILT chie¬ 
de che si discutano anche le 
proposte di legge presentate 
rispettivamente dal PCI, dal 
PSI e da un gruppo di par¬ 
lamentari de. 

Nel corso della conferen¬ 
za-stampa Nocera ha anche 
affrontato la questione dei 
finanziamenti per il poten¬ 
ziamento e l’ammodernamen¬ 
to delle ferrovie. Al compar¬ 
timento di Napoli è toccata 
una delle quote più grosse: 
830-1.000 miliardi circa. «L’a¬ 
zienda, però, ha detto Noce¬ 
ra. deve essere mes.sa in gra¬ 
do di spendere in tempi ra¬ 
pidi questi soldi Servono per 
nuove vetture, stazioni, binà¬ 
ri. segnali, ecc. L’effetto posi¬ 
tivo per le aziende che lavo¬ 
rano nel : settore — e in 
Campania ce ne sono molte 
— sarebbe immediato ». , • - 

Un documento di sostegno 
allo sciopero è stato diffuso, 
inoltre, dalla cellula PCI dei 
ferrovieri. 


la parola ai lettori 


a «crivono, Ofni Mttlmin». In t»ntl, «ompMn» • eomprani. 
Altri telcfannii». Tutti if*iUoi»o mantsnnr* vi»» • «onrio (mao»l 
■neh» poltmico) Il rapporto con « i'UniU », «oo la cronaca cltla- 
èlna a ragionala. . .. . 

Ma, nai corso dalla «attimana, strani cama slamo «allo dua 
pagina, non rtusclamo a dar conta di tutto questo eritleha, proposta, 
suggerimantl, polamtciia. Ed 4 un arrora. Casi ogni domantea riser- 
«tramo un ampio spailo agli Intarvantl dal compagni a dallo com¬ 
pagna. Un solo Invito, siala concisi! L'Indlriiio è quello nolot 
« l'Unità • . Via Carvaotaa. M • Napoli. ; ; , 



La scuola G. Lombardi 


□ Alla Lombardi; 
rivogliamo 
la nostra 
scuola 

Cara Unità, slamo gli alun¬ 
ni della IH B della scuola 
media statale « G. Lombar¬ 
di ». Una mattina. di ottobre 
dello scorso anno, come tutti 
l giorni, stavamo andando a 
scuola ma abbiamo trovato 
l’edificio occupato da alcune 
famiglie ■ che erano rimaste 
senza casa. Per un mese Lon 
siamo andati a scuola, poi 
siamo stati sistemati < prèsso 
la scuola - media «Flavio 
Gioia», che si trova in un 
altro quartiere, lontano dalle 
nostre abitazioni. Abbiamo. 
dovuto affrontare molti disa¬ 
gi. ’ innanzitutto '' il ' doppio 
turno che dimezzava U no¬ 
stro orario scolastico. ; 

Non avevamo più la mensa, 
l’iriterscuola. le libere attivi¬ 
tà. i laboratori per gli espe¬ 
rimenti scientifici, gli attrezzi 
per lo sport, le biblioteche di 
classe. Molti di noi non han¬ 
no più frequentato, e preci* 
semente il 30 per cento degli 
alunnL quindi circa 100 ra* 
gazzi hanno rinunciato alla 
scuola' e sono andati a lavo¬ 
rare. I nostri genitori sono 
preoccupati perché d’inverno, 
quando 'asciamo da scuola, è 
buio, la strada è stretta a 


pericolosa e bisogna percor¬ 
rere un lungo tratto per ar¬ 
rivare a casa. . , 

Se le autorità non si pren¬ 
deranno cura di questo no¬ 
stro problema, la Lombardi 
scomparirà definitivamente 
come scuola sperimentale a 
tempo pieno. 11 nostro quar¬ 
tiere non ha niente: mancano 
le case, il lavoro, le strutture 
sanitarie, le attrezzature 
sportive e culturali, non c’è 
sufficiente spazio-verde per 
bambini e ragazzi. La scuola 
Lombardi era l’unica cosa 
che il nostro quartiere aveva 
e ci hanno tolto pure questa. 
' Noi non vogliamo che la 
Lombardi scompaia, perciò 
chiediamo ■ al Comune di 
mantenere ^ iimpegnl presL 
e di restituirci al più presto 
U nostra scuola. ■ ^ 

n Gli alunni della m B 

O Protesta 
a Casorìa: 
costruite 
; : la strada! 

Cara Unità, siamo cittadini 
di Casorìa e chiediamo con 
urgenza la conclusione dei 
lavori stradali aperti nella 
prima quindicina di giugno 
’80 e non terminati' pur a- 
■ vendone avuto di tempo te¬ 
cnico a disposizione. 


. Tale ritardo provoca note¬ 
voli scompensi a tutti gli u- 
tenti della strada: dagli sco- 
lari ai lavoratori, alle indu¬ 
strie. Il tratto di strada inte¬ 
ressato (statale 87 dal Km. 7 
al Km. 8 che poi da Cascn 
ria-campo sportivo lungo po¬ 
chi chilometri confina e lam¬ 
bisce Afragola), è di enorme 
importanza per tutti. «. 

I ■ cittadini, in particolare 
del Parco De Luca, chiedpno 
alle, autorità la, soluzione -dei 
ségoèAti' t)ròblemi. e se cen¬ 
tinaia di cittadini sono nel 
dimenticatoio gli stessi sa¬ 
pranno ' dimostrare vivace¬ 
mente la loro esistenza e 
manifestare in altri modi il 
loro secolare dissenso a chi 
non opera con solerzia e do¬ 
vére. ma con incapacità ope¬ 
rativa e politica, sociale ed 
umana, ^ y 

• 1) ' Ripristino^ dei transito 
stradale e pedonale; '■ 

/ . 3) illuminazione stradale; 

3) . avviso di centro abitato 
e segnaletica luminosa con 
semafori gialli; 

4) ritiro quotidiano dei ri¬ 
fiuti urbani, disinfettazione e 

disinfestazione, derattizzazio¬ 
ne . ■ . 

5) alla chiusura dei lavori 
(?) durante la pioggia si evi¬ 
teranno gli allagamenti . 

6) servizio trasporti pub¬ 
blici. 

220 famiglie 
del Parco De Luca 


CASA DI CURA ViUA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI - . ' 

Crioterapio delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia - 

Per informazioni toTafenara ai numeri 255A11 • esejlf 


IL GIORNO 

Oggi domenica 28 settem¬ 
bre 1960. Onomastico Vence- 
slao (domani Michele). 

FACOLTÀ’ DI 

ECONOMIA E COMMERCIO 

A partire dal i. ottobre 
avranno inizio 1 corsi della 
fsicoltà compresi quelli sera- 
IL ' Oli studenti potranno 
pren<tere visione deH'oiario 
delle lezicnl. affisso nel lo¬ 
cali della facoltà. Si comuni¬ 
ca inoltre che la commissio¬ 
ne di ccmsulena per ! plani 
di studio riceverà gli studen¬ 
ti ogni merededi e sabato 



dalle ore 9,30 alle ore 12,30 a 
partire dal 1. ottotee. 

parmacie 

TURNO DEL 28-9-80 

ChiaiK via F. Giordani, 46. Ri- 
vì*r*; via Miiie SS; S. Carlo 
alla Mortoli*, 13. Zmm Pafillipo: 
vi* Pogillipo, 239. Zmm 
M orcato-PMdino; Vio Daprtti* 
109; via G. Savarese. 75; 
Sen:« Maria delle Grazie a Lo¬ 
reto. 62. S. Ferdirnndo-S. Glvge^, 
ye-Mo n t eee lvi i i o; via Trinità de¬ 
gli Spagnoli 12; p.zza Municipio, 
15; via Roma, 388. Avvocata: via 
Salvator Rosa, 80. S. Loreoao: 
via S. Paolo, 20. Vicaria: S. Gio¬ 
vanni ■ Caréonora. - 70; ' vio Ar^ 


PICCOLA cronaca 


naccia, 102; via Genova, 27. Stal¬ 
la: via Stella, 103; via Materdei, 
72. S. Carle Arena; p.zza Cavour, 
' 174. Colli Astlnafa CeUi Aminei, 
74. VooMto Aranella: via Scarlatti, 
85; via L. Giordano. 69; via S. 
Cavallino, 18; via Ciloa, 305; I. 
traversa Nuova CamaMoli. 104. 
fo or igi ott a ; vìa C Dwilio, 66; via 
Carìteo. 21. P t a n nia : !.a trav. Ca¬ 
tena. 25; SafBoSt via L. SIRa, 65. 
PooNoaRfa violo Merghcrito. Pa^ 
Oioeoalgt via N. Poggioroaio 21/c. 


9L Cievanal: c.so S. Giovann}, 641. 
Barra: via. Velotti. 99. MUaae-Se- 
«o nOIgn aaor via Memfgo, 9; via 
Viti. Emanuele, 11 ; via Nuovo. 
Tempie - S. Pietro a Patiemo. 
Seccavo: via Epotnoo, 489. ClUaia- 
a»Mar ia aal la Pl a rta ol a; via Napo¬ 
li, 46 • Piscinóla. 

NOTTURNE dal 27/9 al 3 ottobre 
Jmm CMaia- Riviera di Chlaia, 
77; vìa Mergellina, 148; via Car- 
duod, 21. C ani l e , vìa Remo, 348. 


Mercato-PamUaot p.tza ' Garibaldi. 
11. Avvocata: pjxa Dante, 71. 5. 
Lotenze-VIcarfae via Carbonara, 83; 
piazza Nazionate. 76; calata Pon¬ 
te Casanova, 30; cono GarìbaMì, 
218. Stalla: via Foria, 201; via ' 
Materdei, 72. P e ggla raal a; staz. ^ 
Centrala c.so A. - Lucci. 5. CoHI 
Aatìoai; Colli Aminei. 249. Véme- 
ró-A rw el ta. via M. Pisctcelli, 138; ' 
vìa D. Fontana, 37; via Mcriiàni. 
33. F oae i grott a. p.zza Colonna. 31. ' 
SacooOlgliaMr c.so Seoondìgliano, 
174. Sec c avo ; via Paolo GrftcoMi. , 
76. Bogoo lfe Campì Fiegrvl. Pos'ii- 
tipo: via Maiuoni, 120. Oliatali 
Mir to aaWa P la U nal A, cono Oliate¬ 
ne. 28 - Chteiano. 
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SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DEUE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra «TOItremare Napoli 1-5 ottobre 1980 


le pià p ieitlg iea a Case fabbricanti e importatrici 41 matcriala 
■M * apparoccM foto<in*. r«4oci dalla Pbotokiaa. beane 
rato la propria partecipailorie o Voi, priaU in Italia, petrote 
ITO tane to aeviti aanoaatota par .la t o w e in a 4i Cetonia* 
teato maaae a ponto meitia lotografìcb* 4i particelara teta> 
■lialiis, ac i i t gico o caltarato o rrrriienale- 


' S •’f V.-' 
« : j 


Gassman - 

PwigL Raccofta 41 fetografis. 

NapoK e dintorni 

atbam 4i Gtergio Soaimer fotografo 4*t ra. 

Fotografia ed nnìversiià 

mietoocopto eletti eoka e macrotcopia. 

Fotografia e fetitmioni 
Gnìnea inesplorata 


Costami napoletaBi dì fine secolo 

dagn ArcbM Aliaari. 

PritoorNI del cineÉia in Italia 


NtoteftoT M’eMauMlraima gala 41 pota i 
to Vootra capacRè a la Vaatra Inveativa 


ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801 ! ! 
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NAPOLI^ CAMPANI A 


Domenica 28 settembre 198C 


CASERTA - Ad oltre 3 mesi dal voto 


La DC elegge il sindaco 
ma avvisa che è «una 
soluzione provvisoria» 

La ferma protesta dei consiglieri co¬ 
munisti - « La città vuole un governo » 


Ad Ebolì 
consiglio 
comunale 
sull’Alfa 
Nissan 


Nella Piana del Seie. e ad 
Eboli in particolare, è ormai 
avviata la discussione circa 
la possibilità dell’insediamen- 
to in questa zona di uno de¬ 
gli stabilimenti previsti dal¬ 
l’accordo tra l’Alfa Romeo e 
la Nissan. L’altro pomeriggio 
di queste questioni è più 
in generale di quelle dell’in- 
dustrializzazione della zona 
— ha discusso il consiglio co¬ 
munale di Eboli in una sua 
seduta aperta alla partecipa¬ 
zione del consiglieri regiona¬ 
li e nazionali della provincia. 

Tutti gli - intervenuti (dal 
sindaco comunista di Eboli 
Cassese, ai compagni Aita e 
Carmelo Conte) hanno so¬ 
stanzialmente concordato su 
due questioni: la prima, che 
la Piana del Selè potrebbe o- 
epitare — per le sue caratteri¬ 
stiche geografiche e per la 
sufficiente presenza di infra¬ 
struttura — il previsto inse¬ 
diamento Alfa-Nissan; la se¬ 
conda. che la scelta della lo¬ 
calizzazione della nuova fab¬ 
brica deve comunque passare 
attraverso una larga consulta¬ 
zione democratica e deve es¬ 
sere oggetto in tempi ristretti 
di approfondita discussione 
da parte dei consiglio regio¬ 
nale. • . . 

• E’ questa l’unica via ~ è 
stato sostenuto — per evitare 

10 scatenarsi di umilianti ed 
improduttive « guerre di cam¬ 
panile». Proprio per questo 

11 compagno Aita ha propo¬ 
sto che della questione si tor¬ 
ni a discutere martedì in sede 
regionale. 


C.ASERTA —- Sul funziona¬ 
mento dei maggiori enti lo¬ 
cali di terra di lavoro conti¬ 
nuano a pesare negativamen¬ 
te le leghe ed i contrasti in¬ 
terni alla DC. quasi ovunque 
maggioranza assoluta. 

Ieri mattina finalmente — 
ad oltre tre mesi dal voto — 
si è riusciti a dare una giun¬ 
ta ed un sindaco alla città 
capoluogo, ma si tratta di 
una soluzione fragilissima. 
Non riuscendo a pervenire ad 
un accordo interno e pressala 
dalle forze politiche di sini¬ 
stra e da un’opinione pubbli¬ 
ca ormai stufa di continui 
• rinvii. la DC ha optato per 
la riconferma della giunta 
uscente con sindaco il basista 
Gianpaolo laselli. 

Lo stesso capogruppo de si 
è affrettato a precisare che 
si tratta di una situazione 
provvisoria, subito rimbecca¬ 
ta dal compagno Venditto che 
ha ricordato come la città ha 
bisogno di tutt’altro che ■ di 
provvisorietà circa il suo go¬ 
verno. La giunta ha ricevuto 
il. voto del solo gruppo de 
nel quale si è registrata an¬ 
che qualche defezione. Poco 
prima la DC si era spaccata 
su ordine del giorno, presen- 
. tato dai comunisti, di soste¬ 
rò alla legge sull’aborto che 
è stato respinto per il voto 
contrario determinante dei fa¬ 
scisti. • . 

La lite tra i de inoltre, 
tiene ancora paralizzato il 
consiglio comunale di Piedi- 
monte Matese: qui. addirit¬ 
tura. il capogruppo dello scu¬ 
do crociato ha abbandonato 
l'aula, insieme ' ad altri l-l 
consiglieri del suo partito, im¬ 
pedendo l’elezione del sindaco 
e della giunta > • . 

Anche in , questo caso il 
pomo della discordia ^ è la 
spartizione degli assessorati 
tra i doschiani di Ezio Cap- 
fjelli fratello del consigliere 
regionale 'democristiano. 'La 
volta scorsa il dissidio in ca¬ 
sa de si manifestò in forme 
clamorose: i 3 boschiani si¬ 
glarono le loro ■ schede con 
il nome di un fiore. " 


yv ^ 1 


Napoli commemora oggi lr(mnh^^ delVinsurrezione contro H nazifascismo' 

quattro giornate 37 anni 

Valenzi:.<( Il ricordo di quei giorni ci sproni a superare le difficoltà odierne » - Le testimonianze 
dei compagni che hanno vissuto quelle tremende ore: Gomez, Palermo, Schettini, Zvab e Lanza 


« Ricordo che pioveva a 
dirotto. Con un brusco strat¬ 
tone un ufficiale tedesco ini 
spinse contro il muro. Mi 
vidi puntare in faccia le 
canne di una decina di mi¬ 
tragliatori di un improvvi¬ 
sato plotone di esecuzione, 
ma la scarica non arrivò. 
Furono gli uriacci di un al¬ 
tro ufficiale, nazista a sal¬ 
varmi la vita. Giunse trafe¬ 
lato per la lunga corsa a 
piedi e ordinò a tutti di scap¬ 
pare: alle calcagna aveva i 
partigiani insorti in tutta la 
città». 

Il compagno Giulio Schet¬ 
tini adesso ha ottanta an¬ 
ni. Ma di quelle incredibili 
quattro giornate di Napoli 
di 37 anni anni fa non ha 
dimenticato nulla. Quella 


volta, quando i tedeschi- lo ■ 
« beccarono » a Materdei, - 
dove lui comandava , una 
quarantina di uomini,' vide ' 
la morte con gli occhi. Ma 
a rischiare la vita insieme a' 
lui furono in tanti e molti, 
purtroppo, morirono davve¬ 
ro o sparirono per sempre • 
trascinati nei campi di con- ‘ 
centramento dai nazisti in 
fuga. La città, comunque, 
tenne. Napoli visse la sua . 
resistenza e pagò come tan¬ 
te altre città dell'Italia e t 
dell'Europa il suo prezzo di '■ 
sangue per la conquista del- . 
la libertà. 

Oggi, come ogni anno, do¬ 
po 37 anni, Napoli ricorda - 
i suoi caduti. Corone, di fio¬ 
ri saranno deposte stamat¬ 
tina alle 9 nel sacrario del 


mausoleo di Posillipo, alle 
' 9,30 al ' monumento dello 
scugnizzo in piazza della 
[ Repubblica, alle 9,45 al mo- 
' numento a Salvo D'Acquisto 
in piazza Carità. Altre coro- 

■ ne di fiori, alle IO, saranno 
depòste a tutte le altre Ia¬ 
spidi rionali che ricordano i 

napoletani mòrti in quelle 
gloriose giornate^ Federico 

■ Zvab, vecchio compagno so- 

■ cialistà, medaglia di bronzo 
alla Resistenza fu anche lui 
tra i protagonisti dell'eroica 

. insurrezione popolare. 

1 -kIo mi - trovavo insieme 
, agli altri • confinati politici 
nell'òspedale degli Incurabi¬ 
li. Già a partire dalla pri- 
; mavera del 1944 stavamo va¬ 
lutando la possibilità di agi¬ 
re organicamente in città. 


Eravamo quasi tutti socia¬ 
listi, comunisti e anarchi¬ 
ci. Costituimmo il gruppo 
dei « Partigiani di azione 
rivoluzionaria ». Con noi 
c'erano molti operai del¬ 
l'Uva di Bagnoli, della Na¬ 
valmeccanica, dirigenti e in¬ 
tellettuali come Lelio Por- 
zio, Corrado Graziadei, Gen¬ 
naro Rippa e tanti altri. 
Quando l'insurrezione scop¬ 
piò eravamo già pronti e 
armati e bloccammo imme¬ 
diatamente il centro della 
città: piazza Carlo Terzo,, 
piazza Nicola Amore, piazza 
della Borsa e piazza Dante 
erano in mano alle nostre 
mitragliatrici ». 

Un’altra testimonianza, 
quella del compagno Fran¬ 


cesco Lanza, che fu tra i co- 
mandanti degli insorti tome- 
resi. Ci racconta dell'ardito 
stratagemma che - usò pet 
tappezzare la città con i ma¬ 
nifestini inneggianti alla ri 
volta: « Di notte me ne an 
dai in giro per le strade in¬ 
sieme alla compagna Mar 
gherita Frezza. Ci fingeva¬ 
mo innamorati e ad ógni an¬ 
golo, addossandoci al muro 
lasciavamo un manifesto in¬ 
collato». Anche Mario ' Pa¬ 
lermo - presidente onorario 
dell’ANPI regionale ricorda 
la Napoli di allora, una cit¬ 
tà che per prima ebbe 11 
coraggio di ribellarsi all'op¬ 
pressore nazl-fascista, e la 
paragona a quella di oggi: 
« Mi veniva in mente l’altra 
mattina, osservando la Vii- 
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propona 
la miglio¬ 
ri ditta 



la Comunale imbandierata 
‘ per la festa de "L’Unità”: 

pensavo a quanta strada ab- 
■ biamo percorso -per garan¬ 
tirci una sempre maggiore 
libertà, a quanto lavoro an¬ 
cora ci resta da fare... » 
il Un impegno — sostiene 
Mario Gomez presidente re¬ 
gionale dell’ANPI — che 
. s'impone soprattutto oggi in 
un momento così delicato di 
crisi politica, interna e in¬ 
ternazionale. La "memoria 
storica" di tanti anziani 
combattenti contro il fasci¬ 
smo va trasfusa alle nuove 
generazioni perché sappiano 
preservare i supremi valori 
della libertà e della demo¬ 
crazìa ». 

Analoga l’indicazione e- 
spressa da Maurizio Valen- 


zl in un manifesto di com- . 
memorazione della storica • 
ricorrenza affisso stamatti- : 
na in tutta la città: a All’ - 
inizio degli anni '80 — dice 
Valenzi — gravi sono i prò 
blemi che tormentano la no¬ 
stra vita nazionale e in par- , 
ticolare il Mezzogiorno. Ma . 
possiamo uscirne. La strada 
è la stessa di 37 anni fa: 
unire le forze del popolo nel- , 
la lotta per affermare i di¬ 
ritti al lavoro, alla pace, al- ' 
la libertà, alla - giustizia so- 
ciale. Il ricordo delle quat¬ 
tro giornate ci sorregge e , 
ci sprona anche oggi a ren¬ 
dere a Napoli il rango di , 
grande città europea e me¬ 
diterraneo che le spetta ». 

Procolo Mirabella 
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11 versioni con 3-5 porte, f 
Motori 1100-1300-1600cc.^ ; 
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Analizzata la situazione culturale a Napoli 

■ ■ 11—^———ii^—eiiWi———Ie—^—— 
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Gli artisti propongono: 

1 

utiliuiamo le strutture 

Proposto un incontro fra gli artisti napoletani nella pri¬ 
ma metà dì ottobre ~ Un convegno sulle arti visive 


_ NAPPI!-CAMPANIA 

l'Conferenza stampa. del direttore Baffi .... 

Al S. Ferdinando presentato 
il, programma: •quest’anno ; 
due «prime» in cartellone 


! . •-$ 


(•il < ' 


‘ . J ; 


Dieci compagnie teatrali per sette mesi di programmazione - le no¬ 
vità: « Uscita d’emergenza » e « li volo » • Due mesi con De Simone 


Com’è ormai consuetu¬ 
dine. anche quest’acino 
c’è stata, neli’ambito del 
festival deirunltà, una 
mostra d’arte-mercato. 
Quella delia mostra-merca¬ 
to — lo sappiamo e ne 
abbiamo diffusamente e- 
saminatl gli aspetti e i 
limiti nelle riunioni alia 
sezione Bertoll, che l’ha 
organizzata — è una for¬ 
mula superata. Pur tutta¬ 
via gli artisti democrati¬ 
ci hanno inteso rinnova¬ 
re una pratica che li av¬ 
vicina al grosso pubblico 
e nello stesso tempo te¬ 
stimoniare la loro sim¬ 
patia al PCI. 

I compagni organizzato- 
ri, consci del fatto che 
una mostra d’arte non può 
risolvere i molteplici pro¬ 
blemi esistenti nel cam¬ 
po delle arti visive, han¬ 
no promosso una inizia¬ 
tiva (la prima di questo 
genere » destinata a in¬ 
cidere profondamente e 
modificare una situazione 
oggi non soddisfacente. L’ 
iniziativa, per ora. è la 
stesura di un documento 
che sarà la base di un 
seminarlo di imminente 
attuazione. Dopo una luci¬ 
da analisi della situazione 
culturale a Napoli, il .io- 
cumento continua: «Non 
sfugge a nessuno che il 
ciclo delle manifestazioni 
di "Estate a Napoli" — 
che pure ha notevolmente , 
te contribuito ad elevare 
il livello culturale della 
città — è legato al ca¬ 
rattere spettacolare del¬ 
le manifestazioni stesse < 
(teatro, cinema, musica, 
balletti). 

Questo tipo di manife¬ 
stazioni di massa non è 
ugualmente attuabile per 
le arti visive, le quali im¬ 
plicano un rapporto più 
serrato e critico tra l’ope¬ 
ra e il pubblico. E’ ne¬ 
cessario stabilire questo 
rapporto. Come? Attra¬ 
verso l’iniziativa delle i- 
stituzionl intesa a rende¬ 
re agibili spazi e struttu¬ 
re, già esistenti, e che po¬ 
trebbero essere utilizzati 
più razionalmente. Una 


slmile utilizzazione potreb¬ 
be riflettersi favorevol¬ 
mente anche sugli stu¬ 
denti delle accademie e 
scuole d’arte. Quali so¬ 
no. infatti, le condizioni 
di queste scuole? Emergo¬ 
no qui elementi di preca¬ 
rietà. E su questo punto 
si potrà successivamente 
discutere. Anche per gli 
altri versanti la situazio¬ 
ne non appare fra li" più 
felici. Il « Premio Napo¬ 
li». ad esemplo, che do¬ 
vrebbe statutariamente 
prevedere un settore per 
le arti visive non fa nien¬ 
te In questa direzione. Né 
credibili e chiare ci sem¬ 
brano le scelte della pro¬ 
motrice S. Rosa, che pu¬ 
re potrebbe essere un im¬ 
portante punto di riferi¬ 
mento per gli artisti na¬ 
poletani. E questo cl sem¬ 
bra tanto più grave in 
quanto le sue ultime In¬ 
certe iniziative sono sta¬ 
te attuate col consenso 
della soprintendenza, la 
quale, peraltro, con le mo¬ 
stre a Villa PlgnatelU ha 
praticato solo esempi di 
« colonizzazione » cultura¬ 
le. Rispetto a tutti que¬ 
sti fatti non sarebbe inu¬ 
tile verificare la funzione 
del sindacato arti visive. 
In questo confuso stato ' 
di cose torna più forte 
la nostra proposta a or¬ 
ganizzare una serie defi¬ 
nita di spazi e strutture 
dove possa realizzarsi in 
modo più critico U rap¬ 
porto tra artisti e pubbli¬ 
co. In questa prospettiva 
gli spazi utilizzabili so¬ 
no: 1) la chiesa deU’lnco- 
ronata, per momenti ge¬ 
nerali di dibattiti e di 
cultima; 2) castel dell’Ovo 
per i temi della poesia 
e della performance; ■ 3) 
Castel S. Elmo, per una 
struttura aperta di speri¬ 
mentazione e per un mu¬ 
seo-laboratorio; 4) Palaz¬ 
zo Roccella, per l’istitu¬ 
zione di una galleria d’ 
arte moderna aperta a 
cicli diversi di manifesta¬ 
zioni, € non imo spazio 
puramente museale; 5) la 
cappella S. Barbara, per 


il cinema e il teatro d'ar- ' 
Usta; 6) la Casina del 
Fiori e la Salvator Dosa . 
per le varie esposizioni; 

7) la Mostra d’oltremare 
per grandi manifestazioni 
a carattere intemaziona¬ 
le come ad esempio Ve¬ 
nezia. Milano, Roma. 

Tutto questo nulla to¬ 
glie al valore delle galle¬ 
rie private, anzi ne ren¬ 
de più snello il lavoro e 
più ampio il significato 
delle ricerche. Con que¬ 
sto impegno proponiamo 
agli artisti napoletani un 
Incontro da tenersi nella 
sala S. Chiara nella pri¬ 
ma metà di ottobre. 

E’ chiaro che il tema 
generale si articolerà in 
una serie di argomenti, 
specifici che verranno ul¬ 
teriormente definiti col 
contributo degli artisti ». 

Questo 11 documento ric¬ 
co di proposte. E ancora 
una volta è il PCI all’ 
avanguardia nella lotta 
per l'affermazione anche 
della e per l’acquisizione 
di spazi ad essa desti¬ 
nati. . 

Per la mostra mercato, 
un particolare ringrazia¬ 
mento va agli artisti che , 
hanno donato la loro ope- 1 - 
ra e che sono: Barlsanl, 
Bove. Capaldo, Castella- . 
no. Catelli, Chiariello, 
Coppola. Cottone,-De Pai- , 
co. De Joanna, Del Gau¬ 
dio. Del Matto. Dugo, Fo- 
mez. Fucilo, Qalbiati, Gl- -i 
rosi. Godi, Ingegneri, Lan- 
nù. Leone, Lippi, Lombar¬ 
di. Lucrezl, Macciocchi, 
Macedonio. Marrano. 
Mautone, Mazzella. Noce- 
ra, E. Notte, R. Notte, 
Padula. Panaro, Perpigna* ' 
ni. Perrottelll. Persico, 
leardi. Ricci, Ruotolo, Sar- 
no. Sibilio, Siciliano, Si- ' 
monelli, Spataro, Tamma- ' 
TO, Vacchiano, M. Valen- 
zl. Vedova. Villani, Volpe, 
Zorzettl, Zullo, De Luca. 
Petillo. Pisani, - Parente. ‘ 
Merolda, Lombardi, Do- 
natelLL .. 

Maria Roccasalva 


81 apre 11 4 novembre la 
stagione Invernale del tea¬ 
tro 8. Ferdinando. Nella con¬ 
ferenza stampa deU’altro Ie¬ 
ri li direttore Giulio Baffi 
ha Illustrato le linea e i cri¬ 
teri delle scelte che questo 
anno vedono presenti In car¬ 
tellone dieci compagnie tea- 
' trall per comples-slvl sette 
mesi di programmazione. Per 
questa stagione si è teso — 
come ha affermato lo stes- 
. so direttore — a privilegia¬ 
re la produzione napoletana. 
' tentativo di recuperare al- 
< cune fette di pubblico, con 
una maggiore permanenza 
degli spettacoli. 

Due le novità che saranno 
presentate In prima assolu¬ 
ta a Napoli: la cooperativa 
« Gli ipocriti », con « Uscita 
di emergenza », un testo di 
un nuovo autore contempo¬ 
raneo oltre che napoletano, 
Manlio Santanelli, Interpre- 
tato da Bruno Cirino e Nel¬ 
lo Mascla dal 4/11 al 0/11; e 
« n voto » di Salvatore DI 
Giacomo, con la regia di Vir- 
ginlo Puecher, • interpretato 
da Oeppy Gleleses e Pupella 
Maggio dal 13 al 23 novem- 
bre. Inoltre un debutto nella 
regia di Mariano Rlglllo che 
sarà al San Ferdinando con 
« t pescatori » di Raffaele 
Vivianl dal 17 febbraio ai 3 
' marzo: di Vincenzo Scaroet- 
ta sarà Invece rappresentato 
« La donna è mobile » con la 
regia di Eìduardo De Filippo, 

' ma recitato dal figlio Luca, 

I di scena dal S al 29 marzo. 

Per due mesi Invece dure¬ 
ranno le repubbliche dell’ul¬ 
tima fatica di Roberto De 
Simone, che dopo il debutto 
. al Metastasio di Prato e una 
tanna al Giulio Cesare di 
Roma, presenterà a Nanoll 
la sua « Opera buffa del gio¬ 
vedì .santo » dal 30 dicembre 
all’8 febbraio. All’Interno di 
' ouesta cosi rigorosa scelta di 
' cose napoletane due soltan- 
! to gli sne^tacoli « nazionali »; 
« H compleanno » di Plnter, 
realizzato da Canio Cecchl, 
dal 21 al 28 anrile e «L’In¬ 
cendio del teatro dell’Operaj», 
di Giancarlo Nanni e Ma. 
nuela Ku.'sfermen, di scena 
dal 14 al 19 aprile. 




'» ‘ 


1/^-1 

"i ^ ^ 

Per la corsa di centro 
favorito «Our dream of wite» 

■; A.'- *-..5.'-' ■ u ■ 

*' 'Dopo il magnifico exploit di Peppe Malsto che ha « az¬ 
zeccato» 6 accoppiate su 8 domenica scorsa, ora siamo in 
compagnia di Gaetano Terracino l'anno scorso vincitore 
della siedale classifica regionale quale driver che ha con¬ 
seguito maggiori vittorie tra Agnano e 'Aversa. Gaetano 
Terracino è nato nel 1937 ha avuto grossissime soddisfazio¬ 
ni con Buccon e Adorno attualmente il bisbetico Pitigll- 
I no un 5 anni di gran clstóse che è sicuramente uno del 
migliori cavalli che corre ad Agnano. 

Ma veniamo al pronostici. Cl dice Terracino: 

1) Corsa; Indico Gerry che secondo me è il migliore come 
categoria, suo antagonista è Atwar che ultimamente ha 
corso molto bene. 

2) Corsa: Alabor mi sembra ben situato avendo il numero 
, dello steccato come outsider, Exempt può avere possibilità 

di piazzarsi. f > 

, 3) Corsa: pppulus sta attraversando un momento magico 
> Io indico come favorito davanti al mio Luvinate e a Kadayf. 

. 4) Corsa: Una corsa molto difficile poiché questi 2 anni, 
sono sullo stesso plano, comunque indico Algara, Amaretto, 

' e Abele che ultimamente si è molto migliorato. i 

5) Corsa: Zianzo die è una vecchia volpe della distanza 
a me piace molto come favorito, davanti a Sogno e 
Hereke. ’ 

I 6) Corsa: Gran bella corsa questa di centro, con cavalli a 
livello nazionale, indico come favorito Our Dream of Mite 
t die dopo le stupende prove di Cesena ritorna davanti al 
suo pubblico e alla sua pista,’ per la piazza d’onore se Drill 
trova posizione alla corda può essere secondo. 

7) Corsa: Corsa molto affollata, Blochin, avendo 11 nu¬ 
mero 2 può andare In testa e amministrare cosi le sue 
forze da^l attacdii che gli porteranno sicuramente Gdiero 
e Ltpolee. 

8) Corsa: DUficUissImo fare pronostici, scelga 11 lettore. 

Gaetano Terracino 


Finalmente I istituto GALLUPPl 


I.E.M. - Islituto Esfetiu 

DEPILAZIONE 


da oggi alia VESUVIANA MOTORIconcessionaria 
unica per Torre dei Greco e comuni vesuviani, . 

presentazione e prove su strada della </ 

^ - « 

nuova Ford Escori 




Prenotazioni: 
Prezzi bloccati 
L 4.495.000 (I.E.) 

48 rate senza anticipo 
senza cambiali. 


VIA TARANTINO, 20 . (P.zza Medaglie d'Oro) 
Tel. 364456 - NAPOU - , \ 

LICEO 

SCIENTIFKO • CLASSICO. 

PERITO aETIRONICO 
SCUOU MEDIA - MAESTRA D'Uno 

IN 1 ANNO ' 

GEOMETRA- RAGIONIERE 

IN 1 ANNO ’ 

OPERATORE TURISTICO 

Diploma valido par l'accesso all'Unlvarsiti 


AfiaiiMstoM éM mVIhH* 

DttttrocMfuIwimM «.Dliviea. 
•d «nd. coft. twfm 

Orarie ceetieae ••1S 

•CUOIA PCR is-rfriiTa 


NAPOLI ' Via Roma, 148 
Tel. 324122 

CENTRO “ 
AGOPUNTURA 
CINESE 
oorr. 

GIOVANNI TAMeaSCO 


Tmeie «etldreiB ìwimH» dM 
de l or. - IlOTnMtiMal SririkAe 
X N e » r .m » Oeleri ei lUd i e H 
' ’ Cere dlnin.H ‘ 
Crilente OMrit» 
RMeOe Nd . yMi Ve» NgM 


I Nape H - Tri. aSOAM a4.»Se 
VI. AtaMMtdn PMrie. SS 


AUTOSPRI 






vesuviana motori & 

TORRE KLGRECO . 

DIREZIONE SVENDITA CorsoVltt.Em«nuolo.2e-101.0814361 
ASSISTENZA E RICAMBI CorsóVitt.Enionuolo.ae -tol 8826850 

SUBAGENZIE 

EUROPAUTO, T. Greco - BRUNA CARS, T. Greco • SCIFER AUTO, 

T. Greco - SORRENTINO E VARRIALE, T. Greco - CIARAVOLO, 

: T. Greco . GAVIN AUTO, T. Greco - PIEOiPALUMBO SALVA- 
£ TORE, T. Greco - F.I.C.I. di Fiorillo Ciro, Portici - AUTOHOUSE, 

1 Portici . FILOSA GIUSEPPE, S. Giorgio e Cremm - UMAUTO, -- 
$. Giorgio a Cremare • FORMICOLA, Ercolano. 


CONCESSIONARIA 
RENAULT 

Le sóle cenceisioneria RENAULT 
ei Vernerò con 

Esposizione • Assistenza 
Ricambi 


w Rateezioni fino a 42 mesi con 
' minime^ anticipo e 

Senza eambiaU 

Lavori rapidi in gaanzia _ 

R Traversa T. De Amkis, 29^ (dì fronte Nuovo Poi iciinico) ja 

VIALE COLU AMINO, 473 O 

NAPOU Telefono; 255368 ^ 








OBEL 


PER ACOilSIARE UNII CITRIItN 


* A >4 


TeL éléóOO - Via C DuMto, 41 - NAPOU 


OPERATORE TURISTICO 


AlEAUi 


E CE UN PERCHE ! 


par racemo aN 


S.A.E. CITROEN 


D’/WU - MMOTRAIE 


LICENZA MBNA PEK lAVORATOM 
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SCHERMI E RIBALTE | ; 


TEATRI 

DIANA 

Or. 18i MttlellonI In * Car- 
nilllà a 

TEATRO TENDA ^ 

, Ore 18i ■ Areglt. eprlt. e peri 
\ ! o eevwe cafen. p. Spetlecoll In 
^ due tempi di Antonio Casa¬ 
grande. 

ETI SAN FERDINANDO 
1 I « Stagiona teatrale 80-01 abbo¬ 
namento del teatro tei. 444500- 
< 444900 ore 10-13 e 16,30-19. 
Circolo della Stampa In Villa 
Comunale ore 10-13 *. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM ‘ (Via A. Gramacl, 19 
Tal 683.114) 

Saranno lamoal 

MICRO iVia dal Chioatro Tri. 
320 870) 

Soldato blu, con C. Bergen • 
DR - (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ O'esSAi (Tat SIS.SIO) 

Un tacco ballo, con C. Verdo¬ 
na - SA 

SPOT 

Chiusura estiva 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tal 310 06Z) 

Vigliate apaciale, con D. Holt- 
man - OR - (VM 14) 

PIBRROT ' (Tot. 75S7S0a) ' ' " \ 
Por Rualcha dollaro in plé, con t 
C. Eaatwood - A - - • , 

LA PERLA'ITal 760.17.1S) '' ' 

Kramtr contro Kramer, con D. 
HoHman - S 

POSILtIPO (Via' Posilllo 66 ‘ 
Tel 76.94 741) 

Kramer contro Kramor, con D. 
Hotfman *• S ‘ 

QUADRieoGLIO (Via Cavallaggarì 
Bruce Lee II dominatero 
VITTORIA (Tel. 377.937) < 

La ripetente fa l’occhietto al 
preside 

VALENTINO (Tel. 767.BS.SB) 
Chiusura estivo 


MIGNON 

un film hard core 


dT t trrv/v r ' PttlflTA 

LARRY DÀNIEL II 


ND°KrN(>''»^PAz1o strepitoso successo 

Chiusura estiva . , 

RITZ O'esSAi (Tat SIB.SIO) ‘ al , ‘ 

Un tacco ballo, con C. Verde- ' * 

TITANUS 

CINEMA PRIME VISIONI Un film a luce rossa , 



ABAOIR (Via Palslello Claudio • 
Tel 377 057) 

Black stallon, con T. Garr • $ 
ACACIA (lei 370 871) 

Un amore In prima claata, di 
S. Samperi - C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 > 
Tel 406.S7S) 

Glgol6, con D. Bowla • DR 
, AMBASCIATORI (VI* Criapi. 39 
Tal. 683.128) 

, L'Imparo colpisce ancora di G. 

- Lucas - fa 

ARISTON (Tal 377.953) 

. Una notte d’astata, di J. Cassa- 
' vetta - OR ' - • 

ARLECCHINO (Tel 416.7311 
Una notte d’estate di J. Cassa- 
vatas - DR • 

AUGUSTEO (Ptazsa Due» d’Ao¬ 
sta Tat 415 361) 

Attacco platlatorma Jannlfar, con 
-R. .V.ocrs - A 

CORSO ' (Corso Maridleaoio • T» 
lateno 339.911) 

Candy Candy • DA 
DELLE PALME (Vicolo Vatrorto - 
Tel 418.134) 

‘ DMidarla, con S. Sandrclii • DR 
(VM 18) . 

■MPiRE (Via P. Giordani • Trio- 
, fono 681.900) ' 

Chissà perché capitano tutto • 
me, con B. Spencer - C 
IXCELSiOR (Via Milane Telo- 
tono 868 479) 

La tua vita par mie tifile, con 
'' M. Marola - DP. 

FIAMMA (Via C Poarlo, 46 - 
Tal 416.988) 

L’impero colpisco ancora, di 
G. Lucas - FA 

FILANGIERI (Via Filanglwt. 4 • 
Tal. 417.437) 

Il Pap’Occhie, di R. Arbore, eoo 
Benigni - SA ^ 

FIORENTINI (Via It Srarrii, 9 . 

, ToL 910.4S9> 

L'amortlmonto, con C. Gamma • 
DR 

METROFOUTAN ’ (VIo Cbialo . 
Tel. 418JM0) 

Chi vivo in quello coaoT di P. 
Wabrer - H - (VM 14) 

PLAZA (Via Karbaliar. a • Tela. 
Ione 970.919) 

- Voltati- B m o nl o, con 5.-Marco¬ 
ni - DR 

■OXT (Tal. 349.149) ' 
j II ^omo dal cobra, con P. No¬ 
ra - Giallo ' 

SANTA LUCIA (Via 9. Lodo. 99 
TOL 415.973) 

- Un im o ra Io primo riaooo, di 

I 5. Samperi - C -, 

TITANUS (Corso Novor^ 97 • Tm 
lateno 268.133) . 

.Iriaal siri - . , - ; . 

'’■> j- 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aodori* • Toiofe- 
oo •19.933> 

Qua la mane, con A. Catoniano 
o E. Montasano - SA 
ADRIANO Ilei. 919.9SS) -- 
La deal*, eoa V. Ligi • S 

- (VM 18) ' ’ ■ • > r -' 

ALLE GINESTRE (Ptan Sao VK 
tale ToL •IS.SOZ) 

La cfcata, con V.~ UN '• S • 
(VM 18) - 

AMEDSO (Via Matraeri. SS ’ - 
TaL SSO-aSS) 

lo o Aaai^ con W. Alton - S 

AMERICA (Via TUO Rimoiiar, 3 - 
TaL 34S.9t2) 

A quafcaoo piase caMow con 
M. Monna - C 

ADCOGALENO (Tal, S773S9) 

U cfcala, con V. Liei - S (VM 
18) . . 

AMO (Vie A. Poavlow 4 • Talm 
lOM 334.7S4) 


ASTRA (TaL 2a4.a7D> 
MiBdMi utai* eoN J 4 
DR - (VM 18) 

AVION (VMa 4raN Aam 
TaL 741334S4) 

La sritimaM S iN i ca , con 
RizxeU - C - (VM 18) 
AZALEA (Via r imai. 33 
lOM •19.3M) 

La «ara riovla SaHa 
di BlaaaB, con era Ki 
DR - (VM 18) 

•RU.INI (Via CaalB « la 
ToL 941.333) 


A. M. 


aUMUH (Via iaralB 
fooo 977.149) 
Candy Cmrily - DA 
CASANOVA (Cara* 
TaL 3M.441) 


113 • tm 


TaL 444M4) - 
la Ma «da par I 

M. INareta • OR 

MANA (Via L. Gl 
fmra S77.S37) 


(vm Q. ( 
993.774) 


TaL 

con NL Monraa - C 

Rixarii - C • (VM 18) 

Gloriala, jrtj 

A *** *" 

LNS (VN Mnam^ 3 - 
. 414438) 


M. MrioN - OR 
MMNON (VN 4r 
Tri. 8344M) 


A. M. 


con 3. 


AlIKE VISIONI 

ITAUEAPeu - Tri. 013331 
OR RriNasMl - DA 


M3T0S0 (VN 
1W. 7SIS44D 


ESTASI 

GIRLS 

TECHNICOLOR 

i 

Vietato ai min. 18 anni 

Orario: Ap. ore 10,30 
Ult. 22,30 

. GRAN CINEMA 

DELLE 

PALME 

DESIDERIA 

vergine dissacrante 

DESIDERIA 

profanata e violentata 

‘ DESIDERIA 

angelo del proibito 

e della sensualità 

' -1 


SUPERSEX 

PORNOIIUNU 


OISA rOLAR - JONH CANTEI 
TEIMT LOFT - ESHT PATmOCE 
JOHf MOORE ■ MICXLE KAMOT 
JARES HcCimEl 
CEOACE CKRISTIAIISOE 

RfflTTt E rinif M ANDREJtS KAIIA 
>n>(l n B.THEIDOSIADIAS 


Vietato minori 18 anni 


SE AVETE CORAGGIO, 
ENTRATE!... 

Metropoiitan 


di paura si può' mon'ii^ 
vi abbiamo awertito.! 


vscZbdUi^ A 

ALBanONtORAdA 



'ì **71 br'MOO di 

RETE WALKER 


Romanzo sequestrato 
e dissequestrato 
perché ritenuto ' 
un capolavoro 


CHI VIVE 
In QUELLA ' 

(^ASA? 

^.>cax--f.- 


Vietato minori di 18 anni 1 VIetdfe al minori 14 anni 


SUCCESSO AI CINEMA 

Santa Lucia - Acacia 


iiK nv qt 

SALVATORE SAMPERI 

ENRICO “ SYLVIA 
"" MONTESANO KRISTEL 




FILM PER TUTTI 


EDEN - CASANOVA 

in anteprima nazionale 

SEXY BISTRO 

Mgcmaaiente licMo al niiiori di 18 anm 


.1. TEAIRO SAN FERMNANDO 

STAGIONE TEAIKAIE 198^81 
AMONAMENTO A 10 SPEnACOU 


. Ceep. CW Ip Derni fide Terira Cretmea ' 

' * •* «SCATORI. 

_ di R. VìvianL Con Mariane 

dT M. fentaraili. Con 3. CMRe Rigille 

Alena e.r.l. ^ ^ - cLA OONMA E' MOeiLE» 

«IL VOTO» I di Vincritze Scarpetta. Ragia d 

di S. Di Ciemne. Con Pupa ll » Eduardo Da FUippo > 

M » nl o e Gdèvy Cl eieBafc 

Ragie di Vùginie PtncRar U Fabbrioe dati’Attore 

Come. Aldo (KufM-Carie «L'INCENDIO DEL 

^''^Aiam I ànmfimm TEATRO DELL'OPERA » 

di G. Kaism'. Con Manuela 
PE CCATO» K eriarma a n. Ragia di C. Nanni 

G Ffetro T imUmia 

ima Taatra CieaaM - Taacra Cam». Carte Cacchi 

M a t aai a ale di Ftaite «IL COMPLEANNO» 

« L'OPERA RUFFA di HareM Fintar 
DEL GIOVEDÌ' SANTO» 

di Raheile Da Shnana Canm. T«itra Cornice di Fraa» . 

, Corti». Luicg Mariani • MA ALTROVE 

«LE FDRM tCOLE C'È' POSTO» 

ROSSE > di 6. FarraW » . Con Silvio S»oc- 

dl Oomanice Ra» oaal a Givoi R. Dandole 

TURNO A - TURNO 3 • TURNO Ct 

f l u ita L. 44.840 • MNona CRAL L. 44300 - PaNrana Cievwii 
L. 31.900 - la R a n aN L. 37.000. 

Da gieradl 2 4(1^8 T Mgfww i cn l a p r anacc al mil al b e wagl riiie dal 
*!■**> ^ • 14,90-19. Cirtrie daUa 


Cam». Carte Cacchi 

«IL COMPLEANNO» 

di HareM Fintar 


Corti». Luicg Mgriani 
«LE FORMIOOLE 
ROSSE» 

















































